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domenica 

Il Cagliari blocca 
l'Inter al «Meazza» 
Fiato sospeso, nell'anticipo di campionato, per i tifosi 
dell'Inter: i nerazzurri infatti hanno dovuto faticare pa
recchio per riuscire a raggiungere il pareggio (3 a 3) con 
il Cagliari. Secca sconfitta della Roma a Firenze: 3 a 1. 
con una doppietta di Antognoni (nella foto). Sconfitti 
(2 a I) il Milan a Udine e il Perugia ad Ascoli (1 a 0). 
Il Catanzaro non è riuscito a superare in casa il Torino 
(0 a 0) mentre il Napoli non ha avuto difficoltà contro il 
Pescara (2 a 0). Anche la Juventus ha battuto con lo stesso 
punteggio di 2 a 0 l'Avellino. Sconfitta in casa, invece, la 
Lazio dal Bologna (0 a l ) . NELLO SPORT 

Non è risolto il problema 
della governabilità 

Il nuovo ministero che 
l'on. Cossiga ha formato si 
presenta, rispetto al prece
dente, con una diversa base 

politica e dovrebbe poter con
tare su una maggioranza par
lamentare, precostituita e au
tosufficiente. Sarebbe tutta
via un azzardo ritenere che 
si sia così risolto il problema 
della governabilità del no
stro paese. Del resto gli stes
si dirigenti dei tre partiti 
— la pC, il PSI, il PRI — 
che fanno parte della mag
gioranza e del governo non 
mi pare che se la siano sen
tita di indicare il tripartito 
come la scelta più valida e 
più forte per far fronte al
l'emergenza, e tanto meno 
come la soluzione capace di 
promuovere e di guidare una 
nuova fase politica. Questo 
6enso del limite, là mancan
za del respiro e del vigore di 
una proposta politica sicura, 
di una prospettiva determi
nata e chiara sono stati mes
si in luce e sottolineati dal
la stessa ricerca che. nel 
corso della crisi, si è ten
tata in direzioni diverse e 
contrastanti, di un qualche 
allargamento della maggio
ranza, di un qualche soste
gno. magari esterno e parzia
le. e dall'insistenza dei ri
chiami e degli appelli alla 
solidarietà democratica e na
zionale, anche se questo rife
rimento appare sempre più 
nell'attuale gruppo dirigen
te della DC come una co
pertura strumentale. 

Il fatto è che la gravità, 
per tanti aspetti drammati
ca, della situazione del no
stro Paese, i contraccolpi e i 
pericoli della crisi e delle 
tensioni in campo internazio
nale rendevano più che mai 
necessaria una svolta poli
tica, un governo capace di 
mobilitare e di far leva su 
tutte le forze democratiche. 
sulle energie e le capacità 
dell'intero movimento ope
raio. Questa soluzione non la 
si è voluta. Ed è constatazio
ne oggettiva, anche se preoc
cupante, che il governo tri
partito non sarà in grado di 
affrontare con efficacia l'ope
ra enorme, difficile, urgente 
di risanamento sociale e di 
sviluppo democratico di cui 
l'Italia ha bisogno. Ma su 
di esso pesa, poi, il carico di 
ambiguità, il segno di incer
tezza delle vicende politiche 
di questi mesi. Si deve ricor
dare che questo governo na
sce dalla paura e dai rifiuto 
della maggioranza della DC, 
nel congresso, di affrontare 
una collaborazione reale e 
alla pari con il PCI. perché 
questo avrebbe comportato 
un impegno di effettivo cam
biamento economico-sociale, 
il superamento di una con
cezione del potere e delle 
alleanze politiche, di • una 
mentalità, di un costume. 
quali si sono espressi nella 
e centralità » della DC, or 
mai insostenibili. 

A questo sbocco si giunge 
anche per la contraddizione 
nel PSI tra la proposta e la 
rivendicazione di un governo 
di piena solidarietà srn?a 
subordinate e i richiami al
l'impegno di garantire la go
vernabilità. che compnnavà 
la disponibilità ad una col
laborazione con la DC e dava 
speranza alle sue conenti 
più chiuse di poter evitare il 
nodo del rapporto con il com
plesso delle forze di sinistra. 
Anche aspetti positivi, quali 
il fallimento dell'ipotesi del 
pentapartito o il colpo subito 
dal PSDI per la sua posizione 
di chiusura e di ostilità alla 
politica di unità democra 
tica. divengono, in questo 
quadro, secondari. Sono a-
spetti non certo tali da at
tenuare il nostro giudizio ne
gativo nei confronti di una 
soluzione, che non solo ci 

'appare inadeguata, e che ri
schia di risultare impari ai 
compiti che sono posti dalle 
dimensioni e daila perico
losità della crisi italiana, ma 
che lascia impregiudicata, 
ambivalente la direzione di 
marcia e continua perciò a 
far gravare quell'incertezza 
politica che — come ha sot
tolineato Berlinguer nel con 
siglio nazionale del nostro 
partito — è il maggiore e più 
grave fattore di crisi dello 
Stato e della società italiana. 

Questa valutazione critica 
sul significato e sul segno 
politico del tripartito deve 
ora. purtroppo, accentuarsi 
perché la struttura e la com
posizione del ministero ci 
sembrano una stanca, angu
sta, delr lente espressione» 
del modo tipico della DC di 
Intendere e di formare le 

coalizioni governative. Non 
c'è stato un mimmo tenta
tivo di cambiamento; nessu
na di quelle innovazioni 
strutturali per garantire un 
indirizzo e una.direzione uni
taria in settori decisivi coinè, 
ad esempio, la politica eco
nomica e finanziaria, che 
erano pur state proposte e 

ritenute necessarie, non mol
to tempo fa. anche dal com
pagni socialisti. Peggio: si è 
accresciuto il numero dei 
ministri — e persino quello 
dei sottosegretari! — mante
nendo la distinzione tra mini
steri che già erano s'ati ac

corpati, ripristinando incari
chi che si era ritenuto op
portuno superare, inventan
do. funzioni inedite, di im
precisata e dubbia consisten
za. Chissà quali saranno i 
* compiti speciali » del sena
tore Andreatta? Ed era pro
prio necessario un ministro 
per i problemi della Comu
nità europea? Un altro per 
le Regioni? Il grave è che 
la logica che ha presieduto 
a queste scelte è stata anco
ra una volta quella delle 
esigenze proprie della DC: la 
ripartizione dosata per il nu
mero e per il rilievo dei mi-

Fissate per P8 giugno 
le elezioni regionali 

ROMA — L'8 giugno si svolgeranno le elezioni per il 
rinnovo dei consigli regionali delle regioni a statuto 
normale, il cui quinquennio di carica verrà a scadere 
il 15 giugno 1930. lo rende noto un comunicato del mi
nistero dell'Interno. -

Lo stesso giorno si svolgeranno anche le elezioni per 
il rinnovo dei consigli provinciali e dei consigli comu
nali, il cui quinquennio di carica verrà anch'esso a sca
dere il 15 giugno prossimo, nonché le elezioni nei co
muni in atto retti a gestione straordinaria per di 
missioni o scioglimento dei rispettivi consigli. 

In occasione di questo turno verranno rinnovati i 
consigli in 15 Regioni: 85 Province: 6.574 Comuni, di 
cui 4.613 (fra essi 82 capoluoghi) con elezione a siste
ma proporzionale e 4.961 con elezione a sistema mag
gioritario. In complesso sono interessati alle elezioni 
circa 43 milioni di elettori. 

nisferi in rapporto alla forza 
delle diverse correnti. Mono
colore, tripartito di uno o 
d'altro tipo, le regole del fa
migerato manuale continua
no ad-imperare, e il crite
rio della competenza, le stes
se capacità già sperimentate 
possono anche passare in se
condo piano. Non voglio di
scutere sulle scelte degli uo-
mini, anche se qualcuna può 
immediatamente apparire 
opinabile, né sull'attribuzio
ne degli incarichi la cui ri
spondenza alle qualità poli
tiche e tecniche dei singoli 
misureremo alla prova dei 
fatti. Che l'on. Cossiga, no
nostante la sollecitazione e 
il sostegno del presidente 
della Repubblica, abbia eser
citato in pieno le sue prero
gative costituzionali mi pare 
difficile dire. 

Ma il punto più rilevante 
è che il governo per la sua 
composizione, per la sostan
ziale rinuncia a farne parte 
della sinistra e di altri grup. 
pi della minoranza del PSI, 
o per forzate esclusioni per 
il mantenimento delle posi
zioni chiave, da parte della 
DC. risulta (o lo si è vo
luto?) più debole del preve
dibile. meno « paritario » di 
quanto si era dichiarato, 
senza quell'impronta di no
vità e di rigore, quelle ga
ranzie di coordinamento e 

Alessandro Nafta 
(Segue in ultima pagina) 

La prima seduta del governo avvenuta con otto ore di ritardo 

Feroce rissa tra i democristiani: 
aumentano pure i sottosegretari 

* . ' • . • ' : • 
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Sono cinquantasei e sono stati nominati anche per i ministeri senza portafoglio - I capi-corrente 
de a Palazzo Chigi a trattare con Cossiga - Le critiche alla struttura del governo - La sinistra so
cialista teme che all'interno della compagine tripartita possa prevalere la tendenza moderata 

Berlinguer partirà 
domenica per la Cina 

Dopo ? colloqui di Pechino la delegazione del 
PCI si recherà a Pyongyang su invito del PLC 

ROMA — La delegazione del PCI, guidata dal se-
granario generale Enrico Berlinguer e composta dai 
compagni Gian Carlo Pajetta, della Direzione e 
responsabile del Dipart imento per, gli affari inter
nazionali. Antonio Rubbi, del CC e responsabile 
della Sezione esteri. Angelo Oliva e Silvana Damerì, 
del Copiitato centrale, invitata dal Comitato cen
trale del Parti to comunista cinese a visitare la Re
pubblica popolare cinese, par t i rà per Pechino do
menica 13 aprile. . 

In questi giorni è pervenuto un invito del pre
s iden te , Kim Il Sung e del Comitato centrale del 
Par t i to del lavoro della Corea. Al termine della 
visita in Cina, il compagno Berlinguer e la delega
zione dei PCI effet tueranno un breve soggiorno 
nella capitale della Repubblica popolare e demo
crat ica della Corea. 

ROMA — Convocato per le 10 
di ieri mattina, il Consiglio dei 
ministri che doveva procedere 
alla nomina dei sottosegretari 
ha potuto prendere il " via " 
soltanto 8 ore dopo, a pome
riggio avanzato. Nel frattem
po, è infuriata per parecchie 
ore la rissa furibonda tra la 
falange di democristiani aspi
ranti ai galloni di vice-mini-

" stro. Così, mentre i ministri 
socialisti e repubblicani (i cui 

-_. partiti avevano già provvedu
to alla ripartizione dei posti 

' disponibili) si rassegnavano a 
una paziente attesa nella sa
la del Consiglio. Cossiga e i 
suoi amici di partito sono ri
masti impelagati in una lotta 

' senza ; esclusione di colpi. A 
dare un'idea del clima basta-

•' no le parole del" presidente 
del Consiglio quando"all'una, 
finalmente, si è presentato a 
Palazzo Chigi (ma senza an
cora dare inizio alla riunione) : 
tNon infierite su di me — ha 
detto ai cronisti che ironizza-

' vano sul « toto-sottosegretari » 
—, cerco la vostra compfen-

• sione, lo vengo da una riunio-

! ne in cui le mura grondano 
j ancora sangue ». 

La lista completa dei nuovi 
sottosegretari, che sono 56 
—v due in più rispetto al pre* 
cedente governo —, è stata 
resa nota soltanto poco prima 
delle 15). Si tratta di 33 de
mocristiani (che avrebbero 
dovuto essere 31), di 18 socia
listi e di 5 repubblicani. Sot
tosegretario a*lla Presidenza 
del Consiglio è stato -confer
mato Bressani. Ed è stata 
anche confermata, e aggrava
ta. la tendenza a nominare 
sottosegretari per i ministri 
senza portafoglio: ' è il caso 
della Ricerca scientifica e 
della Cassa del Mezzogiorno. 
Poltrone concesse solo per 
soddisfare gli appetiti delle 
correnti. Sui nomi vi sareb
bero molte cose da dire. Un 
fatto non può comunque es
sere passato sotto • silenzio: 
sottosegretario nel delicato 
dicastero degli Esteri è stato j 
nominato Aristide Gunnella \ 
(pri). citato negli atti del-' 
l'Antimafia come protetto e 
protettore del bpss Di Cristina. 

L'arrembaggio de ai posti 
è diventato più aspro rispetto 
ad esperienze passate. La 
giornata di ieri lo testimonia. 
La prevalenza della DC del 
preambolo ha esaltato queste 
tendenze, in un certo senso 
essa stessa le ha espresse: 
è stato un segno di rivincita 
nei confronti della DC che. 
in parte in modo velleitario. 
aveva parlato di e rinnova
mento >. Le riprove non man
cano. . 
• Un episodio per tutti, la no

mina del doroteo Gaspari al
l'incarico per i rapporti con il 
Parlamento, di cui il diretto 
interessato ha avuto notizia 
solo dal telegiornale. Le cose 
sono andate cosi. Dopo un lun
go tira-e-molla, il gruppone 
doroteo ha voluto inserire tra 
i suoi ministri il pugliese Lat
tanzio, nonostante le riserve 
che su di lui pesavano per. Y 
affare Kappler. Ma su di que
ste hanno facilmente avuto la 
meglio due « considerazioni » 
tipicamente de: anzitutto, do
veva essere premiato il pas-
( S e g u e in ul t ima p a g i n a ) 

Un disegno di Giacomo Manzù per- l'Unità 
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Primo bilancio della nostra sottoscrizione 

e mezzo! 

« Incontro di Ulisse e Penelope », disegno, 1977, offerto agli amici dell'Unità. Giacomo Manzù 

Proprio domenica scorsa ci ' 
eravamo dati appuntamento 
per oggi con un impegno. 
Ad" lasciamo la cassa aperta 

. e intanto facciamo ì conti; 
Ci eravamo detti: ora si con
clude il lavoro organizzato 
dì raccolta, siamo alla prima 
tappa ma - la sottoscrizione 
non finisce qui. ' - • * -
, I conti" lì abbiamo falli: 

nome dopo nome, lira su li
ra, elenco per elenco e men
tre la cassa rista ancora aper
ta possiamo dirvi, che abbia
mo largamente superato i 
due miliardi e mezzo. Per la 
precisione — e anche per 
buona pace dì Donai Catlin 
e perché quelli del Popolo 
sappiano — abbiamo già mes
so insieme 2.534.953.000 di 
lire.- Stiamo anche mettendo 
in ordine una. piccola ma 
già preziosa pinacoteca. Es
sa rarroglie le opere dei pri
mi 120 artisti — pittori e 
scultori — che, anrhe loro, 
hanno voluto esserci ricini. 
Gli ultimi a mandarci tn re
dazione i loro dipinti sono 
stali Manzù. Purificato, Por
gano e Camillo Catelli. 

E* lutto? Certamente no, 
ma è già molto, voi Io com

prenderete, anzi " moltissimo 
visto che anche con la cam
pagna abbonamenti siamo a 
2 miliardi e 661.198.323 lire; 
ben 638 milioni in più' ri
spetto allo scorso anno. 
' Sono ancora centinaia e 
centinaia — ma forse mi
gliaia e migliaia — i versa-

. menti in conto corrente che 
dohhiamo ricevere: ancora 
ieri molli milioni ci sono ar
rivali con date lontane e al
tri — ne siamo certi — ar
riveranno al giornale — a 
Milano e a Roma — anche 
net prossimi giorni. Lo sap
piamo per cerio per i conti
nui solleciti che ci arrivano 
per dirci che i soldi sono sta
li spediti e i nomi dei sotto
scrittori lardano ad apparire 

"nelle nostre pagine pur già 
così zeppe. Eppoi sappiamo 
anche che proprio in questi 
giorni non «ono poche le se-

\ di periferiche che stanno fa
cendo m l'inventario > dì quel 
che hanno messo insieme. 
Quindi la cassa dovrà rima
nere ancora forzatamente 
aperta e noi andremo oltre. 
Lasciateci dire che come ini
zio non c'è male! 

Nel ringraziare tnltì — let

tori, amici; compagni fé la
sciateci aggiungere: anche 

• qnelli del Popolo...) — vo
gliamo qui riaffermare anche 

• il nostro impegno a lavorare 
perché l'Unità — e con 
l'Unità l'altra stampa comu
nista — vadano ancora avan
ti in quel 'salto di qualità 
che ci viene richiesto e di 
cui ahbiamo certamente bi
sogno. 

- La strada è ancora lunga 
ma vogliamo percorrerla in
sieme: ecco perché se termi
na la prima tappa della rac
colta organizzata continua il 
vostro impegno e il nostro 
lavoro. 

Ci sono altre cose egual
mente importanti e urgenti 
davanti a noi e a roì: le ele
zioni, prima di tulio. L'im
pegno a vìncerle, a spiegare 
a tulli il nostro buon gover
no, a far più forte il Partito 
per conquistare nuove ammi
nistrazioni alla sinistra, per 
risolvere i problemi nel se
gno della moralità e del rin
novamento. -

Più copie del giornale por
teremo casa per casa ogni do
menica — e già da domenica 

prossima al giorno del voto 
— più larga sarà, la fascia 
degli elettóri che riusciremo 
ad avvicinare. E si tratta, 
come sappiamo, di un lavo-

. ro oscuro, paziente, difficile, 
duro ma che deve arrh-are a 
milioni di lavoratori, cittadi
ni. amici. 

Poi la sottoscrizione eletto
rale organizzata che ci per
metta di sostenere e far me
glio la battaglia per le am
ministrative e che proprio in 
questi giorni il Partito ha 
lanciato. 

E. infine, quell'ecceziona
le appuntamento con il g po
polo comunista >, dei nostri 
festival deìYUnìtà che an
che quest'anno si annunciano 
con tanli e pomeriggi di fe
sta »~già in calendario ancor 
prima del voto. 

Saranno giorni difficili . *•• 
duri perché dura e difficile 
si annuncia la battaglia. Ma 
ci sentiamo sorretti da una 
grande speranza e portatori 
di un grande messaggio col
lettivo: quello dì essere al* 
l'altezza del passaggio •lori-
co cui siamo di fronte. 

L'UNITA» 

Riflessioni a un anno dal 7 aprile 

II programma politico del partito armato 
A due anni dal « caso Alo- | 

ro », e un anno dal 7 aprile j 
è possibile fare un passo I 
avanti nel formulare un giu
dizio preciso sul terrorismo. 
I risultati delle operazioni di 
polizia e delle indagini giu
diziarie sono senz'altro im
portanti per i colpi che in
fliggono e per gli elementi 
di conoscenza che fornisco
no; ma è per noi evidente 
che per liquidare il terrori
smo è necessario compren
derne e definirne esatta
mente la natura. La ricerca e 
il travaglio in corso, in am
bienti giovanili e nei gruppi 
estremistici, sottolineano la 
opportunità di un appro
fondimento. Da «n punto 
fermo dobbiamo partire: dal-

Domani senza 
giornali 

Domani, coma tutti flll 
altri giornali. • l'Unita > 
non «aca. A tutti I noatrl 
lattorl a alla loro fami
glia l'augurio di una fa
tta aarana. 

la definizione di partito ar
mato usata per indicare il 
terrorismo che ha preso cor
po in Italia nell'ultimo de
cennio. Questa definizione è 
importante perché dice che 
il terrorismo è un fenomeno 
politico e solo come tale può 
essere interamente analizza
to e compreso. Oggi, con la 
esperienza accumulata, pos
siamo individuare lo speci
fico carattere del partito ar
mato, cioè il suo programma 
politico. 

La formulazione più preci
sa ci sembra questa: il pro
gramma polifii^p del partito 
armato che agisce in Italia 
consiste nelVostacolare l'ac
cesso al potere del movimen
to operaio per via^democra-
tica, per dimostrare la im
possibilità, la impraticabilità 
di una via democratica al so
cialismo, non solo nella ver
sione propugnata dal PCI 
ma in qualsivoglia versione. 
Se si vede di volta in volta, 
uno solo dei due termini — 
Vattacco alla democrazia o 
l'ostacolo all'avanzata del 
movimento operaio — si co
glie una parziale verità ma 
sfugge U nocciolo del pro

gramma politico del partito 
armato: Ù proposito, cioè di 
scardinare la connessione fra 
democrazia e movimento 
operaio, vanificare così la 
via democratica al sociali
smo. Vazione politica e idea-

ì le contro il terrorismo sarà 
tanto più efficace quanto più 
si diffonderà la convinzione 
che è questa la peculiarità 
del fenomeno oggi di fron
te a noi. ^ . 

La definizione del pro
gramma politico del partito 
armato, così formulata, con
sente a nostro avviso di ri
spondere ad., alcune delle 
questioni più controverse 
nella discussione sul terro
rismo. 

Innanzitutto la caratteriz
zazione, la « colorazione » del 
terrorismo. Se è vero che il 
partito armato vuol chiude
re ogni via democratica al 
socialismo non ci meraviglie-
remo certo di scoprire che 
di esso sono parte essenziale 
gruppi che hanno una con
cezione eversiva e golpista 
della rivoluzione, che consi
derano la democrazia, da una 
parte, il « potere operaio » e 
la « dittatura del proletaria

to », dall'altra, come termini 
antitetici che si escludono 
radicalmente a vicenda; sono 
gruppi che non concepisco
no la lotta di classe se non 
come guerra di classe. Ma 
altrettanto plausibile e vero
simile è immaginare che 
possono concorrere a forma
re il partito armato anche 
gruppi o persone che ne 
condividono il programma 
politico con motivazioni le 
più differenti, e si dorrà 
convenire che queste forze 
possono essere varie e nu
merose sia dentro che fuo
ri i nostri confini nazionali. 
E ancor più numerose e varie 
sono quelle che con il par
tito armato possono instau
rare rapporti di sostegno, di 
alleanze, di simpatia, di neu
tralità. 

La parabola del partito 
armato è incrociata da forze 
genericamente nemiche del-
•la democrazia o generica
mente nemiche del movi
mento operaio. Ma sono 
consistenti soprattutto quel
le che, senza essere terrori
stiche « neppure fjlolerrori-
stiche, considerano negativa
mente e combattono la poi-

i 

I sibilità di un accesso del mo
vimento operaio al potere 
per via democratica perché 
appare ad esse, o come una 
tremenda minaccia o come 
una sicura capitolazione, se
condo la diversa collocazione 
sociale. Da tutto ciò il par
tito' armato trae vantaggio e 
spazio. Ma prendiamo pure 
la domanda cruciale: perché 
si è sviluppato il terrorismo 
in Italia nell'ultimo decen
nio? Se si vuol rispondere 
restando sul terreno storico-
poliiico senza evasioni socio
logiche o generazionali, si 
dovrà osservare che appun
to nelVultimo decennio pren» 
de consistenza, giunge, co
me si dice, all'attualità po
litica la possibilità di un 
accesso del movimento ope
raio al. potere per via de
mocratica; e che questa pos
sibilità in Italia si presenta 
non come un semplice ricam
bio di gruppi dirigenti ma co
me un passaggio di decisiva 
importanza per sperimenta-

Claudio Petruccioli 
(Segue in ultima pagina) 

evviva per i genitori di certi figli 
« 

Z^ARO Fortebraccio. U 
^ inviamo copia di un 

invito pervenuto da parte 
della "ANDE" (Associazio
ne nazionale donne elet
trici) riferito ad un semi
nario di studi sul trenten
nale della Costituzione. 
Vogliamo segnalare che 
del comitato dì presiden
za, in cui splende l'on. 
Emilio Colombo, fa parte 
Nino Somma (presidente 
della Banca popolare coo
perativa di Pescopagano 
e vice presidente della A-
vellino società calcistica) 
conosciuto dai cronisti 
giudiziari come "Faustino" 
attualmente ospite del car
cere giudiziario di Poten
za. imputato di peculato e 
truffa nell'ambito dell'in
dagine Italcasse. Si presu
me che al seminario po
trebbe partecipare anche 
il dottor Dario Crocetta 
(ex segretario particolare 
del ministro Colombo), im
putato di truffa nell'inda
gine relativa ai falsi dan
ni di guerra (Caproni). 
Non potrà certamente par
tecipare, nonostante sia 
stato Invitata il dottor 
Giuseppe Saraceno (pro
prietario bancarottiere del
la Cellulosa lucana di Ve
nosa attualmente fallita e 
con 70 operai in cassa In
tegrazione) perché anche 
lui momentaneamente ri

stretto nelle carceri giudi
ziarie di Melfi. Non sap
piamo se porterà il suo 
contributo nell'ambito del 
dibattito su "riforma agra
ria e industrializzazione" 
Alvaro Cocconcelli ex pro
prietario della "Brumar" 
di Molitemo (Potenza). 
fuggito alcune seUirnaiTe 
fa. - ed ora sotto processo 
insieme ad altri funziona
ri della regione, con il ri
cavato di una vendita di 

- macchinari e manufatti, 
lasciando senza lavoro 20 
lavoratrici. Ti proponiamo 
di avanzare richiesta uffi
ciale affinché il seminario 
venga trasferito in una 

: delle case circondariali 
della Regione. I compagni 

. della CGIL regionale del
la Basilicata-Potenza». 

Cari compagni, questa 
vostra lettera e a relativo 
invito al seminario dell' 
ANDE, mi sono giunti 
quando la manifestazione 
aveva già avuto luogo, a 
causa di uno dei soliti gra
vi ritardi postali- Ma io 
la pubblico lo stesso, se il 
direttore me lo consente, 
perché essendo stato nel 
frattempo Ton. Emilio Co
lombo nominato ministro 
degli Esteri, egli può vera
mente dire di rappresen
tare tutti gli italiani, quel
li onesti e quelli sospetta
ti, quelli fuori e quelli den

tro. Anzi di una buona -
parte di essi, con l'aiuto 
dell'Interpol, il nostro 
« nuovo » ministro può ad
dirittura possedere le im
pronte digitali e la sua se
greteria sarà sollevata da 
un grave lavoro quando si 
tratterà di formare comi
tati di presidenza per fu
ture manifestazioni in Ba
silicata: basterà che si 
faccia aiutare dalla dire
zione generate degli Isti
tuti di prevenzione e dì 
pena. 

Abbiamo visto il nostro 
Emilio Colombo Faltra se
ra intervistato dal TGZ: 
ha pronunciato le sue pri
me frasi con gli occhi bas
si, pudicamente, e poi, a 
poco a poco, ha preso co
raggio e ha ammesso di 
essersi formato una note
vole esperienza internazio
nale. Ecco, abbiamo pensa
to, ritomo che ci voleva, e ; 
immaginiamo che riceverà 
ora molti telegrammi di 
congratulazioni, molti del 
quali, com'è giusto, sor
montati dal regolare visto 
della direzione delle case 
di pena. Egli, intelligente 
com'è, indovinerà subito U 
nome del mittente, tutta 
gente, siatene certi, dalla 
faccia pulita. Col sapone. 
Credetemi vostro. -

Fortebraccio 

\ i 
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Clamorosa conferma delle accuse all'organizzazione di Negri 

Ècco le imprese di Autonomia 
nel rapporto di un dirigente 
Gianfranco Pancino scrisse la .relazione ad uso interno dopo le rivelazioni 
di Fioroni e il riscontro delle indagini — L'incendio alla Face-Standard 
MILANO — L'autore è Gian
franco Pancino, latitante da 
tre anni, dirigente dell'orga
nizzazione che faceva capo 
a Toni Negri. Il documento 
è una relazione interna per 
calmare le acque agitate di 
alcuni settori della base del
l'Autonomia organizzata, do
po le sconvolgenti deposizio
ni dì Carlo Fioroni II « rap
porto » (cinque fogli dattilo
scritti) è stato trovato in una 
delle abitazioni dei quattro 
banditi arrestati il 27 feb
braio scorso per la tentata 
rapina in una banca a Ro-
becchetto con Induno (una 
trentina di chilometri da Mi
lano) dopo una violenta spa
ratoria con le forze di po
lizia. 

Questo documento, di cui 
l'ultimo numero di Panora
ma pubblica ampi stralci, è 
giudicato molto importante 
dagli inquirenti. Perché? Per
ché fornisce una conferma 
a numerosissime risultanze 
istruttorie e perché confer
ma, nella sostanza, le dichia
razioni di Fioroni, di Casi-
rati e di altri imputati-dete
nuti del 21 dicembre. Inoltre, 
le forme del ritrovamento del 
documento attestano che con
tinua la pratica dall'autofi
nanziamento attraverso le ra
pine. 

Opinione degli inquirenti, 
infatti, è che i quattro rapi
natori arrestati il 27 feb
braio (Andrea Virzo, Lucia
no Bettini, Ignazio Brivio, 
Dario Corbella) facciano par
te dell'organizzazione messa 
sotto accusa dal PM Pietro 
Calogero il 7 aprile dell'an
no scorso. Il Corbella, in 
particolare, viene ritenuto un 
grosso esponente dell'Autono

mia organizzata del Vare
sotto. 

Vediamo il documento. L'at
tacco sembra studiato per 
rassicurare sin dalle prime 
righe i componenti della ba
se sulla figura di Fioroni. 
Si dice, infatti, che già dal
l'autunno '74 si dubitava del
la sua capacità e della sua 
« affidabilità politica ». In 
ogni caso l'autore del docu
mento ammetta che il « prò 
fessorino » faceva parte del
l'organizzazione, • quale re
sponsabile del settore logisti 
co. L'autore, inoltre, riveli 
dica all'organizzazione l'at
tentato incendiario alla Face 
Standard di Fizzonasco (6 
ottobre 1974). Il danno fu di 
circa 10 miliardi e venne ri
vendicato da un'organizzazio
ne allora sconosciuta: « Sen
za tregua per il comunismo*. 

Ora, una « voce dall'inter
no » mette le cose in chia
ro: quell'attentato venne pre-

"parato ed attuato dall'orga
nizzazione 4i Negri. Nel do
cumento si parla anche del 
furto del quadro di Barna
ba da Modena eseguito in 
una chiesa di Alba; ci si sof
ferma sui progetti criminosi 
di Casirati nel Veneto; si 
ammette che il famoso me
moriale di Bianca Radino (V 
insegnante già legata senti
mentalmente a Fioroni) ven
ne scritto su pressione dell' 
organizzazione. 

Di Casirati. l'autore del 
rapporto scrive: e Non fece 
mai parte direttamente delle 
strutture d'organizzazione. 
Credo dovesse partecipare. 
in funzione di " esperto " ad 
alcune operazioni di finanzia 
mento, forse nel Veneto. Mi 
pare non ne abbia portato a 
termine alcuna. Si interessò 

poi per lo smercio del qua • 
dro di Alba. Malgrado non 
sia mai stato inserito nel 
l'org. conosce molti militan
ti di quell'epoca, in quanto 
fu aiutato nella latitanza. In 
particolare abitò un periodo 
a Padova, mentre era inges-

• sato. e fu poi ospite di Cai. 
(presumibilmente Caterina 
Pilenga, la regista della Rai 
che è stata arrestala il 21 
dicembre, ndr)". Mi conobbe 
solo perchè fui chiamato a 
verificare, come medico, le 
condizioni del piede che s.i 
era fratturato durante l'eva
sione ». La prosa è chiara, 
come si vede. In che cosa 
fosse, infatti, «esperto* il la
dro e rapinatore Carlo Casi-
rati è facile immaginare. 

Altrettanto facili da intui
re sono le <t alcune operazio
ni di finanziamento * cui do 
veva prendere parte. Sono, 
per l'appunto. 7 furti e le 
rapine per conto dell'orga
nizzazione di cui ha diffusa
mente parlato il Casirati nel
le sue deposizioni ai giudici 
inquirenti. Nel documento si 
parla di altri personaggi cat
turati il 21 dicembre (Silva
na Marcili. Egidio Monferdin, 
Mauro Borromeo, Caterina 
Pilenga, Franco Tornei) e 
tutti vengono definiti mem
bri dell'organizzazione di To
ni Negri. Si parla anche, nel 
rapporto a circolazione inter
na, di Prampolini e della 
Cazzaniga, i due giovani che 
furono arrestatia Lugano as
sieme a Fioroni. Del prima 
si dice che è stato correspon
sabile del sequestro dell'àng. 
Carlo Saronio: della secon
da si dice che ne era al 
corrente. ' * • 

L'unico punto in cui il do
cumento diverge dalle dichia-

Toni Negri 

razioni di Fioroni, di Casi 
rati e di altri imputati e te
stimoni, è il sequestro Saro
nio. L'autore respinge ogni 

' responsabilità dell'organizza
zione in questo progetto cri
minoso e addossa tutte le col 
pe a Fioroni. Ma proprio que 
sto (una anticipazione di una 
linea difensiva più « spregiu
dicata *?) è il motivo centra
le — si direbbe — della ste
sura del rapporto interno. Si 
sa. infatti, che le esplosive 
dichiarazioni del « professori
no » hanno provocato uno 
e choc » in molti elementi del
l'Autonomìa. non al correli-

- te delle decisioni assunte dai 
« vertici * della organizzazio
ne. Molti di loro hanno chie
sto spiegazioni. 

Era noto (e nel documento 
c'è una conferma di questo) 
che il giovane ingegnere ra
pito faceva parte della orga
nizzazione. Già a suo tempo 
il rapimento e la fine tra
gica di Saronio avevano pro
vocato forti emozioni, messe 
a tacere dalla formazione di 
una commissione di ivchie-

Nuove conferme dalle indagini sull'Autonomia organizzata 

Nel covo padovano anche il piano 
di attacco a un deposito militare 
Trovate numerose apparecchiature per falsificare documenti-In un brogliac
cio il «carico e scarico» delle armi .utilizzate per le azioni terroristiche? 

Dal nostro Inviato 
PADOVA — E" davvero molto 
ricco di indicazioni il covo 
autonomo scoperto nel popo
loso quartiere dell'Arcella 
dopo l'avvio, TU marzo scor
so, della nuova istruttoria 
contro i quadri intermedi di 
autonomia organizzata. Den
tro non c'erano solamente le 
armi ( una pistola, un mitra. 
un fucile di precisione, quat
tro doppiette a canne moz
ze) le divise di corpi armati, 
gli schedari, gli obiettivi e 
così via elencati quando ven
ne dato l'annuncio ufficiale 
della sua scoperta. C'era 
molto materiale in più. che 
disegna il quadro di un'orga
nizzazione esperta, accurata
mente calibrata per una 
attinta terroristica di rilie
vo. che difficilmente oltre 
tutto può escludere anche 
rapporti con il terrorismo 
nazionale. 

C'era ad tempio una serie 
di materiali e d- apparecchia
ture piuttosto sofisticate, u-
=ate per contraffare carte 
d'identità «t altri documenti 
in modo pressoché perfetto. 
come assicura chi ne ha visto 
i risultati. Dentro autonomia 
organizzata, e spesso in col
laborazione con altri gruppi 
terroristici, c'è sempre stata 
una forte circolazione di do
cumenti contraffatti. L'aveva 
già confessai Fioroni: < du
rante la mia militanza nella 
organizzazione il nucleo pa
dovano mi apparve importan
te ed il più detato dal punto 
di vista delle strutture tecni
che di base della organizza
zione militare (falsificazione 
di documenti, armi, esplosivi. 
esperimenti ne1 campo dell'e
lettronica. intercettazioni del
le comunicaziopi radio della 

polizia) ». Di tutti questi a-
spetti erano sia stati trovati 
fondati riscontri giudiziari. •> 

C'erano TOI. nel covo auto
nomo. i piani per assaltare 
un deposito militare pado
vano. quello d: Tecarola. nel 
quale vendono custoditi, a 
quanto pare, gli esplosivi. 
L'installazio.ie era stata fo
tografata iccuratamente dal
l'esterno. ma allegate alle fo
tografie c"erano anche mappe 
planimetricie. evidentemente 
redatte su informazioni dal
l'interno. r-jlle quali alcune 
freccette indicavano le vie. 

Certo, quel deposito non è 
il Distretto militare recente
mente assaltato dalle Brigate 
rosse. Ma testimonia ugual
mente l'Interesse di Autono
mia organizzata per l'eser
cito (oltretutto nel covo 
c'erano anctie parecchi tesse
rini militari d: riconoscimen
to. in bianco). Niente esclude 
che in altri luoghi fossero 
pronti dei piani anche per 
assaltare il Distretto, un'a
zione terroristica «che comun
que deve essere stata condot
ta dai briga'isti appoggiando
si alla rete Formativo-Iogistica 
di Autonomia. E veniamo al
l'ultimo punto, quello delle 
armi. 

Nel covo ne sono state tro
vate sicuramente in numero 
maggiore — soprattutto le 
pistole — a quello affermato 
ufficialmente. Tutte con il 
numero di matricola limato. 
spesso accompagnate da si
lenziatori preparati artigia
nalmente. Tia con grande 
competenza Tanche questo è 
un dettaglio che trova ri
scontro alle confessioni di 
Casirati: I quale ha detto 
che quando operava a Pado
va. l'organi '.zazione. autonoma 
di Negri ?li forniva per le 

rapine, assieme alle «armi, 
anche dei silenziatori costrui
ti artigianalmente, ma effi
cientissimi). . ' , 

Oltre alle armi. però, nel 
covo è stato trovato anche 
una sorta ili registro di cari
co e scarico nel quale veni
vano volta a volta diligente
mente annotate in dettaglio 
le armi che venivano deposi
tate o consegnate per com
piere atti 'erroristici. o quel
le in transito temporaneo e 
cosi via. Accanto ad ogni re
gistrazione, a quanto pare, ci 
sarebbe an *ne la data e il 
nome in :odice di chi le ha 
prelevate J .onsesnnte. parti 
colare importantissime per 
verificare 'a coincidenza con 
attentati lon solo nel Veneto, 
e per risalire all'identità dei 
killers. 

Da questo registro risulta 
comunque -in arsenale auto
nomo molto oeii fornito, cer
to più ricco di quello trovato 
finora: vi sono elencati pa
recchi mitra, molte pistole 
dei più svariati calibri, vari 
altri fucili a canne mozze e 
coi calcio cesato (tipica arma 
da rapina), bombe a mano. 
vari chilogrimmi di esplosivo 
ad alto potenziale, detonatori 
e congegni ner comandare le 
esplosioni a distanza. Anche 
quest'ultimo dettaglio è ab-
bondantem^ ve descritto nel
le confessioni di Fioroni, il 
quale ha 'ndicato nel pado
vano Antonio Temil (uno 
degli arrestiti del "21 dicem
bre) l'espe-to militare che 
preparava anche comandi a 
distanza degli esplosivi, effet
tivamente sperirnentati in e-
sercitazioni paramilitari, a 
partire da quella sull'altopia
no di Asiago del 73 74. 

Michele Sartori 

Amici 

de l'Unità: 

Remo 

Velluti 

nuovo 

segretario 

ROMA — L'esecutivo della 
Associazione Nazionale A-
mici de e l'Unità ». riunito
si nei giorni scorsi, ha 
proceduto alla nomina a 
segretario dell'Associazio
ne del compagno Remo 
Vellani. 

Al compagno Vellani. che 
assume il nuovo incarico 
in questo delicato e impor
tante momento per la vita 
ed un ulteriore sviluppo 
del giornale del nostro 
Partito, l'esecutivo. la re
dazione dell'c Unità » ed il 
Dipartimento per la propa
ganda e l'informazione del 
PCI rivolgono gli auguri 
di buon lavoro. Auguri di 
buon lavoro sono espressi 
al comoagno Giuliano Lon-
go. già segretario dell'As
sociazione. che iq_ questi 
giorni ha assunto una nuo
va responsabilità. 

Carlo Fioroni 

sta sui fatti che non appro
dò a niente di concreto. Le 
dichiarazioni di Fioroni, rite 
nute evidentemente vere da 
molti della base di Autono
mia. hanno rimesso in cir
colo le domande inquietanti 
di quei giorni. Ed ecco che 
l'autore risponde per rassi 
curare: Fioroni era una troia, 
era un traditore, è lui che 
ha fatto tutto, ovviamente as 
sieme a Casirati. L'autore 
concede che anche Prampo 
lini abbia preso parte al pro
getto, ma i « vertici » dell' 
organizzazione non ne sape
vano assolutamente nulla. 

E le riunioni di cui pare 
abbia parlato Mauro Borro
meo? Dell'ex amministratore 
dell'Università cattolica di 
Milano si dice che era uno 
interno alla rete'logistica del
l'organizzazione dal '74. * S'è 
non sbaglio — si aggiunge 

• — ne uscì nel '75, soprat
tutto per gravi problemi fa
miliari. Durante quel perio
do conobbe varie persone, si
curamente i vecchi dell'or
ganizzazione, ed essendo inol
tre in amicizia con Fr.. pro
babilmente venne a conoscen-

' za di vari episodi. Su quel 
periodo può dire moltissimo, 
anche in relazione a deposi
ti e azioni. Riprendemmo i 
contatti con lui per alcune 
operazioni di appoggio solo 
nel 73. In casa sua si fe
cero parecchie riunioni di di
rezione dell'organizzazione e 
ospitò un latitante ». 

Anche qui il discorso è 
chiaro. Il riferimento ai ^de
positi* e alle nazioni* non ri
guarda di certo i suoi bilan 
ci contabili. E per di più su 
« quel periodo può dire mol
tissimo ». Qualcosa, in effet-

Carlo Casirati 

ti, a quanto si è appreso dai 
giornali, il Borromeo avreb 
be detto. Se ha detto « mol 
tissìmo » o parte delle cose 
che sa, lo ignoriamo. Sta di 
fatto che le cose che sa non 
riguardano opinioni ma « de
positi » e « azioni ». 

In un commento * a cal
do », l'avv. Giuliano Spazza
li, che è l'elemento di pun
ta della difesa di Negri, par 
la di questo documento in 
termini che vogliono appari 
re spregiudicati : « (Vie la 
Face Standard sia da attri
buire ai singoli imputati at 
titali è ancora tutto da di 
mostrare. Ma parliamone pu 
re: la Face è stato un dan
no enorme in termini econo 
mici. Ma c'è paragone tra 
la Face che significa Itt, che 
non dimenticliiamo significa 
Pinochet, e sparare al giu
dice Galli? Sono due cose in
commensurabili ». Certo, la 
differenza c'è. Nell'incendio 
della Face non ci furono 
morti. Ma si tratta, pur sem
pre. di un attentato terrori
stico. non della stesura di 
un libello. 

Ammettere alcuni reati per 
negarne recisamente altri (i 
più feroci) è una linea di
fensiva non nuova. Ignoria
mo se,'dopo il 21 dicembre, 
i difensori dì Negri, incalza
ti da fatti incontestabili e 
ora anche da questo docu
mento dall'interno, abbiano 
aggiustato il tiro della lorot 
linea difensiva, un tempo vol
ta a negare tutto e a presen
tare gli imputati come mar
tiri dell'idea. Le fiamme del 
la Face Standard, evidente
mente. non hanno bruciato 
solo apparati elettronici. 

Ibio Paolucci 

I deputati comunisti Mira tenuti 
ad estera presenti SENZA ECCE
ZIONE alto sedata di nercol^dì 
» aprile. 

Bologna: 13 incriminati per banda armata 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — I magistrati 
che conducono l'inchiesta sul 
gruppo eversivo e Azione- ri
voluzionaria » hanno spiccato 
ordine di cattura, per parte
cipazione a banda armata. 
per tredici delle diciannove 
persone finite in carcere do
po il « blitz > portato a termi
ne dalla Digos. il 2 marzo 
a Catania. Forlì. Bologna e 
Imola. Sono stati formalmen
te incriminati il prof. Alfredo 
Bonanno. Salvatore Marletta 
e l'inglese Elen Jean Wair 
di Edimburgo, catturati tutti 

e tre a Catania, sul cui ca
po pende anche l'accusa di 
rapina (una mezza dozzina 
di assalti a mano armata ai 
danni di studi notarili di Bo
logna). 

Gli altri accusati sono: Car-
melina Di Marco (moglie se
parata di Bonanno). Saro 
Messina. Paolo Ruberto e l'in
glese Kenneth McBurgon. 
bloccati anch'essi a Catania: 
il tipografo Sandro Vandini 
e l'impiegata Roberta Gra-
ziani di Bologna, i quali sa 
ranno giudicati con rito diret 
Ussimo. mercoledì. Dovranno 
rispondere dell'accusa di de

tenzione di munizioni da guer
ra (cinque pallottole cai. 9 
lungo, sequestrate in casa di 
Vandini): Riccardo Fabbricati 
di Imola, e i forlivesi Fran
co Lombardi (impiegato del 
l'Inps. collaboratore della ri
vista « Anarchismo » diretta 
da Bonanno), la convìvente 
Patrizia Casamenti e lo stu
dente universitario Massimo 
Gaspari di 23 anni, nella cui 
abitazione gli inquirenti tro
varono 52 candelotti di < ge
latina » esplosiva. Gaspari sa
rà processato la prossima set
timana' a Forlì con rito di

rettissimo per la detenzione 
di esplosivi, i 

E' stato invece scarcerato 
nei giorni scorsi per mancan
za di indizi, l'inglese Mark 
Holtcn di Manchester, sca
gionato da ogni accusa. Era 
stato arrestato in casa del 
Vandini. Scarcerati anche Lo
rena Gaspari. sorella di Mas
simo Natale Musarra e Pie
tro Ciaglia di Catania, l'o
peraio Vito Paticchia del 
«Collettivo autonomo» della 
< Ducati ». una delle maggio
ri fabbriche di Bologna, e 
la maestra Giuseppina Lan-
zoni. moglie di Fabbricati. 

Ricostruiti i fatti di via Fracchia 

I carabinieri di Genova: 
«Colpito Beno dai Br 

abbiamo aperto il fuoco» 
Rapporto ufficiale alla Procura - Un 
silenzio interminabile e poi gli sparì 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — « I carabinieri, portatisi all'esterno dell'apparta
mento all'interno 1 di via Fracchia 12. dopo ripetute intima
zioni di aprire rimaste, nonostante risposte positive, senza 
effetto, colpivano la porta di accesso, che cedeva spalan
candosi ». Così, secondo la ricostruzione fornita dai carabinieri 
all'autorità giudiziaria e diramata ufficialmente ieri dagli 
uffici della Procura della Repubblica. è iniziato il conflitto a 
fuoco nel « covo » di Oregina del 28 marzo scorso, concluso 
con U grave ferimento del maresciallo dei carabinieri Ri
naldo Benà e la morte di quattro terroristi: Anna Maria Lud-
mann. Lorenzo Betassa. - Piero Panciarelli e Riccardo Dura. 

Ad uscio aperto, i carabinieri « potevano intravvedere, al 
di là di una tenda, un corridoio buio, dal quale non' prove
niva alcun rumore. Intimavano allora agli occupanti la resa, 
ed una voce maschile rispondeva: "va bene, siamo disar
mati". Subito dopo. però, dal fondo del corridoio veniva esplo
so un colpo di pistola che colpiva al capo il maresciallo 
Benà ». 

A quel punto la situazione precipita: e I carabinieri — si 
legge ancora __ nel comunicato della Procura — aprivano il 
fuoco e udivano il tonfo di un corpo che cadeva a terra. 
Intimata nuovamente la resa, essi potevano notare due uomini 
ed una donna avanzare carponi nel corridoio provenendo da 
una stanza laterale ». Nel medesimo istante il locale veniva 
illuminato dal faro in dotazione ai militi: e Seguiva immedia
tamente. da parte dei tre. una brusca reazione, ed i carabi-' 
nieri. notato che uno dei due uomini impugnava una pistola 
e la donna una bomba a mano, riaprivano il fuoco con tutte 
le armi. Cessato il fuoco si constatava che i tre erano stati 
colpiti a morte >. 

Una operazione, dunque, tanto breve nella sua fase culmi
nante quanto sanguinosa nell'epilogo. Poi inizierà la vicenda 
dell'identificazione dei corpi, prolungatasi per sette giórni: 
primo nome a circolare quello -di Anna Maria Ludmann. pro
prietaria dell'alloggio, subito dopo si parla di Lorenzo Betassa 
e Piero Panciarelli. di Riccardo Dura si saprà dopo una 
telefonata delle e BR » alla redazione genovese dell'Ansa. 

Parallelamente, sul fronte degli accertamenti, cala un 
riserbo ufficiale davvero rigoroso. Filtrano però indiscrezioni 
su] materiale rinvenuto nel covo: un imponente arsenale, un 
altrettanto imponente schedario di nomi e nel mirino >. un 
corredo sofisticato di strumenti per il e settore propaganda >. 
con ciclostile, fotocopiatrice, macchine per scrivere e cosi 
via, e per quello della falsificazione di documenti di identità 
e patenti.-

Tutto materiale che gli inquirenti stanno vagliando e, per 
fl momento, sembrano esauriti anche i rivoli delle voci e delle 
indiscrezioni. Restano le ultime righe del comunicato ufficiale: 
« Per incarico della Procura della Repubblica.' i periti stanno 
svolgendo sul fatto accertamenti di carattere medico legale e 
balistico >. 

Su quest'ultimo punto una anticipazione significativa: e La 
pistola dalla quale è partito il colpo che ha ferito il mare
sciallo Benà è stata trovata con un proiettile in canna per
cosso ma non esploso». In altre parole il colpo sparato da un 
terrorista e che ha dato il via al conflitto a fuoco è stato 
unico solo per caso, per un e incidente tecnico ». perché 
l'arma si è inceppata. In caso contrario, sottintende il pur 
scarno comunicato della. magistratura, i carabinieri sareb
bero stati accolti da un fuoco ter. più nutrito, adeguato all'alto 
potenziale offensivo delle armi che gli occupanti del covo 
avevano a disposizione. 

Ieri mattina, intanto, è stato trasferito al cimitero di 
Staglieno il corpo di Riccardo Dura, l'ultimo dei terroristi del 
covo ad essere stato identificato. 

Della figura del brigatista e della sua difficile adolescenza 
ha nuovamente parlato ieri la madre. Celestina Di Leo, che 
ha concesso una toccante intervista a un quotidiano genovese. 
Il quotidiano pubblica anche una lettera del terrorista, scritta 
quasi dieci anni fa. La lettera, inviata alla madre, si conclude 
così: « La vita è dura, c'è chi è debole e non ce la fa e allora 
ruba e ammazza... Mentre riesco ad ammettere che questa 
vita è un fallimento, non riesco invece a rifarmi un'esistenza 
e ho paura che in futuro la mia vita sarà un inferno ». 

r. m. 

Un 'g iovane ci critica: 
parlate t roppo poco dei 
problemi della campagna 
C'ara Unità, 

sono un compagno di 25 anni, iscritto al
la FGCl e diplomato come perito agrario, 
che ha lavorato per più di tre anni in una 
cooperativa zootecnica ad 'Argenta nel Fer 
rarese. Ti scrivo perchè mi sembra che il 
mondo contadino sia praticamente dimen
ticato da tutti, quasi che la gente che la 
vora nelle campagne non avesse dei pro
blemi. La realtà purtroppo è ben diversa. 

(...) Le cooperative agricole, che in que
sta zona del Ferrarese sono forti ed han
no sempre avuto a cuore i problemi dei K 
braccianti, negli ultimi anni hanno perso 
una barca di milioni nella coltivazione di 
prodotti come le fragole o i pomodori, i cui 
prezzi hanno subito un vero e proprio ira-
collo. Gli allevatori di vacche da latte, che 
dedicano gran parte della loro giornata al 
governo del bestiame, si trovano a dover 
fare i conti con costi di alimentazione sem
pre più alti e con un prezzo del latte che 
non li ripaga a sufficienza per la lavora
zione prestata. 

(...) Ma l'agricoltura è o non è il < set
tore primario ». quello che assicura il sod
disfacimento del bisogno fondamentale del
l'uomo, quello.del cibo? E allora perchè, 
mentre negli altri Paesi della CEE l'agri
coltura è coccolata'e protetta, da / noi il 
giornale dei lavoratori pubblica in prima 
pagina, domenica 8 marzo, una serie di in
terviste a tifosi sulle scommesse clande
stine, e relega invece in quarta pagina la 
notizia scandalosa che la CEE vuol ridurre 
le nostre produzioni di zucchero e di latte, 
nonostante siano inferiori al consumo inter
no? \ll risultato è che continueremo ad im
portare 7-8 o forse più milioni di quintali 
di zucchero ali'anno e molti allevatori, con 
la tassa sul latte, dovranno chiudere bot
tega. 

Non tocca forse anche a noi spiegare ai 
cervelloni di Bruxelles che le produzioni 
l'anno semmai ridotte dove ci sono ecce
denze e non dove bisogna importare per 
coprire il solo fabbisogno interno'' 
ANDREA POLI (Quartesana - Ferrara) 

Né con lo Stato né con le BR 
Qualche giorno fa uno dei 61 licenziati 

della Fiat. Riccardo Braghin, ha tracciato 
un ritratto di uno. dei morti di Genova, 
Lorenzo Betassa, il terrorista e Antonio, 
operaio Fiat e — come lo hanno definito 
le Brigate Rosse — membro della dire
zione strategica della nostra organizzazio
ne », che meriterebbe conoscenza, attento 
studio e analisi psicologico-politica da par
te di tutti. Anche perché si tratta, in de
finitiva. di due vite'parallele (quella'del
l'operaio Antonio e quella dell'intervistato) 
che sono state oggettivamente convergenti. 
Ma subito, data anche l'agitazione con la 
quale dall'interno del carcere il prof. An
tonio Negri e urla » (così in un'ennesima 
intervista al prossimo numero di « Pano
rama *) affinché sìa rimessa in auge là 

^sopita parola d'ordine « unitaria » né con 
• lo Stato né con le Br. mi sembra utile 
mettere in risalto un passo molto eloquente 
dell'intervista di Riccardo Braghin (vedi 
e Lotta • Continua » del 2 aprile pag. 3). 
Il seguente: € D. — Avete mai discusso 
di terrorismo? ». « R. — Sì. Per esempio 
quando avevano ucciso Guido Rossa ne 
avevamo parlato in officina; io mi ero 
incazzato (sic!) molto con le BR. Lui, dap
prima aveva sostenuto che doveva essere 
un errore, uno sbaglio, ma poco dopo mi 
aveva dato ragione; faceva gli scioperi 
contro il terrorismo anche se sembrava 
poco convinto della loro utilità, come del 
resto tutti noi. Mi ricordo che quando 
hanno rapito Moro sosteneva in maniera 
ancora più convinta di me la posizione 
Né con lo Stato né con le BR ». 

A Riccardo Braghin non è tenuto nep
pure in mente di aver fornito la prova con 
questa sua sinceramente stupefatta testi 
monianza che. appunto, quella < parola dor
arne » era ed è la parola d'ordine legale 
delle BR. dimostrandosi in tal modo che le 
BR hanno il senso della direzione politica 
di massa e che tutti coloro che da quella 
parola d'ordine si fecero attrarre obbedi
rono, senza saperlo, a quella direzione, con 

* tutte le variazioni e_ ramificazioni possibili 
fino a quella della trattativa e per sai-
rare fa vita di Sforo » (e legalizzare in ef
fetti. il partito armato) o per la ricor
rente proposta di amnistia (che è altra cosa 
dal doveroso e sempre più necessario, a 
mio avviso, ampliamento della lotta all'ever
sione che sia anche riduzione positiva delle 
sue basi di massa e dei suoi potenziali o 
ancora indiretti consensi). 

A ANTONELLO TRO.MBADORI 

Come r icomporre il 

« pubblico » e il « privato » 
Cara Unità, 

la lettera di Beatrice Balbi pubblicata 111 
marzo, che interviene sui problemi sollevati 
dalla compagna di Lucca, mi trova d'ac
cordo su molti punti. La figura del militante 
comunista travolto dall'impegno di lotta al 
punto di dimenticare se stesso e gli 'altri 
(quelli più vicini, non gli altri in senso la
to) è una figura che ha svolto un ruolo sto
rico molto importante al quale, specialmen
te noi giovani, dobbiamo guardare con am
mirazione e orgoglio - coscienti dell'impor
tanza che esso ha acuto per la forza ed 
il prestigio del nostro partito. Ora la com
plessità delle relazioni sociali ed interper
sonali, il processo di emancipazione della 
donna, il bisogno insopprimibile (special
mente fra i giovani) di una rifondazione 
dei rapporti umani profondamente corrosi 
da tutte le forme di alienazione ed estra
niazione prodotte dalla società del capitale, 
richiede ai comunisti di essere ciò che in 
altri tempi non hanno potuto essere: il fat
tore umano di ricomposizione del « pubbli
co* e del < prirato », artificiosamente scom
posti. 

Non c'è una emancipazione dt serie A 
(quella nel pubblico) e di serie B (quella 
nel privato): devono marciare contempo
raneamente per non essere costretti a guar
darci continuamente alle spalle. E' giusta 
la tesi che assegna solo alla lotta per il 
superamento delle contraddizioni strutturali 

la contlitin sine qua non per la costruzione 
di nuovi e più autentici rapporti umani? 

Nella società capitalistica la lotta per il 
suo superamento è un'altra forma di lato-
ro che le condizioni oggettive impongono 
a chi ha acquisito una coscienza di classe. 
Dobbiamo lottare anche per una nuova or
ganizzazione e qualità di questo lavoro: la 
conquista di tempo dall'impegno di lotta. 
Dobbiamo si o no riprodurre (nel nostro 
interesse) la nostra forza lavoro'' Sono le 
condizioni oggettive in cui liviamo a rego
lare. scandire, inquadrare i tempi e i ritmi 
della nostra lotta. Possiamo svincolarci riap
propriandoci del nostro tempo e dà sfrut
tati divenire produttori? Soltanto cercando 
di vìvere la vita in tutta la sua complessità 
possiamo creare le basi per una militanza 
autenticamente emancipante: il significato 
del vivere non può esservi tutto racchiuso 
dentro. 

CLAUDIO RIZZATO 
(Quinto Vicentino - Vicenza) 

Il giornale è difficile 
solo per chi è alla 
ricerca di « verità facili » 
Caro direttore, 

vorrei intervenire, come compagno co
siddetto'di base, sulla questione della com
prensibilità e chiarezza dell'Unità. Sono 
convinto che il nostro giornale è tra i più 
comprensibili, come pure Rinascita. Riten
go che le accuse di non chiarezza da parte 
di nostri amici e compagni siano dovute 
al fatto che costoro probabilmente sono 
sempre alla ricerca di verità facili, che 
facili in realtà non sono mai. Questo at
teggiamento deriva sicuramente dal tipo 
di cultura dominante, che non stimola af
fatto la riflessione e la ricerca critica su 
tutti i fatti e gli avvenimenti. Ci sono in
somma persone che hanno bisogno che ci 
sta sempre qualcuno che fornisca le verità 
già belle confezionate. 

(...) Personalmente il mio problema è 
quello di riuscire a leggere tutta l'Unità, 
perché lavorando e svolgendo attività po
litica di tempo purtroppo ne ho poco. Aspet
to allora con ansia i giorni di riposo per 
poter leggere quelle cose che non riesco 
a leggere durante la settimana. Mi capita 
spesso di leggere altri giornali come il 
Corriere o La Repubblica, ma sinceramente 
non mi entusiasmano. Mi succede, invece,. 
come alla maggior parte dei nostri com
pagni, di sentire quasi una sensazione fi-

' sica di malessere per tutta la giornata 
quando non trovo in edicola l'Unità. 

Colgo quindi l'occasione per ringraziare' 
tutti i compagni che lavorano per l'Unità. 
per la soddisfazione che mi danno ogni 
mattina quando acquisto in edicola il gior
nale. Sto già pensando a come organizzare 
la diffusione di domenica nel mio quar
tiere; penso che sia un momento molto 
importante perché mi porta a contatto di
retto con la gente per vei\der$ il più gran
de giornale di partito di' tutto il mondo. 

GENNARO D'AGOSTINO 
(Arcore - Milano) 

Ma guarda chi viene a chie
dere garanzie ai comunisti 
Caro direttore, 

leggo dai giornali, in merito alla grande 
truffa dei danni di guerra, che fra l'invio 
della pratica per il rimborso di danni (fa
sulli) della SIAl-Marchetti e l'erogazione di 
ltì miliardi di lire agli interessati trascorse 
solo un mesetto. Il sottoscritto attende da 
anni che il ministero gli rimborsi 258.307 
lire di imposte pagate in più sul suo sti
pendio nel '76. 327.000 lire per il '77 e 
280.000 lire per il '78. Le mie osservazioni, 
notificate ogni anno nella dichiarazione dei 
redditi, non sono state contestate, tanto r 
vero che l'imposta pagata in più nel '75 è 
stata < già * restituita. 

Nel suddetto scandalo per i danni di guer
ra sono stati rinviati a giudizio, oltre a pri
vati e funzionari, anche degli ex ministri 
come Emilio Colombo (DO. Luigi Preti 
(PSDI). Giovanni Malagodi (PLI). Manco a 
dirlo questa triade è una punta di diaman
te di quello schieramento che chiede mag
giori garanzie ai comunisti per entrare a 
far parte del governo. Quando gli italiani 
stenderanno definitivamente su questi rude
ri politici e burocratici un disgustato velo 
di oblio? 

LEANDRO CANEPA 
(Arma di Taggia - Imperia) 

Però ai pensionati questa 
tassa non la tolgono 
Caro direttore. 

alcuni giorni fa hanno trasmesso per tele
visione che la Corte Costituzionale ha deci
so che i lavoratori autonomi siano esonerati 
dal pagamento ' della tassa 1LOR. Questi 
lavoratori autonomi sono: artigiani, eser
centi. commercianti, coltivatori diretti, av
vocati, ingegneri, commercialisti, ecc. Tutti 
sappiamo che una buona parte sono pro
prietari di un certo numero di appartamen
ti. di ville in montagna e al mare. 

Si dirà che pagano molto di IRPEF. rr,a 
anche not pensionati paghiamo l'IRPEF: è 
infatti sufficiente avere due pens'om per 
dover fare la denuncia dei redditi e essere 
tassati oltre la trattenuta sulla pennone. 
Se poi possediamo un appartamento e ci 
abitiamo non pagando l'affitto i signori al 
governo ci fanno pagare anche V1LOR. 

Questi cittadini non hanno forse pu'i di
ritto degli autonomi di essere esentati dal 
pagare questa tassa? La Corte Costituzio
nale non ha pensato a questi che tutto han
no dato senza nulla chiedere, se non un po' 
di giustizia? Ecco come sono trattati da 
questa società di corrotti e corruttori che 
favoriscono gli sfruttatori (vedi anche gli 
scandali che si susseguono da aini). 

Per tutte queste cose che ho accennate, 
compresa la decisione della Corte Costitu
zionale, chiedo che i nostri parlamentari 
intervengano perché anche i pensionati ven
gano esonerati dal pagamento di questa tas
sa come è stato fatto per j lavoratori auto
nomi. Tutti sanno che i pensionali so'io i 
più maltrattati e tartassati oltre ad essere 
emarginati dalla società. \ 

CIBKI.E MILANO 
(Vicenza; 
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Quale rapporto tra cattolici e comunisti? Un intervento di Gianni Baget-Bozzo 

Dialogo, compromesso 
e domande radicali 

Caro Reichlin, 

scelgo la forma della let
tera (più adatta a chi, come 
me, vuole proporre un pro
blema e non indicare una 
soluzione), per sottolineare 
come una stagione dei rap
porti tra cattolici e comu
nisti sia chiusa: ed anche 
se non infecondamente (per
chè i rapporti tra queste 
forze storiche non sono più 
quelli degli anni sessanta), 
tuttavia certo senza quel de
cisivo salto di qualità che 
sarebbe invece richiesto dai 
tempi. E questo non perchè 
il problema sia divenuto me
no importante ma, a mio 
avviso, perchè lo è divenuto 
troppo e si è incrociato con 
gli interrogativi fondamenta
li, costitutivi, che investono 
sia la Chiesa cattolica che 
il partito comunista in que
sto tempo. Ciò che mi sem
bra chiusa, a questo punto, 
è perciò la stagione del 
compromesso (parola comu
nista) e del dialogo (parola 
cattolica). E forse proprio 
perché « meglio sarebbe al
trimenti » è il sentimento 
fondamentale di ogni com
promesso (Benjamin) ed il 
permanere della dualità il 
principio di ogni dialogo. 

I problemi che investono 
sia i cattolici che i comu
nisti non «solo sono gli sles
si, ma sono anche « proble
mi radicali ». Dh'ò citando 
ancora Benjamin: « per in
durre gli uomini al pacifi
co conguaglio dei loro inte
ressi prima ed al di qua di 
ogni ordinamento giuridico, 
e è infine, a prescindere da 
ogni virtù, un motivo effi
cace, che suggerisce, abba
stanza spesso, anche alla vo
lontà più restia, i mezzi puri 
al posto di quelli violenti: 
e cioè il timore di svantaggi 
comuni che potrebbero de
rivare da una soluzione vio
lenta, quale che sia per es
sere il suo esito ». Non è 
un caso che il tema della 
pace compaia ora in un'an
golatura nuova, sotto il pon
tificato del papa polacco, e 
tocchi, anche se ancora da 
lontano, i rapporti tra cat
tolici e comunisti, non solo 
in Italia. Il termine di Be
njamin di cui vorrei appro
priarmi è quello dei « mezzi 
puri »: ' « mezzi puri » sono 
quelli in cui un termine 
del confronto accetta la ve
rità dell'altro come propria 
e se ne lascia coinvolgere. 

Ora cattolici e comunisti 
sono soggettivamente assai 
lontani dai « mezzi puri », e 
sono ancora preoccupati in 
primo luogo della loro iden
tità. temendo che quel tanto 
che hanno concesso all'altro 
nel « dialogo » e nel « com
promesso » l'abbia adultera
ta: ma sono oggettivamente 
giunti al punto in cui i 
« mezzi puri » sono essen
ziali alla loro sopravviven
za. Il tema della pace, che 
tocca esteriormente tutti, è 
in realtà il segno esteriore 
che si è esaurita una certa 
forma di sviluppo cultura
le, civile e politico fondato 
sulla contrarietà e la con
trapposizione: e che è giun
to il momento in cui « oc
corre portare gli uni i pesi 
degli altri ». Un tema que
sto sentito con acutezza in
tellettuale e vigore spiritua
le, sin dai primi anni cin
quanta. da Felice Balbo. 

La Chiesa si trova in mez 
zo al guado. La linea aperta 
dal Concilio è una linea di 
movimento in cui non pro
cedere significa retrocedere. 
Se il problema fondamenta
le della Chiesa è quello di 
ristabilire l'integrità cultu
rale e quella teologica in 
termini sostanzialmente pre
conciliari. se la crisi della 
Chiesa è data principalmen
te e fondamentalmente dal
la crisi di vocazioni al sa
cerdozio ed alla vita reli
giosa. se insomma la modifi
ca è sentita soltanto come 
esteriore, allora il silenzio 
di Lefebvrp è soltanto il 
segno della sua vittoria. 

Allora la morte del vesco
vo Romeni e la morte o la 
tortura di sacerdoti e reli
giosi in America latina non 
sta al centro della Chiesi. 
non indica una nuova forma 
di esistenza ecclesiale in cui 
il no=so tra Eucarestia e li
berazione storica tra Chiesa 
e Regno, sia costitutivo; ma 
è soltanto un episodio «1» 
loroso, un drammatico inci
dente. ma non un nuovo «••-
gno. Ci sono tanti vescovi 
nel Salvador, ma nessuno di 
essi rischia di essere sfo
rato dalla violenza. Hvino 
essi secondo il modello tra
dizionale torto? Non ci si 
libera dal peccato so'o me
diante il sneamento della 
confessione? E' meglio allo
ra lasciare il peccato sociale 
nella forma della ingiustizia 
e della violenzi nel suo or
dine ed attendere pacifica
mente a'ia « cura delle ani
me ». Ma l'anima divieni: 
cosi una realtà futile e tran
quilla. la nostra banalità 
quotidiani. L'ingiustizia e la 
violenza dominano il mon

ili una fase di trasformazioni 
profonde che coinvolge masse 

sterminate di uomini, il problema 
della liberazione si incrocia 

con quello del socialismo 
do, e di che si occupa la ] 
Chiesa? Del sacramento del- i 
la confessione. E* chiaro che 
così è il senso, e quindi l'esi
stenza stessa della Chiesa, 
che vengono posti in gioco. 
La banalità è il volto attuale 
della « tiepidezza » censura
ta come irrimediabile nella 
Apocalisse. 

L'alternativa al lefebvrl-
smo strisciante è quella di 
comprendere come il pro
blema della trasformazione 
storica, civile, politica sta 
diventando, nell'epoca in 
cui la violenza regna sovra
na, un problema costitutivo, 
interno alla esistenza eccle
siale. Dietro alle molte pa
role, alle molte vie modera- i 
te. compiute nella più ra- ! 
diosa buona fede, forse si j 
delinea sul fondo il momen- i 
to della scelta per la Chie
sa: o mgr. * Lefebvre o 
mgr. Romero. Il pontificato 
di papa Wojtyla porta in se 
stesso le due possibilità. In 
questa condizione, il proble
ma della liberazione si in
crocia storicamente con quel
lo del socialismo o, se si 
vuole, con quello della rela
zione critica del cristianesi
mo al socialismo. Diciamo 
relazione critica perchè ri
mane vero che un cristiano 
può accettare il socialismo 
solo criticamente. Il socia
lismo che un cristiano può 
accettare non ha al suo cen 
tró né la forma Stato né la 
forma partito, ma l'iniziati
va costante dei singoli, e 
delle comunità per riappro

priarsi il potere, per far 
deperire ogni forma di do
minio dell'uomo sull'uomo. 
Questo tipo di socialismo 
vive oggi un po' ovunque 
come modello critico: e se 
è certamente errato consi
derare in modo manicheo 
e condannatorio il ruolo che 
il « socialismo dall'alto » ha 
avuto nella storia del socia
lismo, è certo che soltanto 
un altro modello di sociali
smo può appartenere alla 
categoria dei « mezzi puri ». 
Che dei cristiani si preoc
cupino di confortare se stes
si e di esperirsi come co
munità o rafforzarsi come 
istituzione invece che im
pegnarsi a « salvare il mon
do » è doloroso; però vi sono 
anche tanti altri cristiani 
che pensano, vivono ed agi
scono in modo diverso e che 
sono, nel mondo, il volto 
autentico della Chiesa, che 
cerca di essere « senza mac
chia né ruga » nella grazia 
dello Spirito. 

' Che essi siano dei" margi
nali delle istituzioni e delle 
comunità non significa mol
to, visto che il cristianesimo 
ha sèmpre costruito i suoi 
momenti forti a partire dal
la marginalità. •.. -

Ma il problema dei * 'mez
zi puri » riguarda anche i 

.comunisti, non solo i cri
stiani. E la prima questio
ne è infine questa: se e 
vero che i cristiani debbo
no intendere il socialismo, 
sia pur criticamente, come 
un problema interno al loro 

essere cristiani, 1 comunisti 
debbono intendere il cristia
nesimo, sia pur criticamen
te, come un problema in
terno al loro essere comu
nisti. Sarebbe stato possi
bile storicamente l'idea di 
una trasformazione della 
storia e del mondo, la spe
ranza di un cambiamento 

I radicale senza il tema dei 
I « cieli nuovi » e « della nuo-
I va terra in cui abita la 
j giustizia »? 
i E senza un qualche impll-
j cito riferimento a questo 
I tema, è possibile oggi pen

sare da comunisti? Non ere 
I do sia più dato ormai in-
j tendere il marxismo come 

la definizione delle leggi 
necessarie che determinano 
il necessario trapasso dal 
capitalismo al 'socialismo. 
ma mi domando che cosa 
abbia sostituito questa defi
nizione « scientifica ». Il ri
schio è che nulla abbia pre
so il posto dell'ideologia del 
marxismo come scienza del
le leggi della società e che 
vi sia dunque il • rischio di 
un puro pragmatismo,, che 
si addossa alla semplice ac
cettazione, •• senza residui, 
della forma partito e della 
forma Stato e, dunque, alla 
pratica infeconda o del do
minio o del compromesso. 
Leggere il tema della libe 
razione dell'uomo da ogni 
dominio come una prospet
tiva che animi una pratica 
di libertà, che non accetti 
mai di usare la corruzione 
e la coercizione come mezzo 
del socialismo è una lettura 
difficile, ma mi domando se 
sia una lettura evitabile, 
pena la separazione della 
pratica di un partito comu
nista dalla prospettiva del 
cambiamento storico e quin
di dalla prospettiva rivolu
zionaria. Come la tradizione 

Pubblichiamo volentieri questo articolo 
di Gianni Baget-Bozzo. E' un contributo 
alla riflessione sul triennio che ci siamo 
ln«iiaii alle spalle e sulle prospetta e. Ci 
Auguriamo che altri vogliano intervenire e 
ri riserviamo noi stessi di tornare sul tema, 
Non condividiamo totalmente l'analisi di 
Kagrt-Boz/o, ma ne apprezziamo il senso, 
la di lezione. K' probabilmente \ero che 
si è chiu«a una fase del rapporto fra cat
tolici e comunisti. Ma la ragione ili ciò 
non sta tanto nei limiti e negli errori 
della fa^c precedente quanto nel fallo che 
sempre più stanno di fronte a noi le do
mande radicali di masse immense di uomi
ni, dentro e fuori il nostro paesi-. Sii ut-
ture e valori di un \ecchio mondo sono 
«cossi da una cri«ì senza precedenti, cui 
le clat ( i dominanti, le potenze egemoni 
del nostro tempo non sembrano più in 
•trailo di far fronte. Assistiamo agli scacchi 
subiti dal potere imperiale americano, ma 
anche all'oscurarsi dei modelli storici del 
socialismo. 

Ne è slata consapevole, ne è consapevole 
fino in fondo la nostra cultura, la nostra 
polìtica. Diciamo la cultura, la politica dei 
comunisti, non l'articolazione rinsecchita 
di un \cccl i io potere che esibisce i \o l t i 
e i preamboli dell'attuale maggioranza rie* 
morrisiiana. E* significativo che a inter
rogarci sia un intellettuale cattolico, un 
teologo, dall'interno della propria tradi
zione e della propria cultura, dall'interno 
dì un mo\iniento e ili un'i«tiinzione che si 
sentono profondamente messi in causa. 

Baget-Rozzo sente che siamo ormai ol
ire il tema e il Icssiro ' tradizionali del 

« dialogo », o del e confronto », fra comu
nisti e cattolici; ben oltre il generico au
spicio ecumenico o l'accorgimento lattico 
nei quali troppo spesso si è voluto stem
perare il significato storico (e non di for
mula di governo) di una proposta: quella, 
appunto, del compromesso storico. He è 
co-ì, si tratta di riconquistare alla politica 
lutto il respiro, Milla la carica di libera
zione clic oggi portano denti o ili sé masse 
sterminate di nuovi protagonisti, nelle so
cietà sviluppate e nel ler/o inondo e che 
ci cnn-ciilc di ridefiuirc rispetto ai granili 
modelli storici la genealogia del socialismo. 

E c'è un allro grande tema: quello del 
rapporto tra mezzi e fini. Il particolare 
timbro elico e culturale con il quale Bagcl-
Bozzo Io affronta non ci esime, an/i ci sti
mola a ripensarne i caratteri e l'efficacia, 
anche olire il modello ueberiano caro a 
tanta politologia della cattedra. Dedichia
moci pure alla ricerca di a mez/ i puri ». 
A patto di tener conto che proprio la sta
gione del compromesso, come Bagel- l loz/o 
la chiama, ha determinalo l'affiorare nella 
nostra società di una consapevolezza sem
pre più nella: la prospettiva della tra-for • 
inazione, contro i rischi di imbarbari
mento e contro le re i i \ i s cen /e coliseli a-
trici, ha cessato di appai ire coinè un do \er 
essere, una «commessa s u | futuro, una 
« pura JI utopia, è diventala conci eia e 
quindi impura prassi politica, collegata 
all'esperienza quotidiana di milioni di ita
liani, all'intreccio delle loro c-perienze, 
all'incontro, allo scontio e — perché no? — 
al compromesso e al dialogo Ira prota
gonisti reali, corposi, politici. 

marxista può accettare, fon
dere • e formulare il tema 
del « cambiamento radicale > 
in termini teorici, oggi? . 

Affrontare questi proble
mi sarebbe da parte dei cat
tolici e dei comunisti affron
tare i medesimi problemi e 
quindi situarsi all'ombra dei 
« mezzi puri », oltre il « com
promesso » e il « dialogo ». 
Ciò non toglie le differen
ze d'approccio né annega le 
asperità del reale ed il peso 
dei-contrar i nell'indistinto 
grigio di un livellamento 
utopico. Al contrario: que
sta imp.resa comune è im
posta dalla necessità di con
sentire delle motivazioni al
l'impegno civile e quindi 
l'esistenza di soggetti opera
tivi. E' la preservazione del
la creatività del soggetto dal 

naufragio del pragmatismo 
e dalla fuga nella dispera
zione, che domanda 'ai cat
tolici ed ai comunisti di af
frontare l'altro come parte 
di sé, e non come estraneo 
con cui stabilire un patto. 

.. Tu mi dirai perchè indi
rizzo questa lettera al diret
tore de l'Unità invece che 
al direttore di Avvenire., Il 
dramma è che il mondo cat
tolico, in Italia, è al potere 
e quindi nei suoi organi uf
ficiali è intollerante di tutto 
ciò che insidi l'immagine 
retorica e paludata di una 
Chiesa trionfante, vigorosa, 
che confessa solo nella li
turgia di < avere macchia e 
ruga ». ma che si presenta 
come il partito del bene nel
la vita quotidiana. Avvenire, 
organo della CEI, non «dia

loga » nemmeno tra catto
lici: emette giudizi. I comu
nisti hanno questo Vantag
gio. che ^almeno sanno di 
avere dei Droblemi. Ma pei 
il lingua' ,io cattolico uffi
ciale, che non è quello e c 
desiale, i problemi, le col
pe e le responsabilità le 
hanno gli altri. « Portate i 
pesi gli uni degli altri ». 
E' perchè questa , massima 
dell'apostolo non vale, per 
Ì cattolici italiani, al divello 
spirituale e storico su cui 
si pone; che ho chiesto al 
direttore de l'Unità, di por
tare il peso di un interro
gativo che è critico anche 
rispetto r alU realta comu
nista italiana. 

Gianni Baget Bozzo 

La Pop-Art a Venezia 
fra vecchi e nuovi miti 

Sopra: e Fumatore numero 8 » 
di Tom Wesselmann; a destra: 
« Tre persone su quattro pan
chine » di George Segai 

Dai lontanissimi anni Sessanta 
VENEZIA — Fino al 6 luglio è allestita nelle 
sale del Palazzo Grassi una mostra di gran
de interesse « Pop Art evoluzione di una 
generazione » curata da Attilio Codognato 
e con v contributi critici in catalogo dì Ro
land Barthes. Achille Bonito Oliva, David 
Bourdon. Germano Celant e di David Shapiro 
che ha fatto le interviste agli espositori. Ad 
ogni autore si è data una sala per le opere 
\ecchie e una per le recentissime, che 
dovrebbero testimoniarne l'evoluzione. In 
verità non di evoluzione si tratta ma di 
paurosa involuzione. 

Quando, ne! 1954. la nuova « Scuola » fu 
presentata a Venezia, la rirista « Art Inter
national » pubblicò una cartina paramilitare 
con l'occupazione dell'Europa (ma i primi 
passi dell'arte pop negli anni cinquanta erano 
stati in Inghilterra) da parte della Pop Art: 
l'antica, gloriosa Venezia era l'approdo fi
nale, l'assoggettamento coloniale spinto da 
un mercato potentissimo (quello di Sidney 
Janis. di Leo Castelli e dei Sonnabend). da 
prezzi favolosi e da un battage pubblicitario 
quale solo gli americani di mercato sanno 
creare. D'altra parte la Pop Art a\eva 
idee e forza plastica sue per farsi avan
ti prepotentemente: la giovinezza della 
frontiera kennedyana. il mito planeta
rio del consumismo e del riconoscimento 
del valore di un uomo da parte della società 
sulla base degli oggetti posseduti, la spa
ventosa voracità con la quale gli artisti 
pop si appropriavano degli oggetti e della 
pubblicità della grande scena urbana ame--
ricana nonché del ricco e complesso siste
ma dei mass-media fino al trapasso, con 
opere sempre più gigantesche e con gli 
Happening, nella strada e nella vita di tutti. 

E c'era stato un vero processo all'Infor
male. alla Pittura di Azione di Pollock. di 
Kline. di De Kooning: un violento rifiuto 
del rigirarsi nel ventre della materna Ame
rica per una irruzione nella folgorante 
luce di New York, della produzione e dei 
consumi di serie. Lo choc, ricordiamo, per 
l'Europa e l'Italia alquanto attardate sul 
rovello esistenziale che alimentava l'espe
rienza informale. Tu tremendo, e molti cad 
dero in ginocchio. 

Ma sono accadute cose grandi e terri
bili: la marcia verso la nuova frontiera 
kennedyana è stata spezzata; la guerra im
perialista contro il Vietnam è stata igno-
miniosamente fatta e persa; il mito del 
consumismo si è infranto subito contro i 
terribili problemi planetari dell'energia e 
dei modi di'produzione; quell'altro mito del 
modo di vita americano che aveva por
tato un Oldenburg a esaltarsi per una « ame-
rican vvay of ice-cream » è finito in mon
tagne di rifiuti e di cadaveri. 

Qui nelle sale di Palazzo Grassi la vista 
delle opere vecchie e soprattutto recenti 
genera un profondo senso di morte, quanto 
più nelle opere è delirante l'apologia degli 
oggetti e del consumo nonché l'identità del
l'umano col materiale pubblicitario. Che 
pena fanno, nel cortile di P a l a l o Grassi. 
le due automobili BMW. la casa tedesca 
che sponsorizza la mostra, imbrattate ma-
amente dai colori dei furbi Warhol e Ls'ch-
tenstein! 

La voracità e l'aggressività antilingui
stica del richiamo agli oggetti e ai rifiuti 
del consumo della megalopoli americana — 
un uomo è consumabile come una Coca 
Cola o una scatola di minestra Campbell's 
— nonché la costruzione di un'immagine 
gigante e consapevolmente falsa perché de
rivata da quell'immagine pubblicitaria che 
la società capitalista dei consumi di massa 
ama darsi e anche variare per sempre nuo
vi stimoli; sono ancora questi i caratteri ti
pici che colpiscono violentemente nelle prime 
opere di Dine. Lichtenstein. Oldenburg. Ro-
senquist. Segai. Warhol e Wesselmann che 
partecipano tutte in vario modo di un e clima 
di materialismo capitalistico > e e senza 
Dio>. ma metafisico proprio per il culto del-
l'oggetto-merce.. - . ' u x-

Jim Dine del 1963." cori le ' sue pale che 
aggettano dalla tela (« Tuo Shovels >) e còl 
suo tubo di stufa che esce da un quadro-
tavolozza. traversa la stanza e va a ficcarsi 
in un altro quadro (e T'.vo Palettes vvith a 
Stove Pipe >) e con la sua coloratissima pa
rete di bagno dalla quale aggettano quattro 
portasapone, è ancora quello che fa un più 

violento uso antilinguistico degli oggetti • 
dello spazio. 

Roy Lichtenstein del 1962-'63 con i suoi fu
metti strappati da un contesto e copular >. 
ingigantiti e preposti come icone americane 
si rivede come un pittore gelido, di abile e 
fredda manualità e che deriva da Liger. 
Matisse. Mondrian e Picasso (« Eddie Dip 
tyck ». € Little Aloha >). 
' Claes Oldenburg. che più di tutti sapeva 
usare l'ironia e fare duro ciò che è molle e 
molle ciò che è duro tra il 1961 e il 1965 
(e Ice Cream Cone », « Meats ». « Soft Wash-
stand ». < Five Studies for Cigarettes Butts ) 
oggi più di ogni altro pop sembra un 
imbalsamatore, un esperto del trucco dei 
morti. . 

James Rosenquist è mal rappresentato 
ma. nel suo gigantismo cartellonistico, re
sta il più pittore di tutti, capace di portare 
il banale e il volgare quotidiano a ima gran
diosità concettuale e a una sensualità auten
tica tali da evocare anche criticamente la 
dimensione sterminata del vivere americano. 

I calchi umani dì George Segai sono sem
pre stati la faccia malinconica dell'arte pop 
della città (pur senza toccare mai il lirismo 
geniale del pittore Edward Hopper); oggi 
lo si rivede meno drammatico e più anoni-

j mo: scultore-imbalsamatore di un quotidia
no che già al suo manifestarsi è morto. 

Andy Warhol è dei pop quello che più e 
meglio di sé ha fatto una star prima col 
suo comportamento e poi con le opere che 
hanno sfruttato splendidamente i procedi
menti fotografici e dì riporto, quelli cine
matografici, televisivi, pubblicitari immo
bilizzando cose e persone e poi ripeten
dole seriamente fino al delirio e all'osses
sione di massa. Sa intervenire magistral
mente e sprezzantemente da pittore sul do
cumento fotografico imbonendo con il colore 
un trucco da cadavere: nessuno come lui 
ha l'occhio per la morte e sa come si con
sumano i morti-simboli. Warhol è un tra
gico e la sua America è uno sterminato 
cimitero. Per lui Marilyn, Elvis, Jackie. 
Marion. Mao. la sedia elettrica, l'incidente 
stradale, la bottiglia di Coca Cola, la sca
tola di minestra, qualsiasi oggetto, la star 

e l'omosessuale, sono sempre reperti da una 
città morta. 

Tom Wesselmann ha voluto essere il pit
tore delle .Veneri americane, di un erotismo 
cartellonistico oltre che delle « nature mor
t e ' e degli interni composti con veri oggetti: 
dietro l'americanismo si nasconde un pittore 
*=.-*>. trad.7Ìona!e e volgare di bocche fem 
n'i 'ih ci'e fumano, di seni, di rose e di suc
chi di arancia in bottiglia e di sportelli di 
fngonlero. 

Se la rivisitazione della primitiva Pop Art 
è assai limitativa e desolante; la visione del
le opere recenti è la constatazione di una 
caduta abissale, di una ritirata dalla città 
di tutti. Dine che dipinge vestaglie mortua
rie e bottiglie con le lucette e le trasparen
ze; Lichtenstein che fa il professorino e con 
linee, punti e campiture copiazza qua e là 
la pittura moderna con una ottusità esatta 
che sgomenta quanto più il quadro è tirato 
a lucido; Oldenburg che cerca di sorridere 
col suo intestino in plastica di lettere del
l'alfabeto da cui trasuda una goccia che. dice 
lui, dovrebbe essere un buon umore; Ro^en 

' quist che fa sempre più grande — rassetti. 
bottiglie e pomodori — e sempre più vuoto 
e pubblicitario senza senso. Segai che ha 
portato la sua malinconia fino all'attesa del
la morte in < Tre persone su quattro panchi-
ie > del 1979; Warhol che. nei suoi tristi 
happenning itineranti, asperge persone con 

i la polvere di diamanti. Wesselmann sem
pre più grande, sempre più colorato. 

L'indigestione visiva oggettuale dei pop. 
che non è mai stata fame di realtà, è fi
nita come è finita l'utopia della magnificen
za autosufficiente di una America dove 
anche agli artisti toccava il ruolo di Su
perman. Il gelato di Oldenburg s i è 
dissolto sul marciapiede della città e 
ora resta un vuoto, uno spaventoso vuoto 
che. anche sponsorizzato dalla BMW, resta 
tale. E nelle città americane e di tutto il 
mondo c'è gente che fa domande e non gli 
bastano più le risposte della pubblicità dei 
consumi e di quell'arte elitaria con 'figure 
di massa che i stata la Pop Art. 

Dario Micacchi 

La notizia che viene da New York 

Mondo mio 
sei 

come un 
flipper 

Che cosa dicono le immagini di una 
metropoli paralizzata nei trasporti 

Lo sciopero dei trasporti a 
New York è stato, fra le no
tizie degli ultimi giorni, una 
delle più. salienti. E « l'Unità » 
gli ha giustamente attribuito 
un posto di rilievo, in prima 
pagina. 

Si tratta, infatti, di una no
tizia fortemente politica: ma 
non perché riguardi uno scio
pero e nemmeno perché pro
veniente da una metropoli che, 
nell'immagine più diffusa, è 
considerata la culla del capi
talismo mondiale e dove (pe
raltro) milioni di lavoratori vi
vono la nostra stessa vita 
quotidiana in tutti i suoi atti: 
svegliarsi, bere il caffè, ra
dersi, correre alla fermata 
dell'autobus o del metrò, ar
rivare in fabbrica o in ufficio, 
timbrare il cartellino, smal
tirsi le otto ore, ripercorrere 
in senso inverso l'itinerario, 
cenare, dormire. La realtà 
delle infinite vite delle perso
ne è questa: realtà materiale 
e senza sogni, senza fantasia, 
dove le domeniche esistono co
me segni rossi sul calendario 
o come piccole parentesi di 
noia con qualche (al massimo) 

.ora di sonno in più. 
Sarà stata una pura coinci

denza, ma appena una quindici
na di giorni fa, avevamo svol
to qui alcune spicciole consi
derazioni sul fatto che bastano 
oggi dei piccoli eventi, delle 
quasi trascurabili azioni com
piute da ancora più (numeri
camente) trascurabili mino
ranze per mettere in crisi i 
più mastodontici e ambiziosi 
(di perfezione) sistemi deter
minati dalla tecnologia e dal
la filosofia economica attuali. 
Basta (volevamo dire) un pic-

-colo urto al punto e nel mo
mento giusti e lo strombettan
te < flipper » della moderna 
convivenza va in « tilt >. Per
ché? 

Con i pattini 
a rotelle 

Osservare la folla degli im
piegati e degli operai nuova-
yorchesi (e degli scolari, del
le collaboratrici domestiche a 
ore e perfino dei perdigiorno) 
che attraversano in barchetta 
il fiume Hudson o che su «ska
ting board* o pattini a ro
telle scendono in pittoresca 
confusione (grazie al bel tem
po) da Harlem o da Central 
park alle estreme propaggini 
del Greenwich village potrà 

• anche offrire ottimi spunti a 
quello che i vecchi giornalisti 
chiamavano iT e colore »: ma, 
per un giorno, per due o per 
tre. per una settimana. ... E 
poi? E se davanti a tutto que
sto si mettesse, improvviso, un 
giorno di neve? E* brutta la 
neve a New York. 

Sarebbe troppo facile dire: 
eh si, il e kolossal », la metro
poli è vulnerabile, la colpa è 
tutta della speculazione e del
la cattiva politica urbanistica, 
eccetera, eccetera... Oppure: 
vedete come siamo stati bra
vi, avevamo appena scritto un 
articolo per denunciare le in
sidie della civiltà tecnologica 
e tecnocratica, nonché dell'er-

'rato uso del < progresso ». e 
subito i fatti sono arrivati a 
darci ragione... .Afa no. ma 
no: indietro non possiamo cer
to ritornare, occorrerebbe 
(semmai) un tempo ben più 
lungo (giovani o meno giova-

• ni) della nostra vita. 
Un'altra volta cercheremo 

di riflettere sui concetti di sta
bilità e sicurezza che sembra
no ormai da considerarsi un 
po' troppo utopistici e preten
ziosi e, viceversa, sugli oppo
sti termini di instabilità e iti-

sicurezza che sembrerebbero, 
invece, da doversi accettare 
come dati più o meno perma-

I /tenti di una nuova normalità. 
I Cercheremo di sollecitare la 
j elaborazione di nuovi progetti 

politici. Cercheremo di capire 
meglio come mai i modi e i 
modelli del nostro < vivere in-

ì sieme » siano, disperatamente 
\ intrappolati dentro il mirino 
| delle loro slesse armi e ambi-
j zto/ii e presunzioni. 

Una sfida per 
i giornalisti 

Ma intanto (anche a propo
sito delle molte discussioni che 
si fanno sul come, per esem
pio. un giornale deve essere 
fatto, non tanto per attrarre, 
ma essenzialmente « per in
formare bene » t suoi lettori) 
potremo limitarci a supporre 
che i sempre più numerosi fat
ti anomali che disturbano la 
nostra abituale e tradizionale 
immagine « della vita come 
dovrebbe essere » non siano 
essi stessi altro che oggettivi e 
comodi espedienti e della vita 
com'è » per richiamarsi e se
gnalarsi al nostro lavoro di 
€ tecnici dell'informazione ». 
Non è veramente una novità 
quella di volerci e doverci por
re, proprio in quanto giorna
listi, la sfida di un radicale la
vaggio del cervello per una 
nuova e diversa valutazione di 
quel che e fa » e di quel che 

, « non fa » notizia. Però è in
negabile che le cose incalzano 
a ricordarcela quella sfidat 
con sempre maggiore urgenza 
e prepotenza, quasi irridendo 

. ai nostri antiquati modi di 
pensare e di valutare certi fat
ti a immagine e somiglianza 
di quel che noi stessi credeva
mo essere e (invece) non è, 
non è più o non è mai stato. 

Certamente, siamo stati un 
po' tutti a imporre al mondo 
una realtà di disordine, sov
vertendo ordini e ritmi natu
rali in modo selvaggio, senza 
(cioè) tutti i necessari corret
tivi riequilibratori che dovreb-

, bero governare, secondo nuovi 
progetti di convivenza, te tra
sformazioni indotte dal nuovo 
sapere: alla brada e prolifica 
specie dei gatti randagi (di
vorati, sembra, da una satur
nina categoria di « amatori >) 
abòiamo, per esempio, sosti
tuito una sparuta, castrata e 
imbelle schiatta di gattoni 

' oziosi e piuttosto obesi. Sic
ché, figuriamoci i topi. E an
che questo rientra nel gran 
teatro della devastazione del 
mondo, dove il < niente » rie
sce ormai in misura sempre 
più grande ad avere ragione 
del e tuffo ». 

Quando il gatto 
mangia il topo_ 

• Volevamo dire insomma 
che. per sperare seriamente di 
vedere quel che davvero suc
cede e davvero e « dal vero » 
informarne chi domanda di 
esserne informato, bisognerà 
cominciare dal riapprezzamen
to di certi piccoli o grandi 
fatti fin qui relegati, anche 
dalla grande stampa « d'infor
mazione », fra le brevi di cro
naca. 

« Gatto àirora un topo » sa
rà dunque il e mostro » d'ora 
in poi, da * sbattere» in pri
ma pagina al posto déRe dosa
ture ministeriali o, magari, 
di e vertici » d'ogni tipo? Sa-. 
remmo propensi (non dico 
scontenti o contenti) a cre
derlo. 

Giovanni Giudici 

-^mm^^^^m *•* » » > , , ^ » « » r * ^ ^ 

Tendenze una nuova collana 
Editori Riuniti 
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Il tempo della politica 
La linea, la teoria l'o'qanizzajione del movimento 
operaio alla prova della crisi capitalistica. 
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Saranno soddisfatte appena il 6-7 per cento delle domande 
^ ' — — — • ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — — — • • — . — - i - - . - - . . - . i — — — 1 1 » 

Mutui-casa: tempi lunghi e pochi fondi 
Le banche non daranno il via ai finanziamenti prima del 1981 — Centoventi miliardi di contributo 
per gli interessi — Il mancato risanamento — Il 19 aprile incontro del PCI con i piccoli proprietari 

ROMA — Qualcuno ha defini
to una « lotteria » alcune nor
me per accedere' al mutuo ca
sa disposto dalla legge 25, che 
prevedono il sorteggio in ca
so di parità nella graduatoria. 
Inoltre, le banche non daran
no il via ai finanziamenti pri
ma del 1981. I 120 miliardi di 
contributo per gli interessi 
che consentiranno l'accensio
ne di 1200-1300 miliardi, sono 
sufficienti ad accogliere ap
pena il 6-7̂ 0 della richiesta. 

Ricordiamo le modalità e 
la consistenza del mutuo. 
L'ammontare non può supe
rare i 30 milioni e potrà co
prire anche l'intero valore 
dell'alloggio da acquistare o 
da costruire. L'interesse an 
mio è del 4,5 ró fino ad un 

imponibile di 7.200.000 lire: 
del 6,5f

0 fino a 9.600.000: del 
9% fino a 12 milioni. 

Le domande potrebbero ar
rivare alle 600 700 mila, men
tre i mutui attivabili — è una 
stima del ministero dei Lavo
ri pubblici — sarebbero appe
na 40.000. I finanziamenti sa
ranno destinati per il 70cc al
l'acquisto di immobili già co
struiti o in corso di realizza
zione, ma che dovranno esse
re ultimati entro il 31 dicem
bre di quest'anno. Il restante 
30% sarà utilizzato per nuo
ve costruzioni. 

Il CER non solo ha riparti 
to i fondi disponibili fra le 
Regioni, ma ha anche stabili 
to le procedure, i requisiti e 
le priorità per poter accedere 

ai mutui. Entro il 30 aprile 
le Regioni dovranno pubbli
care gli avvisi per la presen
tazione delle domande. Que
ste dovranno pervenire, entro 
il 20 giugno, alle Regioni e a 
uno degli istituti o sezioni di 
credito fondiario ed edilizio 
preventivami-nte indicati. Pri
ma del 20 luglio, le Regioni 
dovranno effettuare la clas
sificazione delle domande ed 
eitro il-20 settembre approva
re la graduatoria definitiva. 
A parità di punteggio, la scel
ta avverrà ner sorteggio. 

I requisiti: il richiedente il 
mutuo non de\e avere otte 
mito un reddito imponibile 
per il 1979 superiore a 12 mi
lioni (aumentato del 25rr per 
i lavoratori dipendenti), più 

500 mila lire per ogni figlio 
a carico: non deve essere pro
prietario di altra abitazione 
nel comune di residenza, né 
in quello dove presta la pro
pria attività lavorativa o do
ve si trova l'immobile. 

Le priorità: i criteri di prio
rità riguardano i cittadini che 
intendono acquistare l'alloggio 
che essi occupano in affitto: 
quelli che vogliono acquistar
lo nel comune dove intendono 
trasferirsi. All'interno di que
ste categorie avranno un pun
teggio maggiore gli sfrattati 
e gli inquilini che hanno otte
nuto preavviso di sfratto pri
ma dell'entrata in vigore del
la legge (15 febbraio '80). 

E per la ristrutturazione? 
Contrariamente a quanto si 

era pensato e scritto — ci di 
ce l 'ardi. Paolo Pietrolucci 
dirigente nazionale dell'UP 
PI (Unione piccoli proprieta
ri) — i mutui non potranno es
sere utilizzati per il risana
mento degli alloggi degrada 
ti. essendo consentita so'o la 
manutenzione degli apparta
menti acquistati. 

Di questo e degli altri prò 
blemi della crisi edili'.ia si 
parlerà il 19 aprile a Roma 
nell'incontro dei comunisti 
con i piccoli proprietari, cui 
parteciperanno Lucio Liberti
ni, responsabile della sezione 
casa, e Gerardo Chiaromonte 
della segreteria del PCI. 

Claudio Notari 

ROMA — Qualcuno lo ha 
già definito il « ritorno di i 
libretti verdi », ovvero il ri
flusso nel privato di una fet
ta di trentenni die ha deci in 
di riprendere gli studi uni 
versitari. Iniziati e poi 
abbandonati, appunto, ali e 
poca in cui alle matricole 
veniva fornito un libretto 
verde, sostituito qualche an
no più tardi da quello blu. 
Dietro il colore (ed è prò 
prio il caso di dirlo) si uà 
scondono, però, anche delle 
cifre che, analizzate, segna
lano un cambiamento della 
composizione della popolazio 
ne universitaria ma anche 
nelle scelte di vita, una colta 
preso il diploma di maturi
tà. 

Sebbene le immatricolazio
ni. già da qualche anno, co.i 
tinuino a diminuire, gli stu
denti. in complesso, .sono au 
mentati del 0%. Il dato è so 
lo apparentemente contrad 
dittorio e per accertarseli", 
basta .scomporlo. Il «rimo da 
to che emerge è che ad ac
crescere la popolazione — la 
quale ormai sfiora ti milio 
ne di unità — .sono t fuori 

Aumentano i fuori corso 

All'università 
meno matricole 
ma più iscritti 

corso: sia quelli che hanno 
di recente ripreso gli studi. 
sia coloro che hanno con1i 
nuoto ad iscriversi senza pe 
rò dare esami (o sostenen 
done solo uno, necessario a 
rinviare il servizio militare). 

Secondo un'indagine del 
Censis del '70. non più di un 
terzo di studenti frequenta i 
corsi regolarmente; un ter
zo lavora a tempo pieno, 
mentre il 70% .si colloca m 
posizione intermedia 0»i e 
ro è inserito nel mercato del 
lavoro ma solo marginalmen 
te ed è pronto ad abbandono 
re gli studi non appena tra 
vaio un impiego stabile. Il 
che avviene, m particolare 
nei primi due anni. 

I/lstat, afferma che olire 
IMI terzo deqli iscritti non .<?• 
laurea e che su 100 matrici 

le ben 65 abbandonano gli 
studi. A Queste cifre le >t" 
tifiche ne aggiungono anche 
un'altra, in un cerio sen^o. 
consequenziale della prece
dente. Ovvero se diminuisco 
no i laureati è anche vero 
che i < maturi » che decido 
no di iscriversi sono sempre 
meno. Ai giovani che nel ' 78-
7.9 hanno preso il diploma 
di maturità, solo il 71% ha, 
poi, imboccato la strada del 
l'università. La percentuale 
è ancora inferiore a quella 
registrata negli ultimi anni 
.Ve/ '75 '76 si immatricolo .so 
lo l'8t% rfc •* maturi *. nei 
76-77 il 77% e il 72: -nel 
'77-18. 

Per avere un'idea di quan 
to incidano i fuoricorso -.'// 
la popolazione è sufficiente-
osservare i dati di alcuni 

grandi atenei A Torino, per 
tempio , le matricole s/io 
rono il 5,5% in più rimetta 
al precedente anno accade 
mica, ma il totale degli iscrit
ti è aumentato del 32,3%. 
A Va; oli le matricole sono 
addirittura diminuite, ma la 
popolazione é cresciuta del 
35 per cento. 

Facendo un pasto imlte-
tro, all'anno '76 '77 (con 
756 m iscritti + 213.620 /HO 
ri corso) .si registrano già 
alcune tendenze, a) al calo 
delle iscrizioni; b) alla ca-
ditta del passaggio dalle su
periori oirH.nirer-.ifa, e) una 
modiitcnziane nella scelta 
delle facoltà (c'è una caduta 
verticale delle immatricola
zioni a medicina, (circa il 
11%. ad Architettura —17% 
e a scienze politiche — 16%). 

Infine, un ultimo dato, rc-
latiro al 77 '78- su 231 5W 
immatricoliti. 2"S fif.9 .sono 
andati nelle università stala 
li con un decremento del i%; 
18.782 nelle università Ubere, 
con un armento del 2,2% f 
4 087 negli Isef (+ 2.1%). 

mar. ir. 

La sentenza per lo scandalo edilizio 

Tra i condannati 
di Parma nessun 

eletto del PCI 
Uno stimolo a una sempre maggiore 
chiarezza nelle scelte amministrative 

Dal nostro inviato 
PARMA — Ora che il tribu
nale ha emesso la sua sen
tenza sullo scandalo del Cen
tro direzionale, si apre il mo
mento della riflessione sulle 
vicende urbanistiche della cit
tà. sul ruolo dei partiti (sia 
di maggioranza che di oppo
sizione) e sulle responsabilità 
degli uomini che a questi 
partiti appartenevano. Il pro
cesso d'appello che si terrà 
a Bologna dirà per questi 
ultimi la parola definitiva. 
ma i partiti e l'opinione pub
blica non possono certo at
tendere questa ultima senten-' 
za per dare il loro giudizio 
sull'intera vicenda. 

Lo scandalo di Parma ha 
i suoi momenti più acuti sem
pre nei mesi precedenti le 
elezioni e non sappiamo quan
to ciò sia casuale. La « len-
zuolata » in piazza della Pa
ce che ricniama l'attenzione 
della magistratura e la pri
ma ondata di arresti precedo
no di poco le elezioni politiche 
del 1976; la sentenza del tri
bunale di Parma anticipa di 
due mesi 'e elezioni ammini
strative che si terranno la 
prossima primavera. Quando 
esplose lo scandalo vi furono 
partiti che non seppero o non 
vollero comprendere la gra

vità della situazione e for
zarono per minimizzare le di
mensioni; altri ebbero da 
questa vicenda la conferma 
che la politica urbanistica del 
Comune doveva essere sotto
posta ad una completa revi
sione. mette-ido in discussio
ne sia i metodi sia gli uo
mini. (Anche quelli che non 
dovevano rispondere alla ma
gistratura). 

Era una politica che il PCI 
aveva iniziato a condurre — 
forse con troppa timidezza. 
e qui sta forse il primo mo
tivo di autocritica dei comu
nisti — ben prima della « len-
zuolata » nei mesi che pre
cedettero !e elezioni ammini
strative del 1975. quando cit
tadini e tecnici espressero le 
prime riserve, i primi dubbi 
sulla costruzione del nuovo 
Centro direzionale. Questo at
teggiamento dei comunisti ha 
il suo aspetto più appariscen
te sul programma elettorale 
del PCI distribuito in centi
naia di migliaia di copie du
rante la campagna elettorale 
del 1975 e nel quale si parla 
esplicitamente della necessi
tà di ridiscutere tutto* il pro
blema del Centro direzionale 
per verificarne la validità e 
eliminare 'e possibili ombre 
che su questa operazione si 
potevano addensare. 

Il blocco dei lavori i 
Fu la posizione dei comu

nisti che impedì che si ini
ziassero i lavori sull'area de
stinata al < Direzionale * sic
ché ancor 'jggi attorno a via 
Montebello si stende quello 
che i cittadini di Parma chia
mano « Prato verde » e l'in
tera area ha potuto successi
vamente essere vincolata ad 
edilizia popolare. Se a Par
ma vi è ^tato scandalo esso 
riguarda un Centro direziona
le che non è mai stato co
struito e c'è da augurarsi che 
la magistra'.-ira di altre città 
dove la violazione urbanistica 
è andata ben oltre giungendo 
alla costruzione fuori della 
legge di interi quartieri sia 
verso i respon'abili altrettan
to severa quanto lo è stata 
la magistratura di Parma. 

Oggi a Parma si può ri
prendere jna politica urbani
stica — e lo si è fatto sin 
dai primi mesi successivi al
lo scandalo — svincolata dal
le compromissioni speculati
ve. proprio perchè tra le for

ze politiche democratiche vi 
è stato chi è riuscito ad im
pedire che il Centro direzio
nale venisse edificalo. Certo. 
questa azione avrebbe avuto 
maggiore efficacia se tutti i 
partiti della maggioranza a-
vessero avuto piena consape
volezza della necessità di eli
minare ogni sospetto su que
sta operazione impedendo l'e
lezione in giunta degli uomi
ni più chiacchierati- Questo 
però non è avvenuto — e 
rappresenta un motivo di au
tocritica per il PCI il non 
avere saputo condurre una 
più ferma battaglia in tal 
senso — così quando la ma
gistratura ha aperto l'inda
gine e sono scattati i primi 
arresti il socialista Paolo Al-
vau era stato da poche set
timane riconfermato assesso
re all'urbanistica. Ed è sta
to proprio l'ex assessore Al-
vau ad essere condannato nel 
modo DÌÙ severo dal tribuna
le di Parma: sei anni e mez
zo di carcere. 

Responsabilità diverse 
Sul banco degli imputati di 

Parma cedevano uomini di 
diverse esperienze, di diversi 
partiti politici. Ma ciò non 
vuol certo dire che tutti i 
partiti siano uguali di fronte 
a questa vicenda giudiziaria. 
Vi erano i tecnici, la cui re
sponsabilità si riferisce esclu
sivamente ai mancati control
li. vi erano gli imputati che 
appartenevano al PSI (oltre 
ad Alvau è stato condannato 
l'ex segretario della Federa
zione socialista Attilio Ferra
ri che fu anche sottosegre
tario al commercio con 
l'estero); vi era coinvolta di
rettamente la DC. che dopo 
avere condotto per anni la 
battaglia contro lo scandalo 
ha visto la condanna di un 
suo consigliere provinciale. 
Marco Abbati, il quale ha 
praticamente preso il posto di 
un ancor più autorevole espo
nente democristiano deceduto 
da qualche anno. E vi era 
anche un iscritto al PCI. Re
nato Corsini, un oersonaggio 
non certo di primo piano e 
sul quale si è ipotizzato po
tesse nascondere chissà quali 

complicità. In realtà queste 
complicità non <*>no emerse 
semplicemente perchè non e-
sistono. 

Non è certo dovuto a omer
tà se tra gli imputati non 
figurano né dirigenti politici 
del PCI né assessori o con
siglieri comunali. A questo 
scandalo il PCI coi suoi di
rigenti e i suoi amministra
tori è del tutto estraneo. Se 
profondamente diversa è 
quindi la posizione dei vari 
partiti di fronte alla magi
stratura, comune resta la ne
cessità di rinsaldare un, rap
porto positivo tra forze poli
tiche democratiche e cittadi
nanza. Il PCI ha fatto la 
sua parte fai questi anni e 
la sentenza della magistra
tura costituisce certo uno sti
molo a lavorare per una sem
pre maggiore chiarezza nelle 
scelte che riguardano la vita 
della città e ad una continua 
verifica di queste scelte con 
la cittadinanza e più in ge
nerale con tutta l'opinione 
pubblica. 

Bruno Enriotti 

Lapasta di grano duraUn'idea Buitoni dal 1827 
Quando Gio.Batta Buitoni e Giulia 

Boninsegni, nel gennaio del 1827, rilevarono un 
piccolo rudimentale pastificio e cominciarono a 
Far la pasta, e era un problema che li assillava. 
Gli affari andavano bene, ma per far la pasta 
veramente buona il grano tenero non era adatto: ci 
voleva il grano duro, che cresceva solo al sud. 

A prezzo di grandi rischi e sacrifici, 
andarono nel Tavoliere delle Puglie e tornarono 
con un carico di 12 carri di grano duro. 

Era caro, ma fu allora che nacque.la pasta 
Buitoni: una buona idea che avrebbe latto molta 
strada. 

_ E quando un'azienda dopo 150 anni ope
ra in 87 paesi del mondo oltre aìlltalia e fattura più 
di 550 milioni di dollari all'anno, vuol dire aie 
le buone idee sono tante e nascono ogni giorno. 

Oggi ci sono più di 3.000 buone idee 
IBP, che in Italia si chiamano Buitoni o Pemgina e 
airestero con uno degli altri 14 marchi ,IBP nel 
mondo. Con uno scambio costante di buone idee, 
di idee che funzionano, da un paese all'altro. 

In Italia le buone idee IBP sono centinaia 

e centinaia,,dalla pasta ai sughi, dalla prima linea 
per l'infanzia (Nipiol Buitoni) al cioccolato, alle 
fette biscottate. 

Nel mondo ci sono buone idee IBP 
dappertutto, con 15 società che producono dal 
couscous e dai ravioli in Francia alla pasta a Rio, 
dalla pizza negli Stati Uniti alle conserve di pesce 
in Inghilterra, e che dovunque lavorano nella 
filosofia imprenditoriale IBP, fatta di tradizione e 
innovazione. 

Tradizione nella cura artigianale, nella 
purezza degli ingredienti, nella ricerca ostinata 
della perfezione del risultato. 

Innovazione nell'uso delle tecniche 
produttive più moderne e nell'applicazione dei più 
avanzati criteri dieterici all'alimentazione, con 
un'attenzione e una ricerca costante di nuove 
tecniche di imballaggio e di conservazione 

Dopo la fusione di Buitoni e Perugina nel 
1969, la creazione di IBP Europe, testimonia oggi 
la continuità di rinnovamento nel rispetto della 
tradizione: IBP è una buona idea destinata "ad 
andare lontano. 

Le buone idee vanno lontano. 
INDUSTRIE 
BUITONI 
PERUGINA 

IBP fodoitri» Bohemi Perugia* S.p.A. • Peragia, Italia; IBP Europa S_A. • Parici. Francis; Poligrafico Baritoni • Pernia. Italia; PIPI Sj>.A. - Monrariggioni, ItaKa; Saper Sj>.A. • Saaaepokro. Italia; SAT S.p.A. - Samcnolcre, Italia: Ultra S B A 
• Sansrpotcro, Italia: Mead Imballassi S.p.A. - Milano, Itali*; fettoni S.A. • Saint Ma», Proda; Baffoni IH. . Urerpool. lashitrarra; Bnfeoni rVragina B.V. • Amsterdam. Olanda; Baritoni Perugina A.B. • Angelholm, STCìia: IBP S A . Barr*U 

Iona, Spagna; Bvhoni Food* Corporation, Sovra Hackcatack, USA; IBP do Brasa S.A, San Paolo, Brasila; Buitoni Holding A.C, Zèrkb, Svinami Bracarci) lavotiacna Co, Cradad De Panama. Panama. 
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Le imprudenze di molti si trasformano in tragedie La legge contro la procreazione dei malati mentali in USA 

Ancora morti sulle strade e in montagna 
Automobilista sulla Trieste-Venezia urta una macchina e uccide 2 persone 
per un incidente e vengono investiti da un'altra auto - Valanghe in Svizzera e in 

- Si fermano 
Valle d'Aosta 

Ancora incidenti stradali 
con morti e feriti, ancora va
langhe in montagna con vit
time e danni. Nei giorni fe
stivi è proprio l'imprudenza 
e la leggerezza di molti a 
provocare tragedie incredibili 
e solo apparentemente inspie
gabili. 

E' possibile, per esempio, 
che qualcuno imbocchi, an
cora oggi, un raccordo auto
stradale in senso contrario, 
rischiando di compiere una 
strage? E' possibile e lo di
mostra quanto è accaduto ieri 
sull'autostrada Trieste-Vene-
xia presso Latisana. 

Le cose sono andate così: 
verso le 7 una macchina con 
targa svizzera, ma condotta 
da Bruno Degli Zuani, di 37 
anni, da San Candido (Bol
zano) è entrata in autostrada 
dal casello di Portogruaro e 
invece di imboccare la corsia 
per Trieste ha preso, contro
mano, quella proveniente da 
Trieste. Il Degli Zuani, che 
abita da anni in Svizzera e 
che doveva recarsi a trovare 
alcuni parenti, imperterrito, 
per circa tredici chilometri, 
ha continuato a marciare con
tromano. Decine di automobi
listi, disperati e terrorizzati 
hanno lampeggiato a lungo, 
suonato e tentato di segnalare 
al pericoloso conducente la 
situazione. Il Degli Zuani è 
invece andato avanti fino a 
provocare la tragedia. Ad un 
certo momento, infatti, ha ur
tato in pieno e frontalmente 
una macchina che stava pro
venendo in senso contrario: 
lo scontro è stato tremendo. 
Dall'auto investita, poco dopo, 

• M a 

sono stati estratti i corpi sen
za vita di Aldo Lanza, di 42 
anni da Trieste e di Angelo 
Antonio Ricciardi, di 19 anni 
che gli sedeva accanto. Il De
gli Zuani è stato trasportato 
in ospedale e giudicato gua
ribile in quaranta giorni. In 
ospedale è piantonato. E' sta
to, infatti, dichiarato in ar
resto per omicidio plurimo. 

Tre uomini sono stati invece 
. falciati e uccisi da una < 128 * 
mentre si trovavano sul ciglio 
della strada per guardare da 
vicino le fasi del recupero di 
un auto, uscita di strada per 
un incidente precedente. I tre 
sono Nereo Anelli, di 50 anni, 
Guido Soprani, di 58 e Luigi 
Baldini di 36, tutti del luogo. 
L'incidente è accaduto sulla 

strada provinciale S. Polo-
Turro-Gariga. presso Poden-
zano. : 
" L'Anelli, il Soprani ' e il 
Baldini, erano scesi dalla pro
pria auto per seguire il lavo
ro di' un carro attrezzi che 
stava recuperando una utili
taria che, nel corso della not-
4e, era volata in un fosso. Ad 
un certo momento, per cau

se in via di accertamento, è 
arrivata la macchina condot
ta da Biagio Pavia, di 22 
anni, da Mazara del Vallo 
che è finita sul gruppo. Per i 
tre investiti è stata una mor
te istantanea. Il Pavia è ri
masto soltanto ferito. 

Un graduato dei carabinie
ri. Vincenzo Cadetti, di 53 
anni è morto in un incidente 
stradale nel quale sono rima
sti feriti, il nipote. Carmi
ne Zito, di 11 anni e Luigi 
Stellato, di 25 anni. L'inci
dente si -è verificato presso 
Capomassa di Àfragola (Na
poli). Le tre persone si tro
vavano su due diversi mezzi 
che si sono scontrati. 

Oltre agli incidenti stra
dali, nei giorni di festa, au
mentano anche gli incidenti 
sulla neve provocati dall'af
follamento delle piste e dal
la imprudenza di certi « scia
tori della domenica ». 

Da Sion, in Svizzera, giun
ge notizia che nella regione 
di Torrenthorn. vicino a Iioe-
cheles-Baisn, una enorme va
langa si è staccata da una 
montagna alta 2700 metri. 
Erano stati alcuni sciatori ad 
attraversare irresponsabilmen
t e un punto vietato e pro
vocare, cosi, lo scivolamento 
a valle di una enorme mas
sa nevosa. Subito dopo l'al
larme, decine di soccorritori 
sono partiti da diverse loca
lità anche con gli elicotteri. 
Sul posto sono arrivati an
che gruppi di cani apposita
mente addestrati. Mancano 
ancora particolari, ma secon
do le prime frammentarie no
tizie almeno 'una ventina dì 

sciatori ' sarebbero stati tra
volti e trascinati a valle. An
che in Val d'Aosta una nuova 
valanga è precipitata, ieri, sul 
tracciato di alcune piste, nel
la zona delle « Cime Bian
che J> tra Cervinia e Valtour-
nancfie. Una comitiva di scia
tori è stata investita in pie
no. ma molti si sono salvati 
e altri, poco dopo, sono sta
ti estratti senza un graffio, 
da sotto il manto nevoso. 

E' stato dato subito l'allar
me e sul posto sono affluiti 
elicotteri dell'esercito, gruppi 
di finanzieri, alpinisti e mae
stri di sci. Solo dopo molte 
ore di lavoro è stato estratto 
il corpo ormai senza vita di 
un uomo: si tratta di un pro
fessionista torinese, il dottor 
Franco Levi, di 42 anni. Le 
operazioni di soccorso prose

guiranno finché non si avrà la 
certezza che non vi sono altri 
sepolti dalla valanga. Sem
pre in Val d'Aosta, dopo la 
sciagura che l'altro giorno è 
costata la vita a sei sciatori 
(due italiani, tre inglesi ed 
un tedesco) è stato accertato 
che gli stessi scoiatori, impru
dentemente avevano volonta
riamente abbandonato una pi
sta per affrontare una discesa 
molto più invitante, ma rite
nuta pericolosa. La situazione 
era chiaramente indicata da 
tutta una serie di cartelli che 
gli sciatori avevano invece 
ignorato finendo poi per pre
cipitare in un crepaccio. 

Nella foto:-a Roma un pau
roso incidente sull'Aurelia 

Un curioso progetto urbanistico presentato a Firenze a un convegno 

Sarà solo per 1000 abitanti 
la Città del Sole del duemila 

Uno spazio di 30-40 ettari ad energia esclusivamente solare - Come gli Aztechi, 
sfrutteranno le micro-alghe - Un mondo supersviluppato ma a «misura d'uomo» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — E se dopo New 
York toccasse a Londra, "To
kio, Parigi? Che succede
rebbe, se le grandi metro
poli del ventesimo secolo fos
sero contemporaneamente pa
ralizzate? L'« apocalisse > 
delle grandi concentrazioni 
urbane non è più fantascien
za. Sta nei fatti: sta nella 
crisi ormai segnata del pe
trolio, nella mancanza di fon
ti energetiche alternative, 
nella carenza di materie pri
me, nella scelta indiscrimi
nata dell'industrializzazione, 
nello sfrenato consumismo 
individuale. 

Scienziati, urbanisti, archi
tetti cercano di correre ai 
ripari. Ma si farà in tempo? 
Riusciremo ad ideare una 
«città per l'uomo del due
mila»? . 

Platone prima. Campanel
la e Tommaso Moro- hanno 
cercato di disegnare l'utopi
ca esistenza dell'uomo prein
dustriale. Ora dalla filosofia 
si passa all'urbanistica so
ciale e si fanno i conti con le 
tecnologie, l'elettronica, le 
ricchezze dell'evanescente 
capitalismo. 

Proprio il problema di una 
«città per l'uomo» è stato 

esaminato a Firenze nel cor
so di una giornata interna
zionale di studi patrocinata 
dalla Regione Toscana. > 

L'iniziativa ha- coinciso con 
la presentazione di un pro
getto complessivo elaborato 
dall'equipe dell'ingegner A-
driano Trimboli, uno studio
so italiano che da anni ope
ra e lavora in Spagna. 

La città ideale del duemila 
non sarà molto grande; oc
cuperà uno spazio di 30-40 
ettari, ospiterà una popola
zione di circa 1.000 persone 
e sarà completamente auto
sufficiente. e Ogni edificio 
deve far parte in modo spe
ciale del complesso — spiega 
l'ingegner Trimboli .— ap
portando una fisionomia pro
pria al suo progetto svilup
pato per il maggior sfrutta
mento energetico, il che com
porta la incorporazione nelle 
strutture di elementi solari 
ed eolici >. Dunque il futuro 
energetico è nel sole. I pan
nelli alimentano delle parti
colarissime serre a più pia
ni (compreso un livello sot
terraneo con rinnovazione di 
aria e ossigeno per l'alleva
mento dei pesci): i muri 
delle abitazioni saranno sola
ri e l'energia sarà immagaz
zinata per un successivo con

sumo; rimpianto' di desali-
nizzazione dell'acqua garan
tito da concentratori parabo
lici di seguimento solare: i 
servizi elettrici funzioneran
no mediante batteria di ener
gia solare. 

E* prevista una zona indu
striale con officine elettri
che. meccaniche e di carroz
zeria. un centro culturale, 
uno sportivo, una mini-uni
versità prevalentemente .0-

.rientata allo studio dell'eco
logia e della biologia ed una 
clinica con cure omeopati
che che possono usufruire di
rettamente delle varie piante 
medicinali coltivate. 

Molta cura è dedicata alla 
alimentazione. Nella « città 
dell'uomo » si utilizzeranno 
molto le microalghe, già 
sfruttate appieno dagli az
techi. 

Si tratta di - centinaia di 
specie che si trovano in la
ghi o mari e che hanno gran
di differenze di applicazione: 
dalle proteine alimentari al
la depurazione delle acque. 
dall'uso farmaceutico a 
quello cosmetico. 

Il tutto sarà controllato da 
un centro di calcolo per ar
chiviare i dati sulle coltiva
zioni, che controlla il pro
cedimento di ogni serra, le 

coltivazioni di microalghe, i l : 

ciclo di allevaménto animale 
e che amministra i vari or
ganismi .componenti il com
plesso. 

Come starà l'uomo in que
sta città ideale? « L'incontro 
con la natura, che rimane 
intatta ed integra — specifi
ca Trimboli — dovrebbe 
fare dimenticare che si vive 
in un mondo tecnologicamen
te supersviluppato». 

L'idea che guida il proget
to è infatti quella di non 
usurpare il territorio circo
stante: i pannelli, le serre. 
gli impianti energetici non 
dovrebbero essere i classici 
« pugni negli occhi ». ma 
piuttosto elementi compene
tranti con l'ambiente. 

Attuabile dal punto di vi
sta tecnologico ed edilizio, il 
nuovo progetto per la città 
del duemila lascia ovvia
mente insoluti 4 problemi di 
gestione e di convivenza da 
parte dei cittadini. Qui la ri
sposta è e resta politica. 

Quale accoglienza ha avu
to il nucleo urbano presen-

/ tato a Firenze? Molti inter
rogativi. qualche dubbio, ma 
soprattutto interesse. La 
CEE, la Regione Toscana ed 
altri organismi hanno mo
strato la piena disponibilità 

NEW YORK — Manhattan durante il black-out del TI 

a studiare a fondo il proget
to. Questo non vuol dire an- -
cora realizzazione, anche se 
in Spagna i tempi sembra
no prossimi. - - . ' . • 

Non è detto quindi che pro
prio la Toscana, patria dei 

centri storici medioevali, 
non possa ospitare presto la 
prima città europea del due
mila. Magari' costruita da 
una cooperativa! 

Marco Ferrari 

Sono stati salvati tutti gli altri 

Un solo italiano scomparso 
nel naufragio della Mycene 

DAKAR — Venti marittimi 
italiani, scampati al naufra
gio della petroliera «Myce
ne». battente bandiera libe
riana. sono giunti l'altra not
te nel porto di Dakar a bordo 
della nave olandese « Aludra » 
che li aveva raccolti in mare. 
All'appello manca un solo 

membro dell'equipaggio. 
Il naufragio della «Myce

ne» (109.000 tonnellate di 
stazza netta) che faceva rot
ta, senza petrolio a bordo, da 
Las Palmas per Ras Tanura 
nel Golfo Persico, è avvenuto 
alle 11 della mattina del tre 
aprile, al largo delle coste 

Arrestato studente libico 
con eroina per tre miliardi 

TRIESTE — Lo studente li
bico Turni Masaud Mona* 
med. di 24 anni, è stato ar
restato alla periferia di Trie
ste con 3 chili e 23 grammi 
di eroina turca allo stato 
puro, che al dettaglio ha un 
valore di quasi tre miliardi 
di lire e destinata a riforni
re il mercato clandestino di 
Milano. La droga era stata 

nascosta sotto 1 sedili ante
riori dell'auto, una Fiat 128 
Intestata al giovane, 

Polizia e Oaurdla di Fi
nanza di Trieste avevano 
avuto la segnalazione che sa
rebbe entrata in Italia un* 
auto di colore metanizzato, 
con targa svizzera, che tra
sportava parecchia droga. 

africane, a gradi 9 circa di 
latitudine. 

Secondo le prime testimo
nianze dei naufraghi, accolti 
al loro arrivo a Dakar da 
rappresentanti dell'ambascia
ta italiana, la catastrofe è 
stata repentina: si è udita 
una esplosione e la nave si è 
spezzata fri due. Un solo 
membro dell'equipaggio. Ono
frio Patruno da Molfetta, si 
trovava a prora ed è scom
parso in mare. Gli altri, che 
erano a poppa, si sono sal
vati buttandosi in acqua. So
no stati soccorsi dopo qual
che ora dalla «Aludra» che 
ne ha imbarcati venti e da 
un peschereccio spagnolo, 0 
« Sierra Luna » che ne ha im
barcati altri dodici, fra i qua
li il comandante della «My
cene», Emilio Sormirio, e li 
ha trasportati a Abidjan (Co
sta d'Avorio) dove giungeran
no oggi per essere rimpatriati. 

La « Mycene > è affondata 

fai tre ore e per quanto ri
guarda le cause del sinistro, 
negli ambienti del porto di 
Dakar, si propende a credere 
che esso sia stato provocato 
da una esplosione di gas nel 
le tanche' della nave. 

La salute dei venti naufra 
ghi sbarcati a Dakar, mal
grado la stanchezza (hanno 
nuotato a lungo nei paraggi 
del relitto in acque sporche di 
nafta) e il trauma subito, è 
buona: tre di essi sono leg
germente feriti e tutti sono 
stati sottoposti a visita me
dica. I marittimi partiranno 
domani in aereo alla volta di 
Roma. 

Nessuna notizia affidale è 
stata per ora comunicata al
la capitaneria di porto di 
Molfetta (Bari) sulla scom
parsa di Onofrio Patruno. Le 
speranze che il marittimo sia 
stato soccorso da qualche al
tra imbarcazione sono vans. 

Asino senza cappello? 
Multa sicura a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cocchieri, attenzione! Il vostro cavallo por
ta, soprattutto d'estate, un cappellino per proteggersi dal 
sole? Se no, affrettatevi: i mesi caldi sono in arrivo e 
la giustizia è in agguato. L'avvertimento è serio perché 
parte dagli uffici del palazzo di giustizia di Palermo. 
Ecco la notizia. 

Gli eredi di un povero carrettiere si son visti reca
pitare nei giorni scorsi questa perentoria ingiunzione: 

estinguere con duemila lire una contravvenzione elevata 
A \ defunto congiunto per «avere posteggiato in data 9 
luglio 1947 il suo somaro senza il cappellino sul capo 
come prescritto dalla legge ». 

Uno scherzo? Niente affatto. Quel 9 luglio di 32 anni 
fa un solerte vigile municipale sorprese senza l'obbli
gatorio copricapo uno spelacchiato • somaro che se ne 
stava attaccato al carretto nel bel mezzo della centrale 
piazza Politeama e sotto un sole africano. Inflessibile, 
tirò fuori dalla tasca il blocchetto del verbali. La multa 
non venne però mai pagata, e adesso, venuta a galla da 
una vera e propria" montagna di pratiche custodite al
l'ultimo plano di palazzo di giustizia di Palermo, nel
l'ufficio «campioni penali» della pretura, è stata noti
ficata al nipoti del carrettiere. Le 560 lire del '47 — una 
somma salata per quei tempi — son divenute duemila 
oggi per via degli interessi maturati. Nel tentativo di 
riscuoterle, gli uffici giudiziari — è stato calcolato — 
hanno già speso una cifra venti volte superiore. Sicura
mente più del prezzo di un «Borsallno» nuovo di 
fabbrica. 

«Ti sterilizzo per 
il bene dell'umanità» 

Il caso di Doris Buck, accaduto nel 1924, venuto alla lu
ce solo ora — Suo figlio sarebbe potuto nascere normale 

Nostro servizio 
WASHINGTON - « Sono 
crollata e ho pianto molto. 
Io e mio marito volevamo 
disperatamente dei figli. Non 
avevo mai saputo quello che 
mi hanno fatto ». Doris Buck. 
di 67 anni, ha scoperto poco 
tempo fa che l'operazione 
subita all'età di 16 anni, non 
era una « appendicectomia » 
come i medici avevano detto, 
ma piuttosto la sterilizzazio
ne. • 

La signora Buck non è che 
una fra le circa 70.000 perso
ne negli Stati Uniti sottopo
ste alla sterilizzazione negli 
ultimi - cinquantanni, allo 
scopo di impedire chi ha 
handicap mentali di trasmet
tere la loro « deficienza » alle 
generazioni successive. 

Nel solo stato di California 
sono state eseguite 20.000 ste
rilizzazioni in questo periodo, 
quasi tutte in un solo ospe
dale psichiatrico. In una ven
tina di stati, inoltre, sono 
tuttora in vigore le leggi che 
permettono, con il consenso 
di un parente o di un fun
zionario puoblico. la steriliz
zazione di persone definite 
« incapaci di intendere e di 
volere ». • • - . ' -

Il tragico episodio della 
signora Buck risale al 1924, 
quando nella Virginia fu ap-, 
provata la legge che permette 
la sterilizzazione coatta dei 
ricoverati negli ospedali psi
chiatrici deilo stato. Basata 
sulla « teoria della, eugeneti
ca ». secondo cui la specie 
umana sarebbe migliorata se 
gli « insufficienti » mentali 
non avessero potuto ripro

dursi, la legge portò ad una 
valanga di operazioni, specie 
negli anni trenta e quaranta. 
fino a quando la commissio
ne sulla salute mentale della 
Virginia, nel 1972 fece ces
sare tale pratica. 

La legge della Virginia, a-
dottata poi in una trentina di 

altri stati, era stata applica
ta dall'allora direttore del
l'ospedale psichiatrico di 
Lynchburg, che è tuttora il più 
grande istituto per « ritardati 
mentali » degli Stati Uniti 
(2.100 ricoverati). L'ospedale, 
scrisse il direttore in una let
tera del 1924, serviva per 
«dare a queste giovani donne 
educazione e istruzione, per 
sterilizzarle e rimandarle 
fuori per guadagnarsi la vi
ta ». 

Per dimostrare la validità 
della teoria dell'eugenetica, lo 
psichiatra presentò il caso 
della famiglia Buck, nella 
quale la nonna, la madre e la 
nipote erano state definite 
« antisociali » e « deboli di 
mente ». 

Quando la corte proibì la 
sterilizzazione della nipote, 
sorella di Doris Buck. i l caso 
andò alla Corte Suprema 
degli Stati Uniti. Ma il giudi
ce della Corte. Oliver Wen-
dell Holmes, noto come uno 
dei primi difensori del mo
vimento per i diritti civili, 
giustificò tuttavia il voto a 
favore della legge dicendo 
che «tre generazioni di im
becilli sono sufficienti ». Un 
anno dopo Doris Buck fu 
sterilizzata nell'ospedale di 
Lynchburg senza neanche es
serne informata dai medici. 

' Commentando questa sto

ria, che vale anche per ricor
dare la storica persecuzione 
contro i cosiddetti « malati di 
mente » da parte delle istitu
zioni medicele • della nostra 
società, il nuovo direttore 
dell'ospedale di Lynchburg 
afferma che Doris Buck non 
solo non verrebbe definita 
oggi « particolarmente ritar
data ». ma che non sarebbe 
neppure ammessa nell'istitito. 
Di più: alla luce di studi 
successivi, afferma, la proba
bilità statistica che un figlio 
di Doris Buck potesse nasce
re ritardato non è superiore 
a quella della popolazione in 
generale. 

Il dato sconvolgente di tut
ta questa lurida vicenda non 
è tanto la rivelazione, (di per 
se stessa allucinante) del 
vasto uso della sterilizzazione 
come forma di « trattamen
to » delle malattie mentali. 
ma la scoperta che le leggi 
che la permettono sono an
cora in vigore e non solo nel
la Virginia. Il caso di Doris 
Buck ha fatto scalpore nello 
stato e i membri del governo 
locale si :=ono affrettati a 
gridare allo scandalo. Ma una 
proposta di revocare la legge. 
che in Virginia permette la 
sterilizzazione qualora, se
condo i medici, un paziente è 
« afflitto da qualsiasi forma 
ereditaria di malattia o ri
tardo mentale » e qualora 
l'operazione (sempre a giudi
zio dei medici) è « nel mi
gliore interesse del paziente e 
della società ». è stata ri
mandata alla prossima ses
sione, cioè all'anno prossimo. 

Mary Onori 

Passato il terremoto e il freddo, si pensa al futuro 

Pasqua di ricostruzione 
nei paesi della Valnerina 

I prefabbricati sono pronti e abitati — Spuntano die
tro le case i primi orti — U ritorno degli emigrati 

Nostro servizio 
NORCIA — Norcia sembra 
rivivere. H terremoto è mi
racolosamente finito e al ge
lo dei mesi scorsi si è so
stituito un sole tiepido, pri
maverile. - -

I prefabbricati sono tutti 
li, bèlli, nuovi, abitati. Qual
cuno comincia a considerarli 
una vera e propria casa. E 
i sapienti hanno già iniziato 
a coltivare la terra intorno 
e dietro le baracche. Qua e 
là sono spuntati piccoli orti 
e giardini. Entro le città, nel
le frazioni si lavora intensa
mente. La piazza di Norcia 
sembra un cantiere: impal
cature su parecchi palazzi. 
gru, mucchi di calce pronti. 

Una Pasqua all'insegna del
la ricostruzione: un clima as
sai diverso da quello del Na
tale *79. Allora nei voltix si 
coglieva tutto il dramma di' 
chi non intravedeva la pos
sibilità di uscire dal tunnel 
delle disgrazie. Alla paura 
del terremoto si aggiungeva
no le avversità dell'inverno. 
che ostacolavano i lavori. Le 
tende, oggi scomparse, erano 
quasi l'unico luogo dove si 
poteva trovare riparo e la 
notte di Capodanno una bu
fera di vento e di neve ne 
travolse parecchie, costrin
gendo persino anziani e bam
bini a dormire all'adiaccio. 
Anche gennaio e febbraio so
no stati mesi duri, tanto che 
a qualcuno cominciarono a 
cedere i nervi. In pochi gior
ni si registrarono diversi sui
cidi. soprattutto fra gli ultra-
sessantenni. Poi la stagione» 
delle « visite importanti »: gli 
incontri con Berlinguer e con 
il Papa. Fu allora che, per 
la prima volta, la piazza di 
Norcia si riempi non più sot
to la spinta della paura del 
terremoto, ma all'insegna di 
un clima festoso. 

Adesso intorno alla statua 
di S. Benedetto c'è parec
chia gente: prende un po' di 
sole, parla con gli amici e 
i parenti ritornati da Roma. 
I figli, i nipoti, che emigrarono 
tanti anni fa, quando -si ac
corsero che la valle nop da
va più da vivere, sono di 
nuovo qui per qualche giorno. 
Arrivati per andare a Ca
scia fl venerdì santo, a ve
dere la celebre « sacra rap
presentazione >, ma anche 
per mangiare i famosi pro
sdutti, le lentìcchie di Ca-
stellucck). Le norcinerie. tut
te aperte, anche la domenica, 
sono addobbate a festa e 
aspettano i turisti per gua
dagnare in questi giorni qual
che soldo in più. Gli alber
ghi. a partire da mercoledì 
e giovedì, si sono riempiti. 
Si registra il tutto esaurito 
del tempi migliori. Sono ar
rivati tedeschi, inglesi, tran-
oasi, americani. Loro del ter

remoto non ne sanno niente 
fi si divertono anche un po', 
quando qualcuno con il lin
guaggio internazionale dei ge
sti, spiega che li la terra 
ha tremato. Non ci sono però 
solo gli stranieri, ma anche 
gli italiani e gli umbri: quel
li che tanti anni fa costruiro
no una casetta per andare a 
passare il week-end, tranquil
lo. in una delle zone più bel
le dell'intera regione. 

• Tutto bene insomma: an
che il Parlamento, per la ve
rità, ha proceduto celermen
te. I soldi per ricostruire (270 
miliardi) sono già stati stan
ziati e gli enti locali. Regio
ne in testa, li spendono rapi
damente con efficienza. -

E' una sfida per non ripe

tere il Belice e il Friuli, per 
dimostrare che si può ammi
nistrare in modo diverso. Ma 
la ' ricostruzione delle case 
non risolverà del tutto il 
dramma della Valnerina. Qui, 
se si vuol bloccare l'emorra
gia di popolazione che da an
ni si verifica, occorre met
tere la gente in condizioni di 
vivere: è indispensabile dun
que uno sviluppo dell'agricol
tura, della zootecnia, dell'in
dustria di trasformazione che 
permetta ai giovani di tro
vare lavoro e restare. 

n terremoto ha acutamen
te e drammaticamente svela
to la crisi che questa monta
gna viveva ormai da decenni. 

Gabriella Medicei 

Giovedì marittimi in sciòpero 

Ancora gravi incertezze 
perT«Italia crociere» 

e per la flotta Finmare 
ROMA — L'aggiornamento 
dell'assemblea degli azionisti 
delTICI (Italia crociere in
temazionali a capitale misto) 
per cercare di evitare il fal
limento con la costituzione di 
una nuova società (la Costa 
armatori, ha fatto sapere di 
essere disposta a riprendere 
in considerazione la possibili
tà di una nuova partecipa
zione alla società, mentre 
non è ancora deciso l'ingres
so della Bastogi quale nuovo 
socio azionario), continua a 
lasciare l'intera vicenda nella 
incertezza con grave pregiu
dizio per la nostra attività 
crocieristica e per l'occupa
zione. A questo stato di cose 
ha contribuito e contribuisce 
anche l'atteggiamento del 
Tribunale che non ha ancora 
deciso la indispensabile pro
roga alla assemblea dei soci. 

In ogni caso è chiaro — ha 
detto il compagno Renzo 
Clardini, segretario della Filt-
Ogil — che non si può conti
nuare ad andare avanti con 
le «docce scottesi» e cioè 
arrivare quasi alla soluzione 
e poi precipitare di nuovo al 
punto di partenza. Una solu
zione positiva si impone per 
« far sopravvivere l'azienda di 
navigazione e conseguente
mente i 1.200 posti di lavoro 
che possono essere garantiti 
solo dalla sua attività». 

Nella serata di venerdì c'è 
stato un Intervento della 
Finmare per cercare di « pla
care» lo stato di tensione 
presente fra i marittimi, in 
particolare fra quelli imbar
cati sull'Ausonia. Ha assicu

rato a questi ùltimi il paga
mento di un acconto sui sa
lari arretrati (quattro mesi; 
pari a circa il 50 per cento 
dell'intero ammontare. Ciò 
non significa naturalmente, 
soluzione della vertenza che 
ha, come abbiamo detto, o-
biettivi di ben altra portata 
economica e di lavoro. 

Per la situazione determi
natasi all'ICI «la più grossa 
responsabilità ricade — ha 
detto il compagno Ciardini — 
sugli organi governativi della 
Marina mercantile e del Te
soro che da mesi impedisco
no si possa avviare un profi
cuo lavoro per risolvere i 
problemi della società e, in 
più di una occasione, si sono 
sottratti agli impegni assunti 
non consentendo soluzioni 
che si prospettavano possibi
li». 

ET dalla soluzione di pro
blemi come quelli delf ici e 
della riorganizzazione della 
flotta Finmare che bisogna 
parUre^se si vuole, con gli 
anni '80, attuare una politica 
marinara realmente adeguata 
agli interessi del Paese. 

Le Federazioni dei trasporti 
Cgil, Cisl, Uil, intanto hanno 
deciso uno sciopero di tutu i 
marittimi imbarcati su navi 
di armatori pubblici e pri
vati e degli equipaggi dei ri
morchiatori per giovedì pros
sima Lo stesso giorno si 
terrà a Genova (dove è stato 
spostato da Civitavecchia) un 
convegno nazionale Indetto 
dalla Federazione marinara 
per esaminare tutti i Dro-
blemi del settore, v 



PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Domenica 6 aprile 1980 

Bisogna svelare il «giallo» nei conti della STETe dell'IRIper le telecomunicazioni 

La SIP ha miliardi di debiti 
e non vuole spiegare perché 

La sentenza del tribunale 
di Roma che ha condannato 
la Sip per falso in bilancio. 
obbligandola a risarcire eli 
utenti per gli aumenti tarif
fari illeciti, e il punto cui è 
giunta l'indagine sulle teleco
municazioni (che avviene nel 
Senato in seguito a una no
stra. iniziativa) fanno emer
gere una vera e propria Que
stione nazionale. 

Valgano i fatti. Le teleco
municazioni sono in tutti i 
Paesi di capitalismo avanza
to un settore decisivo dello 
sviluppo economico. Il loro 
matrimonio, ormai avvenuto. 
con l'elettronica e la informa
tica dischiudono nuovi vasti 
orizzonti. Non c'è soltanto la 
telefonia, la quale dal pas
saggio alla commutazione e-
lettronica riceve un violento 
impulso in avanti. Cresce e 
crescerà sempre più la rete 
dei telex, si prospetta l'av
vento della posta elettronica. 
la trasmissione dati diventa 
un servizio nazionale decisivo 
per l'economia, sorgono tecni
che di comunicazione audio
visive che consentono incon
tri. riunioni, conferenze rea
lizzate anche a grande di
stanza: e gli sviluppi delle 
telecomunicazioni trasformano 
i trasporti, il sistema banca
rio. gli apparati amministra
tivi. Sarà questo insomma. 
con i trasporti e la trasfor
mazione delle fonti di ener

gia, uno dei settori decisivi 
per lo sviluppo negli anni 80. 
Non a caso in tutto il mondo 
si annunciano giganteschi in
vestimenti; e in Italia, men
tre nell'area delle telecomuni
cazioni gravitano 300.000 ad
detti. gli investimenti previ
sti come necessari sono tre 
volte superiori a quelli della 
Fiat nel prossimo quinquen
nio.* e pari a molto più della 
metà di quelli dell'IRL 

Ma una crisi per molti 
aspetti paradossale incombe 
nel nostro Paese in questo 
settore. I dirigenti dell'IRL 
della Stet e della Sip (que
sta ultima fa parte del grup
po Stet) sono stati estrema
mente chiari nel corso delle 
recenti sedute della Commis
sione senatoriale di indagine. 
La Sip ha debiti per 6.540 
miliardi, la Stet per 7 200 mi
liardi. Il solo pagamento de
gli interessi dei debiti della 
Sip assorbe oltre 800 miliardi 
Tanno, quasi un terzo del fat
turato. Sono previsti, sino al 
1984. 10.000 miliardi di inve
stimenti, ma i dirigenti del-
l'IRI ci hanno avvertito che 
solo il 10 per cento di questi 
investimenti safà finanziato 
con risorse proprie, e tutto il 
resto andrà ad accrescere 
l'indebitamento. Insomma un 
gruppo finanziario e indu
striale di grandi proporzioni 
rischia di franare sotto il pe
so di debiti che crescono ver

tiginosamente. secondo una 
spirale perversa. Se si pen
sa che a fronte di una situa
zione debitoria dalle propor
zioni indicate, si ha un valo
re degli impianti Sip di poco 
superiore ai 12.000 miliardi, 
e un capitale azionario estre
mamente ristretto, di poche 
centinaia di miliardi, appari
rà chiaro che ci troviamo di 
fronte a un colosso dai piedi 
di argilla, e alla vigilia di 
un gigantesco crack finanzia
rio. 

I dirigenti dell'IRI hanno 
proposto rimedi drastici: nuo
vi. consistenti aumenti delle 
tariffe, la istituzione di una 
scala mobile tariffaria, e la 
ricapitalizzazione della Stet 
attraverso un cospicuo appor
to di capitali statali, sulla 
base di un ampliamento dei 
fondi di dotazione. Per evi
tare un disastro — non solo 
il fallimento finanziario ma 
l'arresto e il crollo dello svi
luppo produttivo — lo Stato 
e gli utenti dovrebbero met
tere di corsa la mano al por
tafoglio. e con larghezza. 

Ma le cose si complicano 
ancora se ci si riferisce alla 
sentenza del tribunale di Ro
ma (vi sono anche altri pro
cedimenti giudiziari, con pe
rizie della guardia di finan
za che vanno nella stessa di
rezione). La SÌD è stata con
dannata per falso in comuni
cazione sociale: per avere 

truccato ì conti in modo da 
fare apparire più alti i co 
sti, e quindi avere via libera 
per gli aumenti tariffari del 
1975. Ciò conferma quello che 
noi abbiamo sempre sostenu
to in Parlamento. 

Siamo così arrivati al cuore 
del problema. Abbiamo sem
pre detto che le tariffe deb
bono coprire i costi, che la 
Sip deve essere in pareggio 
e non può ripianare i suoi 
bilanci con contributi statali. 
perchè in questo modo anche 
coloro che non hanno il tele
fono o lo usano poco lo pa
gherebbero per conto dei 
« grandi parlatori ». Ma cosa 
c'è nella Sip e nel gruppo 
Stet — quale meccanismo, 
quale anomalia — che condu
ce a cosi massicci indebita
menti anche quando le tarif
fe in realtà coprono i costi, 
ivi compreso l'ammortamento 
ragionevole degli impianti e 
dei crediti? Gli alti interessi 
dei crediti bancari avvitano 
una snirale perversa in au
mento? Vi è una cattiva ge
stione della Sip o delle azien
de del griiDpo? La Sip funzio
na da grande cassa finan
ziaria di tutto il gruppo Stet 
e dell'IRI? Vi sono spese e 
costi indebiti? Le imprese ap
paltanti. ?he assorbono la 
grandissima parte degli inve
stimenti. hanno contratti e-
sorbitanti? E, ancora, quale 
nesso vi è tra la si*uazione 

del gruppo Stet. le condizioni 
della" ricerca, e la dipenden
za tecnologica dalle grandi 
multinazionali del settore (a 
partire dalla celebre ITT)? 
A questi e ad altri inquie
tanti interrogativi sta cercan
do una risposta esauriente 
l'VIII commissione del Sena
to. impegnata in una diligen
te indagine. 

In attesa che si sveli que
sto « giallo > due considera
zioni. per il momento con
clusive. possono essere fatte. 
La prima è che in questo 
campo esiste una molteplicità 
di controlli, almeno sul piano 
formale. Ma siamo in tanti, 

e non solo comunisti, ad ave
re la netta convinzione che 
questo sistema di controlli 
non funzioni affatto, o addi
rittura funzi'ini alla rovescia. 
e che il cemento di tutto sia 
il potere o il sottopotere de
mocristiano. Sorge dunque un 
problema istituzionale, per la 
riforma della struttura e dei' 
controlli, e politico. 

In secondo luogo deve es
sere detto chiaramente che 
noi perseguiamo la necessa
ria difesa dell'utente e del 
cittadino (usano il telefono 
anche i più poveri e i più 
indifesi) da'li abusi e dalle 
violenze del potere: ma che 

L'indagine avviata 
al Senato 
rivela cifre 
assurde e una 
nuova richiesta 
di consistenti 
aumenti delle 
tariffe 
Impedire che 
paghi il telefono 
anche chi 
non l'ha mai 
avuto - Il ruolo 
delle 
multinazionali 
estere del 
settore e il 
sistema 
dei controlli 

non vogliamo il fallimento 
delle società, la crisi del set
tore. Vogliamo invece garan
tirne lo sviluppo, risolverne i 
problemi, oerchè ci interessa 
Io sviluppo economico e tec
nologico del Paese, e le gran
di prospettive che anche alla 
esportazione e nel rapporto 
con i paesi nuovi si aprono 
per le telecomunicazioni: ma 
per questo è necessario fare 
chiarezza e che si colpiscano 
i responsabili della situazio-
ne attuale. 

Lucio Libertini 

Aeroporto di Fiumicino: note dolenti del servizio antincendi 

ROMA — Da anni rifornire 
di carburante un aereo in 
volo è un gioco poco più che 
da ragazzi. Rifornire di acqua 
le autobotti dei vigili del fuo
co in servizio nell'aeroporto 
intercontinentale dì Fiumici
no è invece un grosso pro
blema. Eravamo convinti che 
lungo le piste, ragionevolmen
te intervallati e nei punti 
strategici dell'aerostazione, ' 
fossero istallati degli idran
ti per fare tempestivamen
te il * pieno » di acqua in 
caso di' necessità e di emer
genza. « Ma quali idranti ai 
bordi delle piste! * — ri
spondono in coro i vigili del , 
fuoco. « Se non sappiamo 
ancora quanti ce ne sono, do
ve sono, se funzionano. In
somma il più delle volte bi
sogna andare a naso, "fiu-

. tare" l'esistenza dell'idran 
te. Da tempo, quanto ormai 
non lo ricordiamo più. ab
biamo chiesto una "pianti
na" di tutte le bocchette di 
acqua ». La società « Aero
porti romani * che gestisce i 
servizi a terra dello scalo 
ha dato assicurazioni che 
provvedere. « Speriamo sia 
la volta buona ». è il com
mento dei « pompieri ». 

Francamente la storia de
gli idranti ci ha sconcerta
to anche perché ritornando 
a Fiumicino dopo tanti me
si siamo rimasti positivamen. 
te sorpresi dalla presenza dì 
otto autobotti schiumoaene. 
nuove dì zecca, al vosio del
le vecchie (anche di oneste. 
naturalmente, ne rimangono 
alcune in servizio) che. per 
usare una espressione denli 
stessi vigili, erano tenute 
insieme *con U fil di fer
ro ». La~ cabina di questi 
mastodontici mezzi antincen
dio sembra quella di pilo
taggio di un aereo, anche se 
non proprio dell'ultima gene
razione: decine di pulsan
ti colorati, leve, manometri.-
minicalcolatori, radiotelefo
no... è l'elettronica che la 
fa da padrona. 

Se l idrante 
si deve 
cercare 
col «fiuto» 

Sono arrivate le nuove autobotti 
« elettroniche » - Necessità di 

mezzi di appoggio, di una squadra in 
più e di altri vigili del fuoco 
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Mezzi costosi (sì parla di 
circa duecento milioni l'uno), 
efficientissimi (le cifre che 
ci indicano sui metri cubi di 
schiuma « sparati » dal « can 
noncino » sono impressionan
ti), ma anche estremamente 
delicati. La manutenzione de
ve essere continua (ma gli 
specialisti dove sono?) per 
preservare sia la parte tecni 
ca, sia i circuiti elettronici 
che nel caso specifico di 
Fiumicino debbono fare quo
tidianamente i conti anche 
con H salmastro (il mare è 
a poche centinaia di metri). 
I motori, poi debbono esse 
re mantenuti ad una certa 
temperatura per poter effet
tuare le partenze veloci, in
dispensabili nell'emergenza. 
In una parola amano il 
caldo. 

A tutto questo sembra, ve 
rò, non abbia pensato chi 
ha progettato prima, e co
struito poi, ad esempio, la 

nuova sede est (le altre so 
no la ovest, la centro, e la 
rampa). E costata oltre mez
zo miliardo. Stile ultramo
derno. Aria condizionata Ma 
il « riparo » per le autobot
ti è a tettoia, cioè esposto 
a tutti i venti e alla tempe
ratura esterna che. se è cal
dissima in estate, è assni ri
gida nei mesi autunnali e 
inrernali. E nessuno — ci 
dicono — ha pensato a col
locare una origlia ad aria 
calda in corrispondenza d?i 
motori per manienerli alla 
temperatura richiesta. 1 vi
gili del fuoco avevano a-
vantato anche la proposta di 
chiudere la rimessa con sa
racinesche ad apertura ra
pida. comandate direttamen
te dal dispositivo d'allarme. 
L'idea è stata scartata 

Ma c'è di peaaio, ci assi
curano. La larghezza delle u-
scite dall'autorimessa è sta
ta calcolata sulle misure del

le vecchie autobotti. Le nuo
ve. assai più larghe, hanno 
a disposizione sui fianchi uno 
spazio utile di 10-15 centi
metri per parte. E così — 
commenta amaro un vigile 
— e partiamo alla superso
nica velocità di., una tar
taruga ». , 

Stavamo quasi per dimen
ticare un altro trascurabile 
particolare della modernis
sima sede est: gli idranti. 
Ce n'è uno solo, di portata 
limitata e collocato sul re
tro dell'edificio. Per rifor
nire le autobotti (quattro) i 
pompieri debbono impiegare 
un manicotto di tela di una 
decina di metri. E quando 
il termometro. * d'inverno, 
scende sotto zero « il mani
cotto gela e allora addio ri
fornimento ». 

In condizioni come quelle 
che abbiamo descritto par
lare di € carenza » del ser
vizio antincendi rischia di 
apvarire un eufemismo. Ep
pure è proprio questo il prin 
cipnle settore preposto alla 
sicurezza nell'aeroporto. Fi
nora. soprattutto 'grazie all' 
impegno, allo spìrito di sa
crificio e all'iniziativa dei 
vigili del fuoco ha assolto 

efficacemente al suo com
pito. Gli interrogativi che si 
pongono gli stessi pompieri, 
ma anche i lavoratori dello 
scalo aeroportuale, sono tan 
ti. soprattutto se riferiti al
lo sviluppo e al potenzia
mento dell'aviazione civile. 
E" insufficiente l'organico 
(44 uomini per turno): ina 
degnata la preparazione spe-. 
cifica (non si è mai fatta 
pratica sugli aerei, ma si 
sono ricevute « istruzioni » 
solo con diapositive): man
ca tutta una serie di mezzi 
cTappoaqio. E* successo tem
po addietro che per libera
re un operaio dell'Alitalia ri
masto prigioniero tra i por
toni scorrevoli di un hangar 
si sono dovuti chiamare i 
pomoieri di Roma Ostiense t 
perché quelli di Fiumicino' 
non disponevano di < binde » 
in grado di allontanare fra 
loro le due chiusure scorre
voli. 

Più recentemente, in oc
casione dell'incendio, sempre 
in un hangar dell'Alitalia. di 
un DC9. per poter entrare. 
i vigili del fuoco, hanno do
vuto chiedere in « prestito » 
un trattore alla compagnia 
di bandiera, per poter apri

re la metà del portone rima
sta chiusa. 

Per far fronte a queste ed 
altre evenienze i vigili del 
fuoco di Fiumicino chiedono 
un aumento degli organici 
(almeno 16 uomini per tur
no). l'acquisto di tutti i ne 
cessari mezzi d'appoggio, la 
istituzione di una quinta 
€ partenza » (è il termine con 
cui si indica la squadra ed 
i compiti ad essa affidati). 
Tion si dimentichi che Fiu
micino non è soltanto uno 
scalo aereo e la sicurezza 
non riguarda solo gli aerei. 
le piste e gli hangar. E' una 
vera è propria città con una 
€ popolazinnp » perennemente 
presente di almeno 15 000 uni
tà (i lavoratori addetti) e 
con una * popolazione » di 
transito che ormai ha rag
giunto i dodici milioni di u 
nìtà l'anno, a cui sì debbono 
aggiungere le .migliaia di 
persone che attorno allo sca 
lo gravitano. 

Ce poi U problema della 
€ competenza » territoriale 
prevista dal regolamento. Es
sa è limitata all'area aero 
portuale. « Ma come si fa — 
ci dice un pigile — a lascia
re senza soccorso qualcuno 

che rimanga infortunato, ma
gari cento metri prima del
la '"barriera" aeroportua
le? ». E' già successo, alcu
ni mesi fa- un automobilista 
rimase incastrato nella pro
pria auto schiantatasi sul 
l'autostrada per Fiumicino a 
poche centinaia di metri dal
la « barriera » che delimita 
l'area dello scalo. Che fare? 
IJI competenza era dei vigi
li del fuoco di Roma Ostien
se (23 chilometri di distan
za). Quelli di Fiumicino, na
turalmente non hanno avu
to esitazione. Hanno < vio
lato * il reaolamento. que-

~sto sì. ma sono ugualmente 
intervenuti. , 

Le disposizioni, è vero, pre
vedono anche e uscite » fuo
ri dell'area aeroportuale, ma 
sólo in caso (che è auspi 
cabile non si verifichi mai) 
di sinistro aereo nelle im
mediate vicinanze dello sca 
lo. Solo che a dispetto del 
reaolamento a quel punto 
l'viterventn diventerebbe as
sai difficile. Ci spiegano II 
perimetro dell'aeroporto è de
limitato da un'alta rete me
tal1 ì^a intervallata da can
celli (una auindicina) dai 
anali dovrebbero, fra l'altro. 
transitare le autobotti e ali 
alfri mezzi dei vinili del fuo-
cn n>r ranai'innPTo ì7 ni») ra
pidamente possibile il luoao 
rM sinistro. « Abbiamo le 
chiari dei lurrhpiti che chiu
dano i cancelli — ci dicono 
— ma soe^so. quando fac
ciamo i controlli, ci accor
giamo che ì lucchetti sono 
stati cambiati a nostra in
saputa. Eppoi anche queste 
uscite erano a misura del
le vecchie autobotti. Le nuo
ve non ci passano». Sono 
varchi, purtroppo, agevoli 
€ solo per ì rapinatori degli 
aviogetti ». commenta un 
« pompiere », come U recen
te € assalto* al DC 9 della 
Surissair ha dimostrato. 

Ilio Gioffredi 

Una «valanga rosa» (dodicimila) ha investito l'azienda e interroga il sindacato 

C'è una «città delle donne» nella fabbrica FIAT 
Un inserimento 
frutto di dure 
lotte - Una 
difficile riunione 
delle delegate a 
Torino - Ritardi, 
lentezze e 
pigrizie nella 
FLM - Solo 
trenta nei 
consigli di 
fabbrica 
L'obiettivo, 
formare quadri 
femminili 

Da! nostro inviato 
TORINO — Come è ciificiie fare politica e attività sindacale 
per le donne 'n una fabbr-ca che « non le prevedeva »! Negli 
stabilimenti Fiat dell ara, torinese dal "78 ad oggi sono entrate 
12 mila nuove assunte. La loro presenza, per la prima volta 
nel dopoguerra, si è fatta tangibile, ben visibile non solo ne
gli uffici ma in molti raparti di produzione, compresi quelli 
un tempo vietati alle, donne. La Fiat, insomma, negli ultimi 
due anni è stata investita da una vera e propria «valanga 
rosa ». E' stato questo il risultato di una grande battaglia, 
fatta con la legge di parità da un Iato. la mobilitazione. la 
lotta, l'inventiva dall'altro. 

Cosa si sa di questa « valanga rosa »? Ancora poco, troppo 
poco. Lavorare politicamente e sindacalmente « al femmini
le» in queste fabbriche è difficile. Si sa che le donne sono 
finite — sia negli uffei sia in produzione — ai posti meno 
qualificanti; si sa che la massiccia entrata delle operaie in 
posti di lavoro che non erano stati pensati * a misura di don
na* ha creato tensioni, scontri, contraddizioni e incompren
sioni non solo con la direzione e i capi perché quel «a 
misura di donna* significa «a misura di individuo* e non 
sempre è chiaro neppure agli operai che certi valori maschili 
del lavoro possono e debbono essere codificati. 

Si è imparato a conoscere, anche di fronte a questa realtà 
positiva una contraddittoria, quanto sia lunga • tortuosa la 
strada del cambiamento. 

Sono considerazioni forse un pò troppo generiche fatte a 

margine della riunione delle delegate Fiat, che si è tenuta 
nei giorni scorsi a Torino e che aveva come primo scopo 
quello di contribuire alla stesura della piattaforma per la 
vertenza di gruppo con idee, proposte e rivendicazioni uscite 
dall'analisi e dall'elaborazione delle donne delegate. 

Idee, proposte e indicazioni sono venute da quella riunione 
e sono state portate anche nella discussione generale che tutti 
i delegati hanno poi fatto sulla piattaforma Fiat. Ma quella 
riunione ha lanciato soprattutto qualche segnale d'allarme: ci 
sono ritardi e lent»7ze, anche pigrizie del sindacato nel co
gliere il nuovo che l'ingresso delle donne alla Fiat ha signi
ficato e significa. Non superare questi ritardi e queste pi
grizie vuol dire perdere un'occasione d'oro. Paola Piva, della 
FLM nazionale, ha detto: « Le donne sono agenti di cambia
mento... a patto che ». E' questo « a patto che » che va riem
pito di contenuti e uozìative. 

Un dato significativo: nonostante le dodicimila nuove assun
te negli ultimi anni e l'aumento consistente in percentuale del
la mano d'opera femminile, il rinnovo dei consigli di fabbrica 
alla Fiat (ancora in corso) non sembra spostare gran che a 
favore delle donne. Le delegate erano e rimarranno una tren
tina $i un totale di circa quattromila membri dei consigli di 
azienda della FIAT torinese. 

< lo sono stata eletta nel mìo reparto — dice una giovane 
assunta nel '78 a Rivalla — perchè la delegata di prima non 
ci voleva più stare. Spesso veniamo chiamate a sostituire altre 
che se ne panno perche ormai non ce la fanno più ». • 

« Paghiamo ritardi storici — dice una delegata della Fiat 
Mirafiori — U nostro essere divise fra casa e lavoro, quel 
lo che si chiama il doppio ruolo, o meglio la doppia catena 
di montaggio dentro e fuori la fabbrica ». 

Bisogna allora arrendersi di fronte a problemi tanto grossi 
e complessi? Nella relazione che ha introdotto i lavori del
l'assemblea delle. delegate Fiat, Liliana Omegna ha par
lato di questioni che è possibile aggredire subito, quali — 
appunto — i ritardi nel sindacato. « L'entrata massiccia delle 
danne alla Fiat — ha detto — è stata considerata un fatto 
acquisito. Le differenze fisiologiche e psicologiche della donna 
sono state dimenticate. Anziché fare della diversità e della 
specificità femminile un'occasione di cambiamento, spesso è 
passata la filosofia che essere donna è una menomazione ». 

« La difficoltà delle donne a fare attività sindacale — ha 
detto ancora Paola Piva — non è solo questione di mancanza 
di tempo. Le lavoratrici stentano a riconoscersi nell'organiz
zazione sindacale, ma la nostra battaglia al "maschilismo" del 
sindacato non può limitarsi all'autodifesa*. 

« Ormai — dice polemicamente un'impiegata delegata di Mi
rafiori — le donne sono nel sindacato come i negri o il Terzo 
Mondo. Si dà loro solidarietà e ci si mette U cuore in pace ». 
E un'altra delegata operaia di Mirafiori: « Uno degli obiettivi 
prioritari del sindacato deve essere quello di costruire quadri 
sindacali femminili di fabbrica. Non dobbiamo avere timidezze 
o remore a*sperimentare tutte le iniziative che possono dar 
frutti m questa direzione*. ) 

~1 
La direzione 
delle Poste 
cerca di 
snaturare 
il contratto 
ROMA — Stanno anelando 
male lo trattative con l'am
ministrazione delle Poste 
per la definizione delle 
« code » del contratto 1976 
1979. Lo scoglio è rappre
sentato — informa una no
ta del sindacato postele
grafonici Cgil — dalla de
finizione dei profili profes 
sionali delle otto categorie 
previste dal nuovo ordina
mento contrattuale. Ciò che 

'l'azienda vorrebbe realiz 
zare è in contrasto « con 
lo spirito e la lettera della 
legge » di attuazione del 
contratto. 

Soprattutto non ci sono 
riferimenti al riassetto 
della struttura aziendale. 
dei suoi settori e uffici, ad 
una diversa organiz7azione 
del lavoro e a ben definiti 
valori di profe.=sionaIità. 
Sono scelte che « rispondo
no ad una logica di difesa 
clientelare » e in « contra
sto con le esigenze della 
collettività e dei postele
grafonici » e sono di osta 
colo <c a qualunque processo 
di recupero dell'efficienza 
dei servizi ». Il Sindacato 
postelegrafonici della Cgil 
ha sollecitato una iniziati 
va di tutti i sindacati di 
categoria e della Federa
zione. Cgil. Cisl. UH per 
cercare di bloccare subito 
le manovre messe in atto. 

Autostrade: 
raggiunto 
l'accordo 
revocati 
gli scioperi 
ROMA - Ieri mattina al 
l'alba si è finalmente con
clusa la vertenza contrat 
tuale (aperta da 17 mesi) 
dei dipendenti delle auto 
strade pubbliche e priva
te. L'intesa di massima 
sottoscritta dai sindacati 
con l'Intersind e l'Ausitra. 
dovrà ora essere sottopo 
sta alla approvazione del
le assemblee dei lavorato
ri. Sono state, intanto, re
vocate tutte le azioni di 
lotta in programma 

L'accordo prevede, per 
la parte economica, un au
mento mensile di 30 mila 
per il periodo 1. gennaio 
1979 30 marzo 1980; un ul
teriore aumento di 30 mila 
lire a partire dal 1. apri
le scorso e un successivo 
incremento medio di 28 
mila lire dal 1 gemmo 
1981 da utilizzare essen
zialmente per una nequi-
parazione fra i diversi li 
velli retributivi * E' stato 
previsto un inquadramento 
unico per i dipendenti del
le società Iri e private sul
la base di dieci livelli 

L'intesa prevede inol
tre. attraverso il re
cupero delle festività sop
presse e una diversa tur
nazione. una riduzione del
l'orario settimanale di due 
ore e stabilisca un nuovo 
regime di scatti di anzi a 
nità. 

Ma la Montedison 
non c'entra col 
capitale SNIA? 
MILANO — La Borsa è piom

bata di nuovo in un clima 
abulico mentre le quotazioni 
si trascinano con alti e bas
si inconcludenti. Gli affari 
si sono dimezzati: da 13-14 
miliardi di media, sono sce
si a 7-8. Le cause di questa 
caduta non stanno solo nel
le perturbazioni mondiali 
causate dall'ascesa del dol-

- laro,-in legame con la poli
tica americana dei tassi cre-

; scenti di Interesse, ma an
che In alcuni nodi specifici 
accumulati dal sistema in 
questo ultimo anno. Questi 
nodi o queste zeppe che in
ceppano la Borsa, nonostan
te una campagna dividendi 
tutto sommato positiva, stan
no nelle crescenti difficoltà 
da parte dei grandi gruppi 
industriali di reperire capi
tali di rischio o di raccoglie
re nuovi mezzi finanziari 
senza alzare ulteriormente 
il livello di indebitamento. 
I consorzi bancari previsti 
dalla • cosiddetta legge Pro
di » (la «787») faticano'a 

- nascere, anche là dove i pun
ti di crisi sono divenuti un 
dramma, 

La fame di capitali perciò 
si acutizza. Diventa però sem
pre più difficile per alcuni 
gruppi, che hanno forti in
teressi in diverse società (e 
intrecci non facilmente di
stricabili) nelle quali però 
non sono direttamente tito
lari, far fronte alla propria 
quota di contributi di capi
tale. Si prenda ad esempio J 
il caso della Snia. La quale l 
per far fronte alle perdite ' 
(riverbero delle crisi che da ! 
alcuni anni investe le fibre ! 
chimiche e sintetiche) e per 
il suo risanamento finanzia
rio oltre che produttivo, vor

rebbe ' puntare sull'aumento 
dei mezzi propri. Entro l'an
no !» Snia avrà bisogno di 
almeno un centinaio di mi
liardi. Il suo presidente, 
Luigi Santa Maria, ha pro
spettato alla stampa una 
complicatissima operazione 
(dimezzamento del capitale, 
•missione di obbligazioni da 

parte di Mediobanca e nuo
vo aumento del capitale) che 
per riuscire ha bisogno del 
contributo sia della • legge 
Prodi > sia del « Consor-
tium>, la cosiddetta « Gepl 
privata > promossa da Cuc
cia e in cui tono rappresen
tati Fiat, Marzotto, Lucchini. 
Orlando, Mazza (Zanussi). 
Pirelli, Berlusconi. Fossati • 
Romiti. 

La cosa però 'che più col
pisce in questo « progetto > 
finanziario della Snia, * I' 
assenza del maggiore azioni
sta di questa società, la Mon
tedison che, fino a prova 
contraria, come gruppo, pos
siede il 38£ per cento del ca-, 
pitale Snia e che ne ha quin
di il controllo. E' evidente 
che la Montedison, non è 
nelle condizioni -finanziario 
di poter intervenire • prò 
quota » poiché essa stessa 
dovrà aumentare il proprio 
capitale: ma se cosi sarà la , 
composizione azionaria della 
Snia dovrà cambiare. 

Un altro caso di attualità 
riguarda la Bastogi dove è in 
ballo da tempo un aumento 
di capitate fino a cento mi
liardi, la decisione è ora di 
effettuare una prima tran-
che di 50. Ma il tipo di ope
razione prevista addossa r 
onere soprattutto ai grandi 
azionisti, e primo fra tutti 
a Pesenti che possiede circa 
la metà del 33 per cento del
le azioni del sindacato di 
controllo. Calvi si è defila
to dall'operazione a causa 
delle complicazioni insorte 
col - suo massimo creditore 
Genghinl, il palazzinaro di 
Roma indebitato col Banco 
Ambrosiano per 150 miliar
di (questo credito di Calvi 
rischia l'inesigibilità). Pesen
ti dunque dovrebbe sottoscri
vere 23 o 24 di quei 50 mi

liardi se non fosse esposto 
per 500 miliardi con l'Ital-
mobiliare. Anche questo au 
mento del capitale Bastogi 
si presenta dunque assai pro
blematica 

r. g. 

Una battaglia politica nel sindacato, dunque, perché sappia 
cogliere U nuovo di una realtà in cui le donne sono una 
larga parte. Ma una battaglia anche sul terreno delle cose 
da affrontare, da risolvere, prima fra tutte l'organizzazione 
del lavoro. « Oggi le donne — ha detto nel suo intervento Ti
ziano Kinaldini, della segreteria nazionale della FX.M. — in 
fabbrica hanno preso il posto degli immigrati e negli anni a 
venire U rischio che sostituiscano "turchT' e "arabV' è reale. 
Abbiamo la necessità che i problemi di efficienza e di pro-
dutttvità vengano filtrati attraverso il superamento dell'attuale 
organizzazione del lavoro, sapendo che ci saranno tempi e mo
dalità non brevi. Le donne in questa battaglia possono diven
tare una punta di diamante ». 

E* un'affermazione che ha suscitato qualche polemica, per
ché qualcuno ha visto in essa la conferma di una delega 
totale del sindacato alle donne sui temi della < questione 
femminile » o l'invito perentorio: < Donne crescete politica
mente e sindacalmente, fatevi le ossa, altrimenti sarete emar
ginate ». \ 

Di certo l'organizzazione del lavoro sarà nei prossimi anni 
alla Fiat un terreno di scontro aperto con un padronato che 
vuole recuperare margini di produttività attraverso il clas
sico sistema dell'aumento dello sfruttamento. Le donne non 
possono mancare a questo appuntamento, pena una loro ulte 
riore e più marcata emarginazione nei reparti di produzione 
e negli uffici. All'appuntamento — è forse questo il dato in 
gran parte nuovo — vanno con una più diffusa coscienza del 
loro diritti, hanno qualche arma In più 

€ La nuova organizzazione del lavoro — riassume Liliana 
Omegna — dere tener conto della specificità della donna. Il 
legame fra modo di lavorare, salute e nocività deve essere 
stretto ». Già si parla di gruppi omogenei di donne da organiz
zare nei reparti su questi temi. Le donne, insomma, crescono; 
debbono crescere ancora, certo, e con loro deve però cresce
re anche il sindacato. Bianca Mazzoni 

' . 



\ 

Domenica 6 aprile 1980 VITA ITALIANA l'Unità PAG. 7 
A . 

«Tutto esaurito» non solo ai mari e ai monti 

Pasqua con i turisti in città 
sui nuovi itinerari dell'arte 

Un esercito di visitatori italiani e stranieri 
alle mostre e agli spettacoli - Traffico intenso 

ai valichi e nelle principali vie di comunicazione 
Un po' di nuvole, un po' di sole 

Una sommessa occhiata a questo cielo primaverile (mai 
una nuvola fu tanto odiata) e poi lo sguardo si perde an
sioso lungo la carovana di auto che intasa l'autostrada. In 
testa — e nel cuore — un piccolo programma ambizioso di 
vacanza « intelligente », di vacanza « verde », di vacanza-
riposo, o di vacanza-frenetica. Identico copione, per que
sto aprile che inaugura gli anni '80: la Pasqua può cam
biare, la vigilia di Pasqua non cambia mai. E' la ferrea 
legge del «trasferimento»: cambiare aria, da nord a sud, da 
sud a nord, dalla città alla campagna, dalla campagna alla 
città, dal mare al monti e poi ancora dai monti al mare 

Cosi Ieri code di automobili lunghe quasi quattro chilo
metri si sono formate sulle autostrade che portano alle due 
riviere liguri; traffico intenso attraverso i valichi alpini; un 
vero esodo automobilistico lungo il versante adriatico. E 
Venezia presa d'assalto anche dal cielo, con quelle migliaia 
e migliaia di Inglesi, francesi, tedeschi, che ieri hanno fatto 
scalo al « Marco Polo » e che oggi scorazzano stralunati 
per calli e canali. E aerei, navi e treni per arrivare an
cora più lontano, in Sicilia. Nell'isola ritornano migliaia di 
emigrati che hanno l'occasione per trascorrere qualche 
giorno « a casa ». Ma sono più numerose che nel passato 
le comitive di stranieri che arrivano nelle zone archeolo
giche, da Siracusa alla Valle del Templi. Non c'è più posto 

— t non è una novità — a Taormina e nelle più famose 
stazioni turistiche. Alberghi che espongono da giorni il 
cartellino del tutto esaurito a Perugia, a Orvieto, a Gubbio, 
a Firenze, ad Assisi. Sulla costa amalfitana I turisti — 
ma solo quelli che « vengono dal freddo » — si tuffano 
in mare e danno ufficialmente inizio alla stagione bal
neare. * '- , ; > 

Sulle nevi di Bormio, di Livigno e di Madesimo Aprica 
sciano invece i milanesi che hanno abbandonato il caos 
e il clima incerto della metropoli. Ancora più su: in Alto 
Adige sono esaurite quasi tutte le località turistiche, dalla 
Val Gardena, alla Badia alla Pusteria. A Bolzano I te
deschi sono arrivati ieri per non perdersi il tradizionale 
mercato del sabato. A Merano qli appassionati di ca
valli, a salutare l'inizio della stagione ippica. 

Oggi la folla di Pasqua è arrivata e si ferma. Ci sono 
mille occasioni da « bruciare » in due giorni. Ci sono le 
grand) mostre, gli spettacoli culturali nelle città più belle 
e famose. Ci sono parchi e boschi — quest'anno all'insegna 
del «verde pulito» — per chi vuole soltanto riposarsi. Il 
bollettino meteorologico non è più una incombente mi
naccia. Il tempo andrà come andrà, l'importante è es
sere partiti e finalmene arrivati. Per « fare Pasqua » 
oggi e domani. 

NAPOLI Ospiti dei Borboni 

FIRENZE Dai Medici a Henry Moore 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — C'è solo qualche 
posto negli alberghi più lus
suosi. Per gli altri si può so
lo sperare in una improvvisa 
rinuncia. Oppure si deve im
boccare, con un bagaglio di 
speranza, l'autostrada Firenze 
Mare fino a Montecatini o 
addirittura fino a Viareggio. 
Anche ostelli e campeggi 
hanno il loro da fare: tantis
simi tedeschi, ma anche tanti 
italiani. 

L'ombra del granducato dei 
Medici oscura il sole che 
comincia a scaldare ì dolci 
colli toscani: " la grande mo
stra (o meglio le nove grandi 
mostre) della Sedicesima E-

sposizione Europea di Arte, 
Scienza e Cultura su « Firen
ze e la Toscana dei Medici 
nell'Europa del Cinquecento » 
sta polarizzando l'interes
se di migliaia di turisti: in 
due settimane si parla già di 
centomila visitatori. 

Siamo già alle cifre record. 
I viali che uniscono le porte 
delle mura medievali, distrut
te al tempo degli « splendo
ri » della Capitale, sono co
steggiati da interminabili co
de dei dinosauri della strada: 
si parla di circa 150 bus tu
ristici al giorno. 

Le gradinate costruite fra il 
Duomo e il Battistero aspet
tano — gremite di giovani e-

saustl. accompagnati da me
lodie di chitarra — il pubbli
co che assisterà all'ufficialis-
shno « scoppio del carro ». 
una tradizione che si perde 
nei riti, più profani che sa
cri. del fuoco sacro, giù giù 
attraverso la magia fino ai 
Misteri Eleusini. 

La magia è anche nelle no
ve mostre sui Medici: alchi
misti. roghi, ninfe, q fauni. 
pitture di diavoli, effigi di 
capre e statue di uomini pic
coli. grassi, e informi. Ma ci 
sono anche i cannocchiali di 
Galileo e i libri di Harvey 
sulla circolazione del sangue. 
Le mostre sono chiuse oggi. 

tranne quella alla austera 
biblioteca Laurenziana sulla 
« Rinascita della scienza » 
martedi. L'orario di apertura 
domani, lunedi, dalle 9 alle 
19. non permette per altro di 
vederle proprio tutte: ci vuo
le più di un giorno. 

Ma in città ci sono anche 
altre cose, un po' per tutti i 
gusti, frutto di una politica 
culturale che si è arcT ' i i ta 
negli ultimi anni, che si è 
aperta a esperienze nuo 'e. la 
poesia « materiale e sonora * 
al teatro Affratellamento, i 
canti della Nigeria, del Gha
na, del Congo all'atelier Al
fieri e al Poggetto. C'è il jaz7 
alla Casa del popolo Andrea 

del Sarto e le ultime opere 
dello scu.tore inglese Henry 
Moore che torna. a Firenze 
dopo la grande. mostra a 
Forte Belvedere; manifesti e 
striscioni parlano già delia 
rassegna internazionale. dei 
teatri stabili. , , 

E per eh: vuole qualcosa di 
meno impegnato a Greve in 
Chianti, la culla del e «allo 
nero ». lunedì c'è il mercati
no delle cose del passato. 
Fra auto d'epoca e mobili 
d'antiquariato si può trovare 
qualcosa di frivolo del tempo 
che fu. magari solo un maci
nino da caffè. ,'\ 

Daniele Pugliese 

VENEZIA Un altro festoso Carnevale 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — In laguna come 
a Pompei, come a Lourdes. 
come alla Mecca: ci si avvi
cina alla meta in coda, sul 
ponte della libertà, lentamen
te. A Pasqua come in molte 
altre occasioni. Anzi, recen
temente la frequenza di tali 
occasioni è tale da non la
sciar distinguere l'una dal
l'altra. La compressione «fi
sica » nei confronti dei luoghi 
e degli « indigeni », ormai 
costante per nove mesi al
l'anno, sale a livelli di guar
dia. 

Le scene deh"* invasione » 
sono, -anch'esse, abituali, "le 
immagini del pellegrinaggio 
tendono ad istituzionalizzarsi: 

vaporetti stracarichi, par
cheggi automobilistici intasa
ti, alberghi, pensioni, locan
de, a qualunque prezzo, senza 
più un letto disponibile; e 
piazza San Marco attraversa-' 
ta da colonne di turisti pilo
tate da ombrellini e pupazzi, 
sulla basilica i bambini del 
turista pasquale accoccolati 
sui piedistalli dei cavalli di 
bronzo ora in restauro. 

Chi non riesce a dormire 
nel centro storico, e non so
no pochi, accetta surrogati di 
bassa qualità a Treviso o in 
altri centri della provincia. 
Quanti sono? Decine di mi
gliaia. C'è la massa dei resi
denti, quelli che pernottano 
in laguna o altrove, ma ci 

sono i pendolari, che sono 
certamente più numerosi e 
più poveri, quelli che arriva
ti. con la famiglia in dormi
veglia. a piazzale Roma alle 5 
di mattina lasceranno questa 
bolgia appena tramonta il so
le. 

Il ricordo del terremoto 
e carnevale » non si è ancora 
spento e le stesse masse ri
tornano con religioso fervore 
a calpestare i masegni di Ve
nezia. In realtà, chi vuol ve
dere e conoscere la città con 
spirito laico sa che le ferie 
pasquali, cosi come i mille 
altri appuntamenti che Vene
zia offre, non soddisfano 
quella curiosità. Ma la massa 
scende in laguna non tanto 

per ' conoscere, quanto per 
toccare con mano, in coda, 
allo stesso modo in cui il 
pellegrino cala a Padova per 
sfiorare la tomba del < San
to ». E niente li ferma, alme
no questa è l'opinione degli 
•operatori turistici veneziani. 

«Ma dov'è che si può 
mangiare bene e spendere 
poco? ». Il pellegrino interro
ga l'indigeno e la risposta, 
senza parole, la dà un di
sarmante sorriso. Allora si 
mangia dove si può. e perché 
no?, in piazza San Marco che 
in giorni come questi si tra
sforma in un immenso * dri
ve in »: ci si siede sugli sca
lini che corrono sotto le pro-

curatie e si consuma il «ce
stino > giocherellando con 
battaglioni di colombi iper-
nutriti. Eppoi. le mostre, 
quella pioggia di mostre qua
si sempre ad alto livello che 
l'amministrazione comunale 
ha allestito in periodo inver
nale. prese d'assalto. 

L'ultima mostra aperta in 
ordine di tempo. « Imagina-
ria ». dedicata al fumetto, 
traduce sulle strisce disegna
te da autori, famosi e no, 
l'immagine, i segnali di que
sta originale tensione che av
volge il «tempio» veneziano. 
Quella fantasia si limita a 
distillare questa realtà. 

Toni Jop 

M I L A N O Ritorno ai giorni di Stendhal 
MILANO — Sprovvista di 
tradizioni pasquali da osser
vare. Milano è praticamente 
in viaggio, verso i centri di 
villeggiatura alpini e lacustri. 
verso.il mare della vicinissi
ma Liguria. Moltissimi si so
no messi in viaggio nelle ul
time 48 ore per questo « an
ticipo » delle ferie estive: sul
l'Autostrada del Sole, sulla 
Milano-laghi, sulla Serenissi
ma. il traffico di auto è sali
to sino a lambire i « livelli di 
guardia ». Non si sono avute 
le code e gli intasamenti 
propri degli esodi di ferra
gosto. ma l'afflusso alle 
grandi arterie di uscita, è 
stato notevole e si ripeterà. 
in senso inverso, lunedi sera. 
nelle ore del rientro. 

Il comportamento della po
lizia stradale, ha avviato sul

le strade più frequentate cir
ca 10 pattuglie, il doppio 
della normale routine di sor
veglianza e controllo traffico. 
coadiuvate da due elicotteri e 
un aereo da ricognizione. 

In piazza del Duomo e at
torno al Castello sforzesco 
aumenta il numero dei tor
pedoni con targa estera che 
hanno trasportato le prime 
comitive di turisti stranieri. 
La prima tappa d'obbligo per 
gli escursionisti provenienti 
dai valichi di frontiera è in
fatti Milano, che offre — ol
tre alle visite d'obbligo ai 
Duomo, alla Pinacoteca di 
Brera, al Cenacolo Vinciano 
a Sant'Ambrogio, alla Scala 
— anche alcune iniziative cul
turali di notevole interesse 
sulla Milano « Stendhaliana ». 

Una 'mostra al museo di 

via Sant'Andrea presenterà le 
immagini ottocentesche della 
città che aveva così affasci
nato lo scrittore Henry Be-
yle. ovvero Stendhal, da di
venire sua patria di azione. 
Alla galleria di arte moderna 
di via Palestro. è stata alle
stita una rassegna grafica ri
ferita allo stesso periodo e al 
museo della Scala sono stati 
raccolti i ritratti dei cantanti. 
degli attori, dei personaggi 
che Stendhal ha conosciuto e 
descritto nelle sue opere. 

Per i milanesi che restano 
c'è la « consola zione » del 
mercato dei fiori che ad oani 
lunedì di Pasqua invade con 
una miriade di bancarelle la 
zona di Porta Venezia. Lungo 
il perimetro delle vecchie 
mura spagnole. 

Le uova, un affare 
da cento miliardi 

ROMA — E l'uovo di Pasqua? Le vendite, già sostenute nei 
giorni scorsi tanto da far considerare l'operazione Pasqua 
sempre un «e ottimo » affare, sono diventate nelle ultime ore 
della vigilia «frenetiche». Nelle vetrine di numerosi negozi 
in bella mostra uova dal prezzo accessibile, ma anche altre — 
con confezioni particolari — a prezzi da capogiro. 

Le uova al cioccolato prodotte in Italia superano i 45 mila 
quintali: 80 industrie dolciarie (con una ventina di aziende 
artigiane> si dividono il mercato che ogni anno ha una ven
dita industriale dell'83% (circa 38 mila quintali di merce) 
pari a 100 miliardi di lire. 

Un'azienda leader nel settore inizia questo tipo di lavora
zione a novembre, impiegando per lo più personale femminile 
(circa 600-700 persone). La lavorazione è quindi ancora «ar
tigianale», con confezione e assemblaggio-sorpresa eseguite 
a emano». Quest'ultimo aspetto incide sul prezzo per un 
30-35<~c. 

L'uovo di cioccolato quindi, è un prodotto costoso (inci
dono confezioni artigianali, rese, rotture, trasporto) anche 
se l'aumento è stato contenuto, rispetto al *79, intorno a un 
10-15^. 

P A L E R M O Le tradizioni alla ribalta 
PALERMO — Il cielo è ug
gioso. Ma è Io stesso una 
Pasqua da * tu t to esauri
t o» per gli alberghi e i 
— pochi — rifugi monta
ni, anche se non c'è neve 
e le poche piste per sciato
ri sono impraticabili . Se il 
« ponte » vedrà il suo cul
mine di massa lunedi, il 
boom di migliaia di turi
sti — in prevalenza stra
nieri — ha già vissuto fin 
da venerdì in Sicilia alcu
ni del suoi momenti più 
suggestivi. 
• E se a Piana degli Alba
nesi e Contessa Entel l ina 
— due ant iche comunità 
libanesi della provincia 

di Palermo — la l i turgia 
basil iana della « sett ima
na di passione», oppure, 
in c i t tà , le processioni del
le « confraternite » del cen
tro storico hanno fatto 
spettacolo a sé, una car
nale « Pasqua pagana > di 
decine e decine di riti 
« pre-cristiani » tramandati 
per secoli in varie località 
dell'Isola, ha ancora una 
volta vinto il confronto a 
distanza. 

Sbucando ad ogni ango
lo di strada dalla nebbia 
di San Fratello (Messina), 
arroccato sul Nebrodi. e 
dove ancora la gente par
la una lingua di deriva

zione no rmanna , decine di 
« giudei » con le scr i t te 
erotiche sul pet to, bru t t i 
mascheroni e le code, han
no imposto al clero locale 
la ripetizione di un violen
to rito giovanile di propi
ziazione agraria. A Prizzl, 
nel Corleonese, i « diavoli » 
alla fine si sono invece 
sottomessi — come accade 
ormai dal Settecento — 
allo svolgimento del rito 
cattolico, accompagnando 
la statua del Cristo risor
to all'incontro con quella 
della Madonna in piazza. 

Oggi per Pasqua a Ca-
stelterminl (Agrigento) 1 
« saraceni » danzeranno in 

piazza con • le spade. Ieri 
a Terraslni sulla costa pa
lermi tana gli « sche t t i » — 
cioè gli scapoli del paese 
— hanno rinnovato per 
tutta la giornata la loro 
« festa », sotto gli occhi di 
decine di gitanti e di mez
zo paese, sollevando fino 
allo stremo pesanti tronchi 
di limone sotto 11 balcone 
dell'amata, tra abbondan
ti libagioni e musiche di 
banda. 

La notte tra venerdì e 
sabato a Trapani, per la 
corale « processione del 
misteri» (una gran folla 
dietro 1 venti gruppi lignei 
settecenteschi, ornati di 

drappeggi e ori, portati a 
spalla dagli artigiani ed 
operai delle antiche corpo
razioni) il «profano», an
ziché prevalere, ha tempe
rato, come ogni anno, in 
un d ima di grande festa 
popolare di primavera, i 
ricordi di morte della tra
dizione sacra. 

Per la gita finale, doma
ni, fervono infine prepa
rativi soprattutto gastro
nomici: grandi bracieri 
già pronti soprattutto nei 
paesi delle Madorrie e dei 
Nebrodi per quintali di 
« castrato » da cuocere sul
la brace; dolci di Pasqua; 
• ovviamente vino a fiumi. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il giovedì san
to bri l lantemente supera
to con lo z struscio » nel 
centro cit tadino, classica 
passeggiata ad occhieggia
re le vetrine dei negozi. 
resa possibile dalla chiusu
ra totale delle, s t rade al 
traffico automobilistico. Il 
venerdì è passato tra molti 
riti religiosi, altri di anti
ca memoria pagana ed un 
odore insistente di « pa-
stiera », dolce profumatis
simo, che comincia a farsi 
sent i re . Via anche il sa
bato, per i napoletani è 
r imasto il problema del
l'oggi. 

Ossequiosi, quanto mai , 
alla tradizione e quindi al 
proverbio «Natale con 1 
tuoi, Pasqua con chi vuoi », 
tu t t i avrebbero con piace
re abbandonato la ci t tà . 
Purtroppo non è a n d a t a 
così. La crisi si fa sentire. 
I suoi colpi sono diventat i 
pesanti , * in questi mesi, 
sempre di più. e a Napoli 
più che altrove. 

Perché, allora, questa do
menica di Pasqua non pas
sarla con Carlo di Borbo
ne e la sua famiglia an
dandoli a rivisitare o a co
noscerli, seguendo l'itine
rario stabilito da chi ha 
allestito la. « Mostra del 
Settecento a Napoli »? 
L'occasione è notevole. 

Si possono vedere, in
fatt i , cose d 'arte bellissi
me. Scoprire una civiltà 
vecchia di secoli ma fre
schissima. e - contempora
neamen te ri trovare ant ichi 

palazzi. Le regge, appunto, 
in cui sono s ta te allestite 
le diverse sezioni della mo
stra . Ed anche quartieri 
di Napoli diversi che nella 
giornata di festa riprendo
no una dimensione u m a n a 
che il traffico e il caos dei 
giorni di lavoro contribui
scono cer tamente a di
struggere. 

Pr ima tappa, dunque. 
Capodimonte,. La reggia. 
Qui Raffaello Causa, so

pr in tendente alla Galleria 
della Campania, 30 studio
si, 250 esperti di diversa 
formazione in circa ottan
ta sale hanno « costruito » 
per . i l visitatore, attraver
so arazzi, quadri, argenti , 
mobili, portant ine, porcel
lane, la vita e la storia del
la dinast ia borbonica. I 
personaggi a cui rendere 
visita sorridono da molti 
dei quadri esposti in cui 
sono raffigurati in tu t te le 

Pic-nic di Pasquetta 
col verde « pulito » 

ROMA — « Pasquetta » uguale a pic-nic, uguale a gita, 
uguale a campagna (e magari acquazzone); di certo il 
dopo-Pasquetta è altrettanto tradizionalmente cartacce, 
rifiuti sparsi dappertutto, prati , invasi dalle lattine. Que
st'anno la tradizione dovrebbe ribaltarsi: il lunedì di Pa
squa è diventato la «giornata del quadrifoglio» e mani
festi ed adesivi ci invitano «tut t i insieme per il verde 
pulito» a trasformarci, dopo la festa, in diligenti nettur
bini volontari. Nell'iniziativa promossa dal ministero dell' 
Agricoltura e Foreste (ora e sempre, Marcora), infatti, il 
punto debole sono proprio i netturbini veri. 

Se Regioni e Comuni — e come al solito soprattutto 
quelli amministrati dalla sinistra o da giunte democrati
che — hanno aderito con un «sufficiente entusiasmo» alla 
giornata, la raccolta terminale dei rifiuti che gli «scam
pagnati » dovrebbero recuperare in sacchetti appositamen-. 
te predisposti, non è del tutto assicurata, i netturbini 
hanno un contratto, e feste comandate. Al ministero ri
battono: « Niente paura. Dove non si sono organizzate le 
associazioni ecologiche, sta alla fantasia e alla volontà 
della gente trovare qualche sistema, o alla peggio cumu
lare le cartacce per il giorno dopo». 

Quindi, italiani distratti e potenzialmente sciattona rim
boccatevi le maniche: dopo ì succulenti pic-nic di Pa
squetta un po' di moto non fa certo male. E .ai genitori 
pigri ci penseranno sicuramente i bambini, i più interes
sati alla conservazione dell'ambiente (e dei loro futuri 
pic-nic). Nelle iniziative che hanno preparato la giornata, 
sono stati i più attivi. 

età, in tu t te le pose. Pre
valgono ovviamente quelli 
di Carlo di Borbone a ca
vallo, come si conviene ad 
un vero sovrano. 

« Settecentesco » come 
detto, parla tu t t a la cit
tà. Eccoci quindi alla ri
viera di Chiaia, in riva al 
mare, dove nel museo di 
Villa Pignatelli sono espo
sti gli appara t i per le fe
ste. le scenografie, la car
tografia dell'epoca. E più 
su. sulla collina del Vo
mere nel museo del duca 
di Martina, immerso nella 
« Villa Florldiana » ecco le 
ceramiche, vanto giustifi
cato del re. 

Una pasqua culturale, 
dunque? Sarebbe un' idea. 
Una piacevole divagazione 
all'orgia culinaria in cui 
molti t rasformano invece 
questa festa. 

E sii questa linea c'è an
che un 'a l t ra proposta ed 
un 'a l t ra riscoperta. Quella 
dell 'antico Castello di Baia 
dove per le feste pasquali 
è s t a ta organizzata u n a 
« tre giorni » di jazz. Anti
che terme romane, un ca
stello e molto jazz? Per
ché no. 

E poi? Qualche spetta
colo teatrale, un po' di mu
sica. un giro a piedi per 
le r s t rade , pranzi succulen
t i ' e abbondanti nella tra
dizione più sf renata in at
tesa di domani. Pasquet ta . 
per laN pr ima gita nelle ìso
le. sperando che il tempo 
sia clemente. 

m. ci-

Borse di studio 
Luciano Jona 

per il p e r f e z i o n a m e n t o nel c a m p o d e l l a cu l tura e c o n o m i c a 

borse di studio 
per l'importo globale di Lire 

L'Istituto 
Bancario San Paolo 
di Torino bandisce un concorso 
per l'assegnazione di 25 borse di 
studio a giovani laureati per il 
perfezionamento degli studi nel 
settore economico, bancario e 
finanziario, da attuarsi mediante 
la frequenza di corsi presso 
Università o Istituti specializzati 
all'estero. 

Al concorso possono partecipare 
i giovani, di cittadinanza italiana, 
laureati presso Università o Enti 
parificati italiani di età non 
superiore agli anni 27. 

Le borse di studio sono di 
importo pari alla copertura dei 
seguenti oneri: 
- quota di iscrizione e di 

frequenza 
- spese di soggiorno e di viaggio 

sfflt 
milioni 

Gli assegnatari 
delle borse hanno l'obbligo 
della permanenza nelle sedi 
estere che saranno scelte per lo 
svolgimento dei corsi e, in 
relazione alla frequenza a tempo 
pieno degli stessi, non debbono 
avere rapporti di lavoro 
continuativo di qualsiasi genere. 

• * 
I bandi di concorso potranno 
essere ritirati presso le Filiali 
dell'Istituto o presso le Università 
italiane. 

Le domande di ammissione al 
concorso e la documentazione 
prevista dovranno essère 
presentate entro il 31 maggio 
1980 al seguente indirizzo: 
Istituto Bancario San Paolo di 
Torino - Sede Centrale 
Piazza San Carlo, 156 
10121 Torino 

http://verso.il
http://per.il
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Il film di Pollack domani in TV 
1 , 1 • ^ — — — — - i • • . 

Come cavalli 
sfiancati sulla 
pista della 
Grande Crisi 

I cavalli azzoppati li • si 
ammazza per pietà. Lo stesso 
può succedere anche agli es
seri umani. Ecco spiegato 
l'amaro titolo del film di 
Sidney Pollack in onda do
mani sera (ore 20.40) sulla Re
te uno. 

Siamo in America a Los 
Angeles, nel 1932, ancora sot
to l'incubo della Grande Cri
si. Speculatori senza scrupoli 
allestiscono « maratone di 
ballo >: gare massacranti e 
degradanti, offerte a un 
pubblico bisognoso di feroci 
consolazioni. I danzatori sono 
in pista per giorni, per set
timane, potendo riposare solo 
dieci minuti ogni due ore. Al
la coppia che rimarrà in pie
di, allorché tutte le altre sa
ranno crollate, andrà un 
grosso premio, falcidiato tut
tavia dalle spese, e dai pro
fitti dei cinici organizzatori. 
Ma per ciascuno c'è. intanto. 
la possibilità di mangiare, e 
di guadagnare qualche soldo 
con esibizioni estemporanee 
trattandosi in generale di 
uomini e donne che vegetano 
ai margini di Hollywood. 
Siamo all'ultimo stadio del ' 

lavoro alienato: ci si riduce 
allo stremo, si impazzisce, si 
muore, o si cerca la morte 
come soluzione finale. E' il 
caso di Gloria, desolata eroi
na di questa lotta per la so
pravvivenza: sarà lei a chie
dere a un casuale compagno 
l'aiuto necessario a mettere 
termine alla propria esistenza 
bruciata. 

Non si uccidono così anche 
i cavalli?, porta sullo scher
mo nel W'10 (ma il testo 
risale al 1935, fu composto 
cioè, con altri affini, quasi 
« in presa diretta >) un rac
conto di Horace McCoy. 
scrittore americano di singo
lare talento, apprezzato in 
Europa, all'epoca, da intellet
tuali come Gide, Malraux, 
Sartre (e. in Italia, dal no
stro Umberto Barbaro). Dalla 
contingenza storica critica
mente ripensata il lavoro 
narrativo e la sua trasposi
zione cinematografica gettano 
fosca luce sul presente. 
mostrando un rovescio te
nebroso di quel mito del 
successo, ad ogni costo, del 
quale gli Stati Uniti furono e 

Una scena di «Non si uccidono cosi anche i cavalli?» 

sono generosi esportatori, e 
che ha profondamente infet
tato il costume morale e civi
le — per non dire di quello 
politico — del nostro paese 
(ma non solo di esso). 

Pollack. regista onesto ' e 
versatile, seppure di non 
grande personalità, ha con
seguito qui (e in Come era
vamo, che viene poco dopo) 
uno dei suoi risultati miglio
ri: un certo abbandono ai 
virtuosismi tecnico-formali 
(l'uso del flash-forward. cioè 
di sequenze anticipatrici, an
ziché retrospettive come nel 
flashback) o all'aneddotica 
spicciola qua e là. non infir
ma la compattezza dell'insie

me, ove spiccano • pagine 
smaglianti, qual è quella che 
descrive l'umiliante derby cui 
i concorrenti sono obbligati a 
due riprese, perché si possano 
effettuare tra loro ulteriori se
lezioni. 

E, oltre tutto, c'è un cast 
di riguardo, nutrito degli ap
porti di una Jane Fonda al 
suo meglio, di Michael Sar-
razin, Red Buttons, Susannah 
York, di un formidabile Gig 
Young (purtroppo oggi 
scomparso) nella emblematica 
figura del demiurgo e padro
ne. incitatore e sfruttatore 
della battaglia fratricida. 

ag. sa. 

Lo rivedremo domani sulla Rete due in «Attenti alle vedove» \ C 'è lina 
• - • • • I II • • • • — ^ — — - • • ! I • I I I I - ! ! • I . . . I . • • I ! I • • • I — — • • » | 

fabbrica 
di sogni 
che si 

chiama 
Cinecittà 

Questo comico, comico 
disperato Jack Lemmon 
Sta sulla breccia da un quarto di secolo, nella sua duplice personalità di com
mediante di razza e di interprete drammatico - Il debutto con George Cukor 

Endrigo e Branduardi: due concerti oggi e domani in televisione 

Malinconici anni '60, irruenti '70 
Nel 1968 a San Remo vince la Canzone per te canto e mu

sica di Sergio Endrigo su queste parole di Bardotti: « La so
litudine che tu mi hai regalato io la coltivo come un fiore ». 
E' uji momento importante della consone italiana; ed essendo 
ogni canzone diretta testimonianza del tempo (e del suo 
mutarsi) è un momento importante anche della società in 
generale L'anno prima, con UÌI suicidio improvviso come in 
una tragedia greca, era morto Tenco; nell'anno 1968, in cor
so, esordivano, a San Remo, Lucio Battisti, Paolo Conte 
nonché il grande e stanco Louis Armstrong. In un mondo 
agitato da un movimento di violenza che esplodeva e dissa
crava, Endrigo porta avanti la sua comunicazione molto 
tipica, centrata sulla malinconia della felicità. 

Mi spiego. Connotazione specifica di questo cantante 
istriano è la perseveranza sui discorsi esistenziali filtrati 
attraverso alcune griglie persistenti, quali: la memoria di 
tante cose passate, l'inquietudine di chi è senza terra ed è 
reduce, l'odio-amore per la nuova cultura che si deve tutta 
accettare o subire, l'ambizione di non rassegnarsi mai ad 
essere divorato completamente. La festa appena cominciata 
e già finita, il cielo non è più con noi. Sento dentro le 
canzoni di Endrigo il senso e il peso di una persistente 
fatalità, quasi una piccola ma dolorosa dannazione che si 
porta addosso; ma sento anche la tensione di una speranza 
di cose diverse che s'accompagna a progetti di viaggi e di 
viaggi e di viaggi verso terre più felici, assolate, dove l'uomo 
non è più rassegnato e può consumare la vita col lento 
affanno, ascoltandosi amare. 

Priva di ogni violenza, la canzone di Endrigo è anche 
priva di ogni dura rassegnazione. E' una specie di piccolo 
manuale di sopravvivenza, abbastanza preciso nei dettagli. 
Sembra che Endrigo canti esclusivamente per se stesso. 

Ho detto senza rassegnazione; aggiungo senza stanchezza 
fastidio rabbia. Ma per necessità. Solo per ascoltarsi, per 
rompere, con il coltello della voce, la filigrana del silenzio 
che gli si ricompone di volta in volta attorno e addosso 
come una tela di ragno. Spiego così anche il suo amore per 
la canzone brasiliana, per il Brasile come terra senza confini 
e tutta foreste. Un htogo dove uno non ha più la voglia o 
l'ansia di fuggire perché gli spazi sono immensi e lasciano 
respirare. Se gli anni Sessanta sono passati sotto il segno 
di una grande rivoluzione dentro te cose e dentro le idee; e 

cumuli di contraddizioni si sono sovrapposte come macerie; 
se anche la canzone ha cozzato sbrindellandosi contro i muri: 
gli anni Settanta sembrano diversi come un inferito. Morti
ficati da' una nebbia impolverata, come mossa da trecento 
bandiere in continuo movimento E' una sensazione singo
lare. E fi dentro anche la canzone si tnbroda. 

Quando Branduardi esordisce col primo LP è il 1974 e co 
minciamo ad essere in piena bagarre politica, li boom è 
finito, si fanno vive le br; tutto cambia o comincia a cam
biare in Italia, tranne l'infernale giuoco di morte avviato con 
piazza Fontana. Branduardi canta: « Re del suono e del 
silenzio — che comanda foglie e fiori; re del fiume re dei 
man, re del tempo e delle idee. Re del sonno e del risveglio, 
di rinuncia e di paura; re di fiaba e di follia, re di tutto 
sono io... ». 

E' indubitabile che fin dal principio si identifica in que
sto autore non la rottura ma il capovolgimento degli schemi 
sta tradizionali che ideologici del suo rapporto col mondo. 
Viene privilegiato non il privato, con le inquietudini e in
certezze; non il politico che travolge senza lasciare respiro; 
ma direi la fisicità della vita; l'aspetto vitale dell'esistenza; 
le sorprese che produce e anche la trepida felice irrequietu
dine che non si gode tanto col cuore ma si tocca con le 
mani, così come si palpa un raggio di sole attaccato al muro. 
E" stato detto con esattezza che le canzoni di Branduardi 
portano a ricostruire un paesaggio di tmmagini e di emo
zioni; agaiungerei che questo precisare cose sognate e que
sto ascoltarle dentro al loro silenzio porta in conclusione a 
distribuire una comunicazione fatta di tanti viccoli • precisi 
momenti e motivi che si avventano tulla pelle e ci fanno 
risentire. . . , 

Gli anni Settanta non sono interpretati ma sono ricono
sciuti; non sono descritti ma toccati coi pollici, da scul
tore. Non sono giudicati. E" segno del rilusso? Il termine è 
una invenzione del gran chef della comunicazione, perché 
anche noi si resti convinti che non' c'è più niente da fare 
Invece siamo appena in movimento Branduardi avverte 
semplicemente che i temai sono tali da richiedere in ogni 
situazione il massimo della fantasia, il massimo della tene
rezza, il massimo dell'invenzione. 

Roberto doversi 

Attenti alle vedove è il film 
di Richard Quine che si vedrà 
domani pomeriggio sulla Rete 
due (ore 17). Datato 1959. lo 
interpretano Doris Day e Jack 
Lemmon. Non c'è granché da 
dire della commediola, ma 
forse vale la pena di abboz 
zare un profilo dell'attore, so
litamente trascurato nonostan
te i suoi meriti. • 

Era già, allora, tra i più 
solidi pilastri dell'antica com
media sofisticata. Lo aveva 
fatto debuttare cinque anni 
prima George Cukor nella Ra
gazza del secolo al fianco di 
Judy Holliday. la squisita e in
telligentissima « oca giuliva » 
di Nata ieri. Una ragazza me
dia americana, modella e di
soccupata. investiva gli ulti
mi risparmi in un gigantesco 
cartellone nel centro della me
tropoli. reclamizzando nien-
t'altro che il proprio nome. 
Con quest'alzata d'ingegno di
ventava automaticamente ce
lebre e richiesta da tutti. Ecco 
il clima tra il satirico e il 
burlesco in cui faceva il suo 
ingresso cinematografico il 
quasi trentenne Jack Lemmon. 

Tomo subito con la Holli
day in Phffjt... e l'amore si 
sgonfia, anch'esso riproposto 
non da molto sul piccolo scher
mo: moglie e marito separati 
che finivano col riconciliarsi. 
Infatti lui era troppo diver
tente quando si vestiva da 
play-boi) e danzava come Ro
dolfo Valentino Nella sua ine
leganza. aveva un tratto irre
sistibile. - . " 

Ma se vorrete coglierlo al 
varco, anzi al varo del suo 
talento, attenzione a quando 
nel ciclo Cagney apparirà un 
titolo del 1955. Mister Rnberts. 
Su quella nave matta, accanto 
al comandante Henry Fonda. 
al medico di bórdo William 
Powell e al ringhioso e para
noico Cagney. è imbarcato an
che lui. vacillante guardiama
rina cosi gustoso da meritarsi 
l'unanime plauso quale mi
gliore tra i nuovi commedianti 
di Hollywood e un Oscar di 
attore non protagonista. 

Chi è Jack Lemmon? Da 
un quarto di secolo sta sulla 
breccia, nella sua duplice 
personalità di commediante di 
razza e di interprete dramma
tico. Non è un divo, è solo un 
attore bravissimo, forse un po' 
monotono nella sua bravura. 
come certi artigiani troppo 
padroni del mestiere. Sornio
ne. in oeni film tende a ve
nir fuori alla distanza, con
trollando il repertorio dei tic 
e « lavorando > la dizione con 
uno scrupolo che. ovviamente, 
nel doppiaggio si perde. Ten
denzialmente sarebbe un ca
ratterista. .di quelli che da 

Jack Lemmon in un' inquadratura di e Sindrome cinese > 

sempre costituiscono la spina 
dorsale del cinema americano; 
ma è un caratterista di lusso, 
destinato a non restare mai 
sullo sfondo anche se nelle 
prime commedie era spesso il 
terzo lato del triangolo o. se 
si vuole, il terzo incomodo. 

Tre registi lo hanno predi
letto: Richard Quine. Blake 
Edwards e Billy Wilder. Que
st'ultimo lo capì meglio di tut
ti perché, tra il 1959 e il '60. 
lo portò al diapason delle 
sue virtù farsesche in .4 qual
cuno piace caldo, dove si tra
vestiva in coppia con Tony 
Curtis. e subito dopo gli apri 
la via del versante dramma
tico guidandolo, quale prota
gonista dell'amara commedia 
L'appartamento, in situazioni 

quasi strazianti. 
Si rivelò così, in primissimo 

piano, il lato patetico del per
sonaggio. mentre veniva alla 
luce anche quello sommerso 
di. vittima del servilismo e 
della paura. Paura di non far 
carriera e quindi servilismo 
nei riguardi dei superiori, cui 
si adattava a prestar la chia
ve dell'appartamento perché 
ne facessero uso di gargon-
niere; mentre lui, non poten
do vivere a casa sua. poneva 
in cima ai sogni personali la 
conquista. di un'altra chiave. 
simbolo di prestigio: quella 
della toilette dei dirigenti. 

Aveva perciò ragione il cri
tico americano che scrisse co
me la comicità di Lemmon 
fosse « quella della disperazio-

Due novità a « Si dice jazz » 
Nuovo incontro col jazz stasera in TV: la trasmissione cu

rata da Dario Salvatori, William Azzeila e Francesca Mani-
notti presenta due stelle del firmamento musicale, Sonny 
Stltt (tenor-sassofonista) e Milton Jackson (vibrafonista e 
pianista). I concerti, registrati come al solito al teatro 
« Ciak » .di Milano, sono appuntamenti da non perdere. Come 
di consueto il programma avrà una parte in studio in cui 
saranno segnalate le novità discografiche e librarie. 

Passando alle novità televisive di domani, lunedi, vale la 
pena di segnalare (Rete due, ore 15.30) Mister Punch, della 
compaenia ormai mitica di Lindsay Kemp, ripreso al Tea
tro Municipale di Reggio Emilia. E* una interessante panto
mima per bambini, con elementi di danza e di musica, tratta 
dalla favola inglese Mister Punch e Judy! Dove Punch, ben 
inteso, sta per Punchiello, ovvero Pulcinella. Tra le repli
che, ormai in eran spolvero. // mistero delle tre orchidee 
della serie o II commissario De Vincenzi » con un Paolo Stop
pa d'annata. 

ne >. Una disperazione quie 
ta, ridicola e toccante: in 
certo modo la quintessenza di 
un'epoca, come lo fu l'italiano 
medio di Alberto Sordi alle
vato in regime democristiano. 
Lemmon rappresenta il nuovo 
americano educato al college 
e manager di rispetto, il qua
le oscilla e tentenna — prima 
buffamente, poi anche tragi
camente — tra le sicurezze di 
un tempo e le incertezze del
l'oggi: il sistema, in fondo, è 
troppo «sistematizzato » an
che per un uomo d'ordine 
come lui. 

Nei Giorni del vino e delle 
rose (1963). film di Blake Ed
wards di un naturalismo cu
po e quasi insostenibile, per 
evaderne sprofondava nell'al-
coolismo: in Salvate la tigre, 
che nel 1973 gli procurò 
l'Oscar di protagonista, il pic
colo industriale in crisi come 
la grande nazione era schizo
frenicamente diviso tra no
stalgia del passato e fredda 
accettazione della nuova mo
rale: organizzava l'incendio 
della propria fabbrica per ri
scuotere l'assicurazione e as
sicurarsi la sopravvivenza. 

Ma tornarono anche i giorni 
della commedia. Per Wilder 
fece coppia con Walter Mat-
thau sia in Non per soldi ma 
per denaro nel 1966. sia in Pri
ma pagina nel '74. E bisogna. 
dire che in entrambi i casi 
si verificò il contrario di quan
to accadeva una volta: non 
era più lui a « rubare » la 
parte al divo di turno, ma 
piuttosto Matthau. caratteri
sta stupendo, a rubarla a lui. 
Poco male, perché i film non 
.perdevano affatto d'equilibrio. 
né di spirito. 

Recentemente Lemmon ha 
ritirato fuori dalla manica il 
suo asso drammatico, e lo ha 
fatto con molta umanità ca
landosi nella figura del tecni
co nucleare #di Sindrome ci
nese. Il nuovo tono sobrio e 
dimesso si adatta perfetta
mente alla situazione d'emer
genza che il film tratta. L'at
tore sembra non aver più vo
glia di abbandonarsi ai suoi 
guizzi antichi, perché la men
te del personaggio, ora è la
cerata da un conflitto tutto at
tuale. Da una parte.* una in
tera vita di lavoro ben spesa 
e la fiducia nelle capacità 
della scienza: dall'altra, il tra
gico sospetto che. nelle visce
re stesse della centrale, si 
annidi il pericolo dell'esplo
sione incontrollata. Con ammi
revole misura, quasi in sor
dina. l'interprete sta vivendo 
uno dei massimi dilemmi del
l'era presente. 

Ugo Casiraghi 

PROGRAMMI TV OGGI 
,^ / 

Q Rete 1 
10.30 
12,30 
13 
13.30 
14 
14,30 
16 
17.15 

18.40 

20 
20.40 

22 

MESSA 
ARTISTI D'OGGI • Pericle Fazzini 
T G L'UNA 
T G 1 N O T I Z I E ' 
DOMENICA IN.- • Presenta Pippo Baudo 
DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
LICENZA DI RIDERE s 

ATTENTI A QUEI DUE • «Incominciò per gioco» • 
Telefilm 
C H I A M A T A URBANA U R G E N T E PER I L N U M E R O . . • 
«L'amoroso equivoco» 
T E L E G I O R N A L E 
L'EREDITA' DELLA PRIORA - Di Anton Giulio Majano 
• Con Giancarlo Prete, Luigi La Monica, Alida Valli. 
Edda Soligo. Antonella MunarL Evelina Nazzarl (6) 
LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache filmate e com 
menti sul principali avvenimenti della giornata 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
T E L E G I O R N A L E 

23 
23.20 

D Rete 2 
12 
12^0 
13 
13,30 

15,15 

15.10 

16.45 
17 
18.15 

1835 
1930 
20 

20.40 
21.45 

22,48 

T G 2 A T L A N T E 
Q U I C A R T O N I A N I M A T I 
T G 2 ORE T R E D I C I 
TUTTI INSIEME .COMPATIBILMENTE - Presenta 
Nanni Loy 
IL VENDICATORE DI CORBILLERES - Dal romanzo 
« La poupée sanglante » Di G Leroux 
AGATON SAX E L'ESPLOSIVO SILENZIOSO - Disegni 
animati 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
TG2 DIRETTA SPORT 
DAL TEATRO VALLE DI ROMA - Recital di Sergio 
Endrigo 
HAWAII SQUADRA 50 - «Il pesce d'oro» • Telefilm 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 
domenica sportiva 
UN UOMO DA RIDERE • Con Franco Franchi 
TG2' DOSSIER II documento della settimana • A cura 
di Ennio Mastrostefano 
T G 2 S T A N O T T E 

22,55 QUANDO SI DICE JAZZ - Dal cinema teatro «Ciak 
d'essai » di Milano - Sonny Stltt, Milton Jackson quintet 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - • Con A. Antonelli 

14 TG3 DIRETTA PREOLIMPICA 
18.15 PROSSIMAMENTE 
18,30 LABORATORIO 80 - Fumetti 
19 TG 3 
19.15 TEATRINO - Antologia del «Matrimonio segreto» -

Di Cimarosa 
19.20 CARNEVALE 
20,30 TG3 LO SPORT 
21,15 TG3 SPORT REGIONE 
21.30 CINECITTÀ' 
22 TG3 
22,15 TEATRINO - Antologia dal «Matrimonio segreto» -

Di Cimarosa 

• TV Svizzera 
Ore 14^5: Un'ora per voi; 15.35: Intermezzo; 15,45: David e 
Saul. Film; 17.10: Bunny e le uova pasquali; 18. Trovaisl tn 
casa; 20.20: Piaceri della musica; 21.30: Telegiornale; 2L45: 
Il conte di Montecristo; 23.15: Primavera a Vienna. 

PROGRAMMI TV DOMANI 

• Rete 1 
12.30 

13 
13.25 
13,30 
14 

15.45 
16.25 
17 
18 
1830 
19.20 
19.45 
20 
20,40 

22,40 

• TV Capodistria 
Ore 20,30: L'angolino de» ragazzi; 21: Canale 27; 21.1o: Pun
to d'incontro; 21,35: Un matto due matti tutti matti, film 
con Aldo Maccione; 23.10: Open. 

• TV Francia 
Ore 12: Concerto; 12.45: A2; 1350: Colorado (Sceneggiato); 
14.55: Numeri e lettere per i giovani; 15.45: Animali e uomini 
16.35: Un giudice, un poliziotto; 18.15: Disegnare: 19: Stadio; 
20: Telegiornale; 2035: Gesù di Nazareth, film di Franco Zef-
firelli; 22.15: L'oro; 22.45: Jazz; 23,20: Telegiornale 

CARTONI ANIMATI - «Tendenza»; «Il principe no
cino». al i numero è occupato» 
CARO DIRETTORE - Rubrica condotta da Aba Cercato 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SUSANNA - Film - Di H. Hawks (1938) ' Con Cary 
Grant. Charles Ruggles. May Robson. Walter Catlett, 
Barry Fitzgerald 
HENGHEL GUALDI IN CONCERTO 
CARTONI ANIMATI • «Braccio di Ferro» 
3, 2. 1„ CONTATTO' 
CHROMAKEV FOLLIES - I balletti di «Tilt» 
L'OTTAVO GIORNO « La scultura di Luigi Venturini » 
SETTE E MEZZO • Conduce Raimondo Vianello 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE ' ' 
NON'SI UCCIDONO COSI' ANCHE I CAVALLI? -« 
Film di Sydney Pollack (1969) - Con J. Fonda- M. Sar-
razln. S YorR. G Ypung. R Buttons 
DONNE E CAMPIONI • Di Giuliana Calandra e Tilde 
Corsi * 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 

23^5 T G 2 S T A N O T T E 

D Rete 3 
Con A. Antonelli QUESTA SERA P A R L I A M O DI . . . 

19.30 P R O G E T T O T U R I S M O 
19 T G 3 
19.30 T G 3 SPORT R E G I O N E 
20 TEATRINO - Antologia da «Matrimonio segreto» 
20.05 L'ITALIA CHE TIENE La Campania 
21 TRA SCUOLA E LAVORO - Toscana 
21.30 TG 3 
22 TEATRINO - Antologia da «Matrimonio segreto» 

23.15 

D Rete 2 
13 

• TV Montecarlo 
Ore 14: Intemazionali di Tennis di Montecarlo; 19: Cartoni 
animati: 19.10 Astroganea; 19.10 Telemenu: 19.50. Notizia
rio; 20: La squadra dei sortilegi 21: Il suo angelo custode. 
film Regia di Alexander Hall con Lucilie Ball. Desi Arnaz. 
James Mason; 22.35: Salva la tua vita. film. Regia di An 
drew L. Stone con Doris Day, Louis Jordan, 

MENU' DI STAGIONE 
TG2 ORE TREDICI 
TV2 RAGAZZI 

13,30 L'APEMAIA - Disegno animato • «Il finto calabrone» 
14 ANGELO BRANDUARDI In concerto 
15 • DOTTORI IN ALLEGRIA - «Falsa identità» • Telefilm 
15^0 RASSEGNA DEL TEATRO PER RAGAZZI La com-

oagnia di Lindsay Kemp • Presenta: « Mister Puch > 
16,35 IPPICA • Premio Parioli 
17 ATTENTI ALLE VEDOVE - Film di Richard Quine -

Con Doris Dav e Jack Lemmon 
18.30 TG 2 SPORT SERA 
1830 BUONASERA CON_ IL WEST - e Alla conquista del 

West» 
19 45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 IL COMMISSARIO VINCENZI - Con Paolo Stoppa • 

« n mistero dPlle tre orchidee» (Replica) 
2130 INCONTRO CON ALEXIS WEISSENBERG 

• TV Svizzera 
Ore 15,15: Claudio Abbado; 16: Davide Re - Film; 17,20: Per 
i più piccoli; 18.15: Lunedì sport; 19,50: Telegiornale; 20,05: 
Flipper in ostaggio - Telefilm; 20,35: Obiettivo sport; 21.30: 
Telegiornale; 21,45: L'orango, orfano della foresta; 22.40: 
Messa di Luigi Cherubini; 2335: Prossimamente cinema; 
0.10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20.50: Punto d'incontro; 21.05": L'angolino dei ragazzi • 
Gli Indiani conoscevano l'America già prima; 21,30: Tele
giornale; 21.45: Tutti a casa - Film con Alberto Sordi, Serge 
Reggiani. Carla Gravina. Regia di Luigi Comencini; 23,15: 
Passo di danza - Ribalta di balletto classico e moderno. 

• TV Francia 
Ore 12.05: Venite a trovarmi; 1239: La vita degli altri: 14: 
Aujourd'huì madame: 1730: Pinesfa su_: 1&Ì0- Telegior
nale: 1830' Gioco dei numeri e lettere; 19.15- v Relego visTn 
dal cielo; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20.35: Gesù di 
Nazareih - Film: 22.15. Civiltà aeile cattedrali; 23.1o. Tele
giornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 16.30: Monutecarlo news; 16.45: Telefilm; 17.30: Parolia-
mo e contiamo: 18" Cartoni animati; 18.15: Un peu d"amour_: 
19.10: Astrogansa; 19.50: Notiziario; 20: Verso l'avventura: 
Speedy: 21: Ladro lui. ladra lei - Fi-m. Regia di Luigi Zam 
pa con Alberto Sord'. S'yvp K<vc ^a. M r̂i ?» Merini. r>"\ 
Dopp:a coppia con regina - Film. Regia di Julio Buche; 0.05: 
Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO PROGRAMMI RADIO 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10. 13. 
19 21,' 23; 6: Risveglio mu
sicale; 6.30: Il topo di disco
teca con Marisa Sollnas; 7: 
Musica per un giorno di, 
festa; 8 GR1 sport; 8,50 La 
nostra terra; 9,30: Gospels; 
10 30: Messa e messaggio 
pontificio di Pasqua; 1230: 
Musica per archi; 13,15: Io 
sono Pasquale CD: M: Radio-
uno Jan tO; 1130: Io sono 
Pasquale <2); W i S ^ j P 0 * ; 
tutto basket; 1M5: Mualca 
break; 30.25: « Tuimndot » di 
G Puccini, direttore Zubln 

Menta. Interpreti principali: 
Joan Sutherland, Nicolai 
Ghlanrov, Luciano Pavarot-
ti, Siontserrat Caballé; 22,30: 
Facile ascolto; 23,10: Bruona-
notte con R. Cucclolla. 

D Radio 2 : 

GIORNALI RADIO: Mfc 7,30, 
8^0, 9,30, 1U0, 12JQ, 1*56, 
16,55, 1W0, 19.30, 233); e. 
8,08, «^6. 7.06, 7,56: Sabato e 
domenica; 146: VKleoflaah; 
9,35: n baraccone: preeenta 
Olgl Protetti; 1ML36: Alto 
gradimento; 12: Le mille can 

ioni; 12,50: Hit parade; 13.55: 
Sound traci; musica e ci
nema; 14: Trasmissioni re
gionali; .14^0. Domenica con 
noi La regina del Caralbt 
Preszemollna. Big Banera, 
19,50: Il pescatore di perle. 
Proposte confideiuiBli; 20,50: 
Musical; 21.20: Nottetempo; 
22,50: Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: «.45, 
7.25. 9.45. 11,-5. 13,45. 18.15. 
20,45, 23.55; 6: Quotidiana 
Radlotre; J6JK' §,30, 10.30: n 
concerto del mattino (1); 

7.28: Prima pagina; 9.48: 
Domenica tre, 12. Il tempo e 
1 giorni, 13: Disco novità; 14: 
Antologia di Radtotre; 16,30. 
Invito all'opera: « Rivolet
to» di G Verdi, direttore 
Rafael Kubelik, con Die 
trich - Fischer-Dieskau, Re
nata Scotto; 19.20: Reci
tal del Quartetto Juillard. 
19,46: «La fMarnata pcetu 
ma» di Q. ApoUlnalre; 20 
Pranio alle otto; 31: Con 
certi di Milano: Danieroren; 
22.20: Libri novità; 22.35 
Mottetti del 400; 23- Opera 
rock; 23,55: Ultime notizie 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10. 12, 
13. 15, 19. 21. 23; 6f Sta
notte stamane; 8.40: Inter
mezzo musicale; 9. a La sor
presa > con Paola Gassman 
e Ugo Pagliai; 11: Gal Costa 
e il samba di G. Veloso; 
1L15: Lina Cavalieri; 1L30: 
i Ritomo alla terra » con 
Pippo Franco; 12,03: Voi ed' 
io '80 con Edmonda Aldini, 
13,15: Tenda • Spettacolo con 
pubblico; 14: Discostory; 
14,30: I segreti del corpo; 15: 
Rally. 15,30 Enepluno; 16.40: 
Alla breve; 17: Patchwork: 

Comunicazione per un pub
blico giovane; 18^0: Invece 
dell'università: «I corsi di 
giornalismo e di relazioni 
pubbliche; 19.20: Intervallo 
musicale; 19,30: Danze ari
stocratiche e popolari d'altri 
tempi; 19.50: Musiche di 
scena; 20,20: Sipario aperto: 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05.6.30. 
7.30. 8^0. 9,30, 11.30. 12^0, 13£5, 
16^0. 17.30. 18J0, 19.30. 2*30; 
6. 6.06. 6.35, 7.06, 7.55. 8.45: 
I giorni; 9.05: Simone Weil. 
operaia della verità; 9,32: 
Pasquetta con noi; 11,32: Le 

mille canzoni; 12,10: Tra* 
smissioni regionali; 12.50: Il 
suono e la mente; 13.35. Mu
sica e cinema; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Valzer e 
altre danze da opere e ope
rette; 15,45: « La giara • di 
L. Pirandello con Turi Ferro; 
16.32: In concert, 1740: Esem
pi di spettacolo radiofonico; 
18,05: Le ore della musica; 
1832: Il racconto del lu
nedi: «Ceco» di Maupas-
sant; 18.50: Sportello infor
mazioni; 19.50: Speciale GR3: 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 

7,25. 1L45, 13.45. 15.15, 18,45, 
20,45, 23,55; 6: Quotidiana 
Radlotre; 6^5. 8J0, 10.45 
Concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 9,45: Succede 
in Italia: noi, voi, loro, don
ne; i2: Antologia di musica 
operistica; 12^0: i salotti 
letterari; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15.18: GR3: Cultura; 
15,30: Un certo discorso-.; 
17: n punto pedagogico: 
17,30-19: Spazio tre; 21: Nuo
ve musiche; 21,35: Pagine 
dalla « Religione del cinesi » 
di M. Gran et: 21.55: j . a 
Bach: 22.45: P. Schubert; 23: 
Il Jan. 

Si chiama Soviet di nome, 
Rosa di cognome: è un pio
niere di Cinecittà, uno di 
quelli die hanno visto nasce
re gli stabilimenti sulla Tu-
scolana. nel 1937. e che ne 
hanno seguito più da presso 
le tumultuose traversie. Ed è 
lui il primo degli intervistati. 
nella inchiesta televisiva, in 
sei puntate domenicali < di 
circa mezz'ora l'ima, che 
prende il via stasera (ore 
21,30) sulla Rete tre. Regista 
è Maurizio Ponzi, ha collabo
rato con lui alla sceneggiatu
ra Renato Ghiotto. 

Veterani della creazione 
come Mario Camerini, Ales
sandro Blasetti. gli operatori 
Aldo Tonti, Roberto Gerardi. 
lo scenografo Mario Chiari. 
l'attore Rossano Brazzi: e la
voratori. operai specializzati. 
artigiani, tecnici provetti — 
come Soviet Rosa, appunto 
—: sono loro i testimoni del 
le prime fortune e sfortune 
di quegli impianti che furono 
« i più moderni d'Europa >. e 
sui quali il regime fascista 
coltivò il suo sogno fallace di 
un cinema inteso, secondo il 
propagandistico molto mus-
soliniano. come « l'arma più 
forte ». 

Progetto in larga misura 
mancato, e comunque poi 
travolto dalla guerra; all'in 
domani di questa. Cinecittà è 
diventata asilo di profughi e 
di sfollati, e viene recuperata 
a grado a grado, con fatica. 
alla sua destinazione origina
ria, ma a ben diversi orien
tamenti, (tra le ragioni prati
che del neorealismo « puro » 
— riprese in esterni in am
bienti dal vero — c'è pure la 
carenza o assenza degli 
e studi >). 

La stagione postbellica, or
mai più clie trentennale, del
la < Hollywood sul Tevere » 
(cosi anche la si volle defini
re) è lunga, ondeggiante pun
teggiata di crisi ricorrenti e 
di momenti, di grande, peri
colosa euforia, come quello 
legato all'arrivo e all'inse
diamento degli americani, tra 
gli Anni Cinquanta e Sessan
ta. con i loro kolossal più o 
meno nefasti e una frequen
tazione divistica che alimenta 
le cronache mondane e,ha il 
suo riflesso nel mito della 
« Dolce vita ». 

L'indagine di Ponzi punta 
molto sul colloquio diretto 
con i protagonisti o i com
primari di una complessa vi
cenda che è artistica e in
dustriale. politica e umana: 
con quanti, almeno, ne pos
sono ancora parlare, da vivi. • 
Ai loro insistenti prirni piani 
si alternano materiali di re
pertorio (estratti da cine 
giornali e documentari), se
quenze d'attualità, citazioni 
da riÌTi vagamente significi-
tivi fra i tanti che sono usci
ti. nel tempo, dalla fabb-ìca 
dell' « immaginario coileni-
vo »). 

Saggiamente. ' all' itinerario 
cronologico si accompagna e 
s'intreccia un raggruppamen
to i per temi >. e i r'inriglijsi 
contributi, ad esempio, d'un 
Camerini, d'un Blase^i. d'un 
Tonti, d'un Chiari sono sud
divisi e spaziati, in modo da 
illuminare, via via, queòto o 
quell'argomento. 

L'intonazione generale non 
è nostalgica, se non nel senso 
di evocare, come un bjne 
perduto o che si rischia di 
perdere, una professmalità. 
uno scrupolo, un'attenzione 
al lavoro minuto, diretto. 
concreto. manuaie (sulla 
« manualità » dice co** giuste 
e con giusta passione un re
gista della generazione dì 
mezzo come Elio Petri), che 
sono patrimonio ed orgoglio 
dei « vecchi > di Cinec.tta. ma 
che non sembrano trevar e-
redi: e non soltanto per il 
motivo, pur fondamentale e 
determinante, che condiste 
nella decrescente utilizzazione 
dei teatri di posa, e nel loro 
assorbimento totale e perio
dico da parte di un'unica 
impresa, dopo la quale rima
ne il vuoto, o quasi: vedi il 
caso della Città deUe donne 
di Fellini. 

te prospettive di Cinecittà 
sono oggi, ancora una volta,s 

oscure, la speculazione edilì
zia preme alle sue porte, la 
situazione di disagio è aggra
vata dall'assenza di una < li
nea » organica generale per il 
cinema, dalla mancanza dì un 
intervento pubblico chiaro. 
programmato, a largo respi
ro. Anche al necessario di
battito su tale e più urgente 
aspetto- del problema, l'in
chiesta televisiva offre spunti 
e supporti polemici. 
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L'attore rincorre, atletico, 
le proprie contraddizioni, in 
una intervista-monologo 
« Woyzeek », il traguardo di una 
carriera sofferta e schizoide 

NELLE FOTO: a sinistra, Klaus Kinskl In un'lnquadralura 
drammatica del nuovo film di Herzog « Woyzeek »; 
a destra, un primo piano dell'attore 

Klaus Kinski straparla follemente di sé 

Queir uomo che 
volle farsi mito 

ROMA — Wouzeck, il film 
che il legista tedesco Wei.ier 
Herzog ha t ra t to dall omoni
mo dramma di Geonj Buch 
ner. ìappiesenta simbolica 
mente il crocevia del passato, 
del presente e del futuio di 
un interprete che si e danna
to per l 'eternità, nel bene e 
nel male Wovzcch e come 
il recinto di un « animale di 
spettacolo » feroce e seducen
te. Questa bestia da cinema, 
da teatro, da cabaiet . da ro
tocalchi. ha conquistato or
mai un circo che porta il suo 
nome - Klaus Kinski Ora che 
si aggrappa, ferita, a sbarre 
riorate, tut t i coloro che van
no in processione ad ammi
rarla non conoscono l'odore 
del letame m cui ha vissuto. 
non hanno mai udito 1 suoi 
ululati di rabbia e di fame. 
A un mito non si chiede più 
nulla Solo diventando un mi
to Klaus Kinski poteva di
menticare. 

Mentre porta a spasmo la 
sua maschera sul velluto del
l'Hotel Excelsior. Kinski ti fa 
-entire come un fotografo 
cri apponete Sembra sempre 
ri. vederlo dal buco della ser
ratura. dietro una vetrina. 
rientro una bacheca La prova 
del nove del divismo è perfet
tamente riuscita. 

Eppure ecco qui In carne 
ed ossa 180 film quasi tut t i 
da dimenticare, e una enci
clopedia dello scandalo molto 
terra ter..» Ma c e qualcosa 
di diabolico, in cima a que
sto calvario, che emana un 
fascino irresistibile. 

Tan to per cominciare, a 
Kmski non puoi far doman
de Pensa a tut to lui. e ti in
feste con un fiume di parole. 
Magiche, sciocche, misteriose, 
pedanti , sconvolgenti. Il bel-

! lo è che ti dice tu t to e il con 
' t r a n o di tut to con fieie//a 

disaimante , rendendoti impo
tente ad a f f ina r lo . 

j Restituiamolo a se stesso, 
I dunque, senza didascalie Co 
. me tosse la sua autobiografia. 

l'in so u ilei ubout voin 
' strali bei nj monili ' «La tua 
| bocca di fragola mi fa un-

paz/ire,*). 
* + • 

La mia vita e una lontuiua 
fuga Germania, Italia, In
ghilterra, Francia, Stati Uni 

; ti, Vietnam. Si, e icro, ho 
I /otto ISO film, ma ne ho n 
| fiutati almeno il doppio Al 
| mio agente ho sempre detto: 
, a Non ti far mandare il co 
i pione, chiedi i soldi Se ti sem

bra proprio mediocre in par 
' tenza, allora spara dieci i ol-
I te di più, cosi, se ce li danno, 
! facciamo pine questa merda ». 
' Pero, io ho sempie manda-
. to a quel paese t registi più 

famosi del mondo. Chi sono, i 
J registi, per dirtt come aevi 
. piangeie, come devi ridere, 
| come devi monre> I registi ti 
i saltano sulle spalle e ti suc

chiano il sangue. Ma sono dc-
' gli imbecilli Altrimenti, come 
, potrebbero essere migliaia'' 
\ Migliaia di persone che si 
i fanno chiamare registi solo 
i perché ce l'hanno scritto sul 
[ passaporto. 
, Si dice che ho un caiatte-

raccio, che ho sbattuto i co-
, pioni i?i faccia a Felhni, Pa-
i solini, Visconti, Kcn Russell 
; Io penso semplicemente che 
'. era destino non farli, quei 

film. Io credo nella ieincarna 
zione Eppoi, non mi davano 
abbastanza soldi. Giulietta 
degli spint i , per esempio, mi 
allettava Felhni voleva che 
lavorassi tn gloria. Sapete co 
ni'è Un. i soldi li divoia. 

Non si può veramente dare la definizione di 
genio in se. E* prima di ludo un'idea roman
tica. Perciò deve essere trattata con prudenza. 
Eppure, io oso chiamare Klaus Kinski genio, 
benché questa mia delinizione sia « istintiva »: 
lo si vede, lo si sente da eie che appare di lui. 

Kinski ha qualcosa che si colloca al di sopra 
del talento, delle cognizioni, della professiona
lità. Basta vedere in « Aguirrc », 
ratu » e nel « Woyzeek > come un 
la sola presenza fisica, può riuscire 
la paura. Kinski, durante la prima 
« Nosferatu », è assente 
appare solo per qualche 

in a Nosfe-
uomo, con 
a suscitare 

mezz'ora di 
dallo schermo. Poi, 

secondo, e si prova 
paura. Una paura che si installa, che fi perpe
tua, anche dopo la fine del film. 

Kinski ha una sensibilità esacerbata, per noi 
inconcepibile. E più questa sensibilità si svi

luppa, più diventa reattiva, più la sue manife
stazioni sono intense. Questo, evidentemente, ci 
spaventa, perche non ci siamo abituati, perché 
non e previsto dalla nostra società. Kinski non 
e previsto. E' una tradizione storica e costante 
considerare questo genere di sensibilità come 
anormale. "• 

Kinski riunisce le nostre contraddizioni più-
comuni, i poli opposti più selvaggi, lo sono 
convinto che l'enorme potenza di Kinski scatu
rirà da queste contraddizioni che cozzano tra 

formidabili campi magnetici in 
Kinski emana uno splendore 

lo lo giudico davanti alla mar.-
è l'attore più affascinante che 

loro, da questi 
movimento. Da 
erotico intenso. 
china da presa: 
conosca. 

Werner Herzog 

D'accordo, ma e un suo pro
blema, che c'aitio io' 

Chiedo sempre tanti soldi 
perche chi vuol vedere le mie 
boccacce deve pagare un caro 
prezzo Del clenaio. in realtà, 
non mi importa. Xon ci cre
do, cosi come non credo al 
calendano umano. Al massi
mo. serve per piendcre l'ae
reo Perche l'aereo fa parte 
di questo sistema L'unii ersa, 
intanto, se ne fotte Pure io 
me ne fotto 

A chi dovrebbe importare 
dei fatti i/nei' Allora, perché 
un giornalista scrive una co
lonna di piombo per intvi ro
garsi sul fatto che oggi ho i 
capelli biondi e lunghi, e do
mani sono ìapato a zeio? 
Vuole incularmi* La mia por
tiera non lo legac di sicuro, 
perche non gitene frega 
niente. 

Un altro, invece, mi chiede 
perche non sono salpato per 
sempre con la barca a vela, 
come ho scritto nella mia au

tobiografia. Gliela regalo, ci 
vada lui Non parliamo, poi, 
della politica. Mi sento ripe
tere in continuazione « Lei è 
di sinistra'' ». Si. rispondo io, 
quando mi masturbo lo faccio 
sempie con la stmstra. 

Quando dtco 180 film, tutti 
inorridiscono Perché, se ne 
avevo fatti soltanto tre pote
vo portare lo smoktng? Un 
mio amico mi dice: «Que
st'anno hai già firmato dieci 
contratti, stai attento è peri
coloso». Pericoloso per chi? 
Per quelli clic pagano, sem
mai. Se la paga è buona, non 
mi rifiuto mai. Aspetto ansio
samente offerte di film por
nografia Perche la porno
grafia non esiste. Mi ha scrit
turato già Travama, un gio
vane reoista giapponese che 
stimo molto Mi ha j}rom"sso 
di portarmi parecchio più in ' 
la dell'Impero dei sensi. | 

Mah, forse la verità è che 
io ho sempre voluto il cine
ma più grande e mi è toccuto ' 

sistematicamente il più picco
lo, A Berlino, ho lasciato :l 
teatro dopo un Amleto di cui 
ancora si parla. Me ne sono 
andato perché in Germania 
era diventato tutto uno schi
fo. lo ero abituato a Max 
Remhardt. Anche Brecht mi 
voleva, ma rifiutai. Lui mi ca
piva, e mi diceva: «A Berli
no Est io ho il diritto di fare 
il clown, ma credo proprio 
che per te non avrebbero ab
bastanza umorismo». Brecht 
era un gemo, e un attore non 
avrebbe mai potuto desidera
re un padre mialiore. Il imo 
metodo: «Cambia le mie pa
role, fammele sentire come 
escono dalla tua bocca ». Ec
co una lezione per i registi 
che conosco io 

Ma non parliamo più della 
Germania. Io sono russo, ci
nese, italiano, tutto quello 
che vi pare, ma tedesco mai. 
I tedeschi ti guardano come 
un canarino in gabbia. Lo 
vedi, che bello, muove le brac

cia, e anche le gambe! E tu 
ti rompi le ossa, intanto, in 
quella gabbia In Germania 
non ci staio mai Io noti mi 
chiedo dove .sono Chiudo gli 
occhi e assaggio l'atmosfcia. 
Se e buona lesto, se e ostile 
parto Non posso sbagliarmi, 
peiché nessuno e capace di 
dirmi bugie Percepisco al
l'istante le vibiaziom aella 
menzogna E' staio cosi fin da 
bambino E non e stato fa
cile, perche troppo spesso fa
rebbe più comodo credere 

Credo soltanto alle emozio
ni Le categorie mi turali non 
esistono L'ho capito quando 
un bambino vietnamita mi 
ha improvvisato una punto 
mima pei cacare di spiegar
mi che cosa aveva provato le
dendo un film di gueiia di 
cui ao tute» prete Ovviamen
te, un film cosiddetto di i- se
ne C » . 

Comunque, con Werner 
llazog e stato diverso Fra 
luì e me c'è come un rap-
poito di telepatia Girando 
Nosferatu, sul set non par
lavamo mai Appena uno di
ceva qualcosa, l'altro gli ri-
spordeva « Si. lo so » Lui 
voleva fare il punto film del 
la sua vita con me. aedo al
l'età di dodici anni 

Quando lo tncontiai per la 
puma volta, fu in Pati, per 
Aguirie, fui ore di Dio Viag
gi massacrami, espaicnze 01-
itbilt Lo dispreizalo Gli fa
cci o sempre. « Sta zitto tu, 
che sei ;l regista da nani'» 
Sai quel suo film, Anche i 
nani hanno cominciato da 
piccoli o qualcosa del ge
na e 

In quell'in fa un. una notte 
che cercato a tentoni un ca 
catoto (si dice cosi'), scivo 
lai e finalmente lo trova: Mt 
misi ad urlale e dissi « Ba
sta' E' uno schifo! Me ne 
i n d o ' » . Che cosa poteva ri
spondere Herzog'' « Se te ne 
tuoi andare, ti ammazzo 
prima! ». 

Per tre anni non lo vidi. 
poi lo incontrai a Parigi, ci 
abbracciammo s capimmo 
quanto ci eravamo avvicinati 
dinante questa lunga separa
zione. Adesso siamo due boy 
scouts Lui parla di me come 
to parlo di lui. ina non serve, 
perché le parole sono troppo 
deboli Faremo insieme una 
dozzina di film, o forse più 
I primi due saranno Fizje-
raldo. di nuoio tn Perù, e un 
rifacimento del Golem. 

Però, io non smetto di sen
tirmi frustrato. Quindi, ho 
deciso di dirigere immediata-
mente un film ni Italia, la 
storia di Paganini Me lo ave
va chiesto Herzog, e anche 
Polanski. No, stavolta è mio, 
non lo do a nessuno E voglio 
accanto a me le donne più 
belle del inondo. Che «o, 
Fané Ditnatcau, Ornella Muti. 
Jacquelinc Bisset, Laura An-
tonelli.. No. mia fialia Na-
stassja non ci sarà Lo so, di
cono tutti clic è bravissi na, 
e anch'io non posso aggiun
gere altro. Purtroppo, è occu
patissima 

Basta parlare Io non ho 
bisogno di parlare. Non mi 
piace ascoltarmi. 

Gian Maria Volonté 
è uscito dal tunnel 

Fra una settimana riprende a lavorare - L'operazione 

David Grieco 

CINEMAPRIME 

Dalla provincia 
ad Hollywood 
e ritorno (amaro) 

SONO FOTOGENICO. Regia: 
Dino Risi. Soggetto e sceneg-
atatura: Massimo Franciosa. 
Marco Risi. Dino Risi. Inter
preti: Renato Pozzetto. Ed
wige Fenech. Aldo Maccione. 
Julien Guiomar. Michel Ga-
labru. Fotografia: Tonino 
Delh Colli. Musiche: Manuel 
De Sica. Satirico, italia
no, 1980. 

Antonio, fanatico di cine
ma (ma sbaglia qualche da
ta* / promessi sposi di Ca
merini sono del '40'41. non 
del '38) e aspi rante divo, ap
proda a Roma, dalla sua 
ctttaduzza sul Lago Ma2-
ziore, sognando di sé come 
d"un nuo \o Brando, o De 
Niro. o John Wayne. Se-
nonchè. a par te qualche « ge
nericata ». gli toccano solo 
disavventure, professionali e 
-ent imentah un maestro di 
recitazione omosessuale eli 
prospetta srandi destini, per 
mettergli le mani addosso. 
ma poi lo scarica, al r i torno 
(i^l suo ciovane favorito, una 
raEazza Cinz:a. che farà la 
=ua piccola carriera di serie 
B o C, e infanto si appaea 

di particine. gli si dà una 
unica volta. per dispetto. 
mentre lui se ne innamora: 
lei. tra una lite e l 'altra con 
l 'amante stabile tgià sposa
to e con figli), si lascia 
sbat tere perfino dall 'agente 
di Antonio, un sublimato di 
volgarità, a nome Pedret t ' . 
Il quale, oltre tut to, sfrutta 
il nostro, cavandogli 1 pochi 
denari che ad Antonio ven 
gono dalla rispettabile fa
miglia, borghese e provin 
ciale. 

Svanito anche il miraggio 
di Hollywood, fattogli bale
nare da un magnate ita
liano che opera laggiù, e col 
quale il protagonista ha con 
t ra t to fuggevole amicizia 
duran te una sosta forzata in 
ascensore. Antonio si adat 
ta al rischioso mestiere di 
controfigura, e ne esce con 
le ossa rot te Alla fine lo 
ritroviamo, claudicante fun 
z ionano di oanca al suo 
paese ammogliato con 1 «an
tica fidanzata locale. padr° 
p u t a m o di due gemelli nati 
a Cinzia e che ecli si è 
preso non sappiamo «e per 
Generosità. per balorriaesnn3 

o per interesse (ma non lo 

sanno, secondo noi, nem
meno gli autori del copione). 

Il tema, insomma, non è 
nuovo, e lo svolgimento, t ra 
comico e patetico, non dei 
più brillanti Si potrebbe pen
sare magari a una replica. 
mutat i 1 tempi, di Telefoni 
bianchi dello stesso Dino Risi. 
Scontato, per abuso, il con
ti asto t ra la placida ìnesprea-
sivita di Antonio e le sue 
smodate ambizioni (ma. nel
la realtà, con quella faccia. 
Renato Pozzetto ha ben avu 
to successo), i motivi pro
fondi della sua sfortuna an 
drebbero qui pero ricercati 
in un ambiente cinematogra
fico laido, corrotto, cinico. 
imbecille, turpe. Dal già no
minato agente Pedret t i (che 
Aldo Maccione ricrea con un 
tal gustacelo) ai capicom-
parse. dai macchinisti agli 
assistenti , è una galleria di 
mostri quella che ci sfila da
vanti E anche registi o at
tori di fama (Monicelli. 
Gassman. Tognazzt) si pre
s tano a farsi la caricatura. 

Tut t i orrendi, t ranne , guar
date un po', i produttori : 
1 unico che vediamo sarà 
pure scordarello, ma è una 
brava persona, afflitta da 
2uai domestici, assai umana 
Succedeva la stessa cosa, più 
o meno, in una vecchia com 
media di Luciano Salce. 
// lieto fine, che raccon
tava una «-tona simile, al 
femminile e sul t rasico Si 
vede che rerti persona sei. 
fuori e dentro lo schermo. 
restano intangibili 

ag. sa. 

Vacanze liete 

Se Don Camillo balla il rock 
q r \ L \ \ I W ' 0 Reci-ta. Fa ; 
-quale Fc^'a Campanile In i 
"erpretr Enrico Mini'.csavo | 
\rlriann Cclentnii'f, I.tllt Cara : 
•i. Renzo Mon'.aqnant. Pht'.ip ! 
re l.eroq Italiano Commedia 
a ep -odi. U*>0. 

E* passato da \ \ ero poto 
tempo dall use ita -u! merca 
in del Ijadrnnc. con Enrico j 
Montesano. ed ecco the Pa , 
squale Festa Campanile n tor 
na a colpire sta andando al 
ritmo di un film al mese, e 
purtroppo per lui dobbiamo 
proprio dire che si sente. 

Tra l'altro Qua la mano 
no*i è neanc fio un film gli 
autori, peiis i e r ipulsa, era 
no giunti .i racimolare due 
idcu/ze striminzite. ma non 
hanno avuto il coraggio di 
farne due film distinti, han 
no chiamato a raccolta due 
. interpreti * che \anno per 
!a maggioir e hanno imba 
-' '•o due episodi di neanche 
,.n ora I uno II film a epi 
«odi ha una lunga (e non ec 

e elsa) tradì/ione che affon- I 
da le proprie radaci nella j 
< commedia all'italiana i . e co 
me tutte le formule non e 
esecrabile in se. ma in ba-e 
ai risultati che si ottengono 
. W t a so specifico, andiamo 
proprio maluccio. 

Per esempio, siamo entrati 
m sala con cinque minuti di 
ritardo, come capita, e sia 
mo stati accolti da un deva-
.stante peto di Montesano. im 
Degnato in un'assurda gara a 
chi mangia più tortellini. E 
il resto del film non ha con 
tnbuito a liberarci da questa 
impressione di un'atmosfera. 
come dire?, poco respirabile. 

C'è poco di nuo\o m que
sta macchietta del \etturino 
Ora/io (Montesano. appunto) 
che. a suo tempo battezzato 
dal \ icario di Dio. si è mes 
so in testa di fare amicizia 
col nuovo papa venuto di lon
tano (che nella finzione es 
sendo interpretato da Philip 

ne Lcrov. è francese e non 
po ' a t to ) . 

E c'è molto d; agghiacciali 
te nella figura di Don Ful-
genz.o (Celentano». parroco di 
u.i paesino emiliano che par 
la col crocifi—o come Don 
Camillo e, nel tempo libero. 
si dà alla disco music, pur 
mantenendo velleità umanità 
rio ecologiche: il ragazzo del 
la \ i a Gluck si è fatto prete 
e si crede John Travolta Che 
brutta fine! 

Detto che il paragone tra 
i due interpreti e improponi 
bile (Montesano per lo meno 
si sforza di sembrare un at
tore). aggiungeremo che Fe
sta Campanile dirige tutto con 
lo stile di un dilettante della 
cinepresa in licenza domeni
cale. L'sa degli e zoom > as
sassini d ie danneggiano la vi
sta. e non ha la minima fan 
tasia nelle scelte di campo. 
Meglio lasciar perdere. Pec
calo. 

RIMIMI - Pens'one « C eo », via 
Serra, tal 0 5 4 1 ' 8 1 1 9 5 . Vicinissi
ma mere, amb ente familiare, t-en-
quilio Giugno, settembre 10 .000 . 
luglio 12 000 , agosto mterpellate-
c D rezione propria 

9 5 0 APPARTAMENTI moderna
mente arredati Riviera Adriì'ica-
Numana. Portoverde. Riccione. Ri-
mini. Cesenatico, Sottomarina. Alpi 
P omoniesi Moltiss.me occasioni da 
L 170 0 0 0 mens.li Tel ( 0 5 4 1 ) 
34 5 0 0 

R1MINI - Marebello - Pensione 
L età - Tel. 0541 '32 481 - vici-
n ss-mo mare - r nnovata - cucina 
curata dalla proor.etana - camere 
se-v z - b3.con. - pareheggio -
bassa 10 000 - meda 12 0 0 0 -
alta 14 000 - Nuo/a gestione. 

MISANO MARE - Pensione e Der
by » - V.a Bernini, te! 0 5 4 1 / 
6 1 5 2 2 2 . V/.cma mere, tranquilla, 
fam.l are. ps.-chegg o, cuc na cura
ta d3' p.-opr etano, camere servi-
z. Pens one comp'eta Bassa 10 9 0 0 
Media 12 9 0 0 Alta 15 0 0 0 com 
p'essive (camere senza serwz. scon
to L. 1 0 0 0 ) . 

IGEA MARINA - Rimim - Pens o-
ne e G o.a » - Via Tibullo. 40 
lei 0541 6 3 3 0 0 8 8 - Vicino ma
re. fam liare. came-e con o sen
za servizi. Bassa stagione 9 .500-
10 5 0 0 - Lug.io 13 500-14 5 0 0 -
Agosto 15 000-16 0 0 0 tutto com
preso. 

OFFERTA SPECIALE per I Vostri 
week-end - 3 giorni completi l,r« 
5 0 0 0 0 tu'to compreso anche be
vanda Hote' Strand sul mare -
Carne/e. s c v zi, ba'cone. vistamare 
ot; ma cucir» - Interpellateci Ce
senatico - Viliama- na Viale Car-
d u : c . 334 - Tel. 0 5 4 7 / 3 4 8 3 1 0 / 
S 6 1 5 2 . 

RICCIONE - Hota pens one «Cle
lia» - V aie 5 Mart no. 66 - Tel 
0541 6 0 0 5 6 7 (ab.t. 6 0 0 4 4 2 ) v -
c n.ssima spiaggia, comforts. otti
ma cuc na. camere con o senza 
docc a-WC. ba coni Bassa 10 500-
11 5 0 0 - Lug> o 21-31 8 11 500-
12 5 0 0 - 1-20 8 14 000-15 0 0 0 
Tutto comp-eso. anche IVA e ca-
b ne. Inte.-peKa'eci. Direi orw pro-
pr a. 

VACANZE LIETE • Riccone -
Pc-s o-.e « Comfo-t * - V.a'e Tren
to Tr este 84 - Te:. 0541 6 0 1 5 5 3 . 
Vie n ss ma mare tutte camere, 
serv z . t r con Cuc na romagno-
a Cab ne ma-e - G ugno, settem

bre 10 0 0 0 - 1 1 0 0 0 - Luglio. 20-
31 8 12 500-13 500 - 1-20 8 
15 0 0 0 5 6 000 compreso IVA - Ge-
st .o-e p-opr età- o 

HOTEL LAVINIA - V a P. G-s.-at-
to- i . 10 - 4 7 0 3 7 S G u! a-o Mare 
R m ni - Tel 0541 23871 - La 
D -ez one der'Hotet po-ge s ncer. 
ajgjri d Busna Pasqua ed un 
a-r.vedi.-c. a: mare. 

RICCIONE - Pensione Giavolucci -
Viale Ferraris - Tel. 0 5 4 1 / 6 0 1 7 0 1 
- vie no mare - completamente 
rinnovata - camere con/senza ser
vizi - G,ugno, Settembre 10 0 0 0 -
11 000. 1-31 Lugi o 11.500-
12 5 0 0 . 1-20 8 14 000 -15 .000 . 
2 1 - 3 1 / 8 1 1 5 0 0 - 1 2 500 tutto 
compreso anche IVA. cabine mare. 
Gestione propria, sconti bamb.ni. 

MISANO MARE - Località Brasile, 
pensione < Esedra ». te! 0 5 4 1 / 
6 1 5 1 9 6 - 6 1 5 6 0 9 - Via Alberobel-
lo 34 - V e n a a! mare, camere 
con o senza serviz., balconi, cuci
na romagnola. Giugno, settembre, 
10 000 -11 .000 - Luglio 13 0 0 0 -
14 0 0 0 , 1 -24 /8 14 500 -15 .500 -
25 31 8 11 .000-12 0 0 0 tutto com
p-eso anche IVA. Sconti bambini. 
Gest one propr a. 

PIANCAVALLO settmane b'anche 
albergo < Baita >, Ioca'e caratte-
r'st.co. discoteca, imp anti mt. 50 . 
Vacanze pasquali 105 .000-119 0 0 0 
g-uppi comitive sconti speciali. 
Prenotaz.on". 0 4 3 4 - 6 5 5 1 8 9 . 

ISOLA di Capraia (arcipelago to
scano) . Vacanza tranquilla ideate 
per chi «ma la natuna. Da aprile a 
ottobre. Pens one .1 * Sarac no ». 
Trattamento fam iure. Vitto otti
mo. Te'. 0 5 3 5 9 5 0 1 8 . 

ROMA — Molto riposo, pas 
seghiate progressivamente 
più lunghe nella campagna 
romana, alimenta/ione ab 
«ondante, qualche huon libro 
e, alla sera, un po' di tele 
visione. Gian Maria Volon
té sta rapidamente ripren 
dendo le forze per essere 
pronto, il prossimo 14 aprile. 
a ricorminciare il film di 
Mauro Bolognini, La vera 
storia della signora dalle ca 
melie. che aveva dovuto in
terrompere quando s'era ac
corto,* cosi, quasi per caso. 
d'aver imboccato il lungo 
tunnel della malattia. La co 
siddetta « malattia del seco 
lo », il male per eccellenza. 
il cancro, trasformato iti pò 
chi decenni, da informazioni 
a scientifiche e dai miti cor
renti. m tabù, in mostro. 

Volonté Io ha affrontato di 
petto. \ enti giorni terribili, 
riempiti solo da esami inces
santi, da angosce, da paure, 
dalla necessità di dover sce
gliere se farsi operare o me
ro. Ila deciso di farlo. La 
natura del male poteva es
sere chiarita solo dall'inter
vento , chirurgico. L'esito è 
stato eccellente. Tumore sì. 
ma benigno. Lo aveva al 
polmone sinistro, vicino al 
cuore. Ora gli è stato sradi 
cato. Si ricomincia a vivere. 
Volonté. come è stata per te 
questa esperienza? 

« E' stata come un'interru
zione di energia. Quando ho 
scoperto d'avere un tumore. 
e non lo avrei saputo se il 
mio medico. Antonio Severi 
ni. non avesse insistito tan
to per fare una radiografia 
dopo che avevo cominciato 
ad accusare uif leggero dolo
re al braccio destro, quando 
l'ho scoperto, insomma, è 
stato come se si spegnesse la 
luce. Entri in una fase terri
bile. Dagli esami risulta che 
hai un tumore, ma non puoi 
sapere di che natura sia fin
ché non ti aprono. E il ter
rore aumenta perché sai che 
possono anche soltanto a-
prirti e chiuderti, e allora 
non te la senti di sottoporti 
ad una sorta di inutile c o 
lazione del tuo corpo. E poi 

la faccenda delle " previsio
ni " : quanto vivrò? Sei me 
si. un anno, due anni. E' lo 
stravolgimento totale della 
tua vita. Improvvisamente 
vedi tutto in modo diverso ». 

E poi c'è chi specula... 
« Come no. gli avvoltoi, gli 

sciacalli. Nel caso di una 
persona pubblica, come è un 
attore, si scatena una tem
pesta di violenza, fatta di fal
se indiscrezioni, di supposi
zioni. perfino di assurde cer
tezze. Una cetta stampa ci 
sguazza dentro, e spara ti
toli pazreschi. terribili. Mia 
figlia, che era lontana, ha sa
puto dalla prima pagina di 
un quotidiano scandalistico 
milanese che suo padre era 
ammalato di cancro. Senza 
interrogativi, ma con proter
via sicurezza, è stata spac
ciata per vera una informa
zione tutta da verificare J . 

Sei riuscito a mantenere 
saldi i nervi, mi pare.. . 

« Credo di sì. Ho affronta
to il problema del mio " ma 
le oscuro " parlandone, di
scutendone. senza rinchiuder
mi in me stesso, come altri. 
legittimamente, fanno. E' sta
ta una mia csigenza'comuni-
care con gli altri . Sono riu 
scito a mantenere il filo con 
la v ita. con la speranza, at
traverso un rapporto stretto 
con poche persone intime. 
Adesso, dopo l'intervento e-
seguito dal prof. Bruni, dopo 

la convalesceiva. c'è la prò 
spettiva di tornare fra pochi 
giorni a lavorare, a vivere 
di nuovo " i n t e g r a l m e n t e " . 
Me sono felice. Sono espe
rienze che segnano, queste, 
quali che ne siano gli esiti, 
e t i vorrà comunque del tem
po prima di sottrarsi psicolo
gicamente del tutto all'im
pressione della " tosa " >. 

In questi giurni la gente 
ti può vedere sugli schermi 
in un film scritto e sceneg
giato da te e diretto da Ar
menia Balducci. Stark Sy 
stan. Lo hai prodotto tu 
stesso, con un'esperienza prò 
duttiva inedita .. 

» Sì. in un momento di cri
si grave del nostro cinema, 
abbiamo pensato di impie
gare almeno in parte, come 
capitale finanziano, la no-
stia forza lavoro, realizzan
do un film che è costato po
chissimo. girato in economia. 
Finora non è andata bene. 
Il film non marcia dove è 
stato presentato. Forse non 
piace, ma certamente andreb
be rivisto il sistema dell'e
sercizio Un film come Stark 
Siistem, realizzato con quel
le caratteristiche, non può 
essere mandato allo sbara
glio in grandi sale da 2.tK>0 
posti, col biglietto a 3.500 
lire Questi film, e ce ne sono 
altri, quasi misconosciuti. 
avrebbero bisogno di un ser-
vizio diverso: sale più pic
cole. biglietti a minor costo. 
diverso rapporto col pubbli
co. Inv ece si finisce nel gran 
calderone della competitività 
con film che costano miliar
di. che hanno grandi e di-
spendiosi lanci pubblicitari.., 

« E poi mi ha abbastanza 
stupito l'atteggiamento della 
critica che si è letteralmente 
spaccata in due. Ma, a pre
scindere dal fatto che i film 
che si fanno in queste con
dizioni non devono necessa
riamente piacere, non c'è 
stato nessuno che abbia pre
stato un minimo di attenzio
ne ai modi coi quali Stark 
System è stato prodotto. 
Perché? ». 

Felice Laudadio 

al. e, 
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Dichiarata inagibile, dopo l'esplosione, la sede della polizia 

Semidistrutta dall'attentato 
la caserma di via Statilia 
Il collimando arrivato dai tetti - Cinque chili di polvere 

Dietro, e oltre, la vicenda di Pugliese le clientele, i « quartieri fantasma », il sistema de 

Latina: la storia (classica) 
di una « città democristiana » 

La caserma di via Statilia dopo l'attentato 

Per gl i abusivi coinvolto 
anche il sindaco Corona 

Da cinquemila a centomila 
abitant i in 45 anni 

« Il v i l laggio Trieste »: 
palazzine di cartapesta 

e tant i imbrog l i - Tra il '54 
e il '62 oltre 57 lott izzazioni 

«monstre» - Un agglomerato 
urbano stravolto dagl i interessi 

d i pochi speculatori 

La DC ora tenta di 

scaricare il suo consigliere 
comunale, presidente 

della commissione casa 

Mentre la posizione di Gia-
nantonio Pugliese nello scan
dalo delle « bustarelle » degli 
abusivi si aggrava di giorno 
in giorno, la DC si affanna a 
scrollarsi le accuse durissime 
che la vicenda le ha caricato 
addosso. Sul piano delle inda
gini c'è il diretto coinvolgi
mento del sindaco Nino Co
rona. E' stato proprio Puglie
se a tirarlo in ballo, scari
cando su di lui gran parte 
delle responsabilità ammini
strative nella vicenda degli 
abusivi. 

A questo punto per la giun
ta comunale di Latina si pro
spettano tempi assai tempe
stosi. E si capisce perché 
la DC insista a rinnegare il 
suo scomodo « indipendente ». 

Anzi, fa molto di più. In una 
intervista al PcpoiO il segre 
tario provinciale de, Antonio 
Sepe cerca di imbrogliare le 
carte, ricordando che Puglie
se è stato iscritto al PCI a 
Colleferro. E' vero. Ma Sepe 
dovrebbe anche sapere che 
dal PCI Pugliese venne espul
so per indegnità. Cosi si fa 
nei partiti onesti. 

Chiaro? La DC, invece, 
quando, dopo aver attraver
sato l'arco di tutti I partiti, 
Pugliese si è avvicinato ai suoi 
porti accoglienti, lo ha prima 
affiliato al suo gruppo consi
liare e poi lo ha messo a capo 
dell'ufficio-casa. Con la logica, 
evidentemente, dell'«uomo giu
sto al posto giusto ». 

E' stato un attacco organiz
zato contro le lorze eh poli
zia. Nel giro di un quarto 
d'ora, l'altra s.era. due caser
me, una della PS in via Stati
lia, l'altra della Polfer in via 
Camesena, sono state prese 
di mira da terroristi che han
no poi « firmato » l'impreca 
con la sigla « ronde comuni
ste per il contropotere terri
toriale ». La bomba contro la 
caserma di via Statilia era 
composta da cinque chili di 
polvere da mina. I terroristi 
l'hanno deposta sotto il gro
viglio di tubi dei cassoni del
l'acqua nello stabile umberti
no del quartiere S. Giovanni. 
I danni sono pesanti. Il quar
to e il quinto" piano dell'edifi-
c o. l'ascensore e la 6cala so
no stati dichiarati inagibl do
po il sopralluogo dei vigili del 
fuoco, ieri mattina. Due agen
ti sono stati ricoverati 

L'attentato contro la caser
ma della Polfer, invece, ha 
causato solo la rottura dei 
vetri: i tre ordigni lanciati 
contro l'edificio erano infatti 
abbastanza rudimentali. In se
rata è arrivata la rivendica
zione delle « ronde comuni
ste ». le stesse che hanno fir
mato alcune settimane fa Y 
attentato contro la caserma 
Massaua al Nomentano, nel 
quale rimasero feriti una de

cina di agenti. 
Il fatto più inquietante co

munque è che in via Statilia 
i terroristi siano riusciti con 
estrema facilità, senza esse
re visti, a penetrare in uno 
stabile adiacente alla caser
ma, a passare sui tetti, a col 
locare l'ordigno e poi a fug
gire dalla stessa v.a Ieri è 
stato ricostruito nei minimi 
particolari il tragitto percor
so dal commando. Il gruppo 
è entrato in un palazzo di 
via Emanuele Filiberto (adia
cente alla caserma) ha rag
giunto la terrazza e. dopo 
aver tagliato la rete diviso
ria. è passato dall'altra parte 
penetrando nel locale dove 
sono installati i cassoni del
l'acqua che si trova proprio 
sulla camerata della caserma. 
Collocato l'ordigno in mezzo ai 
tubi, il commando è fuggito 
seguendo la stessa via. Poco 
dopo —il tempo di bruc/ire 
la miccia — la bomba è esplo
sa. Nessuno, come abbiamo 
detto, s'era accorto di nien
te. I portieri degli stabili in
torno, interrogati, hanno det
to di non aver visto né sen 
tito niente. 

Un attacco in piena rego
la, dunque. Per seminare pau
ra e tensione tra le forze di 
polizia. Qualcuno dice che 1" 
obiettivo dei terroristi era di 

riuscire ad entrare nelle ca
merate, ma clie poi. distur
bati. avrebbero ripiegato sul
la bomba nei cassoni. Comun
que sia. un collimando prepa
rato ha avuto la possibilità 
d: attaccare una caserma 
che, per di più. era anche 
protetta. Ma non sui tetti. Gli 
agenti di guardia, infatti, ap
pena sentito il boato hanno 
sparato alcuni colpi di mi
tra in aria. Sono partite su
bito le battute, ma dei terro
risti nemmeno l'ombra. 

Nella stessa zona, ad al
cune centinaia di metri, ieri. 
sono stati trovati tre volanti
ni delle Br. E' successo in 
via Carlo Cipolla. all'Appio. 
I dattiloscritti sono stati ab
bandonati nella buca delle let
tere di un palazzo. Nei volan
tini si parla di un attentato 
al direttore dell'ufficio di col
locamento di via Appia e del
l'assassinio del eiudice Mi 
nervini. Il materiale è ora al
l'attenzione della Digos. Altri 
volantini sono stati trovati in
vece. sempre ieri, nei giar
dini di piazza Giuseppe Car
dinale a Torpignattira ir.on 
molto distante dall'AppioV I 
passanti se ne sono accorti 
e hanno avvertito subito la 
poliz'a. Nei ciclostilati si ri
vendica l'assassinio di Miner-
vini. 

Il e Villaggio Trieste » a Latina, costruito pochi anni 
consigliere Pugliese 

Da cinquemila a centomila 
abitanti in quarantacinque 
anni. Da pochi gruppi di edi
tici squadrati e imponenti, 
spuntati intorno a cinque 
enormi piazze, a migliaia di 
casermoni in marmo bian
co e rosa. La mano dell'uomo 
— cioè dello speculatore — 
ha modellato questo pezdo 
di agro pontino come nei gio
chi di creta. 

E la città di Latina s'è la
sciata docilmente colonizza
re, non già dalla vecchia po
polazione contadina, attirata 
dalle /ertili terre che il fa
scismo stava bonificando, ma 
dai ricchi forestieri. Tutta 
gente che è rimasta poi in 
città, continuando l'opera di 
urbanizzazione selvaggia. Le 
tappe di questo assalto sono 
tanti pezzi della storia del 
« palazzinarismo » d'assalto, 
che ha visto in Latina una 
delle città più appetibili. 

E le ultime vicende di abu
sivismo e speculazione, non 
hanno certamente interrotto 
questa tradizione di « alle
gra » amministrazione urba
nistica. Come ogni storia che 
si rispetti, quella di Latina 
comincia con un « c'era una 
volta... ». C'era una volta un 
piccolo ma ambizioso borgo, 
ufficialmente nato il sei di 
giugno dell'anno 1935. E' 

quella la data del primo pia- ' 
no regolatole, approvato dal ' 
podestà fascista. Un piano 
regolatore stile Mussolini, 
un'architettura «eiassica », 
anzi classicheggiante, con un 
nucleo centrale e una seque
la di strade concentriche tut-
t'intorno. 

I primi coloni arrivarono 
a piccole frotte, contadini e 
commercianti. Ma ripartiro
no quasi subito, rientrando 
nei loro borghi, al sicuro dal
le cannonate che durante il 
conflitto devastarono Littoria 
(così si chiamava allora). Do
po la guerra, la prima giun
ta cittadina è formata da co
munisti, socialisti e repubbli
cani. Vogliono far rinascere 
quel centro, ridotto ad un 
ammasso di calcinacci. Co
me incentivo, la giunta co
munale offre le aree edifica-
bilt a prezzi simbolici, per 
invogliare i vecchi abitanti a 
tornare. E si ricostruisce dav
vero, ricalcando il primo pia
no regolato ancora efficace: 
nessun edificio può supera
re i quattro piani di altezza. 

Ma poi cominciò anche qui, 
l'era democristiana. E comin
ciò con un fatto ben preci
so: dagli edifici del Comune 
scomparve a misteriosamen
te » il progetto originario del 
piano regolatore. In sua vece 

Solo dieci uomini e una volante 
per controllare una «zona calda» 
Un attentato a una caserma della PS. 

volantini Br messi dentro le buche delle 
lettere, pestaggi e assalti che si ripetono 
con frequenza inquietante. L'Appio è uno 
dei tanti quartieri nel mirino del terro
rismo e della violenza politica. Nella zo
na c'è Acca Larentia. la sezione missina 
dove furono uccisi, due anni, fa due gio
vani neofascisti. C'è la notissima sezione 
di via Noto e le scuole (il liceo XXIII) 
dove gli autonomi hanno tentato — e 
tentano — di spadroneggiare. Una situa
zione difficile. 

Eppure, le forze di polizia del quartie
re sono insufficienti. Alcuni giorni fa una 
delegazione del PCI, guidata dalla com
pagna Anna Maria Ciai. s'è recata in 
visita al commissariato Appio, com'è già 
successo nei quartieri Trieste e Nomen
tano. altri « punti caldi » della strategia 
del terrorismo. Una visita per sapere 
come si controllano, con quali forze e 
con quali strumenti, le zone difficili. S'è 
venuto a sapere, cosi, che li commissa
riato ha a disposizione solo cinquanta 

uomini. Tra turni e riposi la presenza 
effettiva si riduce otto-dieci persone. 
C'è una sola «volante» da utilizzare 
Davvero poco per controllare una zona 
così estesa, così popolata, così esposta. 

La nuova legge sul coordinamento delle 
forze di polizia — dice la compagno An
na Maria Ciai — ancora non funziona 
come si deve. In quella zona, per esempio. 
tra i commissariati dell'Appio, di San 
Giovanni e la caserma dei carabinieri 
ci sono scarsi collegamenti. Il potenzia
mento delle strutture periferiche — che 
pure la legge prevedeva con uno stan-

' ziamento di 630 miliardi — non c'è stato. 
Così si rimane in pochi a cercare di con
trollare una zona nel mirino del partito 
della morte. H PCI — ha assicurato la 
delegazione al commissario — si impe
gnerà a livello parlamentare per far ri
spettare le leggi, per dare gli strumenti 
necessari ed elementari (macchine e uo
mini) alle forze di polizia. E' chiaro. 
però, che ora tocca al nuovo governo 
fare, fino in fondo. 11 proprio dovere. 

Sorpreso nel sonno nella sua casa al Laurentino un grossista di frutta 

Bastonato a sangue nel letto dai rapinatori 
Giovanni Castaldi, era con la moglie - Ora è in ospedale • Il bottino 2 m i l ion i , l'incasso d i una giornata 

La brutalità, per ingordi
gia di danaro, non conosce li
miti. Giovanni Castaldi, un 
grossista di frutta di 40 an
ni. è stato vittima ieri matti
na di un'aggressione selvag
gio in casa sua. durante una 
rapina. Dormiva con la moglie 
Silvana Fabrizi di 39 anni e 
con la figlia minore di 4. Ti
ziana. i più grandi Angela e 
Gino di 10 e 9 anni erano in 
una stanza accanto. Poco do- ; 
pò le 6. due banditi sono en 
trati nella sua villetta, sul 
la Laurentina, all'undicesimo i 

chilometro, in località Trigo
na . Con il volto coperto e ar
mati di pesante bastoni di le
gno i due rapinatori sono pe
netrati nella stanza da letto 
e si sono avventati sui coniu
gi ignari. 

Questi non hanno potuto di
fendersi in alcun modo. Per 
cui l'aggressione li ha colti di 
sopresa. 

Cosi, con il bastone, attra
verso le coperte. I'« uomo ma
scherato » ha massacrato di 
botte il poveretto, urlando al
l'impazzata. In pochi minuti 

si è scaricata sul corpo di 
Giovanni Castaldi la violenza 
di un invasato che l'ha ridot
to in condizioni penose. Per i 
colpi e le contusioni subite è 
stato poi costretto a ricove
rarsi in ospedale, dove reste
rà per almeno 20 giorni. I 
banditi allora sono passati al
la fase successiva dell'azio
ne e hanno « ripulito » com
pletamente l'appartamento, ru
bando anche due milioni in 
contanti, l'incasso di un gior
no di lavoro ai mercati ge
nerali. 

Oggi la « marcia per la fame » 
Un corteo partirà stamat

tina. alle ore 8. da Porta Pia. 
Passerà davanti al Quirina
le. alla Camera dei deputati 
e al Senato. Poi si concluderà 
a piazza San Pietro, dove al
le 11.30 è previsto il tradi
zionale discorso del Papa per 
Pasqua. E' il percorso, l'iti
nerario della seconda i mar
cia contro lo sterminio per 

| fame nel mondo ». L'iniziati
va è stata promossa dal Par
tito radicale. 

Vi hanno aderito, fra gli 
altri, i sindaci di alcune fra 
le principali città: quello di 
Torino. Novelli: quello di Bo
logna, Zangheri e il sindaco 
di Roma. Luigi Petroselli. 

Petroselli ha precisato che 
si fermerà al Quirinale. 

Appello della sezione regionale di organizzazione 

« Leva per la Pace » : tremila 
reclutati entro il 30 giugno 

Un 

Tremila reclutati nella re
g i n e (2^00 al partito e 500 
alla FGCI): è questo l'ob.et-
tivo fissato nella riunione dei 
responsabili provinciali di or
ganizzazione del PCI e dei se
gretari provinciali della FGCI 
del Lazio in seguito all'indi
cazione del Comitato centra
le di indire in tut ta Italia una 
« Leva della Pace ». L'obietti
vo dovrà essere raggiunto en
tro il 30 giugno, giorno conclu
sivo della campagna. 

In un appello lanciato dal
la sezione regionale di orga-
n.zzazione, si invitano tutti i 
s:mpatizzanti a entrare nel 
PCI « per contribuire attiva
mente alla lotta per afferma
re la speranza di pace dei 
popoli, per consolidare le con
quiste della classe operaia. 
per battere la fame e la nu
t r i a nel mondo, per il di 
>irmo e la distensione». L' 
obiettivo, prosegue l'appello. 
e di «stabilire le condizioni 
indispensabili perché possa 
=->iIupparsi con successo ogni 
movimento di trasforma7ione 
e rinnovamento della società. 

per il benessere e il progres
so economico, per una nuova 
qualità della vita e del la
voro, per l'emancipazione 
femminile, per il futuro delle 
giovani generazioni, per le 
condizioni di vita degli anzia
ni. per la difesa della convi
venza civile, delle libertà in 
dividuali e collettive, della de
mocrazia ». 

Dopo aver sottolineato l'im
portanza dell'impegno per un' 
Europa più libera e demo
cratica, fattore di distensio
ne e di pace, per uno sviluDpo 
del terzo mondo che sconfigga 
la guerra e la fame, l'appel
lo ricorda che 'a « Leva per 
la pace » si sviluppa nei cor
so di una campagna eletto
rale aspra e particolarmen
te impegnativa, m cui non 
mancheranno i tentativi di 
usare a fini mternni gli svi
luppi della situazione interna
zionale. Indispensabile è inve
re che sia «confermata ed 
estesa negli enti locali la for
za dei comunisti e delle al
tre forze di sinistra, affinché 

continui con ancora più for
za l'opera di moralizzazione. 
di programmazione e buon 
governo, di tenuta democra- ! 
tica e lotta al terrorismo u n 
qui portata avanti nella sta
bilità assicurata ai governi lo
cali )-. 

La «Leva per la Pace» coin
cide con l'inizio del secondo 
trimestre del tesseramento. 1 
dati fin qui raggiunti sono 
questi: 73.014 iscritti. 853 in 
più rispetto alla stessa data 
del 1979. con 3658 reclutati: 
la FGCI. con 3012 iscritti è 
invece in ritardo nella re
gione, 197 tessere in meno 
rispetto allo scorso anno. So
no dati complessivamente po
sitivi, ma è necessario un in
cremento dei reclutati e il 
completamento del tessera
mento tra i vecchi iscritti. 
Per questo ogni occasione di 
incontro deve trasformarsi in 
uno sforzo per il successo del
la « Leva della Pace ». Pro
prio il tema della pace de
ve essere al centro di .nizia-
tive appositamente organiz
zate. 

bilancio dell'azione di governo della giunta e del PCI 

Cinque anni di fatti 
(che restano) per Rieti 

Il bilancio del l ' '80 prevede 19 miliardi di investimenti nei la
vori pubblici e nei servizi - La difficile opera di moralizzazione 

Rieti è cambiata in cinque 
anni. E in meglio: sono i fat
ti a dimostrarlo. Il bilancio 
della giunta unitaria d« sini- . 
stra (di cui parte essenziale 
sono i comunisti) è imponen
te. H lavoro degli ammini
stratori comunisti in stretta 
collaborazione con i compa
gni socialisti e col PRI è 
motivo di soddisfazione per i 
cittadini e di orgoglio per il 
partilo. Come sarebbe oggi la 
città se non vi fosse stata la 
forza del PCI e la sua poli
tica dell'unità e del rigore? 
Certamente non si sarebbero 
prodotte quelle profonde tra
sformazioni nel tessuto eco- . 

nomico e sociale che fanno 
parlare di una « nuova idea » 
di Rieti. 

La stessa DC locale è sta
ta costretta ad ammetterla. 
con le sue significative asten
sioni in occasione del voto 
sui bilanci preventivi. Ma 
questo non riscatta la DC 
reatina dal suo atteggiamen
to miope e impolitico nell'en
te locale e nella società. E' 
per questo che si può dire 
che. anche a Rieti, alla giun
ta democratica e di sinistra 
non c'è alternativa. 

La proposta di bilancio per 
il 1980 prevede 19 miliardi di . 
imestimenti nei settori car- 1 

dine, dei lavori pubblici e dei 
servizi. E' l'80°b dell'intero 
bilancio. Il buongoverno non 
è rimasta una intenzione. Si 
è fatta strada una condotta 
improntata ad onestà, pulizia 
e disinteresse. Un assessore 
socialdemocratico che inta
scava « bustarelle » è stato 
denunciato dalla giunta ed è 
finito in galera. E' stato 
stroncato il racket dei loculi 
al cimitero, è stata istituita 
una commissione di indagine 
sullo scempio urbanistico del 
monte Terminillo. Con oppor
tune varianti al piano regola
tore generale e con la reda
zione del piano poliennale di 

attuazione, si sono posti fre
ni paralizzanti alla specula
zione edilizia che aveva po
tuto contare nel passato sul
la connivenza di alcuni e in
toccabili > boss locali. 

Sbarazzato il campo dalle 
pregiudiziali ideologiche e dal
le ipoteche del vecchio siste
ma di potere, la giunta ha 
contribuito a liberare la dia
lettica politica e la vita pub
blica da gravi elementi di in 
quinamento. 

Questo quinquennio insom
ma lascerà segni duraturi. E 
se a qualcuno, testardo, non 
bastassero le cifre, basta pen
sare che sono passati cinque 

anni senza crisi. Un periodo 
tanto lungo, era impensabile 
al tempo, non troppo lonta
no. del centro-sinistra, quan
do c'erano mesi e mesi di 
paralisi amministrativa. E 
poi. il comune alla testa del
le lotte dei lavoratori, il con
siglio comunale in seduta 
dentro la stabilimento Texas. 
la conferenza di produzione 
della Snia Viscosa, quella 
sull'occupazione giovanile, la • 
vigilanza continua sul proble 
ma Snia e l'iniziativa del co
mitato di lotta. Anche que
sti sono fatti. 

rimase una copia, attaccata 
al muro Tutti pensarono che 
si trattasse di quello, ma non 
era così. Le licenze edilizie 
vennero rilasciate in base ai 
parametri di quel pezzo di 
carta, le norme del PRG che 
imponevano un limite all'al
tezza degli edifici scomparve 
ro, e nacquero così enormi 
alveari di 1516 piani. 

Intanto la città cresceva a 
macchia d'olio, fuori da qual 
siasi regolamentazione. lì 
primo piano regolatore, tnfat 
ti, prevedeva soltanto un nu 
eleo centrale di abitazioni, 
comprese in un cerchio di 
pochi chilometri. 

Siamo ormai arrivati agli 
inizi degli anni '50 ed è or
mai inevitabile un amplia
mento delle regolamentazio
ni edilizie. Già tanti specula
tori, piccoli e grossi, sono riu
sciti a modellare le « zone 
franche» a loro piacimento. 
come su una terra di con
quista. Nel '51, più per do
vere che per volontà, l'am
ministrazione indice un me
gaconcorso nazionale per ela
borare il nuovo piano regola
tore, che comprendesse an
che le zone fuori dal centro. 

Arrivarono decine di pro
getti. da tutt'ltaha. ma nes
suno viene accettato II mo 
tivo non è propriamente 
x tecnico ». Anzi Di fatto, 
miahiasi progetto esaminato 
dagli amministratori, tutti 
legati a diversi gruppi di po
tere. accontentava una par
te di speculatori e sfavoriva 
altri. Trovare un accordo tra 
i rari interessi — roba di 
miliardi — è impossibile 
Nessuno, del resto, tranne t 
nochi rappresentanti comu
nisti e socialisti in consiglio, 
hit interesse a regolamenta-
re niente. Era tanto facile 
svecularp senza controlli, sen
za rischi. 

Furono quelli gli anni del
la nascita di agglomerati di 
cartapesta, come quello del 
« Villaggio Trieste ». Orrende 
costruzioni popolari sorte con 
denaro pubblico e presenta
te dalla DC come un vero e 
proprio «quartiere modello». 
In realtà si trattava di un 
ghetto, con palazzine costrui
te talmente male da ridursi 
nel giro di pochi anni a tu
guri inabitabili. 

Solo oggi, grazie alla lotta 
degli abitanti e ai finanzia-
menti della Regione è stato 
possibile cominciare a buttar 
giù quella vergogna edilizia 
ed avviare l'opera di rico
struzione. Ma non è inutile 
ricordare che « Villaggio Trie
ste » nacque nel periodo del
l'anarchia edilizia, intorno 
al 1956, per mano di un co
struttore (guarda caso) de
mocristiano, Sante Palumbo. 
E, guarda sempre caso, Pa
lumbo è ancora seduto sui 
banchi del consiglio comu
nale. • • 

Parallelamente alle piccole 
e grosse speculazioni nel cen
tro cittadino, fiorivano" in 
tutto il territorio altrettante 
lottizzazioni. Solo alcune ci
fre. Tra il 1954 e il 1962 il 
Comune ha approvato ben 
o/ lottizzazioni, per sei mi
lioni e 759 miia metri qua
drati. Praticamente, le lottiz
zazioni hanno coperto, in 
otto anni, una superficie tre 
volte più grande del com
prensorio previsto dal primo 
piano regolatore. Tutte aree 
che. con il parere addomesti
cato dei « tecnici » comunali, 
sono diventate d'incanto- « e-
dificabili ». moltiplicando il 
loro valore. 

Le violazioni della legge, 
poi, non si contano nemme
no. Alberghi costruiti in zo
ne destinate a verde pubbli
co, palazzi venuti su aove 
dovevano esserci piazze e 
scuole, lottizzazioni, come 
quelle di Capoportiere e Fo-
ceverde, in aree assoggettate 
a vincolo paesistico, addirit
tura dentro al parco nazio
nale del Circeo. Sono solo e-
sempi. Ce ne sono centinaia, 
migliaia. Fino al 70 è una 
rapina continua. Poi, in quel
l'anno. finalmente viene ap
provato il nuovo piano le-
golatore. Ma la città è irri
mediabilmente rovinata- Un 
terzo delle case di Latina 
non hanno ottenuto Fabita-
bilità. la rete delle fogne è 
talmente limitata da creare 
serissimi pericoli igienici. 

Dopo il 70 c'è un blocco 
dell'attività edilizia. Ma. nel
l'assenza di piani particola-
reogiati. comincia Vassalto 
del cosiddetto piccolo abusi
vismo. in città e lungo le co
ste. Gli amministratori m la
sciano correre». Nasce perfi
no una chiesa abusiva a 
Gìonchetto. Sul litorale vie
ne addirittura rilasciata una 
concessione per un hotel re
sidence. spacciato per «inse
diamento produttivo ». E i 
costruttori ottmnono pure i 
memi di cubatura. 

Oaaì esìstnno ben W00 dn-
mnviie <f» tsTlnnai mihbìici. 5*-
anificn che le centinaia di 
soecnlnTìoni edilizie e le lot-
ti?*nzìnni. hanno creato una 
rìtth-m ostro, e non hanno 
cinto casa aVa aente. TTn aa-
nlomprntn vrhinn dfsfnrto. 
cresciuto frr>ntx> tn fretta e 
spTìfn ideritifn pf''f'""T. storia 
yr%r<Tjn- nii"stn è Tutina. 

Fri OTIÌ nrmrf scarni ali. nuo
re rvfnnrrp rìe\ « -nrrfrovi del
iri r^ttA « jTfj rtnffrp che Si 
f> rirtrrvfnftn (ti rl">Tlft>7a e 
r*f t"-ntn (li rirrrodursi CrtTJ 
mechin, rnlcrtl' TVTJ/'W 
1-BrnIlntifJfl J& tTWllr* fl/f OOTIÌ 
f7/v*fiTrn»7»f/»*/T nrrjisn ili mr-

Cristiano Euforbio j Raimondo Bultrini 

Dal 18 al 27 Aprile 
VIENI ANCHE TU 

ASORA 
Loc. S. DOMENICO 

TEL. (0776) 83.34.56 

Dal 18 al 27 Aprile 

FIERA DELL'ARREDAMENTO E DELLA CASA Settori: 
MOBILIA - SPORT - VACANZE -
MARE - MONTAGNA - VILLE PRE
FABBRICATE - SANITARI - ELET
TRODOMESTICI - ECOLOGIA -
NAUTICA e REGALI 
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Sparsa nei quartieri la rassegna delt'INU fatta di mostre, cinema, teatro, musica 

Primavera: le mille e una città 
Perché gli urbanisti hanno organizzato questa « Massenzio » - « Costruire una visione di sintesi » - La richie
sta di un'esposizione permanente sul territorio ai Mercati Traianei - L'esperimento dell'Orchestra aperta 

Il volano 
e l'architetto 

Ma non vi sembia strano 
che l'INU — istituto nazio
nale dt urbanistica — orga 
nizzi quetta piccola primave
rile Estate romana? Lo fan
no certo con il patrocinio del 
Ministero, di Comune, Pro 
vmcia e Regione, ma in fon 
do sono sempre architetti: 
perchè mai dovrebbero met
tersi oltre che ad allestire mo 
stre sulla città, a coinvolgere 
altri operatori culturali, a 
coordinare anche rassegne di 
cinema, interventi teatrali. 
esperimenti musicali? 

Lo fanno, e fanno bene: il 
loro discorso sulla sintesi del
la città, sulla sua unificazio
ne, ha rigore, e dunque è ne
cessario. Ma ecco già il fatto 
che lo facciano, che pe7isino 
un'iniziativa simile, che tro
vino e mettano insieme i pro
tagonisti per realizzarla la di
ce lunga su quanto questa 
città sia già cambiata in que 
sti anni. Questa iniziativa cha 
si chiama « la città » quattro 
anni fa non solo non sarebbe 
andata in porto, ma tion sa
rebbe stata neanche pensata. 

Se Massenzio ha aperto la 
strada, certo è che non ha 
fatto solo questo. Basta guar
dare le pagine degli spettacoli 
dei giornali, quelle che si so
no dovute aprire in più; per 

dar conto, riferire, commen
tare un'attività continua co
stante, e ramificata in più 
punti della città. Quanti lo
cali si sono aperti in questi 
anni? Quante mostre sono ar
rivate (finalmente) ayiche a 
Roma ' 

Qualcuno ha parlato di 
« rinascenza ». Non è stato 
certo tutto merito del Co
mune. Ma è certo però che 
la sua politica culturale ha 
scoperto un bisogno di mas
sa di informazione e spet
tacolo, che prima giaceva 
sopito o 7W7i visto, ha dato 
coraggio a ynigtiaia di ope-

j rotori culturali, come si di
ce, ha dato a7iche slancio 
all'associazio7iismo, ha aper
to spazi e offerto occasioni. 
Insomma è stato, soprattut
to, ini volano nella boccata 
d'aria (se proprio non vo
gliamo chia7narla n'nascen-
za) che Roma ha tirato in 
questi anni 

E' anche per questo che 
oggi l'iniziativa dell'ISU, 
cosi congegnata e studiata, 
da urbanisti che st confron
tano co7i il lavoro di altri 
sulla città, è possibile. 
P.S. - Un'ulWna cosa: sul 
Popolo di" venerdì è uscito 
« Mortificata nel Lazio l'ini
ziativa culturale ». 

La rassegna cinema si apre 
martedì nella vecchia e fa
mosa (un tempo) Sala Um
berto, oggi relegata a locale 
per film neanche tanto por
no. Ma poi si sparpaglia un 
po' dappertutto. Il teatro è 
già cominciato, è itinerante 
parte dalla periferia « peg
giore» (Magliana, Primaval-
le). passa poi per Donna 
Olimpia ma anche per piaz
za Navona. Nelle piazze del 
centro, poi, ci sarà anche 
un'orchestra aperta: chi vuo
le .chi ha uno strumento, chi 
sa suonare, va e lo fa, con 
gli altri: una grande ìam 
session metropolitana contro 
i soliti rumori della città. E 
ci sono le mostre: se il tea 
tro arriva alla Magliana. la 
Magliana invece la sua sto
ria, le sue immagini e 10 an
ni di lotte, saranno esposte 
al centro, a Trastevere, nel 
museo del folclore di piazza 
Sant'Egidio. Quella sul cen
tro storico, invese, sta a Ca
stel Sant'Angelo Infine ai 
Mercati Traianei. una specie 
di sintesi di tutta l'iniziativa: 
una mostra generale della cit
tà e del territorio, con flau
ti e altro. 

Questa, con qualche omis 
sione, la spina dorsale del 
programma dal 4 aprile al 15 
maggio. Potrebbe chiamarsi 
se si vuole una specie di Pri
mavera romana, una Massen 
zio di mezza stagione, sospe
sa fra il ricordo della vecchia 
e l'attesa della nuova. E del
l'Estate ha molto: senza que
sto precedente forse non sa
rebbe stata neanche pensata. 
Ad organizzare il tutto questa 

volta non è 11 Comune, in
vece è l'INU, istituto nazio
nale di urbanistica. E il filo 
conduttore che lega l'una al
l'altro. mostre, cinema teatro 
e musica, è sempre la città. 
il grande corpo urbano pieno 
di tensioni e di interrogativi, 
che regola la vita di noi tutti, 
meccanismo sempre in movi
mento e mai conosciuto 

Il progetto, naturalmente, 
è ambizioso E gli stessi au
tori, che sono architetti, an
zi urbanisti — i sacerdoti nel
la nostra vita nella metropoli 
— lo confessano nella presen
tazione- «costruire una visio
ne s-ntetica della città». Non 
solo- far partecipare a que
sta • costruzione organismi 
clie se ne interessano, ma so 
lo settorialmente. 

E' un discorso già fatto, ma 
è un problema ancora non ri
solto. caratteristico delle 
grandi aree metropolitane: la 
città non è una, ma sono 
molte, e ognuna vive nella 
sua. « Ognuno si ritaglia 11 
suo pezzo formato da una 
successione casuale di quar
tieri. strade, edifici dalla qua
le riceve un'immagine caoti
ca e distorta delle dinamiche 
e delle leggi che governano 
lo sviluppo urbano». Lo si 
è toccato, con mano, anche 
col metrò: e si è visto quanti 
romani (ma di Cinecittà) a 
piazza di Spagna non c'era
no, mima, neanche mai sta
ti. E naturalmente il discor
so vale anche al contrario. 

E forse la nuova arteria 
della sotterranea poteva es
sere usata per auest-n Mas
senzio primaverile. Ma se 
non si andrà a Cinecittà si 

potrà andare invece alla Ma
gliana o a Pnmavalle, ri
scoperti come possibile luogo 
teatrale, dove 11 Teatro della 
Fortuna (oggi sarà al Santa 
Maria della Pietà) improvvi
serà azioni sceniche, ma sul
la base della storia dei quar
tieri fornita dai comitati. 

La Sala Umberto invece 
verrà riusata, con una sorte 
un po' migliore, per una ras
segna eclettica (quattro film 
al giorno, più un documen
tario. per dodici giorni: il 
tutto è stato affidato a l'Oc
chio. l'Orecchio e la Bocca). 
Mentre le scuole di musica 
popolare (protagonista di 
una rinascita musicale un 
po' dovunque) avranno il lo
ro spazio con l'esperimento 
dal «suono collettivo». 

E', in fondo, la stessa stra
da di Massenzio- non si è 
detto che contribuiva alla 
unificazione culturale della 
città? Che abbatterla i ghet
ti? Ed è, quello dell'unifica
zione di questa città — per 
esempio della Roma del cen
tro e della Roma delle bor
gate — anche 11 grande sfor
zo, la fatica e l'obiettivo delle 
giunte di sinistra. 

Ma a differenza di Massen
zio questa rassegna ha un 
suo corollario finale, un suo 
epilogo che si spera perma
nente: quello della mostra 
(si aprirà il 10) sulla città e 
il territorio ai Mercati Traia

nei. Ma non avrà senso, di
cono gli urbanisti, se reste
rà un unicum, senza diven
tare la prima verifica per 
una struttura fissa di cono
scenze del divenire urbano. 

Si vogliono lottizzare le « Piane »? 

«Marcia verde» 
a Guadagnolo per 

fermare gli 
speculatori 

Una baracca per l'ufficio vendite - I ter
reni, ad uso agricolo, sono ceduti in ap
pezzamenti di ventimila metri quadrati 

Son hanno paura di quella baracca in lamiera e di 
quel cartello con su scritto: « vendonsi tenutellc ». Son 
hanno paura perché sanno che la legge è dalla loro parte, 
e sanno anche che in una assemblea per discutere come 
difendere questi boschi si sono trovati a centinaia. Insomma 
lottizzazioni, qui sulle « Piane » di Monte Guadagnalo — 
possono pur star certi i « palazzinari » — non ce ne 
saranno. A togliere loro ogni residua speranza ci penserà 
domenica prossima la gente, le intere famiglie che qui, 
IH queste splendide vallate a due passi da Roma, si sono 
date appuntamento. Una « marcia verde », insomma (alla 
quale hanno aderito le forze democratiche e la Lega 
ambiente dell'Arci), per far diventare inutile quella brutta 
baracca in lamiera, quell'improvvisato « ufficio vendite » 
e — perché no? — per « scoprire * con uno spirito assai 
diverso dagli speculatori, le bellezze di questa zona. 

Il comprensorio è vincolato da leggi (queste terre sono 
esclusivamente per uso agricolo), con particolari vincoli 
per l'ambiente (tra l'altro qui si trova un esempio raris
simo di micro organismo), ma da sempre è nel « mirino -
degli speculatori. L'ultima loro iniziativa è di poco tempo 
fa. Qualcuno, in fretta e furia, ha tirato su una baracca e 
ha messo fuori il cartello: « vendonsi tenulelle ». Le « te 
nutelle * sono appezzamenti di 20 mila metri quadrati: 
meno, la legge non consente di vendere. Terreni agricoli, 
dunque, sui quali è possibile edificare solo per uno 0,5 
per cento. Su tutti i ventimila metri quadrati, dunque, si 

potrà coi-truire solo su cinquanta metri. Pochi, troppo 
pochi, per tirare su una villetta una seconda casa per l 
romani. E — lo abbiamo detto — la gente del posto non 
tollererà la costruzione neanche di un metro quadrato in 
più. La manifestazione di domenica prossima servirà an
che agli incauti compratori: non vale la pena di sprecare 
soldi, non vale la pena di buttarsi in un'impresa che è 
destinata al fallimento. 

Stente villette, dunque, per conservare tutto intero U 
verde delle « Piane s>. Qui. a due passi da monte Guada
gnolo, (la frazione più alta della provincia romana) e da 
Capramca Prenestina c'è una delle più belle zone del 
Lazio. Il Guadagnolo (stavolta si parla del monte) forma 
un enorme bastione di rocce calcaree, su cui è possibile 
vedere l'ormai rarissimo corvo reale. 

Poco prima del paesino di Guadagnolo, un bivio poco 
visibile porta al famoso santuario della Mentorella. Fa
moso perche antichissimo, famoso per la sua architettura 
e per le leggende che lo circondano (si narra che il san
tuario sia stalo edificato dove Sant'Eustacchio, mentre stava 
per scoccare una freccia contro un daino, ebbe una vi
sione) e famoso — è storia di questi tempi — per essere 
stato l'obiettivo del primo viaggio di Papa Woytila. Anzi, 
per molti quel viaggio fu l'occasione per scoprire queste 
parti. Qualcuno con spirito naturalistico, qualcun altro 
con ben diverse intenzioni. 

NELLA FOTO: i prati di Guadagnolo 

La famosa e storica biblioteca di Veroli è stata lasciata da anni nel più completo abbandono 

Il Vescovado è in lite con il Comune 

e scompaiono le incisioni di Diirer 
Un gioiello dell'architettura settecentesca - Sedicimila volumi alla 
mercè di topi, muffa e ladri - Seri rischi per una chiesa del XII sec. 
Attualmente i locali sono stati adibiti a magazzino e ripostiglio 

Le biblioteche, si sa, stanno 
li. belle e austere, per andarci 
a studiare. Può sembrare ov
vio. Eppure a Veroli, un paese 
ricco di boschi nella provin
cia di Frosinone, in bibliote
ca. invece degli studenti, dei 
professori, degli studiosi, ci 
stanno i topi, padroni da ot
to anni, di immensi stanzoni. 
E i ladri hanno fatti « man 
bassa»: si sono portati via 
anche alcune preziose incisio
ni del Durer. abbandonate in 
mezzo alla muffa. E pensare 
che la biblioteca di Veroli, 
oltretutto, è una di quelle 
« storiche ». definita dagli 
esperti di « importanza nazio 
naie». Fu donata, nel 1773, 
ai cittadini del piccolo centro 
ciociaro, da monsignor Vitto
rio Cìiovardi. suo fondatore. 
Da lui prese presto il nome 
P si chiamò «Biblioteca Gio-
vardiana ». E' un gioiello — 
sostengono gli amatori — del
l'architettura settecentesca. 
Raccoglie sediclmila volumi. 
molti di considerevole valo
re. incisioni, ex-voto, fram
menti di ceramtehe. persa
mene. disegni. Insomma, un 
vero e proprio a pozzo» di 

cultura e di storia. Eppure 
sta li. abbandonata in mez
zo all'umidità, ella polvere e 
ai topi. Chiusa ormai da ot
to anni. 

Perchè? E' presto detto, 
Per il solito, immancabile. 
puntualissimo, cavillo buro
cratico (primattore. come 
sempre, di tante sione no
strane) la biblioteca, contesa 
tra il Comune e 11 Vescovado, 
non si sa di chi sia. E quin
di a chi spetti tenerla In or
dine. curarla, e soprattutto 
aprirla, com'è naturale, ai 
cittadini. Il Comune sostiene 
di essere lui il padrone, dato 
che l'amato monsignor Gio-
vardi la donò ai cittadini di 
Veroli e solo a loro. Il Ve
scovado. invece, dice che la 
biblioteca è sua. perchè 1 li
bri donati dal monsignore so
no stati conservati in quei lo
cali che sono suoi. A chi la 
ragione? A questo punto quel 
che conta di più è che, ban
do alle contese, si decida di 
intervenire per evitare per 
tempo la distruzione della bi
blioteca. e riconsegnarla, in 
ogni caso, alla «città 

Troppe 9. cosucce » lo esigo

no. Per esempio le opere cu
stodite nei locali. Ci sono — 
secondo un censimento — ma
noscritti pergamenacei del se
colo XII e XIV. curali mi
niati. pergamene, manoscrit
ti, disegni di Carlo Maratta 
e di autori non identificati dei 
secoli XVI, XVII, XVIII, un 
migliaio di incisioni del Cai 
lot che rappresentano «Vita 
e storia della Vergine». Nel 
museo annesso, invece, sono 
custoditi numerosi ex-voto del 
secolo V a.C, frammenti di 
ceramiche campane, anelli. 
vasi e piatti di origine paleo
cristiana e preziosissimi ma
noscritti in lingua amarica 
con miniature etiopiche del 
1500. E" tutto quel che c'è. 
Ci sembra che basti a con 
vincere chi di dovere a farsi 
una passeggiata a Veroli. 
aprir le porte della bibliote
ca. mettersi, per un attimo, 
le mani nei capelli e DOÌ. 
però, cominciare sul serio a 
lavorare. 

I danni sono gravi, è vero. 
Comunque non tutto e perdu
to. Topi e umidità hanno iat- 1 
to il loro « mestiere ». ora | 
tocca agli altri (alla sovnn- . 

tendenza, al ministero) fare 
il loro. Già mancano all'ap
pello alcune opere Importan
ti. Negli ultimi anni, infatti. 
la biblioteca ha subito ben 
tre furti, di quelli «a colpo 
sicuro ». Sono state rubate 
venti rarissime o cinquecen
tine fiorentine», libri, reso
conti sul passaggio delle trup
pa straniere a Veroli nei se
coli XV e XVI. centosedici 
monete, una diversa dall'al
tra, incisioni originali di Al-
brecht Durer e i tre codici 
miniati che costituivano il 
gioiello della raccolta. Anche 
i libri amarici erano stati 
fatti fuori, ma. grazie a una 
brillante operazione della po
lizia. son stati poi recuperati. 

Nel '77 invece sono stali re
staurati. a cura della sovnn-
tendenza ai beni librari. 182 
volumi. Una spesa di circa 
sei milioni e mezzo. Si rac
conta che i tecnici della so
vrintendenza. riconsegnando 
al bibliotecario i libri, ab
biamo detto: « E' proprio una 
follia portarli di nuovo qui ». 
Infatti. Chissà, ora. in che 
condizioni saranno. Oltre a 
questo intervento, un po' inu

tile per la verità, nient'altro 
è stato fatto. Solo la Regione 
ha messo su un'iniziativa per 
catalogare le « cinquecenti
ne» rimaste. 

E la biblioteca continua a 
perdersi. Degli strumenti tec
nici, che il progresso ha mes
so a disposizione per la sal
vaguardia delle opere anti
che, nemmeno a parlarne. 
Controllo del calore e del tas
so di umidità, ventilatori e 
areatori sono un « sogno » per 
la «Biblioteca Giovardiana». 
Però, a Veroli, deve essere 
un'abitudine lasciar morire 1 
monumenti se è vero che an
che la bellissima chiesa di 
San Martino, del 1127. è at
tualmente adibita a magazzi
no comunale. Forse qualcuno 
avrà pensato che, per un pae
se a saccheggiato » dall'emi
grazione (a Toronto c'è un 
quartiere che si chiama pro
prio « Veroli San Gerardo »ì, 
fosse un «sovrappiù» posse
dere (addirittura) qualche bel 
monumento. 

NELLE FOTO: la biblioteca 
e (accanto al titolo) la cit
tadina di Verdi 

Legano il proprietario 

e portano via 

le attrezzature 

della radio 

Si sono presentati in tre. 
Con il volto coperto da pas
samontagna e armati di pi
stola hanno legato e imba
vagliato con un cavo elettri
co il proprietario dell'emit
tente radiofonica «Roma In
ternational due », Gaetano 
Palmieri. Poi con tutta cal
ma e con una certa compe
tenza hanno smontato gli ap
parecchi della sala trasmis
sione. A più riprese se li sono 
portati via. a pezzo a pezzo, 
asportando tutto il materiale, 
Un valore di oltre cinquanta 
milioni 

E' successo la scorsa notte 
nei locali della radio privata 
che si trova in via Tozzi, a 
Montesacro Alto. L'irruzione 
si è verificata all'una e tren
ta. ma solo alle sei Gaetano 
Palmieri è riuscito a liberar
si e a dare l'allarme. Sul po
sto sono arrivati gli agenti 
della mobile e della Digos. 
Ma ormai tutte le attrezza
ture (microfoni, equalizzato
re, piastre ecc.) erano state 
portate via destinate ad en
trare, probabilmente, nel va
sto mercato clandestino. 

Gaetano Palmieri, il titola
re dell'emittente, è stato rico
verato all'ospedale. Al pronto 
soccorso del Policlinico i me
dici di turno lo hanno giudi
cato guaribile in dieci giorni 
per le varie contusioni ripor
tate al momento dell'irruzio
ne e per un leggero stato di 
choc. Funzionari e agenti 
della Digos stanno «setac
ciando» l'ambiente della ma
lavita romana per trovare i 
responsabili della rapina. 

Identificato 

l'uomo che 

ha sparato 

dal barbiere 

L'uomo che ha sparato gio-
vedi mattina a Michele Mai-
fei, nel negozio di un bar
biere, è stato identificato. Si 
chiama Maurizio Romanelli. 
27 anni, già noto per reati 
contro la proprietà e per 
spaccio di droga. 

Venerdì dopo un giorno 
di latitanza, con una telefo
nata al commissario Gianni 
Carnevale, ha raccontato i 
fatti, assicurando che si sa
rebbe costituito dopo aver 
parlato con il proprio avvo
cato. 

Un futile motivo lo avreb
be spinto a ferire Maffei. 
Aveva bisogno di una moto e 
aveva chiesto in prestito pro
prio quella di Michele Maf
fei al fratello Antonio. Que
sti gliela aveva negata e 
suggerendogli di non toccar
la, altrimenti sarebbe stato 
ammazzato dal fratello. Ro
manelli allora è andato alla 
ricerca di Michele e lo ha 
rintracciato dal barbiere, fn 
via Lucateli!. 

Qui è scoppiata una rlsTsa 
ed è per difendersi — affer
ma Romanelli — che avreb
be sparato a Maffei tre colpi 
di pistola. Quindi è scom
parso. Il ferito, ricoverato per 
90 giorni per una frattura al 
femore, ha rifiutato di rive
lare il nome di chi gli ha 
sparato e per questo è stato 
denunciato per favoreggia
mento. Romanelli è stato 
denunciato per detenzione di 
arma da fuoco e per tentato 
omicidio. 

Nella sua chitarra, come nei versi di Giovenale, la fierezza, la satira di un'intera città 

La cronaca cantata del sor Capanna 
ovvero la ribellione agli affamatori 

Xasceva, più di un secolo 
fa, il Sor Capanna. E l'ap
puntamento di primavera con 
ù* celebre cantastorie romano 
mi fa piacere rammentarlo. 
E' un'aderenza viscerale e 
sanguigna con Roma stessa, e 
con chi seppe esprimere, in 
formula menestrello ed erra 
fica, e con la presa diretta 
dello stornello, il sentimento 
del popolo. Una lunga * ero 
naca cantata » che va dagli 
ultimi vent'anm dell'Ottocen
to fino agli anni venti del 
Sovecento. 

Tutto quello che Pasquino 
r.on diceva più. ad uso della 
libellistica clandestina di Pa 
rione, e che altre « statue 
parlanti » tacevano (Madama 
Lucrezia, il Babuino, l'Abate 
Luigi. Marforio). lo seguitò a 
dire d Sor Capanna. 

Sella sua chitarra, come 
nei versi di Giovenale, c'è 
stata Roma, la sua fierezza. 
la satira; lo «i^sso spirito li 
bero che fece epica l'opera di 
Berncri. moiu~-:.tale quella 
di Belli, aringa e felice quella 
di Pascarella. aguzza ed eu 
ropea quella di Trilussa. Sei 
la chitarra - che spesso era 
sostituita da una posticcia. 
fatta con il legno di una cas 
setta da imballaggio perché 
quella vera o'« era stata se 
questrata dalla questura — 
e tra tutta la pena « la gioia 

della « strada ». dell'osserva 
zinne quotidiana di fatti e 
misfatti, la ribellione contro i 
potenti, i ricchi, gli « affama
tori del popolo ». Un movi
mento guizzante ed agile, nel 
canto come nell'invettiva civi
le, cui fa da sfondo il « tea
tro » barocco della città, da 
Trastevere ai Monti, da Rego
la a Campitela, sul palcosce 
nico che aveva ispirato le 

j scene di Pinelli e Thomas, la 
j prosa acuta e dispettosa di 
1 About. il grande innamora

mento romano di Gregoro-
vius. 

Su questo palcoscenico se
minato di osterie, di cupole e 
angioli si parla sempre U 
medesimo linguaggio dei 
mercati di Campidoglio (ai 
tempi di Cola di Rienzo), di 
quelli di piazza Savona (ai 
tempi di Ghetanaccio). di 
Campo de' Fiori, di piazza 
Guglielmo Pepe e piazza 
Montanara. Quel medesimo 
linguaggio con il cipiglio di 
Meo Patacca » e il cuor*. 
grosso cosi, di Rugantino». 

• • • 
il Sor Capanna, al secolo 

Pietro Capanna, nacque in 
Trastevere in via Luciano 
Manara 47. il 9 aprile ISSS. 
da Luigi e da Maria Rezzoni-

co. Suo padre faceva il < pa
storella™ ». ai forni Bazzoc 
chini, ai Pettinari, # a quelli 

t Callarella », in vicolo del 
Moro. Sua madre era operaia 
presso la manifattura tabac 
chi in piazza Mastai. Fece 
anche lui U < pasterellaro ». 
con un breve intervallo quale 
garzone in 'ina macelleria al 
la Maddalena. Sposò Augusta 
Sabatini, < brava e onesta 
popolana del rione Regola ». 
e copertara ». un mestiere che 
dava da mangiare soltanto 
d'inverno. Il padre della sô  
ra Augusta. Pietro Sabatini, 
aveva un chiosco di bibita 
ro » con gratta checche: 
limoni, e « pappine » di neve 
di Rocca di Papa, m via Are 
nula. Ai tempi del governo 
pontificio, aveva avuto anche 
l'incarico di chiudere (un'ora 
dopo l'avemaria) e di 
riaprire (all'alba), i cancelli 
del ricino ghetto degli ebrei, 
sul lato di piazza Cenci. 

Una blefaro congiuntivite 
costrinse il Sor Capanna a 
inforcare quegli occhiali neri 
che diventeranno il simbolo 
della sua maschera d'artista. 
Una drammatica impronta su 
un volto che non sorrideva 
mai. Con la chitarra a tracol 

lo e quegli occhiali era dive
nuto una istituzione cittadi 
na. Per esercitare il mestiere 
era munito di un regolare 
permesso delia Questura, va
lido per tutti i paesi d'Italia 
fuorché per la Capitale. 

Questa limitazione gli procu
rava spesso * grane » con i 
poliziotti. A una guardia che 
in Prati lo minacciava di 
farlo « rimpatriare », rispose; 
c Ahol A me fai presto a 
rimpatriamme. perché co' du 
bajocchi me spedisci a Tra
stevere ». 

Abitava a San Lorenzo, in 
via degli Apuli 3S. Un giorno. 
mentre canfava in piazza del
le Carrette (Largo Corrado 
Ricci), cadde improvvisamen
te in deliquio. Il 21 ottobre 
1921. a 56 anni, morì nel V 
padiglione del Policlinico. 
Pochi minuti prima di spira^ 
re. si levò pli occhiali dicen

do: « La commedia è finita ». 
Ai funerali andò mezza Ro
ma. Compreso Trilussa. 

• • • 
Lo Roma del Sor Capanna 

era quella della « febbre edi
lizia » e della speculazione, 
dello scandalo della Banco 
Romana, della « soletta rossa » 
del caffé Aragno delle € cro
nache bizantine » di D'An
nunzio sulla Tribuna, del de
litto della Contessa Lara (E-
velina CattermoHe Mancini. 
poetessa, uccisa da un pittore 
in via Sistina 77), dei misfat
ti che così comparivano sui 
giornali dell'epoca: e Acido di 
denaro, l'amante uccise Giu
lia Trigona »; « Un fanatico 
garibaldino pugnalò Raffaele 

Sonzogno »; oppure: e 71 ma
rito che l'odiava gettò nel 
Tevere Rosa FormUli ». Era 
la Roma in cui si costruiva il 
quartiere Prati, palazzo di 
Giustizia, mentre Emilio Zola 
e Marcello GaUian compone
vano le loro cronache-liriche 
sul miracolo economico. Ce
rano il Conte Tacchia. la So-
ra Giulia de' li cani, il frate 
Orsenigo che cavava i denti 
all'Isola Tiberina, c'erano i 
carnevali e ie cacce dei prin
cipi. E poi. c'era la musica 
del maestro Yessella in piaz
za Colonna o al Pincio. le 
passeggiate della regina Mar
gherita pel Corso, la guerra 
di Libia, d'Etiopia. ( Mene-
licche... le palle so' de piom
bo e no pasticche >)... 

L'aria musicale che accom
pagnava le strofe capanne-
sche risaliva a un certo 
t Peppaccio ». vissuto cerso la 
metà dell'Ottocento, il quale, 
a sua volta, l'aveva tratta 
dalle note di una novena di 
Sant'Alfondo de' Liguori. Ma 
molti contribuirono a rim
polpare il programma musi
cale: Gallo Galli detto <er 
Galletto », « Pepparella », e lo 
stesso Petrolmi, che compose 
Il volto di Leone Delagran-
ge e Addio a tutto e a 
tutti ». sull'aria • di . Addio 
mia bella addio... 

L'acutezza del commento, il 

La sua Roma era quella della 
«febbre edilizia», della speculazione, 

dello scandalo della Banca d'Italia 
Il padre «pastarellaro» 

e la moglie «copertara» - Un commento 
acuto, un pronto percepire l'attualità 

degli eventi, la partecipazione alla vita 
della gente fanno della sua opera 

una fonte inesauribile 

pronto percepire l'attualità 
degli eventi, la cronicistica 
partecipazione alla vita della 
città, posero l'ispirazione del 
Capanna in un atteggiamento 
che, prendendo linfa dalla 
strada e dal fatto episodico, 
imponeva, nel geniale e riu-

| scito meccanismo dello stor
nello, quel plebiscitario rico
noscimento, quella ufficialità 
espressiva dei costumi che 
ha reso storico il personag
gio. 

Stornella1.ore. si. Ma can
tautore della sua città. Can
tava: Vent'anni fa, mannag
gia la paletta. / lì muratori 
annaveno in canwza ^. Ed al
ludeva alle epoche d'oro del
l'edilizia che aveva costruito 
piazza Vittorio, il Macao, ecc. 

Nel 1900. creò la * sigla > ti
pica del suo repertorio, quel
la che tutti conosciamo: 

Sentite che ve dice er sor 
Capanna ch'er millenovecen
to s'avvicina... ». Poi viene 
Varia di: Bombacé », duran
te la guerra '15'18. ,, 

A carnevale girava su un 
carro tirato da un cavallo 
stremenzito chiamato « Deju-
né », guidato da un acqua-
cetasaro » di soprannome 
« Puttanella ». Lui ironeggiava 

vestito da conte del Settecen
to e i suoi compagni si 
chiamavano, scherzosamente, 
Teti-azzini, Beìlincioni e Ca
ruso, i tre artisti celebri del
l'epoca. Salì i palcoscenici 

del Colonna », del Pale-
strina ». dello Splendore ». 
dell'Eldorado ». Ma il gior
no più grande fu quello della 

Sala Umberto. quando 
Petrolini, che già faceva la 
« macchietta » del Sor Ca
panna. presentò il cantastorie 
al pubblico. 

Francesca Pappagallo fu 
l'incontro importante della 
sua vita d'artista. Lei lo in
trodusse fra la nobiltà roma
na, alla t caccia alla vólpe » 
ai riti ginnko-mondani-ga-
stronomici che i due allieta
vano con la chitarra. 

Conobbi ver caso, anni fa. 
la Pappagallo in un'osteria di 
vicolo del Mancino. Suonava 
ancora, benché molto vec
chia. Mi raccontò la storia 
che ho scritto e mi lasciò un 
pezzetto di carta sul quale 

. scrisse il suo indirizzo: Fran
cesca Marvcci. via di Porta 
San Lorenzo n. 4. Ancora lo 
conservo. | 

Domenico Pertica ! La m«Qii« M %*r C«paiMi« mmrtr» MM*« la «Mtarra 
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Oggi l'uovo e l'abbacchio domani... 

Gita ~ 
di Pasquetta 
all'insegna 
del «verde 

pulito» 
Per le strade vìgili e guardie forestali d i
stribuiranno sacchetti per gettare i rif iuti 

8e il giorno di Pasqua è dedicato all'apertura delle uova 
con i bambini e alla grande « abbuffala » del pranzo col 
tradizionale abbacchio alla romara (che per fama ha 
varcato i confini regionali e nazionali) Pasquetta è-dedi
cata alla gita fuori porta. Il che non vuol dire che ci ai 
debba fermare sul primo prato fuori città. Anzi, la giunta 
regionale, impegnata da sempre nella salvaguardia, la tutela 
e la riscoperta di tutto il suo territorio, suggerisce tante 
diverse località da raggiungere in un'ora di macchina (o 
meglio di trero o di bus) o poco più. 

Le famiglie che, colazione al sacco, si metteranno In 
viaggio domattina di buon'ora noteranno, però, un insolito 
movimento sulle strade consolari e anche presso i laghi, 1 
fiumi e i boschi. Pasquetta infatti, quest'anno sarà la gior
nata conclusiva della settimana del « verde pulito ». lanciata 
appunto dalla Regione per sensibilizzare i cittadini sulla 
bellezza del loro territorio e sulla necessità di mantenerlo 
intatto. Vigili urbani della maggior parte dei comuni del 
Lazio e agenti delle guardie forestali distribuiranno 200.000 
sacchetti di carta per far sì che almeno per un giorno un 
prato veide e fiorito ron si trasformi in un, immenso.imiuon-
dezzaio al calar della sera. Le bucce delle uova, la carta del 
panino, la lattina di birra, tutto dovrà essere sigillato in 
quel sacchetto che verrà poi raccolto e insieme con tutti 
gli altri portato all'inceneritore. 

Ai gitanti rimarrà un adesivo per non dimenticare che 
ogni angolo di natura è un patrimonio di tutti, come di tutti 
è la gioia di passare ura giornata all'aria aperta senza essere 
turbati da un panorama deturpato e devastato dalla sporcizia. 

Ma dove si dirigeranno i romani col loro sacchetto? 
Probabilmente le località più affollate saranno i Castelli 
romani dove nei castagneti sarà possibile ammirare i primi 
ridammi e violette. Se qualcuno invece è disposto a per

correre qualche chilometro in più, con la via Cassia può 
puntare sui monti della Tolfa. che farno parte di quel vasto 
complesso che si estende per quasi 70.000 ettari dalla costa 
a sud di Civitavecchia ai monti Sabatini. Qui oltre che 
all'attrattiva floristica e mineralogica <i monti presentano 
vaste « ferite » prodotte dall'estrazione per secoli di caolino. 
salena, fluorite, allume) si possono incontrare mandrie al 
pascolo allo stato brado (da cui un fiorente artigiarato di 
oggetti di cuoio). Un'altra mèta da consigliare sono i monti 
Ernia e Simbruini. I nomi. Camerata Nuova, Collepardo. 
Trevi, Veroli, Vallepietra. Subiaco evocano paesi ricchi di 
abbazie, santuari, certose ed eremi. 

Queste sono solo alcune delle molte possibilità che la 
regione oflre a chi decide di passare una giornata intera 
fuori casa. Ma iorriamo alla giornata di oggi. Chi ha prepa
rato il pranzo pasquale sa quanto sono aumentati i prezzi 
dei prodotti caratteristici, rispetto allo scorso anno. Il « re 
della tavola », l'abbacchio, è costato dalle 7.500 alle 10.500 
lire al kg. (compreso l'osso), poi c'è il contorno (carciofi a 
500 lire l'uno, zucchine a 1.000 lire al chilo, piselli a 3.000 e 
asparagi a 4.000). Infine l'uovo. La cioccolata è già cara. 
ma tutte le industrie dolciarie, purtando sui bambini e allet
tandoli con sorpresine e carte colorate, offrono 250 grammi 
di cioccolato a 3 500-4.000 lire (a seconda della marcai. 
Se poi qualcuno volesse mangiare in ristorante si prepari-

con meno di 15.000 lire non se la cava. 
Ricordiamo infine che questa notte è scattata l'ora 

legale. E' di conseguenza cambiato l'orario dell'ÀTAC e dei 
negozi (alimentari: 8-13,30 e 17.30 19.30>: abbigliamento (913 e 
16-20); mercati rionali (7,15-13,30). La chiusura obbligatori* 
si è spostata al sabato pomeriggio. > 

Per finire, buona Pasqua e buona Pasquetta e eh* il 
tempo ci assista. 

Una settimana interamente dedicata alla danza 

Passare oltre: sono 
questi gli auguri 

Margherita Parrilla nel « Lago dei cigni » — « Giselle » con 
Nureiev e Carla Fracci — Slitta « Il crepuscolo degli dei » 

Ai musico/ili che seguono 
la nostra rubrica, tantissimi 
auguri pasquali. Pasqua regi
stra un incrocio di etimolo
gie (ebraiche, greche, latine), 
dal quale possiamo estrarre 
il significato di « passaggio » 
o, meglio, quello di «passa
re oltre ». 

La vendetta del Signore 
(siamo in clima biblico) «pas
sò oltre» le case degli Ebrei, 
prigionieri in Egitto, in quel
la famosa notte in cui furono 
uccisi tutti i primogeniti del
le famiglie egizie. 

Il «passare oltre» è anche 
rapportato a migrazioni di pa-
ttort che, appunto, oltrepassa-
rnno confini o barriere per 
portare ai pascoli primaverili 
le loro greggi. 

Anche nel senso d'una re
surrezione vitale, la Pasqua 
è importante, per cui gli au
guri alta Jfiusica vogliono ri
flettere il passaggio della mu
sica oltre gli ostacoli che la 
trattengono da un più ampio 
giro culturale. 

Gli appassionati, del resto, 
sono già passati oltre — e da 
tempo — il pittoresco limite 
di ttpattti» della musica: c'è. 
ormai, una folla viva e con
sapevole, che si accosta alle 
esperienze musicali. La con
sapevolezza, diciamo, del con
tatto diretto al fatto musica
le, che, fino a ieri, era sosti
tuito con dischi 

Il « boom » della musica, og
gi, sta anche in questa risco
perta del suono vivo, imme
diato e, se volete, « umano »: 
umano per la sua schiettezza 
e anche per la sua « imperfe
zione» (errare humanum est: 
dicevano gli antichi); uma
no, per la sua necessità di 
essere legato alla presenza del
l'uomo. E' la partecipazione a 
auesto fatto, musicale e uma
no, che mobilita la gente nel
le sale per concerti, nei tea
tri Urici, negli spettacoli di 
balletto. I « patiti » so?io, ades
so, coloro che persistono nel
la « fissazione » dell'aita, fedel
tà. della cassa acustica tutta 
particolare, e via di seguito. 

L'intreccio etimologico por
ta a un intreccio di constde-
razioni, ma tutto concorre a 
rendere pertinenti i nostri au
guri di Pasqua agli appassio-

7iati e a quei protagonisti del 
mondo musicale, il cui « pas
sare oltre » acquista il valore 
di monito. 

Auguri, dunque, a Carla 
Fracci e Rudolf Nureiev, che 
svolgono, nella prossima set
timana, le prime tre repli
che di Giselle (giovedì e ve
nerdì alle 20.30, sabato alle 
ore 18). Una quarta replica è 
prevista per la sera del 15. 

Le due « stelle » della danza 
sono ben passate oltre la bar
riera del tempo, e fanno d'imo 
spettacolo il segno d'una te
nace volontà di vita. Ma pri
ma — martedì alle 1S •— cele
breremo la Pasqua di Marghe
rita Parrilla che conclude, con 
Salvatore Capozzi, l'esigua se
rie di repliche del Lago dei ci
gni. 

E' stato un balletto «chiac
chierato», ma anch'esso è 
«passato oltre» mille impedi
menti, portandosi dietro il cor
po di ballo del Teatro dell' 
Opera in uno spettacolo co
rale. L'enucleazione dal coro 

di alcune «voci» è stutu resa 
possibile anche dalla Pasqua 
di Margherita Parrilla. impe
gnata quanto mai nel portare 
il Teatro e il ballo « oltre » le 
angustie. Queste ultime, però, 
fanno registrare ritardi nel 
passaggio dell'Ente lirico della 
Capitale a una gestione de-
mocratteamente articolata. 
Questa « Pasqua » verrà nei 
prossimi giorni, e speriamo 
che il consiglio d'amministra
zione capiti nei limiti di tem
po nei quali la Pasqua si ve
rifica. Tali limiti oscillano tra 
il 22 marzo (Pasqua bassa) e 
il 25 aprile (Pasqua alta), per 
cui. per il Natale di Roma (21 
aprile) dovremmo finalmente 
avere la Pasqua del Teatro 
dell'Opera. 

Ne abbiamo già fatte tan
te, che il lettore ci consentirà 
ancora una digressione utile a 
sapere le date di Pasqua (so
no in neretto quelle che capi
tano di marzo) nelle quali ci 
incontreremo nei prossimi 
trent'anni, a partire da oggi. 

Per gli ebrei la Pasqua è soprattutto festa della libertà 
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! Vedremo il « passare oltre » 
quante altre buone cose avrà 
portato. Per ora, facciamo au
guri al Crepuscolo degli dei, 
di Wagner, che, incappato tra 
il Lago dei cigni e l'inserimen
to « selvaggio » di Giselle, sta-

j va correndo il rischio di anda-
! re troppo oltre la data presta-
! bilita. La « prima » — stiano 
I attenti i wagneriani -^ è spo-
! stata dal 9 a domenica 13. 
, Gli spettacoli serali — l'atten-
. zione è ancora d'obbligo — 

avranno inizio alle ore 19, per 
evitare il passaggio alle ore 
piccole della notte. ' 

La ripresa concertistica è af
fidata a Claudio Arrau — vi
cino agli ottanta — che si 
presenta, mercoledì, al Teatro 
Olimpico per conto dell'Acca
demia filarmonica. Le Pasque 
che si sono accumulate sulla 
lunga vicenda artistica dell'il
lustre pianista cileno, trasfe
ritosi da quarant'anni negli 
USA, non hanno ancora com

portato un «passare oltre» 
la quieta e sicura routine. Il 
programma, infatti, ove si ec
cettuino le Images di Debus
sy: risalenti ai primi anni del 
secolo, sarebbe risultato un 
po' vecchio già un centinaio di 
anni or sono. Il grosso è rap
presentato da Beethoven e da 
Chopin, con un po' di Liszt 
che da ragazzo conobbe il pri
mo e fu amico e ammiratore 
del secondo. Ma non per que-

i sto ci asterremo dal fare au

guri ad Arrau: anzi, sono au
guri più intensi, quali rivolgia
mo a chi della Pasqua si osti
na a valutare certi aspetti ga
stronomici. ancora radicati in 
campo musicale: che si deci
dano a tener conto della real
tà che li circonda. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO - Margherita 
Parrilla in una prova di pa
lestra. 

« Pe.sach *. Pasqua, è la fe
sta più importante dell'e
braismo. La sua ricorrenza è 
collegata con il calendario 
ebraico basato sulle lunazio
ni; è quindi una festa mobile, 
come del resto tutte le altre. 
L'origine di questa festività 

.si ricollega alla primavera, 
alla terra, >il risorgere della 
natura, elementi comuni a 
molti riti dei popoli antichi, 
nei quali ,jer lo più entrava
no aspetti misterici. Nel 
mondo ebraico questo primi
tivo filone è stato inglobato 
nella celebra/ione di una 
tradizione storica portatrice, 
nel suo simbolismo, di una 
serie di aspirazioni umane. 
che al di là dello specifico 
avvenimento, fanno di Pesaci) 
una festività il cui significa
to, sempre attuale, è patri
monio non solo del mondo 
ebraico e -Hei filoni delle ci
viltà più direttamente deriva
te da esso, ma di tutta l'u
manità. Realtà e leggenda si 
fondono nella fuga degli E-
brei dall'Egitto, sotto la gui
da di Mosé e l'intervento di
vino. Il ricordo della fine 
della schiavitù sotto i Farao
ni. la conquista della libertà 
l'affermazione della propria 
identità, la liberazione di un 
popolo dalla schiavitù di un 
altro popolo sono i valori 
che costituiscono il su.strato 
spirituale di questa ricorren
za che. oggi come ieri come 
domani, vuole tra l'altro es
sere un impegno attivo a tu
telare questi principi univer
sali. Pesach viene anche 
chiamata « Hag ammaz/od >. 
la festa delle e azzime » poi
ché per tutta la festività è 
prescritto mangiare le e Maz-
zod > pane non lievitato (dal 

greco e azimos >) dato che al 
momento dall'affrettata fuga 
dall'Egitto .«-li Ebrei non eb
bero tempo di far lievitare il 
pane. I primi e gli ultimi 
due giorni sono di festa so
lenne (Mogned). Nelle prime 
due sere ha-luogo una cena. 
il Seder, che significa ordi
ne > jn quanto vi si recitano 
passi . dell'c Haggadah > (Li
bro) riduzione più recente 
della narrazione "contenuta 
nella Bibbia e in particolare 

dell'* Esodo ». e si esegue un 
determinato rituale. 

Col maturarsi dei tempi 
specialmente i giovani sono 
soliti intercalare il commento 
dei testi tradizionali con con
siderazioni sugli avvenimenti 

Significati 
e riti 

della Pesach 

attuali che .ripropongono il 
significato intrinseco della ri
correnza ihe non ha per se 
stessa il significato di una 
lontana commemorazione, ma 

quello di una esperienza viva. 
sia pur dolorosa, contenente 
in sé la volontà di riafferma
re. in qualsiasi periodo stori
co. per quanto difficile possa 
essere, la propria forza di 
resistenza, l'amore per la li
bertà e la tutela dei diritti 

Nella vasta articolazione di 
significati che Pesach ripro
pone, l'aggancio al « quoti
diano » è un elemento non 
secondario. In una più vasta 
accezione Pesach rappresenta 
il rispetto e la tutela della 
propria e della altrui identi

tà. cultura, tradizione: viste 
non come chiusure al mondo 
intorno, ma come presa di 
coscienza, nella realtà, di una 
vita in comune e di un in
terscambio di esperienze cul
turali. che. per quel che ri
guarda l'Ebraismo della 

Diaspora ,si identjficano con , 
le esperienze e i filoni "cultu
rali della società in cui da 
tempo si sono inseriti, alle 
cui vicende storiche, politi
che. sociali hanno partecipa
to. dando il proprio contribu
to alle caine comuni. 

Non a caso nei Seder ce
lebrati da giovani si fa spes
so riferimento alla resistenza 
e alla liberazione dall'op
pressione nazifascista, e il 
discorso si allarga alle mol
teplici manifestazioni di in-

• tolleranza e di violenza che 
quotidianamente si verificano 
— nonostante tante condan
ne. lotte e speranze — nel 
mondo. 

Pesach costituisce un mo
mento di profonda riflessione 
sia collettiva che individuale. 
nel quale attraverso la lettu- j 
ra dell'Haggadàh si rafforza ; 
la coscienza di come non vi ' 
possa essere libertà ove non • 
vengano rispettati i diritti ! 
fondamentali dell'uomo; da 1 

qui l'incentivo a tutelare 
questi diritti alla luce delle 
esperienze passate. E' sinto
matico che l'Haggadàh di Pe 
sach sia stata scritta quando 
gli Ebrei persero la libertà *• 
l'identità -politica. Quindi 
questo testo non esprime sol
tanto il gaudio per la libertà 
conquistata ma anche la spe
ranza della libertà 

Il Seder segna un momen
to saliente d^l diretto contat
to fra Dio e l'uomo attraver 
so la lettura e la meditazio
ne. La simbologia ritma la 
cena nei gesti e nei cibi, che 
perdono la loro concretezza 
materiale per assumere un 
valore metafisico. Nella be 
nedizione iniziale col vino si 
inserisce l'invito; < Chiunque 
ha fame venga e mangi... >. 
Un invito che aveva un signi 
ficato più profondo quando 
si lasciava aperto l'uscio di 
casa ad accogliere qualsiasi 
persona, espressione di aper

tura verso Io straniero ». 

Il rifiuto della violenza, in 
una interpretazione Rabbini 
ca basata sulle radici delle 
parole, si può individuare nel
la eliminazione di ogni cibo 
lievitato, poiché « Chametz * 
(lievito) e «. Chamas > (vio
lenza) possiedono un eviden
te accostamento fonetico e 
quindi concettuale. 

Un cestello sulla tavola ac
centra in sé il complesso 

, degli elementi simbolici: fo
glie di. sedino (Karpas — : in 
greco" Karnòs -— frutto) * a 
rappresentare la primavera, 
che verranno intinte nell'ac
qua salata (il Miracolo del 
Mar Rosso): le azzime (maz-
zod). l'aspirazione alla liber
tà; l'erba amara (Marror). a 
ricordare l'amarezza della 
schiavitù: il « Charòset > (cal
ce). un pesto di frutta fresca 
e secca, la calce adoperata 
per le costruzioni; un brac
cetto di agnello arrosto (ri
cordo degli antichi sacrifici a 
Dio) e l'uovo, simbolo della 
perfezione Divina. 

La lettura dell'Haggadàh 
non è di facile interpretazio
ne: proprio in questa diffi
coltà affiora la tendenza alla 
conoscenza e quindi al rag
giungimento della libertà. La 
Rivolta del Ghetto di Varsa
via. nell'Aprile del 43. coinci
se. nel momento cruciale del
la lotta, con la ricorrenza di 
Pesach 

Giorgio Segrè 

Associazione stampa romana - /l l i taHa 
con il patrocinio de' Comitato italiano per l'UNICEF 

"Microfono d'argento 1979" 
I CANDIDATI AL PREMIO SONO: 

Miguel Bosè 
CANTANTE UOMO 

Adriano Pappalardo Pupo 

Loredana Berié 
CANTANTE DONNA 
Anna Oxa Oonalella Rettori 

Angelo Brandjard: 
CANTAUTORE 

Umberto Tozzi Renato Ze.-o 

GRUPPO MUSICALE 
Alunni de! So> Pooh News Troll» 

ATTORE DI PROSA 
Giuseppe Psmb eri Mariano Rigiilo Stefsno Satta F!ore$ 

ATTRICE DI PROSA 
G;u!'»na Ds So Lorenza Guerr eri Ivana Monti 

ATTORE DI CABARET 
GimfrsPto D'Angelo G:ann: Megni La Stno.-f.a 

Fioretta Mari 
ATTRICE DI CABARET 
Anna Marcamauro Laura Trouchel 

OSPITE FISSO VARIETÀ' RADIOFONICO 
G'o-go Bracardi Mar.o Marengo Monica Vitti 

OSPITE FISSO VARIETÀ' TELEVISIVO 
Roberto Ben'gni Beppe Griiìo Hea'he.- Parsi 

CONDUTTORE-PRESENTATORE PROGRAMMA TV PER RAGAZZI 
Mero Mattucci G inr.i Morand! Elisabetta Vivian. 

Toii B.nardi 
FANTASISTA-IMITATORE 

Loretta Gogg. Gigi Sabati: 

CONDUTTORE RUBRICA RADIOFONICA 
G'erg o Gjar no e Luca Liguori V.ttono Roldi 
Giuseppe Nava (Speciale GR2) (Controroce) 
(Videoflash) 

CONDUTTORE RUBRICA TELEVISIVA 
Piero Angela Romano Battaglia Nuccio Fava 
(V.aggio (TG L'Una) (diretta eiezioni) 
nella parapsicologi) 

CONDUTTORE-PRESENTATORE VARIETÀ' RADIOFONICO 
G'snni Boncompagni Johnny Doreili Awana G»na 

CONDUTTORE-PRESENTATORE VARIETÀ' TELEVISIVO 
Renio Arbore Pippo Beudo Gigi Proietti 

Gianni M na 
TELECRONISTA SPORTIVO 

Paolo Rosi Giuseppe Violi 

RADIOCRONISTA SPORTIVO 
Sandro Cotti Mar.o Giobbe Alfredo Provenzali 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni al maro 

m\TACAHZC ~im~•**•M~*""<n"•"—1«'«*•• 

ARREDAMENTI COMPLETI 
A PREZZI FRAZIONATI 

soggiorni in stile rustico e moderno, di
vani, poltrone. componibili, mobili da 
cucina, lampadari per 
tutti gli ambienti e... 
inoltre tutti i grandi 
e piccoli elettro
domestici, in 
4000 mq. di 
esposizione, 
a prezzi mini
mi e raleizzabi-
li fino a 24 mesi 

• _ • » "piò spazio al tuo rapanti» 

VkJ doTOmo (Pronosflna, a 300 mt. dal Raccordo Anutaro) - Tof 223623-224944 

Di dove in quando 

Mercoledì al Tendastrisce 

Armonica e chitarra: 
il «vecchio» blues 

di Terry e McGhee 
. Torna il blues a Roma. 
Il solito Tenda a Strìsce 
ospita mercoledì un famoso 
duo di blues-man. Sonny 
Terry e Brownie McGhee. 
Si tratta senz'altro di due 
dei personaggi più rappre
sentativi della vecchia ge
nerazione di blues-singers. 
quelli che venivano dal sud. 
che cantavano le devil-song. 
i canti del diavolo e che va
gavano per gli stati «senza 
un posto dove andare» («I 
don't ha ve no plays to g o * 
dicono di frequente i blues). 

Sonny Terry è nato nella 
Carolina del Sud nel 1911. 
mentre Brownie McGhee 

nel 1915 nel Tennessee. Si 
incontrarono a New York 
nel 1941, uno. Terry. suona- ' 
tore di armonica, dotato di 
grande potenza e di vero 
virtuosismo. l'altro suonato 
re di chitarra; ambedue in 
possesso di bellissime voci. 
molto diverse l'una dall'ai 
tra. Diventarono Sonny Ter
ry & Brownie McGhee. Ne
gli anni '40 e "50 fecero par
te di quel gruppo di musici
sti legati al folk, al blues 
e in genere a tutta la mu
sica popolare americana, che 
gravitavano intorno a Woo 
dy Guthrie. a Leadbelly. a 
Chisco Hudson, ambiente 

che influenzò molto le ge
nerazioni successive, in quel 
«giro», ad esempio, mosse 
i primi passi Bob Dylan. 
Ora Sonny Terry e Brownie 
McGhee sono alla fine della 
'.oro quarantennale camera. 
Ma anche se sull'orlo della 
settantina, la loro energia è 
assolutamente sorprendente 
e il loro entusiasmo sembra 
quello dei primi tempi. Mol
ti li accusano di indulgere 
troppo verso il pubblico e 
a concedere al commerciale 
pur di averlo dalla loro. Ma 
è meglio lasciare da parte 
simili scrupoli e andarsi a 

fodere questi due bei Tos
chi 

Con lo stesso spirito, per 
chiunque suoni uno stru
mento .si può partecipare al
l'esperimento di suono collet
tivo aperto a tutti appun
to. denominato « Orchestra 
Aperta». La cosa è prevista 
nell'ambito delle iniziative 
per la manifestazione «la 
c i t t ì» , che prenderà il via 
alle 15,30 di oggi. L'Orche
stra Aperta verrà coordina
ta da Paolo Damiani. Gian 
Luigi Trovesi. Giancarlo 
Schiaffìnì e Bruno Tomma
so. in quattro diversi appun
tamenti. Con Paolo Damia
ni. per tutti gli strumenti 
a corde, a piazza Augusto 
Imperatore. Con G. Schiaf-
fini, per tutti gli strumenti 
a fiato di metallo, a Piazza 
SS. Apostoli. Con G. Tro
vesi. per gli strumenti a ta
stiera. gli strumenti a fiato 
di legno e percussioni di 
ogni tipo, a Piazza Sennino. 

Alle 17 poi. tutti insieme. 
suonando. marcia verso 
Piazza Navona. Sempre a 
Piazza Navona domani alle 
16. concentrazione generale 

Roberto Sasso 

f j partitcn 
ROMA 

DIPARTIMENTO PROBLEMI 
ECONOMICI E SOCIALI alla t in 
led. riuniont (Speranza). 

ASSEMBLEI — OGGI IL COM
PAGNO MINUCCI ALLA CELLULA 
RAI-TV. Allt 21 a M m i n i M t »m-
bltt tuli» tituixion* politica con 
i! compagne Adalberto Minucci 
della segretaria ntiionale. MON-
TELIBRETTI «I I I 19 (Bagnato); 
PIETRALATA al'a 17.30 lotto 0 

t (Taglione); CENTRO alla 11,30 

(GugKelmino) ; LA STORTA alla 
20.30 (S imo) ; ALBANO allt 18 
(Antenecci); CASTELNUOVO DI 
PORTO alle 18 (Renzi). 

COMITATI DI ZONA — I l al
te 17 a Salario coordineme.ìto 
femminile, legreterie (Sansaverino-
Vestrì); XV alle 17.30 in seda 
riunione segretari di sezione (Isaa-
Rossetti): CASTELLI alle 20 a 
Frascati gruppo USL e segretari di 
aeiione (Ce:li-Cervi): a'le 19 a 
Campino gruppo USL (Galieti). 

SEZIONE E CELLULE AZIEN
DALI — COMES alle 16.30 ad 
Ariccia (Cervi); POLIGRAFICO «4-
le 15.30 a Pinoli (Tuvè). 

COMITATO PROVINCIALE: mar
tedì 9.30 esecutivo allargato alla 
seziona urbanistica (Ottaviano-
Rami). 

Ricerca 
testimone 

e soccorritore 
incidente d'auto 
Chi ha assistito come te

stimone-soccorritore all'inci
dente stradale tra una Mer
cedes e una Fiat 850 avve
nuto. martedì 18 marzo, alle 
ore 10, all'altezza del 5. km. 
dell'autostrada Roma-L'Aqui
la è pregato di telefonare 

| urgentemente al 7590444. 

Il 4 aprile è morto in Roma 
l'avvocato 

PIETRO GULLO 
addolorati ne danro U triste 
annuncio la mamma Dora 
Abruszini, 1 fratelli Luigi, 
Paolo ed Eugenio, le cognate 
Franca e Lidia, t nipoti Fau
sto e Undine, Doclì e Sergio, 
Irene e Gabriele, Pierretta a 
Francesco. 
Roma. • aprile 1980 
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Concerti 
ARCUM (Piazza Edipo, 12 • tal. 7596361) 

Prtsso la Silatta di Via Altura n. 1 tutti 1 lunedi 
. alla ore 18 continuano I Stminarl culla ritmica. 

Tutti I mercoledì alle ora 18,30: • Evoluzione 
dal linguaggio musicala » a « Dagli ultimi procat
ti linguistici dell'800 alla dodecafonia*. Tutti I 
giovedì alla ore 19: « I fondamenti della teoria 
musicale». Tutti i venerdì aH» ora 19: « li «acro 
nella musica ». Ingresso gratuito. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale n. SS - tal. 3598636) 

Oggi alle 18 (domani riposo) 
La Cooperative * La Plautina » prtsanta: « Pan* 
eaci, Giacomino! » di Luigi Pirandello. Regia di 
Enzo De Castro. 

BAGAGLINO (Via del Due Macelli n. 67 • Tele
fono 6798269) 

. Oggi a domani atte 21,30 
Oreste Lionello,* isabella Blagini in: « A ma mi 
ha ' rovinato Woody Alien », novità di Castel-

• lacci e Fingitore. 
BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri. 11 • 

tei. 8452674) 
Oggi e domani alle 17 
Là Compagnia D'Origlle-Pstmi rappresenta: « Coma 
prima, meglio di prima » commedia in tre atti di 
Luigi Pirandello. 

CENTRALE IV.» Celta 6 'ai 0797270) 
Oggi « domani elle '17,15 
La Compagnia del teatro Comico di Silvio Spac-
cesl presenta: « Ma... altrove c'è posto? • novità 
in due tempi di Giulio Perretfa. Regia di Lino 
Procacci. 

CLEMSON (Via Bodoni • Testacelo) 
Oggi «He 17,15 e domani alle 15,15 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo L berti presen-

. reno: « Er marchesa del grillo • di Bererdi a Li* 
berti. 

DEI SATIRI (Via di GrottaDìnto 19 tei 656S352) 
Oggi alle 17,30 (ultimi due giorni). Domani 
alle 17.30 (ultima replica) 
La Coop. Quorta farete presenta: « Catilina aitan
do la Repubblica » di Guglielmo Negri. Regia di 

" Costantino Cari orza. 
DELLE ARTI (Vi» S'ellla. 59 rei 47585981 

Oggi alle 17 (ultima recita). Demani riposo 
In programmazione con l'fcl 1 la loop. Comp I I . 
di Prosa Luigi Sportelli presenta Lydia Alfonsi 
in: • Una luna per i bastardi » di Eugene O'Nellt. 
Regia di Beppe Menegatti. 

DELLE MUSE (Vìa Foni 43 - tei. 862948) . 
Oggi e domani alle 18 
In programmeiiont • con l'ETl la Compagni» del 
Teatro Allred Jerry presenta: « La Medea di 
Portamedina » due tempi di Marialuisa e Mario 
Santella. Regia e musiche d> Mario Santella. 

DE SERVI (Vis de- Mortaro. 22 - tei. 6795130) 
- Oggi e domani alle 21,15 
. Prove aperte a pagamento: • « Filomena Martu-

rano » di Eduardo. 
ETI-QUIRINO (Via M Minghetti. 1 - tal. 6794585) 

Oggi a domani aria 17 
Mario Chioccino presenta Enrico Maria Salerno in: 
« Il magnifico cornuto » di F. Crommelynck. Re-

" già di E. Moria Salerno. 
ETl-VALLE (Via dei Teatro vaila. 23 /e - telo 

tono 6543794). 
Oggi alle 17,30 (ultima replica). Domani riposo 
La Coop. Ttatroggi presenta. « Marat-bade » di 
P. Weiss. Reqia di Bruno Cirino. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 • tele
fono 353360) 
Lo spettacolo è temporaneamente sospèso." 

NUOVO PARIOLI (Via G Borsl n. 20 -Telèfono 
303523) . . . . . . . . . 
Oggi e domani alle 17 

- La Compagnia • Comica » Teatro Popolerà presen
ta: « Quanta 'mbruoglie po' nu figlio » di Nino 
D'Alessio. Regia di Giuseppe Sollazzo . 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni 7. ang. Via 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 
Aperto nuòvo trimestre corso • laboratorio prepe-
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sere-
martedì, giovedì e sabato. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 tei 315373) 
Oggi alle 17,30 (domani riposo) 
li Clan dei 100 diretto da Nino Scardina in: 
L'orso » di A. Ceehov a « Cecè » di L. Pirandello. 
Regia di Nino Scardina. 

SISTINA (Via Sistina 129 tei 47568411 
Oggi alia 17 e alte 2 1 , domani alle 17 
Gannei * Giovinomi presenrano: • Accendiamo la 

= lampada », commedia musicale dì Pietro Garìnei e 
Jaja Fiastri. . ( •••.. . • 

TEATRO TENDA "(Piazza Meneìnl - I H . 393959) 
Oggi alle 18 (domani riposò) 
li Collettivo feetreie La Comune presenta: • Sto
ria della tigre ed altra storia » di e con Oario Fo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar
go Argentirv» . t«l 6544601 -2-3) 
Oggi slle 17 (domani riposo) 

• Il Teatro Stabile «Jet Friuli-Venezia Giulia pre
senta: « Calderon » di P. Paolo Pasolini. Regia di 
Giorgio Pressburger 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 -
tet. 58174772) 
Sala A - Ore 18- (lunedì riposo) 
La San Carlo di Rome presenta «itredo Cohen in: 
e Mezzafemmena • za' Camilla » di e con Alfredo 

: Cohen. 
Sala 8 - Ore 18 (lunedi riposo) 
Il teatro instabile di Komi p.-cs<:nta: « I l tecchl-
no » di S. Mrozek Regia di G Leonetti e F. Ma
stelli.' 
Saia C - ••• Ore 18 (lunedi riposo) 
Il Grippo della Gran Farfalla presenta; « A.R.P. 
(pwero l'innamorato eoi millimetro) » di Cor-

" rado Costa. " _ _ 
BEAT 72 - (Via G.G Beni. 72 . tea. $1,7719) 

-Oggi- e domani alle 21.30 
L'Associazione culturale Beai 72 presentai • Iper-
Urani» ». di Ulisse Benedetti. Simone Caroli». Ma
rio Romano" " 

TENDA POESIA (Via Sabotino). 
Domani elle 20 concerto di poesia di Daniela 
Ripetti con l'intervento degli attori del Living 
Theatre. Concerto di poesia e Spaziate » d*t poe
ta Paolo Pistoiese. Mimo poesia con .il mimo Au
relio "Gatti e con l'intervento del gruppo musi
cale d'improwisazìona TeJek. Letture di Julian 
Back. Judith Molina con l'intervento de! poeti 
che partecipano alla rassegna dì poesia. 

CAt-FE' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Aqonai» n 9. anq Piazza Navone • tal. 6593337) 
Oggi alte 21 (domani riposo) 
« Dialogo • di Natalia Ginzburg. Regia di Lorenza 
Saiveti. ' 
Ore 22.30: recita! di Violetta Chiarini. 

DEL PRADO (Via Sor» 28 • tal. 5431933) 
Oggi e domani alle 20 \ 
Teetro Incontro: studi aperti SU: « «Clizia ». 

LA BILANCIA iv= Montebetlo. 76 - tal. 4754478) 
Oggi" alfe 77.30 (domani riposo) 
« Finale dì Partita • ai iiimutt Seckert. Regìa 41 
A . Riva. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Z i n n i e , 1 - Metano 
5817413 - P'aiza Sonnino) 
Oggi alle 17,30 (domani riposo) 
Massimo De Rossi in: « D o n Giovanni Byren ». 
Mi«*che*di A^uro Annecehìno. « 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino -
Via Olimpica - Tel. 310028) V .-
Oggi e domani alle 21 
La Nuova Comparirà dell'Arco • Toatro Sta
bile dell'Aquila presentano; • Epta*eoale a eli 
Ai" Brasi è M . Di Mattia. (Prova aporte). 

POLITECNICO (Via G.B. Trapolo, 1 3 / 0 - M o t V 
no. 3607559) 
Sala A - Oggi alla ore 17,10 (Domani! ffooto) 
La Coop. li Politecnico rappresane: • I aogat e! 
Cìitennettra » di Dacia Maraini. Regia al Gian-
cario Ssmmsrtano. V M 18. 

e Ostia 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 tal 315373) 
Oggi alla ore 16 (Domani alla ora 10 par le 
scuole). 
« Anche la gabbie hanno le ali » di Sandro lumi
nelli. Con I pupazzi di Lidia Forimi. 

Cabaret 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 tal 5810771-9800989) 

Oggi alle ore 22,30 (Domani riposo). 
Laudo Fiorini in: • Taja, taja Mastro Titta a di 
Mario Amandole. Regia di Mario Amandola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82» talttono 
737277) 
Oggi alla ore 17,30 (fam.) e alle 21.30 (Do
mani riposo). 
a Tu... lumpo • cabaret in due tempi di Ghigo 
De Chiara. Regia di Antonello Riva. Prenotazioni 
• Anche la gabbia hanno ta ali • spettacolo mu 
sleale di Sandro luminelli. Con I pupazzi di Lidi» 
telefono 737277. 

PARADISE (Via Mario De Fiori 97 • tal 7784838 • 
8441561) 
Oggi a domani alle ore 22,30 e elle 0,30. 
Le più attascmanti preymate di piayooy in. • Pa
radisa », superspettacolo musicala con coreografia 
di Kim Seven. 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 Tei 58^4667) 
Oggi riposo. Domani alle ore 22 e alte 02. 
Canzoni e musica no-stop Seigio centi e la 
sua chitarra. Al pianoforte Maurizio Marciai. 

Jazz e folk 
8AS1N STREET JAZZ BAR (Via Aurora, n. 27 -

Tel. 483718-483586 
Oggi riposo. Domani alle ore 22. 
Cerio Loffredo e i suoi « Alligatori del Tevere ». 

PENA DEL-TRAUCO (ARCI Vi» ront» dell'Olio. 5 
tei 5895923) 
Oggi alle ore 22. (Domani riposo). 
Folklore suaimencano. usuai loiKiunsta "peruvia
no, Carlos Riva folkioriste uruguayano. Romano 
chitarrista /internazionale. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre 
Fontana. EUR - Tel. 5910609) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole se-

r rata. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 

tei 6540348) 
Alle ore 20: « Luigi Toth and his Dixieland 
Band». Domani alle 2 1 : « L; Toth and his Di-
xeland Band ». ' ' 

CENTRO JAZZ ST LOUIS (Via del Cardelto 13a -
Roma - Tel. 4 8 3 4 2 4 ) . 
Oggi alle 21,30 concerto con: Danilo Terenzl 
Quintetto, Roberto Lanari Solo, Gianluigi Tro
varsi Trio. Domani alla ore 21,30 concerto con 
Enrico Pierenunzi . Trio, Antonello Salì» , Piano 
solo, Giancarlo Schiartini Tentetto. 

MISFITS (Via del Mattonato, 20 - Trastevere). 
Domani alle 2 1 : : Alessandro Mandati (tastiere), 
Gianluigi Contestai (basso - chitarre). Lucio Ron
coni (batterie). ., 

Cineclub 

Sperimentali 

SADOUL (Trastevere • Via Garibaldi, 2 /a ) 
: Alle 17.30. 20. 22.30: • * a 1 / 2 » (1963) di 

F. Fatimi. Domani riposo. 
MISFITS (Via dei Mattonato. 29) 

Alia 18,30 e alle 23.30 proiezione di tilm muti 
della Paté-baby (anni 1915-1930) . Anteprima 

' assoluti. Tessera L. 2.000 (tra mesi effettivi). 
Ingresso L. 1 000. -
Domoni riposo. 

FILMSTUDIO '70 
Studio 1 
Atte T6\30, 18,30, 20.30. 22.30: « Quell'oscuro 
oggetto del desiderio » di L. Bufiuel. 
Domani riposo. 
Studio 2 
Alle 16, 19. 22: e Nel corso del tempo». 
Domani riposo. 

M IGNON (Via Viterbo. 15 - tot. 869493) 
« 4 7 morto che parla ». 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 -
tei. 312283) 
Oggi alla 16.30 • 18.30 • 20,30 - 22,30-. e Man-
sieur Verdou* » (USA 1947) di Charles Spen
cer Chapiin. Domani riposo. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Vìa Benaco. 3 - tele
fono 862530) 
Alla 1 6 , 3 0 - 2 0 , 3 0 : « G l i amanti crocilieal » di 
Kenli Mizoguchi. Alle 18.30-22,30: « I racconti 
•Mia luna pallida di agosto » di K. Mizoguchi 
(Giappone 1953) v.o. 
Domani riposo. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 7822311 - Segreteria) 
Alle 16.30: e I I brutto anatroccolo ». Ai!» 18.30: 
« L. e H . I fanciulli dal Wast a. Atta ore 20.30: 
« L'uomo del eud ». Domani affé ore 16.30: 
< L. e H . I fanciulli del West» . Atte ora 18.30. 
• I l brutto anatroccolo a. Alla ora 20,30: e L'uo
mo del end ». 

Pubblichiamo qui di seguita «fi epetteeoii 
di oggi a domani. Dova noa c'è variazione 
ai intende dia il programma rimano lo stesso 
per tutti a dua I giorni. 

Prime visioni 

TEATRO 23 (Via G Ferrari n. 1 - Piazza Mancini -
lei 33S33S1 
Ogg* ai!e ore 17 (Domani rfooso). 
La Coop. AtMjar.os p m i n t i : * Aaoreaite Casina » 
(da < La B;sbstiea domata ») dì Pasquale Cam. 

TORDlNONA (Via nrnli Atou»SDirra n 1*-») 
Oggi »:'re ore 21.30 (Domani riposo). 
« Internilo al Ltaaenovse • «1 L U I I Crvidinl e 
Roberto Teroni da' Sixto/Notea. 

CONVENTO OCCUPATO 
Oggi e domani alia ore 1840-21 .30 . 
La Cooperativa teifra.t i'Au;.oe« preventa « Par— 
Samuel Beckatt • performance di Salvia Condoni 

PALAZZO CORSINI (Villa Pemphili) 
Oggi e domani. . 
Assessorato alia cultura X V I Crcoecrtsiene. Tutti 
ì giorni date ora 16 « l e 11 prova aperte «elle 
spettacolo • Stava otte' eVaooTB a. Reale * « • • 
mon Pareja. 

Attività per ragazzi 
CLOWN TATA A t SALOTTINO ( V I * Capo aTAfriaaj 

-n 332 tet 7 3 3 6 0 H 
Oggi alla ora 1« (Domani riposo). ; , ^ 

' • M I O trai «la» superata* ». « ti.aaml Tati atta, 
con M clown Tata di Ovaao o con lo aortociao-
ziona dai bambini. 

' IL TORCHIO (V>a Em-'lo Morotinl ! • .tot 9B204t ) 
Oggi aHo ore 1 « 4 0 (Parnassi raaoao). 
• Ciccio- a Partisse • an coowono aoa. «afjra aS 

1 Aido GiOvennotti. , . 
LA F I D I ( V I * Sabotino) .* • 

Alle 17.30: a AiiAlaiada » clown dai frane» (por 
adulti e bómbml). Alla Z I : a Katovota a, atoria 
di eroi. « Favola Finnica » uttMiilata <afle coooe-
rativa La Grande Opera. Domani atta 2 1 : a Ko-
levata » storia di eroi. • Favola Finnica » pre
sentata dalla Cooperativa La Grande Opera. 

ADRIANO (p . t i Cavour. 22. rat 3 5 2 . 5 3 ) L 1500 
- Qua la mano con A. Cefentano a E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22.30) 

ALCVONS (vi* L Lesina. 3». t 83809301 l_ 1500 
I l orato con I . Rossetlìnì - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 
Domani: E giustizia par tutti con Al Pacino -
Drammatico (16-22,30) 

AMBASCIATOSI S tXVMOVlE (via Montebelio. 101. 
tei 481570) L. 2500 
Quatta pomoorotka di mia atoglie con W. Margol 
Sexy • VM 18 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A Agiati, S7. tei. S40890! ) 
L 2500 
Qua la mano con A. Celenteno. E. Montesano 
Satirico 
(15,30-22.30) 

AMERICA (vi» N. dot Grande. 6. tal. SB1B1B8) 
L- 2500 
Il lupo o l'agnailo con M. Serrault - Satirico 
(16-22,30) 

ANIENE {pi» Semotone. 18. rei 8 9 D 8 1 ' ) L 1700 
I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 

ANTARKS (v ia Adriatico 2 1 . rat B90907I «. 1500 
. Mano di voltalo con A, Cofontono - Comico 

"•• (1S-22.30) 
APPIO (via Appio 56. tal. 77963B) U 2.500 

I l («alato iimaaiaaiia con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

AOUILA (via L Aoatia. 7 * «ai 7L9a9SM L ' 2 0 0 
La patata aotlaato con R- Pozzetto - Comico 
Domani: Amore aaaaosal con J. Iglesìes - Sen
timentale 

ARCHIMEDE tVBBSSAI (via «rcnioteale. n . rei» 
fono 875567) L 2000 
Gli atrio»! faocM con R. De Niro - Drammatico 
V M 14 
( 1 7 - 2 2 4 0 ) 

ARISTON (via Crcorona. 1». *OI 3532301 L 3500 
I l cappotta al aaliafcao con I . Dora)fi • Satirico 
(16-22,30) 

ARISTOM M. 2 <G Colonna tei 67V3267) L SOOO 
La collina dai coaigii con M. Roseo - Disegni 
animati 
(16-22.30) 

ALFIERI (via Reparti. 1) U 1200 
Mani al velluto con A. Celaotano • Comica 

ARLECCHINO 1.».» f-ivminta. 4 / . te. SOUJ546) 
L. 2500 
t~»»aanaiils al saara con ratta la claaaa 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

ASTORIA (via * V. Baiarem, 8. tot 5115105) 
L. 1500 
Un aaaao bailo oan C Verdona - Satirica 
(1C-2240) 

ASTRA (rie:» ionio. 225. ras S 1 M 2 0 9 ) L 2000 
Un aocoo Bollo con C Voi dona • Satirico 
( l t - 2 2 4 0 ) 

A T U U 4 T K (alo Tootamano. 74B. faa. TBIMSaT)-
U 1500 
I l italiani alagli aatofli con K. Vakachi - O/anNno-
ziono 
r>ornonM Llapattara Conaabaa R eaao soaroto è 
tao con C featwood - G'ioKo • ( V M 14) 

ATjÌMNtA (via PaBovax «2 , Na. « N I N I C 1200 
v'udenti C 700 
Maao) atraot con R. Da Niro * Drammatico ( V M 

Oonaafvh M aarJoteo con U. Teonezzi - Satirica 
ffMl^WlfaA (> Boicuina, S2. »oi ia / !»92t v tuOO 

M aaaJaa* laaaaaa^aBrio con A» Soraa • Saainco 

gM&MaWaVri» •orb.rlM. 2». te.- 47»! 7*7) L. S900 
|a) aaaa> M I M I ni 11 

" r ì S ' S l o m «Oro. «4. sol. 944JM7) L IS00 
m tbaftam» «on I . Montavano • Drammatico 

L M ^ M M N ^ v i a dot 4 Conta*»). »». • * . 48133») 
L. 4000 
Lo pomo eorelta 
(14,30-22,30) • - r , r , ^ w c . 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• 1 L i Msdi i di Portamadln* » (Dolio 

Muto) 
• « Mezzatommona * Za Camilla * 

(Teatro in Trasttvgra) 
É 

CINEMA 

• a Là collina dal conigli > (Arlaton 
> n. 2) 

• « I l cavaliere elettrico» (Capranl-
chetta. Gioiello) 

• « La ipada nella roccia • (Europa, 
, Gregory) 

• • Mean Street» » (Auaonla) 

• • Dieci» (Capltol. NIR) 
• • Una atrana coppia di suoceri » 
• (Etrurla solo domenica) 
• a La città dell* donno» (Fiamma, 

Maestoso, King) 
• « Supertotò » (Savoia) 
• • 1941 a (Metropolitan) 
• e Un uomo da marciapiede » (Quat

tro Fontane) 
• » Tracks • (Augustua) 
• • Sindrome cinese» (Espero solo do

menica) 
• < Saint Jack » (Farnese) 
• • La merlettala » (Planetario) 
• 18 *1 /2» (Sadoul solo domenica) 
• e Quell'oscuro oggetto del desiderio a 

(Pllmttudlo 1 solo domenica) 
• • Personele di Mizoguchi» (L'Offi

cina solo domenica) 

BOLOGNA • L. 2000 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

CAPITOL (vi» G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Dieci con D. Moore - Satirico - VM 18 
(16-22,30) 

CAPRANICA ( p i i C»pr»nic». 101. tei 6792465) 
L. 2500 
La mia brillante carriera con 1. Davis • Dramma-
fico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125. tei» 
fono 6796957) L. 2500 
Il cavaliere elettrico con R. Redfo'rd - Sentimen
tale 
(16-22.30) 

COLA 01 RIENZO (piazza Cola di Rienzo. SO. tele
fono 3S0584) L. 2500 
Piedone d'Egitto con B Spencer - Comico ' 
(15,45-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. tei. 588434) 
L. 2000 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Preneatina. 23. tal. 293606) 
L. 1500 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 

È UN L U N G O FIUME 
DI S A N G U E 

OIANA (via Appia N.. 427. tal. 780146) L. 1500 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 

DUE ALLORI (vi» Cai itine.. 50». tei. 273207) 
L. 1000 
Remi - Disegni mimati 
Domani: Uragano con M. aFrrow • Drammatico 

EDEN (p. Col» di Rienzo 74. tei 380188) L 2500 
I l malato immaginario con A. Sordi - Satìrico 

EMBASSY (via Stoppini. 7. tei 8702451 L J00O 
Baltieiore Bulle! con Y. Coburn - Satirica 
(16-22.30) 

EMPIRE ( v i e R. Margherita. 29. tei. 83771S) 
• L. 3500 

Star Trek con W. Shatmer • Fantascienza 
(15,30-22,30) 

CTOILE (p.za in Lucina. 4 1 . tal. «7975581 L. 3500 
(tramar contro Kremer con D. H off man • Senti
mentale - - ' 
(16-22.30) 

CTRURIA (via Cassia 1672. tal. 6991078) L. 1300 
Una atrana coppia di suoceri con A. Aritin • Sa
tirico 

'jTUUX 
É UN MIL IONE DI 

LANCE ASSASSiNE 

CURCINE (via Listi. 32. rei. 5*10986) L 2500 
Che coppia quei doa con R. Moore • Avventuroso 
(16-22.30) 

SUROPA (e d'Italia 107 rei 8657361 L. 2500 
. La spada natia roccia - D'animazione 

(15,30-22.30) 
F IAMMA (via Bissoiati. «7. tot «75» 100) L 3000 

La citta delta donne di Federico Felli ni - Dram
matico - V M 14 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via S. N. - Da Tolentino. 3. tela
rono 4750464) U 2500 
Rao. Arturo De Fanti, bancario precario con P. 
Villaggio • Comico 
(16-18-22.30) 

GARDEN (v. Trastevere. 246. tei. 582848) L. 2000 
Un secco ballo con C Verdona - Satirica 
(16-22.30) 

GIARDINO (pzz» Vulture, tot 89494* L 3000 
La casa degli Zombi con U Barrati - Drammatico 
V M 14 
(16-22) ' • ; - • ' " 

GIOIELLO (v Nomentan» .43. 'VI 8641491 L «non 
I l cavaliere elettrico con R. Redford - Senti
mentale <• - -
(16-22.30) ~. • ' . ' 

E UN URLO 
DI GUERRA 

GOlRRN (via Toronto. 3 * . rat. 755002) L 2000 
I aro peate o o cono con R. Remolo* - SontV 

. mentala ( V M 1 4 ) 
(16-22,30) 

GREGORY (via Greeorio V I I . ISO. tet. B3««eMW) 
L 2500 
La anodo aorta roccia - D'animazione 
( ie -22 .30 ) 

NOLI DAY (l.eo B Mercetlo. rea 85832*1 L. 3000 
.- Kraaaor contro Kramor con D. Hoffmon - Sonri-

mentate 
(16-22.30) 

KING (via Footlano. 37. tot 8319541) L 2500 
La citta «ella donna con P. Pallini - Pianunetice 
( V M 14) 
(16-22.JO) 

INB4JNO (via G. Iftduno. 1. tot SS249S) U 2 * 0 0 
, La tarroaxa con E. Scola - Satirica 

( I B - 2 2 4 0 ) 
bS GINESTRE (Casaipojocco. MB. * 0 9 3 * 3 B ) L. 204)0 

Diaci con D. Moro - Sotirfco ( V M 18) 
(15.4S-22.30) 

MAESTOSO (via Aaota StuOve. 17* . rat PROMB) 
L. 3000 

. La c in* oaMo «oana eX Foaorioa Pallini • Plaan 
matico - V M 14 . 
( le -22,30) 

BtAl tSTK SaWT C I N * 
Chluao aor restauro 

MBRCURY (v P Castello, 44 . fot * S * 1 7 * 7 ) L. 1BRR 
Una donna e* notte 
(16-22,30) 

M E T R O RttiVB t u (ria C C i ama 1 mn t i . •e*» 
tono «090243) «. 1500 
lo et* eoo «li laajaaa>enaal co* B. Spana» - Co
mico 
(20-22,45) 

MBTROPOCITAM (vto «m Coreo, 7. tot. * T * * 4 * * ) 
U 3500 

vontvroao . . 
(13.20-22,30) 

MOORRNETTA (p.za RaanibWioa. 44, tal. 4M2BS) 
L 2500 . 
Seay aractlan 
( IS-22,30) 

MODERNO (p Repubblic» 44. tet 460285) L. 2500 
L'insejnant» al mire con tutta la classa 
(16-22,30) 

NEW YORK (v delle C»v» Jb tei 78027)1 L 2500 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano • 
Satirico 
(15,30-22.30) • 

NIAGARA (vi» P Malti 16. tei. 6273247) L. 1500 
Arrivano i gatti - Comico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B V Csrmeio. rei 5982296) L. 2000 
Dieci con D. Moore • Satirico (VM 18) 
(15,45-22.30) 

NUOVO STAR (via M Amari, 18, t u . 789242) 
L. 1500 
10 sono fatoteniso :(Prima) - • • -
(16-22,30) 

OLIMPICO 
Arrivano l gatti - Comico 

PALAZZO ( p i a dei sanniti. 9. rat. 4956631) 
L. 1500 
Tesoromio con J. Doretll - Comico '' 
(16.30-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112. tei. 734368) 
L. 2500 
Cafe Exprern con N Mentre* • Satirico 
(16-22.30) • 

PASQUINO (v.io dai Piede. 19. tal : 5803622) 
. L. 1200 

Alrport '80 coA A. Delon - Avventuroso 
Domani: Goln* south {vnf II autf) con J. Ni-

- cholson - Avventuroso 
(16,30-22,30) 

OUATTRO FONTANE (via 0 Fontane. 23. tele
fono 480119) L. 3000 
Un uomo da marciapiede con D. Holfman - Dram
matico ( V M 18) -. 

• (16 12.30) 
QUIR INALI (via Nazionale, tei 462653) L. 3000 

Woyzeck con K. Kiusci - Drammatico 
(lb-22.J0> 

OUIRINETTA (via M Minahattl. 4. tei. 6790012) 
L 2500 • 
11 tamburo di latta con B. Benne* - Drammatico 
(V .M. 14) . 
(16-22.30) " . ' •" 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tal. 484103) 
L 20ÒO . 
Fot cpn J. Honseman • Drammatico 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino. 7. tot. 3*10234) L. 2500 
Star Trek con W . • Shatnor • Fantascienza 
(15.30-22.30) 

REX (corso (rieste. 113. te* 864165) e 1800 
I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

R I T I (via Somali». 109. tet 837481 ) L 7500 
I l cappotto di aotrakan con J. DoraMi • Satirico 

RIVOLI (via Lomoaraia, 43. tei. 4bU«a)4) L JUQO 
Tee» di R. Poierrsul - Drammatica 
(16-22.30) 

ROUCE ET NOIRB (via Salaria. 3 1 . tal. 864305) 
L. 3000 
I l rapo a faanalio con M. Serrault - Satirico 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Pillberto. 17S. tot. 7574549) 
L. 3000 
I l lupo o roeneile con M. Serrault • Satirico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via «ertemo 2 1 , tot. M 5 0 2 3 ) L. 3000 
Supertotò - Comico 
(16Ì22.3Q) 

SMERALDO (p.zza C di Rianca. tot. 351581) 
L. 2000 

' Un sacco bollo con C Verdona - Satirico 
SUPERCINEMA (via Viminate, tei 485498) L 3000 

I l senno «otti Hannaa con R. Scheidor • Dramma
tico 
(16-18-22,30) 

TlPPANV (via A. De Pretta, tal. 4623*0 ) L. 2oOO 
The pomo atory ot Chriotina 

TREVI (vie S. Vincenzo 9. tei. « 7 8 * 6 1 * ) L. 2S00 
I l malato immaginarie - con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

TR IOMPMI (p. Annibollano. «. rat. 83*0003) 
L. 1800 
Caie expreae con N. Manfredi - Satirica 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tlburtifta 354. tal 4337441 L. 1500 
La Ikeaie M diavolo e recano santa con G. Guida 
Comico 
Buona notizie con G. Giannini - Drammatico 

UNIVIRSAL (via nari. 18. tei 8560301 L 4590 
Qua sa mane con A. Celentano, E. Montaaana -
Satirico 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

VERSANO ( o r a Vertono. 5. tal 8511951 L 1500 
Mano aO velluto con A. Celentano - Comico 

VIGNA CLARA (p.a» S. lacim 22. tal. 3280359) 
L. 2500 
Cne coppia enei «00 con R. Moore • Avventuroso 
(16-22.30) 

VITTORIA (pza S.M. Liberatrice, tot. S713S7) 
L. 2500 
lo sono fotaoenico 
(16-22,30) . 

Seconde visioni 
ABAOAN 

Riposo 
ACILIA (tal «030049) 

U n * acmiffo »ztia»aiiaatii. con B. Spencer - C 
Domani: Spot iacee con Douglas - Drammatico 

ADAM 
lo ot* ee«s «li lag l istami con B. Spancas - Co
mico 

APRICA O'CSSAl (v. Gottie o «dama, I S , tatatono 
8360718) L. 1000 

L^wtrenato'con P. Franco • Satirico 
' Domani: Calasde aoHo con R. *ani*ni - Satirico 

APOLLO (via Cairoti. * * . tei 7313300) L. *0O 
Moschettasi con W . Alien - Santfiaontofe 

ARIEL (Via * Monteveroa. 48. tot. 530521) 
. L. 1000 

Meni «I seUato con A. Calatatene - Comico 
AUGUSTUS tesa V. Emanuam. iOÌ. tei. e*S4SS) 

L 1500 
Trotto con D. Hoppor - Drammatica 

AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leaixavaila. 12-14. tal. 8310198) 
L 1200 
lo ara con ofl taampotasal con B. Spencer - Co
mico 
Domani: La patata be*)eaea con R. Paaaarta -
Comico 

BRISTOL (via Tuecolana, * 5 * . tea. 76154*4 ) 
L. 1000 
alti aiiateaetll - D'animazione 
Domani: I l aasciatala «I eenioR een P. tttrm - Av
ventavano 

BROADWAT (vto «al feanoM. S* . Iva. 2 * ! • ? « • ) 
L. 1200 
•Vooaa con J. Trararle • Maoioata 
Domani: I aemilml «oRe natta con W. HiH -
Dromrnotloo ( V M I R ) 

CASBM» (vie Cote». • * « ) L . 1R0* 
OR Migliaalll • D'anlmmioiia 
Domani: tassai*»* • maiajle oan J. P. aorta»*-
*te • Giollo 

a O R I O . (v R*Ot» 24 . Ssk I I R J M 1 ) L. 1***) 
re 1S0O. ridotti k 1 0 * 0 
la#anm con D. Ar*ant* • Drammafka ( V M 1*1 

^ M I •B'à̂ raaRa») 

tUk JT1*.-* ° * T * »*• ms. «I74JRB) %, 1000 

LRejRAOO (vie «ew-ftare»» i l e i . M I •*)•*> 

tao con C Eavtwaod - Gialla ( V M 14) 
ESPIRO - L. 1.S00 

Sinoravne clneaa can Y. Lemma* • Drcamerice 
Domani] Rami • D'enimazione 

FARNESE D'ESSAI (ptazz» Campo dai Fiori 56) 
Saint Jack con B. Garzerà • Drammatico (VM 14) 

HARLEM (v dei Labaro 64. tei b5b438S) t. * 0 0 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
Domani: Squadra antlsclppe con T. M i l i a n - Av
venturoso (VM 14) 

HOLLYWOOD (via dai Pignete 108 tal 290851) 
• L 1000 , 

Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
Domani: Interceptor con M. Gibson - Drammati
co - Drammatico (VM 18) 

JOLLY (via L Lombarda 4. tei 422898) L. 1003 
Odissea erotica 
Domani: Libidine ' • 

MADISON (via G Chiabrera, 121. rei S I26926) 
L. 1000 -•••- * •••-•' 
Mani di velluto con A. Celentano • Comico • 

MISSOURI (vìa Bomoem 24. te 5562344) L 1200 
Tesoromio con J. Dorelli - - Comico 
Agenzia Riccardo Flnzl praticamente /detective 
con R. Pozzetto • Satirico 

MONDIALCINE (via dei (rullo 330. rat. 5230790) 
L. 1000 • 1 • . - •* • 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico ( V M 18) 
Th« wanderers I nuovi guerrieri con K. Wall -
Avventuroso ( V M 14) 

MOULIN ROUGE ( V O M Corbino 23. !.. 5562350) 
L. 1200 
Interno con D. Argento - Drammatico (VM 14) 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dai Vai t4. 
tei 58162351 L 700 ter L 800 festivi 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
Domani: La camera verde con F. Truffaut - Dram
matico 

NUOVO (via Asclanghi 10. tal. 588) 16) L. 900 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 
Domani: Il cacciatora di squali con F. Naro - Av
venturoso 

ODEON (p.zza d Repubblica 4 tei 464760) L 800 
Amoro e depravazioni di Justin» con M. Potter 
Sentimentele (VM18) 
Domani: Lady Chettcrley 

PALLADIUM (piazza B Nomano 11 . tet 5110203) 
L 800 
Agenzia Riccardo Final praticamente detective 
R. Pozzetto • Satirico 
Domani: Gli aristogatti - D'animazione 

PLANETARIO (vi» G Romita 83. (•> 4759998) 
L. 1000 
La merlettaia con J. Huppert - Drammatico 

PRIMA PORTA (piazza Sax» Rubr» 12-13. te'e-
lono 6910136) L 800 
10 sto con gtt ippopotami con B. Spencer - Co
mico 
Domani: Spartacus con K. Douglas - Drammatico 

RIALTO (via IV Novembre 15b. tal. 6790763) 
L 1000 . . . - - . 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
Domani: Sindrome cinese con Y. Lemmon - Dram
matico , 

RUBINO D'ESSAI (vie S. Saba 24. tet 570827) 
L. 900 • 
La luna con Y. Clayburgh » Drammatico ( V M 18) 
Domani: Le avventure di Pater Pan - D'anima
zione 

SALA UMBERTO (v fl. Mercede 50. tet. 6794753) 
L. 900 
Le patata bollente con R. Pozzetto - Comico 

Domani: lo sto con gli ippopotami con B. Spencer 
SPLENOID (v Pie delie Vigne 4. rei 620205) 

L. 1000 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico '" 
Agenzia Riccardo Pinzi praticamente detective, 
R. Pozzetto - Satirico 

TRIANON (via Muzio Scevol» 101. tot. 780302) 
L 800 
11 cacciatore di «meli con F. Nero - Avventuroso 
Domani: La patata bollante con R. Pezzetto - Co
mico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.tze G Pepe, tot. 7313306) 
. L. 1000 

Sessomania 
e Rivisto di spogliarello 
Domani: Ragazze a pagamento e rivista 

VOLTURNO (vi» VO'tumo 37. tei. 471557) L. 1000 
Desideri erotici di Juatine . . 
e Rivista di spogliarello 
Demoni: Pomodivagezionl erotiche e rivista 

SISTO (via del Romagnoli, tot. 6610705) L. 2000 
Inferno con D. Argento • Dramamtleo ( V M 14) 

. (16-22,30) ' . . „ „ , . - , 
CUCCIOLO (via dal Peilottlnl, teletono 6603186) 

. L . 2000 • _ , 
Piedone d'Egitto con B. Spencer .Comico 

SUPERGA (vi» Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Calè express con N. Manfredi • Satirico 

Fiumicino 
TRAIANO (lei. 6000775) 

Tesoromio con J. Dorelli - Comico 
Domani: I l poliziotto o canaglia con J. P. 
mondo - Giallo . • . 

Sale diocesane 
COLOMBO 

Capitan Harlock 
Domani: La pantera rosa con D. Nlven - Satirico 

CINEFIORELLI (via terni 94. tei. 7578695) 
Due pezzi di pana con V. Gessman - Drammatico 
Domani: Gioco sleale con G. Hswn - Giallo 

CINE SORGENTE 
Zanna bianca e II grande Kld con T. Kandel" -
Drammatico 

DELLE PROVINCE (v d Province 4 1 , tei. 420021) 
L'uomo ragno colpisca ancora con N. Hemmond 
Avventuroso . 
Domani: Capitan Harlock 

ERITREA 
Fratello sole sorella luna con G. Faulkner - Dram
matico 

EUCLIDE 
Furto contro iurto con T. Curtis - Satirico -

. Domani: Uno sparo nel buio con P. Seller» - Sa
tirico 

GERINI 
Tentacoli con B. Hopkins - Avventuroso 

DEL MARE (Acllia) 
Anche gli angeli tirano di destro con G. Gemma 
Avventuroso 
Domani: Ultima neve di primavera con R. Cestie 
Sentimentale 

LIBIA ,-' 
Per vivere meglio divertitevi con noi con R. Pan-
Pozzetto - Comico 
Domani: 20.000 leghe sotto I mari - D'anima
zione 

MONTE OPPIO 
Silvestro e Gonzales vincitori e vìnti - D'anima
zione -

NOMENTANO 
Guerre stellari con G. Lucas - Avventuroso 

ORIONE 
Battaglie nella Galassia con D. Benedici - Av
venturoso 
Tu sei tunica donna par ma con A. Sonanti - Mu
sicale 

PANFILO (via Palmello 24-B. tal. 864210) 
Taverna paradiso con S. Stallona - Drammatica 
TJomani: La pantera rosa con D. Nlven - Satirico . 

REDENTORE 
Domani: Cenerentola con W. Disney - D'anima
zione 

REGINA PAC1S 
I racconti dello aio Tom con L. Watson - Senti
mentale 

SESSORIANA (piazza S. Croce in Gerusalemme 10) 
Domani: Paperino story - D'animazione 

TIBUR (via degli Etruschi 40. tei. 4957765) 
La più grande avventura di Jeea Robot - D'ani
mazione 
Domani: Zanna bianca e il grande Kìd, con T. 
Kendall - Drammatico 

T IZ IANO (via G. Reni 2, tei. 392777) 
- Forza 10 da Navarone con R. Shavr • Avventu

roso 
Domani: I l corsaro dell'Isole verde con B. Latv 
caster - Satirico 

TRASPONTINA 
Paperino e I quattro filibustieri - D'anlmoaiona 

TRASTEVERE 
Fratello -sole sorella luna con G. Faurkner - Dram
matico 

TRIONFALE 
Tutto accadde un venerai con B. Harris - Comi
co 

VIRTUS 
Mister Miliardo con T. Hill - Satirico 

REGIONE LAZIO - ASSESSORATO CULTURA 
AIACE-FILMCRITÌCA presentano 

APRILE HITCHCOCK 
Una retrospettiva di tutta le opero disponibili del grande 

« Maestro del brivido » -

1 mese - 8 Aprile / 8 Maggio - 1 mese 
al MIGNON 8 aprile/8 maggio tilm del periodo inglese a americano 
versione originale (uno o più tilm al storno) TUTTO IL CICLO -

MARATONE COMPRESE - L. 2.000 (Duemila) 

a L'OFFICINA 28 aprile/4 maggio film dal periodo inglese muti 
TUTTO IL CICLO L. 1.000 (Mille) 

al NOVOCINE 8 / 1 2 aprila film in vare, italiana a pagamento normale 

al CAPRANICHETTA 4 / 7 maggio - 4 copol. riaditati par l'occasiona 

IL PROGRAMMA GIORNALIERO E' PUBBLICATO SUI QUOTIDIANI 

MANIFESTAZIONI CULTURALI 
Libreria IL LEUTO B Apr i le / * Maggio Mostra del libro a del 
manifesto: Hotel Parco dei Principi 6 / 8 maggio - Convegno internar. 
Per tutto il perìodo dal « FESTIVAL » il catalogo filmografie© di 
tutte le opere di Alfred Hitchcock (Savelli Editore) sarà venduto 

at prezzo epeci»!» di L. 3.000 (tremila). 

BRANCACCIO 
VIA MERULANA. 244 

Telefono 73525** 
Diretto d * 

LUIGI PROIETTI 

DA GIOVEDÌ'10 APRILE 
LUIGI PROIETTI 

A ME 
GLI OCCHI 

PLEASE 
di ROBERTO LERICI 

Prenotazione • vondit* al 
botteghino del T**tro dar
la or* 10 ali* 13 • dalla t * 
ali* 19. 
Prezzi: 3.500-5.000 

Mane»***)! 

.-.vA.v.-*-.y.-.v-_ 

.•-•.wv.-.-_-.->.v*. 
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Diecimila lire 
dalle mie 
« paghette » 

«Ciao Unità, mi chiamo 
Stefano Torrenti, ho sette 
anni e ti mando L. 10.000 
dalle mie paghette perchè 
vorrei sempre Atomino! sul 
giornale, ciao. Stefano Tor
renti, Scandiano (Reggio 
Emilia) ». 

Per fare 
più forte 
l'Unità 

Caro compagno direttore, 
sono una compagna di 82 
anni, con la pensione mini
ma INPS, iscritta al partito 
dal 1944, tuttora tesserata 
nella sezione Gramsci di Ma-
corner. Mando 100 mila lire 
per fare più forte il nostro 
giornale. Giuseppina Mede-
lina (Macomer, Sassari). 

In pensione 
da poco tempo, 
manda un 
secondo versamento 

La compagna Redenta 
Eleuteri. iscritta alla cellu
la del Centro studi CGIL 
di Ariccìa (Roma) è da po
chi giorni in pensione. Pur 
avendo già sottoscrìtto, ci ha 
mandato un nuovo contribu
to di 100 mila lire « affinché 
il nostro giornale diventi più 
forte e sempre più baluardo 
di pace e di difesa degli in
teressi delle masse popolari». 

Arrivo 
in ritardo, 
ma... 

Cara Unità, 
arrivo a sottoscrivere tara 
gli ultimi. Ma non mi di
spiace troppo, per ripren
dere un'opinione di Bian
chi Bandmelli, figurare co
me « intellettuale di retro
guardia». Non solo per la 
permanente necessità, che 
lui rammentava, di guar
darsi, avanzando, anche al
le spalle, ma per restar fuo
ri dall'equivoco tra ricerca 
dell'» avanguardia » e in
terpretazioni riduttive da 
rotocalco (e fosse solo a 
proposito del linguaggio 
dell'«Unità»!). Carlo Me
lograni (Ha sottoscritto 
250 mila lire). 

Anche vivendo 
in Algeria 
leggo l'Unità 

Maurizio e Antonella, dal
l'Algeria dove vivono per la
voro, ci hanno inviato 50.000 
lire, perché « anche stando 
qui in una cittadina sper
duta, riesco a leggere il no
stro giornale, sebbene con 
una settimana di ritardo». 

Vorremmo che 
l'Unità 
fosse perfetta 

I compagni e 1 simpatiz- , 
zanti della cellula della se
de centrale del Cnen hanno 
sottoscritto 230.000 lire. E vi
sto che vorrebbero che l'Uni
tà fosse «perfetta» ci han
no mosso qualche critica. 
1) Bisognerebbe parlare di 
più degli enti pubblici me
no noti, per esempio «nulla 
si è detto del consiglio di 
amministrazione del Cnen, 
scaduto da circa due anni». 
2) Degli argomenti scienti
fici dovrebbero scrivere non 
solo gli «esperti», ma do
vrebbero collaborare anche 
altri compagni. 

i r 

In prima pagina 
mettiamo 
solo delle sintesi 

Qualche suggerimento e 
un assegno di 20.000 lire ci 
sono stati inviati da Pino 
Testa, neo segretario della 
sezione di Riesl (Caltanis-
setta). Il compagno vorreb
be che la domenica si faces
sero inserti, nazionali o re
gionali, su problemi specifi
ci. «Devo dire — aggiun
ge — che in questi ultimi 
tempi risulta meglio impo
stata la forma grafica e 1* 
impaginazione. Porse, in pri
ma. l'impaginazione do
vrebbe essere articolata in 
modo breve e riassuntivo, 
per" rinviare al servizio nelle 
pagine interne. Ne risulte
rebbe una visione d'insieme ' 
molto rapida è completa dei 
servizi della giornata». 

Non sono molti, 
ma siamo 
orgogliosi 

• Caro compagno Relchlin, 
sono venuti in federazione 
alcuni lavoratori della sta
zione ferroviaria di Viareg
gio a consegnare la raccol
ta fatta per il giornale con 
una scatola sigillata tipo 
« salvadenaro ». Questi la
voratori hanno fatto la rac
colta fra tassisti, ferrovieri 
e appalti F.S. Appena vuo
tata la scatola e contato II 
denaro sono rimasti un po' 
delusi per la cifra modesta. 
ma orgogliosi perché era il 
frutto di molte banconote 
di pìccolo taglio. Quasi a 
scusarsi hanno fatto presen
te che molti hanno già sot
toscritto In varie occasioni. 
Ti alleghiamo l'assegno per 
l'equivalente cifra di 53 000 
lire. Fraterni saluti. Marco 
Sorniani. 

Raccontiamo le nostre 
sconfitte, ma 
senza retorica 

I giovani della FOCI di 
« Nuova Gordiani », una bor
gata di Roma, ci hanno 
scritto: «Slamo un circolo 
di appena 6 compagni, e 
sottoscriviamo 50.000 lire e 
qualche idea ». Chiedono, 
fra l'altro, un po' più di 
spazio per i problemi del 
giovani e un po' di pubbli-

. cita per «Le nostre bandie
re» 11 mensile della FOCI 

Ogni giorno continuano ad arrivare lettere, contributi, idee 
11 V \Z 

J t *. »> t 

Un bimbo e finiti 
pensionati: anche 
loro sottoscrivono 

romana. « Il giornale — scri
vono ancora — deve essere 
sempre uno strumento di 
comprensione degli avveni
menti per tutti i compagni, 
al di la di tutte le paure e 
la retorica che spesso ci ac
compagnano nel raccontare 
le sconfitte». 

In ricordo del 
compagno Baccelli, 
fondatore della 
Sezione di Massarosa 

Il contributoN dì Maria 
Di Pietro in ricordo del 
marito Alfredo Baccelli, re
centemente scomparso « è 
modesto, perché sono in at
tesa della pensione. Ma cre
do. con questo, di interpre
tare la volontà del mio ca
ro scomparso, in quanto egli 
visse dedicando al partito 
tutto se stesso». Nella lun
ga lettera che accompagna 
il versamento la compagna 
Di Pietro rievoca alcuni mo

menti della vita del marito. 
dirigente e fondatore della 
sezione di Massarosa (Mas
sa Carrara). «Fu a fianco 
degli operai sempre, in tut
te le lotte e nell'occupazio
ne delle aziende, negli anni 
60. Nel '53 fu arrestato per 
aver diffuso un volantino che 
denunciava uno scandalo 
urbanistico che compromet
teva Pallora ministro demo
cristiano Giuseppe Togni. 
Fu anche denunciato e con
dannato per l'affissione di 
un giornale murale che fa
ceva con ritagli dell'Unità. 
Ma tutto questo non ha mai 
scalfito la sua fede». 

Per questo giornale 
che non puzza 
di petrolio 

«L'Unità è un giornale 
che non puzza di petrolio» 
scrive Giovanni Cobisì, di 
Comis (Ragusa) che ha sot
toscritto 20 mila lire. «E* 

necessario — aggiunge — fa 
re un giornale più moderno 
per una società più giusta »., 

E' un partito che 
ha diritto alla 
solidarietà 
concreta 

Caro Pajetta, 
aderisco all'appello per la 

sottoscrizione a favore del
l'Unità. Riconosco il diritto 
del Partito Comunista a ri
chiedere anche a chi, come 
me. non è un suo iscritto, 
ma si professa di sinistra, 
un gesto di solidarietà con
creta: è il diritto che gli 
viene dal patrimonio di va
lori morali, politici e civili 
che rappresenta. Nell'Italia 
dei partiti finanziati dai 
grandi depredatori dello 
Stato è un gesto di prote
sta costruttiva dare un con
tributo al partito finanziato 
dalla classe lavoratrice. Ai 

dirigenti comunisti ho sol
tanto da raccomandare che 
questa diversità morale del 
partito si traduca, senza 
compromessi, in una linea 
di intransigenza politica: 
esiste un'Italia^altra da 
quella della corruzione e de) 
sotogoverno di cui potete 
essere interpreti.. Emilio 
Mattioli. (Ha sottoscritto 50 
mila lire). 

Colpito da blocco 
renale e costretto 
a mandare « solo 
10.000 lire» 

Da Stezzano' (Bergamo) 
abbiamo ricevuto questa let
tera: «Carissimi compagni, 
l'intenzione era di mandarvi 
molto di più, sono un dì-
pendente postale, ma da un 
paio di mesi sono affetto 

da un blocco renale Irre
versibile. ormai sono un dia-
lizzato, e le spese che sto 
sostenendo e che verranno 
In avvenire saranno molto 
onerose. E dato che ho due 
figli ancora In tenera età 
e lavoro solo io non posso 
mantenere l'Impegno che mi 
ero assunto, però vogliate 
accettare questo piccolo con
tributo da un compagno che 
crede nella lotta del nostro 

Partito per ut) cambiamento 
di questa società cosi disgre
gata in una società più giu
sta e più democratica. W 
la Repubblica Socialista. Vi 
accludo un piccolo assegno 
di 10.000 lire. Vostro compa
gno Luigi Berta ». 

Interviste anche 
a esponenti 
di altri partiti 

«Quali sezioni di Piazza 
Vecchia, Giare e Porto Me
nai di Mira Venezia, abbia
mo organizzato un "veglio
ne rosso" per la sottoscri
zione al nostro giornale. Vi 
mandiamo il ricavato di li
re 250.000. Di consigli ne ave
te ricevuti molti, a noi pia
cerebbe che l'Unità adope
rasse di più il metodo delle 
Interviste sia con 1 compa
gni ma anche con 1 perso
naggi politici d'altri partiti, 
della cultura, del sindacato 
nazionali e internazionali. 
Saluti a pugno chiuso. I co
mitati direttivi ». 

La nostra 
adesione 
alle lotte 
per i giovani 

Lavoratori e studenti del 
centri di formazione profes 
sionale EcapCgil regionale 
del Lazio (di via T. Grossi 
e di via Nazionale) ci han
no inviato 106.000 lire, rin
novando « la nostra adesio 
ne al giornale e alle lotte 
che esso conduce, in special 
modo per i giovani e per 
Il loro inserimento nella vi
ta politica e sociale del 
Paese ». Approfittano di 
questa sottoscrizione per af
fermare la propria adesio
ne all'ipotesi di trasformare 
il formato del giornale in 
tabloid. 

In memoria 
di Rocco 
Amadoro 

Elenà Amadoro, in ricor
do del padre Rocco, al qua
le è intitolata la sezione di 
Luco del Marsi ha versato 
100 mila lire. I compagni 
della stessa sezione (Pino 
VendittI, Tommaso Petnc-
ca, Lia Cherubini, Enrico 
VendittI, Olivo Zamarian, 
Roberto Di Giaofilippo, Pie 
tro di Paolo) ci hanno invia 
to altre 180.000 lire. 

Uno studente 
sottoscrive 
con l'impegno 
dì lottare 

Un nostro giovane lettore, 
Francesco Serra, studente 
del Mamiani, ci ha inviato 
20000 lire. «Ho deciso di 
sottoscrivere — spiega — 
perché ritengo che il giorna
le che più si è impegnato 
per risolvere i problemi dei 
giovani, delle donne e del 
lavoratori vada sostenuto e 
rinnovato ». Ed è «-eco que
sto impegno, ccn questo spì
rito di lotta e dì progresso 
che anima oggi migliaia di 
giovani che sottoscrìvo». 

Perché aumenti 
la capacità 
professionale 

Cara Unità, 
ecco il mio contributo — 

ncn certo l'ultimo — con 
l'augurio che si accresca la 
capacità professionale e po
litica dì collegare, di orien
tare le grandi masse dei la
voratori sulle grandi que
stioni che sono poste nel 
Paese. Lucio Libertini. (Ci 
ha inviato 200 mila lire). 

Quando l'Unità 
si stampava con 
un rullo a forma 

di mattarello 
Luigi Orlando, un vecchio 

stampatore e diffusore 
di Bologna, ricorda i tempi 

della clandestinità 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — e li massimo di tecnologìa — 
ci dice sorridendo il compagno Luigi Or
landi, nel versare lOOmila lire per il" rinno-
vamento degli impianti del nostro giornale — 
era contenuto in quella preziosissima lastrina 
di zinco fotoincisa. Pochi etti di peso, con una 
dimensione attorno ai 25 centimetri per 20. 
Il resto, si può ben dire, era l'alba della 
stampa: un rullo a mano per passare l'in
chiostro, la ' posa del foglietto bianco sulla 
lastrina-cliché, il passaggio di un altro rullo 
pulito per imprimere sulla caria il contenuto 
dello zinco. Così vedeva la luce l'Unità nella 
primarera-esfafe del 1931, nel pieno della 
reazione fascista, l'anno del grandioso scio
pero delle mondariso nella pianura bolognese*. 

Un altro brano di storia del nostro giornale. 
Il cliché arrivava a Bologna dalla Francia, 
realizzato dal centro estero del Pei, tramite 
i € corrieri ». A Bologna invece si comprava 
la carta, in tempi diversi ed in diversi ne
gozi, per un totale^, generalmente, di cin-

> quemila copie. La tipografia era sempre V 
abitazione meno in vista, fuori dall'occhiuto 
interesse dell'OVRA, la polizia politica fa
scista. Luigi Orlandi allora aveva 21 anni,. 
era operaio modellista delle officine Sabiem. 
Accolto nel Pei clandestino l'anno prima, era 
uno degli stampatori-diffusori, assieme al 
muratore Amleto Caprini, ad Armando Ra
menghi, a Giovanni Dalmonto anch'esso op& 
raio e segretario della Federazione comuni
sta bolognese. Si sampava in quei mesi (da 
maggio a luglio) 'in posa di uria lavoratrice 

, vedova e madre dì 'dite ragazze', fru i quin
dici 'ed i diciotto'anni, in vìcolo. Facchini, 
zona del centro storico dietro piazza S. Mar
tino. Lì accanto c'era allora la redazione e 
la tipografia de l'Avvenire d'Italia, quotidia
no edito dalla Curia, poco prima bersaglio 
di un attentato dinamitardo di fascisti. 

Proprio per sorvegliare la zona la que
stura mandò' un commissario a stazionare 
nei pressi, e gli stampatori de l'Unita, per 
giustificare a priori il loro via vai, pensa
rono bene di farselo amico. U che. avvenne, 

con reciproca olferta di qualche bevuta al 
bar d'angolo. 

Le copie de l'Unità, riprodotta a ritmo " 
velocissimo (x Ormai avevamo assunto una 
tecnica così perfetta, un sincronismo tal
mente meccanico — spiega Orlandi — che 
nel giro di 3-4 ore completavamo il lavoro »), 
prendevano poi strade diverse: parte rag
giungevano le fabbriche, parte ancora i centri 
agricoli dove il Pei era riuscito a ricostruire 
l'organizzazione fra i braccianti ed i mura
tori in particolare, e altri plichi andavano 
in Romagna. Un certo quantitativo veniva^ in
vece diffuso, per così dire, a domicilio, nelle 
ore piccole di una unica notte. 

< Va bene che Bologna aveva il nome di 
città nottambula, ma non potevamo certo 
esagerare — afferma Orlandi —• ' e regole 
della clandestinità erano inflessibUi. Ecco al
lora che dovevamo diffondere l'Unità tra le 
ore 2, tempo nel quale i molti fornai onda 
rano al lavoro, e le 4 allorché scendevano 
in strada gli spazzini ». 

Diffondere dove? Dentro i portoni, nelle bu

che delle lettere, sotto gli usci dei corridoi, 
sotto le serrande dei negozi. Quale lo spi
rito degli stampatori-diffusori? Estrema se
rietà, preparazione politica e €professiona-
le», il partito non poteva certo permettersi 
di far cadere per superficialità uomini e 
strumenti di lavoro, che andavano protetti, 
gli uni e gli altri, per impiegarli il più a 
lungo possibile. 

< Ma le lastrine hanno continuato ad ar
rivare — afferma Orlandi — ed i foglietti 
de l'Unità a circolare. Durante la Resistenza 

i c'è poi stato un " salto " tecnologico, Valle 
stimento di una vera e propria tipografia a 
Bologna e la pubblicazione dell'edizione Emi
lia-Romagna (storico il numero della vitto 
riosa battaglia gappista a Porta Lame, il 
7 novembre 1944). Questa però è storia mo
derna. Adesso siamo alla nuova fase: ecco 
il mio contributo, nel ricordo di quei rulli 
a forma di mattarello*. 

Remigio Barbieri 

LOMBARDIA 

Da Pavia — Da alcuni docenti dell'Istituto di matematica 
dell'Università L. 60.000; dalla Coop. di consumo di Zer-
boiò L. 50.000; libreria « L'kicontro » L. 50.000; dall'appa
rato della federazione lavoratori delle costruzioni FENEAL-
UIL, FILCA-CISL, FTLT.EA-CGIL sottoscrivono: Gianfran
co Salluzzo L. 11.500, Silvano Tigrino L. 11.500, Antonio 
Galatioto L. 10.000, Angelo Ioffredo L. .11.500, Ambrogio 
Bernini L. 11.000, Domenico Pornasarì L. 11.000. Giorgio 
Lanticina L. 11.000, Adriano Leva L. 11.000, Giovanni Pe
sci L. 11.000, Romano Alberati L. 5.000, Carmine Vas
salli L 10.000. Giuseppina Cappelletti L. 9.000, Maria 
Rosaria Mele L. 5.000, Marisa Soncki L. 9.000; Gabriella 
Garbarino di Vigevano L. 10.000. 

Da Varese — La sezione « Di Vittorio » di Busto Arsizio 
L. 100.000; Isidoro Valimi di, Venegcno Sup. L. 50.000; la 
sezione «Cunei» di Gallarate L. 300.000; Serafino Oppo 
di Caronno L. 10.000; operai del reparto «Gemini» della 
Triplex di Angera L. 70.000;-Primo Locati di Taino L. 17 
mila; Giovanni Rogora di Cugliate L. 5.000; la sezione 
PCI di Lonate Ceppino L. 150.000. 
Da Como — Giacomo Potito di Asso L. 5.000; Angelo 
Paredi di Canzo L. 200.000; la sezione «Enrico Caronti» 
di Cermenate L. 100.000; la sezione « D. Ibamiri» di.Moz
zate L. 100.000; Francesco D'Agostino di Turate L. 30.000; 
i compagni partecipanti al corso di preparazione elettorale 
di Paggeto Lario: De Biase, Pedrazzini. Orsenigo, Foggi, 
Glavi, Marrari, Colombo R., Pidenzi, Sabatinelli, Santo-
m;>rtino, Piazzi, Riondino R. Colombo G.. Pochetti, Super-
chi, Carolfi. Munerato, Fiorenza, Manenti, Marina, Forioa, 
Ciralli, Cazzaniga. Bellini, Rezzonico, Maffia, hanno sot
toscritto L. 187.000. 
Da Mantova — La sezione del PCI di Quistello L. 645.000; 
Enrico De Angeli L. 50.000. 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 
Da Trieste — Miro Zibema L. 10.000; Renato Papaìs di 
Staranzano L. 100.000; Italo Santi L. 10.000; Adriano Cre-
batin L. 10.000; sottoscrizione fatta da pensionati L. 17.000; 
Sergio Toncich L. 25.000; Luciano Bensa L. 10.000; Mario 
Prodan L. 3.000; Maks L. 20.000; Fausto Monfalcon 
L. 10.000; da un gruppo di compasni di S. Giacomo Pon- ' 
zlana L. 111.000; sezione PCI dell'Arsenale Triestino San 
Marco L, 100.000; ' sezione « Barcola » L. 40.000; Mario 
Fragiacomo di Aurisina L. 20.000; Giorgia Manzuffa L. 10 
mila; Marisa Maxfct L. 50.000: Nonna Tommasini L. 10.000; " 
Aldo Oliveto L. 5.000; Mercede e Mario Zambon L. 20.000; 
Rosaria "Lanza'L. 10.000; Sonja Sirk L. 10.000; famiglia -
Grabar L. 20.000; Lino Gregoretti L. 100.000; Rosanna e 
Marino Eva L. 50.000; Wlàdimlro Budki e "Marino Stefa
nini L. 100.000; BUI*. L. 50.000;- in memoria del compagno 
Enrico Bergin, la sezione dell'Arsenale Triestino S. Marco 
sottoscrive L. 30X00; dalla sezione «Davide Pescatori» 
L. 50.000, inoltre da questa sezione sottoscrivono: Alma 
Veglia L. 10.000. Eugenia Torelli L. 10000, Enzo Burchiel-
laro L. 5.000. Vincenza Ranieri L. 10.000, Alfio Longo 
L. 10.000, Emilia Zaccai L. 5.000, Claudio Zaccai L. 5.000, 
Sergio Bravai L. &000: sezione PCI di Rozzol L. 60.000; 
dalla sezione PCI di S. Giacomo sottoscrivono: Renato 
Selles L. 10.000, 14 fra compagne e compagni L. 132500, 
Sofia Iskra L. 32 000. Silvana Jerman L. 10.000. Maria 
Kovacich L. 5.000, Edoardo Vettorato L. 5.000. Laura 
Selles L. 5000, Nella Menegaldo L. 4 000. N.N. L. 2^00. 
Maria Sgubkiì L. 5.000, Guido Venturini L. 5.000, Elvira 
Podega L. 5 000. Decimo Zanarella L. 5.000, Mario Vascotto 
L. 3.000. Nella De Grassi L. 3.000. Rebula L. 2.000. Anna 
Baucer e Dusan L. 3.000. Sestan, Ursini e Carlini L. 23.000. 
Pacifico Lubicchi L. 5.000. Milena Sancài L. 5.000. NN. 
L. 10.000. Antolovlch L. 1.000. Giorgino Dapretto L. 10.000. 
Nerina Poggi L. 10.000, Ermanno Marchesini L. 20.000. ki 
memoria di Antonio Gattonar L. 50.000, Livio Mocenigo 
L. 3.000, Memo Germanis L. 1-000, Livio Marassi L. 3.000, 
Bruno Mahne L. 2.000, Bruno Marassi L. 2.000. Duilio V'in
digni L. 2.000, Imerio Carini L. 5.000. Enrico Zennaro Lire 
2000. Eva Uccio L. 2.000, Luciano Sturman L. 2.000, Nini 
Zol L. 2.000; Ottone Slmonlch, pensionato, secondo versa
mento, L. 10.000. , _ 

Da Gorilla — Compagni e simpatizzanti della cellula Pan-
zano di Monfalcone L. 30.000; N.N. di Monfalcone centro 
L. 20.000; N.N. di Monfalccne L. 5.000; Antonio Lonzar di 
Monfalcone L. 5000; la cellula del PCI e 1 simpatizzanti 
dell'Ansaldo di Monfalcone L. 159.000; apparato politico 
e tecnico della federazione del PCI L. 342.000. 
Da Pordenone — La sezione del PCI di Pontenovo L. 90.000. 
Da Udina — Ferruccio Varuttl di Rive d'Arcano L. 10.000. 

EMILIA ROMAGNA 
Da Imola — Luisa Fanti L. 20.000; operai officina Ca-
sadlo L. 21.000; Enea e Lea Dallavalle L. 35.000; se*. PCI 
Sacadi L. 250.000; G. Franzoni L. 30.000; Adriano Blan
ch! L. 10.000; Maria Orlandi L. 10.000; Sex. LoUi/CDN 
L. 250000; Sez. Monticatone L. 200X00; Seziona Ceraino-
ca L. 200.000; Sezione Facchini L. 200.000; Sezione Ponte-
santo L. 100.000; Ercole Bandlni L. 50.000; Sezione Rv-
aeelo N. L. 50.000; Gustavo a Prima L. 10.000; Fran

cesco Casadlo Caroli L. 25.000; Fernando Polettl L. 20.000; 
Renato Landi L. 15.000; Ermellnda Bersanl L. 2.000; Iole 
Berti L. 30.000; Adriana Bucchl L. 50.000; Sezione Ponti
celli L. 200.000; sezione Dalmonte L. 500.000; Giovanni 
Spadoni L. 50.000; Cristina Sanglorgi L. 50.000; Alfonso 
Alvlsl L. 100.000; G. Franco Monducci di Dozza L. 10.000. 
Da Piacenza — Celi. PCI ENEL Centrale La Casella di 
Castel S. Giovanni L. 100.000; un gruppo di compagni 
di Trevozzo L. 50.000; Sez. « Togliatti » di Caorso L. 120.000; 
Valentina Araldi di Pìanello V.T. L. 10.000; Guglielmo 
Cremona di Piorenzuola L. 5.000. 
Da Ferrara — Vincenzo Musumecl di Lido Estensi 
L. 10.000; Un gruppo Reparto Rettifiche 31 di Copparo 
L. 21.000; Quinto Bencivelll di Voghlera L. 25.000; 
Sezione PCI di Chlesuol del Fosso L. 200.000; Sezione 
«DI Vittorio» del pubblico impiego L. 150.000; Sezione 
PCI di Ruina L. 300.000; Ennio e Claudia Santolini di 
Ruina L. 20.000; Guido Ughi, della Sezione «Bini Sto-
rari» L. 10.000; Ermes Villani della Sezione «Bini Sto-
rari» L. 10.000; 2. versamento di Armando Chiarini Lire 
50.000; da Porotto sottoscrivono: Lucio Calori L. 30.000. 
Narciso Nardinl L. 5.000, Cesare Orsini L. 10.000, Adolfo 
Magri L. 5.000. Giuseppe Zecchi L. 5.000, Leggiadro Pez-
zini L. 20.000. Imber Brina L. 20.000; Umberto Tosi di 
Vigarano L. 10.000; Ovilio Garuti di Vigarano L. 16.500; 
Sezione PCI di Vigarano L. 200.000; Alberto Fergnani di 
S. Agostino L. 50.000; Romildo Simoni della Sezione 
«Bini Storari» L. 10.000; Franco Grazzi della Sezione 
« Bini Storari » L. 50.000; Sezione a Gramsci » di Bondeno 
L. 100.000; dalla Sezione « Gramsci » di Bondeno sottoscri
vono: Nino Ferrarini L. 10.000. Imo Sarti L. 20.000, una 
compagna L. 10.000. Loris Mazzoni L. 20.000; dalla Se
zione «Amga» sottoscrivono: Iorio Traili L. 5.000. 
niana Corli L. 5.000, Adalberto Ferrari L. 5.000. Giorgio 
Blndinl L. 30.000; Flavio Buttlni L-- 20.000; Italo Zappa
terra di Migliarino L\ 30.000; Giuliano Francia della Se
zione «Rossi» di Codigoro L. 50.000; Otello Ferrari della 
Sezione «Gramsci» di Codigoro L. 25.000; 2. versamento 
della Sezione «Rìzzieri» L. 500.000: Sezione PCI di Mo-
nestirolo L. 50.000; dal circolo della PGCI «E. Curiel» 
di via Arginone L. 50.000; Sezione « Ambrogio » I». 100.000. 

Da Ravenna — Otello Ancarani della sezione Centolanl 
di Alfonslne L. 20.000; sezione PCI Pasi e Rambelli di 
Lavezzola: Bartolomeo Costa L. 10.000; Leo Tontini 
L. 5.000: Giuseppe Panflgllo L. &000; Almo Dirano L. iOOO; 
Gilda Cocchi L. 5.000; Rino Pozzetto L. 5.000; Claudia Ca-
sadel L. 5.000: Marino Glacometti L. 10.000; Giuseppe 
Felicetti L. 20.000; Angelo Verolf L. lO.OuO; Tonino Ricci 
L. 10.000; Romana Soldati L. 10.000: Marcello Tabanelli 
L. 5000; Adriana Tampieri L. 5.000; Nerlno Rambelli 
L. 5.000; Antonio Sangiorgi L. 5.000; Rosa Brasa L. 5.000; 
Marcello Medri Volpin L. 15.000; Pietro Ugolini L. 5.000; 
Verdiana Andraghetti L. 5.000; Fernando Lusa L. 5.000; 
Pasquono Antonellini L. 10.000; Renato Rubbi L. 5.000; 
Enrico Pasquali L. 10.000: Lìdia Bedeschi L. 10.000: Lo-' 
renzo Ricci L. • 10.000: Lino Ghirardini L. 5.000; Elena 
Gagliardi L. 5.000: Antonio Taz2ari L. 3.000; Luciano San
giorgi L. 25 000: Marino Martini L. 4.000: famiglia Ma-
ranini L. 20.000; Eugenio Sasdelli L. 12.000: Mario Si-
gnanl L. 10.000; Cammarata Lanconelll L. 40000; Daniele 
Ruhbl L. 6 500; Maria Baffè L. 10.000; Adriana Monta-
cuti L. 5.000: Luigi Giacometti L. 20000; Mario Tazzari 
L. 7.000; Antonino Boemi L. 10000: Alvaro Costa L. 30.000: 
Gaetano Gemlniani L. 10000: Enrico Renzi L. 15.000: 
Giancarlo Costa L. 10.000: Marisa Gotti L. 5.000; Angelo 
Brasa Fontana L. 15000: Maria Fabbri Fontana L. 50000: 
Luigia Baldi L. 10.000; Marino Bassi L. 20.000; Marcello 
Cortecchia L. 10.000; Primo Corteochia L. 10.000: Andrea 
Galanti L. 5000; Luigi Caravita Mazzini L. 10.000; Ter
zina Melandri L. 6.000; Mauro Landi L. 10.000; Ivana 
Landi L. 10.000; Cirillo Rambelli L. 15000; Medardo Bal-
dazzi L. 20 000; Aldo Santandrea L. 15.000; Marcello Guerra 
L. 15.000; Olao Vandini L. 3.000: Venicio Ravaglìa L. 10.000: 
Celso Biviero Pagani L.'10000; Aldo Guerrinl Miola 
L. 10.000; Giuseppina Vacchi L. 5.000; Giovanni Gotti 
L. 5.000; Bnma Melandri L. 10.000; Vittorio Vincerti L. 5.000; 
Osanno Malerbi L. 5.000; Olindo Tazzari L. 5.000; Dino 
Piani L. 20.000; Alfredo Leoni L. 10.000; Augusto Da»' 
Osso' L. 20000; Natalino Taroni L. 10.000; Francesca 
Ghirardini L. 5.000; Giovanni Calderoni L. 20.000; Emi
lio Garavlnl L. 10.000; Mario Martini L. 5.000; Lorenzo 
Francinl L. 10.000; Enrico Melandri L. 10.000; Ida Con
tarmi L. 5.000; Teresa Tabanelli L. 5.000; Annunziato 
Montanari L. 10.000; Bruno Costo L. 10.000; Guglielmo 
Honini L. 10.000; Wilma Taroni L. 10.000; Tancredo 
Ghiacci L. 10.000; Tonino Bavioli L. 10.000; Ivo Rubo! 
L. 6.000; Paolo Gemlniani L. 15.000; Giovanni Trancoasi 
L. 5.000; Alice Ravaglìa L. )0.000; Leopoldo Gemlniani 
L. 5.000; Romano Lama L, 10.000; Dario Ricco L. 1&000; 
Celestina Rocchi L. 15.000; Gaetano Trancossi L. 10.000; 
Darlo Marangoni L. 10.000; Lidio Caravito L- 20.000; 
Franco Domenicali L. 90.000; Alfredo Catoni L. 15.000; 

TOSCANA 
Da Firenze: Fabio Salcinai e Marzia Mazzoli di Sieci lire 
15.000; A. Savelli L. 10.000; C. Baldasslno L. 2.000; Mar
co Bani di Borgo S. L. L. 10.000; Francesca e Agosti
no Ginosi L. 10.000; CasslgoH Giusti L. 30.000; Gino Gad-
ducci pens. L. 10000; Franco Verdiglione L. 10.000; Na
tale Consorti di Vaiano L. 50.000, la sezione del PCI della 
Coop. Italia di Sesto Fiorentino L. 500.000; Clara Fé- ' 
sciullesì, Tosca Mechl, Marmetta' Francinl e Marcella 
Tarchi L. 20.000; Dalla sezione del PCI di Rifredl: M. 
R. L. 200.000; G. Paioletti L. 5.000, P. Pandolfl L. 5.000, 
A. Milani L. 5.000, L Castagna L. 5.000, S. Sandonnini 
L. 5.000, M. Galentl L. 5.000, R. Bellucci L. 10.000, M. Cloni 
L. 10.000, O. Degl'innocenti L. 5.000, M. Montagnani lire 

-10.000, M. Paoletti L. 10.000, G. Bazzechi L. 5.000, G. Ma-
; gnolfi I*. LODO, I. Santoni L. 1.000, G. Frullini K 5.000, G. 

, . Tassi L. 5.000, P. Grazzinl L. 4.500, C. Cecchi L. 3.000, E. , 
# \Geli L. 10.000, O. Vitellozzi L. 5.000, Tempesti L. 2.000. 
-V. Ballon! L. 2.000, A. Annunziati E. 10.000, G. Nicco-

' Uni I* 10.000, R. Volpi L. 5.000. V. Ricci L. 5.000, A. Fal-
slni L. 5.000. F. Mocali L. 3.00O- G. Gabrielli L. 20.000, F. 
Francloli L. 10.000, E. Acuna H. 5.000, O. Valencetti lire 
5.000, U. Rocchi L. 10.000, L. Cappelli L. 5.000, L. Rocchi 
L. 30.000, F. Masierl L. 10.000. per un totale di L. 45L500. 

Da Livorno: Eno Pistoiesi di Piombino L. 20.000; A l 
fredo Gentile L. 10.000; Lilia Benini di Rosignano S. 

. L. 50.000; Modesti Onda-Thos di Rosignano L. 5.000; 
Vando Nerelli di Piombino L. 50.000; Marco Tj>mt di 
Piombino-L. 10.000; Arnaldo Giuntini di Caste nuovo 

, L. 10.000; Reno Del Monte di S. Vincenzo L. 30.000. 
Da Arezzo — Dante Monetti di S.'Giovanni L. 10.000; 
circolo ARCI di S. Giovanni L. 150.000; Amerigo Mara-
ghini L. 50.000; • Elio Ermini di Montevarchi L. 30.000; 
sezione e circolo FOCI «Lido Nannetti» di Luclgnano 
L. 250.000; sezione del PCI di Meleto L. 80.000. -
Da Viareggio — Dagli operai del cantiere Versilcraft 
L. 22.000; dagli operai del cantiere M. e B. Bonetti lire 
83.000; dagli operai del cantiere fJli Bonetti L. 49.000; 
dagli operai del cantiere S^.C. L. 80.000; Teresio Gian-
necchini di Stiava L. 10.000; Liano Cavallini L. 10.000. 
Da Pisa — Giovanni Meciani di S. Giuliano Terme lire 
30.000; Astore Ricoveri L. 15.000; Alfonso Valori e Al
berto Npri L. 15.000; Marisa Guido e Massimo Poggetti 
di dentano L. 30.000; Saffo Maccanti di Marti L. 10.000; -
Gildo Puntoni L. 10.000; Carla Gottini di Montopoli li-

_ re 10.000. _ . __ 

Da Siena —. La sezione del PCI di Castellina M. L. li
re 150.000; la sezione «Mantovenere» di Chiosi lire 
100.000; la sezione di Pancole L. loaooO; compagni e 
amici dell'ospedale di Torrito di Siena L. 36000* fa-

•- miglia Aldo Sampieri e Fernanda Righi L. 75.000;'Ala
dino Beml «Perigini» L. 15.000; ancora dalla «Peri-

•*, gini»: Assuero Pus L. 10.000. Giancarlo Panetti L. io 000. 
t Vasco Borgiannl L. 5.000, Valentini L, 5.000, Lusinl lire 

,_ 4.000, Sbardellatl L. 5.000. Rino Brogi L. 10.000, la cel
lula del PCI di Saracino L. 87.000; Galliano Berti cel-
iHÌS ^? i » b a n , c a r ì L 318-5W: a comitato comunale del 
S ° L . » S ì? l a l u n ^« 1 *' W0000.' Bruno Guetri L. 50.000; 
Valentino Masi di Buonconvento W 10.0CC; Ghino Viti di 
Buonconvento L. 10.OOO; Otello Casini di Buonconven-
l^Jb ^ ° 5 ° ; Audemio Rocco pensionato di Chiusi lire 
50.000; Nella Radici, pensionata di Chiosi L. iaoo0; Elio 
Della Lena di Chiusi L. 5.000; Ferruccio CaWesI di Chiu
si L. 5000; la sezione del PCI di Chiusi città L. 100.000* 
la sezione di Badesse L. 150.000; Alberto Barenini di 
Buonconvento L. 10.000; Mauro PeriocioU L. 10 000- Bru
no Cesareo L. ia000; ceUula Camolina L. 130.000.' 

Da Pistoia — Compagni e simpatizzanti del calsaturi- ' 
ficio Romani di Monsummano L. 33.000; circolo ARCI 
? T

P ^ ? . b U O n ' J ^ 1 0 - ^ ? ^ 8 " » 1 0 «««^scorsi di Pieve 
f J ? 1 ^ 1 , ! . -K, ^•°°? ; Ermanno NataU di VeDani lire 
SXOOjSllvio Solferini L. 5-000; Renato Bruni di Lanv 

r P « « « * i o L. 10.000; Giovanni Rosi e Fernando Za-
gnl di Montecatini L. 20.000. ««««»» « 

SSwwT'*10 ~" Qr»«l*no BrocciotU di Canmgnano lire 
20X00; compagni dipendenti della CXA. lTl50.000 la 
sezione «La Macine» L. 150.000; Alfredo Perni L ìaooo. 
" • . « • J 5 * Carrara — La sezione del PCI di Altagnana 
b ^ ^ v J l i ^ T " « p - •*"»*» « A ^ « » £-100x00; 

pìetro Aviottl di Marina di Massa I». 5.000- Giervfo 

55S5J0***0- L 3 0 0 0 ° ; Rcnao MUanto di FaMote lire 

« I C I I A 

ET ZZZ£i * ^ ? r , n f f p i - d l ***** * • » « M A «Papa Giovanni XXxu» di Bava L. SOLOOO. 

De Bari — Donato DelTOUo di BiseeaUe L. 1800- in* Raf
faele Lauto di Bttonto L T » 0 Ó 0 i ^ ^' 

— n compagno Baio Maatropiatro, eSaocce-
•ezione,*! 8. Severe L. §Mk 

Se il cibo 
s 
sotto la tua 
dentiera... 

In vendita 
in farmacia. 

pasta adesiva 

pato, della 

P0U-GRIP 
vince in tenuta e... 

puoi mangiare di tutto! 

cot**00 
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Scarcerati i giocatori e in attesa del processo si è tornati al goal 

Il calcio in altalena tra stadio e tribunale 
Discutiamo serenamente sulle responsabilità del calcio-scandalo 
^ ^ ™ " " ™ ^ 1 * ^ ' — • • • • • • • ^ — - — l . - . l l l . - . . . p m ., . . , | Il . . , . . .1 I I l| • • ! ! • • • M ^ — 1 • • • « I - I 1 1 1 1 m ^M»»«MÉM Il I 

Giustizia sarà fatta 
se pagheranno 

soltanto i colpevoli 
La • proposta del Gruppo 

sport del nòstro partito in 
ordine allo scandalo delle 
scommesse clandestine e del
le partite truccate ha su 
scitato interesse e polemiche. 

Interesse in chi ne ha col
to appieno lo spirito « co
struttivo» volto a ripulire 1' 
ambiente dai corrotti, ad evi
tare il diffondersi di perico
lose tensioni e a gettare le 
basi per un rinnovamento 
reale di strutture e mentali
tà. Entrambe, conservate in 
blocco come si vorrebbe, non 
darebbero alcuna garanzia 
che il «guazzabuglio» non 
possa ripetersi se oggi sono 
bastati due bottegai a metter
le in crisi e ieri una moneti
na o un paio di sconosciuti 
« tifosi-invasori ». 

Polemiche da parte di co
loro che vi hanno visto 
un tentativo di siuiatoria, 
un Volerci mettere una 
« pietra sopra » o. peggio (e 
qui non siamo più certi del
la buonafede dei nostri critl-
ti), il tentativo di salvare dal
la retrocessione alcuni «squa
droni ». 

La nostra 
proposta 

La nota del Gruppo sport 
del PCI propone Innanzitut
to l'esigenza di « una ampia 
riforma che rinnovi profon
damente l'assetto dello sport 
nazionale e io faccia diveni
re un servizio sociale ». 

Poi: 1) la necessità di re
spingere fermamente il tenta
tivo di confondere pochi cor
rotti e corruttori con la mas
sa dei dirigenti, degli atleti 
ditettanti e professionisti 
che, nella schiacciante mag
gioranza, svolgono la toro at
tività con onestà, passione 
e, spesso, con sacrificio» (a 
cosa porterebbe una tale Iden
tificazione se non a un con
tributo alla politica dello sfa
scio?); 2) la decisa rimozione 
dei «fenomeni di degenera

zione» e la revisione di «sta
tuti e regolamenti» delle Fe
derazioni perché sia garantita 
« la democraticità del loro 
funzionamento»; 3) l'adozio
ne di « soluzioni che sappia
no accompagnare il più seve
ro rigore nella punizione aet 
responsabili, senza indulgen
ze e insabbiamenti (dov'è la 
sanatoria?), a misure che ri
portino a serenità l'ambiente 
dello sport e insieme preven
gano il ripetersi di nuove de
generazioni ». 

Su questi punti non vengo
no mossi rilievi; presumiamo, 
perciò, che anche i nostri cri
tici siano d'accordo. 

La polemica esplode, inve
ce. quando si arriva alla pro
posta sul fatto contingente. 
proposta che si articola In tre 
punti convergenti e non già 
disgiunti l'uno dall'altro co
me si vorrebbe fare apparire. 

Noi abbiamo proposto 1" 
esclusione definitiva da ogni 
attività sportiva di tutti i col
pevoli. l'avvio di .« una rifor
ma delle società sportive pro
fessionistiche che ne ' assicu
ri la rigorosa gestione, la tra-
spareìiza dei bilanci (non 
son sempre 1 fondi neri l'ori
gine degli scandali?), la par
tecipazione effettiva e la re
sponsabilità colleaiale dei so
ci e degli atleti faltro che in
dulgenza!). la presa in consi
derazione, per il camvionato 
in corso, della sospensione 
delle retrocessioni dalla serie 
A alla' serie F e la promozione 
in serie A dplte prime Quattro 
snuntfrp delta serie B con ade
guamento deali altri tornei ». 

La proposta andava valuta
ta nel suo insieme. Invece si 
è preferito scinderla per pren
dere in considerazione soltan
to la parte relativa alle retro
cessioni e ricamarci su. E' sta
ta tirata in ballo la responsa
bilità oggettiva come archi
trave portante (Lo Bello) di 
tutto il sistema, e quindi pi
lastro Intoccabile. Abbiamo 
sia ricordato come l'attuale 
concetto della responsabilità 
oggettiva sia tutt'altro che 
perfetto se un buon lanciato
re di monetina può determi

nare ut) risultato: Lo stesso 
latto che oggi si facciano pa
ragoni con scandali d'altri 
tempi è la migliore riprova 
che almeno sul plano della 
efficacia preventiva certi re
golamenti vanno rivisti (d'al
tra parte è da anni che si di
scute della necessità di rive
derli). E non è forse nel mo
mento In cui tale necessità 
si presenta con più urgenza 
che va tempestivamente fron
teggiata? Si dice: si vuol sal
vare uno « squadrone ». Inol 
tre bisogna fare giustizia e 
per farla basta l'attuale « re
sponsabilità oggettiva ». Ma è 
forse una sola la partita 
« chiacchierata », o non sono 
invece una dozzina le squa 
dre tirate in ballo dai due 
truffatori rei confessi? E non 
sono altrettante le partite 
« chiacchierate »? E vanno 
considerati «squadroni» da 
salvare anche Avellino. Pe
rugia e cosi via, oltreché, 
naturalmente, Pescara. Udi
nese e Catanzaro? 

Si vuole 
cambiare ? 

Si è agito come nel passa
to solo per motivi di classifica 
o non siamo invece di fronte 
all'ingresso nella vicenda cal
cistica di un .fatto anomalo 
e originale come l'« aggiusta
mento del risultato » per In
fluenzare il « mercato » delle 
scommesse clandestine, ipote
si certamente non prevista 
quando è stata studiata la 
clausola della responsabilità 
oggettiva? Niente da dire se 
si arriverà alla prova certa 
che una sola squadra ha truc
cato i risultati a deliberare la 
sua retrocessione dopo un 
processo vero e pubblico (e 
non nel chiuso di aule sporti
ve, che troppi dubbi restereb
bero nell'opinione pubblica), 
ma arrivando a una o due re
trocessioni con tante partite 
« chiacchierate ». tanti asse
gni in circolazione, tante ac

cuse fatte, negate e ripropo
ste. slamo davvero certi (e lo 
sarà l'opinione pubblica) che 
giustizia è stata fatta? Quale 
giustizia sarebbe quella di 
punire un'intera squadra di 
professionisti perché due di 
loro hanno pilotato il risulta
to non già per conquistare lo 
scudetto o salvarsi dalla re
trocessione ma. più semplice
mente. per vincere una scom
messa e arricchire il proprio 
conto in banca? 

E ancora, non si creerebbe 
un'assurda disparità punendo 
la squadra i cui giocatori di
sonesti hanno «manovrato» 
il risultato per arricchirsi 
scommettendo sulla propria 
vittoria e assolvendo l'altra 
perché i suoi « infedeli » han
no guadnenato Quattrini gio
cando sulla propria sconfitta? 
E che dire di quei eiocatori 
che si sarebbero accordati per 
vincere sul «pari»? 

E' proprio giusto fare di 
tutta un'erba un fascio e far 
pagare anche al giocatori In
nocenti (In ogni caso la stra
grande maesioranza) la col
pa di pochi disonesti? Gli in
terrogativi e 1 dubbi sono tan
ti come si vede Noi per supe
rare il a piipszahugllo» — a-
nomalo risoetto al passato, e 
non è certo, questo, un 
elemento da sotto**1 luta
re — abbiamo avanzato una 
proposta e siamo pronti 
a discuterne. L'invito che 
rivolgiamo ai nostri censori è 
quello di discuterla con sere
nità. senza false interpreta
zioni e nel suo complesso. Per
chè — di questo slamo convin
ti — fermarsi all'intoccabili-
tà della responsabilità ogget
tiva. bloccarsi davanti alla 
paura di far cosa diversa dal 
passato, significa accettare 
che non si faccia nulla, la
sciare le cose come stanno e 
quindi mantenere tutte le pre
messe perché, prima o poi, ci 
si ritrovi a discutere di un 
nuovo scandalo di questo cal
cio. E' questo che si vuole? 

Flavio Gasparini 

L'eroe della domenica 
Chissà che sorprese og

gi, denti o iuovo: ti fu Lio 
è che tutto il « ramadan » 
extrasportivo che circonda 
il campionato di calcio ha 
avuto la conseguenza di , 
renderlo molto più inte
ressante •• ed incerto di 
quanto non fosse sul pia
no strettamente sportivo. 
Li, sul piano sportivo, dub
bi non ce ne sono: lo scu
detto è dell'Inter, Dio glie
lo ha dato guai a chi glielo 
tocca. Ma poiché questa è 
storia vecchia, non appas
siona più nessuno. L'inte
resse è altrove: come nel-. 
le uova di Pasqua, può 
esserci qualsiasi sorpresa, 
in genere sorprese del Iella. 
dicono ' a Milano, però 
sorprese. 

Per esempio: la storia 
della retrocessione in se
rie B. Chi ci va? Uno, nes
suno o centomila come di
rebbe Pirandello? Cioè, ci 
vanno le tre che hanno 
meno punti, secondo le 
norme? Oppure non ci va 
nessuno? Mettiamo in fri-
zer il campionato e lo 
scongeleremo l'anno pros
simo, sperando che si sia 
conservato, che non ci tol
gano la corrente per via 
delta crisi energetica per
ché allora imputridisce e 
puzza (puzza già adesso. 
figuriamoci) e sarà da but
tare via. Oppure ci van
no in centomila? Intendo 
dire tutti i corrotti e sarà 
un bel casotto perché la 

Sorprese scontate 
nell'uovo pasquale 
coppa UEFA dovrà dispu
tarla il Sambenedettese 
sempre che, nel frattempo, . 
non si sia venuta a trova
re nei guai anche lei, che 
allora sarebbe in C col 
mio Genoa, la Pistoiese e 
chissà quanti .altri. In que
sto caos la coppa UEFA 
dovrebbe disputarla il Ri
mini e non sarebbe una 
cattiva idea: contro il Bo-
russia. per esempio, o con
tro il Bayern. il Rimini po
trebbe trovarsi abbastan
za a suo agio: dopo tutto 
i tedeschi hanno dei de
biti di riconoscenza con 
la Riviera romagnola, se 
si inimicano Rimini dove 
diavolo vanno a fare le va
canze? A pensarci bene T 
idea non sarebbe proprio 
da scartare, per il presti
gio del calcio italiano. 

Insomma, motivi di inte
resse. questo campionato 
continua ad averne. Si di
ce che la prima moposta. 
anello di sospenderlo fino 
a fhe non fosse statai fatta 
piena luce, sia stata scar-
fnfa perché la sospensione 
del rnmninnato avrebbe 
htnrrnfn il totocalcio t sen
za il totocalcio non solo 
non si finanzia tutto to 

sport italtano, ma nemme
no il tesoro. Secondo me si 
manca di fantasia: • per
chè non sostituire la sche
dina con i risultati delle 
partite con un'altra sche
dina con i risultati delle 
indagini? Anche li per o-
gni squadra si potrebbe 
mettere «Iao«x»o*2». 
« 1 » per l'assoluzione, n i 
per la squalifica di sin
goli giocatori, «2» per la 
retrocessione dell'intera so
cietà. Naturalmente biso
gnerà stare attenti per e-
vitare che qualche presi
dente o qualche giocatore 
non si venda l'assoluzione 
per azzeccare dei tredici 
da mezzo miliardo. Sembra 
che sia già successo nel 
campionato. Ma se si evita 
questo gli incassi sono ga
rantiti. 

Perché, onestamente, che 
significato ha un campio
nato senza Giordano o 
senza Morini? Abbiamo 
già un governo senza Ni-
colazzi e una maggioran
za senza Pietro Longo: vo
gliamo avere anche un 
campionato senza Pellegri
ni e senza Manfredonia? 
Perché poi il governo è 
privilegiato: te hanno 

squalificato Nicolazzi sono 
stati in grado di sostituir
lo con una riserva di lusso 
come Emilio Colombo. In 
quanto a Pietro Longo, re
trocesso. sembra che punti 
ad aggregarsi con Marco 
Pannello e Giorgio Almi-
rante che lavorano già in
sieme alla TV: faranno un 
trio come le sorelle Ban
diera. Certo che Pietro 
Longo, in quanto a venu
stà. non può competere 
con le fattezze di Pannella, 
ma in tutti i trii comici 
c'è sempre un brutto. E 
quindi il complesso sarà 
perfetto: un comico per 
tradizione di famiglia co
me Almirante, un comico 
per vocazione come Pan
nello, un comico per istin
to come Pietro Longo. In 
fondo la sorpresa dell'uo
vo di Pasqua non è nem
meno una sorpresa: c'era 
da aspettarseli, tutti e tre 
insieme. 

Per il campionato è di
verso: anche se tutti e 
due finiscono con una 
«N* che li fa apparire 
stranieri, Pighin non può 
ancora competere con Wil
son. Il problema non è 
quindi di chi vince o chi 
perde: è di chi resta e di 
chi se ne va. Ma comun
que finisca non faranno 
mai ridere -tanto quanto 
Nicmazzi. Colombo. Pietro 
Longo e Marco Pannello. 

kim. 

Un gol di Dossena decide l'incontro tra due delle squadre più « chiacchierate » 

Casarin nega un rigore alla Lazio 
e il Bologna passa air Olimpico » 

Mancavano 4* al termine della partita, quando Lopez, solo davanti a Zinetti, veniva atterrato in area 
LAZIO: Budonl; Tassottl, Citterio; 
Perronc, Pighin, Zucchlnii Garla-
scheiii, Manzoni (dal 34' Lopoi), 
D'Amico, Ferretti, Viola. (12 Ava-
gllano, 14. Todesco). 
BOLOGNA: Zinetti; Sali, Spinoli!; 
Paris, Bachtcchner, Fusinli Malfal
li (59* Castronaro), Douena, Sa-
voldi, Zuccheri, Colomba. (12. 
Rossi, 13. Chiarugi). 
ARBITRO: Casarin. 
RETE: al 77' Dossena. 

ROMA — La Lazio-giovane. 
domina a più riprese il Bo
logna, ma trova sulla sua 
.strada la sfortuna, il portie
re Zinetti e il sig. Casarin 
per cui deve abbassare ban
diera e subire la beffa del 
gol di Dossena. Val la pena 
di raccontare l'episodio del 
rigore, per meglio lumeggiare 
l'«errore» macroscopico del
l'arbitro Casarin. SI è al 41': 
l'azione si svolge sulla destra, 
la palla è in possesso di Vio
la. Parte un cross che pesca 
in area, completamente solo, 
Lopez. «Totò» scatta, ma da, 
tergo viene messo a terra da 
un bolognese (ci sembra Co
lomba). Evidente il fallo da 
punire col rigore, rigore che 
potrebbe significare il pareg
gio per la Lazio, ma 11 sig. 
Casarin lascia proseguire il 
gioco. 

Negli spogliatoi dirà di aver 
applicato la regola del van
taggio. in quanto il pallone 
era pervenuto a Viola (Viola 
riuscirà a tirare, ma miraco
losamente Zinetti devierà). 
L'argomentazione del sig. Ca
sarin non ci convince, per
ché questa benedétta « rego
la del vantaggio» è, troppo 
soesso. buona a molti usi. 
Quando la si dovrebbe appli
care. non lo si fa. viceversa 
se ne fa ricorso quando non 
è necessario. Oltre tutto l'evi
denza del fallo subito da Lo
pez non lasciava adito al mi
nimo dubbio. Peccato, perché 
il confronto tra due delle 
squadre più «chiacchierate». 
per la vicenda delle scommes
se truccate, poteva, significa
re per i biancazzurri la qua
si salvezza. Infatti, sarebbe 
stato sufficiente anche un 
pareggio. Ora li compito, se 
ancora non è proibitivo, si fa 
sicuramente più difficile. La 
trasferta di domenica pros
sima ad Udine si presenta 
piena di insidie. Ma, ad onor 
del vero, va anche detto 
che i biancazzurri non hanno 
giocato alla stessa altezza del
l'incontro col Catanzaro. De
ficitari soprattutto in Citte-
rio (addirittura Irriconoscibi
le). e in Budonl (spesso trop
po fuori dei pali). Va pure 
detto, però, che il Bologna è 
di ben altra levatura che non 
il Catanzaro. Ma passiamo 
alla cronaca. • • ... ~ 

Aore euhito le ostilità la 
Lazio: siamo appena al se
condo minuto; punizione dal
la destra battuta da D'Ami
co. testa di GarlaschelU e 
Zinetti para in due tempi. 
Un minuto dopo è bravo Bu
donl a spedire in angolo una 
deviazione di Perrone su 
cross di Bachlechner. AI 5* 
grande punizione di D'Ami
co tche Zinetti spedisce • in 
angolo a due pugni. Al 30* 
brivido per ì biancoazzurri: 
cross dalla destra di Mastal-
11, Budonl esce dal pali. Pi
ghin che è alle costole di 
Savoldi, intercetta e manca 
poco non ci scappi l'autogol/ 

AI 34' Manzoni — claudi
cante per uno scontro — esce 
e gli subentra Lopt-t I bian-
Cf«zzurri cercano di Imbasti
re manovre sulla sinistra, do
ve opera' Citterio, ma 11 gio
catore è irriconoscibile. Zuc
china si danna l'anima, ma 
pagherà sul finire il dispendio 
di energie, restringendo la 
sua azione. Il centro campo 
rossoblu è però di ottima 
fattura, difficile coglierlo in 
contropiede. -

Nella ripresa la Lazio cer
ca di imprimere un maggior 
ritmo alle sue azioni. Al 3* 
batte una punizione D'Ami
co. Zucchini colpisce di de

stro, ma Zinetti para. Ai 4" 
una gran botta di D'Amico. 
servito da Ferretti, impegna 
ancora una volta il ' portie 
re bolognese, che si salva 
con un prodigioso colpo di 
reni. Adesso i rossoblu sono 
costretti a far ricorso ai fal
li. Al tredicesimo minuto la 
Lazio potrebbe passare in 
vantaggio: Tassottl crossa 
dalla sinistra, D'Amico al vo
lo tira, ma un difensore de
via quel tanto da impedire al
la palla di finire In rete. Al 

totocalcio 

Ascoli • Perugia 
Catanzaro-Torino 
Fiorentina- Roma 
Inter-Cagl iar i 
Juventus- Avellino 
Lazio-Bologna 
Napoli • Pescara . 
Udinese- Mllan 
Cesena - Bari 
Genoa - Monza 
Parma - Atalanta 
Taranto- Vicenza 
Verona - Pistoiese 

1 
x 
1 
x 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
X 
1 
2 

Totocalcio: ai «13» 
cinquanta milioni 

Queste le quote del Toto
calcio: ai 42 vincenti con 
punti 13 spettano L. 50.106.200; 
ai 1.756 vincenti con punti 
12 spettano L. 1,198.400. 

14* tra le file bolognesi entra 
Castronaro al posto di Mas tal
li. Un minuto dopo nuova oc
casione per 1 biancoazzurri: 
calcio d'angolo battuto da 
D'Amico, palla a Citterio. ti
ro-cross del terzino attraver
sa tutta l'area. 

Al 32' 11 Bologna perviene 
Inaspettatamente al succes
so: classica azione di con
tropiede: Sa voldi da quel 
grande marpione che è tie
ne Il pallone e aspetta che 
qualche suo compagno si 
smarchi. Cosi pesca bene 
Dossena sulla destra.. Budo
nl esce In anticipo dai pali 
e Dossena lo infila con un 
pallonetto. Da notare che con
tinuano gli errori di Citterio 
che sembra addirittura In 
trance. Al 41* il fallo in area 
ai danni di Lopez, ad opera 
di Colomba, già descritto 
in apertura. Avrebbe potuto 
essere il rigore del pareggio. 
Proteste del laziali e di Mor-
rone (in panchina al posto 
dello squalificato Lo vati) 
che si fa fatica a calmare. 
A questo punto In curva 
nord un centinaio di tifosi 
si approssima verso la re
cinzione. Le forze dell'ordi
ne sono però schierate e 
lanciano un paio di lacrimo
geni. Dopo la fine dell'incon
tro un centinaio di ragazzi 
continuerà ad inveire e a lan
ciare oggetti contro la po
lizia, ma nel giro di un 
quarto d'ora tutto ritorna 
alla normalità. 

Giuliano Anfognoli 

I risultati 
Ascoli • Perugia 
Catanzaro •Tor ino 
Fiorentina- Roma 
Inter - Cagliari 
Juventus - Avellino 
Bologna - 'Lazio 
Napoli - Pescara 
Udinese- Milan 

INTER 
F I O R E N T I N A 
J U V E N T U S 
ASCOLI -
TORINO 
M I L A N 
R O M A 
BOLOGNA 
C A G L I A R I 
A V E L L I N O 
NAPOLI 
P E R U G I A 
L A Z I O ' 
U D I N E S E 
C A T A N Z A R O 
PESCARA 

1-0 
0-0 
3-1 
3-3 
2-0 
1-0 
2-0 
2-1 

Così domenica 
Avellino - Ascoli 
Fiorentina • Cagliari 
Mllan - Bologna 
Perugia . Inter 
Pescara - Catanzaro 
Roma - Juventus 
Torino • Napoli 
Udinese • Lazio 

La classifica 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 

13 
10 
12 
10 
8 
10 
9 
7 
8 
7 
7 
7 
5 
3 
3 
4 

11 
10 
6 
10 
12 
8 
10 
13 
11 
12 
11 
11 
13 
13 
13 

6 

2 
6 
8 
6 
6 
8' 
7 
6 
7 
7 
8 
8 
8 
10 
10 
16 

38 
30 
30 
26 
21 
22 
29 
19 
23 
21 
18 
23 
19 
20 
15 
17 

ti 
21 
22 
20 
14 
17 
29 
16 
24 
25 
16 
27 
20 
32 
» 
35 

37 
30 
30 
30 
28 
28 
28 
27 
27 
26 
25 
25 
23 
19 
19 
14 

Dopo la sconfitta di Ascoli i giallorossi scivolano anche a Firenze (3-1) 

Roma: Antognoni la «buca» due volte 
Santarini le dà il colpo di grazia 

Due punizioni due gol del capitano viola, poi è venuta l'autorete — Pruzzo accorcia le distanze 

FIORENTINA: Calli, Ferronl, Ten
di; Galblati, Cuerrini, Sacchetti; l i 
stelli, Orlandìnl, Scili, Antognoni, 
Desolati (70 ' Pagliari). 
ROMAi P. Conti. Maniera, De Ne-
ctaii Rocca (46 ' Scarnecchia), Tu-
rone, Stntarinìj Amenta, Ciovan-
nelli. Pruno, Benetti. Ancelotti. 
ARBITRO] Barbaresco di Cormon*. 
RETI: nel 1 . tempo al 3' « a l 15' 
Antognoni, al 39 ' autorete di San
tarini; nel 2. tempo al 29 ' Pruzzo. 
NOTE: angoli 9-1 per la Roma; cie
lo coperto con schiarite nella ri
presa; terreno un po' scivoloso; 
spettatori 44.404 di cui 15.740 
abbonati • 28.664 paganti por un 
incasso total* di 219.998.807. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Grazie ad un 
Antognoni strepitoso la Fio
rentina ha sballato, ha fat
to quattordici. Tanti sono in
fatti i risultati utili conse
cutivi conquistati dalla com
pagine di Carosi. Una Fio
rentina che ha affrontato il 
difficile Incontro cori 1 gial
lorossi della Roma al mas
simo della concentrazione; 
una squadra — quella vio
la — che dopo appena otto 
minuti si trovava già in van
taggio grazie al suo capi
tano che, in questa gara, 
giocata alla presenza di un 
foltissimo pubblico, è appar
so irresistìbile sia nel tiro, 
visto che le tre reti della Pia 
rentina portano il suo tim
bro. sia per quarto riguarda 
le geometrie. 

n capitano della pattuglia < 
fiorentina aveva come av
versario diretto lo sfortunato 
Rocca che, in questa occa
sione. e contro un avversa
rio che forse ha giocato i 
suoi più bei quarantacinque 
minuti, .ha fatto una figu
raccia. ' 

Nel •: secondo tempo : Lled-
holm ha sostituito Rocca 
con Scarnecchia e ha dato 
l'incarico ad Amenta di con
trollare Artognoni. Amenta 
non ha trovato difficoltà nel 
compito, perché Antognoni 
si è comportato come i gran
di tenori: dopo tre acuti si 
è riposato, ha giocato più in 
fase difensiva con il compi
to -di colpire con azioni di 
contropiede. 

Solo che gjl spettatori, si
curamente, non dimentiche
ranno tanto facilmente i pri
mi 45 minuti giocati da An
tognoni: in questo periodo 
hanno visto all'opera un gio
catore che è apparso di una 
spanna superiore a tutti. Ed 
appunto non appena il capi
tano dei viola ha preso in 
mano la bacchetta ed ha ini
ziato a dirigere l'orchestra, 
che per la Roma si è fatto 
buio pesto. 
' Si dirà che in questa par
tita così importante per la 
conquista di un posto in cop
pa Uefa, Liedholm non è sta
to in grado di schierare Di 
Bartolomei e Bruno Conti. Si 
aggiùngerà che Liedholm 
avrebbe dovuto far giocare 
fin dall'inizio il giovane Scar
necchia, apparso l'unico in 
grado di portare lo scompi
glio nelle retrovie viola ed ha 
propiziato due palle gol per 
Pruz2o (che ne ha mancata 
una!), ma bisogna anche ag
giungere. che non esistendo 
una controprova, resta quan
to abbiamo visto in campo 
e cioè che la Fiorentina ha 
dettato legge per almeno 70 
dei 90 minuti. Solo nella se
conda metà del secondo tem
po. quando i viola hanno ac
cusato lo sforzo sostenuto, per 

mantenere un ritmo superio
re agli avversari, la Roma è 
stata - in grado di liberarsi 
dalla morsa in cui era stata 
stretta dai fiorentini. E co
me . abbiamo accennato la 
compagine giallorossa è riu
scita a combinare qualcosa di 
pregevole solo con l'ingresso 
di^ Scarnecchia e con un vi
stoso calo dei fiorentini. Per 
tutte queste ragioni e soprat
tutto per la spettacolare pro
va offerta da Antognoni il 
verdetto ci sembra giusto an
che se va fatto presente che 
Pruzzo a cinque minuti dalla 
fine, dopo aver realizzato il 
gol della bandiera, ha manca
to da pochi metri una facile 
occasione. 

Ai fini del risutato 11 gol del ' 
centravanti sarebbe valso a 
niente però se Pruzzo avesse 
realizzato la rete la Roma 
avrebbe lasciato il Comunale 
di Firenze in condizioni mora
li diverse. Abbiamo detto che 
la Fiorentina ha vinto grazie 
ni gran tiri del suo capitano. 
Rivediamoli questi gol che 
hanno fatto scattare in piedi 
i numerosi spettatori pre
senti. • 

Erano trascorsi appena otto 
minuti, quando Giovannelli 
commetteva un fallo su Sac
chetti. Barbaresco concedeva 
un calcio di punizione alla Fio
rentina. Pallone a 20-22 me
tri sulla destra rispetto al di
schetto di rigore. Antognoni 
mentre andava incontro al 
pallone con una meno chie
de ai compagni di portarsi al 
largo e improvvisamente la
sciava partire una gran bot
ta di destro: il pallone sfiora
va II « muro » formato dai 
giallorossi e finiva la corsa 
ki rete, proprio nel «sette». 

sulla sinistra di Conti-
Otto minuti dopo Santarini 

metteva a terra Sella. Nuo
va punizione. Anche questa 
volta il pallone veniva siste
mato due metri fuori area 
sulla destra. Antognoni pren
deva la mira e sparava un 
gran colpo: il pallone finiva. 
nel sacco, nel «set te» sulla 
destra di Conti. 

Al 31' Antognoni toglieva H 
pallone a Rocca avanzava a 
lunghe falcate in avanti; 
giunto a qualche metro dal
l'area di rigore giallorossa, 
appena si accorgeva che Con
ti gli andava incontro, colpiva 
di forza. Santarini, in spac
cata, nel tentativo di respin
gere colpiva male il pallone 
che si alzava a candela e fi
niva la corsa in rete dopo 
avere superato il portiere. La 
partita a quésto punto non 
aveva più senso. I viola tor
navano in campo con il solo 
scopo di controllare il gioco. 
Fino al 22' infatti, non si re
gistrava niente di interessan
te. Poi. su un cross di Amenta 
Ancelotti di testa deviava 
verso la porta. Galli parava 
non tratteneva e Restelli sal
vava. anticipando Pruzzo che 
fino a quel momento non è 
mai riuscito a combinare 
niente di nuovo. Sette minu
ti dopo (29') Scarnecchia. 
dalla sinistra si liberava di 
Ferronì e scodellava il pallo
ne in area viola: per Pruzzo 
segnare è un gioco da ragaz
zi. Al 40\ come abbiamo ac-
cenato. Scarnecchia fa anco
ra il vuoto nella difesa viola 
e centrava per Pruzzo che so
lo ?n area di porta viola man
cava il raddoppio. 

Loris Ciullini 

I Concessionari Renault 
vi invitano a provare i riflessi. 

I riflessi pronti di Renault 18. 
L'equipaggiamento della Renault 18 comprende: 
cambio a S marce (versione GTS), alzacristalli elettri* 
ci anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elettromagneti
co simultaneo delle porte, lava-tergifari, retrovisore 
esterno regolabile dall'interno, poggiatesta regolabi
le, cinture autoawolgenti, lunotto termico, cristalli 
azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al quarzo, 
predisposizione impianto radio, tergicristallo a 2 ve
locità con lavavetro elettrico, luci di retromarcia, ac* 
ccndisigari, faretto di lettura, antifurto bloccasterzo 
(versioni GTL e GTS). 

. Quando un'automobile è bella da guidare e da ve
dere, spesso raggiunge la perfezione nella propria 
classe. E certamente U caso di Renault 18, in cui il 
dinamismo estetico riflette la grande maneggevolez
za, la perfetta tenuta di strada, la brillantezza del 
motore, il tutto completato da un equipaggiamento 
di serie raffinato ed eccezionale. 

I Concessionari Renault vi attendono per provare 
la vostra Renault 18, scelta tra le sei versioni TL 
1400, GTL 1400, GTS 1600, Automatica 1600, 
Break TL 1400 e Break TS 1600. 

I Concessionari Renault 
(vedi Pigine GiaDe, voce tutomobiU) 



. ^ - . - . - . . . — . . r. - ^ , * . , Y ^ , , « « - 1 ' - I » » • " — - • - • - • - • - / * * ' " " „ „ * , " " ' - . . a " ' " - « i~T " j 

PAG. 16 l'Unità SPORT Domenica 6 aprile 1980 

Nonostante il successo sul Pescara (2-0) il club partenopeo è in pieno caos: si dimettono anche i due vice presidenti 

Vinicio «abbandona» il Napoli 
Il tecnico si è dimesso ieri mattina - La squadra forse affidata 
a Sormani - Juliano è stato nominato « direttore generale » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I delicati ed Instabili equilibri che sembravano 
uno ad ora aver retto quasi per miracolo sono clamorosa-
merte ed improvvisamente saltati. Preparato nelle stanze 
di via Crispi, dove ha sede la società calcio Napoli, un vero 
?„,?rop"? Ve,IT.em°t9 s l è scatenato Ieri pomeriggio negli 
spogliatoi del S. Paolo: sl è dimesso Luis Vinicio, l'allenatore 
già da settimane in bilico su una panchina sempre più tra
ballante, ed hanno lasciato il loro posto alla guida della 
società i due vicepresidenti, Punzo e Brancaccio, fino a ieri 
considerati 1 più stret» e fidati collaboratori del presi. 
derte Feriamo. 

rtni Y i ^ i 0 h a consegnato le proprie dimissioni nelle mani 
I IJ ) r e : ! i d e n t e

1
 l e r i mattina prima dell'incontro col Pescara, 

rendendo però nota la decisione solo dopo la partita. A 
quanto sembra Ferlaino avrebbe accolto subito evcon sol-
Ì»M°J<e d1™1*5'0"! dell'allenatore e del vicepresidenti dando 
ali indimenticabile «Totonno» Juliano l'inedito ruolo di 

direttore generale della società. Per quanto riguarda la 
squadra, quasi sicuramente verrà affidata a Sormani. 

Come mal il « terremoto »? Per quanto riguarda le dimls-
aloni dell'allenatore la « lettura » della vicenda sembra abba
stanza semplice. Contestato dai tifosi per i non esaltanti 
risultati del Napoli, incerto nella corduzlone della squadra 
(ha cambiato decine di formazioni senza imbroccare mai, 
stando ai risultati, quella giusta), In difficoltà anche nei 
rapporti con 1 suoi collaboratori (è dell'altro giorno la vio
lenta polemica con Marlolino Corso, allenatore della « giova
nile», sull'utilizzo dei ragazzi del vivaio azzurro), ha pagato 
con le dimissioni tutto questo e l'ircredibìle aggressione ad 
un giornalista del « Mattino » (al quale ha chiesto poi pubbli
camente scusa) della quale sl era reso protagonista l'altro 
pomeriggio. Dopo questo episodio — e considerata la rea
zione degli ambienti vicini alla società e degli stessi giornali 
cittadini — la sua permanenza alla guida del Napoli era 
diventata insostenibile. Per tutto questo, probabilmerte, Fer-

•Jno T c o m e s i d I c e i n ambienti bene informati — ha sollecitato le sue dimissioni. 
Ma perché si sono dimessi anche 1 due vicepresidenti* 

A questa domanda è più difficile, per ora, rispondere. Due 
le ipotesi: o disaccordo verso il « dimissionamento » di 
Vinicio o nor. pm compatibilità, più in generale, con il presi
dente. Il che. conoscendo i modi di conduzione di Ferlaino 
appare ipotesi tutt'altro che incomprensibile o strampalata! 

Improta e Guidetti 
firmano la vittoria 

NAPOLI: Castellini, Bruscolo»!, 
Tesser, Belluci, terrario, Guidetti, 
Vinazzani, Improta, Capone, Filip
pi. Speggiorin, (Damiani 7' del se
condo tempo), 12. Fiore, 13. Lu
cido. 
PESCARA: Piagnerei», Chinellato. 
Prestanti, Negrisolo, Pellegrini, Ghe-
din. Cerilli, Boni, Silva, Nobili, Co
senza, (Di Michele dal 14' s.t.) 
12. Pirrì, 13. Lombardo. 
ARBITRO: Terpin di Trieste. 
MARCATORI: nella ripresa al 7* 
Improta, al 18' Guidetti. • 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Contro il mode
sto Pescara il Napoli riassa
pora il gusto della vittoria. 
Due a zero il responso del 
campo, un responso giusto al 
tirar delle somme. I tifosi, 
dopo undici giornate, posso
no lasciare il San Paolo sen
za Inveire, 

Per l'anticipo di campiona
to, spalti piuttosto sguarni
ti al San Paolo e modesto 
l'incasso: Che il pubblico non 
fosse ben disposto verso i 
propri beniamini si è capito 
subito. Pochi gli applausi, 
molti I fischi all'ingresso in 
campo del Napoli. 

Sulla disposizione psicolo
gica dei tifosi avrà forse an
che inciso lo sgradevole 
episodio di cui sì è reso pro
tagonista venerdì scorso Vi
nicio. 

Si inizia a giocare a su
bito si delinea il tema — del 
resto scontato — dell'incon
tro. Il Napoli si proietta in 
avanti con molta buona vo
lontà ma con scarsa lucidità; 
il Pescara se ne sta pruden
temente rintanato nella pro
pria tre quarti. I brividi per 

i generosi paganti, sono po
chi. I minuti trascorrono sen
za che la partita, priva di 
valore per la classifica, espri
ma qualcosa di apprezzabile 
sotto il profilo tecnico. Si ve
de, insomma, il solito Napo 
Il — tutto agonismo e poca 
testa — contro una squadra 
tutt'altro che Irresistibile. 

Rigorose le disposizioni che 
Glagnoni impartisce ai suoi 
uomini. In difesa Prestanti 
se la vede prima con Speg
giorin e poi con Damiani, 
Chinellato sorveglia Capone, 
Pellegrini spazza l'area. A 
centrocampo duelli Guldettl-
Cerilll, VinazzaniGhedin, Im-
prota-Negrlsolo, Filippi-Nobili. 
Vinicio dal canto suo, affida 
a Ferrarlo il compito di con
trollare Silva, a Bruscolotti 
quello di rendere inoffensivo 
Cosenza, a Tesser il controllo 
di Boni. Nella ripresa Bru
scolotti cambia avversarlo, se 
la vede con De Michele. 

Il primo tempo è pratica
mente senza storia, eccezion 
fatta per una bella rovescia
ta in area abruzzese di Gui
detti. Senza fortuna, però, 
il tentativo del redivivo me
diano partenopeo: la sfera co
glie 11 legno sinistro. Gli ul
timi minuti del primo tempo 
sono caratterizzati da errori 

Cambia la valutazione, al
meno per 11 Napoli, nel cor
so dei secondi 45 minuti. I 
partenopei riescono a riscat
tarsi dando vita ad una ri
presa più vivace ed ordina
ta. Il Napoli, seppure a 
sprazzi, -fa vedere qualcosa 
di apprezzabile sul piano 
tecnico. E' come logica con
seguenza arrivano i gol. Al 
7* sblocca il risultato Impro
ta: c'è un palo di Capone, 
c'è un susseguente colpo di 
testa del centrocampista par
tenopeo. Al pur bravo Pia-
gnarelli non resta che rac
cogliere la sfera-in fondo al 
sacco. 

Trascorrono undici minuti 
ed i padroni di casa rad
doppiano. E' Guidetti, di te
sta, a siglare. Per il me
diano è 11 giusto premio 
per la gagliarda prova of
ferta. 

L'incontro sl Incattivisce, 
si sprecano i falli da parte 
ospite. E. appunto, al 23. è 
espulso Nobili per somma 
di ammonizioni dopo un en
nesimo fallo su Filippi. Ci 
si avvia all'epilogo con il 
Napoli in crescendo. Non 
può essere diversamente. Ol
tre tutto i partenopei gioca
no con un uòmo in più. I 
tifosi, insomma, una volta 
tanto non avrannq bisogno 
della tradizionale pastiera 
per addolcire la bocca. 

Marino Marquardt 
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I nerazzurri messi olla frusta dai volitivi rossoblu di Tiddia (3-3) 

Inter e Cagliari regalano 
tanto spettacolo e sei gol 

INTER: Bordon, Baresi, Oriatl; Pa
tinato, Mozzini, Bini; Ambu (67* 
Pancheri), Caso, Altobelli, Mari
ni, Muraro. 
CAGLIARI: Corti, Lamagnl, Longo-
bucco; Casagrande, Canestrai, Bru-
gnera; Bellini, Quagllozil (40 ' Osel-
lame), Selvaggi, Marchetti, Piraa. 
ARBITRO: Redini di Pisa. 
RETI: nel 1 . tempo al 4' autorete 
di Baresi, al 5* Selvaggi, al 34' Mu
raro; nel 2. tempo al 4* Orlali, 
• I 6' autorete di Mozzini, al 12' Al-
tobelli. 

MILANO — Gran calcio al 
« Meazza ». Inter e Cagliari 
hanno pareggiate con una 
messe di gol: tre per parte, 
al termine di un match di
sputato con sano agonismo, 
buoni schemi ed elevato rit
mo. Cosa chiedere di più ai 
protagonisti di una partita? 
Une lode per tutti, dunque. 

Il pareggio è giusto e, an
dando al dettaglio tecnico, 
si può affermare che l'Inter 
nell'inedita veste a tre punte 
causa le squalifiche che han
no bloccato Beccalossi e Ca
nuti ha commesso parecchi 
errori in difesa. Le due au
toreti ne sono chiaro riscon
tro. Ma è stato tutto il re
parto a sbandare e in varie 
occasioni. • 

L'Inter dunque, nel giorno 
che poteva coronare la sua 
corsa verso lo scudetto, si è 
resa protagonista di un mez
zo passo falso. 

Del Cagliari che dire? Gli 
Isolani di Tiddia si sono pre
sentati senza molte preoccu
pazioni. Il vantaggio acqui-

Catanzaro-Torino 0-0 
CATANZARO: Trapani; Sabadinl, 
Ranieri; Menichini, Groppi (48 ' 
Broglia), ZaninI; Nicolini, Orasi. 
Chimenti, Malo, Palanca. 
TORINO: Terraneo; Mandorlinl, 
Vullo; P. Sala, Volpati, Masi; Gre 
co, Pecci, Graziani, Pileggi, Pulicl. 
ARBITRO: Lo Belle di Siracusa. 
NOTE: Angoli 10-4 par II Catan
zaro; terreno in buone condizioni; 
cielo sereno,- temperatura primave
rile; spettatori diecimila. Espulsi 
all'86 Patrizio Sala e Copparonl 
per proteste in seguito all'annulla
mento di « • gol di Palici. All '89' 
Lo Bello ho anche annullato uà 
gol • Palanca. Ammoniti: Pecci 
per proteste. Masi per fallo su 
Palanca, Puli'I per ostruzionismo. 
Orasi • Malo par protesta. 

I bianconeri passano soltanto nella ripresa (2-0) 

La Juve con fatica piega l'Avellino 
Il campionato di serie B 

Como e Pistoiese: 
un salto in avanti 

Pasqua felice per il Como e, 
soprattutto, per la Pistoiese, 
Pasqua amara, per contro, per 
il Verona, battuto in casa dai 
toscani, per il Bari, surclassa
to a Cesena, e per il Monza 
nettamente superato a Maras
si dal Genoa. 

Sicché - Como e Pistoiese 
compiono un vero e proprio 
balzo in classifica, staccandosi 
dalle più immediate inseguì-
trici, salendo rispettivamente 
a quota 36 e 35. E Pasqua cosi. 
cosi, per il Brescia costretto 
al pareggio casalingo dalla 
Spai. Di conseguenza, alle 

I risultati 
BrMcia - Spai 0-0 
C«Mna - Bari 4-1 
Como - Lecca 2-0 
Ganoa • Monza 2-0 
Matara - Sampdoria 1-1 
(cn. Foggia) 
Palermo - Pisa 1-0 
Parma - Atalanta 0-0 
Taranto • Vicenza 1-0 
Tamana - Sambenedett. 1-0 
Pistoiese-Verona 24 

La classifica 
Como v 29 12 12 5 25 12 36 
PistOiasa 29 10 15 4 29 19 35 
Brascia 29 13 7 9 29 24 33 
Monza 29 12 9 8 26 22 33 
Verona 29 11 10 • 21 W 32 
Palermo 29 10 11 6 27 23 31 
Bari 29 7 17 5 22 19 31 
Cesena 29 9 13 7 30 27 31 
Genova 29 10 10 9 23 22 30 
Spai 29 9 12 8 27 26 30 
Samp. ' 29 7 15 7 22 21 29 
Vicenza 29 8 12 9 37 33 28 
Lecca 29 9 10 10 23 26 28 
Atalanta 29 8 11 10 20 20 27 
Samb. 29 10 7 12 21 27 27 
Pisa 29 8 9 12 18 19 25 
Ternana 29 8 9 12 21 28 25 
Taranto 29 9 6 14 19 26 24 
Parma 29 7 9 13 20 35 23 
Matera 29 7 8 14 17 31 22 

Così domenica 
Atalanta • Genoa 
Bari • Parma 
Cesena • Taranto 
L.R. Vicenza - Palermo 
Lecce • Spai 
Monza - Como 
Pisa « Brescia 
Pistoiese • Ternana 
Samb. - Matera 
Sampdoria - Verona 

spalle della coppia, la muta si 
infittisce sia per i successi del 
Genoa, del Palermo e del Ce
sena, sia per il pareggio ester
no dei ferraresi. 

Bisogna dire che se la vitto
ria del Como era abbastanza 
scontata, stupisce la batosta 
subite, dal Bari.e quella cui è 
andato incontro sul proprio 
campo 11 Verona che, peraltro, 
ha -confermato il grigiore 
delle ultime prestazioni. Ora, 
c'è da credere, la lotta per 
il terzo pasto diverrà davve
ro una « bagarre ». 

Sul fondo grosso passo 
avanti per la Ternana, che 
ha battuto la Sanbenedette-
se, per il Taranto, che ha su
perato il Vicenza e prezioso 
pareggio per l'Atalanta. Vi
ceversa hanno perduto altro 
terreno il Matera, che, sul 
«neutro» di Foggia, non è 
andato più in là del pareg
gio con la Sampdoria, per lo 
stesso Parma e per il Pisa 
che. ormai, sì trova ' invi
schiato n pieno nella zona 
che scotta anche la Sambe-
nedettese farà bene a tenere 
gli occhi aperti sebbene la 
compagine adriatica in casa 
sappia ricuperare quello che 
perde fuori. In buona sostan
za una giornata dai risultati 
abbastanza normali ove si ec
cettui il colpaccio della Pi
stoiese a Verona. 

Per quanto riguarda la clas
sifica, come abbiamo già no
tato. c'è l'infoltirsi delle squa
dre di centro-classifica per 
le quali, tuttavia, resta in pa
lio la terza poltrona alla qua
le, oggi come oggi, possono 
aspirare almeno otto squa
dre e cioè Monza, Bari, Ve
rona, Brescia, Palermo. Spai 
e Cesena e, da tenere d'oc
chio, la Sampdoria sebbene 
la squadra blucerchlata -si sia 
svegliata troppo tardi. 

Stupisce. invece. la posizio
ne del Vicenza. Evidentemen
te 11 successo di otto giorni 
fa sul Verona deve essere 
considerato soltanto un epi
sodio nel mezso di una lunga 
serie negativa per la compa
gine allenata da Ulivieri, una 
serie negativa che deve ben 
far riflettere I vicentini. I 
quali, di questo passo, posso
no correre addirittura dei pe
ricoli. 

Carlo Giuliani 

Le reti messe a segno da lardelli e Bettega 
JUVENTUS: Zoff, Gentile, CabrinI; 
Furino, Brio, Scirea; Causio, lar
delli. Bettega. Prandelli, Marocchi
no (60 ' Fauna). 
AVELLINO: Fiotti, Romano, Be-
ruatto; Boscolo, Cattaneo, Di Som
ma; Massa (78* Mazzoni). Valen
te, C Pellegrini, Ferrante, De Ponti. 
ARBITRO: Menatali di Roma. 
RETI: nel 2 . tempo al 17 ' Tardali!, 
al 28 ' Bettega. 
NOTE: angoli 10-5 per la Juven
tus. Giornata di sole con raffiche 
di vento; campo in ottime condi
zioni. Spettatori 25 mila. Ammo
niti: Cattaneo ( 4 5 ' ) , Causio (55 ' ) 
• Fanna ( 8 T ) per proteste; Massa 
(58 ' ) per comportamento non re
golamentare; Beruatto (83 ' ) por 
•correttezze. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Juventus, 
che ha sconfitto l'Avellino 
per 2-0, con la squadra irpina 
non aveva mai vinto (solo 
una volta in Coppa Italia 
nella stagione "74-*75) e quan
do si era presentata l'occa
sione, nello scorso campiona
to. la Juventus aveva affi
dato all'« amministrazione » 
del 3-0, conseguito nei pri
mi 45 minuti, alla riserva di 
Zoff, Alessandrelli. il pove
retto aveva mandato tutto al 
macero e, da solo, aveva con
seguito il pareggio per— l'A
vellino. 

Non aveva mal vinto con 
l'Avellino e per «tigna» la 
Juventus si è anche vista as
segnare. come arbitra il si
gnor Menegali, le cui ultime 
partite in cui aveva diretto la 
Juventus erano finite per 
ben cinque volte 0-0: a Pe
rugia due volte, e poi a Pog
gia. a Catanzaro e a Napoli. 

All'inizio si è avuta l'im
pressione che la Juventus vo
lesse giocare alla grande per 
mettersi al sicuro e infatti 
dopo appena nove minuti 
Brio, spostato sul secondo 
palo, su una punizione di 
Cabrini aveva svettato sul 
grappolo in ' area * e schiac
ciato proprio preciso sulla 
base del montante destro a 
portiere battuto. Dopo due 
minuti Bettega aveva chia
mato all'azione Causio con 
un passaggio all'lndietro ma 
11 destro del e barone» ave
va spedito la palla-gol fuori 
dei pali. 

Il primo vero Intervento di 
Piotti si è verificato al 19 
quando su un lungo centro 
di ' Marocchino. Bettega era 
riuscito ad avere la meglio 
su Cattaneo e di testa, forse 
troppo da «professore» ave
va schiacciato sulla linea e 
Piotti con le gambe aveva 
salvato la rete. Dell'Avelli
no niente, o quasi. 

Si attendevano dei cambia
menti all'inizio della ripre
sa, ma Trapattoni e Marche

si hanno preferito «deliziare» 
il pubblico con gli stessi at
tori di prima e mentre si 
assisteva a una gara sempre 
più tirchia ed avara arriva
vano' le notizie della vendem
miata al «Meazza». Al 14* 
Trapattoni si decideva a 
dare il cambio a Marocchino 
con Fanna ed era proprio 
Panna, tre minuti dopo, a 
centrare dalla sinistra e de
terminare il crollo dell'Avel
lino: il centro di Fanna de
terminava infatti In area una 
lunga mischia e sulla palla 
arrivava per primo Brio ma 
Piotti riusciva a respingere 
e la palla incocciava la base 
del montante: Tardelli però 
non perdonava ed era il gol 
della vittoria. 

Alla mezz'ora la Juventus 
raggiungeva la sicurezza con 
un raddoppio bellissimo per 
la sua semplicità ed effica
cia: lunga discesa sulla de
stra di Gentile, cross in cor
sa per Bettega. puntualissi
mo, che di testa in tuffo 
«bucava» Piotti: gol impa
rabile e portiere assolto sen
za colpa alcuna. Con questa 
ultima emozione la partita 
praticamente si chiude. Di 
emozioni fino al termine non 
ce ne saranno più. 

Nello Pad 

sito nelle prime fasi di gio
co ha permesso poi loro di 
giostrare per cosi dire sul 
velluto. Un buon complesso. 
senza dubbio quello di Tid
dia che vanta ottime Indivi
dualità. Selvaggi ad esem
pio, ha messo In difficoltà 
Baresi e il vecchio Brugne-
ra ha mostrato al competen
te pubblico milanese la sua 
classe che malgrado gii an
ni non mostra alcun segno 
di deterioramento. 

All' annuncio delie forma
zioni si leva un urlo di com
piacimento per le scelte di 
Bersellini. Si pregusta la fe
sta dello scudetto e 11 tecni
co nerazzurro, costretto dalle 
circostanze, schiera. quella 
formazione a tre punte da 
lui non molto gradita, ma che 
la folla accetta con simpatia. 

Sul tre « punteros » neraz
zurri Ambu, Altobelli e Mu
raro si appiccicano rispetti
vamente Longobucco, Cane-
strari e Lamagni, mentre Ca-
sagrande sl incolla a Caso, 
nell'insolita veste di coordi
natore lungo l'asse centrale 
del campo. 

Per i tifosi nerazzurri l'en
tusiasmo comunque è subito 
raggelato da un tremendo 
uno-due dei cagliaritani che 
solo dopo 5' ' si trovano in 
vantaggio di due reti. Que
sto il racconto della fase ini
ziale: al 3' Redini concede 
una punizione al sardi al li
mite dell' area nerazzurra; 
Brugnera tocca a Marchetti 
che lancia un bolide che Bor
don, a malapena, riesce a re
spingere, la palla arriva sui 
piedi maldestri di Mozzini il 
quale con un potente destro 
la spedisce nella propria rete. 

L'Inter sembra reagire: 
Brugnera respinge sulla linea 
una conclusione di Ambu, ma 
sul conseguente contropiede 
è il Cagliari a raddoppiare 
grazie ad una rete molto bel
la per intuito realizzata da 
Selvaggi il quale approfitta 
di un'altra indecisione di Ba
resi. 

Siamo al 5' e Bersellini. 
laggiù sulla panchina, impre
ca a più non posso. I neraz
zurri si svegliano dalla son
nolenza. ma Muraro al 9' si 
rende autore di una nefan
dezza quando a porta vuota 
non riesce a colpire la palla. 

I nerazzurri per poter recu
perare sono costretti a ripe
scare l'abituale grinta, arma 
importantissima per questo 
complesso ed al 33' accorcia
no le distanze con Muraro 
che di testa devia in rete 
un centro alquanto sbilenco 
di Caso. Due minuti dopo, 
Altobelli potrebbe pareggiare 
il conto ma il centravanti, 
a tu per tu col portiere, con
clude malamente permetten
do a Corti di respingere. 

Bersellini, frattanto, conti
nua lo show e Redini si ve
de costretto a richiamarlo. 
al 39' Quagliuzzi è costretto 
ad interrompere il suo impe
gno per un infortunio ripor
tato in un duro «tackle». 
L'ultima emozione della pri
ma fase è giusto allo scade
re, quando Ambu raccoglie 
un rinvio dei cagliaritani e 
lascia partire un Braccio che 
sibila a f il di palo. 

L'inseguimento dell'Inter è 
premiato al 3' della ripresa: 
Altobelli si scatena sulla de
stra e poi scodella al centro 
un'invitante palla che Oriali, 
in agguato, con una gran 
capocciata spedisce in rete. 
Il «Meazza» esplode in un 
terrificante urlo di libera
zione. E* questione di un at
timo perché il Cagliari ri
torna in vantaggio: Bellini 
scende sulla destra e poi cen
tra. Bordon si butta ma non 
trattiene e la palla caram
bola sui piedi di Mozzini e 
poi finisce In rete. 

E' partita bellissima. Ca
gliari e Inter praticano cal
cio entusiasmante e non ap
pena i cagliaritani acenna-
no alla melina l'Inter fi pu
nisce. Siamo al 23' ed è Alto-
belli a siglare il pareggio con 
pregevole conclusione acro
batica che gli permette di 
deviare di testa alle spalle 
di Corti un eros di Pasinato. 
K tutto. 

Lino Rocca 

Nuova meritata vittoria dell'Ascoli (1-0) 
\ i 

Debole a centrocampo 
il Perugia è battuto 

ASCOLI: Muraro, Amivino, Doldi-
ni; Perico, Gasparini (80* Castol
d i ) , Scorsa; Torrisi, Moro, Anasta-
si, Scanziani, Bellotto. (12. Leoni, 
14. Trevisanello). 
PERUCIAi Mancini, Nappi, Cecce-
rini; Frollo, Fin, Tacconi; Coretti, 
Butti. Rossi, Da Gradi (50 ' Catio
n i ) , Bagni., (12 . Malizia, 13. Coc-
ciari). 
ARBITRO! Mllan di Treviso. 
RETI: 35 ' Moro tu rigor*. 
NOTE: angoli: 7-6 per l'Ascoli. 
Cielo sarano; terreno in ottime con
dizioni; apettatori 25.000; ammo
niti Pin per scorrettezze e Nappi • 
Frosio per proteste. Infortunato 
Gasparini che per un risentimento 
muscolare oH'80' ba lasciato il 
campo. 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — Bianconeri di 
nuovo vittoriosi allo « Zeppelle » 
di Ascoli Piceno, stavolta a spe
so dei perugini. Non è staia una 
vittoria facile quella dell'Ascoli (e 
venuta su rigore), ma non fa una 
grinza. I l Perugia, pur dominan
do la ripresa proteso alla ricerca 
del pareggio, è stata inconcluden
te in fase di realizzazione • lo 
poche volte che Rossi e compagni 
sono riusciti a tirare a rete ci ha 
pensato il bravo Muraro ad oppor
si con estrema disinvoltura * si
curezza. 

Dell'Ascoli, ormai, non ci si può 
più meravigliare • bisogna accet
tarlo per quello che è: l'autentica 
rivelazione di questo campionato. 
Gian Battista Fabbri ha saputo 
davvero con maestria plasmare una 
formazione coi fiocchi, dal gioco 
modernissimo, dal ritmo asfissian
te. Il Perugia si è opposto carta-
mente con maggiore efficacia della 
Roma alle manovre e alle trame 
offensive ascolane e bisogna dire 
che non gli mancano le attenusntli i 

quattro titolari, del calibro di Ce-
sarsa. Della Martire, Dal Fiume 
e Zecchini sono fuori squadra • 
l'assenza di Casarca e Dal Fiume 
sono state davvero determinanti. 
Negli spogliatoi, infatti, Castagner 
parlerà di « mancanza di persona
lità a centro campo », ed è logico 
che si riferisse all'assenta del due 
uomini cardine. 

La cronaca della partita A mol
to scarna. InfatU le due aquadro 
hanno giostrato prevalentemente 
molto a centrocampo, con passag
gi corti (soprattutto da parta del 
Perugia) sulle fasce laterali. I l ri
gore l'Ascoli lo attiene al 35' del 
primo tempo. Moro è atterrato vi
stosamente in area dal suo control
lore Butti. L'arbitro Milan non può 
far altro che fischiare ed indicar* 
il dischetto. Batte lo stesso capi
tano bianconero, Mancini, Il por
tiere perugino. Intuisco la traiet
toria del pallone calciato da Moro, 
ma non pub fard ugualmente nullo. 
Il pallone entra In reto a HI dt 
palo, alla sinistra del portiere alli
bro. In precedenza il Perugia al 
era fatto applaudirò per uno con
clusione a rete in temlrovesciata 
al volo di Bagni che aveva ripro

v o un pallone calciato da Tacconi 
"direttamente dal calcio d'angolo. 

Il portiere dell'Ascoli, però, aveva 
annullato con prontezza lo show 
del perugino. Nel secondo tempo il 
Perugia cerca ad ogni costo di rad
drizzare il risultato. I suoi attacchi 
sono però sterili, la sua manovra 
lenta e non produco alcun cam
biamento di rilievo l'entrata in 
campo di Cationi al posto dello 
spento De Gradi. L'ex milanista si 
f a , applaudire solo al 2 1 ' por un 
caldo di punizione al qoalo si op
pone con bravura Muraro. Por R 
resto buio. 

Franco De Felice 

Ribaltato il risultato nella ripresa 

Una indomita Udinese 
supera il Milan (2-1) 

UDINESE: Della Corna: Sgarbosse, 
CatellanI; Laonarduzzi, Pellet, Pini 
Cupini, Del Neri, Do Agostini (46 ' 
Piane»), Vrix, Ulivieri. 
M ILAN: Rigamonti; Do Vecchi, 
Maldera; Buriani, Coltovatf, Baresi; 
Novellino, BIgon, Antonelli, Cerot
t i , Chiodi. 
ARBITRO: Paparesta di Bari. 
RETI: nel I tempo al 13' Bigon. 
nel I I tempo al 27 ' Vrix. al 38 ' 
Pin. 
NOTE: angoli 7-4 per II Milan, 
cielo sereno, terreno In perfette 
condizioni; spettatori 30 mila circa. 

UDINE — m un'atmosfera 
resa elettrica dalle ultime vi
cende, l'Udinese ha battuto 
il Milan con una partita or
gogliosa, concretatasi in un 
secondo tempo, che ha fatto 
ricordare, per la sua aggres
sività e il suo dinamismo, la 
squadra che l'anno scorso 
Giacomini, ora allenatore del 
Milan, aveva forgiato; tutto 
questo nonostante il primo 
tempo avesse lasciato presa
gire un'altra sconfitta inter
na per i bianconeri friulani. 

Dopo un inizio altalenan
te, la rete del Milan al 13' 
ha cambiato volto all'incon
tro. L'azione si è sviluppata 
sulla destra, con un affon
do di Novellino che. giunto 
sul fondo, crossava a rien
trare. Della Corna uscito in 
maniera avventata, riusciva 
solo a toccare il pallone de
viandolo sui piedi di Bigon 
che appoggiava in rete all'al
tezza del dischetto. 

Pur senza procurare gran
di pericoli a Della Corna. 
la formazione di Giacomini 
(fischiatissimo al suo ingres
so in campo) ha macinato 
una mole notevolissima di 
gioco, sganciando a turno 1 
vari De Vecchi. Buriani. Mal
dera e addirittura lo stesso 

Collovati, non molto Impe
gnato da Ulivieri, l'unica 
punta friulana in campo. Al 
36* era Buriani che'si allun
gava sul fondo un pregevole 
pallone servitogli da Novel
lino, e pure Ulivieri, al 40', 
sprecava un facile occasione, 
mandando la palla alta sul
la traversa, dopo una bella 
triangolazione con Del Neri._ 

L'ingresso di Pianca nel' 
secondo tempo ha contribui
to a vivacizzare il ritmo e la 
manovra d'attacco del bian
coneri, che sono andati su
bito vicino al pareggio prima 
con Vriz e poi con Ulivieri. 

Ma l'Udinese riusciva, con
tro ogni previsione, a ribal
tare fi risultato negli ultimi 
20 minuti. Prima ristabiliva 
l'equilibrio al 27* con un gran 
gol di Vriz, che raccoglieva 
un passaggio di Ulivieri; poi. 
galvanizzata dalla rete, la 
squadra di D'Aleasi ha con
tinuato a premere e, sette 
minuti dopo, ha colto il ri
sultato pieno. L'azione è sta
ta sviluppata da Pianca che 
ha smarcato Fin in area di 
rigore rossonera. TJ mediano. 
dopo qualche passo in area, 
ha fatto partire un tiro, che 
dopo aver carambolato sul 
palo alla sinistra di Riga-
monti, è finito in fondo alla 
rete. 

I cannonieri 
13 rotb Retai ( P a r a * » 

beffi (lator) 
12 rati: Bottegai ( , l « i f ) 
11 reti: Serrani (Coesori) 
1» roth Sow»IÉl f l i i n — i ) . O v -

zìanl (Ter iM) o N o (St> 
IMO) 

• reth 
• roti: 

(La**) 

I centauri tornano oggi in pista dopo l'« apertura • di Monza 

A Milano un'occasione per le rivincite 
ROMA — Preso atto — do
menica passata sulla pista 
di Monza — che il motoci
clismo italiano può real
mente prospettarsi una sta
gione di buone soddisfazioni, 
ecco nel giorno di Pasqua, la 
giornata delle rivincite e in 
un certo senso della riprova. 
Una rivincita alla quale tut
tavia non prenderà parte Vir
ginio Ferrari che nella cor
sa di Monza era apparso 
quanto mal grintoso e bat
tagliero. n pilota milanese 
ha chiesto — e ottenuto — il 
nulla osta alla Federazione 
motociclistica italiana per tes
serarsi In Belgio (come bel
ga è il team Zago per il qua
le corre), sottraendosi cosi 
agli obblighi dei piloti italia
ni, compreso quello di parte
cipare alle gare del campio
nato nazionale. Tutto somma
to soltanto una formalità per 
correre la « Moto Journal 300» 

in Francia, al Paul 'Ricard. 
mentre in Italia a Misano si 
disputerà la seconda prova 
per il casco tricolore. -

Una formalità che non po
trà mai annullare la simpa
tia istintiva e naturale de
gli sportivi Italiani per il cen
tauro milanese. Assente Fer
rari (sulla pista di Misano 
Adriatico nella classe 600 
Graziano Rossi e Marco Luc-
chlnelll con le Suzuki uffi
ciali, Franco Uncini con Su
zuki versioni clienti che già 
gli consenti di Imporsi in 
una manche domenica pas
sata, pure con una Suzuki 
privata Cario Perugini e, vi
sto con quale grinta sa batter
si. il romano Gianni Pel'et-
tier con la pesantissima Mor-
bìdelli, saranno c h i a n t i a 
confermare le loro ambizioni 

Se il confronto nella clas
se 500, specialmente per la 
sfida sorda (e per questo an

che più -interessante) tra 
Rossi e Lucchinelli, sarà co
me sempre la più. attesa, la 
gara della elasse Ite sì pre
senta ancora una volta pie
na di promesse spettacolari. 
Un grandissimo Walter Vil
la, intenzionato come mai a 
dare soddisfazioni a chi lo 
sostiene — all'Adriatica quin
di — sarà ancora un punto 
di riferimento. Oltre a Mar
chetti e alla sua MBA e a 
Passatila con la Morbldelll 
della Ad Majora di Logo di 
Romagna (per la quale a 
Misano sarà In corsa anche 
Fryedmond) in questa occa
sione entra In scena anche 
Saul con la Tamana Bimota 

Nella classe 135 alla prima 
uscita Pier Paolo Bianchi 
con la MBA reallsaò una 
splendida doppietta costrin
gendo alla resa a campione 
del mondo Angel Nleto con 
la Minarci!!. Il confronto si 

rinnoverà adesso tn 
gna 

n campione del mondo Lai-
zanni, al pah deBo spagno
lo. a Monza fece cilecca in 
entrambe le manche. In av
venire la sua situazione do
vrebbe migliorare se la 
Kreidler manterrà la procaci 
sa di fornirgli almeno due 
motori ufficiali con 1 quali 
li piccolo pilota marchigiano 
avrebbe maggiori possibilità 
di difendere 11 suo titolo. Ma 
intanto deve subire 

Nel meeting di Mbano è 
in programma anche una ga 
ra della classe 350, valida per 
11 Trofeo "FTM a non per il 
campionato che per questi 
classe è stato abolito. Aven
do vinto la prima prova Car
lo Perugini con la RTM e 
forse quello che vanta le 
maggiori aspirazioni di 

FRISRKRE IklB BUGNE FORCHtffi 
QWHTe BUONfl 

IR BIRRR CON LM PQLPSm 

ff CHI Hff FfiME SPIEGR TOSTO 
QURNT'FBUONR 

: IR BIRRR CON VRRROSTO 
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Stasera l'andata della finalissima dei play-off 

Cubetti e Sinudyne iniziano 
a Bologna il duello decisivo 

Favoriti i campioni in carica, ancora imbattuti in casa - L'arma della Gabetti si chia
ma velocità - Arbitrano Teofili e Pinto - Mercoledì ritorno e domenica l'eventuale « bella » 

Ancora clamorosi colpi di scena nel Palazzotto di Milano 

Meschino alibi di Pat Cuillo 
scappato 
Sarebbe un delitto il ritorno sul ring di Maurice Hope davanti all'* inesorabile » Rocky Mattioli 

Qabetti e Sinudyne: i cam
pioni In carica contro gli 
« outsider » di lusso. La gran
de sfida che deve assegnare 
lo scudetto del basket comin
cerà stasera al palasport di 
Bologna. Le « V » nere alle
nate da Terry Driscoll tira
no ,un sospirane di sollievo 
e arrotano gli artigli per sfa 
derare un'altra super-presta
zione casalinga di questa loro 
stramba annata. Il sospirone 
riguarda la «banda Peterson». 
quel Billy che — dopo aver 
dominato la prima fase del. 
campionato — ha conosciuto 
un fatale scivolone nelle se
mifinali dei play-orf, confer
mando la tradizione ohe non 
vuole campione d'Italia la 
squadra che finisce prima la 
« regular season ». Il Billy 
era l'unica squadra che. in
contrando in finale la Si-
nudyne. l'avrebbe costretta a 
giocare in trasferta la « bel
la»; è per questo che Cosic 
e compagni — che fuori ca
sa quest'anno hanno ceduto 
punti a destra e a manca 
— la temevano sopra ogni 
altro. In cambio i campioni 
în casa loro non hanno an
cora conosciuto sconfitta e 
certo non vorranno saperne 
di cominciare proprio nel 
momento decisivo. 

I bolognesi — tormentanti 
durante l'anno da ogni tipo 
di acciacchi fisici — arrivano 
all'appuntamento nel loro 
momento migliore. Cosic non 
ha più quei doloracci alla 
schiena che — sintomo forse 
della veneranda età del gran
de pivot slavo — non lo han
no mai lasciato in pace. Ca; 

elieris. guarito dai malanni 
alla coscia, è tornato a mar
ciare sui suoi ritmi. Bertolot-
ti. seppur ancora alle prese; 
con problemi familiari, ha 
ricominciato negli ultimi tem
pi a rivestire soesso il ruolo 
di cecchino. Dietro questi 
tre ci sono gli altri, tutti 
quelli che fanno della Sinu
dyne la squadra tecnicamen- j 
te più completa del nostro 
campionato. In particolare 
c'è Renato Villalta che, nel
l'incontro coi varesini della 
Emerson, è apparso in condi
zioni di forma assolutamente 
strepitose, realizzando per
centuali da NBA. 
-. Davanti a loro, a giocare 

11 tutto per tutto, una squa
dra che nessuno preconizza
va in finale. E' una bella ri
vincita per Càntù. che ha 
avuto il coraggio di svecchia
re e rinnovare 11 complesso 
con una serie di cessioni che 
fecero gridare allo scandalo 
In estate. Artefice primo del
l'impresa è stato forse — ci 
perdonino i giocatori — Bian
chini. allenatore molto discus
so. ma che ha indubbiamente 
il merito di saper spremere 
il massimo dagli uomini a 
sua disposizione (anche se 
questo gli costa in campo 
qualche «tecnico»). Bianchi
ni si è subito reso conto, ar
rivando a Cantù. che la sua 
squadra aveva un gran pre
gio e un grande difetto: il 
pregio era la « panchina lun
ga ». il difetto la mancanza 
di un grande tiratore da fuo
ri. Dunque è riuscito a idea
re schemi che hanno permes
so ai suoi di esaltare 11 pre
gio e di mascherare il difet
to. Grandissimo ritmo, per
ciò. con cambi vertiginosi 
che i>erniettevano agli uomi
ni di arrivare freschi alla 
fine di 40 minuti giocati col 
coltello fra i denti. In più 
— quand'era 11 caso — gran
de fiducia al « golden boy » 
Riva, chp più di una volta 
ha ripagato l'allenatore tra
sformandosi in un « Morse di 
Cucringo ». 

Diciamo subito che — se
condo noi — a Bologna sarà 
ancor più dura che a Milano. 
Il Billy ha un gioco Der certi 
versi analogo a ouello della 
Gobetti e in più era arrivato 
logoro a«li apnuntamenti de
cisivi ffra l'altro la sua pan
china è « cort'na » anziche-
nò). Con la Sinudyne sarà 
tutt'altra musica: ci sono uo
mini per ogni gusto e — so

pra t tu t to — a contendere 1 
rimbalzi anziché il solo Fer-
racihi ci sarà la batteria di 
« lunghi » più poderosa d'I
talia. 

Per arbitrare l'epica lotta 
è stata scelta ovviamente una 
coppia di fischietti di lusso 
— Teofili e Pinto di Roma. 
Si comincerà alle 18.15 in un 
palazzo presumibilmente pie
no da scoppiare. E speriamo 
che sia gran basket. 

Fabio de Felici 

Assenti Moser e Battaglin impegnati all'estero 

In Puglia favorito Saronni 
ma attenti ai « finisseur » 

Anche Gavazzi sogna di bissare il successo di tre anni fa - Po-
tra dire la sua l'agguerrita pattuglia straniera della Bianchi 

Giuseppe Saronni è stato lasciato solo 
a recitare il copione di grande favorito 
nel Giro di Puglia che prenderà 11 via 
domani da Noci. Sono usciti infatti mo
mentaneamente di scena Francesco Mo
ser e Giovanni Battaglin che hanno pre
ferito in questo intenso e saturo fran
gente di stagione gareepiare all'estero. 
Moser sarà impegnato nel Giro del Bel-
eio. un appuntamento corroborante prò 
iettato In vista dei prossimi impegni sul
le strade del nord- la Pariei-Roubaix e 
la Liegi-Bnstoimp-Tjie?i rimangono pur 
sempre l traguardi primaverili del cam
pione trentino. 

Battaglin. Invece, ritorna nella peniso
la Iberica per disputare 11 Giro dei Paesi 
Baschi che lo vide vincitore meritato lo 
scorso anno. Fu una esperienza positi- ,. 
va che. al di là della vittoria, costruì 
fisicamente e moralmente il vicentino 
e gli fece da trampolino per una bril
lantissima stagione. Quest'anno, per ri
badire il concetto. Battaglin ci riprova. 

Assenti i due. quale sarà allora il mo
tivo dominante di questo Giro di Pu
glia vinto negli ultimi anni dai velo
cisti? L'interesse si sposta inevitabil
mente sulle due formazioni maggiormen
te accreditate, vale a dire la Gis di Sa
ronni e la Bianchi, che si avvale della 
scaltrezza di Contini, della giovinezza di 
Primm e Segersall e della bravura dì 
Knudsen. , 

La faccenda degli abbuoni (si sa co
me possono essere decisivi anche po
chissimi secondi in gare di questo tipo) 
garantisce a Saronni una buona fetta 
dei favori del pronostico, ma attenzione 
agli uomini della Bianchi che nel con
tropiede improvviso sono maestri. La re
cente vittoria nel. Calabria ha messo le 

ali al piedi anche a Baronchelli che non 
disprezza di concedere il bis. Poi, na
turalmente. rimangono Gavazzi e Maer-
tens. Due brutte gatte da pelare per Sa
ronni che dovrà prendere fin dalla pri
ma tappa le misure necessarie per evi
tare di trovarseli gomito a gomito sul 
rettilineo di arrivo. 

Gavazzi non ha nascosto di gradire 
un successo nel Giro di Puglia, una cor
sa fra l'altro a lui congeniale che lo 
vide vincitore tre anni orsono. Il belsa. 
d'altro canto, sta ritornando ai buoni li
velli di una volta: lo ha dimostrato an
che domenica scorsa, e se non fosse sta
to per la caduta, sarebbe an-ivato coi pri
mi al traguardo della Freccia Vallona. 
• Mancano i big e. forse proprio per 
questo, il pronostico è apertissimo. Vin
cere dunque non è proprio facile. Biso
gnerà stare attenti, non lasciare nulla 
al caso e controllare la corsa fin dalle 
primissime battute. Per Saronni • Il ri
sultato finale, la vittoria nel Giro di 
Puelia. conta relativamente. 

a Vincere mi - farebbe certamente co
modo racconta 11 portacolori della Gis 
— ma preferirei parlare ancora di una 
corsa di assestamento, una verifica im
portante prima di Intraprendere le gare 
del Nord. Per quanto riguarda Eli av
versari. dovrà guardarmi dai soliti Ga
vazzi. Johanson. Knudsen: agli altri pen
seranno l miei compagni di squadra ». 

E dovranno lavorare davvero parecchio 
perchè ci si aspetta una gara tutta di 
attacco da parte della Bianchi, che. non 
avendo praticamente un velocista puro. 
dovrà costruirsi il successo grazie all' 
azione dei finisseur (ed in casacca bian
co-celeste ve ne sono parecchi). 

Gigi Baj 

Giocatore di football ame
ricano. giornalista, corrispon
dente di guerra, romanziere, 
Ersine Caldwell di \Vhlte 
Oak, Georgia, scrisse anche 
una allucinante storia di pu
gilato. « Poor fool » è il ti
tolo originale del libro, « Un 
povero scemo » in italiano, 
uscì in america nel 1930.' Le 
squallide avventure del pro
tagonista Blondy Miles un 
povero sciocco buffone den
tro e fuori le corde, in par
ticolare 1 suol rapporti con 
una megera grassa e maca
bra, destano disagio nel let
tore. 

Proprio disagio, sia pure 
di altro genere, prova adesso 
chi deve giudicare il compor
tamento, nel ring e fuori. 
di Pat Cuillo il giovane ca
pellone biondo giunto dall' 
America per battersi nel Pa-
lazzeto di Milano con Tony 
Mundine. l'australiano. Il 
giorno prima dèi « fight », 
giovedì. Cuillo con una paro
la offensiva fece scattare 
Mundine. Si trovavano in un 
ristorante, ne uscì una mi
schia con pugni rabbiosi, bot
tiglie rotte, sedie scassate. 
Venerdì mattina, a", peso nella 
Palestra Ravasio al Vlgorel-
li. Pat Cuillo e Tony Mundi
ne chiacchieravano da buoni 
amici e ci venne da pensare 
ad una sceneggiata per stuz
zicare l'interesse del pubbli
co ambrosiano. Qualcosa del 
genere avevamo visto nel 
passato sul vecchio palcosce
nico del teatro romano Jo-
vinelli quando l'argentino 
Oscar « Bum Bum » Bonave-
na prese a schiaffoni, duran
te il peso, l'innocente Bob 
Mashburn un mastodonte ne
ro di New York City che 
doveva affrontare in serata 
nel Palazzone all'Eur. 

Venerdì sera, una volta nel
le funi del Palazzetto mila
nese. Pat Cuillo aitante atle
ta di 177 libbre circa guarda
va in giro con una espres
sione strana, il giovanotto di 
Binghamton. New York, 
sembrava teso, ma non im
paurito e 11 suo sguardo mi
nacciava tempesta. Difatti, 
al gong, cercò subito di farsi 
rispettare aggredendo scom
postamente Tony -Mundine, 
il possente aborigeno che sul
la bilancia aveva accusato 
179 libbre e mezza, ossia 
Kg. 81.300. Sin dall'inizio Pat 

• TONI MUNDINE 
Cuillo ha usato plateali scor
rettezze, colpi di spalle, tenu 
te ed altro, tuttavia doveva 
portare colpi pesanti perché 
Tony, meno sciolto dì altre 
volte, stava attento e cauto 
prima di sferrare i suoi saet
tanti pugni. Lo stile abba
stanza anomalo dell'america
no gli impediva di trovare il 
ritmo giusto. 

Malgrado ciò dopo 4 rounds 
aspri ma in fondo opachi e 
non (entusiasmanti Tony 
Mundine conduceva già chia
ramente pur non avendo àn
cora dato il suo meglio. Du
rante il quarto assalto l'ar
bitro Low aveva richiamato 
ufficialmente . Cuillo per le 
solite scorrettezze. Poi accad
de l'imprevisto: rientrato nel 
suo angolo alla fine della ri
presa, Pat parlottò un atti
mo con George Kanter il sen
sale che lo aveva scortato a 
Milano e senza levarsi i guan
toni se ne uscì dal ring cor
rucciato, impettito da 'j/an-
kee arrogante. Se ne tornò 
nel suo spogliatoio tra la sor
presa dei 1.500 presenti che 
•avevano versato al delusi or
ganizzatori poco più o poco 
meno di 10 milioni di lire. 

- Intanto Tony Mundine, me
ravigliato e dispiaciuto, • ve
niva dichiarato vincitore per 
squalifica mentre Angelo 
Galli, presidente del Comita
to lombardo della FPL deci
deva per il sequestro della 
« borsa » del fuggiasco. Nello 
.spogliatoio Pat Cuillo. in pre
da' ad una crisi magari chi

mica. si giustificava dicendo 
che buscava troppi pugni e 
che non voleva finire allo 
ospedale, oppure assassinato. 
perché Mundine lo stava pic
chiando duro. Meravigliano 
dichiarazioni ed un alibi del 
genere perché Pat Cuillo, 
un « Class B » dei mediomas
simi, ha già sostenuto - 10 
rounds con Eddie Gregory 
attuale campione del mondo 
dei mediomassimi WBA te
muto per il suo sinistro di 
ferro ed il destro d'acciaio. 

Può darsi anche che Pat 
Cuillo sia rimasto impressio
nato dal KO subito da Char
les Peterson dell'Indiana sot
to 1 colpi saettanti di Carlos 
Santos il portiricano che po
trebbe diventare una «stel
la » dei medi-juniors. {a . di
visione di Rocky Mattioli. 
Oppure, e non è da esclu
dere, Cuillo come tanti altri 
« fighters » americani visti 
in Italia ed in Francia, pri
ma del combattimento usa 
ingoiare qualche pillola proi
bita, eccitante, pericolosa. Le 
non dimenticate rese di Fred
die Boynton del New Jersey. 
davanti a Rocky Mattioli ed 
a Matteo Salvemini, forse a-
vevano la medesima origine 
di quella di Pat Cuillo. 

A questo punto bisogna di
re che i nostri impresari, in
cominciando da Sabbadini e 
Spagnoli, devono fare atten
zione ai pugili che escono 
dal magazzino di George Kan
ter A Roma Anthony Da
niels, il virginlano ingaggia

to per Rocky Mattioli fu boc
ciato alla visita medica per 
un. soffio al cuore ed invece 
Aundra Love del Texas, che 
avrebbe dovuto battersi con 
Juan José Glmenez, l'argen
tino che aspira al mondiale 
delle « 140 libbre », aveva una 
cataratta in formazione su 
un occhio e difficoltà nel re-

i spirare. A Bologna Jessie Car
ter. il a test » per Mattioli, 
ha chiarito d'essere un pove
ro tuffatore e cosi pure, a 
Milano, Charles Petereson, un 
« Class D » per The Ring che 
venerdì dopo 1 pugni subiti 
da Carlos Santos. un «Class 
A » sempre per The Ring, è 
finito all'ospedale per distur
bi alla vista. 

Bisogna bloccare queste fol
lie se si vuole uscire dalla 
crisi che sta polverizzando il 
pugilato italiano e mondiale. 
Basta pensare al delitto com
messo il 31 marzo a Landò-
ver dover all'invitto Ray'Su
gar Léonard campione mon
diale dei welters WBC hanno 
opposto i resti dell'inglese 
Da ve « Boy » Green reduce 
da un brutto KO subito dal 
mediocre danese Joergen 
Hansen di 37 anni suonati. 
gli impresari di Landover. e 
il « boss » di Green, che è poi 
il famigerato Mickey Duff, 
hanno pensato solo ai dollari. 

Un altro delitto lo avremo 
a Londra il 16 maggio se 
davvero Maurice Hope. cam
pione del mondo delle « 134 
libbre WBC », sarà opposto. 
per la rivincita, al nostro Ro
cky Mattioli.' un puncher tre
mendo. Di recente Hope, pure 
lui legato a Mickey Duff, ven
ne operato nel Moorfields Eye 
Hospital di Londra per il so
spetto distacco della retina \ 
da un occhio. Nel passato il 
grande Henry Armstrong, o-
perato per la retina, volle 
combattere ancora e venne 
sconfitto duramente più vol
te: poi smise, avendo bisogno 
di occhiali speciali. Poco tem
po addietro a Las Vegas Ear
nie Shavers, operato agli oc
chi. sostenne la rivincita con 
Larry Holmes e subì un KO 
terrificante. 

Un buio inferno senza fine 
attende anche Maurice Hope . 
se. per soldi e cattivi consi
gli. rimetterà i guantoni il 
16 maggio e dopo. 

. Giuseppe Signor! 

Questo mese il « Liberazione » e il « Giro delle Regioni » 

Il perché delle nostre corse? 
La risposta viene da lontano 

Il nostro giornale organizza quest'anno il campionato italiano di maratona - Un 
impegno verso lo sport di massa che non dimentica i valori di quello agonistico 

Perchè le corse dell' « Uni
tà a. il Gran Premio della Li
berazione, la Maraiona oggi e 
la Maratonina ieri, i marcia 
tori sul a Tartan » e i bambi
ni sulle pedane e sulla pista 
delle a Terme»? E ancora: 
perchè tennis, nuoto, pallavo
lo. judo, perfino la « ruzzola » 
e il « ruzzolone »? Il Gran 
Premio della Liberazione du
ra da 5 stagioni: è una clas
sica. un patrimonio, un ab-. 
braccio con la gente in un 
pomeriggio di primavera. An 
che'il campionato di marmo 
na è un classica e. se 1' « U-
nità » e l'UTSP l'organizzano 
quest'anno, la gara vive dal 
1908. A questi perchè si ri
sponde con molta semplicità: 
perchè 1' « Unità » è un gior
nale popolare strettamente 
legato' alla gente e ai pro-
hlmi della gente. E proprio 
per queste ragioni capace di 
-ipprezzare il sano agonismo 
e Io spettacolo sportivo. 

Alla presentazione dei gio 
chi del 25 aprile, del Gian 
Premio della Liberazione e 
del Giro delle Regioni erano 
Assieme vecchi campioni e 
dirigenti del ciclismo, diri 
senti e tecnici dell'atletica 
leggera, sente che si occupa 
di tennis e di nuoto. Di soli 
to a una conferenza stampa 
di presentazione ci sono spe 
cia'Uti di una -ola disciplina. 
E si ritrova gente che si co 
r.osce e si ragiona- di cose 
che si sanno, perrhè ci si 
vive attorno e dentro. Alla 

'nostra festa si parls di cento 
cose: la gente dell'atletica a.s 
sicme a quella del ciclismo 
eli amministratori locali coi 
dirigenti dello sport Porsia 
mo dire, una volta di più — 
e non perchè siamo più bravi 
desi! altri — che ci pire 
?iu^to considerare lo -port 
diversamente da un'isola e 
o?ni disciplina .sportiva qual 
cosa di più di un'isoletta. 

II Giro delle Regioni va su 
e giù per la penisola Non è 
il Giro d'Italia, coi campio 
niàsimi che saranno ricordati 
dalle enciclopedie sportive. 
ma h una corsa che sa pro
porre — psrchè lo vuole — 
un messaggio. V t Unite ». 
non potrebbe far tutto da sé 
j così fa quel che fa con 
V*uto dì società sportive, di 
amministrazioni locali., di 

. sponsor, di chiunque è di 
sposto ad aiutarla. 

Dietro a queste corse c'è la 
pal lone di chi ci crede e la 
'•tira di chi pensa che lo 
:port può darci una mano a 
Mvere maglio. Anche Io sport 

del campioni. L'anno scorso 
Franco " Fava e •' Massimo 
Magnani hanno corso attorno 
allo Stadio delle Terme e si. 
son tirati dietro un nugolo di 
gente in calzoncini. Sarebbe 
venuta, tanta gente, anche se 
Franco e Massimo non ci 
fossero stati, ma è statò cer
tamente beilo, una volta, cor
rere con loro, coi campioni. 

Il Gran Premio della Libe
razione nacque perchè l'Italia 

era appena stata liberata dal
l'oppressione nazifascista. Già 
allora il nostro giornale cre
deva nello sport e nei legami 
tra sport e popolo, E i giochi 
del 25 aprile non sono sol
tanto la festa dello sport — 
per tutti, per i campioni e 
per chi fa sport per passione 
— ma anche un simbolo: 
quella data è importante e 
pure se non è facile dimenti
carsene. è bello che la si ri

cordi. Anche con lo sport. U-
na festa sportiva non' sarà 
mai arida come potrebbe 
magari esserlo una cerimonia 
di commemorazione. -

Per ricordare la battaglia 
di Maratona è nata, appunto, 
la maratona. Per ricordare il 
25 aprile sono nate tantissi
me manifestazioni: tra queste 
anche i nostri giochi. Ci vor
rebbero togliere le Olimpiadi. 
Non ci riusciranno. E co
munque i nostri maratoneti 
si preparano per correre sul
le strade di Mosca, assieme 
ai maratoneti dei cinque con
tinenti. E si preparano 1 ci
clisti. che sulle strade dei 
Giochi di Roma cominciano a 
sognare le medaglie dei Gio
chi olimpici. 

Il ciclismo va tra la gente. 
la maratona va tra la gente, i 
cicloraduni aggregano la gen
te. Ce n'è quanto basta per 
crederci, m queste cose, che 
sono la natura stessa del 
nostro giornale, ma è anche 
giusto proporre alla gente il 
tennis, sport certamente co
stoso. ma non per questo da 
racchiudere in un'isola di 
privilegio, e il nuoto, disci
plina da consigliare a tutti 
perchè formativa e capace di 
sviluppare una sana e armo
nica crescita nei fanciulli. E 
perchè non la «ruzzola» e il 
i ruzzolone ». antichissimi 
giochi che si Intrecciano con 
la storia della razza umana? 

Ai perchè in realtà era fa
cile rispondere. 

Remo Musomeci 

i FACCIAMO L'AMARO 18. 

Le erbe: la scelta. 
Isolabella, per il suo ama
ro, non compera polveri 

ed estratti vegetali, ma * ' 
preferisce procurarsi direttamente 
le erbe, le radici, i rizomi che 
compongono l'antica ed equili
brata ricetta dell'Amaro 18. Sono 

' piante che provengono da tutto 
il mondo: dalle steppe del Tibet, 
dalle isole Filippine, da Zanzibar, 
dalla Cina, dalla Bolivia, da Ceylon 
E vengono avviate alle fasi di 
lavorazione successive dopo 
controlli e selezioni rigorose. 

Le erbe: il trattamento. 

Saltatore con Tasta 
muore in IRA 
cadendo male 
dopo il salto 

• FAVA • MAGNANI «I toro arrivo ex acquo alla Qara do! 
Giochi del 25 Aprile dello scorso anno. Quest'anno la mara
tona dol 2$ Aprile assegnerà il titolo italiano t il passaporto 
per' « Mosca *M • • sicuramente la battaglia por vìncerò 
sarà grossa 

SAN DIECO — am 
• • • étH aie atoatattoaM saltatori 
C M l 'ut» «««fi Stati UaM, è avar
io la M i n i * alle torti 
•Ila testa cai—do «aera R 
éi cemeato cfca «aliatila la «tota Oi 
•alto. A m 24 aaai. L I * 
éi Sckaaaar ara anaaota 

l'aliala al Now Ma» 
aq«in a aia! par voa ara» 
Iona aNaaaiaa a Saa Ma->«• « 

• a . Aaaao* battalo la t i 
data, Sttmc4ar 
noscann *4 ara «tato ricovarato 
Ratr«*pa4ala • Alaraéo » éswa non 

•avava pia rtpraao I —ntì. Pocnl 
f iemi ari ma tfatl'iiKlaanta Scfcita-
tfar avava «aitata a Walnat (Cali-
tamia) la Miaara « m. S,2«. 

Superata questa p n \ 
i. ma selezione, erbe, 

* 

radici e rizomi vengono fran^ 
tumati: per le radici più 
dure ci si serve ancora di 
un' antica macina come 
nel 1870 e di un mulino a 
martelli rigidi. A questo 
punto avvengono i pro
cessi di infusione, perco-
latura e distillazione: è il 
momento culminante, 
quello in cui le erbe tra
sfondono nell'alcool le 
bro proprietà benefiche . 
e digestive, il loro aroma, 
il loro sapore. 

CS La gradazione 
L i alcolica. L'Amaro 
B 18 contiene alcool 

neutro in quantità non elevata: 301 
E la gradazione ideale per 

esaltare l'armonia delle sue erbe, 
ricche di princìpi attivi, senza 

coprirne il gusto e l'aroma. 
La cura artigianale. 

r Abbiamo già visto, par
lando della scèlta delle erbe, 

che la cernita ed il controllo 
sono rigorosi. 

Parlando del loro trattamento/ 
abbiamo poi visto come si im

pieghino ancora oggi venerabili 
strumenti tradizionali quali la 

macina ed il mulino a martelli'. 
Vogliamo qui solo ag
giungere che la stessa 

accuratezza artigianale 
. - •. caratterizza tutte le al-

• tre fasi di lavorazione 
dell'amaro. 

' ~ L'esperienza. 
. L'esperienza Iso
labella nel campo _ ^ _ 

' dei liquori e dell'erboristeria 
^ è un'esperienza 

ormai ultrasecolare: 
_~ Isolabella è infatti nata 

nel 1870. Ed è appunto 
da un'esperienza 

secolare, e da un'antica 
e calibrata ricetta, che 

l'Amaro 18 trae il suo gusto 
armonico, il suov aroma 

gradevole, le sue proprietà 
toniche e digestive. 

amaro. 

AMARO «.COSTrAN • • 
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Anche i rapporti tra Europa e Africa banco di prova per la pace 

Una nave che apre una rotta nord-sud 
Partirà il 3 maggio da Genova: aiuti per quasi due miliardi allo Zimbabwe indipendente e ai 
movimenti di liberazione del Sudafrica e della Namibia • « Un esempio di collaborazione »> 

ROMA — Sfiora l due mi
liardi di lire il valore degli 
aiuti che la « Nave della soli
darietà italiana » porterà ai 
popoli del Sudafrica, della 
Namibia e dello Zimbabwe. 
Per l'esattezza si tratta di 
1.710 milioni in macchine a-
gricole e attrezzi per l'agri
coltura. vestiario, medicinali 
e attrezzature sanitarie, scuo
le prefabbricate, generi ali
mentari e attrezzature varie. 
Si tratta indubbiamente della 
pia grande iniziativa di soli
darietà concreta mai realizza
ta nel nostro paese, ma al di 
là del dato quantitativo c'è il 
significato politico di un 
impegno italiano, nazionale e 
popolare a fianco di popoli 
in lotta contro il razzismo, il 
colonialismo e per il loro svi
luppo indipendente. 

Un impegno che, se ha vi
sto i comunisti in prima li
nea come sempre, assume un 
carattere più generale. E' in
fatti il nostro paese nel suo 
insieme, attraverso i suoi par

titi democratici, i stioi sinda
cati. le sue organizzazioni 
cooperative, i suoi comuni, le 
sue regioni, il suo stesso go
verno a realizzare questa ini
ziativa ed ,a qualificare il 
ruolo dell'Italia a sostegno 
del • moto di emancipazione 
dei popoli del terzo mondo. 

Quando l'iniziativa fu lan
ciata un anno e mezzo fa alla 
conferenza di solidarietà di 
Reggio Emilia il rapprese-
tante dello Stato mozambica
no, Marcelino Dos Santos, la 
definì un esempio, « l'Italia 
—• disse — offre l'immagine 
fraterna dell Occidente ». 

Oggi, in un messaggio al 
comitato organizzatore della 
Nave, il presidente del Comi
tato speciale dell'ONU contro 
l'apartheid, Akporode Clark, 
sottolinea che « la Nave della 
solidarietà è un concreto e 
positivo risultato dell'impe
gno delle organizzazioni e del 
popolo italiano per la libertà 
dell'Africa australe ». 

La nave partirà da Genova 

il prossimo 3 maggio alla 
volta di Luanda e Maputu, 
capitali rispettivamente del
l'Angola e del Mozambico. 
In quella occasione avrà luo
go una significativa manife
stazione con la*partecipazio
ne di un rappresentante del 
primo governo indipendente 
dello Zimbabwe, del presi
dente del movimento di libe
razione sudafricano (ANO 0-
lwer> Tambo e di quello na-
mibiano (SWAPC) Sam 
Nujoma e poi dei partiti, dei 
sindacati e del governo ita
liano. Anche questa qualifica
ta e vasta partecipazione è 
un segno evidente dell'ap
prezzamento internazionale 
per questa iniziativa del 
nostro paese. 

Iniziativa che cade in un 
momento importante di svol
ta in Africa australe, dopo la 
vittoria cioè della rivoluzione 
zimbabweana e l'avvio di un 
nuovo corso in tutta la re
gione mexid'onalè dell'Africa. 
La vittoria del popolo dello 

Zimbabwe ha infatti spostato 
tutto il fronte della lotta dal
lo scontro militare a quello 
politico ed economico, ha ri
portato stabilità e pace in li
na regione sconvolta dal co
lonialismo e dal razzismo, ha 
aperto la strada ad una in
tegrazione regionale che po
trebbe costituire una utile 
base per superare l'eredità 
del sottosviluppo e della di
pendenza. 

Ci pare particolarmente 
importante a questo proposi
to l'intesa che nove paesi in
dipendenti della regione 
(Zimbabwe, Angola, Mozam
bico. Zambia, Tanzania 
Botswana, Lesotho, Swazi-
land e Malawi) hanno realiz
zato ti primo aprile a Lusaka 
per « liberare — /tarino af
fermato — le nostre econo
mie dalla dipendenza verso la 
repubblica Sudafricana ». La 
cittadella razzista e colonia
lista costituisce infatti e il 
centro del sistema di tra
sporti e comunicazioni, il 

centro di esportazione di be
ni e servizi e di importazione 
di beni e lavoro a basso co
sto». Rompere questi legami 
significa gettare le basi per ti
no sviluppo equilibrato del
l'intero regione. 

A questo fine sono stati de
finiti sei obiettivi, % più im
portanti dei quali sono la 
riorganizzazione del sistema 
dei trasporti e delle comuni 
cazioni e la creazione di un 
fondo di sviluppo regionale 
dotato di un miliardo e mez
zo di dollari con sede a Ma-
puto. La cooperazione regio
nale si svilupperà poi sui se
guenti problemi: creazione di 
un centro di ricerca agricola, 
preparazione di un piano per 
la sicurezza alimentare, di un 
programma per lo sviluppo 
industriale e per la forma
zione della manodopera. 
coordinamento delle politiche 
sanitarie. I nove coprono una 
superficie di sei milioni di 
chilometri quadrati, hanno 
una popolazione complessiva 

di 52 milioni di abitanti e 
dispongono di risorse natura
li (minerarie, energetiche, a-
gricole) superiori ai loro 
stessi bisogni. Ci sono le basi 
materiali e soggettive dunque 
per il raggiungimento degli 
obiettivi di sviluppo che si 
sono proposti. In questo 
quadro la solidarietà interna
zionale acquista nuovi conte
nuti. essa dovrà essere capa
ce di qualificarsi in rapporto 
alla sfida che in Africa au
strale viene lanciata. La Nave 
della solidarietà non è che 
un inizio. L'Italia può e deve 
impegnarsi ora in una profi
cua cooperazione alla pari 
che sia nello stesso tempo il 
segno di un possibile rappor
to politico nuovo tra Europa 
e Terzo mondo e un concreto 
contributo ad un nuovo, più 
democratico ordine economi
co internazionale. 

Guido Bimbi 

Offensiva di Giscard 
all'ombra del dramma 
che si consuma in Ciad 

Un piano 
in quattro punti 
all'esame 
del prevertice 
franco-africano 
di Parigi 
Si fa il bilancio 
di 20 anni 
di indipendenza 
delle ex colonie 
francesi 
Dialogo nord-sud, 
«trilogo» euro-
arabo-africano, 
rafforzamento 
degli scambi 
economici 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Mentre il dram 
ma del Ciad si consuma con 
migliaia di morti e centinaia 
di migliaia di profughi il 
convegno franco-africano in 
corso a Parigi ha conferma
to che la Francia, responsa
bile prima di quel dramma. 
resta in attesa « pronta ad of
frire il suo aiuto al vincito
re ». E' significativo che 
questo atteggiamento sia e 
merso evidente proprio in 
questa sede: esso getta luce, 
o se vogliamo ombre, connm-

. que indica/ioni sulla più ge
nerale strategia francese ver
so il continente africano e il 
Terzo mondo. 

La conferenza in corso al-
l'Avenue Kleber è soltanto un 
prevertice, incaricato di pre
parare il summit già pro
grammato per l'8 e 9 maggio 
a Nizza che dovrebbe ordi 

, nare i rapporti tra Parigi, le 
sue e \ colonie o neo colonie 
ed altri paesi del mondo co 
siddetto in via di sviluppo. 

Si è parlato infatti soprat

tutto di problemi economici: 
il rafforzamento degli scam
bi tra la F'rancia e il conti
nente africano, il dialogo 
Nord Sud e il cosiddetto « tri
logo » tra i paesi arabi, afri
cani ed europei di cui Gi
scard va parlando da due an
ni a questa parte con sem
pre maggiore insistenza e che 
sarebbe a quanto pare l'og
getto di una iniziativa che 
potrebbe concretizzarsi in un 
vertice che secondo Giscard 
dovrebbe riunire un'ottanti
na di capi di Stato e di go 
verno euro-aralra africani per 
elaborare una specie di 
« carta della solidarietà ». 

Il tema è suggestivo e at
tuale, nessuno può negarlo. 
Soprattutto se l'iniziativa po
tesse essere concepita, con
trariamente al passato, sulla 

' base di una vera volontà di 
emancipazione e fuori dagli 
equivoci e dalle ambiguità 
con cui circa 20 anni fa la 
Francia concesse l'indipen
denza ai territori coloniali. 

Ambiguità ed equivoci 
Il bilancio di questi venf 

anni, il cui anniversario ca
de proprio in questi giorni. 
lia dovuto riconoscerlo lo 
stesso Francois-Poncet. par
lando l'altro ieri ai suoi par-
tners africani è ben lonta- j 
no dall'essere positivo e mo- i 
stra tutte le conseguenze di | 
quegli equivoci e di quelle 
ambiguità. Ovviamente il 
ministro degli Esteri france
se si è tenuto accuratamente 
al di fuori dei veri motivi che 
sono alla base di questo bi
lancio negativo che per 1* 
Africa francofona deriva es
senzialmente da una conce
zione della « cooperazione » 
(come la si continua a chia
mare a Parigi) che fino ad 
óra non è stato altro che il 
proseguimento della coloniz
zazione con altri mezzi. Quel 
che a suo tempo faceva dire 
al presidente senegalese Sen-
gor che « la nostra dipenden
za nei confronti dell'estero è 
molto più grave che all'epo
ca coloniale ». 

Certo, come si ama dire 
spesso a Parigi « la grande 
chance dell'Africa occidenta
le è di essere rimasta fuori 
dalla guerra fredda ». Come 
dire che i gendarmi venuti 
dalla Francia con un colpo di 
Stato nel Gabon o con i pa
racadutisti che mantengono 
in piedi Mobutu nello Zaire 
o che rovesciano l'impresen
tabile Bokassa nel Centrafri-
ca o che fanno da arbitri nel 
Ciad, hanno mantenuto l'in

sieme francofono dell'Africa 
al di fuori degli interventi so
vietici e cubani e del con
fronto diretto o per interpo
sta persona tra le due super
potenze in Africa. 

Ma non per questo la di 
pendenza delle ex colonie 
francesi dall'ex metropoli è 
meno evidente. Una dipen
denza multiforme :x economi
ca, commerciale, finanziaria. 
monetaria e tecnica. Le cifre 
sono là a dimostrarlo. Ba
stano quelle che cita Le bion
de in questi giorni traccian
do un bilancio dei vent'anni 
di formale indipendenza del
le ex colonie francesi in Afri
ca. La Francia come ammet
te il quotidiano parigino « re
sta di gran lunga il partner 
commerciale principale delle 
sue antiche colonie e il pri
mo consumatore dei suoi pro
dotti. La maggidr parte di 
questi paesi effettua in Fran
cia tra a 50 e il 60*36 dei suoi 
acquisti. Due paesi soltanto 
dell'Africa francofona il Ga
bon e la Costa d'Avorio han
no una bilancia commerciale 
attiva. Ovunque salvo la Gui
nea e il Madagascar la pre
sa delle lobbies francesi re
sta tentacolare». L'aiuto pub
blico di cui tanto si è parla
to in questi ultimi mesi a 
giustificazione dei reiterati 
interventi militari di Parigi 
« resta troppo debole e trop
po vincolante e non attenua 
in nulla la dipendenza delle 
economie africane ». 

Il prezzo di certi aiuti 
Non è certo una novità il 

processo « istruito mille vol
te» all'aiuto francese al}* 
Africa: una assistenza bila
terale vincolata all'acquisto 
da parte dei paesi che ne be
neficiano in beni di equipag
giamento nel paese donatore; 
l'aiuto quasi sempre fonte di 
corruzione che « rafforza una 
classe dirigente legata' sem
pre più alle multinazionali » 
e spinge a conservare l'idea 
che il ritardo e si può colma
re solo assumendo come mo
dello di sviluppo quello dei 
donatori»; un aiuto infine 
che non intacca le radici del 
male: il deterioramento con
tinuo ad esempio dei termi
ni di scambio che fa si che 
la maggioranza dei bilanci 
africani sono alimentati dal
la esportazione di una o due 
materie prime e quindi alla 
mercè di quella specie di 
«disordine stabilito» che re
gna in questo campo: danza 
caotica dei corsi, speculazio
ni. manipolazioni degli stock 
e così via. 

Questo stato di cose, il rap
porto neocolonialista e pater
nalista che la Francia man
tiene con le sue ex colonie 
africane nrn permette per 
ora di guardare con eccessi
va fiducia ai nuovi proposi
ti e all'iniziativa lanciata nei 

giorni scorsi: i cardini su cui 
la si vorrebbe poggiare sono 
comunque di grande interes
se. La proposta francese com
prende quattro capitoli: po
litico. economico, finanziario. 
culturale e disarmo. Il capi
tolo politico prevede la con
danna del colonialismo e pro
pugna la non rimessa in cau
sa delle frontiere internazio
nalmente riconosciute. Sul 
piano economico finanziario 
il « trilogo » dovrebbe .trat
tare di numerose operazioni 
triangolari (euro-arabo-»fri-
cane) dell'accrescimento del 
flusso di aiuti e investimen
ti. delle ricerche petrolifere 
e di nuove fonti di energia. 
Sul piano culturale l'accento 
dovrebbe essere messo sulle 
relazioni che dovrebbero esi
stere tra le differenti cultu
re. Il quarto capitolo quello 
sul disarmo prevede come 
pregiudiziale una garanzia di 

• sicurezza e un approccio re
gionale alla diminuzione de
gli armamenti che non esclu
derebbero anche la questione 
di fare dell'Africa una zona 
denuclearizzata. E* questo 
piano che Giscard si propone 
di illustrare 1*8 e il 9 mag
gio al vertice franco-africa
no di Nizza. 

Franco Fabiani 

Il presidente elodano smentisce 
l'appello all'intervento libico 

NDJAMENA — Gli avvoltoi 
sa avventano sui corpi inse
polti a banchettare; tra le 
vie deserte della capitale del 
Ciad la fame lascia in vita 
solo i cani che frugano ovun
que. La guerra civile per il 
controllo di Ndjamena pare 
insabbiata, dopo due settima
ne, in un equilibrio di morte. 

Alcune persone sono rima
ste nell'area adiacente la 
grande moschea Faical, dove 
alcune bancarelle continuano 
a vendere un po' di riso e un 
po' di mais, dove le famiglie 
riescono a prendere acqua 
da un solo rubinetto In fun
zione. Ma 11 resto della capi
tale è solo desolazione. La 
popolazione che era di alme
no 250.000 abitanti, è ora 
precipitata a circa 10000. 

Adoum Kougou. portavoce 
del presidente Goukounl Ved-

i dei. ha reso noto che le for 
j ze presidenziali sono riuscite 
j a snidare 130 degli uomini 
i di Hissene Habré dalla parte 
' settentrionale della caserma, 

che avevano conquistato 
Kougou parlava ai giornali

sti in pieno assetto di com
battimento, tenendo sempre 
stretto in mano un fucile. 
Egli ha negato che il presi
dente abbia chiesto assisten
za militare alla vicina Libia. 
e ha smentito che colonne di 
soldati libici si stessero spo
stando verso il Ciad. 

«Lasciatemi dire», ha con
cluso Kougou ai giornalisti. 
«che noi siamo pronti a per
donare, a dimenticare, se vi 
sarà un ritomo alla legalità. 
e un ritorno all'accordo di 
pace di Lagos, che costituisce 
l'unica base costituzionale di 
questo governo legale». 
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I rapporti est-ovest e le tensioni nella fascia islamica della crisi » 

E'cambiato il quadro nel Mediò Oriente 
Sadat e Begin vanno (separatamente) a Washington per tentar di tenere in vita lo « spirito di 
Camp David» - Centralità del problema palestinese - 1 riflessi delle crisi iraniana e afghana 
Dopo che per quattro mesi 

l'attenzione dell'opinione 
pubblica internazionale si era 
accentrata sulle due crisi. 
parallele e al tempo stesso 
intrecciate, dell'Iran e del
l'Afghanistan (con tutte le lo
ro ripercussioni a livello 
mondiale), l'accento è torna
to adesso a cadere anche sul
l'altra e più antica crisi del 
Medio Oriente, con un susse
guirsi di colpi di scena poli
tici e diplomatici — dal viag
gio di Giscard nel Golfo e in 
Giordania alla inattesa con
vocazione di Sadat e Begin e 
Washington per i prossimi 
giorni, fino alla « fuga » in 
Egitto dell'ex-scià dell'Iran — 
che sottolineano in modo 
spettacolare il lento ma co
stante, e perciò assai perico
loso. deteriorarsi del clima 
su quello scacchiere. 

I colloqui che Carter avrà 
alla Casa Bianca prima con il 

. presidente - egiziano e poi. 
dopo qualche giorno, con il 
premier israeliano, richiama
no l'attenzione su una sca
denza precisa: il 26 maggio, 
termine previsto per quel ne
goziato israeloegiziano sul-
l'tautonomia amministrativa» 
della Cisgiordania e di Gaza 
che avrebbe dovuto — nello 
< spirito di Camp David* — 
dare una cornice di « globali
tà > all'accordo fra Sadat e 
Begin e tagliare fuori dal 

gioco l'OLP di Yasser Arafat, 
liquidando così di fatto — 
almeno sul terreno politico 
— il problema palestinese. 

Le cose, come è noto, sono 
andate in modo diverso, 
proprio nei giorni scorsi • il 
problema palestinese è stato 
al centro del dibattito del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
NU; e a ciò hanno concorso 
anche significativi eventi che 
non sono direttamente colle
gati al problema aralM-israe-
liana ma che su di esso han
no avuto di riflesso un im
patto non secondario. Tanto 
per citarne un paio: la rivo
luzione iraniana (con tutto 
quel che ne è. seguito, fino 
alla vicenda dell'ambasciata 
di Teheran), che non solo ha 
mutato in modo radicale il 
rapporto degli Stati Uniti con 
la regione del Medio Oriente 
e del golfo, ma'ha assicurato 
all'OLP un nuovo formidabile 
€ santuario » politico e ha 
provocato nel contempo ef
fetti squilibranti nei regni ed 
emirati arabi circostanti (il 
dramma della Mecca inse
gni): e in secondo luogo lo 
stesso '• intervento militare 
sovietico in Afghanistan, che 
ha rimescolato posizioni di 
regime, schieramenti ed al
leanze in tutta quella che è 
stata definita • la . « fascia i-
slamìca della crisi ». Le con
seguenze immediate sono lì a I 

dimostrarlo: brusca ripresa 
delta tensione e degli scontri 
in Libano, che è e resta il 
terreno naturale di manovra 
per chiunque voglia creare 
serie difficoltà al movimento 
palestinese; pressione israe
liana sulla Siria, che si trova 
più che mai a svolgere il 
ruolo di avamposto del fron
te arabo antimperialista e 
che paga per questo anche il 
prezzo di una escalation del
l'eversione e del terrorismo 
€ islamico » al suo interno; 
rilancio da parte di Begin di 
una linea « dura ». che riduce 
in modo sempre più accele
rato ogni residuo margine 
(se ancora ce n'erano) di 
concessione, mettendo visto
samente in difficoltà lo sies- j 
so presidente Carter. 

L'« autonomia » 
Un quadro, insomma, tut-

l'altro che rassicurante (so
prattutto se si pensa, egoisti
camente, anche ad aspetti 
come quello dei rifornimenti 
petroliferi) e comunque di 
grande movimento. Hanno 
mostrato di capirlo sia Gi
scard che Carter: il primo 
mettendo in moto un proget
to di iniziativa '• autonoma. 
capace di sganciare la Fran
cia (e se possibile l'Europa) 
dal carro della politica ame
ricana e di aprire un reale 

dialogo diretto con il mondo 
arabo-islamico; il secondo 
tentando in modo vistoso, 
con il duplice invito a Sadat 
e'a Begin, di rilanciare il ne
goziato siili' « autonomia pa
lestinese » e di ridare quindi 
un minimo di ossigeno alla 
politica di Camp David. 

Senonchè, la questione del
l'autonomia (in ogni caso 
respinta fin dall'inizio non 
solo dall'OLP, ma dagl'i stessi 
palestinesi del territorio oc
cupato) si è arenata su scogli 
che appaiono difficilmente 
superabili. Sono in gioco in
fatti: 1) la sfera di applica
zione. che l'Egitto estende a 
tutti i territori arabi occupa
ti. e quindi anche, al settore. 
arabo di Gerusalemme, 
mentre Begin si ' mostra ir
removibile nel considerare la 
intera città (e quindi anche 
quel settore, già unilateral
mente annesso) come « capi
tale eterna e indivisibile dello 
Stato ebraico >; 2) i poteri 
dell'autorità autonoma, che 
l'Egitto vuole anche politici e 
legislativi, mentre Israele in
tende confinarli alla pura e 
semplice amministrazione lo
cale; 3) la presenza militare 
israeliana nel territorio, che 
l'Egitto vuole subordinata ad 
un controllo, almeno formale, 
del Consiglia palestinese au
tonomo e che l *raele esige 
invece . libera da qualsiasi 

vincolo; 4) la questione degli 
insediamenti ebraici, dei qua
li l'Egitto chiede prima il 
blocco e poi lo smantella
mento, mentre Begin riaf
ferma il diritto di continuare 
e crearne e su tutto il terri
torio della Giudea e Sama
ria* (come egli chiama la 
Cisgiordania). Come se non 
bastasse, lo stesso Begin ha 
tenuto — dopo l'invito di 
Carter — a Scordare che I-
sraele vanta in ogni caso un 
« diritto storico > alla sovra
nità sulla intera Palestina. 

Margini ristretti 
Così stando le cose, non è 

ben chiaro che cosa Carter 
speri di ottenere con gli im
minenti colloqui. Anche se il 
suo margine di vantaggio su 
Kennedy — nelle elezioni 
primarie americane — si va 
costantemente allargando, il 
peso elettorale della e lobby » 
ebraica statunitense non è 
fattore da sottovalutare (e il 
risultato favorevole a Ken
nedy nello Stato di New 
York lo dimostra con elo
quenza). I margini di reale 
pressione su Begin sono 
dunque assai, ristretti, per 
non dire inesistenti; né il 
« bel gesto > di Sadat — che 
si è tirato sul capo la tegola 

dell'ex-scià dell'Iran proprio 
con l'evidente intento di 
€ fare un piaceri » a Carter e 
con l'altrettanto evidente 
scopo di ottenere qualcosa in 
cambio — sembra poter mu
tare sostanzialmente la si
tuazione. 

E' qui che il discorso sul 
ruolo dell'Europa torna di 
piena attualità.. Il problema 
palestinese (con quello con
nesso del riconoscimento del 
l'OLP) appara infatti più che 
mai l'asse intorno a cui ruo
ta ogni possibilità di soluzio
ne, reale ed equa, della crisi 
'mediorientale; e su questo as
se l'Europa (come insegna 

1 Giscard, ma non solo Gi
scard) può costruire una 
strategia non solo funzionale 
ai suoi interessi, ma anche 
capace di contribuire al su
peramento di uno dei più pe
ricolosi elementi di tensione 
sullo scacchiere mondiale. Ci 
vuole, naturalmente, coraggio, 
spregiudicatezza, spirito di i-
niziativa. Ed occorre anche 
fare presto: la storia dell'ul
timo anno ci insegna che il 
ritmo degli ev.enti internazio
nali. e di certi storici rivol
gimenti, si fa sempre più 
serrato ed incalzante; e le 
occasioni mancate ben diffi
cilmente si ripresentano una 
seconda volta. 

Giancarlo Lannutti 

Divisi sugli ostaggi 
i partiti iraniani 

Gli integralisti islamici si oppongono al loro trasferimento 
Riti pasquali oggi, con mons. Capucci, all'ambasciata Usa 

Mosca e Kabul danno veste legale 
alla presenza militare sovietica 

Firmato e ratificato un trattato che definisce il ruolo 
te dì truppe » inviato in Afghanistan - Conferenza 

KABUL — URSS e Afghani
stan hanno dato veste forma
le alla presenza delle truppe 
sovietiche nel territorio del, 
Paese asiatico. La notizia è 
riferita dalla ' Tass. che dà 
notizia dell'approvazione, da 
parte del presidium del Con
siglio rivoluzionario afghano, 
e della ratifica, da parte del 
Soviet supremo, di un trat
tato e che definisce — dice 
l'agenzia — i termini della 
presenza temporanea di un li
mitato contingente di truppe 
sovietiche in territorio afgha
no ». Il trattato, aggiunge la 
agenzia, è stato firmato dai 
governi dei due Paesi. Nes
suna precisazione viene for
nita sui particolari del trat

tato e sulle modalità della 
firma. 
• Secondo gli osservatori, il 
documento potrebbe avere la 
forma di un protocollo ag
giuntivo al trattato « di ami
cizia ' e r cooperazione » fra 
URSS e Afghanistan- firmato 
nel 1978: esso sarebbe stato 
definito nel corso della recen
te visita a Mosca di una de-

. legazione afghana diretta dal 
vice-primo ministrò Sultan Ali 
Keshtmànd e dal ministrò de
gli esteri Shah : Mohammed 
Dost. Al trattato del 1978 ha 
fatto riferimento ieri anche il 
presidente afghano Babrak 
Karmal. nel corso di una con-

, ferenza stampa, affermando 
che è in forza • di quel docu1 

del « limitato contingen-
stampa di Babrak Karmal 

mento che i sovietici, sono in
tervenuti < su richiesta del 
governo afghano » nel dicem
bre scorso. 
' Karmal ha anche dichiarato 
che il suo governo non par
teciperà a nessun negoziato 
internazionale sull'Afghanistan 
« finché non cesseranno com
pletamente tutte le interferen
ze, gli. interventi, gli attacchi 
armati: l'addestramento, le 
forniture di armi ed altre for
me di attività sovversiva con
tro U governo rivoluzionario 

. afghano ». * Soltanto allora — 
ha aggiunto Babrak Karmal 
— noi saremo pronti a discu-

• fere ! senza precondizioni di 
sorta lo stabilimento della pa
ce nell'area ». 

Il ministro degli esteri cubano 
incontrerà domani Indirà Gandhi 

Malmierca si reca a N e w Delhi per riferire sui contatti avuti dì recente a 
Kabul e Islamabad - Atteso il primo ministro vietnamita Pham Van Dong 

NEW DELHI — II ministro 
degli esteri cubano. Isidoro 
Malmierca. giunngerà domani 
nella capitale indiana per in
formare il premier ^Indirà 
Gandhi sui risultati dei col
loqui da-lui avuti a Kabul e 
ad Islamabad. Come si ricor
derà, nei giorni scorsi Mal
mierca è stato latore dì un 
messaggio del presidente cu
bano Fidel Castrò al presi
dente pakistano generale Zia 
Ul-haq: messaggio nel quale 
il leader cubano offriva i sui 
« buoni uffici » per una solu
zione - negoziata della crisi 
afghana: Malmierca era poi 
tornato all'Avana, portando 
la risposta del generale Zia 
alla proposta di Fidel. Dei 

due documenti. non si cono
sce il contenuto. In prece
denza (secondo fonti diplo
matiche a Kabul) Malmierca 
era stato nella capitale afgha
na per conferire con il presi
dente Babrak Karmal. e ciò a 
breve distanza dal rientro del 
ministro degli esteri afghano 
Shah Mohammed Dost da u-
na visita a Mosca. 
. Ora il viaggio in India vie
ne a confermare che la me
diazione . cubana continua a 
svilupparsi; e i a cosà viene 
vista. dagli osservatori con 
particolare interesse, conside
rando da uri lato, la veste di 
Cuba quale 'presidente di 
turno del movimento dei non 
allineati e -.dall'altro gli stretti 

rapporti di cooperazione (an
che militare, come nel Como 
d'Africa e in Angola) tra L'A
vana e Mosca. 
' La visita di. Malmierca in 
India verrà, fra l'altro, a 
coincidere con quella deh 
primo . ministro : - vietnamita-
Pham Van Dong . * ', _ 
:' A proposito delle tensioni 
nella regione dell'Asia cen
tro-meridionale e del Golfo 
Persico, va registrata una di
chiarazione di un portavoce 
di Bonn che ha smentito la 
notizia dell'invio « a scopo 
dimostrativo » ' di due unità 
da guc-ra della RFT nelle 
acque del Golfo. 

TEHERAN — Il Partito della Repubblica 
islamica ha ieri preso posizione « a favore. 
del mantenimento degli ostaggi americani 
agli studenti • che occupano l'ambasciata 
USA a Teheran ». Il Partito, che dispone di 
una maggioranza tra i 13 membri del Con
siglio della rivoluzione iraniano e che espri
me i punti di vista delle correnti più integra
liste, ha inteso così svuotare l'iniziativa del 
presidente Bani Sadr mirante a favorire il 
rapido trasferimento degli, ostaggi sotto il 
controllo del governo. Nella dichiarazione, 
pubblicata sul suo organo ufficiale «Jomburi 
Islami». il Partito della Repubblica islami
ca sottolinea che il problema degli ostaggi 
« contrariamente a quello che dicono gli Stati 
Uniti,. non è indipendente da quello dello 
scià*:* V' - - -- •• >•• < ' • ' ' . ' '•" 

^Wa^lieppure gli studenti islamici sembrano^ 
-s-ày«ré.-tìaa. posizione . omogenea sulla ;que? 

Elione. Un loro portavoce ha ieri dichiarato 
al giornale cKhayan» che gli studenti «sono 
pronti a consegnare gli ostaggi alle autorità 
legali, se il presidente della Repubblica lo 

' vuole, per non indebolire la sua posizione ». 
Il presidente Bani Sadr ha intanto rivolto 

Ieri un appello al popolo egiziano perché 
rovesci il regime di Sadat ed « esiga che lo 
scià sia reso all'Iran ». Bani Sadr ha defi
nito Sadat. senza nominarlo, «colui che ha 
usurpato il posto di Nasser e preferisce gli 
kiteressi dei nemici dell'Islam e l'amicizia del 

nemico numero uno dell'Iran alla causa dei 
popoli'islamici». . ..'.•-. 

D'altra parte, Bani Sadr ha anche ribadito 
ieri sera le «gravi preoccupazioni» iraniane 
per l'intervento militare in Afghanistan. Bani 
Sadr ha contestato la tesi dell'Unione Sovie
tica secondo la quale le sue truppe sarebbero 
intervenute per difendere la pace e l'inte
grità dell'Afghanistan minacciato da una ag
gressione straniera. 
- In questa situazione tuttora, Incerta è. co
munque. venuto un « segnale » positivo. Sono 
infatti giunti a Teheran tre sacerdoti. Jack 
Bremer e Nelson Thompson (metodisti) e 
Darrel Rupiper (cattolico). Essi officeranno 
oggi, insieme all'arcivescovo cattolico di ri
to ortodosso iElarion Capucci, 1 riti pasquali 
per i 50 ostaggi, ai quali, intanto, il Nunzio 

"pontificio-a Teheran, mons. Annibale Bugnini. 
,ha potuto far pervenire, tramite gli «stu
denti islamici», capi di vestiario, dolci, frut
ta e messaggi dei familiari. Alla consegna di 
questi doni — che non è avvenuta diretta
mente. come ai è detto — ha assistito lo stes
so mons. Capucci. giunto anche lui, su Invito 
del governo iraniano, a Teheran nel pome
riggio di ieri. 

NELLA FOTO: una dell» manifestazioni che 
si susseguono davanti all'ambasciata ame
ricana occupata. Sulla questione degli ostaggi, 
rimane un clima di incertezza e di divergenze 
tra le forze politiche Iraniane 
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, Nei-rapporti con i propri Clienti, f in dal primo contatto, 
^Grimaldi ha scelto la via della chiarezza. Perchè, ai propri 

/C l ien t i , Grimaldi non ha niente da nascondere: anzi, vuole 
comunicare informazioni esattte, precise, di comprensione 

iTyrnmedìàtai Informazioni che non con fondarlo le ìc lee,^ / 
=ctìe non facciano nascere dubbi né perplessità. / V 

> Per questo, Grimaldi oggi t i offre una copia deHa , ,„.. 
proposta di incarico. Se hai un appartamento da véndere; 
leggi con calma le clausole, ad una ad una. Siamo sicuri-
che tr apparirà tut to così semplice e chiaro, che alla fine -., . 
potrai rispedircelo già firmato per 
affidarci la vendita ed anche tu — 
potrai dire O.K. Grimaldi. 
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L'opinione dello storico inglese Thompson 

Guerra fredda? Gli europei 
possono spezzarne la logica 

I pericoli politici ed economici del rafforzamento del settore industriale-mi
litare -1 processi di reazione innescati dall'intervento a Kabul - Il terzo mondo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — € L'Europa deve jare sen
tire la sua presenza, interrompere il 
circuito della tensione jra i poli op
posti delle due superpotenze. Si tratta 
di spingersi al di là del confronto est-
bvest, di allargare il discorso ad altre 
regioni e continenti, bisogna sapere 
mobilitare, sugli obiettivi della pace e 
dello sviluppo, le forze vive della'poli
tica e della cultura europea ». Edward 
Thompson mi parla con la lucidità e 
la passione che hanno sempre animato 
la sua opera di storico, la sua attività 
di democratico e militante di sinistra. 

Da vent'anni, la sua « Nascita della 
classe operaia inglese » (così come la 
biografia su William Morris) sono clas
sici della storiografia inglese. Poi sono 
venuti gli studi sulla politica e i par
titi (la componente radicale, Whig. nel
la vita e tradizione nazionale). Negli 
ultimi anni, accanto alle ricerche ac
cademiche, si è fatta sempre più in
tensa la sua produzione pamphlettisti-
ca: la democrazia e le tendenze auto
ritarie, partecipazione e controllo buro
cratici. La sua è una voce influente. 
di alto prestigio, nella campagna per 
la libertà e i diritti civili. 

c i pericoli che minacciano il mondo 

— mi dice — sono più gravi che in 
ogni altra epoca precedente e questo 
richiede da parte nostra un impegno 
ancora maggiore >. 

Ma in quale quadro si colloca il pre
cario equilibrio fra rischi e speranze 
sulla scena internazionale? 

« Siamo davanti alle ripercussioni del
l'Afghanistan, ma dall'altro lato ab
biamo assistito al precedente e intenso 
rilancio militare della NATO la cui 
decisione sui missili, in dicembre, ha 
contribuito ad aggravare la situazione. 
1 pericoli della proliferazione nucleare 
evidentemente si accrescono con il pas
sare del tempo e cosi anche il rischio 
di uno scontro fra le grandi potenze. 
Possiamo ora parlare di una più pro
fonda strutturazione del clima della 
guerra fredda laddove le considera
zioni strategiche prevalgono su quelle 
politiche. Ossia nella misura in cui gli 
apparati militari impongono ai rispet
tivi governi scelte che vanno al di là 
del dato tecnologico e che condizionano 
le prospettive politiche per i prossimi 
cinque o dieci anni. La vecchia con
cezione del « deterrente » non è statica. 
L'industria militare esercita una forte 
pressione sugli esecutivi e cerca di det
tare una particolare linea di crescita 

economica. Ecco quello che io vedo co
me un processo degenerativo e della 
evoluzione delle due superpotenze. La 
spesa militare, una specie di riserva 
privilegiata, assorbe crescenti risorse 
a scapito degli equilibri generali. Il 
danno si ripercuote non solo sul piano 
dei consumi, ma degli investimenti 
sociali. Inoltre va ad allargare il di
vario nord-sud, ad appesantire le con
traddizioni del Terzo Mondo*. 

E in Gran Bretagna? 
e Anche qui da noi, assediati come 

siamo dal costante declino d'ella nostra 
capacità manifatturiera, siamo costretti 
a riconoscere che l'unico punto di cre
scita si manifesta liei settore indu
striale-militare, nelle tecnologie di con
trollo, nel campo politico e sociale. 
nella sfera della sicurezza interna. La 
nuova fase dà una particolare legit
timazione a questo complesso di forze 
proprio nel momento in cui si manife
stano più acuti i sintomi della~crisi- a 
livello economico, sociale, civile. Le ten
denze all'accentramento amministrati
vo. l'ispessimento dei tessuti di sorve
glianza richiedono che venga intensi
ficalo lo sforzo sul terreno della par
tecipazione democratica ». 

Proposte e iniziative concrete per rilanciare la pace 
Quali proposte, per la pace in Eu

ropa e nel mondo? 
<Come sai, stiamo discutendo ormai 

da tempo-il rilancio delle zone non nu
cleari nel nostro continente. Alla base, 
il dibattito è intenso in tutto l'arco 
delle forze democratiche e popolari, 
dai liberali ai laburisti e a tutta la 
sinistra, dai sindacati ai gruppi eco
logici. L'idea, a mio avviso, ha una 
grande capacità di attrazione e di mo- ' 
Mutazione. Sulla questione dei missili, 
ne abbiamo già avuta ampia dimostra
zione in Olanda, Belgio e Germania. 
Credo che il movimento è destinato a 
salire, magari con uno sviluppo diverso 
da paese a paese. In Gran Bretagna, 
chi di noi ha negli ultimi mesi dedicato 
tempo ed energie ai temi della pace e 
del disarmo, ha visto come, dopo un 
inizio lento e graduale, dovuto alla scar
sità dell'informazione sull'argomento. 
la campagna abbia ora assunto un 
ritmo sempre più rapido. C'è una forte 
sollecitazione da parte dei comitati 
locali in varie parti del Paese e in 
primo luogo da quelle regioni che. de
stinate a dover ospitare le nuove armi 
missilistiche, manifestano una coscienza 
più netta dei vroblemi in discussione. 
Teniamo presente l'obiettivo di una mo
ratoria nella spirale nucleare così come 
l'obiettivo della ripresa del dialogo e 
del negoziato fra est e ovest, senza di
menticare che, accanto alla corsa al 
riarmo occidentale, il diniego dei diritti 
civili nei paesi dell'est europeo è una 
delle cause dell'attuale inasprimento 
della tensione internazionale* Uno dei 
traguardi a cui puntiamo è l'abbat
timento delle barriere in questa dire
zione, l'apertura degli scambi cultu
rali, la libera circolazione delle idee 

attraverso tutte le frontiere europee ». 
E il Terzo Mondo? -

'« Ovviamente la zona più calda è il 
Golfo Persico. Da lì vengono i pericoli 
maggiori, può scattare la molla della 
escalation, il confronto fra le due su
perpotenze. Il rischio è quello del « de
terminismo », di rimanere cioè prigio
nieri di un moto meccanico che, dai 
fattori di conflitto locale, risale ad in
nescare quel che ho già deiinito come 
la struttura più profonda che oggi as
sume la guerra fredda. Ne potrebbe 
derivare un processo irreversibile. Ed 
è qui che l'Europa deve fare sentire 
la sua voce, chiamare a raccolta e 
mettere in movimento tutte le sue ri
sorse culturali, la sua esperienza sto
rica ». 

La storia, appunto, che cosa ci indica? 
• « Per analogia, si potrebbe richia

mare la vecchia definizione dello "im
perialismo" ma bisogna oggi conside
rarla fuori dai suoi automatismi e in
terpretazioni meccanicistiche. Gli sto 
rici che hanno studiato la questione 
sanno che, ad un certo momento, il 
nesso originale fra stata, economia e 
politica tende a sciogliersi e a liberare 
una sua forza indipendente che può col
locarsi anche sotto il segno dell'irrazio
nale. I precedenti del fascismo e del 
nazismo costituiscono il fenomeno ne
gativo, controproducente rispetto ai loro 
stessi fini. Oggi la guerra fredda può 
presentarsi come processo autonomo, 
^esaltato dalla tecnologia moderna, po
tenzialmente capace di imporre una sua 
logica e ritmo automatici. Ecco il pe
rìcolo del "determinismo". Ecco per 
che è indispensabile rilanciare il mo
mento politico, il negoziato ma soprat
tutto la coscienza e la partecipazione 
popolare, la' capacità di incidere "sulle 

scelte da cui dipende l'avvenire della 
nostra società ». 

Cosa spinge un intellettuale come te 
a ripercorrere il terreno del pacifismo? 

« No, non il pacifismo ma una precisa 
proposta politica in un mondo diviso 
e ostile. Te lo dico con un esempio per
sonale. Ho combattuto nella- seconda 
guerra mondiale. Ero a Cassino e l'Ita
lia la considero un po' come una se
conda patria. Ho conosciuto anche la 
Eesistenza. L'anno scorso ho ricevuto 
due medaglie del tutto diverse e im
meritate. La prima dall'Accademia 
americana per le arti e le scienze. La 
seconda, dal governo bulgaro, alla me
moria di mio fratello ucciso in com
battimento coi partigiani nel '44. Mi 
sembra che questo episodio sia sim-

'bolico dì una frattura, di un dilemma, 
ma anche della necessità di superare 
gli sbarramenti, di lottare per l'unità. 
Gli intellettuali possono trovare il modo 
per far fronte comune. Qualcuno può 
domandarsi in cosa differisca il nuovo 
movimento dalle iniziative del passato. 
dal consiglio mondiale per la pace al 
comitato per il disarmo nucleare ai 
primi del '60. Sono' stato a suo tempo 
coinvolto in tali iniziative e so che oggi 
il compito è ancor più urgente e impor
tante. Abbiamo maturato una coscien
za più complessa e più definita, ab 
biamo imparato dagli avvenimenti del 
Vietnam e in Cecoslovacchia, stiamo 
tuttora misurando il grado di accen-
iuata pericolosità nella spirale del 
riarmo e degl'intervento militare in 
Afghanistan. Dobbiamo essere in gra
do, in Europa, di avanzare un'istanza 
concreta, una indicazione della nostra 
volontà di assumere un ruolo adeguato 
nel contesto deali equilibri del mondo ». 

Antonio Bronda 

Fragile tregua pasquale nel Salvador 
SAX SALVADOR — La giun- ] 
ta di governo del Salvador 
ha chiesto agli Stati Uniti 
nuove armi e l'invio di « con 
siglieri militari » nella spe
ranza di governare una crisi 
che sembra ormai sfuggirle 
completamente di mano. La 
notizia è rimbalzata da Wa
shington. dove è stata resa 
nota da fonti bene informate. 
Il dipartimento di Stato, tut
tavia, — secondo le stesse 
fonti — avrebbe deciso di ri
fiutare « per il momento » 
l'invio dei contingenti armati 
e intenderebbe limitarsi al
l'invio di equipaggiamenti mi
litari per altri 5.7 milioni di 
dollari 

Neppure la e tregua pa
squale» sembra intanto aver 
posto termine agli scontri 
Ieri la polizia ha reso noto 
che nel corso di una sparato
ria avvenuta nei pressi del

l'Università tra polizia e 
guerriglieri di sinistra due 
persone sono morte ed è sta
ta ferita una domid che si 
trovava casualmente sul luo
go della sparatoria. Dal 1 
gennaio di quest'anno, secon
do fonti della Chiesa cattoli
ca del Salvador, il bilancio 
delle vittime è salito a circa 
mille. 

Secondo il presidente della 
Democrazia cristiana salva
doregna. Napoleon Duarte, il 
Salvador si trova attualmente 
< sul filo dei rasoio » tra una 
destra che può contare al
l'occorrenza su centomila 
uomini armati ed una sini
stra che sta organizzando u-
na , insurrezione - popolare. 
Napoleon Duarte. uno dei 
Ieaders storici della DC sal
vadoregna. da circa un mese 
ha accettato di entrare nella 
giunta di governo di El Sal

vador. In una dichiarazione 
all'agenzia italiana ANSA 
Duarte ha riconosciuto l'im
possibilità da parte della 
giunta di arginare < il siste
ma repressivo collegato alla 
estrema destra ». 

Secondo Duarte la tesi del
l'estrema destra e è che qui 
devono morire 200.000 perso
ne perchè vi siano altri 5 

anni di pace. Ciò significa un 
anno di guerra civile ». 

Secondo il leader democri 
stiano non sarebbe possibile 
un golpe di sinistra perchè 
esso provocherebbe un 
« contro-golpe » che spazze
rebbe via tutti, dalla Demo 
crazia cristiana alla estrema 
sinistra, 

L'URSS preavverte gli Stati Uniti 
di nuovi esperimenti missilistici 

WASHINGTON — L'Unione 
Sovietica ha dato agli Stati 
Uniti il preavviso previsto da
gli accordi « Salt-2 » per alcu
ni lanci missilistici sperimen
tali: ciò potrebbe essere un 
segno della sua adesione ad 
una osservanza « tacita » del 

•trattato, che ancora manca 

• della ratifica senatoriale ame-^ 
ricana. 

Fonti informate di Washin
gton. pur mettendo in guar-

' dia da affrettate conclusioni 
! ottimistiche, hanno accolto il 
! preavviso sovietico con inte-
! resse e come «una buona 
1 notizia ». 

La posizione del PCUS espressa dalla «Pravda» 

Il dibattito sull'incontro di Parigi 
ROMA — Si sviluppa '1 dilwt j 
tito a distanza tra i PC eti ( 
ropei sull'incontro promosso j 
dal PCF e dal POUP a Parigi ; 
il 28 e 29 aprile. Nei *:.r.n 
scorsi abbiamo registrato le 
posizioni dei promotori dei 
l'iniziativa e quelle dei comu
nisti jugoslavi e spagnoli che. 
oltre al PCI. non intendono 
parteciparvi Dopo la pres«i d: 
posizione interlocutoria del PC 
belga che non ha ancora 
deciso se e in quale veste par
teciperà all'incontro, è di v»c 
sti giorni un articolo della 
< Pravda » che chiarisce ii 
punto di vista del PCUS sul
l'intera vicenda Per il giorna
le sovietico « Io conferenza di 
Parigi è stata accolta con la 
rare da parte dei portili co 
munisti e operai europei che 

aspirano sinceramente a con
solidare la causa della disten 
sione ». 

Inoltre, aggiunge la « Prav 
da ». è un fatto acquisito che 
« i comunisti offrono la nano 
a tutti gli uomini di buona 
volontà senza guardare atta 
loro a)filiazione politica- e 
partitica alle loro convinzioni 
religiose, al loro modo di vi 
ta, invitandoli a congiungere 
i loro sforzi in nome di nob'U 
obiettivi*, quali appunto ia 
pace e il disarmo. Affrontin 
do il tema dell'attualità di u:i 
incontro come quello proposto 
dai comunisti polacchi e fran
cesi. il giornale sovietico ri 
leva che e i circoli imperiali 
sti aggressivi, gli Stat: Uniti 
in primo luogo, stanno intra
prendendo una violenta tffen 
s'iva contro la politico della 

distensione. Vogliono dlstrug 
gere tutti i risultati ottenuti 
negli ultimi 10-15 anni grazie 
agli sforzi di tutti gli Siau 
europei, imporre una politica 
di duro confronto, riportate C 
mondo ai tempi della guerra 
fredda. Questi circoli voglia 
no trasformare l'Europa nel ' 
l'arma di una sfrenata corsa 
al riarmo ». L'articolo ricor
da la vicenda e le polemiche 
che hanno accompagnato la 
decisione della NATO di in
stallare gli « euromissili » in 
Europa. 

Infine, la « Pravda » af rer 
ma che e non c'è dubbio che 
le forze di pace r'isponderan-
ranno all'appello (di Parigi. 
ndr). / comunisti sovietici sa
lutano l'iniziativa del PCF e 
del POUP. esprimono lo cer

tezza che nell'incontro sarà 
compiuto un passo importar, 
te nella lotta delle forze 
amanti della pace in Euroj-a. 
per il rafforzamento della pu 
ce e della distensione ». 
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Non è risolto il problema della governabilità 
(Dalla pr ima p a g i n a ) 

di collegialità che sarebbe 
stato giusto attendersi, per 
cui sarà tutta da verificare 
quoll'unità di indirizzi, quel
l'efficienza, quella correttez
za e giustizia nell'ammini
strazione che sono necessità 
inderogabili per la democra
zia italiana. 

Il governo è deludente. E 
nel programma, per quanto 
finora si è saputo, e in par
ticolare per le proposte nel 
campo della politica econo
mica, non è ravvisabile la 
chiarezza, la consistenza, la ì 
incisività che sarebbero ne- | 
cessane. 

Nel dibattito parlamentare 
potremo meglio precisare il 
nostro giudizio. Ma è chiaro 
che staremo all'opposizione 
e che dovremo condurre la 
opposizione con la più vigo
rosa presenza, con il più fer
mo impegno di intervento e 
di azione nel Paese e nel 
Parlamento. Abbiamo più 
volte sottolineato che le li
nee e le scelte politiche di 
fondo, le proposte program
matiche del nostro partito 
non sono state in funzione 
della collocazione politica, 
dell'obiettivo della partecipa
zione al governo. Ispirazione 
e programma di governo, cer
to, ma nel senso più pro
fondo e rigoroso: nel senso 
che le nostre proposte e de
cisioni hanno sempre cercato 
di rispondere e continueran
no ad obbedire alle esigenze 
dei lavoratori e delle masse 
popolari, alla nostra visione 
degli interessi generali e del
lo sviluppo della nazione. 
Questa coerenza di linea e di 
posizioni — che del resto si 

(Dalla prima pagina) 
saggio di Lattanzio col suo 
cospicuo pacchetto di voti al
la corrente dorolea proprio 
alla vigilia del congresso: e 
inoltre non lo si poteva « dan
neggiare » tenendolo fuori da 
un gabinetto in cui entrava 
il suo diretto concorrente re
gionale. il foggiano Vincenzo 
Russo, seguace di Rumor. 

Cosi Cossiga si è presenta
to da Pertini col nome di 
Lattanzio incluso nella lista. 
ma se lo è visto inesorabil
mente depennare: e lì per lì 
ha spostato Russo dai Rap
porti col Parlamento alle Re
gioni e inserito il doroteo Ga-
spari al posto di Lat tar io . 
Il cambiamento è stato tanto 
repentino, che poi Cossiga si 
è impappinato davanti alle 
telecamere, e non ha letto il 
nome di 'Gaspari. E' suc
cesso un pandemonio: per
ché Gaspari • avrebbe vo
luto sì far parte del governo, 
ma in posizioni di grande ri
lievo (Interni. Difesa) che ri
teneva giustificate dalla sua 
appartenenza al club dei 
« grandi capi » dorotei. Il mi
nistero non di primo piano 
che gli è stato affidato all'ul
timo minuto lo ha invece con
siderato un vero e proprio 

(Dalla.prima pagina) 
re una via democratica al 
socialismo. 

Si discute adesso molto, 
e spesso a sproposito, del 
1968-1969, ci si chiede se 
e come il terrorismo ne 
derivi più o " meno neces
sariamente. Anche in Jlue-
sto caso, come ver le ascen
denze ideologiche o i riferi
menti sociali, ogni determi
nismo è fuorviante. 

Jn quel biennio si deter
minò — è indiscutibile — 
un forte spostamento dei 
rapporti di forza reali a 
vantaggio del movimento 
operaio e della sinistra. 
Questo fatto ripropose in 
termini nuovi — la cosa vale 
soprattutto per la generazio
ne dei giovani di allora — il 
problema di quale debba es
sere il rapporto fra cambia
mento (socialismo) e demo
crazia. Il movimento operaio, 
nelle sue espressioni politi
che e sindacali, la scelta, 
chiara l'aveva compiuta da 
tempo e l'aveva lungamente 
elaborata e assimilata. E non 
ebbe dubbi: il nuovo van
taggio a disposizione doveva 
essere giocato tutto per da
re consistenza e attualità al
la via democratica al socia
lismo. Su questa strada, ne
gli anni successivi, si è ri
trovato anche il grosso della 
generazione del '08-69. Ma 
sia in pezzi di questa gene
razione, sia in gruppi e sin
goli con una storia più an
tica. il forte spostamento net 
rapporti di forza fece emer
gere e attivò un atteggia
mento opposto. 

Quanti consideravano quel
lo della democrazia come un 
terreno da praticare tattica
mente, con scopi difensivi, 
un terreno obbligato in pre
senza di rapporti di forza 
sfavorevoli, pensarono, nelle 
nuove e più vantaggiose con-
fiutoni, che fosse giunto il 
momento di abbandonarlo. 
In questo senso ti '68-69 tot-
se ogni margine a forme di 
doppiezza. 

Ecco perché, prima anco
ra che offensiva, è profonda
mente sbagliata, se rivolta 
al PCI, la teoria dell'album 
di famiglia; non fa capire 
nulla del terrorismo. A «si
nistra », il partito armato st 

è espressa, anche in questa 
fase travagliata, con grande 
evidenza su questioni di ec
cezionale rilievo internazio
nale ed interno — nella ri
cerca di soluzioni realistiche 
e coraggiose per bloccare la 
corsa al * riarmo nucleare, 
per una ripresa della poli
tica di distensione e coope-
razione, nella lotta decisa e 
a fondo contro il terrorismo, 
segnerà la nostra battaglia 
di opposizione. 

Ieri l'on. Piccoli ha espres
so In un'intervista un posi
tivo apprezzamento per le 
nostre prese di posizione in 
campo internazionale. Ma 
debbo dire che egli prende 
due gravi abbagli- In primo 
luogo quando interpreta le 
nostre più recenti decisioni 
secondo il cliché dello sci
sma e vorrebbe che Ja no
stra autonomia divenisse in 
sostanza rinuncia ad esspre 
comunisti per un impensa
bile approdo a posizioni che 
sono tra l'altro in crisi ne
gli stessi partiti socialdemo
cratici, i quali è da ritenere 
non senza qualche motivo 
vengano ricercando un rap
porto con i comunisti ita
liani. Se la DC avesse tanta. 
autonomia quanto ha dimo
strato di averne il PCI pro
babilmente la situazione del 
nostro paese sarebbe ben di
versa e migliore. In secondo 
luogo quando si azzarda a 
dire che per tener buona la 
base stalinista noi accentue
remmo la grinta contro il 
governo. 

Non c'è proprio bisogno 
di questo motivo per contra
stare decisamente un gover
no come l'attuale. E comun

que, dall'opposizione sarà 
più che mai netto, costante 
il nostro impegno nel con
creto., per risolvere in posi
tivo e con il senso di respon
sabilità proprio di una forza 
dirigente nazionale, i proble
mi dei lavoratori e del Pae
se. a cominciare dalle esi
genze pressanti di incremen
to dell'occupazione, di mag
gior giustizia sociale, di mo
ralizzazione della vita pub
blica, di sicurezza democia-
tica, fino alle grandi que
stioni di un nuovo e pro
grammato sviluppo economi
co, di un rinnovamento del
la organizzazione e del fun
zionamento dello Stato, delle 
riforme nel campo intellet
tuale e morale. Siamo con
sapevoli che per questo do
vremo impegnare tutte le 
nostre capacità e la nostra 
forza nel Parlamento, ma che 
soprattutto occorrerà stimo
lare la partecipazione, l'in
tervento, la lotta dei lavo
ratori e dei cittadini; orga
nizzare e far scendere in 
campo, in un movimento 
unitario, le più grandi mas
se popolari. 

E' questa, d'altra parte, 
la via maestra per far cre
scere una più vigorosa e 
salda coscienza unitaria; per 
rompere e dissipare il cari
co di diffidenze antiche e 
recenti, e di contraddizioni 
che vi sono, certo, nel no
stro popolo; per isolare le 
forze più conservatrici e rea
zionarie; per realizzare un 
ulteriore, più profondo cam
biamento negli orientamen
ti dell'opinione pubblica, 
una nuova dislocazione di 
forze a sinistra, verso il no

stro partito. Qui sono le con
dizioni per quella svolta 
nella direzione politica, per 
quella partecipazione del 
complesso delle forze del mo
vimento operaio e della si
nistra in un governo di unità 
democratica, che noi conti
nuiamo a considerare un 
passaggio necessario per rin
novare la nostra soeiceà e 
per restituire al sistema de
mocratico correttezza, vigo/e 
e stabilità. 

Decisivo per questo fine è 
il rapporto tra comunisti e 
socialisti. Non si può certo 
negare che ia diversa col
locazione politica e parla
mentare dei due partiti co
stituisce un problema. Occor
re evitare che la dialettica 
delle posizioni, il confronto 
e la battaglia politica sca
dano nelle tensioni e nelle 
contrapposizioni. Noi inten
diamo mantenere ben saldo 
il nostro orientamento e im
pegno unitario. E riteniamo 
possibile — anche da posi
zioni diverse — sviluppare 
la collaborazione e l'inizia
tiva unitaria dei comunisti 
e dei socialisti nel movimen
to sindacale e di massa, la 
ricerca di intese sul terreno 
programmatico, il" dibattito 
sulle prospettive di avanzata 
al socialismo in Italia e in 
Europa. Riteniamo possibile 
e indispensabile confermare 
ed estendere i rapporti di 
collaborazione nel governo 
delle regioni, delle province, 
dei comuni, dove le giunte 
democratiche di sinistra han
no dato prova di saper ope
rare in modo nuovo, ad un 
livello superiore, di corret
tezza, di stabilità, di realiz

zazioni, nell'interesse delle 
popolazioni, per il consoli
damento della democrazia, 
per obicttivi di rinnovamento 
e di sviluppo sociale, civile, 
culturale. ' 

Nei giorni scorsi, al Con
siglio nazionale, abbiamo 
presentalo il bilancio posi
tivo e imponente di un quin
quennio, in cui il nostro par
tito ha dimostrato, in una 
grande parte del Paese, una 
esemplare capacità di gover
no della cosa pubblica. Ab
biamo ribadito una politica, 
in campo internazionale e in 
Italia, che ha l'autonomia, la 
forza, l'incisività di una gran
de prospettiva di trasforma
zione sociale, di sviluppo de
mocratico, di pace e di coo
perazione. Abbiamo confer
mato l'esigenza della politica 
di unità, della convergenza 
e dell'intesa tra comunisti. 
socialisti, cattolici, democra
tici e progressisti. Abbiamo 
constatato, nel contatto già 
ampia con la gente per la 
preparazione dei programmi 
elettorali, un recupero di 
consenso e di fiducia, una 
grande possibilità di avan
zata del nostro partito. 

Possiamo, dunque, affron
tare le elezioni — la cui 
data è stata fissata per 
l'8 giugno e che avranno una 
ben evidente e straordinaria 
importanza — con slancio 
e risolutezza, muovendo al
l'attacco. per determinare un 
chiarimento politico, per far 
crescere la forza del PCI, 
che è condizione e garanzia 
decisiva per uscire dalla 
stretta della crisi e dell'in
stabilità, e per far progre
dire il nostro Paese. 

Feroce rissa per i sottosegretari 
declassamento: lo ha subito 
non potendo far altro, ma si 
è sfogato facendo a Piccoli 
una vera e propria scenata. 

Critiche alla struttura del 
governo affiorano in buona 
parte dei commenti di stam
pa di ieri. Lo stesso pru
dente editoriale del Corriere 
della Sera, pur dichiarando 
che e sarebbe antipatico di
scutere sulle qualità tecniche 
e morali dei ministri vecchi 
e nuovi », non evita di osser
vare che « molti si attende
vano qualcosa di più ». Con
cetto che la Repubblica espli
cita fin dal titolo, e Cossiga-
bis. che delusione ». Il com
mento insiste quindi sul fatto 
che < si sperava di più dai 
socialisti, si sperava di più 
da Cossiga e. perchè non dir
lo?, si sperava • di più dal
l'autorevole "consiglio" del 
Presidente della Repubblica. 
Invece la struttura del mini
stero è quanto di pìiì medio
cre sia slato dato di vedere 
da parecchi anni in qua ». a 
partire dall'inutile aumento 
del numero di ministeri. 

Il vice-segretario sWialista 
Signorile torna del resto, in 
un'intervista a Paese Sera, a 
sottolineare « le ambiguità 
politiche, di programma e di 

struttura presenti in questo 
governo ». Il « fero proble
ma » per i socialisti, secondo 
Signorile, sta soprattutto in 
questo: \erificare « quanta 
parte del partilo è possibile 
aggregare a una linea poli
tica che, accettando questo 
governo come tramite di un 
successivo sviluppo a sinistra 
della democrazia italiana, col
lochi il PS/ nel giusto ruolo 
di partito della sinistra, ca
pace di una cultura di gover
no e portatore di una strate
gia nei confronti della evo
luzione in atto nel PCI ». Re
sta comunque il « timore » 
che in questo governo possa 
prevalere la tendenza mode
rata. in direzione del penta
partito: tanto più che a que
sto proposito vi sono « forti 
contraddizioni nella DC » e 
€ forti realtà nel PSl che la 
pensano diversamente »; che 
non \ hanno cioè nei confronti 
di un pentapartito (magari a 
direzione socialista) le stesse 
preoccupazioni della sinistra 
lombardiana e delle altre com
ponenti del e cartello ». 

Cosi- mentre la Direzione 
della Federazione giovanile 
socialista diffonde un < giù-' 
dizio fortemente critico sulla 
soluzione » della crisi, il fon

do dell'Aironi!.' di stamane. 
firmato dal direttore. Ugo In-
tini, esalta le « garanzie » che 
essa offrirebbe. Tra le quali 
vi sarebbe quella di un't aper
tura verso la prospettiva di 
solidarietà nazionale, oggi 
impossibile a realizzarsi per 
le posizioni della DC e del 
PCI ». Un'affermazione che 
lascia interdetti: come posso- * 
no mettersi sullo stesso piano 
la DC. che proprio coi suoi 
refi verso i comunisti ha im
pedito la realizzazione di un 
governo di unità democratica. 
e il PCI che di questa pro
spettiva è stato e resta il più 
tenace sostenitore, e che non 
ha avanzato preclusioni di sor
ta? Qui siamo di fronte a 
una distorsione della realtà. 

Ecco la lista dei sottose
gretari (che giureranno mar
tedì alle 13.a Palazzo Chigi) 
suddivisi per ministeri: 

PRESIDENZA DEL CON
SIGLIO: Bressani (DC): IN
TERVENTI NEL MEZZO
GIORNO: Conte (PSI) e Per-
rone (DC): RICERCA SCIEN
TIFICA: Tantalo (DC): 
ESTERI: Della Briotta (PSI), 
Gunnella (PRI) e Zamber-
letli (DC): INTERNO: Cor-
der (DC). Di Vagno (PSI), 
Sanza . (DC); GIUSTIZIA: 

Spinelli (PSI). Gargani (DC). 
e Domenico Lombardi (DC); 
BILANCIO: Abis (DC); FI
NANZE: Azzaro (DC), Ian- . 
niello (DC) e Colucci (PSI); 
TESORO: Fracanzani (DC). 
Tiraboschi (PSI), Venanzetti 
(PRI), Tambroni Armaroli 
(DC); DIFESA: Bandiera 
(PRI), Ciccardini (DC), Pe-
trucci (DC); PUBBLICA 
ISTRUZIONE: Armato (DC), 

! Falcucci (DC), Lenoci (PSI) 
e Drago (DC); LAVORI PUB
BLICI: Fontana '(DC), Giglia 
(DC) e Fossa (PSD; AGRI
COLTURA: Fabbri (PSI) e 
Pisoni (DC); TRASPORTI: 
Caldoro (PSI). Robaldo (PRI) 
e Miroglio (DC); POSTE: 

•Boggi (PRD. Leccisi (DC) e 
Saladino (PSD; INDUSTRIA: 
Magnani Noja (PSI), Napoli 
(DC), Mazzoli (DC); LAVO
RO: Pumilia (DC), Quattro-
ne (DC), Campagnoli (DC), 
Zito (PSI); COMMERCIO 
CON-L'ESTERO: Giacometti 
(DC) e Palleschi (PSI); MA
RINA MERCANTILE: Nonne 
( P S I ) ; PARTECIPAZIONI 

-STATALI: Tocco (PSI), Dal 
Maso (DC); SANITÀ': Mon-
sellato (PSI) e Orsini (DC); 
TURISMO: Gargano (DC), 

j Quaranta (PSI): BENI CUL-
i TURALI: Picchioni (DC). 

Il programma politico del partito armato 
è formato entro coordinate 
e con l'apporto di persone o 
gruppi che, anche quando sì 
siano accoccolati all'ombra 
del movimento operaio, lo 
hanno fatto considerando la 
scelta togliattiana, l'ottavo 
congresso, tutta l'esperienza 
repubblicana del PCI, la no
stra via italiana al sociali
smo, come una sequela di de
gradanti corruzioni e cedi 
menti. 

Rispetto a quanto abbia
mo più volte affermato si 
può dunque aggiungere che 
l'offensiva terroristica con
tro la politica di solidarietà 
democratica dopo il 20 giu
gno 1976 era motivata non 
solo da considerazioni con
tingenti. ma da una valuta
zione più di fondo; dalla per
cezione che quella politica, 
sia pure tra gli impacci e % 
grovigli che la avviluppava^ 
no e la frenavano, era un 
delicatissimo passaggio dell' 
itinerario che può rendere. 
effettivo l'accesso del movi
mento operaio al potere per 
via democratica. Il partito 
armato nel valutare Ù bien
nio 1976-1978 è stato più per
spicace di tanti politologi. 

Siamo convinti — e lo di
ciamo anche per stimolare 
un dibattito con altre posi
zioni politiche e ideali — 
che non sia possibile dare 
un giudizio preciso e avere 
una posizione chiara verso 
il terrorismo che c'è oggi, 
qui in Italia, senza misurar
si con l'obiettivo politico del 
partito armato. L'estremi
smo, ad esempio, anche se 
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non tutto e non tutto^ allo 
stesso modo, certo però sca
turisce proprio dalla rottura 
del nesso fra la democrazia 
(sua continuità ed estensio
ne) e il socialismo (i cam
biamenti sociali e di potere) 
o quanto meno dal dubbio 
che i cambiamenti sociali e 
di potere abbiano un anda
mento e un ritmo indipen
denti dalla continuità e dal
la solidità' della democra
zia. 

E' questa incertezza che 
ha impedito e ancora impe
disce all'estremismo dì ana
lizzare a fondo il par
tito armato, e fa attardàre 
molti in una critica del ter
rorismo o esclus'vomente 
morale o tesa a contestarne 
la « via » scelta in quanto i 
mezzi contraddirebbero i fi
ni (e i fini quindi sarebbero 
buoni e i terroristi dunque 
« compagni che sbagliano •).-
Ma se l'obiettivo del par
tito armato è quello da noi 
indicato, si dorrà riconosce
re che i suoi mezzi e le sue 
azioni sono coerenti con V 
obiettivo. 

Facciamo un altro esem
pio guardando a quei settori 
e intellettuali di lucida e so-. 
lido fede democratica, che 
per formazione intellettua
le e tradizione politica non 
colgono quanto sia impor
tante per la stessa sopravvi
venza della democrazia Vav-
vento di cambiamenti sociali 
e di potere, che non st ren
dono conto di come in so
stanza. la ria democratica al 
socialismo sìa anche la ria 
moderna alla democrazia. 
Chi sta in questa ottica fa 
fatica a capire la peculiarità 
e la specifica pericolosità 
del programma politico del 
partito armato e cade spes
so in grossi equivoci consi
derando magari repressore 
o normalizzatore ttn PCI de
cisamente impegnato a dife-
sa della democrazia, o col
locando la • rivoluzione » co
si lontana dalla democrmia 
o incompatibile con tosa da 
farla praticamente coincide
re con il partito armato. Col
pisce ad esempio che, messi 
a confronto, due giornalisti 
cosà diversi' come Giorgio 
Bocca e Giampaolo Pansa, 
convergano proprio nel con- ' 

siderare i terroristi * rivolli- 1 
zionari » font court. 

' E si può concludere con la 
Democrazia Cristiana.. I suoi 
ideologi e propagandisti non 
resistono alla tentazione 
di ricondurre l'attacco del 
partito armato contro la 
democrazia alle « vere » e 
« reali » motivazioni della 
lotta di classe, alla lotta del 
movimento operaio contro 
le contraddizioni e le stor
ture della società capitalisti
ca e dell'attuale assetto del 
potere. Qncsta posizione è 
molto pericolosa; in tal mo
do il più grande partito ita
liano, che raccoglie gruppi 
dominanti e forze popolari, 
che è un vezzo della demo
crazia italiana, si colloca su 
posizioni che non gli con
sentono. di capire cosa sia 
questo terrorismo. Il che 
è rischioso in generale e 
tanto più trattandosi di un 
partito che ha anche la re
sponsabilità del governo. 

Non ci è difficile capire 
perché nella DC succede 
questo. Se la DC prendesse 
limpidamente coscienza dell' 
obiettivo vero e originale del 
partito armato sarebbe' co
stretta a prendere atto che 
è una esigenza democratica 
e nazionale la ricerca di un 
rapporto positivo con Fm-> 
sieme del movimento ope
raio. 

Ma in tal modo la DC do
vrebbe affrontare nodi poli
tici e strategici dai quali 
rifugge anche se le costa 
dei prezzi; fra gli altri il 
prezzo di non darsi e di non 
dare compiutamente conto 
dei motivi politici per cui 
sono stati assassinati Moro, 
Santi Mattarella e Bachelet. 

Lasciamo da parte questa 
volta ta pur legittima indt-
gnazione che ci assale di 
fronte alle manifestazioni 
pia sfacciate di uso del ter
rorismo per la propaganda 
contro di noU cerchiamo di 
parlare alla intelligenza « 
olla responsabilità. 

Per bassezza intellettuale 
o per debolezza politica si 
possono perpetuare equivoci 
con l'illusione di trarne van
taggio; ma se ranalisi criti
ca che noi facciamo ha un 
fondamento, se U program
ma politico del partito ar
mato i quello che noi indi

viduiamo, allora si sappia 
che è un tremendo erro
re ogni sottovalutazione o 
misconoscimento della im
portanza. della originalità, 
della ricchezza rappresenta
ta da un movimento demo
cratico per il socialismo, for
te e consapevole come quel
lo che c'è in Italia, alla cui 
definizione e costruzione il 
PCI ha dato un essenziale 
contributo. Ogni cedimento 
che da qualunque parte con
trapponga, vuoi per interessi. 
vuoi per distrazione, il po
tere della democrazia al mo
vimento operaio o il potere 
del movimento operaio alla 
democrazia offre ossigeno 
politico e ideale al terrori
smo, lo aiuta a respirare e a 
riprodursi. 

« Noi credevamo... che fos
se possibile compiere una ri
forma della società attraver
so l'architettura». 
(Da un discorso tenuto da 
Piero Bottoni). 

Sette anni or sono manca
va all'amore di Giudi e dei 
figli tanto amati Piero e Stel
la l'on. prof. arch. 

PIERO BOTTONI 
Egli vive indimenticabile 

nella tristezza di un rimpian
to sempre più grande. 
Milano, 6 aprile I960 

Ornella Fanti ' è vicina a 
Gradi, Piero e Stella nell'an
niversario della morte dell' 
on. prof. arch. 

PIERO BOTTONI 
compagno ed amico indimen
ticabile. 
Bologna. 6 aprile x1930 

E* il settimo anniversario 
della scomparsa del compa
gno on. prof. arch. 

PIERO BOTTONI 
Medaglia d'oro del Comune 

di Milano, già direttore dell' 
Istituto di urbanistica della 
Facoltà di architettura di Mi 
la no. Gli amici ricordano la 
grande figura di esponente 
progressista dellarchitettu 
ra moderna, u docente.» il 
pubblico amministratore, r 
urbanista di fama internazio
nale che ha offerto alla col
lettività il contributo della 
sua competenza, ricca di pro
fondo contenuto umano e so
ciale. 
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7/ muni
cipalismo 

rialza 
la testa: 

chi 
io guida? 

TL COPIONE sembra di 
x averlo letto chissà quante 
volte.' prima la cagnara mu
nicipalistica attorno al clas
sico osso, poi, improvvisamen
te, non si sa bene a quale 
titolo e per conto di chi, l'in
contro chiarificatore tra i 
« responsabili ». 

Per la facoltà di medicina 
in Calabria è successo prati
camente di tutto: radio, tele
visioni private e giornali let
teralmente impazziti per una 
settimana e oltre, guerre di 
quartiere fra il consiglio co
munale di Catanzaro e il ret
tore dell'università calabrese, 
comunicati stampa e polemi
che. Poi, giovedì scorso, co
me si conviene al copione già 
scritto in anticipo, ti sindaco 
democristiano di Catanzaro e 
il rettore socialista di Arca-
vacata st incontrano e con un 
ambiguo comunicato di 14 ri
ghe si « chiariscono ». Bucci 
e Mule hanno convenuto che 
la Calabria ha bisogno di una 
facoltà di medicina nell'ambi
to dell'università della Cala
bria, pero localizzata a Catan
zaro e «fatta salva la neces
sità di un attento studio per 
assicurare agli studenti l'indi
spensabile formazione scien
tifica di base » Come a dire 
tutto e il contrario di tutto. 

Verrebbe di dire: siamo alle 
solite, il vecchio male che af
fligge la Calabria, il campa
nilismo, il municipalismo rial
za la testa e a guidarlo (come 
poteva essere diversamente?) 
sono i soliti mestatori del 
centrosinistra. A Cosenza una 
venta, a Catanzaro un'altra, 
a Reggio un'altra ancora. Nel
la settimana che ci lasciamo 
alle spalle è successo tutto 
questo: sui quotidiani locali 
sembrava di assistere ad una 
farsa: democristiani e socia
listi di Catanzaro su un ver
sante, su quello opposto i lo
ro compagni di partito di Co
senza, l'ineffabile Mule pron
to ad un nuovo corteo dopo 
quello dei tifosi per il Ca
tanzaro in serie A. E tutto 
senza un minimo di pudore, 
portato avanti con la spre
giudicatezza di chi su queste 
divisioni ha costruito la for
tuna di un'intera classe diri
gente. 

Parlare di manovra eletto
rale da parte di Bucci, Mule 
e compagnia sembra davvero 

troppo poco. C'è ad Arcavacata 
un'università che aspetta di 
essere costruita, con proble-
n» di definizione dei diparti
menti, dell'organizzazione de
gli studi, della residenzialità. 
E il rettore che fa? Propone 
di istituire un'altra facoltà, 
medicina, alla faccia dello 
statuto e di chi va parlando 
di università nuova, da difen
dere e potenziare. Lanciato il 
sasso nella piccionaia Bucci 
ritira la mano: sa — dice — 
io sono il tecnico, la decisio
ne spetta poi ai politici. 

Dall'altra parte della barri
cata (si fa cosi per dire, ov
viamente) c'è invece Mule, 
con il codazzo di democristia
ni e faccendieri della prima 
e dell'ultim'ora. Ma Catanza
ro — dice — ha già la sua 
facoltà di medicina, e via nel 
municipalismo più becero, a 
difesa degli interessi offesi 
della cittadinanza (si dice 
cosi) da parte di un sindaco 
che tutto ha fatto tranne che 
pensare ai problemi seri e 
drammatici di Catanzaro. 

Il vecchio male, insomma, 
ha fatto la sua riapparizione, 
segno che chi per decenni ha 
governato questa regione ten
ta vecchie e nuove strade 
per restare in sella. La Ca
labria non ha bisogno di 
guerre fra poveri, di divisioni 
intestine per una facoltà di 
medicina, dei vecchi trasfor
mismi. Ha bisogno, solo per 
restare al tema oggi in discus
sione di studi universitari se
ri, dì una programmazione 
delle sedi e degli indirizzi ef
fettuati in maniera cosciente 
e responsabile. Ha bisogno so
prattutto, e la polemica su 
medicina ce lo dice una volta 
di più, di voltare pagina ri
spetto a una classe politica 
che il centrosinistra ha alle
vato e che è cresciuta sulle 
guerre di municipio dei ca
labresi 

f. V. 

Sbocchi inadeguati della crisi calabrese rispetto ai problemi della Regione 

Si viaggia verso il tripartito 
PCI: un'azione della sinistra 

I comunisti non hanno partecipato agli incontri promossi dalla DC - Rossi: 
uscire dal vago e dare concretezza all'espressione « nuova direzione politica » 

CATANZARO - Si va verso 
il tripartito DC - PS1 - PR1 an
che in Calabria sulla scia 
della soluzione data alla cri
si nazionale? All'interrogativo 
riecheggiato ieri da alcuni quo 
tidiani e che la dichiarazione 
rilasciata ieri all'Unità dal ca
pogruppo del PSI alla Regione, 
Antonio Mundo. ha in qualche 
modo avallato, non c'è anco
ra risposta. E' troppo presto, 
si dice negli ambienti politici. 
per considerare già belli e fat
ti giochi che sono tutt'altro 
che conclusi. Per il momento 
c'è da dire che all'incontro 
tra i partiti convocati dalla 
DC per ieri mattina a Lame
zia in vista del consiglio re 
gionale di giovedì 10 il PCI 
non ha partecipato, e questo 
rifiuto, come ha spiegato in 
una dichiarazione alla stampa 
il segretario comunista Tom
maso Rossi non corrisponde 
ad alcuna logica di chiusura 

Abbiamo detto e ribadiamo 
chiaramente — ha proseguito 
Rossi — che siamo disponibili 
già nell'immediato a parteci
pare ad incontri utili per una 
comune ricerca di una solu
zione positiva della crisi a 
condizione che cadano le pre
clusioni della DC verso l'in

gresso del PCI in una giunta 
che abbia chiare finalità ri-
sanatrici e rinnovatrici. Ogni 
soluzione diversa da questa 
— si dice ancora nella nota 
stampa del segretario regio 
naie del PCI — non dà una 
risposta al problema reale del
l'allargamento della base po
litica dell'esecutivo. Questo 
problema lo si può risolvere 
con l'entrata del PCI nel go
verno della Regione e sulla 
base di una rigorosa azione } 
che, per i contenuti ed i me- ' 
todi segni — fin da oggi — j 
l'avvio di una svolta profonda. 

In Calabria — dice Rossi —-
c'è una crisi gravissima di i 
credibilità verso la regione: I 

PCI e il PS!. Insomma, prò 
segue Rossi, sono da conside
rarsi superate sia l'esperien
za storica del centrosinistra 
sia quella delle larghe inte
se: qualsiasi tentativo di ri
cercare soluzioni diverse da 
questa, magari recuperando 
formule che scaturiscono dalla 
trasposizione di schemi nazio
nali non risponde certamente 
agli interessi della Calabria-
Per rompere il dominio e il 
monopolio della DC, conclude 
il segretario comunista, oc
corrono dunque soluzioni tali 
da ricreare un clima di fidu
cia 

Una giunta, insomma, che 
segni una svolta, in parte an
che un ricambio delle classi 

Interessanti risposte al questionario distribuito dalla Federazione 

Società, scuola, Partito 
giudicati dai giovani 

proposta è quella di affronta
re le elezioni, con la prospet
tiva di un governo democrati
co delle sinistre, aperto alle 
forze laiche. 

Anche i socialisti — dite il 
segretario del PCI — pongo
no il problema della direzio
ne politica nuova alla regio
ne. Si tratta di chiarire meglio 
questo concetto senza restare 
nel vago, per cui le interpre
tazioni su quest'affermazione 
del PSI sono !e più diverse. 
Se l'interpretazione dovesse 
essere quella di un puro e 
semplice cambio del presiden
te della giunta regionale al 
posto di un democristiano ma 
gari un compagno socialista. 
è chiaro a tutti che questo 
non serve a far uscire la Ca
labria dallo stato di gravissi
ma crisi. 

Noi lo abbiamo detto più i 

La stragrande maggioranza dei 
ragazzi e delle ragazze intervistati 
rifiuta la violenza, il mondo degli 

scandali, i linguaggi incomprensibili 
Scarsa conoscenza e approssimazione 

è il risultato della politica 
della DC che ha fatto della j dirigenti che negli ultimi de-
Regione un centro di coagulo ] cenni hanno governato la Re
di interessi clientelari e cor- ' gione. Per fare questo occor-
porativi. in cui non si è riu- j re innanzitutto sgomberare il 
scito neanche a mettere in | campo dall'attuale esecutivo ! volte, anche nella nostra con 
moto meccanismi efficienti ! dimissionario, e che la fase j ferenza meridionale di Bari: 

Se si vuole quindi guardare I elettorale venga gestita dalla la situazione del Mezzogiorno 
con realismo e con una volon- ! nuova giunta che si può e si j è tale per cui la sinistra può 
tà rinnovatrice occorre prcn- i deve formare. Ma occorre an- ( operare positivamente e pro-
dere atto che in Calabria non j che preparare in prospettiva ì duttivamente per un cambia
ci sono più spazi per politiche ; una nuova direzione politica ! mento se unita nelle giunte 
e per soluzioni diverse, rispet- ' della Calabria, una prospetti- > anche con altre forze e se t 
to ad un governo di salda uni- } va. dice ancora Rossi, in cui | si oppone a chi vuole conti 
tà democratica in cui assolva- i siano saldamente uniti comu- j nuare a governare come nel 
no un ruolo fondamentale il | nisti e socialisti. La nostra 1 passato. 

Si conclude oggi la prima fase della grande consultazione di massa promossa dal partito comunista 

Tutta Reggio ha scelto i candidati del PCI 
L'elaborazione di linee e di indirizzi per un diverso avvenire della città - Incredulità, anche diffidenza, ma tanto 
interesse e curiosità - Anche molti viaggiatori hanno deposto la propria scheda nell'urna - Manifestazione di fiducia 

REGGIO CALABRIA — S: 
concluderà domenica 6 aprii? 
la prima fase della grande 
consultazione popolare dei 
comunisti che ha consentito 
nei quartieri, nelle frazioni. 
nelle fabbriche, nei posti di 
lavoro lo sviluppo di un rap
porto di tipo nuovo con i 
giovani, le donne, gli elettori. 
Una vera e propria messe di 
dati, già sui tavoli delle se
zioni comuniste, sarà conse
gnata in Federazione per es
sere esaminata da un gruppo 
dì compagni: è la prima vol
ta che a Reggio Calabria una 
così vasta indagine viene 
condotta sui temi più attuali 
di politica internazionale e 
nazionale, sulla attività dei 
partiti, della Regione, delle 
amministrazioni comunale e 
provinciale. 

Ma non si è trattato solo 
di questo: l'indagine svolta 
dai comunisti è andata più 
avanti nella ricerca e nello 
stimolo di un protagonismo 
di massa, nella elaborazione 
e definizione delle scelte per 
un diverso avvenire della cit
tà. per un nuovo processo e-
conomico che assicuri pro
spettive occupazionali ai gio
vani e alle donne, per una 
rivalutazione della « politica » 
e delle istituzioni democrati
che come strumenti di cre
scita sociale e civile. 

Si discute ampiamente nel
le fabbriche, nei posti di la
voro, nelle scuole nei quartieri 
sulla iniziativa comunista. 
che non è una trovata eletto-

f rale. ma un modo più ravvi
cinato e diretto per cogliere 
umori e lagnanze, per segna
re suggerimenti e proposte, 
per coordinare e far proprie 
le esigenze di profondo rin-
nivamento della vita ammi
nistrativa, di una maggiore 
aderenza e prontezza di in
tervento degli Enti locali sui 
problemi reali più drammati
ci delle nostre popolazioni. 

Non a caso, in questi ulti
mi mesi, si è accentuata la 
presenza comunista nei rioni 
e nelle frazioni, si è fatta più 
incalzante la capacità propo
sitiva e di lotta della opposi
zione comunista contro la in
capacità, le sopraffazioni, gli 
imbrogli di un centro sinistra 
che trova il suo cemento nel
la politica clientelare e tra
sformista al Comune, alla 
Provincia alla Regione. 

Da questi contatti, dai ripe
tuti incontri con le diverse 
categorie di cittadini si è 
fatto più forte il movimento 
di lotta e di protesta che 
proprio in questi ultimi giorni 
ha ottenuto due significative 
vittorie: la sospensione sine 
die degli aumenti dell'IACP 
per oltre ottomila inquilini di 
alloggi popolari: impegni 
precisi e determinati per 
l'abbattimento dei a quartieri 
minimi » di Sbarre e di Archi 
e la ricostruzione in loco di 
moderni edifici da assegnare 
agli abitanti dei rioni da ri
cast rui re. 

Ma 1 comunisti reggini 
hanno offerto ai cittadini, ai 
giovani, ai lavoratori un altro 

esempio della loro capacità 
di collegamento con la socie
tà reale, del loro modo di 
intendere il rapporto demo
cratico, non soltanto con i 
loro elettori: hanno distribui
to i questionari a migliaia dì 
copie, hanno chiesto a tutti 
di indicare i nominativi da 
includere nella rosa dei can
didati comunisti per le ormai 
prossime consultazioni eletto
rali amministrative. 

C'era in alcuni incredulità. 
in altri diffidenza, in molti 
interesse e curiosità: alle 
O.ME.CA.. al deposito ed alla 
stazione F.S., presso gli o -
spedali Riuniti, davanti alle 
sedi delle sez'oni comuniste 
« Battaglia >> (rione Tremoli
ni) «Morabito» (Sbarre), 
« Condò » (S. Caterina) han
no votato in oltre tremila. 

Alle Officine Meccaniche 
Calabresi, dove in anni di 
duri scontri si è formato il 
nucleo operaio più combatti
vo e consapevole circa 250 o-
perai hanno deposto le loro 
preferenze nell'urna collocata 
su un tavolo nel viale di in
gresso ai padiglioni princioa-
li. 

I compagni della cellula 
comunista alternatisi per 
due giornate, hanno distribui
to e raccolto le schede negli 
intervalli per il pranzo, all'i
nizio e all'uscita dai turni di 
lavoro. Ma non sono stati 
pochi gli operai che si sono 
recati all'appuntamento 
quando non erano di servizio 
per discutere, approfondire 
curiosare: è stata una espe-

• r 

i 

senza 
campanile 

E la barca 
tornò sola 

Anche in Calabria saranno e sbarcati > i socialdemocratici? 
L'ipotesi è stata valutata dal segretario regionale del PSDI, 
Gaspare Conforte, che ha inviato un ultimatum a Francesco 
Gallo, segretario regionale della DC. e Se si permette di esclu
dere il mio partito dal governo regionale — ha minacciato 
Gaspare Cor.forte — la prima volta che vi incontrerò vi pren
derò a schiaffi *. Ma Gailo, che è abituato a prenderle, non 
si è preoccupato eccessivamente. ATe parlerà con Puija e se 
proprio sarà il caso accetterà, in certe occasioni, di essere 
scortato da Dino Vita, segretario regionale dei republicani. 
che invece, nella barca, dovrebbero restare. Ma. schiaffi a 
parie, vi immaginate una barca senza i socialdemocratici? 

rienza unica — ci ha detto il t 
compagno Franco Pennestri i 
un operaio comunista del j 
consiglio di fabbrica ed uno i 
dei più votati — che ha su- i 
scitato entusiasmo ed ime- j 
resse non soltanto fra gli o- I 
perai ma fra i tecnici e In 
stesso personale amministra
tivo. 

Anche tra i ferrovieri foiu 
di 700 sono stati i votanti) 
notevole è stato l'interesse e 
la partecipazione: alla stazio
ne centrale hanno espresso le 
loro indicazioni anche nume
rosi viaggiatori attratti da 
ouell'urna con l'emblema 
del Partito comunista italia
no. dal manifesto che solleci
tava I cittadini a partecipare 
alla formazione delle liste 
comuniste, dal caonnnello di 
persone che discutevano, si 
apDartavano ed infilavano un 
hiel'etto in quell'urna. 

Agli Osnedali Riuniti un 
tempo feud" e pascolo abusi
vo del più soreeind'Cflto 
clienteismo democristiano. 
hanno votato circi in ^no. tra 
personale Infermieristico, sa
nitari e dp^nt i : m? nei v-ori 
reDarti. nelle corsie, nelle 
carne-ette si è riiscu"w« p si 
discute anrora su questa sor
ta di « primarie *» che j rn-
munisti hanno voluto orea-
nt'Tzare dando xy^^'t Hi s t r i 
de aoertura e del loro stile 
diverso «neh» nella forma
zione dpHe li^te. 

CA *tata. nvunnue ed è 
for^e ou^to l'flsoetto rmi en-
tnMn<;niJ»nte "ns> <"«nrtp ^ o -
n:festa7inne di «tiroa e di fi-
d>»*ia rpi-so il Partito (•nm,i-
nista italiano e la sua oolìtl-
C3 : la volontà di oa' r t a o 'n a -
7lone democratica, l'amolo 
ventaglio di nronocte nom;-
naHve che «rarant'^ono la 
genuinità ridila rop«nil*i7:o«» 
ro^tttul'wno un nntrimonto 
irnnortant*» rb» ora ì mmti. 
n!=tl — sunerando lìmiti ed 
lnr*ert*»r«p rincontrati !n «I/MI-
n» «HmTionl — si arHneono 
pd tnter-irotare e «»••**-«» f»! 
modo m a l o r e e nell'interes
se generale. 

Enzo Lacaria 

B 
mancato 
ministro 

Confessiamo di essere stati presi in contropiede: ave
vamo deciso di dedicare e il personaggio » di questa set
timana al ministro calabrese, cioè al parlamentare della 
regione che Cossiga avrebbe chiamato a far parte del 
suo gabinetto. E, invece, sapete come è andata a finire. 
Ci eravamo comunque documentati su alcuni personaggi 
papabili, ovviamente dei partiti della nuova coalizione. 
Vediamo chi è il mancato ministro, ovvero il personaggio 
calabrese della settimana. Proviamo a comporlo pezzo 
su pezzo. 

Sato con la legge speciale dopo l'alluvione del '51, 
allevato dall'Opera Sila e dai consorzi di bonifica, assi
stito dalla Cassa di Risparmio, palazzinaro e speculatore 
di aree edificabilc proprietario di Villa Veturpante sullo 
Ionio o sul Tirreno, industriale con prestanome familiare 
e con finanziamenti a fondo perduto (perduto per il 
contribuente), mediatore per industrie fantasma, esportata-
re di capitale all'estero, giocatore d'azzardo, socio della 
nuova mafia cittadina, quella che dirige i nuovi traffici 
protetta dall'ovatta delle rispettabili professioni, detentore 
di un assessore o di un consigliere regionale, di uno o 
più consiglieri d'amministrazioni nelle principali banche. 
con le mani in pasta almeno in un villaggio turistico, in 
una compagnia aerea. « dichiaratore » di prìncipi sistema
ticamente legati poi nei fatti, con faccia di ricambio in 
valigia per modo che ne abbia una in Calabria e una 
diversa a Roma, pronto a chiedere l'elemosina per la 
€ sua * Calabria, considerato niente più che un piagnone. 
inviso e guardato con sospetto dai suoi stessi amici di 
partito. Chi è? E" il mancato ministro per la Calabria. 
Ma, vista la piazza, non è meglio farne a meno? 

Dal n o s t r o inv ia to 
COSENZA — I giovani e 
il PCI. Un rapporto diffi
cile. spesso una stDria da 
ricostruire, una mamor.a 
— come si dice — da rian
nodare. Cosa pensano i gio
vani di una città del Mez
zogiorno della politica, dei 
comunist i , della scuola, del
la società , del terrorismo? 
A queste domande la Fe
derazione del PCI di Co
senza e la FGCI h a n n o cer
cato di dare una risposta... 
attraverso 1 diretti inte
ressati. i giovani cioè, ai 
quali è s ta to distribuito 
un questionario con otto 
domande, in vista di una 

PCI e tutti gli altri par-
titi democratici t engano 
conto di quanto è emerso 
in questi anni, a comin
ciare dalle modif icazioni 
del rapporto uomo-donna 
e del movimento femmi
nile. 

Cosa si può fare — si 
ch iede — per vivere in 
paee, divertirsi, leggere. 
ascoltare musica e n o h e 
« fuori », dove c'è violen
za, paura e prevaricazione? 
Quasi tutti gli intervistati 
indicano la necessi tà di 
cancel lare nei rapporti u-
m a n i la malvagi tà , l'odio. 
l'ipocrisia e l'angoscia pre
sent i in questa società. Su 

Ingrao. I questionari sono 
stati distribuiti a migl ia ia 
nelle scuole medie supe
riori e nell'Università del
la Calabria e 11 campione 
delle risposte fornite ha 
permesso di tracciare una 
specie di consuntivo che 
noi oggi sot toponiamo ai 
lettori dell'Unità. Non. ov
viamente . un identikit del 
giovane oggi. ma. più sem
pl icemente. lo spaccato su 
una realtà assai complessa. 

La politica 
mondo distaccato? 

Alla prima domanda sul
la politica, o megl io sul la 
immagine della politica co
m e mondo distaccato, fat
to di scandali , uccisioni , 
l inguaggi incomprensibil i . 
la s tragrande maggioran
za dei giovani — l'ottanta 
per cento — risponde con 
un rifiuto di questa im
magine . Il che non vuol 
dire un impegno diretto 
nel la politica anche se gli 
intervistati r i tengono che 
l'unico m o d o di far poli
tica sia la partecipazione 
di tutt i 1 cittadini e so
prattutto dei giovani. E' 
un dato c o m u n e a quasi 
tutte le risposte la possi
bilità di « fare polit ica » 
in maniera diversa, a n c h e 
se questa diversità non vie
ne riconosciuta al PCI che 
è omologato agli altri par
titi. 

Emerge, tuttavia, una 
scars iss ima conoscenza del 
partito e della sua l inea 
politica e quindi una su
perficialità di giudizio an
che quando s i richiedono 
modif icazioni della sua 
struttura interna a favore, 
ad esempio , di una mag
giore democrazia e u n mi
nore dogmat ismo. 

Alla s econda domanda , 
sul la scuola e sulle possi
bilità di modificarla, le ri
sposte d iventano più pre
cise e articolate. E' opi
n ione c o m u n e che la scuo
la vada modif icata: c'è 
una incertezza sui mezzi 
e le forze c h e dovrebbero 
attuare questo cambiamen
to. Più precisione su quel
lo che c'è da correggere 
e sui contenut i da inserire: 
maggiore protagonismo de
gli s tudent i (non c'è nes
sun c e n n o alla democra
zia scolast ica istituziona
l e ) ; r ichiesta di maggiore 
qualificazione degli inse
gnant i ; s tret to rapporto 
fra s tudio e lavoro c o m e 
garanzia alla occupazione: 
maggiore at tual i tà ne i pro
grammi di s tudio: ser ietà 
e rigorosità nella organiz
zazione degl i studi. 

Rapporto politica-vita pri
vata: è il terzo capitolo. 
Il questionario pone il pro
blema di c o m e 1 partiti , il 
PCI in p- imo luogo, deb
bano farsi carico di que
s to nodo, spesso irrisolto. 
Nel rispondere alla doman
da. tra i problemi perso
nali la necess i tà c h e il 

, , . , r»•„•,.„ come sia possibile modifi-
| manifestaz lone^con Pietro c a r e ,Q s t a t Q d J c o s e ^ 

s tente si evince una dif
ferenziazione di proposte 
che va dal cambiamento 
di governo alla lotta con
tro l 'emarginazione, senza 
peraltro fare specif ico ri
fer imento alle forze poli
t iche come forza di cam
biamento. 

Tia pace, la lotta per di-
fendere la vita dalla di
struzione e dalla morte. 
Cosa possono fare i gio
vani. Su questo impegno 
quasi tutti sono concordi 
poiché la pace — così si 
dice — è vista come u n a 
grande questione per la 
quale vale la pena Impe
gnarsi . Non si h a tuttavia 
fiducia che l ' impegno ded 
giovani possa contare per 
modif icare la s i tuazione 
es i s tente n o n essendoci 
r iuscite le passate genera
zioni. 

H terrorismo: si può 
combatterlo? E come? Nel 
confronti del terrorismo 
generale è il rifiuto e la 
c o n d a n n a , con u n senso di 
impotenza però nella pos
s ibi l i tà di trovare forme 
di lotta c h e possano scon
figgerlo. C'è anche ohi pen
sa c h e una maggiore giu
st izia sociale contribuisca 
a togliere spazio e terre
n o al terrorismo. Pochi . In
vece, hanno suggeri to di 
introdurre la pena di mor
te, leggi più dure e u n a 
polizia più eff ic iente. 

Suggerimenti 
e risposte 

Penul t imo capitolo è n 
lavoro. Sebbene questo pro
b lema s ia avvertito da tut
ti s o n o mancat i suggeri
m e n t i e risposte frutto di -
una riflessione approfon
dita . Per la magg ior par
t e — soprattut to gli stu
denti delle scuole medie 
superiori del capoluogo — 
la fabbrica e l'industria
l izzazione sembrano la so
luz ione immediata ai pro
blemi dell 'occupazione. Nel
le risposte dei g iovani del
la provincia s i Individua 
invece nell 'agricoltura e 
ne l le forme dì cooperazio
n e a d essa legate , una pos
sibi le v ia per risolvere I prò: 
blemi del lavoro. 

Inf ine la domanda sul 
PCI: c h e ne pensi della 
sua politica? Assieme alla 
s incera ammiss ione di Igno
rare la polit ica del PCI 
emerge c h e chi la conosce 
n e h a spesso l ' immagine 
c h e n e h a n n o dato i mass-
m e d i a durante il periodo 
del la partecipazione del 
PCI nella maggioranza di 
governo. C'è c h i vede il 
PCI come subal terno alla 
DC e lo si invi ta a modi
ficare la sua recente poli
t ica per € tornare Indie
tro >. Ricorre inf ine il sug
ger imento di r iawic inars i 
al le es igenze e al le aspi
razioni delle masse popo
lari e degli emarginat i . 

Filippo Velfri 

L'articolo che pubbli
chiamo, del compagno 
Garofalo, segretario re
gionale aggiunto della 
CGIL, è apparso sul pe
nultimo numero di e Ras
segna sindacale » a com
mento del congresso ca
labrese della CGIL te
nutosi nelle settimane 
passate a Reggio. Rite
niamo che rappresenti 
una utile riflessione sul
lo stato del sindacato e 
del movimento in Cala
bria ed un punto di par-
tenia per una discussio
ne ed un dibattito che 
troverà aperte le pagine 
dcll't Uniti ». 

Un orticolo del segretario regionale aggiunto della CGIL Carmine Garofalo 

Gli obiettivi meridionalisti 
impongono la mobilitazione del Sud 
I sintomi di una seria difficoltà del sindacato a mantenere il ruolo di soggetto politico della 
trasformazione e del cambiamento — I punti di riferimento elaborati al congresso 

CATANZARO — Traendo le 
conclusioni del terzo con
gresso regionale della CGIL 
calabrese il compagno Mili-
tello ha rilevato come nel 
corso del congresso si sia 
manifestata una sorta di 
schizofrenia tra la volontà 
di difendere il grande patri 
monio accumulato in questi 
anni e la capacità di rileg
gerlo criticamente per aderi
re ad una realtà mutata fd 
ai problemi di oggi. In effet
ti ha stentato a divenire cen
tro della riflessione politica 
e del dibattito congressuale 

un senso comune profonda
mente radicato fra i quadri 
dirigenti e più ancora tra i 
lavoratori e le grandi masse 
popolari della Calabria: il 
senso di una difficoltà sena 
del sindacato a mantenere il 
ruolo di soggetto politico del
la trasformazione del cam
biamento. a realizzare lo 
schieramento ed il livello di 
mobilitazione necessari per 
fronteggiare una situazione 
di crisi così forte ed estesa 
come quella della Calabria. 
Tutto ciò mentre da parte 
di grandi masse di lavorato

ri. di giovani e di donne, si 
sollecita una direzione orien 
tata su obiettivi di radicale 
trasformazione degli effetti 
economici, sociali e politici. 

Se questa contraddizione 
resta aperta o si allarga si 
creano le condizioni per un 
misto di ribellismo e di qua
lunquismo che sono i feoo 
meni attraverso i quali si è 
storicamente espresso in Ca
labria e nel Mezzogiorno la 
subalternità dei lavoratori e 
le egemonie delle forze con
servatrici e moderate. 

Il sindacato ti presenta 

oggi meno attrezzato di quan
to non fosse negli ultimi an-ii 
per fronteggiare questo pe
ricolo; registrando una ca 
duta della sua autorità, un 
maggior isolamento della sua 
piattaforma ed un restringi
mento delle forze che la so
stengono come è chiaramen
te emerso dalla manifesta
zione tenuta a Roma nel ci
nema Adriano U 5 febbraio 
1960. In realtà il sindacato 
calabrese ha tentato, in que
sti anni, un'operazione am
biziosa: quella di collocare 
gli obiettivi di difesa e di 

sviluppo della occupazione 
della regione all'interno del
la linea nazionale del movi
mento sindacale, scegliendo 
gli strumenti principali di 
questa linea — cioè quelli 
della programmazione setto
riale e territoriale — come 
punti di riferimento e leve 
principali per sprovincializ
zare la piattaforma di svi
luppo della Calabria. Su que
sti obiettivi non siamo pas
sati non tanto perché fosse
ro obiettivi subalterni né 
tanto meno per essersi qua
lificata la vertenza regiona
le come una € vertenza pub
blica ». 

« Il limite è venuto dalla 
• scarsa capacità di cogliere 
le «•rticolazioni concrete di 
questa linea e dalla inade
guata pressione che sarebbe 
stata necessaria in particola
re nei confronti delle Par
tecipazioni statali. Non si 
tratta di rifondare la linea 
e l'iniziativa de) sindacato 
calabrese ma di \ edere qua
li sono le condizioni per ri
prendere la mobilitazione e 
la lotta avendo coscienza del
la necessità di impegnare in 
primo luogo il sindacato ca

labrese ma non solo. 
Il congresso ha individuato 

la prima condizione nella ca
pacità e nella volontà del
l'intero movimento naziona
le di collocare al centro del
la propria impostazione e 
della propria battaglia le 
scelte principali della linea 
EUR. Se l'occupazione, la 
programmazione, il Mezzo
giorno non tornano ad esse
re Tasse portante della pro
posta del sindacato la lotta 
dei lavoratori calabresi e 
meridionali è senza sbocco 
e non può che essere subal
terna. Oggi si avverte il ri
schio che quelle scelte siano 
indebolite, messe in secon
do piano, rendendo diffìcile 
la ricomposizione l'unità po
litica di tutte le aree del mo
vimento e soprattutto l'uni
tà politica degli occupati con 
le grandi masse dei giovani 
e delle donne meridionali. 

La riconquista di una prio
rità degli obiettivi meridio
nalisti non può essere messa 
in contrasto con la difesa 
della classe operaia e non 
può essere affidata soltanto 
ad una mobilitazione esterna 
al Mezzogiorno. Essa si rag 

giunge innanzitutto se nel 
Mezzogiorno e in Calabria si 
allarga il fronte della lotta 
e si organizzano tutti i sog
getti interessati alla batta
glia del cambiamento. Da qui 
viene la seconda condizione 
indicata dal congresso come 
capace di ricostruire il ruo
lo e l'immagine di un sinda
cato protagonista dello svi
luppo e del rinnovamento 
dei rapporti sociali, politici 
e di potere. 

Se in Calabria è legittimo 
usare la categoria dello 
« sfascio * per rendere im
mediatamente comprensibile 
la gravità della crisi e dei 
processi di arretramento in 
settori decisi dell'apparato 
produttivo, ciò non deve im
pedire al sindacato di legge
re e di fronteggiare i mec
canismi che operano nella 
società calabrese e che non 
sono elementi di pura sta
bilizzazione. ma hanno inve
ce un ruolo dinamico, di di
slocazione diversa di ampi 
strati sociali e anche di orien
tamento generale e politico. 
Su questo orientamento il 
congresso ha affermato la ne
cessità di ima correzione non 

marginale capace di inten
dere il ruolo moderno che 
giocano in una regione co
me la Calabria la spesa pub
blica e l'assistenza. 

La terza condizione è da
ta dalla costruzione di un 
soggetto politico in grado di 
ridare fiato alle forze pro
gressiste della regione po
nendo da oggi l'obiettivo del
la necessità di un nuovo go
verno della Calabria capace 
di rappresentare la regione 
nel confronto con il governo 
nazionale e che compia so
prattutto la scelta di usare 
gli strumenti pubblici e le 
risorse pubbliche in funzione 
di un processo di sviluppo 
e di allargamento dell'occu. 
pazione. 

Anche dall'ultimo congres
so regionale si è espressa la 
volontà di esercitare in que
sta direzione un intervento 
esplicito considerando l'obiet
tivo dell'unità fra le forze 
progressiste e della sinistra 
una scelta né funzionale né 
estranea agli interessi diret
ti del sindacato e dei lavo
ratori ma dettata, invece. 
dalla stessa emergenza cala
brese. 
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Dieci comuni del nuorese dovrebbero pressoché spopolarsi per due mesi se dovessero osservare l'ordinanza 

Sindaci, amministratori e tanti lavoratori 
dicono no alle servitù militari in Sardegna 

« Come si fa a cambiare lavoro a sessantanni? E' tutta la vita che faccio il pescatore, perché dovrebbero farmi smettere? » - La commis
sione regionale paritetica non è neanche stata convocata - La richiesta di interventi rivolta alle forze politiche autonomiste e democratiche 

Nella fabbrica di Pistunina si è insediato un centro CNR 

Dai vecchi alambicchi 
delle essenze niente più 

profumo ma energia 
Un'equipe al lavoro per studiare i processi chimici 

per la trasformazione e l'accumulo delle fonti energetiche 
A colloquio con il professor Giordano 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Le grandi 
caldaie, gli alambicchi, le 
pompe, le bottiglie, le pro
vette. gli imbuti, i filtri, i 
recipienti, molti dei quali 
costruiti in rame, non 
andranno perduti . La fab
brica di essenze di Aurelio 
De Pasquale, mirabile e-
sempio di un liberty di i-
nizio secolo che mant iene 
ancora in ta t to il suo fa
scino, r imarrà al suo po
sto, a Pistunina, villaggio a 
pochi chilometri da Mes
sina. A salvare questo e-
sempio di archeologia in
dustriale è s ta ta , per iro
nia della sorte, la scienza 
moderna. 

Nei grandi locali, là dove 
si trovano le caldaie Wolf, 
native di Mandeburgo e 
con appena 66 anni sulle 
spalle, una équipe di ri
cercatori vi ha installato 
un centro di ricerche del 
CNR (Consiglio nazionale 
delle Ricerche), per stu
diare i processi chimici 
per la trasformazione e 
l'accumulo dell 'energia. A 
guidare questa équipe di 
ricercatori, che prestano la 
loro opera volontariamen
te. è Nicola Giordano, un 
ex dirigente di industria. 
ora dedicatosi alla docenza 
(è professore di chimica 
industriale all 'ateneo mes
sinese). 

Giordano da tempo stu
dia I fenomeni della ener
gia al ternat iva, quella so
lare in particolare. Da un 
po' di tempo in qua h a ac
centuato il suo interesse 
anche verso l'utilizzo di 
altri gas, come l'idrogeno. 
< Ma per operare al meglio 
avevo bisogno di un posto 
dove si potessero condurre 
gli esperimenti senza gli 
inconvenienti che si regi
s t rano in un normale loca
le dell 'università ». dice lo 
scienziato. La fortuna lo 
aiuta. Trova una vecchia 
fabbrica di essenza indu
striale. una antica at t ivi tà 
fiorente del Messinese, ora 

ridotta al lumicino, che 
rischia di andare in disu
so. E' di proprietà di un 
industriale-artigiano, Aure
lio De Pasquale, che negli 
ultimi anni si è arreso agli 
acciacchi dell 'età (ora ne 
ha 76) ed anche alle diffi
coltà del mercato. Il vec
chio industriale vuole ce
dere la sua fabbrica ma al 
tempo stesso ten ta di sal
vare il salvabile. L'incon
tro tra il ricercatore e De 
Pasquale dà i suoi frut t i : 
in cambio di un vitalizio 
datogli dall 'università, la 
fabbrica è ceduta all 'ate
neo. 

Trovato il luogo, si ini
zia il lavoro. Una at t ivi tà 
affascinante, nuova per 
queste part i . Messina è Si
cilia, meridione e le scelte 
politiche di questi anni 
vogliono che il Sud sia di
pendente in tu t to e per 
tu t to dal nord industriale. 
« E' un'idea contro cui mi 
sono sempre ribellato — 
afferma Nicola Giordano 
— perché dobbiamo aspet
tare i r isultat i altrui, 
quando noi siamo in con
dizioni di agire? >. 

Cosi un pezzo del nostro 
futuro si sviluppa a Pistu
nina, in una vecchia fab
brica d'essenza. In una 
vaschetta d'acqua, per e-
sempio, dove la foto-elet
trolisi dà energia o meglio 
idrogeno valutato in 1,5 
per cento. Risul tato prege
vole ma insufficiente per 
una sua utilizzazione in 
vasta scala (la percentuale 
richiesta in questo case è 
del 5.7 per cento) . Il me
todo in apparenza è facile: 
due elettrodi vengono im
mersi nell 'acqua e investiti 
dalla luce. Si sciolgono co
si gli elementi che com
pongono questo liquido: 
l'ossigeno e l'idrogeno. 

Questo gas. inestinguibi
le. ecologicamente puro, 
che quando brucia pulisce 
l 'ambiente, è in prat ica il 
« cavallo di battaglia > di 
questo centro. Uno studio 

su una sua utilizzazione 
industriale verrà presenta
to a giugno da questi ri
cercatori ad una conferen
za internazionale a Tokio. 

Altri elementi sono sotto 
osservazione: è il caso del
la « zeolite », pomice dell'i
sola di Lipari, che può es
sere impiegata nei detersi
vi. nel mangime, nel conci
me. Costa poco ed è poco 
inquinante . E' un prodotto 
industriale del domani, ma 
da tanto tempo a cono
scenza di questa équipe 
di ricercatori messinesi. 
« Anche questo è un con
tributo che noi forniamo. 
al pari di t an t i altri — 
sottolinea Nicola Giorda
no. — Ma è un contributo 
che rischia di arenarsi nel
le secche di cui è dissemi
na t a la politica della ri
cerca in Italia, specie nel 
Mezzogiorno >. 

Risultati a parte, l'Isti
tuto di Pistunina non 
sfugge né alla burocrazia 
che soprassiede a tu t te le 
at t ivi tà universitarie, né ai 
r i tardi del CNR. Lo testi
monia il contributo con
cesso a questo Centro 
(venti milioni l 'anno inve
ce dei t recentocinquanta 
di investimento, e dei cen
toventi annui per il finan
ziamento) e i due ricerca
tori chiamat i ad assistere 
il direttore in luogo dei 
dieci richiesti. E non è 
det to poi che questi due 
assistenti arrivino. 

«Tu t to ciò limita la 
nostra azione. Noi studia
mo 11 futuro, ma ci dob
biamo dibattere in un pre
sente pieno di insidie, do
ve l'insicurezza rischia di 
dare un colpo decisivo al 
nostro lavoro » — ricorda 
Giordano — ed aggiunge: 
« L'augurio è che ci si 
renda conto che occorre 
cambiare anche in questo 
campo altr imenti ogni 
sforzo, ogni nostro sacrifi
cio sarà assolutamente va

no ». 
Enzo Raffaele 

Arrestati sei 
presunti 

« tombaroli » 
a Piazza 
Armerina 

PIAZZA ARMERINA — In 
una delle zone archeologiche 
ricche della Sicilia, Piazza 
Armerina, i carabinieri hanno 
compiuto una vasta operazio
ne contro gli scavatori clan
destini. 

Negli ultimi anni centinaia 
di tombe, contenenti prezio
si arredi funebri, risalenti al 
periodo compreso tra il quin
to secolo e il primo secolo 
dopo Cristo, sono state sac
cheggiate dai cosidetti «tom
baroli». la refurtiva è stata 
smerciata in Italia e all'e
stero. 

Sei giovani sono stati arre
stati dai carabinieri nella 

. Ancora senza 
un nome 

il ragazzo 
assassinato 
a Palermo 

PALERMO — Non è stato an
cora identificato il ragazzo 
che è stato strangolato e bru
ciato in un vicolo del centro 
storico di Palermo 

n delitto è sempre avvol
to nel mistero, mentre i fa
miliari dì alcuni ragazzi che 
negli ultimi tempi si sono al
lontanati da casa continuano 
pietosamente ad esaminare i 
resti carbonizzati nell'istituto 
di medicina legale. 

I periti ritengono che la 
vittima avesse tra i- 14 e la 
anni e la polizia non esclude 
che possa trattarsi di uno dei 
numerosi «scippatori» che a-
giscono nel centro storico 

Nonostante la catena di arresti in tutta l'isola 

Ancora da disegnare la mappa 
del terrorismo in Sardegna 
Dalla redazione 

CAGLIARI — Gli arresti si 
susseguono a raffica, coper
ti dal segreto istruttorio. 1 
nomi degli indiziati e gli 
scarni particolari trapelano 
sempre in ritardo. L'estre
ma cautela degli inquirenti 
avvalora il sospetto che la 
pista seguita sia una specie 
di filone aurifero. « Barba
gia Rossa » comincia ad 
uscire dall'anonimato? I gio
vani finiti in carcere dopo 
la sparatoria davanti alla 
stazione di Cagliari sembra
no confermare l'ipotesi di un 
abbozzo di organizzazione. 
Sono quattordici dietro le 
sbarre, ufficialmente. Ma 
ogni giorno vengono fuori 
nomi nuovi. Gli ultimi in 
ordine di tempo si chiama
no Pina Solinas. 29 anni sa? 
sarese: Basilio Todde. 23 
anni, di Desulo ed il suo 
compaesano Antonello Con-
cas. più un altro individuo 
di cui non sono state rese 
note le generalità. I quattro 
sono stati fermati in un ap
partamento di ria San Mau
ro a Cagliari, in pieno cen
tro storico: gli inquirenti 
ammettono che potrebbero 
aver ospitato e coperto la 
fuga ai terroristi. 

L'ultimo arresto non sor
prende più di tanto l'opinio
ne pubblica isolana, lui sua 
dinamica è uguale a tante 
altre seguite in questi gior
ni. Neil arco di poco più di 

un mese — la sparatoria di 
piazza Matteotti avvenne a 
febbraio — sono state ese
guite moltissime perquisizio
ni nel centro storico e nella 
zona dell'università (in par
ticolare alla Casa dello stu-
dente). Numerosissimi appar
tamenti di studenti soprat
tutto di origine nuorese. so
no stati risifafi dai carabi
nieri. Molti sono finiti in 
galera. 

Il più stretto 
riserbo 

Per ogni appartamento 
perquisito si è fatta la sup
posizione che i terroristi fos
sero passati di lì. Ma nien
te è stato confermato dagli 
inquirenti .che tengono U più 
stretto riserbo. Perciò anche 
questi ultimi arresti vanno 
presi con i piedi di piombo. 

Sei mondo studentesco si 
parla di « criminalizzazione » 
e di t arresti facili ». E* cer
to che polizia e carabinieri 
dònno l'impressione dì se 
guire una pista fertile. Do
po la sparatoria di febbraio. 
c'è stato un periodo di si
lenzio. 1 due terroristi ro 
mani. Antonio Savasta ed 
Emilia Libera, erano riusciti 
a volatilizzarsi, perdendoti 
neUe stradine del quartiere 
del porto. Braccati da poli
zia e carabinieri, i due ro

mani sono riusciti ugualmen
te a far perdere le tracce. 
Un fatto incredibile, consi 
aerato che la ragazza era 
ferita e perdeva sangue. Do 
ve è finita la coppia? E' ri 
masta in città, oppure ha 
preso la strada del Nuorese 
aiutata da complici molto fi
dati? 

La sorte di Emilia Libera 
ed Antonio Savasta rimane 
un mistero. Intanto le per
quisizioni sono continuate e 
non a caso. Se i due so
no scomparsi probabilmente 
hanno potuto contare sull 
aiuto di' fiancheggiatori. Gli 
inquirenti hanno cominciato 
a frugare nella loro vita. 
a cercare nel loro ambiente 
di origine, a controllare gli 
appartamenti degli studenti 
dei centri interni che abi
tano a Cagliari. E contem 
poraneamente non hanno tra
scurato le supercarceri. Co 
sì è stato arrestato anche 
Giovanni TUocca, figlio del 
capo delle guardie carcera
rie di Badu e Carros in più 
è emerso un altro elemento 
importantissimo. 1 terroristi. 
prima di immergersi nel 
centro storico cagliaritano. 
hanno lasciato cadere un 
volantino. 

Cosa c'era scritto su quel 
foglio? Nessuno è riuscito a 
sanerlo. Ma è ormai certo 
ch"e U volantino ritrorato 
nelle viuzze della Marina ha 
avuto un ruòlo fondamentale 
nelle indagini. Forse ripor 

tara dei nomi, dati sulla 
consistenza dell'organizzazio
ne. o notizie sull'azione da 
svolgere? Più fondata appa
re l'ultima ipotesi. Antonio 
Savasta. a quanto pare, si 
trovava nell'isola già da ot
tobre. Era stato inviato allo 
scopo di tirare le fila di 
una nuova organizzazione? 
Si trovava nel capoluogo 
sardo per tentare di colle
gare < Barbagia rossa > al 
mondo tradizionale del ban
ditismo? 

Grosso valore 
dell'operazione 

Gli arresti di questi gior
ni confermano che. in ogni 
cosa gli inquirenti tengono 
a dare grosso valore all'in
tera operazione. Son biso 
gna dimenticare certo che 
diversi dei giovani arrestati 
sono accusati solamente di 
e reticenza » e che la foga 
dell'operazione può aver por
tato all'arresto di versone 
innocenti. Quattro delle sei 
persone trovate nell'alloggio 
di via Tigellio. la notte suc
cessiva alla sparatoria ed 
alla fuga dei due romani, 
sono state rimesse in liber
tà. Per mancanza di indizi. 
infatti, hanno ottenuto la 
scarcerazione le studentesse 
Maria Bonaria Lucchesini. 
e Teresa Pintori, l'assisten
te universitaria Giuseppina 

Giamo e l'impiegato di ban
ca Arcangelo Fenu. 

Appare certo che. duran
te le perquisizioni a Caglia
ri. Ollolai. Benetutti. Desu
lo e Nuoro, sono state ri
trovate delle armi. Se mol
te persone tradotte in car
cere sono estranee alla vi
cenda. ciò non toglie quindi 
che la pista seguita appaia 
piuttosto consistente. 

ET possibile che « Barba
gia Rossa > in questi anni 
abbia fatto passi da gigan
te. I sardi sono frastornati 
da una ridda di supposizioni. 
Si ha paura di criminalizza 
re. ma si ha paura anche 
di avere i terroristi in casa. 
Abituati a commentare da 
lontano gli attentati erersjri 
del continente, i sardi in-
travvedono la possibilità che 
il terrorismo piombi in casa 
e magari trovi una buona 
manovalanza nel mondo tra
dizionale del sequestro di 
persona. E' possibile che 
qualcuno si stia adoperando 
in tale direzione. E" possi
bile che l'organizzazione e-
versiva sia addirittura già 
messa a punto. La vera con
sistenza del terrorismo sar
do non si conosce. Forse 
gli inquirenti hanno elemen
ti sufficienti per rivelarla. 
Ad ogni modo occorre vigi
lare con la massima atten
zione. da parte dì tuffi, e 
del movimento operaio in 
particolare, per evitare scon
volgenti sorprese*. 

Giuseppe Podda 

Dal nostro corrispondente 

S. MARIA NAVARRESE 
(Baunei) — «Come si fa a 
60 anni a cambiare mestiere? 
E' tutta una vita che faccio 
il pescatore, non posso certo 
cosi all'improvviso diventare 
giardiniere o che so io! Solo 
che adesso ci devono dire di 
che campiamo i prossimi mesi 
visto che hanno deciso di im
pedirci di uscire in mare per 
le esercitazioni militari! ». 
Salvatore Cristo, pescatore di 
Arbatax. uno degli oltre 50 
pescatori della cooperativa, 
non si è alzato a parlare da
vanti a tutti, sindaci e ammi
nistratori. alla manifestazione 
di S. Maria Navarrese contro 
le « nuove servitù militari » 
che di fatto si vogliono im
porre a centinaia di chilome
tri di coste della Sardegna. 
Ma è bastata la sua presenza, 
quella dei figli, tutti e quat
tro « sul mare » come lui e 
degli altri pescatori di Arba-
tax-Tortoli l'unico porto sulla 
costa orientale sarda, e an
che di quelli che lavorano in 
proprio per far capire la 
gravissima situazione deter
minata dall'ultima provocato
ria imposizione del comandi 
militari dell'alto Tirreno. 

L'effetto immediato, come 
ha denunciato Tonino Orrù. 
capogruppo comunista alla 
Provincia di Nuoro, è lo scon
quasso per il lavoro e il so
stentamento di migliaia di 
persone e di famiglie che vi
vono di pesca. Perché non è 
solo Arbatax ad essere inte
ressato dall'ordinanza arriva
ta né più né meno come una 
ingiunzione alle amministra
zioni comunali: sono ben die
ci i Comuni nei cui territori. 
mare e costa fino a dieci chi
lometri all'Interno, «non de
ve gravitare anima viva » per 
un periodo di due mesi, dal 
primo aprile fino alla fine 
di maggio. 

Non si tratta di un tragico 
scherzo ma è la drammatica 
realtà che il dibattito di ve
nerdì durato un giorno inte
ro e la lettura delle varie or
dinanze ha messo in luce: 200 
chilometri di costa, da Villa-
putzu in provincia di Cagliari 
alla punta di Capo Cornino 
di Siniscola in provincia di 
Nuoro, per tutto quel periodo 
saranno messi letteralmente 
a ferro e fuoco dalle esercita
zioni NATO con bombe e 
proiettili veri come sono veri 
anche quelli che da tropt>o 
tempo a cadono» incontrolla
ti sulle spiagge, vicino a cen
tri abitati o a fabbriche, co
me ha denunciato il sindaco 
comunista di Siniscola Mario 
Chighini. fra i promotori del
le iniziative di lotta: «Le au
torità regionali non sanno 
nemmeno dirci a quanto am
monta Il territorio sardo sog
getto a servitù militari: sono 
200 mila ettari o forse più? 
L'unica cosa certa è che la 
Sardegna sembra sempre più 
un grosso campo militare, do
ve capita di tutto in spregio 
agli interessi e alle volontà 
della popolazione ». 

Ma la denuncia più precisa 
e più grave è venuta da un 
altro sindaco, comunista an
che lui. Pasquale Zucca di 
Baunei. dietro le cui rocce 
nude a strapiombo sul mare 
si aprono le grotte inconta
minate e le acque cristalline 
di Cala Luna, una delle loca
lità. a ragione, più belle della 
Sardegna: «Ci mettono di 
fronte al fatto compiuto con 
iniziative illegali come que
sta. che passano sopra le stes
se recentissime leggi che re
golano la questione delle ser
vitù militari ». Le leggi, come 
la 898 del *76. prevedono che 
le esercitazioni dentro o fuo
ri poligoni tiro debbano es
sere concordate dalle commis
sioni paritetiche: «C'è volu
to poco — ha detto Zucca — 
per scoprire che anche que
sta volta la commissione pa
ritetica della Sardegna non 
è mai stata convocata! Ma 
c'è di più: niente di meno a 
farne parte è proprio il capo 
dell'attuale giunta regionale 
in crisi Ghinami. Anche qui, 
nell'ennesimo scempio delie 
risorse e dei diritti più ele
mentari delle popolazioni del
la Sardegna. 1 diretti respon
sabili sono proprio quelli che 
dovrebbero invece garantire 
la salvaguardia dei valori più 
autentici dell'Autonomia ». 

E poco è servito come giu
stificazione che l'assessore re
gionale all'ambiente. Il socia
lista Mannoni, a nome della 
giunta sia venuto a spiegare 
che la commissione non si e 
riunita il 3 aprile perché in
disposto il presidente, un am
miraglio: per il semplice fat
to che le ordinanze nei Co
muni sono arrivate fin dal 
16 di marzo e che prima an
cora delle ordinanze sono ar
rivati. terrorizzando cittadini 
e lavoratori ignari, carri 
armati, elicotteri e aerei mi
litari come è successo sulle 
spiagge di Orosei. quindici 
giorni fa! 

A S. Maria Navarrese ai è 
rifiutata con atti concreti la 
logica di operazioni che san
no tanto «di soluzione Ana
le»: una grande isola spo
polata per I tre quarti, gra
zie all'estensione incontrolla
ta di servitù e di zone adibite 
ad esercitazioni militari che 
funzioni da polveriera pro
prio nel centro del Mediterra
neo. I sindaci, gli amministra
tori e i cittadini hanno co
minciato con il respingere il 
provvedimento chiedendo la 
contemporanea riduzione del
le servitù esistenti: per que
sto si faranno manifestazioni 
nel Comuni interessati e poi 
a Cagliari e a Roma. 

Carmina Conta 

Locri - Respinte le dimissioni di due dirìgenti 

Un nuovo impegno 
del comitato per 
arginare la mafia Nostro servizio 

LOCRI (Reggio Calabria) 
— Si dibatte in grosse dif
ficoltà il Comitato popola
re di lotta alla mafia, quel 
l'iniziativa, unica in Italia. 
che fu addirittura accusata 
da un procuratore genera
le di essere un gruppo di 
« vigilantes >. Venerdì se
ra il comitato ha respinto 
le dimissioni del dr. Car
lo Macrì, pretore di Locri 
e del medico Franco Bo-
surgi, del PDUP, si erano 
dimessi la settimana scor
sa denunciando l'inerzia 
dell'organismo antimafia, 
la debolezza e le incertez
ze della sua attività e «chi 
cercava di dare al comi
tato le sembianze di un 
tranquillo circolo cultura
le » di fronte alla spettaco
lare recrudescenza del fe
nomeno mafioso. 

« Respingendo queste di
missioni il Comitato ha fat
to proprie molte delle cri
tiche mosse — dice Giusep
pe Panetta. capogruppo del 
PCI al Comune di Locri e 
membro dell'organizzazio
ne — il problema è ora 
quello di porre all'ordine 
del giorno la necessità di 
un rilancio dell'attività e 
il rispetto del piano di ini 
ziative stabilito nei mesi 
scorsi ». Riassorbite cosi 
le dimissioni resta comun
que il problema di una pro
fonda crisi interna all'as
sociazione della Locride. 
una crisi che riflette la 
caduta verticale della lot
ta politica contro la mafia 
che si registra in tutta la 
regione. 

Il movimento democrati
co — di cui la sinistra è 
parte fondamentale — che 
negli anni scorsi ha messo 
in moto un meccanismo di , 
rigetto del fenomeno ma
fioso. qui è particolarmen
te rifluito. Del resto la DC 
e alcuni settori del PSI fin 
dalla costituzione del co
mitato antimafia, nel set
tembre. avevano assunto 
un atteggiamento di di
simpegno. La DC non ha 
mai nominato i suoi rap
presentanti e i membri 

socialisti erano - entrati a 
farne parte in quanto sin
daci di amministrazioni 
aderenti all'iniziativa e 
non come esponenti del 
PSI. 

« Ma dietro le formalità 
ci sono divergenze politi
che sostanziali — dice il 
pretore Macrì — è dal 
mese di novembre che il 
PSI e la DC hanno prati
camente paralizzato ogni 
attività nell'attesa di un 
improbabile, quanto inuti
le. convegno sullo sviluppo 
del comprensorio in cui 
tra l'altro il tema della 
lotta alla mafia è previsto 
solo come incidentale e 
marginale ». 

AnchePanetta sottolinea 
i pericoli di questa impo
stazione: « Dobbiamo bat
terci per il rispetto del ca
lendario di attività stabi
lito lo scorso settembre — 
dice — per continuare al
trove quel tipo di iniziati
va che ad esempio nelle 
scuole di Locri ha dato ri 
sultati molto positivi ». 

Nel mese di dicembre 
infatti il Comitato antima
fia aveva organizzato tre 
convegni negli istituti su
periori di Locri. Al magi
strale ed al liceo classico 
giudici, esponenti politici 
e amministratori si sono 
incontrati con gli studenti 
e con gli insegnanti per 
discutere del problema ma
fioso. La partecipazione e 
il livello del dibattito sono 
stati incoraggianti ed al 
di sopra di ogni aspetta
tiva. 

Gli incontri dovevano 
proseguire nelle altre scuo
le. erano pure in program
ma analoghe iniziative coi 
rappresentanti della magi
stratura locale, col prefet
to e con questore di Reg
gio. e dibattiti-aperti nei 
consigli comunali della zo
na per discutere con gli 
amministratori i temi scot
tanti degli appalti, della 

spesa pubblica e del fun
zionamento degli enti. Tut
to questo è invece passato 
in secondo piano rispetto 
all'iniziativa del convegno 
sullo sviluppo, sbandiera
ta come un « toccasana ». 

La lotta per lo sviluppo 
economico, contro la disoc
cupazione — sostengono gli 
ambienti politici del cen
tro sinistra — esaurisce 
anche la lotta contro la 
mafia: da qui a negare 
che ci debba essere un 
impegno specifico del mo
vimento democratico con
tro il fenomeno criminale. 
il passo non è poi tanto 
lungo. La mafia viene cosi 
presentata come un proble
ma « secondario » proprio 
in una realtà in cui non 
solo lo sviluppo economi
co e sociale, ma la stessa 
possibilità di vivere, viene 
negata ad intere fasce so
ciali costrette, come nel 
caso di Ciminà. a fuggire 
dal paese. 

Ma la caduta di tensio
ne dell'impegno antimafia 
nella zona va ben al di là 
delle iniziative che non si 
fanno, delle assemblee che 
non vengono più convocate. 
C'è il rischio che offra nuo
vi spazi alla penetrazione 
mafiosa. Il comprensorio 
della Locride detiene da an
ni il record dei delitti im
puniti. La magistratura lo
cale è considerata la più 
« mite » della regione e fi
no a qualche anno fa mol
ti ostaggi di sequestri av
venuti altrove venivano li
berati in questa zona per 
far ricadere la competen
za a quei giudici. 

Ora, senza lo stimolo.' 
il controllo e la collabora
zione di un movimento che 
dall'esterno delle aule dei 
tribunali tenti di colma
re tradizionali barriere tra 
magistratura e società ci
vile. c'è il rischio di tor
nare indietro. 

G. Manfredi 

Più cari 
a Foggia 

bus 
metano 
e NU 

FOGGIA — Nell'uovo di Pa
squa i cittadini foggiani tro
veranno quest'anno alcune 
grosse novità: l'aumento del 
prezzo del gas metano per 
metro cubo, un sensibile ri
tocco ai prezzi dei traspor
ti pubblici urbani (il bigliet
to passerà da 100 a 150 lire) 
e un ulteriore ritocco del 
30% sulla tassa dei rifiuti 
solidi urbani. 

Queste sono le cose «con
crete» del bilancio di previ
sione approvato recentemen
te dalla maggioranza di cen
tro sinistra e con il voto con
trario del gruppo comunista 
al consiglio comunale di Fog
gia. L'importante documento 
politico-amministrativo non 
presenta altre novità. Ancora 
una volta le scelte del cen
tro sinistra sono avvenute 
sulla testa della città. I con
sigli di circoscrizione, le for
ze sociali economiche e sin
dacali della città non sono 
state minimamente investite. 

Le critiche dei comunisti 
sono state severe. Non sono 
mancate aspre polemiche an
che fra i settori della mag
gioranza di centro sinistra e 
in particolare da parte di 
alcuni consiglieri democri
stiani. Si tratta di un bilan
cio privo di programmazione. 
che ricalca la visione asses-
sorile della gestione pubbli
ca. privo di qualsiasi conte
nuto democratico e non af
fronta soprattutto le questio
ni fondamentali per uno svi
luppo della città: casa, servi
zi. sanità ed economia. 

n bilancio — è stato notato 
da numerosi interventi — si 
caratterizza soltanto per un 
dato: esso può essere defini
to più un consuntivo del 1980 
che un preventivo e si carat
terizza altresì per la politica 
degli incarichi di progetti 
(affidati ai soliti tecnici) che 
sono soltanto sulla carta e 
che non hanno ricevuto al
cun apporto da parte dei di
versi settori della città. An
che i bilanci delle aziende 
municipali (trasporti, gas e 
nettezza urbana) hanno ri
calcato le linee del bilancio 
municipale. In essi non sono 
previsti investimenti concreti 

Questa politica non poteva 
non portare agli annunciati 
regali. Gli aumenti infatti 
sono il frutto di scelte avve
nute al di fuori di un qual
siasi confronto e soprattutto 
in mancanza di un piano di 
risanamento e che pure era 
ed è possibile sempre che vi 
fosse stata la volontà di non 
chiudersi in se stesso, ma di 
aprirsi al confronto con i 
cittadini e soprattutto at
tuando gli impegni assunti 
nel lf7t. 

Iniziativa della coop «Agro Futuro» 

Alla Vulgano occupata 
domani giornata 

«di lotta e di festa» 
Il lavoro sui terreni abbandonati ebbe 
inizio nell'agosto scorso - E la Regione?. 

Dalla nostra redazione 

BARI — Un lunedi di Pa
squa tu t to particolare quel
lo di domani alla «Vulga
no », l 'azienda in agro di 
Lucerà (Foggia) già di pro
prietà dell 'ente irrigazione 
di Puglie e Basilicata ora 
passata alla Regione Pu
glia che i giovani della coo
perativa agricola « Agro fu
turo > coltivano dall 'agosto 
dell 'anno scorso. A mezzo 
di manifesti, affissi non so
lo a Lucerà ma anche nei 
comuni vicini, i giovani 
della cooperativa per il re
cupero delle terre incolte 
hanno invitato 1 ci t tadini 
a trascorrere il tradiziona
le lunedi di Pasqua nella 
azienda una giornata che 
hanno chiamato «di lotta 
e di festa >. 

Lo slogan è dei più ap
propriati . La lotta è una 
componente quotidiana di 
questi giovani che. s tanch i 
di r imanere disoccupati e 
di a t tendere Invano dal '77 
l'assegnazione dei circa 60 
et tar i dell'azienda tenut i 
in uno s ta to di semi abban
dono. nell'agosto scorso de
cisero di cominciare a met
terli a coltura. Ebbero dal
la loro parte, oltre che la 
amministrazione provincia
le di Foggia, le forze politi
che presenti nel consiglio 
comunale di Lucerà le qua
li con un ordine del giorno 
invitarono la Regione ad 
affrontare il problema del
la concessione alla coope
rativa delle terre della 
azienda. 

Questa richiesta dei gio
vani cooperatori — che ave
vano già fatto un primo 
censimento di terre incolte 
nella provincia di Foggia 
— era accompagnata da un 
plano di trasformazione 
(predisposto con l 'aiuto dei 
tecnici della federbraccian-
ti nazionale) in base al 
quale si potevano utilizzare 
6 mila giornate lavorative, 
con in più il recupero per 
un 'at t ivi tà zootecnica di 
alcune s t ru t ture esistenti 
sull 'azienda in una condi
zione di totale abbandono. 
Ma. affermano i giovani 
nel manifesto di invito alla 
giornata di lotta e di festa, 
« non basta aver vogUa di 

lavorare per poterlo fare ». 
E' vero che nell'agosto scor
so si era nella fase del pas
saggio della proprietà del
l'azienda alla regione, ma 
è vero anche che al fondo 
c'è s t a t a la mancanza di 
volontà politica da par te 
della DC e della Giunta re
gionale nel non assegnare 
ancora questi terreni alla 
cooperativa. 

Tu t to ciò non ha scorag
giato però i giovani che 
l 'anno scorso — investendo 
anche tu t to quanto aveva
no guadagnato per dei la
vori svolti per conto della 
amministrazione provincia
le — seminarono ortaggi 
su 6 e t ta r i e misero a col
tura 33 e t tar i di cui 20 a 
foraggere, ed il resto a bie
tole da zucchero. Quest'an
no coltivano 5 e t tar i a bie
tole. 8 li hanno dest inati 
a pomodoro, e a girasole. 
ment re su altri 17 e t ta r i 
hanno deciso di p iantare 
ortaggi. Tu t to questo lavo
ro e queste spese senza al
cun intervento finanziario 
pubblico a qualsiasi titolo 
perchè la cooperativa non 
ha ancora in concessione i 
terreni . Continuano a lavo
ra re con la caparbietà tipi* 
ca dei giovani che sono si
curi di aver ragione contro 
chi. Giunta regionale in te
sta. non comprende e non 
vuole comprendere il gran
de valore di questo impe
gno giovanile in u n setto
re quale quello agricolo 
in cui il fenomeno della se
nilizzazione degli addet t i 
ha raggiunto in Puglia un 
indice preoccupante. 

C'è quindi ancora da lot
tare per l 'assegnazione alla 
cooperativa di questi terre
ni. per la legge regionale 
sulle terre incolte (che la 
Giunta regionale a fine le
gislatura ormai non h a an
cora predisposto), per il 
censimento delle te r re in
colte. Su queste rivendica
zioni 1 giovani della coope
rativa « Agro Futuro > han
no invi ta to 1 c i t tadini a di
scutere ma anche a fé-
aleggiare insieme i succes
si. nonostante tut to, rag
giunti. 

^ Italo Palasciano 
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La Sicilia non può più tollerare la paralisi della Regione 
e i vecchi metodi di sottogoverno imposti dalla DC 

Nessun arroccamento ma 
una richiesta di chiarezza 

Sembra impossibile, ep
pure è così. La crisi regio
nale è stata aperta prima 
di Natale. Siamo a Pasqua 
ed ancora la Sicilia è sen
za un governo. 

In questi HO giorni di 
crisi vi è staio l'assassinio 
di Mattarella. il congres
so nazionale della DC, la 
crisi di governo nazionale 
che si è risolta in meno di 
un mese. In Sicilia nulla. 
Continua il gioco delle 
preliminari. 

Cos'i i giornali parlano 
di « patata calda » che la 
DC passa al PSI, di « pal
la* o di $ cerino acceso» 
che sì passano l'un l'altro 
i partiti del vecchio gover
no. E la Sicilia con i suoi 
problemi, con i suoi dram
mi. con il suo crescente 
isolamento, la Sicilia e la 
sua gente, sempre più lon
tana da questi giochi, che 
posto occupano iìi questa 
gara a scaricabarile? Nes
suno. 

Si sa beìie che finito il 
mese di aprile la regione 
rimarrà completamente 
paralizzata: lo scadere 
dell'esercizio provvisorio 
non permetterà neppure di 
pagare gli stipendi dei di-
pendenti. 

L'attività legislativa è 
paralizzata già da prima; 
questa paralisi determinò. 
fra l'altro, la decisione del 
PSI di aprire la crisi. Ci 
troviamo dinanzi un'isola 
bisognosa di ini interven
to attivo in tanti settori. 
da quello della casa a quel
lo della salute, da quello 
dell'aìnbiente a quello 
della scuola, una Sicilia 
nella quale i problemi del 
lavoro, specie per i giova
ni. i problemi della tra
sformazione dell'agricoltu
ra e della difesa dell'indu
stria in crisi, i problemi 
dello sviluppo dell'artigia
nato e della cooperazione 
attendono un impulso dal
la regione- Dall'altro lato, 
invece, questa Regione, 

piena di soldi non spesi, 
ricca di poteri statutari, è 
immobile, è bloccata dalla 
irresponsabilità di una 
classe dominante di gover
no, che è, francamente, im
possibile chiamare classe 
dirigente. 

Ma come possono, costo
ro, parlare di « unità auto
nomistica », di prosegui
mento della « linea dell' 
unità autonomistica »? La 
DC questa linea, questa 
prospettiva, questo tenta
tivo, compiuto negli anni 
'74'7S, e a cui noi comuni
sti abbiamo dato un gran
de contributo, lo ha fatto 
fallire la DC che non ha 
trovato la forza di reagire 
degnamente all'assassinio 
del suo presidente della re
gione: la DC contrabbanda 
per unità autonomista 
coalizioni e governi che ri
peterebbero in peggio le 
esperienze del passato. Que
ste parole — « unità auto
nomistica •» — rischiano or
mai di deteriorarsi per 
l'uso che ne fa la DC. 

Come si può prescinde
re dal PCI. dalla sua for
za, dalle sue idee dalla 
sua pulizia in una vera po
litica di unità autonoma? 

I E come si può pretendere 
che a questa politica il 

i PCI, dovrebbe parteciparvi 
I " in posizione subordinata, 
ì di' non pari dignità? 

Il fatto è che si teme un 
incontro di governo col 
PCI, non per astratta pre
giudiziale, ma per concre
ti interessi; la DC, le sue 
forze più conservatrici, 
sanno bene che una vera 
politica autonomistica, che 
un governo di unità auto
nomistica con il PCI, do
vrebbe comportare muta
menti profondi nel suo si
stema di potere, nel modo 
di governare, nelle scelte 
economiche e politiche, 
nel rapporto democratico 
della regione con i sicilia
ni. nel rapporto con lo 
stato. 

Per questo hanno avuto 
paura di una trattativa 
senza pregiudiziali. Questo 
è il punto. La verità è che 
nell'accezione che la DC 
intende dare all' « unità au
tonomistica » è insita la 
sostanza, sempre basilare 
nella politica democristia
na, di un sistema di al
leanze, di una * coalizio
ne*. vista come copertura 
del suo sistema di potere. 

A Larino con i voti della DC 
eletto assessore un missino 

LARINO — Grave provocazione democristiana a Larino ieri. 
nel corso della riunione del consiglio comunale. La DC ha 
riversato i suoi voti sull'esponente del MSI Lapenna. eleg
gendolo assessore. Il consiglio comunale era stato convocato 
perchè nella passata riunione il repubblicano Pardo Spina 
(assessore) si era dimesso da tale incarico e insieme al suo 
compagno di partito. Pietro Travaglini. era passato alla DC. 
Si doveva quindi rinominare l 'assessore. 

Così ieri mattina comunisti e socialisti votavano per un 
comunista, mentre i democristiani votavario per il consigliere 
del MSI. Nove i voti finali sia per l'uno che per l 'altro can
didato. L'esponente missino è stato eletto in base al regola
mento in quanto più anziano. Ora il rappresentante del MSI 
ha fatto sapere che si dimetterà ma resta la gravità del gesto 
compiuto dalla DC. 

Noi comunisti non ci 
stiamo; dietro la bandie
ra giusta e nobile dell'uni
tà autonomistica non si 
può nascondere la vecchia 
politica, i vecchi rapporti, 
i vecchi metodi di gover
no, imposti dalla DC; l'uni
tà autonojnistica non ha 
nulla a che fare con gover
ni e schieramenti che di-
scriyninano il PCI e che si 
oppongono al riimova-
mento. 

La nostra decisione, del 
resto non nuova, di con
durre la battaglia per il 
popolo siciliano e per l'au
tonomia dall'opposizione 
non corrisponde, quindi, a 
nostro arretramento o ar
roccamento, ma da una ne
cessità di chiarezza. 

Abbiamo detto e confer
miamo che consideriamo 
un arretramento rispetto 
alle motivazioni politiche 
e programmatiche con cui 
il PSI apri la crisi e agli 
obbiettivi politici che que
sto partito si proponeva, 
la sua presa d'atto del ri
fiuto democristiano verso 
un governo di unità auto
nomistica. 

Consideriamo, nelle con
dizioni siciliane, diverse 
da quelle nazionali, la via 
dell'opposizione di tutta la 
sinistra l'unica giusta ri
sposta alla chiusura de. 

Diciamo pure, che è ora 
di finirla con i rinvìi, con 
l'ulteriore logoramento del
le istituzioni, con la para
lisi sempre minacciosa; 
ogni partito si prenda chia
ramente le sue responsabi
lità. faccia le sue scelte 
urgentemente, non si pro
lunghi l'indecoroso e pe
ricoloso balletto, si faccia 
un governo, si dia la pos
sibilità all'assemblea re
gionale di lavorare. Il PCI. 
come sempre, dall'opposi
zione farà la sua battaglia 
contro il malgoverno e la 
politica dello spreco. 

Paralizzato da un cavillo giuridico il consorzio pugliese 

Teatro pubblico? Funziona? 
Bene, allora blocchiamolo 

Fermi 500 milioni di finanziamento '80 — All'origine della vicenda una imperfezione dello statuto — Invece di corregger
la la giunta regionale ha deciso la nomina di tre commissari — Forse perché l'Ente è dotato di un cospicuo fondo? 

Gianni Parisi , 

L'assemblea a San Gavino dopo i cinque anni di amministrazione di sinistra 

In piazza, si fa I'esame > alla giunta 
Cosa è cambiato nel centro sardo con la fine del monopolio de - Per avere l'acqua in casa non è più 
necessario essere amici del sindaco - Passi in avanti si sono fatti, ma c'è ancora molto da fare 

Nostro servizio 
SAX GAVINO L'assemblea 
volgeva ormai al termine 
quando uno dei più anziani 
partecipanti si è alzato per 
domandare da quanti anni e-
sistesse la fonderia. « Dal 
1931 c 'è la fonderia nel no
stro paese >: gli hanno ri
sposto dalla presidenza, sen
za capire il perché della do
manda. « Ecco — ha replicato 
il vecchio lavoratore —. i 
problemi esistono da quasi 
mezzo secolo, ma la Demo
crazia cristiana, che ha go
vernato per ben trent 'anni. 
non li ha mai risolti, ed ora 
in modo strumentale attri
buisce la colpa dell'inquina
mento del paese alla giunta 
di sinistra *. 

Questa è una delle i veri
tà > emerse nel corso del 
confronto promosso dalla 
giunta comunale di S. Gavino 
al termine dei cinque anni 
dell 'amministrazione di si
nistra. € Non è la prima volta 
— ha ricordato il sindaco 
compagno Silvio Boi — che 
comunisti, socialisti e indi
pendenti verificano con la 
popolazione i risultati del la
voro svolto ed i programmi 
futuri. Lo abbiamo fatto su 
temi scottanti quali l 'acqua. 
l'igiene, la sanità, ed oggi lo 
facciamo a conclusione di un 
darò quinquennio per verifi
ca re ij c o m p l e t o ùvVia no
stra attività *. 

Dal dibattito, sviluppatosi 
per oltre t re ore. è emerso 
un giudizio sul lavoro della 
giunta che sì può sintetizzare 
nella battuta di uno degli in-
ter \enut i : « I-a aiunta ha fat
to poco rispetto alle e s senze . 
ma molto se si considerano 
le difficoltà e ii tempo a di
sposizione >. 

Le difficoltà — è apparso 
chiaro — non sono tutte de
rivanti dalla situazione gene
rale dei comuni italiani, dal 
precario finanziamento, dalla 
incertezza delle prospettive e 
delle competenze di uno Sta
to che si decentra, ma il cui 
governo rifiuta di trasferire 
competenze e ricorse agli en
ti locali. Ci sono difficoltà 
specifiche che derivano dal
l'eredità lasciata dalla giunta 
democristiana. Che dire, ad 
esempio, delle decine dì mi 
lioni di debiti \er*o l'ENF.L 
« verso la SIP che hanno 

portato i due enti pubblici a 
rifiutare al Comune, dopo il 
cambio di amministrazione, 
qualsiasi intervento per mi
gliorare i servizi elettrico e 
telefonico fino al pagamento 
dei debiti lasciati dalla pre
cedente amministrazione de
mocristiana? 

Non diverse le origini delle 
difficoltà affrontate dalla 
giunta di sinistra per garan 
tire l 'approvvigionamento i-
drico. I democristiani dicono 
che i problemi nascono dalla 
concessione di sei metri cubi 
al giorno al Comune di Sar-
dara . E ' del tutto evidente 
come sia assurdo contestare 
il diritto dei cittadini di un 
centro vicino ad avere l'ac
qua. Ma il problema del
l'approvvigionamento idrico 
non ha nulla a che vedere 
con Sardara . Sono molti i 
cittadini di San Gavino che 
ricordano come la giunta 
Democristiana « amministras
se » gli allacciamenti dell'ac
qua. Chi non era amico del 
sindaco veniva discriminato. 
con la scusa che l 'acqua era 
{•oca Si spiega così come nel 
lf»T5 ci fossero meno di mi

la utenze, e che la giunta di 
sinistra abbia poi garantito 
l 'allacciamento dell 'acqua ad 
oltre mille nuove famiglie. 
superando le 3 mila utenze. 

Ur. cittadino ha ricordato 
?he le condotte dell'acquedot
to al centro abitato erano i-
r.ijdeguate. La nuova giunta è 
stata costretta ad intrapren
dere ex novo la trivellazione 
dei pozzi. Si è quindi avuta 
i-j costruzione di nuove va
sche di accumulo, di una 
nuova condotta, di una cabl
ili elettrica per il pompaggio. 
e di varie opere minori. 

Il razionamento dipende 
oggi dalla fine delle discri-
m.nazioni. L'acqua è poca. 
ma viene equamente suddivi
sa fra tutti, mentre nel pas
sato le famiglie non * racco
mandate » venivano costrette 
a comprarsi i tubi, a compie
re a loro spese tutti i lavori 
di allacciamento, ed anche in 
ovesto caso erano spesso 
discriminate. Un episodio 
sorprendente è stato ricorda
to. Alla vigilia delle elezioni 
amministrative del 1975. il 
sindaco de uscente, che aveva 

promesso l 'acqua a molti 
rioni, costrinse un gruppo di 
famiglie a vegliare perché 
durante la notte i tubi com
prati a loro spese non venis
sero trasportati in altre zone 
dagli operai comunali. 

e La nostra amministrazio
ne — sottolinea il sindaco 
compagno Boi — ha il meri
to di aver eliminato i favori
tismi. richiedendo sempre al
la popolazione un contributo 
per formulare i programmi. 
Riteniamo di aver il diritto 
di continuare il nostro lavo
ro. facendo tesoro delle indi
cazioni dei cittadini >. 

Molti suggerimenti riguar
dano il problema dei giovani 
(dall'occupazione alle occa
sioni di svago, la salute (è 
stato positivamente valutato 
l'istituzione del servizio me
dico scolastico, l'edilizia sco
lastica (ancora inadeguata, 
nonostante sia stato risanato 
il patrimonio fatiscente la
sciato in eredità, e siano sta
ti appaltati nuovi casamenti 
scolastici). 

La fonderia è naturalmente 
al centro dell'interesse gene-

CAGLIARI — / problemi 
del piano Samin e la co
struzione degli impianti 
di trasformazione del mi
nerale di piombo sono 
stati discussi a lungo al 
convegno dei comprensori 
di Guspinì. Iglesias, Ger-
gei e Sarrabus. Un malde
stro articolo apparso su 
« L'Unione Sarda » aveva 
nei giorni scorsi ripropo
sto come « posizione una
nime delle popolazioni del 
Sulcis » un volantino della 
DC che aprica la guerra 
tra Portovesme e San Ga
vino attorno al « polo 
piombo». 

Il convegno di Guspini 
ha ristabilito la verità. 
Come già aveva fatto a 
Carbonio il compagno Per
disi, della Segreteria del
la Federazione del Sulcis 
<e « La Nuova Sardegna » 
ha riportato correttamen
te il suo intervento), i di-

Per il polo 
chimico 

la DC fa il 
gioco delle 
tre carte 

ngenti .comunisti hanno 
ribadito la scelta di c o 
struire a San Gavino e 
nel Guspinese un centro 
di lavorazione del piombo 
che risponda a criteri di 
sana gestione industriale 
e garantisca lo sviluppo 
dell'occupazione. 

Il nuovo governo non 
potrà fare a meno di scio
gliere questo nodo. Sarà 
l'occasione per verificare 
la reale scelta di fondo 
delle diverse forze politi 
che. Solo i comunisti fi
nora hanno tenuto una pò 
sizione coerente su un te
ma che interessa le po
polazioni delle zone mine

rarie sarde, e che non 
può assolutamente scadere 
ad una guerra fra poveri 
o a una battaglia di cam
panile. 

E indispensabile soito-
Uneare come le contrad
dizioni provocate dalla po
sizione maldestra della 
Democrazia cristiana e di 
altri partiti rischiano ora 
di pregiudicare ravvio del 
piano di risanamento mi
nerario — metallurgico. 
La DC deve smettere di 
giocare su due tavoli, pre
sentando due facce diver
se. In quanto al PCI, è 
stato coerente. Ora toefa 
al nuovo governo decide
re. E naturalmente la 
giunta regionale, di cui la 
DC ha sempre portato la 
massima responsabilità, 
non può stare comoda
mente alla finestra. L'am
biguità è un'arma spun
tata. 

rale. Al Comune si è chiesto 
conto del fenomeno dell'in
quinamento da fumi di 
piombo. Il sindaco comunista 
ha ricordato che da tempo è 
aperto il confronto con la di
rezione aziendale, mentre si 
ricerca la collaborazione del 
consiglio*di fabbrica. Qualche 
battuta d 'arresto è derivata 
dal rischio di una chiusura 
degli impianti. Solo la sini
stra, ed in particolare il PCI. 
si batte con coerenza per ga
rantire un avvenire alle lavo
razioni del piombo a San 
Gavino. 

La DC ha avuto l'impuden
za di distribuire il 26 marzo 
un volantino, a firma della 
sezione di San Gavino, per 
accusare l comunisti di « in
sufficiente impegno ». 

Il giorno successivo a Por
tovesme. la sezione de 
« Giorgio La Pira » ha diffuso 
un volantino per chiedere in
vece la localizzazione del 
« polo piombo > a Portoscuso. 
Ancora una volta è dimostra
to d i e la DC fa un discorso 
diverso in ogni sede: non ha 
serietà, né coerenza, tenta di 
imbrogliare i lavoratori e le 
popolazioni. 

E* la stessa manovra che 
viene portata avanti a San 
Gavino e nel comprensorio 
del Guspinese. tentando di 
mettere un rione contro l'al
tro. un comune contro l'al
tro Tn un incredibile libello 
scudo crociato l ' a r m o degli 
studenti di Guspini all'Istitu
to magistrale di San Gavino 
è definito « la calata del 
mongoli ». Osmi argomento. 
anche il meno intelligente. 
serve per at taccare l'ammi-
nistr.izione di sinistra. 

Naturalmente operazioni 
del genere possono essere 
montate M>1O a livello del 
« pettegolezzo porta a porta ». 
Non si possono sostenere ar
gomenti simili in un pubblico 
contraddittorio. « Questo 
spiega — ha ricordato il se
gretario della sezione socia
lista, intervenendo nel dibat
tito organizzato dal Comune 
al cinema Olimpia — perché 
i democristiani, regolarmente 
invitati con le altre forze po
litiche. siano regolarmente 
assenti da ogni tipo di con
fronto pubblico e di massa ». 

a.g. 

BARI — Non accenna a tro
vare una soluzione la vicenda 
del consorzio Teatro pubblico 
pugliese, l'unico strumento di 
programmazione dell'attività 
teatrale in Puglia in mano 
alla Regione e agli enti locali. 
Da circa due mesi l'attività 
del consorzio (che associa, ol
tre alla Regione Puglia, an
che le province di Bari e di 
Foggia, e un'ottantina di co
muni) è paralizzata: le ini
ziative in cartellone per la sta
gione teatrale di quest'anno 
rischiano di saltare del tutto 
perché la Regione ha blocca
to i finanziamenti già messi 
in bilancio nel 1980. Si tratta 
di 500 milioni che restano 
chiusi nel cassetto perché so
lo adesso (l'atto di nasci
ta del Teatro pubblico pu
gliese risale a cinque an
ni fa), la giunta di centro
sinistra e il commissario 
di governo si sono accorti che 
lo statuto dell'Ente non è 
conforme alla legge, dal mo
mento che solo Regione, Pro
vince e Comuni possono es
sere soci del consorzio, men
tre adesso lo sono pure i sin
dacati . le cooperative, l'uni
versità, ecc. Niente soldi. 
dunque, fino a quando non si 
risolve questa imperfezione 

Intanto la situazione minac
cia di precipitare. Già alcuni 
spettacoli in cartellone sono 
venuti a mancare, molti im
pegni sono stati annullati, le 
cooperative teatrali pugliesi 
sono entrate in agitazione oc
cupando la sede del Teatro 
pubblico perché costrette a 
una forzosa inattività. Parti
colarmente gravi si sono rive
lati i ritardi e le inadempien
ze che i partiti che gover
nano la Regione hanno avuto 
in tutta questa vicenda. 

E* stata la stessa giunta 
regionale a istituire nel '75 il 
consorzio Teatro pubblico pu
gliese. ma solo dopo tre anni 
sono arrivati i primi finanzia
menti. 400 milioni, e di que
sti 260 interamente versati 
dalla Regione. Nessuno si è 
accorto allora di anomalie giu
ridiche. tanto è vero che le 
delibere di finanziamento so
no state tutte puntualmente 
approvate daila Commissione 
regionale di controllo. Da cir
ca un anno il Teatro pubblico 
pugliese ha potuto così inizia
re la sua attività. 

Quest'anno, visto il promet
tente avvio (l 'anno scorso il 
consorzio è riuscito a impegna
re 36 compagni in 52 comuni 
che hanno chiesto di aderire. 
Ma proprio mentre l'attività 
teatrale era in pieno svolgi
mento, è scoppiato il « pro
blema » della legittimità giuri
dica del consorzio, che ha 
fermato tutto, senza che fi
nora se ne intravveda una so
luzione. E la soluzione, tutto 
sommato, sembra abbastanza 
semplice. In pratica la Regio
ne avrebbe dovuto fare quel
lo che ha dimenticato di fare 
in tutti questi anni: costitui
re formalmente il consorzio. 
per regolarizzare la figura 
giuridica, accogliendo il pa
rere della Commissione re
gionale di controllo che ha ri
chiesto l'esclusione dei pri
vati . 

Per fare questo basterebbe 
convocare l 'assemblea dei 
soci e procedere alle neces
sarie modifiche dello statuto. 
sbloccando cosi in tempi bre
vi la situazione di « impas
se » che si è venuta a crea
re . La giunta ha deciso in
vece un'altra s t rada, nomi
nando tre commissari, pe
scati nell 'area dei par
titi di maggioranza, che di 
fatto avranno mano libera 
nella gestione del cospicuo 
fondo di dotazione dell'ente. 
rinviandone per giunta alle 
calende greche la regolariz
zazione giuridica. La lista dei 
t re nomi non ha fatto nem
meno a tempo ad essere ap
provata che si è subito bloc
cata perché i socialdemocra
tici. esclusi dalla lottizzazio
ne. hanno alzato la cresta ri
mettendo tutto in discussione. 

« La decisione della giunta 
è molto grave — dice Giaco
mo Princigalli. capogruppo 
comunista alla Regione Pu 
glia — perché si compie un 
atto obiettivamente antidemo
cratico. Per questo noi chie
diamo che si convochi l'as
semblea generale dei soci e si 
nomini il nuovo Comitato di
rettivo. il solo organo demo
cratico capace di assicurare 
funzionalità e pluralismo di 
scelte. Si discutano aperta
mente. se ce ne sono, le 
critiche che si crede debba
no muoversi alla passata ge
stione. Comunque, se la giun
ta ritiene necessario il com
missario. deve anche dire per
ché lo vuole, fissando un ter
mine preciso al suo operato. 
Va da se. comunque, che per 
questo incarico, le scelte van
no fatte secondo criteri di 
serietà e di competenza, e 
non sulla base di una lottizza 
zione selvaggia fra i partiti 
della maggioranza ». 

Il 12 aprile si svolgerà a 
Ragusa una manifestazio
ne in omaggio a Feliciano 
Rossitto, il segretario con
federale della CGIL scom
parso improvvisamente il 
1. marzo scorso. All'inizia-
tiva parteciperanno: Ri
naldo Scheda, per la se
greteria della CGIL, il se
gretario regionale Ancona, 
il senatore La Porta, e nu
merosi altri rappresentan
ti delle forze politiche e 
sindacali. Aprirà la mani
festazione il compagno La 
Cognata, capo Lega dei 
braccianti negli anni 50 e 
compagno di Rossitto fi
no da allora in tante bat
taglie per l'emancipazione 
dei lavoratori e lo svilup
po del Ragusano. 

E' qui che Rossitto è na
to e si è formato politica
mente iniziando una inin
terrotta attività nella 
CGIL e nel Partito comu
nista italiano: « Una del
le presenze più alte del 
movimento di massa del 
mezzogiorno: l'uomo del 
mezzogiorno nella CGIL » 
lo definisce Scheda, ma la 
natura del suo legame con 
il Sud, con la sua gente • 
è ancora più evidente nel
le espressioni di affetto, 
quasi geloso, dei compagni 
di Ragusa. E' proprio in 
nome di questo profondo 
legame, al quale Rossitto 
ha dedicato una vita di 
lavoro e di sacrifici, che 
quella del 12 non sarà una 
manifestazione puramen
te commemorativa, ma 
un'occasione per rinnova
re la decisione di lotta del 
sindacato nel mezzogior
no. 

E' uno dei terreni più • 
impegnativi in questo mo
mento, «la tenuta del mo
vimento è buona — dice 
ancora Scheda — dagli 
stessi congressi regionali 
sono venute analisi preci
se della situazione econo
mica e sociale, ma che 
spesso stentano a tradur
si in decisioni operative al
trettanto efficaci. Bisogna . 
dare, maggiore slancio al 
movimento e ravvivare la ' 

• lotta per gli obiettivi più 
importanti, < come quello 
dell' occupazione. Nella 
stessa vertenza con il go
verno le tematiche meri
dionali devono emergere 
di più fé non si può dire 
che Cossiga non ce l'ab
bia messa tutta per mini
mizzarle) ». 

Tra le categorie mag
giormente impegnate, in 
questi giorni, c'è anche in 
Sicilia, quella dei brac
cianti. Dalla forte manife
stazione tenuta nel capo
luogo per salvare dalla mi-

Iniziative di lotta 
per il lavoro nel Sud 

Sabato a Roma 
per ricordare 

Feliciano Rossitto 
naccia di crisi la produ- ' 
zione del vino, alla batta
glia dei rinnovi contrat
tuali dei braccianti nelle 
province (è stato conqui
stato anche quello di Pa
lermo, mentre le lotte 
stanno per cominciare nel
le altre regioni), al suc
cesso della petizione lan
ciata dalla Federbracciali
ti contro il terrorismo per . 
la quale, in questa setti
mana, si sono svolte ini
ziative in diverse località 
del Sud e il 12 aprile, a 
Catania, si svolgerà una 
riunione delle strutture al
la quale parteciperanno 
rappresentanti della ma
gistratura. 

Un'altra forte iniziativa 
sindacale che può esten
dersi al di là dei confini 
aziendali, per coivolgere 
altre categorie nel territo
rio, è quella che si sta svi
luppando nel complesso 
chimico di Oltana, in Sar
degna. I lavoratori hanno 
iniziato, infatti, la lotta 
per la contrattazione arti
colata. Al centro delle ri
chieste è stata posta la 
salvaguardia dei livelli oc
cupazionali e, a questo 
proposito, si sollecita la 
costruzione di un'azienda 
tessile collegata (Eni-Le-
gler) che potrebbe dare la
voro a quattrocento perso
ne. Il problema è molto 
sentito nella zona soprat- -
tutto per le nuove possibi- : 
lità di lavoro che si offri
rebbero alle donne. 

Gli altri temi della lotta 
riguardano l'ambiente di 
lavoro, la professionalità 
(rimasta ferma a tre an
ni fa), una nuova organiz
zazione del lavoro. E' su 
questo ultimo punto che i 
lavoratori hanno incontra
to le maggiori resistenze. 
« iVo?i consentiremo — di
ce Nleddu, segretario del
la Filcea regionale — che 
i miliardi stanziati per il 
piano di risanamento sia
no lasciati alla gestione 

incontrollata di questa ge
stione aziendale ». Questa, 
infatti, non solo ha mo
strato di voler portare mo
difiche organizzative sen
za confrontarsi con i lavo
ratori ma è passata a pe
santi provocazioni anti
sindacali. Agli scioperi ar
ticolati, iniziati una set
timana fa, ha reagito con 
provvedimenti disciplina
ri e tentando di fermare 
le lavorazioni. 

La risposta dei lavora
tori e delle organizzazioni 
sindacali non si è fatta at
tendere: la produzione è 
continuata; la direzione è 
stata denunciata per rap
presaglia antisindacale ed 
è entrata in sciopero tut
ta l'area del poliestere. 
L'astensione dal lavoro sì 
estenderà, mercoledì, all' 
area acrilica, giovedì, agli 
uffici tecnici e alle offi
cine e, venerdì, all'impian
to dell'acido tereftalico e 
agli uffici direzionali. In
fine, per il 14 aprile è sta
ta convocata un'assemblea 
generale per fare il bilan
cio delle iniziative. 

« I temi della contratta
zione articolata — preci
sa Nieddu — che in questi 
anni sono stati necessaria-
mente accantonati a cau
sa della crisi, sono stati 
affrontati anche nelle cen-

• toventi assemblee precon
gressuali della Filcea e, 
tra questi, un vivo dibat
tito — che ancora non è 
concluso — si è svolto an
che sul problema del pre
mio di produzione. Un'ul
teriore occasione di ap
profondimento sarà il con
gresso della Filcea e dei 
minatori della zona di Ot
tona e di Nuoro che si 
terrà proprio martedì e al 
quale parteciperà il segre
tario confederale Giacin
to Militello. 

Lorenzo Battine 

I grandi della chimica 
SIR addetti 

Sardegna 
Calabria 
Campania 
Nel Sud 
In Italia 

SNIA-Viscosa 

12.450 
950 
490 

13.890 
20.000 

addetti 

Area padana 
Area centro 
Area sarda 
Area campana 
Altri 

6.575 
5.981 
1.297 
2^17 
4.647 

Montefibre addetti 

Area Piemonte 
Area Campania 
Porto Marghera 
Sede 

4.753 
1.877 
1.672 

Complessivamente 8.984 di cui 3.000 sa
rebbero esuberanti . 

A N I C addetti 

Complessivamente circa 20.000 di cui 4.000 
sarebbero esuberanti . 

Sardegna: 
Pisticci 
Ottana 

1.000 sarebbero esuberanti . 

3.000 
2.600 

AUDI 
OPEL 

VOLKSWAGEN 
MERCEDES 

CITROEN 

i \ Giuseppe luorio 
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e sulle PEUGEOT Diesel sconto dell'8% 
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GRANDE DISPONIBILITÀ' DI AUTO USATE 



Domenica 6 aprile 1980 LE REGIONI 1 Unità PAG. 13 

Nei riti che celebrano la festa religiosa della Pasqua 
al Sud si riscoprono antiche origini pagane e superstizioni 

Un'asta per il favore 
del santo e anche per 
un po' di pubblicità 

A Taranto le origini delle feste pasquali 
nella cultura greca e medioevale 
Un mercato per la processione 

Licenzioso, immorale 
e la città 

fu tutta un tumulto 
A Trapani nel 1959 le autorità 

ecclesiastiche vietarono la processione 
dei misteri - Vinse la pressione popolare 

I « flagellanti » 
un mistero anche per 
la memoria dei vecchi 

In Calabria nessuno più sa spiegarsi 
molte manifestazioni nel periodo 

pasquale - Il recupero di tradizioni 

« Pigna » e « hiadune » 
nella città 

che diventa teatro 
A Campobasso e nel Molise resistono 
molte tradizioni dall'incerta orìgine 

I giovani in queste festività 

TARANTO — Migliaia di 
persone che affollano le 
vie del centro e della zona 
storica della città dal pri
mo pomeriggio di giovedì 
fino alle ultime ore della 
notte di venerdì. Questo 
lo scenario, tra il religioso 
ed il pagano, tra il sacro 
e il profano, della settima
na santa a Taranto. Un 
« rito » nel rito, lo si po
trebbe definire, al quale 
i tarantini partecipano con 
uno spirito misto in un 
certo senso di religiosi
tà, ma anche di molta cu
riosità. E forse solo in oc
casioni come questa ha 
modo di manifestarsi cosi 
palesemente. 

Le due processioni, quel
la dell'Addolorata e quella 
dei cosiddetti « Misteri », 
fulcro dell'attenzione po
polare di questi giorni, fan
no parte di una tradizione 
antichissima che è diffici

le, se non addirittura im
possibile, datare con pre
cisione. Forse di origine 
medioevale, forse addirittu
ra risalente ai tempi della 
Magna Grecia. 

Ciò che invece è sicuro 
è che questi riti hanno su
bito una lenta ma gradua
le evoluzione, in termini 
talvolta sempre meno reli
giosi e più pagani e popo
lari. Le stesse aste, che 
si svolgono la sera della 
domenica precedente la 
Pasqua, e che hanno lo 
scopo di assegnare ai mag
giori offerenti 11 compito 
di portare a spalla le sta
tue che compongono le 
due processioni, sono forse 
l'esempio più evidente di 
questo mutamento dei tem
pi e del costume, non sem
pre forse apprezzabile. 

Le aste molto spesso 
raggiungono cifre iperbo
liche quest'anno difatti, si 
è raggiunta la quota di 

oltre 32 milioni per la pro
cessione dell'Addolorata e 
dì oltre 40 milioni per quel
la dei « Misteri ». * Di que
sto passo — diceva uno dei 
cosiddetti confratelli del
l'Addolorata al termine 
delle asta di domenica scor
sa — i meno abbienti non 
potranno partecipare più 
alle processioni ». Ecco uno 
dei rischi è proprio questo: 
che una tradizione popola
re e radicata nella gente 
diventi quasi un fatto di 
élite, un mettersi in mo
stra dinanzi a migliaia di 
persone che cosi possono 
conoscerlo, anche se di 
vista, per la prima volta. 

Perché al di là dello 
sfondo religioso, che in tra
dizioni come questa è pre
sente, rimane il dato di 
fatto della gente che con 
vera curosltà si accalca per 
assistere ai riti. I * perdo
ni » che.. incappucciati e 
con una tunica bianca, 

camminano a passo caden
zato e lento, la « croccola » 
che dà il ritmo a tutta la 
processione dei « misteri », 
le bande musicali che ope
rano da alcuni anni al se
guito delle stesse proces
sioni e che sono la stori
ca discendenza di una pro
duzione musicale taranti
na per i riti pasquali an
tichissima, rappresentano 
sempre qualcosa di diver
so pur nella loro ripetitivi
tà annuale. 

Un appuntamento a cui 
si partecipa senza diffe
renze di età, anche se con 
spirito differente tra gli 
anziani e i giovani. Forse 
11 distacco generazionale 
sta in una maniera quasi 
opposta di prepararsi a 
questo appuntamento. Co
loro che hanno vissuto da 
molti anni i riti pasquali 
conservano ancora 11 gu
sto della tradizione anche 

Alcun» Imma
gini di ver* • 
proprie « rap
presentazioni » 
teatrali popola
ri. Nella festi
vità pasquali In 
molte zone d' 
Italia vecchi ri
ti pagani >i so
vrappongono al
la cultura cat
tolica e cristia
na per origina
re delle leste 
dal signilicato 
molto spesso 
indecifrabile. 

per cose che ormai sono 
considerate superate. 

Il semplice fatto di rite
nere questi giorni tra l'al
tro come una sorta di fe
sta per il palato, per gu
stare i semplici prodotti 
gastronomici dei tempi pas
sati, rappresenta qualcosa 
di superato per le nuove 
generazioni. Queste invece 
si accostano ai riti con ani
mo profondamente diver
so, più legato ad una cu
riosità verso ciò che è an
tico e quindi forse miste
rioso. Rimane però in fon
do il dato di fatto di un 
rito, di una tradizione al
la quale la gente taranti
na è sempre legata mate
rialmente e spiritualmen
te. pur con tutte le diver
sità, le evoluzioni, 1 muta
menti che un fatto di co
stume porta con sé. 

Paolo Melchiorre 

TRAPANI — I disordini e il « licen
zioso e immorale > comportamento dei 
partecipanti, indussero, nel 1759, le 
autorità ecclesiastiche a vietare la 
processione dei misteri a Trapani. Ma 
la città non si rassegnò a perdere 
la sua più grande festa e combatté il 
clero. Le varie categorie artigiane 
minacciarono di mettere a soqquadro 
la città, intorno ad alcune chiese scop
piarono veri e propri tumulti, con
venti furono assaltati. E fu la guerra 
tra i ricchi ceti produttivi della città 
e la chiesa che, esclusa da sempre 
alla grande processione del venerdì 
santo, cercava con tutti i mezzi di 
esercitare il suo controllo e di riac
quistare pieno potere. 

La pressione popolare contro tale 
provvedimento vinse: il marchese di 
Fogliani. viceré della Sicilia, impose 
al Vescovo di ridare alla città la festa 
della « Casazza magna ». Quello di 221 
anni fa fu l'unico incidente degli ulti
mi quattro secoli tanto grave da de

terminare una «sospensione». Nel 1759 
non sfilarono dunque per le. vie del 
centro storico i caratteristici gruppi 
scultorei che rappresentano la pas
sione di Cristo. 

La processione del venerdì santo 
a Trapani ha tradizioni antichissime. 
Fu introdotta, agli inizi della domina
zione spagnola, dalla Reale Confra
ternita della Madonna della Soledad, 
allora non erano statue che sfilavano 
ma persone in carne ed ossa. Rappre
sentavano le varie tappe dell'ascesa 
al Calvario. Ma tale immensa mobi
litazione di uomini e di donne che raf
figuravano Cristi, Madonne. Giudei 
e centurioni determinava inconve
nienti notevoli. 

Si racconta di un Cristo che per sot
trarsi ad una flagellazione un po' 
troppo realistica, abbia tirato fuori 
il coltello e scannato il suo fustiga
tore. Non era neanche cosa rara 1' 
incontro con madonne ubriache e ade-
scatrici. A mettere ordine ci pensò 

nei primi del Seicento la Confrater
nita del Sangue di Cristo unificatasi 
a quella di San Michele, non più 
uomini per la « sacra » rappresenta
zione. ma statue. E se il popolo ci 
teneva tanto alla festa, che se .la 
costruisse a sue spese. 

Nacquero così dalle più valide bot
teghe artigiane dell'epoca, i venti 
grandi gruppi di legno, colla e tela, 
che ancora oggi sfilano lungo le vie 
di Trapani. Queste grandi statue 
furono costruite tra il Seicento e il 
Settecento. Alla loro realizzazione la
vorarono i più validi maestri d'arte 
che una città come Trapani (allora 
ricca) poteva avere. Ognuno mise in 
campo tutta la sua esperienza, .ma 
fatta salva l'immagine del Cristo e 
della Madonna, agli altri gruppi vol
lero dare il volto delle persone più 
odiose della città, i giudei e i fla
gellatori si dice abbiano il volto del 
boia dell'epoca, dell'aguzzino del mo
mento. 

Da allora ogni singolo gruppo è 
stato affidato ad un ceto sociale. 
ortolani, macellai, fabbri, carrettie
ri, pescatori, corallai avevano il loro 
« mistero », ed era una gara conti
nua nelT addobbarlo meglio di ogni 
altro, nel riempirlo di ornamenti di 
argento e di oro. La Chiesa dal can
to suo non è mai riuscita ad entrare 
nel giro della grande festa, non un 
prete, non un canto religioso. Oggi 
come ieri soltanto venti, trenta ban
de musicali dietro la processione. 
Ogni gruppo che è portato a spalla 
da dieci o più persone ha la sua 
« musica » che ritma con suoni tristi 
e antichi il movimento dei portatori. 
Tutt'attorno migliaia di persone. Ie
ri l'altro la città si è riversata per 
le strade come sempre, seguendo la 
festa, non l'ha abbandonata un solo 
minuto, fino a ieri mattina. -

1 Giovanni Ingoglia 

CATANZARO — H giovane 
scuote la testa in senso 
di diniego. Non sembra 
sentire alcun dolore. I pol
pacci e le gambe gronda
no sangue ma continua a 
flagellarsi con pezzi di ve
tro incastrati nel sughero, 
senza un moto nel volto. 
Accanto c'è chi sulle fe
rite versa aceto e vino 
perché il sangue non si 
coaguli. A Nocera Terine-
se. cinquemila abitanti, 
molta emigrazione come in 
tutti i paesi dell'interno. 

Il rito dei «flagellanti» 
ha perso le origini anche 
nella memoria del più an-
zioni. Nessuno si ricorda 
più come e perché è inizia
to. «La resurrezione costa 
sangue. E* il sangue che 
paga le ingiustizie». L'an
ziano contadino, lapidario, 
profetizza. Intanto la pro
cessione si snoda per le 
viuzze del paese. Una gran
de statua, la Madonna che 
sorregge Gesù morto, è se
guita da un drappello or-
d'nato di uomini vestiti 
d' bianco e con il capo 
cinto di spine. 

Tutto intorno continua 
il rito della flagellazione. 
H rito del sangue, a cui 
nella tradizione - popolare 
si lega la vita e la morte, 
avviene senza sosta. I « fla
gellanti» crescono di nu
mero e le strade pietrose 
del paese si colorano di 
rosso. La chiave interpre
tativa di un tale rito, tut
to dentro alla tradizione 
popolare, è un mistero. Qui 
in Calabria prima della 
Pasqua di Resurrezione, 
accanto alla liturgia uffi
ciale o ufficializzata dalla 
Chiesa, c'è una rappresen
tazione della passione che 
corre lungo il filo della 
denuncia: la denuncia di 
una ingiustizia commessa 
dai potenti contro un in
nocente: il Cristo appunto. 

Tuttavia la Calabria del
le tradizioni, semicancel
lata dallo svuotamento e 
dall'emigrazione. ritrova 
con i riti della settimana 
Santa che precedono la 
Pasqua, momenti impor
tanti delle sue «culture». 
Le ritrova nei paesi ILA 
anche nelle città. Prota

gonisti del rito sono Intere 
comunità. La i naca » la 
processione delle parroc
chie cittadine a Catanza
ro, la cosiddetta «pìgghia-
ta » la cattura del Cristo, 
il processo, la passione e 
la morte. Ed è ancora il 
bisogno di ricordare una 
ingiustizia, che forse fa ri
scoprire ai giovani queste 
rappresentazioni. 

Le posizioni ideologiche 
e politiche in molti casi 
si confondono. Anche que
st'anno a Catanzaro, l gio
vani di due quartieri. Ga
gliano Materdomini e San
ta Maria, hanno dato luo
go alla « pigghiata ». Qual
cuno di questi giovani ha 
la tessera del PCI in ta
sca, ma non se ne fa un 
problema. La Pasqua, più 
dì ogni altra ricorrenza 
religiosa, insomma, è un 
momento di spontanea co
ralità laica in cui tutta la 
comunità si ritrova e la 
festa diventa quasi un pre
testo. 

Nei centri albanesi, del
l'alto Cosentino, soprattut
to. la minoranza linguisti

ca trapiantata da secoli 
nella zona, ritrova anche 
nella festività l'originalità 
delle sue radici culturali 
che fanno da contrappunto 
alla ufficialità dei riti reli
giosi Il grano fiorito con 
cui si addobbano nelle 
chiese i sepolcri, è una an
tichissima usanza pagana. 
Le « kalimere », canti po
polari, fanno da «coro» 
alle rappresentazioni e al
le cerimonie ufficiali. E* 
la Calabria del riti, ma an
che la Calabria delle clas
si subalterne che ritornano 
ad affermare In qualche 
occasione la loro identità. 

Della Pasqua calabrese, 
in quella che si vive nel 
paesini albanesi della Sila 
greca, ma anche nel re
sto della Calabria interna, 
non c*è retorica, e il valore 
liturgico è ridotto al mini
mo. Il dramma del Cri
sto è un dramma umano 
che a Nocera Terinese si 
vive versando sangue, quel 
sangue che nel linguag
gio calabrese è reso sotto 
metafora con la fatica e 
lo sfruttamento. La dome

nica di Pasqua, li dolore 
dei giorni precedenti vie
ne cancellato. In moltis
simi paesi si recita l'ulti
mo atto della vicenda pa
squale ancora con ima pro
cessione, « a cunfrunta » 
che è rincontro del Cristo 
risorto con la Madonna. 
una donna che smette i 
panni del lutto finché non 
incontra il figlio che è 
tornato. 

« Nella religione popolare 
che pur sembrerebbe ripe
tere le sue modalità del 
cattolicesimo ufficiale — 
scrive l'etnologo Lombar
di Satriani — si possono 
ritrovare una serie di ele
menti culturali più o me
no profondamente diversi 
da quelli proposti a livel
lo ufficiale e nell'orizzon
te folklorico la liturgia po
polare testimonia simboli
camente i bisogni, le ca
renze. le aspettative, gli 
ideali delle classi subalter
ne verso le quali è sempre 
più urgente un'opera di 
ricognizione realistica». 

Nuccio Marullo 

CAMPOBASSO — La radio 
privata, condotta da giova
ni. continua a trasmette
re la canzonetta alla mo
da. quella pubblica. Inve
ce. musica classica. Due 
comportamenti diversi che 
fanno capire la diversa po
sizione sulle feste pasqua
li. Questa ricorrenza na
sconde dietro di sé attitu
dini, comportamenti e tra
dizioni, che sono una fu
sione del sacro e del profa
no. Ma non tanto tempo 
fa le rappresentazioni di
ventavano anche un mo
mento di vita associativa 
e di buona tavola. I «se
polcri» che si allestiscono 
il giovedì santo e la pro
cessione del venerdì a Cam
pobasso ne sono oggi una 
riprova. 

Mentre per tutto l'anno 
la gente rimane chiusa in 
casa (per strada passate 
le 20.30 non si trova più 
nessuno) la sera del gio
vedì, che precede la dome
nica della Pasqua migliaia 

e migliala di persone di 
ogni ceto e fede politica si 
riversano nelle chiese per i 
«sepolcri». E' il momento 
di uscire, di incontrarsi, 
che trova origine in un 
passato molto lontano. E' 
la festa dell'* eucaristia » 
per la Chiesa, per ia gente 
è l'occasione per sfoggia
re i migliori abiti. E il 
modello non è diverso dal
le altre città del Mezzo
giorno, dallo « struscio » 
del giovedì santo di Napo
li. ad esempio. 

Il coro di oltre 500 per
sone. che segue 11 «cristo 
morto », diventa spettacolo 
per la gente della città che 
si schiera lungo i due mar
ciapiedi del corso principa
le « Ma un collegamento tra 
11 nuovo e 11 vecchio lo si 
deve fare per capire anche 
che cosa ha rappresenta
to questa processione per 
il passato. 

Nel giorno del Corpus 
Domini sfilano per Campo
basso i « misteri », vere e 

proprie macchine teatrali. 
Questi carri portati a spal
le rappresentano I quartie
ri di Campobasso e preci
samente i < trinitati > e 1 
«crociati». In passato ci 
sono state delle vere e pro
prie guerre per guadagnar
si il diritto a sfilare per 
le strade per primi. Sono 
questi naturalmente fatti 
che ci vengono raccontati 
dalla gente e che in parte 
si riscontrano con la sto
ria ufficiale: noi li abbiamo 
voluta riportare perché ci 
sembra che contengano un 
« ricordo » storico. 

Parlando di spettacolo 
non possiamo dimenticare 
delle rappresentazioni che 
si svolgono sia all'interno 
della chiesa con origini che 
si perdono nella notte 
del tempi, sia esterne 
al luogo di culto che si 
esprimono attraverso l'atti
vità di gruppi di bage. Uno 
di questi è il « gruppo » di 
Venafro coordinato dall'ar
chitetto Franco Valente, 

che 11 sabato e la domeni
ca di Pasqua, da diversi 
anni, presenta la passione 
tra gli olivi della cittadina 
altomolisana. 

Dopo la processione del 
venerdì, che si svolge in 
tutti i Comuni della regio
ne e fino alle ore 24 di sa
bato. le campane non si 
sentono suonare perché 
vengono « legate » secon
do la tradizione. Quasi pa
rallelamente ai riti religio
si corrono quelli più pro
priamente terreni. . 

Il giorno di festa della 
« resurrezione » viene fe
steggiato in cucina. Il dol
ce è al primo posto e tra 
questi la « pigna », una 
ciambella non lievitata, or
nata di zucchero semolato; 
da cui il detto popolare: 
« La pigna che non si ha a 
Pasqua non si ha più ». So
no ancora usati 1 «piccio
ni » con o senza l'uovo e il 
cesto, tutti e due di pasta 
dolce. I «Hiadune»: gros
si calzoni ripieni di un Im

pasto di formaggio e uovo. 
Si assaggiano anche, in 
questa occasione, i salami 
nuovi. Anche l'agnello e il 
capretto fanno la loro com
parsa in tavola, farciti di 
peperoni, acciughe, molli
che, olive e capperi cotti 
a fuoco lento nel forno. 

E" la cucina della gente 
umile, che imbandisce la 
tavola dei ricchi Si ritro
va nella cucina il carat
tere patriarcale e pastorale 
del popolo molisano, con 
piatti poveri e frugali, co
me poveri e frugali sono i 
pasti dei contadini, le cui 
mogli attendevano il gior
no di festa per preparare 
il piatto più elaborato. So
no queste le cose che ri
mangono della tradizione 
popolare pasquale in Moli
se. Certo, anche in Molise 
c'è chi è partito per il 
week-end, la stragrande 
maggioranza del molisani 
però è in casa. 

Giovanni Mancinont 

Sulla tavola con vino 
e cibarie una festa 

iniziata col dramma 
In Sardegna la « catarsi » 

collettiva nel dolore per il Cristo 
Teatralità e aspetto religioso 

CAGLIARI — La prepara
zione era tutta tragica e 
drammatica, fortemente 
teatralizzata, intrisa di 
pianti e passione, una spe
cie di « catarsi » collettiva 
nel dolore per la morte 
del Cristo. Cosi per tutti 
gli acciottolati di tutti i 
paesi dell'isola, cammina
vano lente e lamentanti le 
processioni per il venerdì 
santo, ultima tappa di 
quello spazio nero e peni
tente che era la Quaresi
ma, dopo lo scatenarsi del
la vitalità collettiva e della 
gioia del Carnevale. 

Oggi pare ci sia una 
specie di rinascita di queste 
manifestazioni: ma più at
tenta ai valori teatrali — 
magari alla rigida presen

za di uomini incappucciati 
e coperti di manti bianchi, 
solenni, tipica di una pro
cessione cagliaritana —. 
che a quelli veramente re
ligiosi: come abbiamo vi* 
sto nella lunga trasmissio
ne diretta della Terza rete 
Rai-tv. 

Forse non è un caso se 
domenica scorsa, nella ba
silica di Bonaria, davanti a 
centinaia di fedeli, un 
gruppo di giovani ha 
rappresentato il dramma 
di Giovanni Testori «In
terrogatorio a Maria». E' 
probabilmente il segno che 
la - coscienza di questa 
maggiore attenzione popo
lare rivolta più verso la 
teatralità che non verso la 
sostanza religiosa è pene
trata anche fra i cattolico. 

Abbondanti bevute 
di dolcissimo moscato 

La preparazione diceva
mo, era drammatica. E 
dopo le angosce delle 
processioni, esplodeva la 
gioia della liberazione, il 
giorno di Pasqua. Una 
gioia, ci sia permesso dir
lo tutta profana e pagana. 
Tutta vissuta attorno alla 
tavola, attorno al cibo, e 
nelle danze e nei sorrisi. 

Il pranzo pasquale in 
questa zona meridionale 
dell'Isola era accompagna
to da una enfasi panta
gruelica: si cominciava con 
il brodo di gallina subito 
seguito dalla gallina vera e 
propria, bollita e riempita 
di ogni ben di dio. Poi si 
partiva con ravioli di ri
cotta coperti da salsa ab
bondante, pecora o agnello 
arrosto, magari anche il 
maiale; e verdure, frutta, 
vino rosso, e poi dolci e 
dolcetti, e vernaccia, e 
moscato. Ci si sollevava 
dalla tavola completamen

te sazi, convinti di avere 
recuperato «ad abondan-
tia » le austerità quaresi
mali. 

L'intelligenza popolare 
proprio nella preparazione 
di questo pasto si sbizzar
riva. In quello del pane 
anzitutto che doveva esse
re speciale, morbido e 
gustoso, adatto alla festa 
grande. 

A Noragugune, ancora 
°SSh preparano «sa cu* 
lumba » (la colomba) pane 
brillante, a forma di co
lombella. A Sansperate e 
in tanti altri centri si pre
para «su coccoieddu cun 
s'ou» che è un pane spe
ciale, bianco e tenero con 
al centro una o più uova 
sode. Lo stesso pane, ma 
con una forma più fanta
siosa, si prepara a Perda-
xius: «sa plppla - cun 
s*ou»:a la forma di una 
bimba con l'uovo sodo nel 
grembo. 

Una gioia tutta 
profana e pagana 

E poi i dolci, tutti fria
bilissimi, zuccherosi, fatti 
apposta per suscitare ab
bondanti bevute di dolcis
simo moscato: da « is par-
dulas » specie di panzerotti 
ripieni volta a volta di ri
cotta o formaggio fresco. 
a «is gueffus», morbidis
sime creature di pasta di 
mandorle e zucchero 

Che la Pasqua tradizio
nale, in Sardegna, fosse 
soprattutto cibo, è dimo
strato da uno di quei 
« muttettus » cagliaritani 
(specie di canzoncine a 
quattro versi, surreali e 
danzate e prive spesso di 
senso comune proprio co
me l « non seiwe » inglesi) 
raccolti da Raffa Garzia 
nei primi anni del secolo e 
ripubblicati nel 1917. «Sa 
ddl de Pasca, a Crara (co
si recita la filastrocca) 
d'arregalu un anguli • cur-
riri a sa sbentiara — su 
tranvia de Paull ». Tradot
to suona pressappoco cosi 
«il giorno di Pasqua, a 

Chiara, regalo un anguli 
(era un'altra variante del 
pane pasquale, con l'uovo 
al centro) corre alla di
sperata il tranvai di Paulf 
(nome dialettale arcaico. 
per l'attuale Monferra
to) >. 

H muttettus dimostra, 
qualora ve ne fosse biso
gno. che Pasqua, appunto 
voleva dire cibo. Quanto al 
tranvai che collegava la 
città alla frazione, in que
gli anni col suo sferraglia
re ansimante aveva colpito 
la fantasia del cagliaritani, 
che se ne servivano per 
andare alle gite fuori por
ta. E che in esso avevano 
Intravisto il segno tangibi
le del lontano e nemico 
potere dello Stato: duran
te la sfortunata rivolta del 
1908, i carrettieri, quel 
tram lo gettarono a mare, 
come un simbolo, speran
do di gettare a mare, con 
lui la stirpe dei Savoia, 

Sergio Alieni 
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A colloquio col presidente del consiglio regionale Bastianelli 

Ancora tanti ritardi ma anche 
un impegno proficuo nel 

dialogo tra le forze politiche 
Il bilancio di questi primi dieci anni di vita dell'istituto 
Potenziate le commissioni - L'esperienza della solidarietà 

ANCONA — Nel 1979 80 il 
Consiglio Regionale ha tenu
to 53 sedute nel corso delle 
quali sono state esaminate 
ed approvate 55 leggi, i l i at
ti amministrativi. 30 mozioni; 
delle leggi approvate 43 sono 
divenute esecutive. 3 sono 
state rinviate dal Commissa
rio di governo e 9 sono in 
corso di esame. 

Nello stesso periodo si so
no svolte 52 interrogazioni 
con risposta orale. 24 con ri
sposta scritta e 14 interpel
lanze. 

E' un bilancio sintetico del
l'attività del Consiglio Regio
nale nell'ultimo anno e che 
è stato ricordato recentemen
te, in occasione del voto sul 
bilancio del Consiglio che ha 
raccolto l'unanimità dei con
sensi. Il ruolo e la funzione 
del Consiglio e dell'Ufficio di 
Presidenza, proprio stando a 
dettami dello Statuto, non 
si limita al buono ed efficen-
te funzionamento della As
semblea e delle Commissioni 
ma ha compiti più ampi an
che d'indirizzo politico, di 
rapporto con la partecipazio
ne democratica, dei singoli e 

delle istituzioni. 
A pochi giorni dalla fine 

della seconda legislatura re
gionale abbiamo chiesto al 
compagno on. Renato Bastia
nelli. che da 5 anni è presi
dente del Consiglio, un giu
dizio complessivo su questo 
periodo e sul lavoro svolto 
dall'ufficio di Presidenza, 

« Io non sono tra coloro che 
considerano fallimentare 1* 
esperienza di questi primi die
ci anni di vita regionale. Si 
è instaurato un nuovo rap
porto tra le istituzioni, le for
ze sociali e politiche, ha sot
tolineato il compagno Ba
stianelli. che ha fatto com
piere dei passi avanti al pro
cesso di unificazione della 
realtà regionale Pur ricono
scendo la necessità di colma
re il distacco tra Paese ed 
istituzioni, bisogna dire che 
in questo periodo le Regioni 
hanno svolto un ruolo fonda
mentale nella comprensione e 
nel dialogo tra le forze poli
tiche: sono risultati solidi 
presidi contro l'eversione e la 
disgregazione, assicurando. 
anche nel momenti più dif
ficili, la continuità della vita 

L'altra notte al cantiere di Ancona 

Crolla, per il vento, 
la cabina della nuova gru: 
e se fosse stato giorno? 

ANCONA — E' accaduto nel- [ 
la notte tra mercoledì e 
giovedì scorso, ma lo si è 
saputo, e solo grazie alle ine
vitabili « vox populi », solo 
ieri: a causa delle fortissi
me raffiche di vento che, per 
alcune ore, hanno spazzato 
il capoluogo di regione ed il 
suo porto, la cabina di co
mando mobile della nuovis
sima gru del cantiere nava
le «a cavalletto» (la cui co
struzione non è stata anco
ra completata) è stata in
fatti divelta dal binarlo su 
cui poggiava e scaraventata 
giù. sul piazzale sottostante. 

Fortunatamente, in queir 
ora la zona è semideserta: 
nelle officine dell'arsenale 
lavorano solo i pochi operai 
ri elle squadre notturne, men
tre la zona direttamente In
teressata dall'Incidente è In 
larga parte chiusa ai « non 
addetti ai lavori »'. 

I danni, a quanto si sa, 
ammontano a circa un mi
liardo e mezzo: ma non esi
ste niente di ufficiale e, 
tanto meno, di pubblico, vi
sto che (stando ai fatti) 
sembra si sia voluto gettare 
un velo di silenzio sull'ac
caduto. Di certo (anche per
ché la decisione di parten
za era stata votata anche 
dal consiglio dì fabbrica) si 
sa che l'intero impianto co
sta qualcosa come 14-15 mi
liardi. La parte caduta è la 
cosiddetta « torretta », che 
contiene tutti i delicati con
gegni e meccanismi necessa
ri al funzionamento della 
gru. 

In un primo momento 
— sempre secondo alcuni re
soconti che abbiamo avu
to — si era pensato ad un 
errore dei tecnici addetti: 

magari per aver dimenticato 
di riattivare i vari sistemi 
frenanti. In un secondo 
momento, qualcuno si è ri
cordato di aver visto addi
rittura le ruote del carrel
lo mandare scintille per il 
fortissimo attrito posto dai 
freni, quindi attivati, alla 
forza del vento. Un succes
sivo sopralluogo poi. ha mo
strato come la forza della 
natura ha divelto addirittura 
i respingenti che segnavano. 
chiudendone il percorso, la 
fine corsa. 

A questo punto (tralascian
do i commenti, pure ascol
tati in passato, circa una 
poca esteticità di quella gi
gantesca « cosa ». con su 
scritto « Cantieri Navali Riu
niti » in bianco e rosso, vi
sibile sin da Falconara) sor
ge spontanea la domanda 
sul grado di sicurezza di que
sto impianto (non sappiamo. 
al momento, se ve ne siano 
altri simili con quali risul
tati) . La nuova gru sarà in
fatti al servizio del bacino 
di carenaggio ed avrà una 
portata di 500 tonnellate: la 
sua utilizzazione, secondo 
anche il consiglio di fab
brica, è garantita necessaria. 

Rimane però, la domanda 
sui gradi di rischio: è opi
nione comune, infatti, che 
venti anche più forti di 
quello « incriminato » ricapi
teranno sicuramente. Misu
re di sicurezza concrete, 
dunque, dovranno assoluta
mente essere studiate e mes
se in opera al più presto: 
ci si domanda cosa sarebbe 
potuto accadere se il vento 
fosse arrivato di giorno, 
quando al Cantiere lavora
no migliaia di operai? j 

m. b. i 

politica ed amministrativa ». 
Le Marche hanno avuto un 

ruolo non secondario, anzi 
in certe occasioni si sono mes
se fra le prime con iniziative 
concrete dimostrando una 
sensibilità notevole. 

Abbiamo avuto grandi mo
bilitazioni popolari contro il 
terrorismo, in particolare in 
occasione degli assassini de
gli onorevoli Aldo Moro e 
Piersanti Mattarella. Nel 1977 
con la manifestazione nazio
nale del C.I.L. sì è dato un 
contributo ad accrescere la 
necessaria comprensione tra 
opinione pubblica, forze arma
te. magistratura e paesi che 
hanno combattuto per la li
bertà. 

Questo della lotta per la 
libertà e la democrazia ci 
pare sia stato uno dei temi 
più importanti ed anche con 
un respiro di solidarietà in
temazionale. « Certamente ci 
siamo impegnati a fianco 
dei Popoli Cileno, Brasiliano, 
Spagnolo nel 1975 e recen
temente ccn iniziative con
crete anche per la ricostru
zione del Nicaragua che si è 
liberato dal dittare Sonioza ». 

La Presidenza del Consi
glio inoltre si è fatta promo
trice di alcune iniziative per 
approfondile e sciogliere al
cuni nodi regionali ma che 
hanno un respiro nazionale. 

« Voglio ricordare, ci dice 
il compagno Bastianelli. il 
problema della cantieristica 
fc la battaglia per il supera
mento della mezzadria. Ma 
un contributo non secondario 
lo abbiamo dato anche sui 
temi dell'informazione, pri
ma con la Conferenza di Se
nigallia e quindi con quella 
recente al Jolly Hotel che ha 
avuto un'eco nazionale. 

«Non è mancato il nostro 
impegno nel'a battaglia re
gionalistica con iniziative 
regionali: il Convegno di Se
nigallia sulla 382, sia con il 
nostro contributo all'incontro 
nazionale che si svolse a Na
poli sul rapporto tra Stato 
e Regioni ». 

Anche se le regioni ormai 
hanno dieci anni è evidente 
che si trovano, proprio per 
ciò che riguarda il proprio 
funzionamento nella fase di 
organizzazione: come sono 
stati affrontati questi proble
mi? « Soprattutto facilitando 
ai consiglieri l'esercizio della 
loro funzione istituzionale: si 
sono potenziate le commis
sioni. si sono creati gli uffici 
legislativo, stampa e parteci
pazione, si è rafforzata la 
struttura e la dotazione del 
personale ». 

La discussione sul « bilan
cio del Consiglio» ha visto 
convergere il voto di tutti i 
gruppi, è questo un fatto di 
grande rilievo tanto più dopo 
la travagliata crisi della Re
gione che ha visto finire la 
esperienza di solidarietà ed 
in un momento in cui non 
prevale certamente le spirito 
unitario nei rapporti fra le 
forze politiche. 

« E' stato un voto che ha 
premiato, sottolinea il com
pagno Renato Bastianelli, lo 
spirito di unità e di apertura 
che ha sempre contrassegna
to 11 lavoro dell'Ufficio di 
Presidenza e che auspico non 
solo rimanga ma si rafforzi 
durante la prossima legisla
tura ». 

Siglata dalle segreterie regionali 

Un'ampia intesa 
fra Pei e Pdup 

per le elezioni '80 
Un accordo che, nella reciproca autono
mia, stabilisce un terreno comune di lotta 

ANCONA — Nuovo, impor
tante, passo in avanti nel 
quadro di una politica di più 
ampia unità delle sinistre nel
le Marche: nei giorni scorsi, 
infatti, si sono incontrate ad 
Ancona le due segreterie re
gionali del PCI e del PDUP, 
per stabilire 1 termini di una 
ipotesi dì accordo elettorale 
fra questi due partiti che, 
pur nella diversità di orien
tamenti e prospettive politi
che, concordano però nella ne
cessità di non lasciare il mi
nimo spazio a divisioni che, 
nella pratica, faciliterebbero 
solo le forze moderate 

Confermando dunque la va
lidità del documento sotto
scritto nel dicembre scorso, in 
un precedente incontro Ira 1 
due vertici marchigiani, l'ac
cordo regionale indica alcune 
linee di fondo su cui poggia
re l'intero lavoro preparatorio 
alla campagna elettorale ed 
al voto (a cominciare dalla 
composizione delle liste); de
mandando invece agli organi 
di base delle due lorze poli
tiche, il compito di fissare 1 
dettagli locali negli accordi, 
anche in base alle specificità 
esistenti nei singoli comuni. 

«Il PCI e il PDUP delle 
Marche — si legge in testa 
al documento firmato dalle 
due segreterie regionali — so
no giunti a definire un accor
do elettorale, in quanto forze 
politiche autonome e distin
te dalla sinistra, ben consa
pevoli dell'eccezionale mo
mento di crisi in cui versano 
il paese e la regione ». 

Partendo dunque da questa 
premessa di valore generale, 
l'accordo si articola, sostan
zialmente. su quattro punti. 
In testa alle proposizioni po
litiche sta, come è ovvio, la 
volontà di difendere ed am
pliare le basi ed il numero 
delle giunte comunali rette 
unitariamente dalle forze di 
sinistra e democratiche: per 
questo, « in alcuni comuni del
la regione — citiamo sempre 
l'accordo — soprattutto dove 

si tratta di difendere il pa
trimonio delle giunte di sini
stra ed esiste una presenza 
politica del PDUP, candidati 
del PDUP. presentati esplici
tamente come tali, saranno 
inseriti nelle Uste del PCI per 
il rinnovo del Ccnsiglio co
munale ». 

In questi comuni In parti
colare. dove più frequente è 
la presenza anche del PDUP, 
non si potrà, evidentemente. 
evitare il confronto politico 
e programmatico che pure, 
nella realtà, esiste: la scelta 
di candidature comuni però. 
« presuppone — è ancora il 
documento diffuso — l'esi
stenza di ampie convergenze 
programmatiche a livello lo
cale. anche se PCI e PDUP si 
impegnano comunqje a con
durre in piena autonomia la 
campagna elettorale, sulle ri
spettive posizioni politiche ». 

Discorso diverso, come era 
prevedibile, per i comuni sot
to i cinquemila abitanti do
ve. vigente il sistema mag
gioritario. anche la dispersio
ne di un solo voto potrebbe 
risultare fatale: in questi cen
tri, «l'obiettivo comune di 
PCI e PDUP è di costituire 
liste unitarie di coalizione 
delle forze politiche di sini
stra e democratiche, aperte 
alla presenza di personalità 
indipendenti, sulla base di un 
allargamento dell'attuale ac
cordo rppionile PCI-PSI ». 

L'ultimo imoegno unitario. 
infine, rieuardfi l'elezione del 
ouattro Consigli provinciali: 
per e=«i. « il PDUP — dice 
ancora il testo concordato — 
Inviterà a votare per le liste 
del PCI in modo da confer
mare le maseioranze di sini
stra e di altre forze demo
cratiche nelle provine? di Pe
saro. Ancona e Ascoli, e di 
raffor7are la comDonente co
munista nella Drovi.icia di 
Macerata, condizione per a-
Drire una nuova dialettica tm 
le forze democratiche e con
trastare la Dolitic^ moderata 
e conservatrice della DC ». 

Giorgio Tornati, sindaco di Pesaro, parla del « nuovo » Rossini 

Non è soltanto un restauro 
è cultura viva per la città 

Torna a funzionare un monumento di prestigio, ma, soprattutto Pesaro rientra in possesso 
di uno strumento di grande importanza - Un esempio concreto del ruolo degli Enti locali 

Il Teatro Rossini di Pesaro, completamente restaurato, 
riapre oggi dopo 14 anni di inattività. Sull'avvenimento che 
assume un significato di portata nazionale, il sindaco di I 
Pesaro compagno Giorgio Tornati esprime alcune valuta- j 
zioni nell'articolo che pubblichiamo. 

il famoso tenore Luciano Pavarotti sarà il protagonista del 
concerto di Pasqua. Lo spettacolo sarà ripreso dalla Rete 
Tre della Rai 

Importante convegno-dibattito a Porto S. Elpidio, organizzato dal Comune 

Casa: contro la crisi e gli speculatori 
la strada è quella dell'edilizia pubblica 

Limiti e meriti del piano decennale - Le conclusioni di Lucio Libertini - Avviare a soluzione questo 
problema significa sconfiggere le forze conservatrici e i politici che le proteggono - Le proposte PCI 

b. b. 

PORTO SANT'ELPIDIO — 
«Casa e territorio - valuta
zioni e considerazioni sul 
piano decennale della casa »: 
su questo tema si è svolto, 
venerdì pomeriggio a Porto 
S. Elpidio. un convegno-di
battito che ha richiamato la 
partecipazione dì numerosi 
cittadini, amministratori, so
ci delle cooperative di abi-
taziore. 

Il convegno, organizzato 
dal Comune di Porto S. El
pidio in collaborazione con 
la Lega regionale delle coo
perative. ha visto la parteci
pazione del compagno Lucio 
Libertini, responsabile dei 
problemi della casa del PCI. 

Il convegno è stato aperto 
dal sindaco della cittadina 
costiera. Giovanni Conti, che 
ha messo in evidenza i pro
blemi che si trovavano a do
ver affrortare quotidiana
mente gli amministratori co
munali: « Ogni giorno file 
di cittadini, appartenenti 
agli strati meno abbienti del
le popolazioni — ha detto 
Lavori Pubblici Patrizio Ve-
narucci. del rappresentante 
della Lega. Luigi Borraecet-
ti. Avrebbero dovuto interve
nire arche il socialista Nevol 
Querci. e il sottosegretario ai 
Lavori Pubblici Giglia. per 
la Democrazia cristiana, che 
invece non hanno potuto es-

Riti e manifestazioni della tradizione popolare come sempre tra sacro e profano 

Dalla « turba » alla rana d'oro 
Pasqua si recita ancora così 

Gran folla nelle vie di Cantiano • In ripresa, da qualche anno, il successo 
delle celebrazioni pasquali antiche - Riti tramandati spesso oralmente 

URBINO — Gran folla per 
la « turba B nelle vie di Can
tiano, la tradizionale mani
festazione del venerdì santo. 
Dal parco della Rimembran
za a piazza Luceoli al co'Ue 
S. Ubaldo personaggi tn co
stume hanno rievocato la pas 
sione di Cristo alla luce del
le torce e di grossi riflettori. 
E al freddo, che sembrala 
non toccare gli attori, tutti 
del luogo, nella loro patte 
scelta con una naturalezza 
che sfiora di anno i nanno l' 
abitudine. 

Un po' di spettacolo si e 
come sempre inserito prima 
della sacra rappresentazione. 
Passano le pie donne, i cen
turioni, Pilato e i farisei Uà 
le persone (oltre un miglia
io) che aspettano al rullo dei 
tamburi. Qualche spettatore, 
tra sguardi di fuoco dei »oi-
dati romani, entra nella sfi
lata per curiosità e voglia di 
essere dentro questa turba, 
una manifestazione che ncW 
attuale edizione risale al 1939 
ma che affonda le sue radi 
ci nel Medioevo, forse nel 
movimento dei flagellanti 
provenienti dall'Umbria. , 

E dall'Umbria, oltre che 
dalle città vicine, sono arri 
rati pullman di turisti. ma 
nelle file di automobili si ve

devano targhe di ogni pane i 
d'Italia, tanto ti venerdì san- | 
to nella cittadina ai piedi del ì 
Catria è noto. Un appunta- \ 
mento cui la gente, per la 

j prima o per varie volle, non j 
manca, nonostante la ripre
sa che da qualche anni ;n 
molte località delle Marthe 
si e avuta delle celebrazioni 
pasquali esterne, con origini 
nei primi secoli di questo »<i'-
ler.nio. 

Infatti in provincia di Pe
saro, Piandimeleto, Saltata e 
Lucrezia rivivono la tragedia 
del Cristo con personaggi in 
costume Sei Maceratese, tra 
le più interessanti quella di 
Fermo e qiiella di Porto de
canati. Quest'ultima, chiama 
ta « bara di notte », ha per 
protagonisti t pescatori, rr.a 
alla processione partecipano 
tutte le confraternite e le 
rappresentanze delle arti e 
dei mestieri. -

Oltre alle rappresentazioni 
sacre, dove più dove meno 
drammaticlie, vi sono le \.TO-
cessioni con il Cristo morto. 
aperte spesso dagli incappuc
ciati, talvolta scalzi. A Cagli, 
Osimo e Sant'Angelo m Va
do. e in altri centri delle di 
verse province. Il tutto può 
essere accompagnato da mu
siche e da canti, talvolta ri

presi con la dovuta stilizza
zione vocale dai cantori e 
delle musiche tradizionali, 
mandati a memoria o ritrova
ti in qualche sagrestia. £T ti 
caso di Cantiano. Qui esiste 
un apposito «coro» formato 
da ragazzi e donne del pae
se che s: esercitano conti
nuamente, saltando cosi V 
improvvisazione tipica delle 
lamentazioni medievali. 

In certo qual modo resta 
invece improvvisata nei ta 
ri luoghi la recttn r1tt> v-. 
varia di anno in crino ma che 
non presenta quella che <>*;« 
siamo chiamare la « media
zione teatrale » perché tutto 
resti naturale, si dice da più 
parti, e perché non succeda 
quello che è avvenuto altro
ve. L'anno scorso era stato 
chiamato in una località del 
Meridione un regista di tea
tro con esperienza trentenna
le alle spalle, ma il risulta
to non è stato gradito dai 
numerosi partecipanti. Sic
ché quest'anno si è tornati. 
dimentir mdn l'esperienza pas
sata. all' mentiva e al lavoro 
deali abitanti 

Le tradizioni popolari ner 
la Pasqua andavano tutta
via. come vanno in alcune lo 
calità. oltre la domenica A 
Urbino si ricorda il lunedì 

dell'Angelo come il lunedi 
delle « Grotte». Fino a qual
che anno fa questo giorno e-
ra dedicato infatti alla visita 
delle cappelle nella cripta del 
Duomo. Venivano da tutte le 
campagne vicine per un rito 
che guardava ai Cristo ri
sorto. 

Pur nella distanza di spi
rito e di origine (il Rinasci
mento urbinate, una qualche 
contesa tra Urbino e Fermi-
gnono) le feste pasquali si 

chiudono con il palio della 
j rana d'oro, che si tiene la do-
j menica in Albis a Fermigna-
| no. Oggi consiste nel portare 
j dal « ria » al traguardo una 
I rana viva su una carriola. La 

sfida è tra i vari quartieri e 
le frazioni delle cittadine me-
taurensi. La rana che per pri
ma taglia il traguardo diventa 
« d'oro » per il vincitore. 

Maria Lenti 

sere presenti. 
Conti — vengono da me per 
chiedermi una casa, un po
sto decente dove abitare. Ma 
norostante il nostro impe
gno, la nostra buona volon
tà. non siamo in grado di 
poter soddisfare molte di 
queste richieste. Questo, cre
detemi. è per me motivo di 
grande afflizione ». 

Per 24 alloggi Iacp 
207 domande 

A Porto Sant'Elpidio, per 
ventiquattro alloggi realizza
ti dall'Istituto Autonomo Ca
se Popolari, sono state pre
sentate quasi duecentoses
santa domande da parte di 
cittadini che non hanno abi
tazione: mentre, in città, so
no circa trecento gli appar
tamenti - sfitti, che mestano 
inutilizzati nonostante ìa 
grande richiesta di alloggi, e 
nonostante il drammatico 
problema degli sfratti, che 
dal prossimo giugno tornerà 
a farsi acuto se goverro e 
parlamento non riusciranno 
a dare risposte efficaci. 

Una realtà emblematica. 
dunque, simile a quella di 
tante altre località della no
stra regione. Intanto, il pia
no decennale per la casa, 
che sia pure con limiti insie
me ad altri strumenti legisla
tivi cercava di avviare a solu-
ziore il problema casa, «sta 
cedendo sotto i colpi delle 
forze conservatrici », ha ag
giunto Luigi Borraccetti nel 
suo intervento. Secondo Bor
raccetti, è necessario rifìnan-
zlare la legge 457 (piano de
cennale). i cui fondi, a cau
sa dell'inflazione, sono ser
viti r>er realizzare appena la 
metà deeli allo?ei previsti. 

L'assessore Veranicci. nel 
suo primo intervento, si è 
soffermato sullo stato di at
tuazione del oiano decennale 
nella nostra reeione: le Mar
che. in ritardo risoetto ad 
alcune regioni (Piemonte. 
Emilia Romagna), sono mol
to più avanti di altre (Cam
pania. Calabria), collocando
si cosi ir una posizione in
termedia che rispecchi» l'an
damento dell'attuazione del 
piano decennale a livello na
zionale. Tra gli altri dati for
niti da Venarucci. uno in 
particolare ci sembra signi
ficativo: alla Regione Mar
che sono già pervenute ben 
quattromila domande di cit-
tadirl che chiedono di po
ter accedere ai mutui agevo
lati previsti dalla recente 
legge 25 sull'edilizia conven
zionata e agevolata, sebbe

ne questa legge non sia an
cora operante. 

Molto atteso l'intervento i 
di Lucio Libertini: «Noi co
munisti ci battiamo per ga
rantire ad ogni uomo e ad 
ogni donra il diritto ad ave
re una casa », ha sottolinea
to con molta forza il senato
re comunista. 

« I vari Zanone e Andreat
ta — ha detto Libertini — 
affermano che le leggi ap
provate dal Parlamento quan
do 1 comunisti facevano par
te della maggioranza di soli
darietà nazionale, avrebbero 
legato le mani alle imprese. 
provocando così la realizza
zione di un minor numero 
di alloggi da immettere sul 
libero mercato. Ciò non è af
fatto vero, visto che la cri
si dell'edilizia riguarda non 
solo il nostro paese, ma in
vece tutto l'occidente euro
peo, tanto che in alcuni Sta
ti (come Germania e Frar-
cia) sono state adottate leg
gi simili alle nostre». 

Secondo Libertini, l'avver
sione di numerosi uomini po
litici alle leggi sul piano de
cennale, sull'edificabilità dei 
suoli, sull'equo canone, de
riva dal fatto che si è col
pita la speculazione e la 
rendita parassitaria: quella 
stessa speculazione di cui 
sono stati per tar t i anni ar
tefici i fratelli Caltaglrone. 
che garantivano i finanzia
menti alla DC e ai suoi al
leati. 

I punti chiave 
del problema 

Libertini, successivamente. 
ha illustrato le proposte del 
Partito comunista per avvia
re a soluzione il drammati 
co problema della casa. Bi
sogna incrementare l'edili
zia sovvenzionata e la co
struzione di un maggior ru
merò di case pubbliche per ' 
rispondere alle esigenze del j 
giovani e dei cittadini che [ 
hanno redditi molto bassi. 
Ma è anche necessario po
tenziare l'edilizia convenzio
nata e agevolata, realizza
re una maggiore politica di 
sostegno all'iniziativa del 
mondo cooperativo. Istituire 
sul serio ur piano per il « ri
sparmio casa ». Quanto al
l'equo canone si impone una 
sua modifica insieme con le 
cause di sfratto alle neces
sità reali dei proprietari, se
condo più equi princìpi di 
« giusta causa ». Coll'ìnter-
vento sul fenomeno degli al
loggi sfitti attraverso forti 
oneri fiscali e l'obbligo di 
affitto per gli stessi. 

La riapertura del Teatro 
Rossini nel giorno di Pasqua 
è considerala a ragione un 
avvenimento di grande valo
re, e con grande partecipa
zione è stato vissuto in que
ste ultime settimane dagli 
« addetti ai lavovri » e da tutti 
i pesaresi. C'è stato un flus
so continuo di cittadini du
rante lo svolgimento stesso 

*, dei lavori di restauro, la 
stampa ha seguito con cura 
le ultime fasi. C'è da chie
dersi quali motivi reali equa
li suggestioni stiano alia ba 
se della partecipazione di 
massa allo svolgersi di questi 
avvenimenti. 

Il Teatro Rossini viene con
siderato un « monumento * 
prestigioso in una città non 
molto dotata di patrimonio 
artistico (almeno rispetto ad 
alcuni esempi famosi della 
provincia), un monumento 
che assume tale evidenza an
che e soprattutto in quan
to legato al « genio » di Gioac
chino Rossini. 

Si tratta anche — e ai più 
non è nota nei particolari tec
nici — di un'opera di restau
ro di grande pregio, dalla qua
le il Teatro Rossini esce «com
pletamente sistemato e rinvi
gorito nella statistica, nella 
funzionalità e nel riacquista
to decoro e per di più rima
sto immune da arbitrarie mo
dificazioni estetiche e distri
butive capaci di turbare la 
armonia dell'intero comples
so » come ha scritt il prof. 
Antonio Brancati nel volu
me edito per l'occasione dal 
Comune sulle « vicende archi
tettoniche e strutturali del 
Teatro Rossini di Pesaro*. 

Io penso, tuttavia, che il 
motivo di maggior suggestio
ne è la coscienza, diffusa, che 
la città, la nostra provincia 
si sono di nuovo dotate di 
una struttura culturale estre
mamente importante che po
trà essere alla base di un 
rilancio, ma anche di nuo
ve esperienze, di tutta l'atti
vità musicale e culturale più 
in generale. 

Si è di nuovo avviato un 
dibattito su un'ipotesi di «Fe
stival Rossiniano >. Ci sono 
nuove possibilità nel rappor
to con l'attività musicale del 
Conservatorio Rossini; ne è 
un segno la costituzione per 
la riapertura di un'orchestra 
composta da professori e al

lievi dello stesso Conservato
rio. Anche questa é un'idea 
suggestiva, che ha bisogno 
ancora di essere meglio stu
diata con un'ottica ampia, 
non municipalistica. Possibi
lità nuove si aprono per al
tre iniziative culturali. 

Questo, come altri, è un 
impegno realizzato dall'Am
ministrazione comunale (con 
un contributo finanziario an
che dell'Amministrazione pro
vinciale) che grazie alle scel
te di politica culturale e alla 
sua stabilità ha potuto nel 
corso di questi anni portare 
a termine un'opera così im
portante. 

Una scelta culturale e )i 
nanziaria significativa, di cui 
siamo orgogliosi. Tuttavia ci 
siamo mossi nel frattempo — 
mentre lottavamo per trova
re le varie centinaia di mi
lioni necessari per completa 
re l'opera ~ anche in altre 
direzioni, verso altre struttu
re culturali, dalle biblioteche 
di quartiere alla Mostra in
ternazionale del nuovo cinema 
alle stagioni di prosa e alla 
intensa attività delle circo
scrizioni, dal rafforzamento 
di centri culturali quali la 
Biblioteca Oliveriana al po
tenziamento dell'attività di 
studi e indagini sulla storia 
della città. 

Ci siamo mossi su una li
nea che ha favorito l'ingres
so di grandi masse nel «mon
do della cultura », che ha pro
dotto strutture e idee anche 
in campi non strettamente e 
tradizionalmente culturali 
(penso alla scuola e all'urba
nistica). 

Le forze di sinistra a Pe
saro hanno offerto ancora una 
volta un esempio concreto di 
quanto si sta dicendo da anni: 
fl decentramento dello Stato, 
il potere ai Comuni se combi
nato con una direzione poli
tica democratica di sinistra 
mette in moto meccanismi di 
cambiamento di grande por
tata. recupera valori morti
ficati e ne propone di nuo
vi, cambia la storia di gran
di masse. E' bene pensare a 
questi significati nel momen
to in cui l'avvenimento fe
stoso sancisce la conclusione 
di un lungo e faticoso sforzo 
di tanti amministratori co-
mimali. 

Giorgio Tornati 

Da Rossini a Massenet: 
così il concerto di domenica 

PESARO — Il concerto di Pasqua con il tenore Luciano Pa
varotti avvia l'attività del rinnovato Teatro Rossini. La 
manifestazione sarà ripresa in diretta dalla Rete Tre della 
Rai e dall'emittente locale Tele Pesaro. 

II concerto inizia alle ore 16. Dirige l'orchestra formata 
da professori e allievi del Conservatorio Rossini, il maestro 
Leone Magiera. La prima parte del concerto prevede: Ros
sini (La Gazza ladra), sinfonia; Puccini (Tosca), Recondite 
armonie; Donizetti (Elisir d'amore)? Una furtiva lacrima; 
Rossini (Il Barbiere di Siviglia), smfoiia; Boito (Mefisto-
fele). Giunto sul passo estremo; Verdi (I Lombardi alla pri
ma crociata). La mia letizia infondere; Rossini (Ceneren
tola), sinfonia; Rossini (Guglielmo Teli), O muto asil del 
pianto. 

Seconda parte: Puccini (Manon Lescaut). Donna non vidi 
mai; Massenet (Werther) Pourquoi me reveiller. 

Lunedi il Teatro Rossini ospiterà per un concerto sinfo
nico ancora l'orchestra del Conservatorio, diretta questa 
volta dal maestro Massimo De Bemart. Inizio ore 21.30. 
Prima parte: Rossini (Semiramide), ouverture; Schubert. 
Sinfonia n. 8 in si minore a incompiuta ». Seconda parte: 
Beethoven, sinfonia n. 3 op. 55 in mi bemolle maggiore «•> 
roica ». 

Ricordi 
MACERATA — La immatu
ra scomparsa del compagno 
Sergio Lattanzi. dirigente 
sirdacale per molti anni e 
successivamente Assessore 
Comunale a CIvitanova Mar
che, ha lasciato nella tristez
za e nello scoramento gli 
amici ed i compagni che lo 
hanno conosciuto ed apprez
zato. 

I compagni della SIP di 
Macerata ed Ancona, i com
pagni Giuseppe Bommarito 
legale della FLT. Bruno Bre
vetti e Segretario della Pede-

i razione del PCI di Macerata, 
ì compagni della GTE di Ma
cerata hanro sottoscritto in 
memoria di Sergio Lattanzi 
la somma di L. 216.000. 

! PESARO — Il fratello Luigi 
j e ìa sezione del PCI di Nova-

feltria ricordano con immu-
i tato affetto il compagno Do-
j menico Giorgio nel primo 
i anniversario della sua scom

parsa. In sua memoria sot
toscrivono 30 mila lire per 
l'Unità. 
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L'assessore Provantini risponde alle accuse dell'Unione perugina commercio e turismo 

Evitata con l'intervento della Regione 
una guerra tra macellai e consumatori 
«Si muovono non solo contro gli interessi degli utenti, ma anche contro quelli della categoria di commercianti » 
L'arroganza dei capi corporazione - C'è anche chi ha mantenuto un apprezzabile senso di responsabilità 

PERUGIA — « Abbiamo deci
so di ribassare il prezzo della 
carne, non .soltanto per rea
lizzare l'obiettivo, politico, e-
conomico e sociale, di difen
dere i consumatori , ma per 
evitare che si scatenasse una 
« guerra » t ra consumatori e 
macellai, per evitare cioè che 
le responsabilità dell'inflazio
ne dell 'aumento dei prezzi si 
scaricassero su una categoria 
e .>u una forza sociale sana >>. 
Lo lia affermato l'assessore 
regionale allo sviluppo eco
nomico Alberto Provantini , 
presidente dei comitati pro
vinciali prezzi di Perugia e di 
Terni , in una dichiarazione 
diffusa ieri in risposta al du
ro comunicato emesso sulla 
vicenda della riduzione del 
prezzo della carne dal consi
glio del 'a categoria dei ma
cellai e dall 'unione del com
mercio e turismo della pro
vincia di Perugia. 

« La Confcommercio di Pe
rugia — ha proseguito Pro
vantini — è l'unica delle die
ci associazioni in Umbria a 

non poisi questo obiettivo, 
ma. al contrario, a cercare di 
provocare la guerra della ca
tegoria contro i consumatori , 
contro tu t t a la popolazione. 
Questi signori vogliono par-
tare la categoria allo sbara
glio: non si muovono cioè 
soltanto contro l'interesse dei 
consumatori, ma anche con
tro quello del macellai ». 

L'arroganza tipica dei capi 
delle corporazioni di ant ica 
memoria, e non già con il 
senso di responsabilità di di
rigenti di una associazione di 
forze sociali e democratiche 
— ha cont inuato Provant ini 
— riportando indietro di de
cenni il confronto uni tar io e 
democratico sviluppatosi in 
Umbria, essi non solo fanno 
affermazioni senza giustifi
carle. ma addir i t tura emetto
no sentenze, d ichiarando loro 
stessi neanche fossero dei 
tribunali, che il provvedimen
to adot ta to risulterebbe ille
gale. Chi si pone nell'illegali
tà. fino a prova contrar ia . 
sono costoro. Si pongono nel

la illegalità, fanno 1 martiri . , 
non per 1 grandi obiettivi 
della democrazia e dell'one
stà, ma per quelli della spe
culazione. Non per difendere 
gli interessi delle popolazioni, 
ma per andarvi contro, a 
cominciare da quelli degli 
stessi commercianti . Abbiamo 
ragione di r i tenere che questi 
signori resteranno isolati, 
non soltanto (come lo sono) 
da tu t te le forze e da tu t t a la 
popolazione, ma anche dal
l'ultimo dei propri associati. 

Dopo aver ricordato l'inizio 
e le tappe della vicenda, Pro
vantini afferma: «P r ima di 
decidere nei due comitati di 
Perugia e di Tei-ni, ci siamo 
riuniti con tu t te le associa
zioni e qui è avvenuto il fat
to nuovo, che considero e-
s t remamente positivo: e cioè 
nove delle dieci associazioni 
rappresentat ive della catego
ria in Umbria hanno concor
dato con noi sulla linea poli
tica. sulle procedure, sulle 
misura concrete da adot ta re ; 
t an to è vero che la stessa 

decisione assunta a Perugia è 
s ta ta concordata a Terni con 
tu t te le associazioni di cate
goria, compresa la consorella 
della Confcommercio di Pe
rugia. ed abbiamo da to loro 
a t to della continuità di un'a
zione comune tra istituzioni 
e rappresentant i di categoria 
per ot tenere prezzi controlla
ti, t rasparent i , dove gli au
menti fossero quelli verifica
tisi a monte; così è s ta to a 
Perugia, dove tu t te le al t re 
associazioni (dalla Confeser-
centl al movimento coopera
tivo e alla grande distribu
zione) sono s ta te d'accordo 
con le stesse misure adot ta te 
poi a Terni. 

Adesso 1 signori della 
Confcomercio di Perugia, i-
solati non solo di fronte alla 
coscienza della gente, ma da 
tu t te le associazioni (compre
sa la consorella di Terni) , 
scoperti nel fatto che la loro 
decisione di aumenta re 11 li
stino fino a punte del 37 per 
cento era arbi t rar ia ; dinanzi 
al fatto che gli aument i veri

ficati da tut t i gli organi te
cnici. concordati dalle stesse 
categorie erano invece soltan
to (rispetto al set tembre) del 
10 per cento — non sanno 
come giustificarsi. Invocano 
solo il dirit to di fare ciò ohe 
vogliono. 

«Non possono cioè conte
stare — ha sottolineato Pro
vantini — né la validità della 
linea politica seguita, né la 
legittimità di un a t to che è 
s ta to assunto nei termini di 
legge, né possono contestare, 
a questo punto, il merito di 
un provvedimento, che fa 
ormai risultare chiaro come 
costoro si ponessero solo l'o
biettivo di approfit tare di 
gravi misure adot ta te dal 
passato governo, e di met tere 
così in a t to manovre specula
tive. Noi non solo non ab
biamo faito del populismo. 
Abbiamo fatto 11 nostro do
vere a difesa dei consumatori 
e dei commercianti , che non 
vogliamo passino per specu
lato» 

Infensa attività degli speleologi umbri ; Documento della Filcea-Cgil solleva la questione Ternichimica 
_ j ,— 

In attesa del « Centro | QQn JQ m j | a o r e Jj straordinario 
visitiamo il Montecucco | . - _ , n 
da una nuova galleria ! non si può assumere 27 operai ? 

Bisogna rimuovere una frana per ri
portare alla luce un antico ingresso 

PERUGIA — La legge regio
nale per la speleologia (dopo 
il visto governativo) è una 
realtà, i f inanziamenti ci so
no. il « Centro nazionale 
speleologico » di Costacciaro 
(che beneficerà di un contri
buto regionale di 60 milioni) 
e pronto per « decollare ». 
Ma. nel frat tempo, gli speleo
logi umbri non se ne s tanno 
con le mano in mano. 
t< St iamo lavorando per rea
lizzare un i t inerar io escur
sionistico nella grotta di 
Montecucco (nelle vicinanze 
della sede del centro naziona
le). che permet te rà di at t ra
versare il monte da par te a 
par te » — spiega Francesco 
Salvatori, d i re t tore della 
scuola nazionale di speleolo
gia. che non nasconde la 
propria soddisfazione per il 
varo definitivo della legge 
regionale, con la quale — af
ferma — anche il nuovo 
centro « potrà contare d'ora 
innanzi su contributi finan
ziari preziosi ». « Ora — ag
giunge — si t r a t t a dì avviare 
nel concreto i programmi che 
ci s iamo prefissafi ». 

Il nuovo i t inerario at t ra
verso il Montecucco consiste
rà nella r iaper tura dell'in
gresso di Pian delle Macina
re. E* un ant ico ingresso — 
spiega Salvatori —. attual
mente ostruito da una frana. 
che gli speleologi del CAI 
hanno individuato mediante 
una analisi geomorfologica 
in terna ed es tema . Si t r a t t a 
di rimuovere la frana, am
pliare l 'apertura e rendere 
possibile una traversata sot
terranea. definita « unica nel 
suo genere, una grande at

t ra t t iva escursionistica che si 
va ad aggiunre alle t a n t e al
tre del Montecucco ». 

Fra i programmi degli spe
leologi perugini, c'è anche la 
prosecuzione dell'esplorazione 
della « Grot ta ferra ta ». u-
n ' impor tante cavità del mas
siccio, che promet te scoperte 
dì notevoli interesse. Dal 
punto di vista tecnico, si 
t r a t t a di risalire una grande 
cascata e di costruire uno 
s t re t to passaggio a 90 metr i 
di profondità. L'ubicazione e 
la morfologia della grot ta 
fanno sperare un congiungi
mento con la grot ta di Mon
tecucco. che aprirebbe note
voli prospettive alle ricerche 
di idrologia sot terranea, e al
lo sviluppo dell 'escursionismo 
speleologico nella zona del 
centro di Costacciaro. 

In tan to , t re fra i ltgliori 
speleologi perugini, Mario 
Bolli. Fausto Guzzett i e Feli
ce La Rocca, hanno annun
ciato una spedizione nella 
grot ta « Grossholl » in Austria 
( imponente sistema sotterra
neo delle preAlpi calcaree di 
Linz). Le difficoltà maggiori 
dell 'impresa appunto — spie-

j gano al CAI di Perugia — 
consistono nella lunga marcia 
di avvicinamento all'imbocco 
(situato a 1.800 metr i di quo
t a ) . la discesa del grande 
pozzo di « Sthienwacher » a 
oltre 300 metri di profondità. 
e il superamento di condotte 
sotto i 700 metr i che si può 
effettuare solo d'inverno. 

Non è esclusa la possibilità 
— dicono al CAI — che pos
sa essere supera ta l'eccezio
nale profondità di mille me
tri . 

E' una realtà parzialmente in 
L'ipotesi di accordo prevede 

TERNI — « I! nuovo governo non rispetta le 
aspettative dei lavoratori. Valuteremo, però, 
di volta in volta, le scelte che farà ». Lo 
afferma il direttivo della zona Narni-Amelia 
della FILCEA-CGtL in un suo comunicato nel 
quale viene effettuato un approfondito esame 
della situazione delle aziende chimiche della 
zona. Giovedì scorso, alla Terni-chimica di 
Nera JMontoro, una par te del consiglio di fab
brica ha siglato un'ipotesi di accordo con la 
direzione aziendale. Un'ipotesi di accordo che 
prevede il mantenimento della produzione 
al reparto ammoniaca, il pieno utilizzo degli 
impianti dell'acido nitrico e di quello sol
forico e il miglioramento produttivo del set
tore dei policarbonati. 

Oltre ciò, nell'ipotesi è prevista l'assun
zione di quattordici nuovi dipendenti. 

La Ternichimica, è bene ricordarlo, è uno 
stabilimento che lo scorso anno ha registra
to la lavorazione di circa settantamila ore 
di straordinario. Solo una ' parte del consi-
glio di fabbrica, ha partecipato alle tratta
tive. già interrotte una quindicina di giorni 
fa e riprese poi senza che all'interno del con
siglio si fosse venuti ad un chiarimento t ra 
i delegati. Alcuni delegati hanno ritenuto che 
l'offerta fatta dalla direzione aziendale e 
dall'ASAP (l'associazione delle aziende) fosse 
insufficiente rispetto alle originarie richieste 
del CdF. e Avevamo richiesto 27 nuove as
sunzioni — dicono i delegati — e ì 14 posti 
offerti non saranno sicuramente sufficienti a 
risolvere definitivamente il problema dello 
s t raorainano ». 

Questi i motivi che di fatto hanno spinto 
alcuni delegati a non partecipare alle trat
tative. Nel documento del direttivo di zona 
della FILCEA-CGIL si rileva comunque che 
la situazione della Ternichimica. accanto a 

i quelle più attive della Elettrocarbonium e 

espansione, dice il comunicato 
solo quattordici nuovi operai 

della 1GANTO, è una realtà parzialmente in 
espansione, una realtà nella quale è neces 
sario, però, continuare a lottare, nell'am
bito dell'unità sindacale, per ottenere nuove 
conquiste. 

Maggiori difficoltà, si legge ancora nei co
municato. esistono alla ITRES e alla Lino
leum. Si t rat ta di problemi causati da una 
scorretta e clientelare gestione aziendale a-
dottata dall'AMIC e dalla Montefibre, 

« P e r la ITRES — dicono i lavoratori — 
è necessario al più presto che l'azienda pre
senti un piano per gli investimenti. Alla 
ITRES che fa parte del gruppo ANIC c'è 
da registrare una situazione anomala. Si 
producono materie plastiche mentre la di
rezione ANIC è specializzata nella chimica 
di base ». 

Per quanto riguarda invece la Linoleum è 
necessario chiarire al più presto l 'assetto so
cietario dello stabilimento. * Si deve chiarire 
— dice il sindacato di categoria — se l'a
zienda farà parte del gruppo Montefibre o 
dell 'Everest gomma. E* necessario farlo al 
più presto, per consentire la possibilità di 
compiere nuovi investimenti, visto che i 
prodotti dello stabilimento sono inseriti in 
an mercato attualmente in espansione. 

Sempre per quanto riguarda la situazione 
delle aziende chimiche, una situazione che do
vrà essere affrontata al più presto nel cor
so della vertenza per la presentazione della 
piattaforma rivendicativa — c'è da regi
strare la difficile situazione delle aziende di 
ceramica industriale del Narnese Amerino. 
In Queste aziende — la Ceramica Ternana. 
la Cossio e la Betavit — spesso non è ri
spettato l'orario di lavoro e molte sono le 
Questioni riguardanti l 'ambiente di lavoro che 
dovranno essere affrontate e risolte al più 
presto. 

Angelo Ammenti 

Iniziano i corsi al consultorio di via Rosselli 

Training pre-parto 
da giovedì anche a Terni 

Otto lezioni per apprendere la tecnica di completo rilassamento - Limita il do
lore del travaglio e favorisce una maggiore concentrazione - Già da 3 anni il me
todo è stato applicato all'ospedale di Narni - L'interesse dimostrato dalle donne 

TERNI — Iniziano giovedì 
nel consultorio di via Roselli 
i primi « corsi di preparazio
ne al parto con il metodo del 
training autogeno ». Di che 
cosa di trat ta? A spiegarlo è 
Elisabetta che. oltre ad esse
re donna attivamente impe
gnata nel consultorio, lo ha 
sperimentato personalmente. 
« Durante le otto lezioni nelle 
quali si articola il corso -— 
informa — la donna appren
de una tecnica della respira
zione che gli permetta un ri
lassamento completo del cor
po. una tecnica che potrà poi 
utilizzare nel momento del 
parto, limitando così al mas
simo il dolore *. 

Un metodo quindi estre
mamente semplice. * natura
le ». Funziona'.' « Io l'ho se
guito — risponde — e mi so
no trovata molto bene. Ti 
senti molto calma e rilassata 
ed il parto diventa naturale, 
anche perchè, quando l'hai 
appresa, seguire questa tec
nica diviene spontaneo ». E-
lisabetta. per partorire, è an
data all'ospedale di Narni. 
dove il metodo del training 
autogeno respiratorio viene 
insegnato e praticato da qua
si un anno e mezzo. 

« Abbiamo iniziato a Natale 
del 1978 — ricorda la signora 
Ficai, ostetrica dell'ospedale 
di Narni. Io l'avevo già spe
rimentato da t re anni per 
mio conto, con dei buoni ri
sultati. Da allora abbiamo i-
niziato a, fare dei corsi ed il 
numero delle donne che li 
hanno seguiti è piuttosto al
to. Ho fatto un rapido calco
lo, secondo il quale una ses
santina di donne narnesi 
hanno già seguito le lezioni. 
A Narni arrivano poi da fuo 
ri. Lo scorso anno da Terni 
sono venute all'ospedale di 
Narni 45 donne che volevano 
partorire con il metodo del 
training autogeno >. A Narni 
le lezioni si fanno all'interno 
dell'ospedale, nella sala dove 
si riunisce il consiglio d'am
ministrazione. - La • novità ha 
trovato subito una buona ac
coglienza. 

« Le ' donne hanno subito 
mostrato un granle interesse 
" — risponde l'ostetrica — e 
alla fine sono anche molto 
soddisfatte del risultato, an
che se non tutte rispondono 
nella stessa maniera >. 

E l'equipe medica come ha 
risposto? « Anche da questo 
punto di vista — riprende — 
le cose sono andate bene. I 
medici hanno accolto con in
teresse il nuovo metodo, le 
infermiere addirittura sono 
state entusiaste ed hanno 
chiesto di poter seguire le le
zioni *. 

Elisabetta insinui un so
spetto: « In fondo — dice — 
il personrle medico ci ha tut
to da guadagnare, quando si 
trova di fronte una paziente 
che non urla più e riesce a 
controllare il proprio parto ». 
A Narni anche il marito può 
assistere al parto. E* l'unico 
ospedale della provincia nel 
quale Io si può fare, e Si a 

« Analisi dei risultati delle elezioni del giugno 79 in Umbria » 

Un libro per «leggere» i risultati elettorali 
PERUGIA — E' senza dubbio 
•utile tentare una interpreta
zione ragionata e « scientifi
ca » dei risultati elettorali, 
tanto più in periodi come i 
nostri in cui un tempestivo 
• ed invadente} sistema di in
formazioni erra larghe opi
nioni consolidate, accentuan
do l'impatto « emotivo r> di ci
fre e percentuali. Riconside
rare con serenità e alla luce 
di motivate ipotesi interpre
tative la valanga di dati tra
smessi in diretta, può aiutare 
le forze politiche e il loro qua
dro dirigente a capire meglio 
ciò che è successo, e a legge
re con più chiarezza le attese, 
gli orientamenti diffusi, le 
tendenze probabili dell'eletto
rato vecchio e nuovo (proprio 
e altrui). 

E' guanto si sono proposti 
d: fare due giovani studiosi 
umbri in un volume recente 
'Pier Giorgio Giacche-Alber
to Sorbim, Partiti e compor
tamento elettorale. Analisi dei 
risultati delle elezioni del 
giugno 1979 m Umbria, a cu
ra del comitato regionale 
PSl. Perugia, 19S0». L'editore 
è dunque un partito, ma gli 
autori ncn hanno subito par
ticolari uncoli di committen
za e la loro ricerca ambisce 
ad un taglio scientifico II che 
naturalmente non significa 
un'impossibile « neutralità « 
di atteggiamenti, gli autori 
hanno le loro idee (sono in
tellettuali di stmitraf e il lo
ro cuore pulsa di battiti « li 
bertari v. 

Ma entriamo nel viro, co
minciando cor, ti precisare V 

ambito della ricerca, meglio 
di quanto non possa suggeri
re il titolo. Gli autori si pro
pongono di studiare le varia
zioni di consenso intercorsi 
tra le elezioni del 16 e le poli 
tiche ed europee del giugno 
1979, nel tentativo di spiegar
ne il significato e cogliere le 
probabili tendenze del com
portamento elettorale. Sono i 
primi a rendersi conto della 
complessità del problema, non 
pretendono di dare risposte 
esaustiva, e delimitano con 
nettezza la loro chiave inter
pretativa. 

La loro indagine è centrata 
sulla «immagine pubblica » 
dei partiti, cioè sulla perce
zione politico culturale che di 
questi hanno i soggetti socia
li (il corpo elettorale». Sei 
triennio 76 79 — sostengono ~ 
non ci sono state innovazioni 
significative della struttura 
economica, mentre c'è stata 
una profonda trasformazione 
degli orientamenti «cultura
li ». Per questo ritengono V 
immagine pubblico dei parti
ti « la motivazione e la spie
gazione prima » dei cambia
menti elettorali intervenuti 

Ora. le variazioni fra le due 
tornate elettorali non sono 
siate identiche a livello na
zionale e regionale (il PCI 
perde in Italia il 4r'r. m Um
bria VIA1",: la DC perde m 
Umbria l'I""., il doppio che 
nell'intero Paese). 

Ma gli indicatori di tenden
za sembrano indubitabili agli 
autori- generale calo del PCI. 
flessione sia pure lieve della 
PC, tenuta del PSI (risultato 

positivo alla luce delle eu
ropee), miglioramento dei 
partiti laici di centro (anche 
se esagerato dalla grande 
stampa), successo del Partito 
Radicale. 

Quale la tesi di fondo? Si 
sarebbe incrinata — «forse 
per sempre » — la polarizza
zione dei suffragi attorno ai 
due grandi partiti (un tem
po) contrappostt, e gli eletto
ri. o meglio una fetta di essi, 
esprimerebbe un voto più li
bero, cioè meno condizionato 
da tradizionali motivazioni 
ideologiche <e tendenzialmen
te «fluttuanti v>). 

Il ragionamento che spie
ga le variazioni e la tendenza 
ipotizzata è ti seguente. La 
politica dt unità nazionale 
ha provocato un a processo di 
omogeneizzazione » dei parti
ti e una crisi dell'intero siste
ma politico. Le attese frustra 
te di una maggioranza così 
imponente hanno generato 
fenomeni di distacco dai ri
spettivi partiti e di «disaffe
zione » nei confronti della po
litica (tradizionale». Si è tra
sformata, in particolare, l'im
magine pubblica del PCI. il 
partito che nel 75-YS aveva 
raccolto le grandi speranze 
di rinnovamento non soddi
sfatte nel triennio successivo 
(mentre alla DC si è finito 
con l'accreditare un ruolo di 
centralità e di indispensabili
tà per ti governo del paese). 

I giovani, gli emarginati, i 
disillusi non hanno più tra-
rato un polo di aggregazione 
convincente (che era prima 
assicurato da una forte oppo

sizione alla DC). e hanno e-
spresso la loro sfiducia aste
nendosi, votando scheda bian
ca o nulla, o premiando il 
partito (radicali) che si op
poneva alT« ammucchiata ». 
Tra il PCI «appiattito » su 
di una immagine governativa 
e la DC logorata da una lun
ga contestazione: c'è ormai 
spazio per una forza politica 
(il PSIJ che accentui Vimma-
gine di cutonomia e moaer-
nità culturale e si collochi 
più decisamente a sinistra. 

In Umbria le variazioni, se 
si eccettua il caso della DC, 
sono tutte più contenute, ma 
l'analisi di tendenza non sem
bra essere diversa per gli au
tori. Perche, comunque, que
sta scarsa mobilità elettorale 
in una regione che in passa
to ha registrato mutamenti 
consistenti di consenso? V 
Umbria — suggeriscono gli 
autori — vive in maniera « ri
tardata » la crisi politica e 
culturale che ha altrove ti suo 
epicentro. 

1 processi di cambiamento 
delle opinioni sono più lenti 
e incerti in zone come VUm-
brio a basso valore demogra
fico (65 Comuni su 93 al di
sotto dei cinquemila abitan
ti) e a maggiore compattezza 
e «controllo* sociale; e dove 
forti sono le persistenze di 
« voto tradizionale » (le zone 
più rosse sono ancora quelle 
delle lotte mezzadrili, le zone 
bianche quelle a conduzione 
piccolo-coltivatrice della ter
ra». 

La dipendenza socio-cultu
rale delle regione è avvalora

ta dal risultato delle europee 
vere e proprie elezioni di se
condo turno, nelle quali le va
riazioni a danno dei due par
titi maggiori si sono fattte 
più consistenti. I partiti, quin
di, non possono cullarsi in 
una pretesa maggiore stabi
lità dell'elettorato umbro: i 
fenomenti emergenti del 72/ 
(assenteismo, disaffezione, 
deideologizzazione del voto) 
non conoscono « isole felici ». 

Molte dt queste osservazio
ni sono condivisibili e devono 
essere presenti nell'analisi po
litica. Xon c'è dubbio che la 
tradizionale « vischiosità » 
dell'elettorato italiano abbia 
ricevuto dei colpi, a partire 
dal referendum sul divorzio 
e dalle amministrative del 
75. E bisogna fare sempre dt 
più i conti con una vivace 
mobilità elettorale. Si sono 
attenuati condizionamenti 
immobbilizzanti (la famiglia, 
la tradizione, rautorità), i 
modelli di cultura urbana. 
veicolati da un'imponente si
stema di informazione, « libe
rano» i comportamenti delle 
masse giovanili e femminili. 
l'intensa radicalizzazione po
litica dei primi anni 70. fru
strata nelle aspettative, si è 
rovesciata in un crescente di
stacco dalle forme consuete 
del «fare politica» (la crisi 
della « partecipazione » ne è 
un sintomo ptù che eridente). 

Modellt organizzativi, e di 
approccio alla società civile 
vanno forse ripensati e ade
guati, non certo nel senso di 
una subalternità della politi
ca a velleitari e confusi « mo

vimentismi », ma per una più 
efficace direzione degli orien
tamenti diffusi. 

E l'« immagine pubblica » di 
un partito ha, anche a nostro 
parere, un'importanza fonda
mentale: se si sbiadisce o ap
pare contraddire le attese, ge
nera disaffezione in chi pri
ma l'ha apprezzata. 

Ma la questione è più com
plessa, in particolare per 
quanto riguarda il PCI. La 
sua immagine, soprattutto da 
quando si è allargato il con
senso, quanto è costruita dal 
modo di essere del partito e 
dalla sua propaganda, e quan
to concorre a crearla la gran
de stampa di informazione? 
Non è forse vero che il vec
chio anticomunismo becero 
ha lasciato il posto ad una 
più raffinata opera di per
suasione? Prendiamo il caso 
della strategia del PCI e del
la politica di unità nazionale. 
Qual è stato Fobiettivo? Ba
nalizzare la prima per farla 
apparire come un episodio 
deireterno trasformismo ita
liano e utilizzare la seconda 
per accreditare una visione 
« omologante » (« sono tutti 
uguali*). Molto di questo è 
certamente entrato nella sog
gettività elettorale. Ma quan
to risponde a verità? La « di
tersità n del PCI non è forse '. 
confermata dal duro rifiuto ! 
ad accettarlo nel governo? j 
Gli autrrt della ricerca pre- < 
vedono una progressiva crisi i 
di consenso al PCI. Ma nel 
frattempo sono cambiati due ' 
etementi che sorreggevano il 
pronostico. Il PCI è aWoppo 
fizione di questo quadro po
litico. mentre il PSI riassu
me dopo anni un volto go 
vernativo (ce ne è anche un 
terzo, una novità assoluta, l' 
opposizione del PSD1 ma V 
immagine pubblica di Questo 
partito è una delle difficoltò 
interpretative della ricerca» 

Stefano Miccolis ! 

Narni il marito può entrare 
sia nella sala travaglio che in 
quella per il parto — sostie 
ne l'ostetrica Ficai — e i 
medici, anche per questo, 
non hanno frapposto ostaco
li ». 

A Terni accadrà la stessa 
cosa? « Speriamo — risponde 
— lo proposi tempo fa al 
prof.- Lauro, che disse di non 
essere contrario per princi 
pio. ma che non lo si poteva 
fare, allo stato attuale, per 
mancanza di strutture. Pro
prio in questi giorni sono 
stata a Milano all'ospedale 
Buzzi, dove da quasi vent'an-
ni il prof. Miraglia segue il 
metodo del training autoge
no. Devo dire che le sale 
parto non sono affatto più 
grandi di quelle dell'ospedale 
di Terni. Dipende quindi dal
la buona volontà più che dal
le strutture. Se si è convinti 
che la figura paterna debba 
essere rivalutata, allora si 
superano tutte le difficoltà. 
Oltre che a Milano, esperi
menti di questo tipo sono 
stati fatti in altri tre o 
quattro centri. E ' chiaro che 
la presenza del padre non 
deve essere sentita dal per 
sonale medico come un fa
stidio. come una s c : e di 
controllore, un intruso. Al
l'ospedale di Narni cerchia
mo di non far stare il padre 
formo da una parte, ma lo 
stimoliamo a partecipare a. 
fare domande. Speriamo che 
a Terni si possa fare altret
tanto. Quando, qualche anno 
fa. cominciammo a pa "lar.? d' 
training autogeno, qualche 

incomprensione ci fu. Adesso 
mi sembra che delle remore 
siano cadute e che quindi 
l'esperimento possa funziona
re nel migliore dei modi >. 

Guido Guidi, presidente 
dell'unità sanitaria locale, 
conferma questo auspicio: « I 
così per il training autogeno 
— afferma — saranno orga
nizzati con regolarità e quin
di diventeranno un servizio 
permanente del consultorio. 

per adesso, di quello di via 
Rosselli, al quale possono ri
volgersi anche le donne di 
altri distretti. Per quanto ri
guarda poi l'ospedale, anch'io 
sono convinto che non è un 
problema di strutture, ma di 
atteggiamento psicologico ». 
Per le informazioni ci si può 
rivolgere ai vari distretti sa
nitari della città. 

Giulio C. Proietti 

Domenica 
il compagno 

Reichlin 
a Terni 

TERNI — Per un governo democratico e popolare degli enti 
locali, per rafforzare ed estendere le maggioranze di sini
stra. garanzia di stabilità, onestà e sviluppo: su questo tema 
si terrà domenica 13 aprile a Narni al cinema Vittoria, con 
inizio alle ore 9, un attivo provinciale presieduto dal compa
gno Alfredo Reichlin. 

Il programma della manifestazione è il seguente: alle ore 9 
apertura dei lavori e relazione, alle ore 9,30 dibattito, alla 
ore 11,30 le conclusioni. 

indetta una campagna per la salvaguardia dell'ambiente 

Squadre speciali a Pasqua 
per raccogliere le cartacce 

TERNI — Più intenso del 
passato l'esodo per la Pa
squa: su tutte le strade della 
provincia si è registrato, fin 
dal pomeriggio di venerdì, un 
notevole flusso di traffico. 

Sulla rete stradale provin
ciale non si sono però avuti 
ingorghi. Le uniche code si 
sono verificate ai caselli au
tostradali. A quello di Orte, 
che raccoglie tutte le auto 
provenienti da Terni, si era 
ieri formata una chilometrica 
catena di auto. Per oggi la 
polizia s tradale prevede una 
giornata piuttosto calma. 
mentre il traffico tornerà ad 
essere intenso nella giornata 
di domani. Per chi è inten
zionato a spostarsi, domani. 
soltanto di pochi chilometri, 
per la tradizionale scampa
gnata. quest 'anno il comune 
di Terni ha predisposto alcu
ne attenzioni particolari per 
la salvaguardia dell 'ambiente 
naturale, aderendo all'inizia
tiva lanciata dal ministero 
dell 'agricoltura. 

e Anche in passato — lo 
sostiene l 'assessore all'ecolo
gia del comune di Temi. Al

fio Paccara — abbiamo fatto 
delle vere e proprie campa
gne di sensibilizzazione per 
la salvaguardia dell 'ambiente. 
Abbiamo esteso il servizio 
della raccolta dei rifiuti soli
di urbani anche alle zone pe
riferiche e, in particolare, a 
quelle come Campacci di 
Marmore. Sant 'Erasmo. S. 
Liberatore "• Villalago. dove 
appunto i ternani sono abi
tuati a trascorrere le giorna
te di festa, e, anche la Pa-
squetta. 

Ovviamente, anche se mol
to è stato fatto, non possia
mo essere completamente 
impegnati a migliorare il ser
vizio, sia sotto l 'aspetto 
qualitativo che quanti tat iva 
studiando nuove tecniche di 
raccolta che permettano so
prattutto di ar r ivare a co
prire l'intero territorio co
munale. Per quanto riguarda 
l'iniziativa di domani, non 
possiamo fare altro, impe
gnando da parte nostra a 
rafforzare il servizio, che ri
volgere un appello alla citta
dinanza perchè contribuisca 
alla riuscita di questa cam

pagna ecologica, tenendo pu
lito il verde. 

Speriamo che tale invito 
sia accolto dai ternani, che 
hanno sempre dimostrato 
senso civico ed ecologico ». 

Muore 
travolto da 

un'auto mentre 
attraversa 
la strada 

PERUGIA — Incidente mor
tale l 'altra sera sulla su
per s t rada a S. Mar ia de
gli Angeli in prossimità 
dell'incrocio per Bet tona. 
Bruno Marracci. 60 anni , 
abi tante a S. Maria degli 
Angeli, è s t a to investito. 
probabilmente in fase di 
a t t raversamento, da u n a 
1750 Alfa Romeo condotta 
da Leonello Fiordi. 25 anni , 
di Rivotorto d'Assisi. 

Il Marracci è deceduto sul 
colpo. 
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Quale è il reale significato della «Leva» lanciata dai comunisti 

L'impegno per la pace si salda 
con la forza ideale dei giovani 
Intervista al compagno Vannino Chiti, della segreteria regionale - Collegare l'azione 
del PCI per la distensione internazionale con le aspirazioni delle nuove generazioni 

Le Iniziative dei comunisti 
?r la pace, la distensione. 

la convivenza tra i popoli non 
hanno un attimo di sosta. La 
grande manifestazione fioren
tina con Berlinguer non è 
stata che la « punta di dia
mante > di una campagna che 
prosegue in tutto il paese, 
spesso in forme nuove e ori
ginali. E va avanti anche 
una iniziativa di reclutamen
to straordinario al partito 
chiamata appunto « I^va del
la pace ». Ne parliamo con 
Vannino Chi'.i. della segrete
ria regionale del partito. 

Chitl, che cosa significa, 
nel 1980, lanciare una « le
va della pace »? 

Il Comitato Centrale si è 
proposto con questa iniziativa I 
due obiettivi: non fare veni- | 
re meno, neppure in questi | 
mesi di campagna elettorale i 
per le regionali e le ammini- i 
strative, un impegno sulle J 
questioni della pace: collega- | 
re ad un dibattito e ad una I 
azione politica su questi temi j 
un lavoro di rafforzamento i 
anche organizzativo del par- ! 
tito. in particolare verso le ! 
giovani generazioni. I 

I giovani In prima fila, j 
dunque, ma come? { 

Dobbiamo sapere parlare ai | 
giovani e alle ragazze, nelle I 
fabbriche, nelle città, nelle j 
scuole: è necessario sapere ] 
esprimere tutta la nostra prò- ! 
posta, l'esigenza della pace ì 
come condizione prima di o- j 
gni rinnovamento, ovunque . 
nel mondo: la necessità, di , 

un più giusto sistema inter
nazionale di coopera/Jone tra 
i popoli; infine la ricerca di 
una convergenza tra tutte le 
forze progressiste, di ispira
zione socialista e anche cri
stiana, per il superamento dei 
blocchi militari e una politi
ca di disarmo. 

Ma non si rischia di ri
proporre al partito un 
modo un po' vecchio di 
lavorare, di perseguire una 
crescita organizzativa? 

Non mi pare. E poi non 
si tratta di farsi prendere 
da nominalismi ma di guar 
dare a fondo, nei contenuti 
del nostro kuoro. negli obiet 
tivi che ci proponiamo. 

Il tema della pace è un 
punto unificante della nostra 
azione a ivjllo interna/iona 
le. è il primo obiettivo per le 
forze progressiste. A partire 
da questo è possibile non so 
lo un confronto, ma un im 
pegno conune. con settori 
ampi delle giovani generazio 
ni. In parte tutto ciò si è 
già realizzato nei mesi scor
si. Si tratta di continuare con 
più slancio, con continuità, 
dando un forte respiro anche 
ideale al .ìostro lavoro: e si 
tratta insieme di ricercare 
l'adesione iei giovani al no 
stro partito e alla FGCI. 

Tutto ciò non è cosa vec
chia, ma impegno costante 
per una rorza politica che 
vuole rafforzare le sue ca
ratteristiche di organizzazio 
ne di massa e democratica, 
e non scadere a partito di 
opinione. 

Questa esigenza vale an
che per la Toscana? 

Certo in Toscana il PCI è 
una grande forza, collegata 
all'insieme della società, e 
che sa esprimere nelle as
semblee elettive locali e alla 
regione, in una positiva col 
lavorazione con il PSI. una 
qualificata az'one di governo. 

Basta pensare che anche 
in questi aitimi anni, senza 
dubbio non facili, la nostra 
forza organizzata è rimasta 
sostanziali».*nte stabile, sui 
250.000 iscritti. Eppure si se
gnalano alcuni sintomi nega
tivi. ancora marginali, ma 
che vanno colti subito e af
frontati con decisione, prima 
che sia troopo tardi Mi rife 
risto innanzitutto ad un prò 
ce^so di *omplessivo invec 
chiamento lei partito. 

Quali sono i sintomi? 

Secondo i dati statistici che 
abbiamo -accolto lo scorso 
anno, e che riguardano un 
campione di quasi la metà 
dei nostri iscritti, i militanti 
fino a 25 .inni rappresentano 
sul totale una percentuale del 
3.8 per cenro. quelli oltre i 
55 anni oltre il 22 per cento 

Rispetto a questa situa/io 
ne vi è un lavoro non suf 
fidente, e n-m bene organiz
zato. del nartito Certo ci so 
no le difficoltà politiche-de! 
rapporto -jomplessivo con i 
giovani: ma quanti tra loro 
in Toscana ci danno il voto 
e potrebbero anche essere di 
sponibili ad ertrare nel par
tito? 

i 

Il fatto è _-he il gros-o del . 

reclutamento viene realizzato 
nelle fabbric.ie, nelle aziende, 
e da una minoranza di se
zioni territoriali: in genere 
il modo con cui si lavora per 
il tcsserani.'ito ubbidisce a 
concezioni spontaneiste, di at
tesa. Vi è una sorta di con
vinzione che gli iscritti arri 
veranno da sé 

Come rimediare a que
sto « errore »? 

E' necessario programmare 
lo sviluppo del partito, ed 
intanto utilizzare questi mesi 
per portare giovani e ragaz 
ze nelle nostre file. 

Le sezioni. 1 comitati di 
zona, devono darsi un obietti-
io di reclutamento, e poi, 
il 30 giugno quando termina 
la leva della pace, verificare 
i risultati, analizzare limiti. 
le difficoltà o i successi. 

Altrettanto deve impegnar 
si a fare la FGCI. ma inten
diamoci. lo sforzo per un ri 
lancio di massa della nostra 
organizzazio ie giovanile, la 
costruzione di una sua ne
cessaria autonomia politica. 
non sono oossibili se il par
tito non mostra una maggio
re sensibilità, a tutti i livelli. 

Quando si parla dei gio
vani si dice spesso: Han
no bisogno di centri di 
aggregazione? Non potreb
bero essere le Case del 
Popolo? 

Sono pienamente d'accordo. 
Anzi in qualche misura ciò 
già avviene Ma molto di più 
può e deve essere Tatto. A 
mio giudizio, se l'immagine 

non è troppo forte, occorre 
avviare un processo di ricon
versione dcile Case del Po 
polo: al loro interno vi deve 
essere spazio per una plura
lità di esperienze e di attivi
tà. per generazioni diverse, 
per le ctonie Le Case del 
Popolo devono essere un cen
tro in cui \ n e l'immagine 
di un movimento operaio e 
democratico che vuole svol
gere un ,*uolo di direzione 
del paese, e che dunque è 
portatore, e sperimenta in 
concreto, movi valori ideali. 
forme di . i t i associata al
ternative . H'individualismo 
della società consumistica. 
nel divertimento, come nella 
cultura e 'ìello sport. 

Si è spesso parlato della 
esigenza che i partiti si 
rinnovino, che meglio sap
piano rispondere alle atte
se della società. Che cosa 
ha fatto il PCI in questa 
direzione? 

Non si pecca certo di or
goglio di oartito — oltretut
to questo rischio è passato 
di moda, e ve ne è caso mai 
uno di tipo contrario — se 
si afferma che il PCI ha 
preso più «li rgni altra forza 
politica sul serio l'esigenza 
di un rinnovamento anche or
ganizzativo, e del suo modo 
di lavorare. 

Si sono compiute scelte si
gnificative: già al congres
so. nella -evisione dello Sta
tuto, all'articolo 9 si è scrit
to che le sezioni hanno il di
ritto e il dovere di sviluppa
re una iniziativa autonoma 

su tutti I problemi della pò 
litica nazionale e interna/io 
naie; e di recente la V coi» 
missione iel Comitato Cen
trale ha dato avvio ad una 
riforma — ;e mi si consente 
l'espressione — organizzativa, 
decidendo 'a generalizzazione 
dei Comitati di Zona, i cri
teri con cui costruirli, i coi» 
piti anche di direzione politi
ca cui devono assolvere. 

Quali potranno essere le 
conseguenze di questo pro
cesso? 

Si tratta >n sostanza di fa
re sempre meglio corrispon
dere le scelte organizzative 
alla linea politica, ai compiti 
che ci si presentano oggi: 
per questo •>: deve parlare 
di rinnovamento delle strut 
ture organizzative, non certo 
di rifonda/.ione del partito. 

Sviluppo coerente del par
tito nuovo voluto da Togliat
ti dunque e non ritorno indie
tro oppure sottovalutazioni o 
trascuratezza verso la nostra 
organizzazione. 

Senza dubbio non tutto è 
ancora soddisfacente: io vedo 
ad esempio una persistente 
difficoltà nei rapporti tra par
tito e istituzioni che dirigia
mo. con il rischio di una de
lega ai soli amministratori 
dei temi del governo. 

Ma sarebbe ingiusto non 
sottolineare anche le novità. 
Soprattutto, lo ripeto, occorre 
oggi accompagnare a questa 
riflessione sul partito una 
grande iniziativa per portare 
nuovi iscritti a impegnarsi 
con noi. 

Viaggio nei centri medici superspecializzati: 4) Fisiologia clinica a Pisa 

Cervelli elettronici, ingegneri, 
medici nel tempio della ricerca 

Un palazzo di cemento armato con cinquanta letti collegati da un computer e una équipe di 180 persone che lavora alla ri
cerca e alla progettazione di nuovi strumenti scientifici — Oltre 7500 pazienti all'anno curati con terapie interdisciplinari 

PISA — Invaginiamo " una 
cinquantina di posti-letto un 
po' diversi da quelli di un 
ospedale normale. Collegati 
per esempio ad un cervello 
elettronico molto potente, 
circondati da laboratori ca
paci di progettare e costruire 
nuovi strumenti, da un im
pianto di medicina nucleare. 
da un laboratorio di elettro
nica, di chimica e radiochi
mica. Immaginiamo un grup
po di medici, ingegneri, chi
mici, fisici e matematici che 
lavorano insieme, sotto Io 
stesso tetto, intorno a quei 
50 posti letto. 

Immaginiamo infine un ; 
coctail i cui componenti si 
chiamano medicina, bioin
gegneria. informatica. L'im
maginazione diventa realtà 
proprio in Toscana a Pisa, in 
un palazzo grigio di cemento 
armato che sorge all'interno 
del complesso ospedaliero di 
Santa Chiara. 

Sulla porta di ingresso c'è 
scritto istituto di Fisiologia 
clinica del Centro Nazionale 
delle Ricerche e lì dentro un 

i gruppo di 180 persone lavora 
da una decina d'anni intorno 

- ad un progetto unico in Ita
lia. quello che abbiamo im
maginato. Luigi Donato, di
rettore dell'istituto gran ma
nager e consulente di fiducia 
dell'ex ministro della sanità 
Altissimo, ci spiega in due 
parole quale fu l'idea che 
spinse il CNR a tentare l'e
sperimento dell'istituto di fi 
siologia clinica di Pisa. Le i-
dee in realta furono due: 
« cercare di colmare il ritar
do àel trasfii ù..e nto della ri
cerca all'applicazione clinica 
e prendere coscienza che ne
gli ultimi anni, l'attività m e 
dica è diventata fortemente 
dipendente da altre discipli
ne. la chimica, l'informatica. 
rineegneria appunto. 

Così, invece di aspettare 
che questi problemi li risol 
vesse la letteratura e la buo
na volontà delle persone ab 
biamo detto, mettiamo a la 
vorare insieme tutta questa 
gente e vediamo che succe
de ». 

E' successo che la formula 
ha funzionato. Oggi c'è una 
piena integrazione fra le di
verse componenti dell'istituto 
e i risultati raggiunti sul 
piano clinico e su quello del 
la ricerca hanno dato a que 
sta struttura notorietà inter
nazionale La parte medica 
del lavoro è orientata in di

verse direzioni, ma l'attività • tutto il trattamento diagno- [ mo attrezzato con macchine 
prevalente è quella di tipo [ stico e l'aggiustamento tera- da fantascienza e diretto da 
cardio polmonare. j peutico. I una equipe che ha colleziona-

I reparti cardiologici sono : L'esperimento è iniziato un | t° risultati scientifici enormi. 
4. il più famoso di tutti è j p a j 0 d, a n m- fa ^ & s t a t o * E* rimasto famoso, per e 

gradualmente esteso ad altri ! esempio, un lavoro sull'embolia 
settori di attività. Cosi, l'isti- ! polmonare che rappresenta 
tuto di fisiologia clinica, con j u n a prima ridefinizione 
50 posti letto a disposizione, t complea sul modo di trattare 
« tratta > 7500 pazienti all'an- ì » pazienti colpiti da questa 

quello coronarico diretto fino 
a poche settimane fa da Atti
lio Maseri che ora occupa u-
na cattedra di cardiologia a 
Londra. Chi ha qualche pro
blema con le coronarie a Pi no. Di cui solo 1500 ricovera-
sa può trovare attrezzature • ^ 
diagnostiche di avanguardia e I „ . . , ,. 
un sofisticatissimo reparto di K " r t ? e ^ t t a m e n t o ^ m " 
terapia intensiva diretto da • a t o n a l e . Oltre alla cardio-
un nucleo di uomini che si 
può tranquillamente definire 
uno dei gruppi leader su sca
la mondiale. La sua e specialità > il suo 
indirizzo di ricerca fonda 
mentale è la comprensione 
dei meccanismi che determi
nano l'insorgere dell'angina 
pectoris e su questo tema 
l'istiuto di fisiologia chimica 
ha pubblicato lavori di riso
nanza mondiale. Gli altri tre 
reparti cardiologici sono an
ch'essi di ottimo livello di 
malattie valvolari e congenite 
di aritmie, di ipertensione. 

Quest'ultimo settore è il 
più giovane, lavora intorno ' 
ad una formula che si può j 
riassumere casi: l'iperteso è t 
un malato che non sì deve ! 
ricoverare. Io trattiamo alla j 
porta dell'ospedale e in una 
mattina il paziente riceve 

logia c*è un altro gruppo 
che lavora a livello interna
zionale. quello polmonare. 
che svolge attività di assi-

| stenza per malati in crisi 
: respiratoria acuta. 
' In pratica Pisa è un centro 

di emergenza, import a nt issi

mela ttia. Infine gli ultimi 4 
gruppi della componente me
dico sanitaria: si occupano di 
diabetologia. immunologia. 
cardiologia sperimentale ed 
epidemiologia. 

Dai problemi del malato , 

si trova traccia ki molte ri
viste specializzate internazio
nali. La ricerca tecnologica si 
sviluppa invece nei laboratori 
del piano terra. Elettronica. 
chimica, radiochimica: pro
prio qualche settimana fa. un 
gruppo di riceràcatori dell'i
stituto è stato premiato a 
Londra, al congresso interna
zionale di bio-ingegneria, per 
avere realizzato una nuova 
sonda cardiaca. 

Questo tipo di ricerca ha 
consentito all'istituto di svol
gere una discreta mole di at
tività nell'ambito di uno dei 
progetti finalizzati del CNR. 
quello sulle tecnologie bio-
mediche. L'obiettivo da rag
giungere è la diversificazione 
dell'industria biomedica na
zionale in modo da ridurre la 
dipendenza dall'estero che o-
ra si aggira intorno al 5 per 
cento. Per alcune industrie 
toscane il discorso si è fatto 
molto interessante e la OTE. 
la Tesac. la Galileo hanno a-
vuto notevoli soddisfazioni 
internazionali. 

Anche con la Regione To
scana l'istituto di fisiologia 
Clinica ha iniziato una prima 

assistenza. L'integrazione fra f a s e d i collaborazione. In 
molti settori: per le ricerche ricerca e assistenza è conti

nua e il medico che fa ricer
ca è Io stesso che cura 
l'ammalato. Il cervello della 
ricerca è un calcolatore po
tentissimo. installato al se
condo piano dell'istituto. Tut
ti i 50 posti Ietto sono colle
gati al cervellone che elabora 
e sforna milioni di dati. Ela
bora per esempio i dati che 
si riferiscono alle procedure 
diagnostiche, quelli registrati 
sui pazienti ambulatoriali e 
sui malati ricoverati. Poi ri
sponde. Risponde subito, in 

nasce poi Fattività di ricerca j * tempo reale » quando ce ne 
che si sviluppa ad un gradi- j ^ bisogno. 
no di distanza dalla sua ap- ! Le cifre del cervellone si 
plicazione e. in caso di sue- ì traducono in una intensa 
cesso, si converte subito in < produzione scientifica di cui 

epidemiologiche ad esempio. 
o per il controllo ambulato
riale degli elettrocardio
grammi di pazienti cardiopa
tici. E" invece più tormentato 
il rapporto con l'ospedale e 
si capisce il perchè. La fisio
logia clinica pisana è una 
strutura complessa a cui 
fanno capo diversi poli ope
rativi: il CNR. l'Università. 
l'Ospedale e l'industria. Le
garla alle - esigenze della 
programmazione ospedaliera 
è perciò molto difficile e 
qualcuno la vede come un 
corpo un po' estraneo che si 
muove per conto suo lassù 
nel cielo della ricerca. 

Valerio Pelini 
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Approvato dal Comune il progetto esecutivo per due isolati 

Tutto pronto a Pistoia 
per risanare «San Marco» 

I primi interventi per sistemare 22 degli 81 alloggi compresi nel quartiere - Una spesa complessiva 
di 436 milioni - Intervista all'assessore Beneforti: «Intendiamo risanare tutto il centro storico» 

PISTOIA — Approvato il pio 
Setto esecutivo che dà il via 
al recupero dei primi due 
isolati del quartiere «- San 
Marco ». II progetto, affida
to a quattro architetti pisto
iesi, ha richiesto una limga 
fase di studio ed il supera 
mento di diversi problemi. 
primo fra tutti dover lavora
re su una struttura social 
mente viva ed estremamente 
complessa. Ora è tutto pron
to per la sistemazione dei 
primi 22 alloggi, sugli 81 che 
l'intero piano comprende. Pi 
stoia è stato fra i primi co
muni in Toscana a darsi un 
piano di recupero. Ora è fra 
i primi che sono in grado di 
partire. 

In tutto il piano triennale 
ha stanziato per questa « vo , 
ce ». 1.100 milioni, destinati 
anche a mobilitare parecchi 
capitali privati. La fetta prin
cipale dello stanziamento è 
destinata a San Marco, dove 
il recupero assume un valo
re particolare, perché inte
ressa un intero comparto, una 
parte viva della città. 

Per facilitare l'intervento 
il comune ha presentato un 
« pacchetto » di agevolazioni : 
innanzitutto acquistando lad
dove 1 proprietari hanno \o-
luto vendere (saranno 7 gli 
appartamenti di proprietà 
pubblica), secondo garanten 
do ai proprietari l'accesso a 
mutui age\ olati, e ancora fa
cendo la progettazione, azze 
rando infine l'alloggio-par-
cheggio necessario. Rimette
re a nuovo questi primi edi
fici costerà 436.000.000 (150 
al comune). 246.000 lire a me
tro quadro per superfice net
ta abitabile. 

Gli interventi punteranno a 
recuperare i caratteri ori
ginari. gli aspetti culturali e 
di testimonianza storica, te
nendo però conto delle neces
sarie modificazioni. Una ten
denza dunque intermedia fra 

restauro e recupero, anche 
perché difficile è stabilire 
quali sono le condizioni ori
ginali in una struttura che 
ha avuto nel tempo modifi
cazioni notevoli. Su San Mar
co e sul recupero in genere 
facciamo alcune domande a 
Giuliano Beneforti. assesso
re all'urbanistica del comune 
di Pistoia. 

Innanzitutto quali sono i 
problemi che avete trovato 
per strada? 

I-e complessità di questa 
progettazione sono dovute es
senzialmente al fatto fisico 
e tecnico che si va a lavorare 
su edifici stratificati nel tem
po e che quindi hanno delle 
preesistenze complesse. La
vorarci sopra non è sempre 
facile, anche da un punto di 
\ista progettuale, anche per
ché da tenere presenti le esi
genze degli inquilini e dei 
proprietari. I progettisti sono 
stati a stretto contatto con 

loro, per trovare con loro le 
soluzioni possibili e compaM-
bili con le loro esigenze. 

Dopo questo primo inter
vento, dopo il completamen
to di San Marco, come preve
dete di continuare? 

Intendiamo proseguire per 
questa strada. Rivelazioni 
sono già state fatte sul 2. 
comparto di San Marco. Stia
mo facendo quello della Sa
le o proseguiremo con le in
dagini attorno a Via Tomba, 
che, come grado di fatiscen-
za, è forse la zona più meri
tevole di intervento. Abbia
mo fatto questi rilievi per 
procurarci i dati indispensa
bili per andare avanti, te
nendo naturalmente presente 
la prima esperienza com
piuta. 

Sempre In tema di recupe
ro, l'amministrazione sta la
vorando in altre direzioni? 

Si. stiamo battendo altre 
strade, dopo l'aprovazione 
del piano del centro storico 
e delle nonnative che tendo
no ad incentivare questo ti
po di interventi. Da una pai-
te abbiamo utilizzato j fondi 
della 457 per il risanamen
to di edifici già di proprietà 
comunale (interi enti si sono 
già fatti in via Puccini, via 
Pappagalli, via Enna e via 
dei Macelli). Parallelamente 
abbiamo incentrato i finan 
ziamenti ai privati, perché 
siamo consapevoli che un in 
tervento pubblico non può 
essere mai così massiccio co 
me la realtà richiede. C'è 
necessità di stimolare l'inve
stimento privato. Perciò ab 
biamo riservato una percen
tuale massicia (oltre il -W~c) 
dei finanziamenti previsti 
dalla 457 al recupero. In que 
sto modo siamo riusciti a 
soddisfare nel primo biennio 
65 domande. C'è però da te

ner conto che quelle presen
tate erano circa 400. Infine 
abbiamo dato vita assieme 
alla Provincia ed alla Ca.ssd 
di Risparmio, ad una inizia
tiva che consentirà di met
tere a disposizione altri soldi 
per chi intende risanare 1' 
alloggio. L'attivazione di 2 
miliardi di mutuo a tasso 
agevolato (la banca lo con
cede al 15'r. l'intervento ite
gli enti locali lo fa scendere 
fino al l ' I la) dovrebbe con
sentire circa 170 interventi. 

Un programma assai arti
colato, dunque. Il comune di 
Pistoia ha fatto molto anche 
nel campo delle nuove abita
zioni, urbanizzando numero
se aree. Perché questo gran 
darsi da fare attorno ai vec
chi alloggi? 

Si preferisce intervenire sul 
vecchio invece che sul mio 
vo. I motivi sono stati sotto
lineati più volte: si rispar
miano i terreni agricoli, si 
salvano valori culturali, si 
recuperano assetti sociali e 
funzionali. Il centro storico 
non può essere lasciato depe
rire. E recuperare vuol dire 
anche far rivivere una strut
tura che per localizzazione 
e per rapporti sociali ha un 
valore particolare. La costru
zione di nuovi alloggi si ri
percuote direttamente sui 
i ecchi. provocandone lo svuo
tamento e quindi il progres
sivo decadimento, che li por
ta oltre la soglia dell' irrecit-
perabilità. La maggior ri
chiesta di nuovi alloggi (il 
35f<- delle ultime assegna
zioni L\CP) proviene da abi
tanti del centro. Un processo 
di abbandono assolutamente 
da evitare. 

Prima di tutto occorre re
cuperare e poi costruire il 
nuovo. Anche se costruire il 
nuoio è più facile per un'Am
ministrazione. 

Marzio Dotfi 

Il 10 aprile si celebra il 35° anniversario della Liberazione 

Massa rivive i giorni della Resistenza 
I vecchi compagni dell'ANPI lavorano da settimane per celebrare la ricorrenza nel migliore dei 
modi - Seduta solenne del Consiglio comunale - Staffette con fiaccola attraverseranno la montagna 

MAS5A — Il 10 aprile 1945 
Massa era Ubera, l'oppresso
re nazifascista era in rotta, 
di lì a poco sarebbe venuta 
la liberazione anche per il 
resto del nostro paese. Si 
chiudeva una buia parentesi 
(illuminata soltanto dalle ge
sta di chi non intendeva ar
rendere) e si apriva per le 
popolazioni la possibilità di 
un ritorno a casa, alle pro
prie occupazioni, di un ri
torno alla vita. Per mesi e 
mesi, queste popolazioni ave
vano subito i disagi e le sof
ferenze delia guerra. Massa 
era linea di Frontiera, era !a 
linea Gotica. Lo sfollamento. 
la fame, il mercato nero, i 
bombardamenti, cosi per tut
to un inverno. Poi il IO di 
aprile... 

A distanza di 35 anni il ri
cordo e il significato della 
lotta di resistenza e di libe
razione è ancora vivo. E lo 
dimostrano gli amici e com
pagni dell'ANPI che da di
verse settimane si stanno 
dando da fare per celebrare 
nella maniera migliore la ri
correnza. Ormai siamo ai ri
tocchi finali: la mostra foto
grafica è pronta, i pannelli 
e le raffigurazioni pure. Da 
giovedì è cominciato anche 
il ciclo di proiezioni cinema
tografiche al teatro Gugliel

mi: al «Delitto Matteotti» 
e all'» Agnese va a morire » 
seguiranno « Mussolini ulti
mo atto » e un documenta
rio sulla resistenza 

Sotto l'androne del palazzo 
comunale è tutto un lavora
re. i « vecchi partigiani » 
hanno messo da parte gli ac
ciacchi e il peso degli anni, 
e sono li a dare una mano 
agli operai dell'amministra
zione comunale. Uno si oc
cupa dei pannelli e dei mu
rales. un altro di raccogliere 
il materiale documentario, il 
comandante « Vico » coordina 
il lavoro. Fanno tutto con 
passione, con orgoglio e an
che con un pizzico di fanta
sia. 

Qualcuno si attarda a ri
mirarsi nelle foto ingiallite, 
con il fucile a tracolla e con 
tanti anni in meno. Ma non 
c'è proprio nostalgia, semmai 
amarezza per una gioventù 
che non c"è stata. Allora oc
correva esser grandi già a 
10 anni. E ancora oggi c'è 
bisogno di loro, lo ricorda un 
grande cartello che dice: « la 
Resistenza continua, per di
fendere i valori ideali della 
Resistenza partigiana, per 
difendere le istituzioni re
pubblicane e la Costituzio
ne v 

Già. perché il prossimo 10 

aprile sarà anche l'occasione, 
insieme alla celebrazione del
la Liberazione della città, 
per ribadire un « no » fermo 
al terrorismo, a questo nuo
vo nemico della libertà. 

Per questo la mostra si di
vide in tre periodi: la Resi
stenza sotto il fascismo, dal 
"21 al '43: la Resistenza ai 
tedeschi dal '43 al '45 ed in
fine la a Nuova resistenza » j 
di questi anni 80. 

Il culmine delle manifesta
zioni si avrà mercoledì 9 con 
un dibattito sul «Contributo 
dato dai partigiani alla libe
razione di Massa ». e soprat
tutto giovedì 10. con la con
vocazione al mattino del con
siglio comunale in seduta 
straordinaria, per la celebra
zione solenne dell'anniversa
rio. Sempre giovedì, ma alla 
sera, intomo alle 20. parti
ranno delle staffette con la 
fiaccola, dai paesi della mon
tagna. dalla destra e dalla 
sinistra del Frigido, da Ma
rina di Massa, dalla Barbac
cia. da Ronchi e Poveromo. 

Alle 21 fiaccolata per le vie 
della città, alle 21,30 chiusura 
in piazza degli Aranci con un 
intervento di Giulio Mazzon. 
segretario nazionale dell' 
ANPI. 

f .C. 

Presa di posizione dei sindacati 

E' ancora precaria 
l'occupazione a Pisa 

PISA — Presa di posizione 
del direttivo pro\inciale Cgil 
Cisl Uil sulle vertenze in cor
so nella provincia. Il diret
tivo provinciale unitario rile
va il tentativo del governo 
uscente di far slittare i con
tratti di settori chiave del 
paese, rischiando di provo
care reazioni esasperate dei 
la\ oratori ospedalieri e de
gli enti locali che creerebbe 
ro forti disagi a tutti i citta
dini. C'è stato un incontro 
tra ì consigli di fabbrica del 
la Motofides. della Piaggio e 
della Saint Gobain con i con 
sigli dei delegati del Comu
ne di Pisa, amministrazione 
provinciale, ente ospedaliero. 
por esaminare « lo stato del
le vertenze contrattuali de
gli o«pcdalieri ed enti loca
li mn riferimento alle prime 

parti delle piattaforme con 
trattuali ». 

C'è inoltre una presa di pò 
sizione sui problemi della di
fesa dell'occupazione a Pi 
sa rispetto alle fabbriche in 
crisi: Forest. Richard45inori. 
saponificio Lazzeri. farmaceu 
tica Biagini e t c . con riferi 
mento particolare « ai proces
si di riorganizzazione delle 
strutture pubbliche nel terri 
torio •>. la ristrutturazione de 
gli enti locali, la riforma del 
la finanza locale, la costitu 
zione delle unità sanitarie lo 
cali per gestire il processo 
di riforma sanitaria. 

Il comunicato della federa 
zione Cgit Cisl Uil conclude 
dando notizia che <i consi 
gli dei delegati si sono im 
pegnati a sviluppare tutte le 
iniziative di mobilitazione 

Inquietanti interrogativi sulla morte di Alessandro 

Se non fosse stato solo 
forse si sarebbe salvato 

Cosa si è fatto a Castiglion della Pescaia 

La Giunta di sinistra 
presenta l'« inventario» 

Risanamento finanziario, investimenti, Piano Regolatore, opere pubbliche, sono state le linee di in
tervento dell'Amministrazione comunale - Migliorata la viabilità rurale e le infrastrutture del turismo 

CASTIGLION) DELLA PESCAIA — e Abbiamo garantito la governabilità del Comune attraverso una stabilità ed una 
continuità di governo imperniata sulla < collaborazione essenziale e determinante tra comunisti, socialisti, aprendo ampi 
spazi di collaborazione e partecipazione alle altre forze politiche, sociali e di categoria. In questo senso è da valutar* 
positivamente l'azione per coinvolgere la partecipazione dei cittadini lavorando per l'attuazione del decentramento ammi
nistrativo, con la nomina diretta dei consigli di frazione di Tirri, Vetulonia, Buriale e Punta Ala, a cui saranno chia
mati gli elettori alle prossime elezioni amministrative ». Co si il Sindaco di Castiglion della Pescaia, compagno Giancarlo 
Fametani, ha aperto la con
ferenza stampa promossa dal
la Giunta municipale per fa
re un « inventario » delle rea
lizzazioni e degli interventi 
operati 

Proprio nella conferenza, al
la quale erano presenti il vl-
cesindaco Rotoloni, l'assesso
re alle finanze Carraresi e 
all'urbanistica Moscatelli, è 
stato quello di mettere l'ac
cento su alcuni problemi 
« prioritari » che erano stati 
posti a base della dichiarazio
ne programmatica sottoscrit
ta da PCI e PSI all'inizio del
la legislatura. Un fatto che 
emerge con forza dal lavoro 
e dall'attività degli ammini
stratori, rispetto alla grave 
crisi economica che ha inve
stito tutti i settori produttivi 
e della pubblica amministra
zione è dato dall'opera di ri
sanamento finanziario, che a 
Castiglion della Pescaia si 
manifesta con un perfetto 
« equilibrio » tra entrate e 
spese, dando possibilità all'en
te locale di porre in movi
mento una serie di investi
menti tale da rimuovere la 
preoccupante stagnazione che 
si registrava in un importan
te settore come quello della 
edilizia pubblica e privata. 
Nel campo delle oj>ere pub
bliche compiute, nel biennio 
1978-1980. investimenti ad in
dirizzo programmatico pari a 
4 miliardi di lire destinati 
ad un riequihbrio complessi
vo. nell'ambito comunale. 

Infatti, sui problemi della 
casa e dell'urbanistica, con la 
recente aoprovazione del Pia
no Regolatore Generale, l'en
te locale può adesso interve
nire per correggere gli « squi
libri ». per insediamenti urba
nistici tipo seconda o terza 
casa, mettendo invece in ope
ra piani di zona per l'edilizia 
economica e popolare, corri
spondendo così, anche se solo 
in parte, alla forte domanda 
di alloggi proveniente dalla 
collettività. A Castiglion Del
la Pescaia sono circa 300 i 
nuclei familiari che anelano 
alla casa come servizio so
ciale. Per questi motivi il Co
mune ha richiesto alla Cassa 
Depositi e Prestiti un mutuo 
dì 2 miliardi 

Altri interventi significativi 
sono stati quelli realizzati 
verso servizi sociali e civili 
delle zone rurali. Nel 1965. 130 
unità poderali erano comple
tamente sprovviste dei fonda
mentali servizi. Ebbene, la 
maggioranza di sinistra ha 
compiuto interventi di com
pletamento nel settore della 
elettrificazione e degli acque
dotti rurali, non meno che 
verso la viabilità, provveden
do all'adeguamento e asfalta-
tura di decine e decine di 
chilometri di strade. Attenzio
ne degna di nota, con realiz
zazioni concrete, si è avuta 
sulle infrastrutture, con par
ticolare impegno verso i « por
to canali», dove con inter
venti finanziari già stanziati 
o in fase di finanziamento. 
pari a una cifra di 1 miliardo 
di lire si giungerà a dare un 
assetto organico alla darsena, 
con una capacità complessiva 
di attracco superiore alle 500 
barche. Di rilievo e di indub
bio significato gli interventi 
nel campo della sanità, con la 
istituzione del consultorio fa
miliare con servizi pediatrici. 
ginecologici, di prevenzione 
verso i tossico-dipendenti e la 
istituzione dì un servizio di 
guardia medica e di pronto 
soccorso nella stagione turi
stica: nel campo dello sport 
con il potenziamento delle 
strutture polivalenti e della 
istruzione primaria, come asi
li nido, scuole materne ed 
elementari. 

Paolo Ziviani 

Viareggio collegata con la Sardegna? 
I problemi del porto di Viareggio e le sue 

prospettive di sviluppo sono stati discussi 
nella settimana della Giunta Regionale To
scana. In particolare, sulla base di una 
relazione illustrativa dell'assessore per i tra
sporti Dino Raugi. è stato considerato il pac
chetto di proposte che il Comune di Via
reggio ha avanzato direttamente alla Giun
ta Regionale. 

Le proposte ipotizzano un Intervento che 
punta a realizzare nuove direttrici di traf
fico passeggeri e merci al fine di stabilire 
nel porto di Viareggio un punto fondamen

tale per i collegamenti con la Sardegna e la 
Corsica. 

La Giunta Regionale ha preso atto favore
volmente delle proposte avanzate ed in que
sto senso ha deciso di rispondere alla lettera 
del Comune di Viareggio in quanto si pre
sentano considerevoli problemi di natura, ap
punto. tecnica anche per adeguare le sbrut
ture portuali e le infrastrutture 

La Giunta Regionale Toscana ha manife
stato ìn questo senso la propria disponibi
lità ad un confronto — anche pubblico — non 
appena l'immagine tecnica Bara ultimata. 

Si cercano dei covi a Viareggio e Lido di Camaiore 

Si sono spostate in Versilia 
le indagini per i 5 arrestati 
Dal nostro inviato 

PISTOIA — Le indagini sui 
cinque arrestati giovedì mat
tina a Pescia. tre giovani e 
due ragazze, si sono spostate 
decisamente in Versilia. 

Infatti, ieri mattina, gli uo
mini della Digos di Pistoia 
hanno fatto un raid a Viareg
gio e a Lido di Camaiore al
la ricerca di basi o covi. So
no state compiute diverse per
quisizioni ma sull'esito di e-
ventuali risultati viene man
tenuto il più stretto riserbo. 
La trasferta in Versilia de
gli investigatori significa che 
il terzetto bloccato a Pescia 
con un arsenale di armi. Raf
faele Attimonelli. Maurizio 
Rossi e Paolo Russello. è so
spettato di aver compiuto nu
merose imprese criminose ol
tre al < colpo » nella gioiel
leria di Maria Tavarella a 
Lido di Camaiore. 

Rapina che fruttò ai tre 
i banditi oltre venti milioni di 

lire e una pistola calibro 9 
parabellum che è stata poi 

trovata, come è noto, indos
so a Maurizio Rossi. E si
gnifica anche che gli inqui
siti hanno avuto l'aiuto di 
qualche basista in Versilia. 
Cioè di qualcuno che non so
lo gli ha dato informazioni 
utili per compiere assalti in 
banche, uffici postali e orefi
cerie. ma protezione e allog
gio. Da qui le frenetiche in
dagini di polizia e carabinie
ri alla ricerca delle basi e 
dei covi. 

Anche se mancano precisi 
riscontri di legami con i grup
pi eversivi, l'ipotesi della 
pista politica prende sempre 
più corpo, soprattutto dopo 
quando è stato accertato in 
relazione alla rapina del Li
do di Camaiore. Impresa ban
ditesca che com'è noto è sta
sta rivendicata con una tele
fonata ad un giornale di Li
vorno da Prima Linea. 

Gli uomini della Digos bat
tendo la Versilia sono alla ri
cerca proprio di quei legami 
che il terzetto poteva aver 
trovato nell'area dell'ultra si

nistra. Appoggi ripagati dal 
tre con l'autofinanziamento 
dell'imprese chiminose. Pro
prio sulla costa versiliese in 
questi ultimi tempi si sono ve
rificati diversi episodi terro
ristici tra cui gli attentati al
le villette del Lido di Cama-
riore. Forte dei Marmi • 
Viareggio. 

Martedì mattina il giudice 
di Pistoia deciderà se forma
lizzare l'inchiesta contro i tre 
giovani oppure giudicare At
timonelli. Russello e Russo 
per direttissima per il pro
cesso delle tre pistole e del 
fucile a canne mozze. In ca
so di formalizzazione dell'in
chiesta verrà affidata anche 
tina perizia per stabilire se le 
armi sono state adoperate in 
qualche impresa criminosa 
terroristica. 

Le due ragazze Anna Ma
ria Quaglia e Sonia Maria Pe-
retti saranno processate in
vece per favoreggiamento dei 
loro amici. 

Giorgio Sgherri 

SANTA CROCE SULL'AR
NO — Magistratura e ca
rabinieri s tanno ancora 
indagando per accertare 
le cause e le eventuali re
sponsabilità che hanno pro
vocato la morte del ragaz
zo di 16 anni Alessandro 
Perretta, perito in una con 
cena di Santa Croce sul
l'Arno l 'altra notte, mentre 
lavorava at torno ad un bot
tale. Non è s ta ta ancora 
fatta l'autopsia, ma sem 
bra ormai certo che 11 ra
gazzo sia s ta to soffocato 
da una micidiale nube tos 
sica fuoriuscita dal reci
piente di legno dove erano 
state messe le pelli 

Ma il compito del ma
gistrati non si esaurisce 
qui: bisognerà accertare 
perché Alessandro, dopo 

I un turno di lavoro stres | 
; sante , sia s ta to mandato 
i di notte e da solo a svol-
• gere una mansione così pe

ricolosa. Sembra, infatti , 
che la fuoriuscita della mi
scela tossica, per quanto 
letale, non può provocare 
la morte is tantaneamente. 
Forse — ed è questo un 
dubbio che bisognerà scio
gliere — se fosse venuto 
qualcuno subito in soccor
so il ragazzo avrebbe pò 
tuto salvarsi. In /ece è s ta 
to trovato morto verso le 
2 di notte, cioè circa 5 
ore dopo essere entra to in 
conceria. 

Atiualmente la versione 
ufficiale che circola è que 
s ta . Alessandro è andato 
a fermare 11 bottale in so 
stituzlone di un altro com 

pagno di lavoro che glielo 
avrebbe chiesto: un atto 
di cortesia, insomma, che 
avrebbe pagato con la vita. 

Ma anche questa versio
ne fa acqua da tu t te le 
part i . Il ragazzo. Infatti, 
è s ta to trovato con la tu ta 
di lavoro, mentre per fer
mare un bottale non c'è 
bisogno di cambiarsi di 
abito. Sembra invece più 
plausibile che Alessandro 
sia andato in fabbrica per 
fare dello straordinario, 
cosa oltretutto proibita da 
un'ordinanza del sindaci 
del comprensorio del cuoio. 

Come si può vedere, gli 
interrogativi su questa 
drammatica vicenda, che 
è costata la vita ad un ado 
lescentc emigrato meridio
nale, non mancano. 

CONCESSIONARIA 

— VINCE IN CONVENIENZA — 

SANSEPOLCRO (AR) 
Tel. 76042/75375 

CITTA' DI CASTELLO 
GUBBIO • UMBERTIDE 
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L'inchiesta dell'Unità « dentro » i problemi della Toscana: 1) il Grossetano 

La sfida ecologica della sinistra maremmana 
Un patrimonio immenso dal Parco dell'Uccellina all'isola del Giglio, dal lago di Burano, all'Armata che le giunte 
di sinistra e i comunisti hanno difeso strenuamente - Come si costruiva fino al 1970 e quello che si fa adesso 
GROSSETO — Primo: non in
quinare. ua l l a montagna al
la laguna, aall untinone m 
1 irreno e stata questa ia p ie 
rogauva tu lonuo cne ha gui
dato 1 azione (iene amnuiu-
strazioni ui smisti aa. 

l u t t i elicono Maremma 
Maremma, ma a otm te
nerla e una Maremma armici. 
Urandi a tee \ e iu i ; \ e r e e 
propue oasi; lagni da salvare 
come queno ai mirano, un 1-
soia n ciigno — Mina qua
le non lar dilungare gii arti
gli delia specuiazione. Lna 
catena cu centri M o n a , im
mersi in questa natura, oa 
non pietra ìcdre. Ln mare d i e 
e fonte di vita e di guadagni 
ma ancne di preoccupa/-ioni. 
Seguiamo li sentiero (ti que
sta complessa azione a daesa 
del territorio. 

« Potremmo fare una \ era 
e propria mappa di questo 
nostro agire in situazioni dif
ferenziate Ma per le .specin-
che caratteristiche ambientali 
che per il grado di matura
zione degli interventi. Volen
do cogliere l'elemei.to uniti-
cante dirò che gli eiiti locali 
diretti dalle forze di sinistra, 
e da noi comunisti, sono sta
ti all'altezza di questa sfida 
ecologica. E in questo è stato 
decisivo anche l'apporto della 
Regione ». Flavio Tattarini . 
segretario provinciale del 
PCI, riassume così, in un 
giudizio politico, cinque anni 
di lavoro delle amministra
zioni locali su questo tema 
specifico della salvaguardia 
del territorio. 

Dalla montagna alla laguna. 
Fino al 70. sull 'Annata, si 
costruiva ad altezze insensa
te. « Ora basta — dice Ivo 
Faenzi, per anni segretario di 
Federazione e attualmente 
responsabile nazionale del 
settore turismo — con le 

costruzioni al di sopra dei 
mille metri. Il bosco deve 
r imanere integro, le falde ac
quifere non devono e>tere 
inquinate: questo grande 
polmone verde deve r imanere 
un'ancora per tutto il sud 
della Toscana. Anche il tu
rismo deve modificarsi. Non 
più soluzioni in cui si mani
festano fratture tra il turista 
e la zona ma una rivitalizza-
zione dei piccoli e grandi 
centri urbani che lo popola
no >. 

Dalla montagna, nelle gior
nate chiare, si scorge la sa
goma dell'Uccellina e il brilla
re delle acque della laguna. 
La distanza geografica non 
sposta di una virgola la 
complessità dei problemi da 
affrontare. « E' da anni che 
siamo impegnati in una tute
la attiva del Lago di Burano 
e della laguna — spiega il 
sindaco di Orbetello. Piero 
Vongher — dando calci a pro
getti faraonici o a certi esca
motage turistici che avrebbe
ro sconvolto questo nostro pa
trimonio naturalistico ecce
zionale >. Essenziale è non 
rompere gli equilibri geologi
ci e biologici che sono propri 
della laguna: da qui la scelta 
di depurare tutti gli scarichi 
che defluiscono nelle acque 
lagunari . Contemporaneamen
te sono state sviluppate atti
vità economiche e produttive 
non inquinanti come l'acqui
coltura. Avanotti. spigole e o-
ra te sguazzano nella laguna: 
lo dice una ricerca de] CNR 
ma lo dicono più che altro i 
risultati fin qui ottenuti dai 
pescatori associati. 

« Mettiamo insieme questi 
diversi aspetti e ci accorgia
mo cosa significhi avere una 
politica per l'ambien e — 
suggerisce Faenzi — che non 
sia statica e al contempo tu-
telativa della natura ». Sulla 
stessa linea si muovono quel
le amministrazioni locali che 
3i sobbarcano il peso di tute
lare al massimo l 'area costie
ra zeppa di arenili e pinete. 

Dail'Ombrone ai Tirreno. 
La foce di questo fiume, che 
s^Ica buona parte della Ma
remma. è nel cuore del Parco 
dell'Uccellina. il primo gran
de parco realizzato in Italia 
dai tempi dei cinque parchi 
naturai : (anni Venti). Del
l'Uccellina tutti sanno tutto 
9 .Wì ettari nei quali si alter
n e r ò coliine. zone agricole in 
prod'izione. zoue umide e 
grandi, invitanti spiagge, e 
non solo, o non tanto, per le 
nudità che vi si incontrano. 
Pochi invece conoscono la 
«*ona della nascita del parco. 
Ce lo racconta Renato Polli
ni. a>-cs=ore regionale: « por 
anni e anni, prima del '70. ad 
ogni campagna elettorale i 
duerni deputati presentavano 
progetti e disegni di l e ' g e 
che puntualmente si volatiliz 
/ a v a r o . Il parco c'è. funzio
na. r a p p r e ^ n t a una grande 
re^izzazione solo perchè la 
Regione non ha seguito le 
orme del potere centrale: ha 
preparato, disrusso e poi 
applicato la legge costituti 
va ». 

Un parco tira l 'altro. F/ già 
etato deri=o infatti che u-
n'altro porco costiero sorgerà 
nella zona delle Cale (Cala 

Violina, Cala Martina) t ra 
Puntone e unt'Ala. Si stan
no approntando i piani. C'è 
poi il parco fioro faunistico 
di Capalbio: un tempo era la 
mecca dei cacciatori (una ri
serva internazionale di cac
cia ma ora caccia e pesca 
sono state sospese. « Dovrà 
essere tutto rigorosamente 
disciplinalo — dice Faenzi — 
per permettere la salvaguar
dia dei duemila ettari di 
bosco e studiare una. utilizza
zione pubblica ». 

Guardarsi alle spalle, al
l'immediato entroterra, non 
può bastare. L'inquinamento 
idrico è una spada di Damo
cle clic pende perennemente 
sui nostri mari . « Da noi la 
sensibilità contro questa 
forma di inquinamento era 
già abbastanza generalizzata 
da prima della Legge Merli. 

quando fu varata dal Parla
mento, nel "76, in Maremma 
vi erano già importanti im
pianti di depurazione. Sape
vamo. e sappiamo, che l'in
quinamento del mare è il più 
delle volte provocalo dagli 
scarichi da terra ». 

Con queste parole il sinda
co di Grosseto Finetti ci 
spiega le decisioni prese dal
le diverse amministrazioni di 
sinistra della costa grosseta
na . 

Mettiamo le bandiere per 
ogni depuratore esistente nei 
diversi paesi: Follonica t re . 
Marina uno. Grosseto uno. 
Castiglion della Pescaia uno. 
Orbetello uno. Lstia uno. « A 
Grosseto — aggiunge Finetti 
— abbiamo poi una vera e 
propria rete di piccoli de
puratori per le frazioni e i 
diversi nuclei industriali ». 

La natura e le città, i cen 
tri storici. Altro capitolo di 
questa impresa degli enti lo
cali. Quando Piero Vongher 
mosse, ad Orbetello. le pedi
ne, fino ad allora maledetta
mente statiche, del risana
mento della vecchia caserma 
si tirò addosso le ire di tanti 
piccoli filistei ben pensanti. 

Quando a Follonica si pen-
; sa ad una utilizzazione degli 

spazi della ex-Uva c'è chi 
gioca a fare il finto tonto. 
E ancora a Sovana la Regione. 
e gli enti locali, hanno rifatto 
tutta la s trada romanica. A 
Sorano la Fortezza Orsini è 
stata acquistata dalla Regione 
e sono in corso lavori di 
consolidamento e di restauro. 

Servizi a cura 
del nostro invialo 
Maurizio Boldrini 

GROSSKTTO - Una città 
di frontiera, la Kansas ci
ttì dell'Italia post bellica: 
la penna di Luciano Bian-
ciardi scrive di Grosseto 
con un'ironia sema pudori 
L'immagine è quella di 

una città catapultata in una 
terra. Non un emblema. 
Una città che capta gli u-
mori della Maremma e non 
li racchiude in secolari cas 
se. Un vezzo letterario? Mi 
attendo una replica in ci
fre: si fa un gran dire, in
fatti, che questo sia il suo 
pane. Ma Renato Pollini, 
sindaco per venti anni di 
questa città e poi assesso
re regionale, ha la lingua 
che pende verso il cuore. 
E la risposta non è poi tan
to bizzarra: « Grosseto non 
è una città di frontiera, 
forse non lo è mai stata. 
Certo c'è VAurelio, certo 
c'è il mare che ne determi
nano l'apertura verso i 
flussi nazionali. Anche se 
affascinante quella di 
Bianciardi è una visione 
più letteraria che altro i>. 

Ma cos'è, allora, fuori 
dalle suggestioni, Grosse
to? •£ Una città senza sto
ria ma anche senza pre
giudizi. bene integrata «• ri
sponde Pollini. Dopo la 
guerra Grosseto aveva 
25.000 abitanti: oggi ne ha 
75.000 ». 

Quelli aggiunti man ma
no. progressivamente, al 

nucleo originario si sono in
tegrati senza traumi: il 
merito va sia al carattere 
di questa gente che all'a
zione svolta dalle ammini
strazioni di sinistra ». 

Ma che carattere ha mai 
questo grossetano? Rena
to Pollini sorride e ricorre 
ad una battuta: « per dir-

Una città dove 
buongiorno 

significa 

proprio 
buongiorno 

A colloquio con 
l'assessore 

regionale Pollini 
per 20 anni _ 
sindaco di 

Grosseto - La 
« Kansas City » 

dell'Italia 
post-bellica 

la con Zavattini buongior
no qui significa buon
giorno ». 

E quali alti meriti ha V 
amministrazione di sini
stra? 

Renato Pollini si scatena 
e ritrova anche le sue ci
fre: « Lo sai che Grosseto 
è stato il primo comune ad 
affrontare in maniera or
ganica il problema delle 
acque? Abbiamo, cosa ra
ra. un doppio sistema di 
fognatura. E lo sai che 
Grosseto oltre ad avere un 
impianto grosso di depu

razione ha poi tutta una se
rie di impianti più piccoli 
per ogni frazione e zona 
industriale? Inoltre la no 
stra risulta essere la cil 'ò 
italiana che in rappoito 
agli abitanti ha il più al 
to rapporto di. verde (40 
metri quadrati a testa) e 
anche una delle città con 
il più alto numero di at
trezzature sportive *. 

Con pignoleria mi viene 
offerto l'elenco di queste 
strutture: stadio, stadio di 
baseball, ippodromo, pa
lazzotto dello sport (un al
tro è in costruzione), sta
dio per l'atletica, 2 piscine, 
piste da pattinaggio, cam
pì da tennis, 12 piccoli cam
pi di calcio, velodromo 

In questa legislatura solo 
per le attrezzature sporti
ve sono stati spesi 5 mi
liardi. 

« E' esagerato affermare 
— incalza Pollini — che 
Grosseto è una città a di
mensione d'uomo? Quella 
integrazione che ti dicevo 
è stata possibile anche per
ché vi è stata una saggia 
politica per la creazione 
delle infrastrutture e dei 
servizi* C'è stata, da tren
ta anni a questa parte, una 
continuità nella azione di 
governo: i risultati si ve
dono sia nei singoli setto
ri che, più in generale, nel 
clima in cui vive la città*. 

IYOH mancano, detto que
sto, gli assilli. Quello della 
droga, per riferirsi alla 
cronaca. Sono aspetti al
larmanti che non possono, 
a detta dei nostri interlocu
tori, 'essere riferiti però 
speeijicamente alla quali
tà della vita di questa 
città. 

Fra turismo e industria 
una corda da acrobati 
per gli amministratori 

I grandi problemi di Follonica in cerca da anni di un equi
librio su quel cavo ondeggiante -1 fanghi rossi del Casone 

Metti insieme un golfo splendido e una 
zona industr iale come quella di Scarlino. 
Metti insieme un tur ismo di massa e un'in
dustr ia che dà lavoro a migliaia di persone. 
L'equilibrio diventa, quasi, un 'a r te impossi
bile. Come danzare su un filo che. di ven
ta la in venta ta , me t t e a duro repentaglo 
i nervi degli acrobati e i r isultat i fin li 
conseguiti. Da anni , ormai, gli amministra
tori di Follonica sono alle prese con que
s to rebus. I r isultati non sono mancat i , cosi 
come non è manca to qualche neo peral tro 
ben visìbile, da ta la sua altezza. 

Par t i amo da lontano per t racciare le coor
dinate di questa lotta per l'equilibrio. La 
lunga battaglia contro i fanghi rossi. 11 
Casone, la fabbrica che si trova nel comu
ne di Scartino, scaricava i residui della la
vorazione (biossido di t i tanio e al t re so
s tanze inquinanti) nel mare , ad un tiro di 
schioppo dalla spiagga. Gli ent i locali mo
s t rarono il loro scontento, scesero in lotta 
in un'azione che aveva il pieno sostegno 
dei lavoratori . 

Chiamarono la Montedison .alle proprie 
responsabili tà. « Sos tenemmo che la Mon
tedison dovesse costruire — dice Ovidio 
Annelucetti. sindaco da dieci ann i di Fol
lonica — un impianto di depurazione. Ci 
preoccupammo anche, con una visita negli 
S ta t i Uniti, di proporre soluzioni scientifi
camente avanzate. Ma la Montedison si im
puntò affermando che il costo dell'operazio
ne sarebbe s ta to tale da non rendere più 

competitivo, commercialmente, li prodotto 
del Casone ». 

Il r isultato, ment re la disputa r imane an 
cora in piedi e si tenta anche la s t rada di 
un impegno della Comunità europea, e sta
to quello di veder depositare questi fanghi 
nell 'area in terna del cosidetto Padule. Al 
momento non nuociono. In mare va a fi
nire una piccola par te di prodotti peraltro 
sterile. Al largo, na tura lmente , anche se 
alla Corsica questa storia non è anda ta giù. 
« Fra but ta re i fanghi a t re chilometri 
dalla costa — sono ancora parole del sin
daco — e disinquinarli c'è una certa diffe
renza... ». 

E non ci sono solo i fanghi. Questo equi
librio da ricercare cont inuamente ha un 
altro" ostacolo: i fumi. « Non è che facciano 
bene — osserva Enrico Norcini, assessore 
all 'urbanistica — e non si riesce a capire 
fino in fondo quali s iano le intenzioni del
le autor i tà governative. Il piano Samim 
prevedeva, ad esempio, l 'abbatt imento a 
ter ra di questi fumi. Ma che fine ha fatto 
il piano Samim? ». 

Nelle industrie lavorano oltre duemila ope
rai. Altri duemila lavoratori si spostano, da 
pendolari, verso Piombino. E' la metà esat
ta della popolazione in età lavorativa. L'al
t ra metà è rappresenta ta da operatori tu
ristici (sono oltre 1500 le licenze nel set
tore) . La popolazione complessiva di Follo 
r ica si aggira sulle 25 000 unità . D'estate si 

salta alle 80.000 presenze. Ecco, anche ana-
graficamente. i poli di questo rebus indu
stria-turismo. 

A parlar di Follonica si storce la bocca. 
Una spiaggia di poveri, si dice. Una spiag
gia di massa, si fa eco. Butto là l'imperti
nenza: «Non è che Follonica sia una per
la... ». Sindaco e assessore non si scompon
gono. a r z i ci sorridono sopra. « D'accordo: 
ammet t i amo che non sia bella ma come 
mai allora aumentano ogni anno le pre
senze? 

« 11 '79 ha fatto registrare, r ispetto all 'anno 
precedente, un aumento di turisti del 20 
per cento. Certo: abbiamo un turismo di 
massa ed è s ta to sempre così, a prescindere 
dal Casone » dice il sindaco. 

« Da diverse parti si e voluto met tere in 
risalto le ombre di Follonica. La TV l'ha 
addir i t tura presentata come l 'anticamera 

I dell 'inferno. Sfido a trovare un golfo pae-
sasgis t icamente così ricco. E una spiaggia 
delicata, plana, non pericolosa. Infine una 
città che sia s ta ta capace di dotarsi di tan
to verde e di t a r t e s t ru t ture sociali. Ci sono 
s ta t i anche errori, certo, ma mi r ipeto: è 
poi così facile far quadrare i conti t ra in
dustria e turismo? » aggiunge l'assessore. 

A dimostrare che « questo mostro » è 
pura invenzione i due amminis t ra tor i ag
giungono al t re notazioni (quasi u n rendi-
conto). E' ripreso un fenomeno di immi-
graziore ment re anche il volto di Follonica 
sta mutando. La qualità del servizi: 24 se

zioni di scuola materna , un asilo nido, una 
scuola a tempo pieno che vive anche di 
coraggiose sperimentazioni, un consultorio, 
una scuola media sempre a tempo pieno e 
sempre sperimentale, cinque centri di ad
des t ramento sportivo, u r a piscina coperta. 
70 metr i di verde per ogni polmone. 

Anche gli s t rument i urbanistici si sono 
arricchiti per un riequilibrlo edilizio che è 
indispensabile per bloccare alcune s tor ture 
risalenti tu t te a prima del varo della legge 
ponte (con il piano particolareggiato si è 
scelto di dire no ai miniappar tament i e al
la r e rd i t a di posizione). Si prevede anche 
un nuovo piano regolatore che tenga con
to dei bisogni dell ' intero comprensorio (12 
comuni) distr ibuendo in modo diverso il 
fabbisogno e privilegiando l'edilizia pubblica 
(negli ultimi anni sono s ta t i costruiti già 
600 alloggi). 

Altro immenso gra t tacapo: Il dis irquina-
mento urbano. Tre depuratori sono già al
l'opera (d'inverno due r imangono fermi) 
ment re uno nuovo dovrebbe en t ra re presto 
in funzione. C'è poi un • progetto già ap
provato per portare acque depura te nel 
Padule (il costo dell'operazione si aggira 
sul milardo e la Regiore ha concesso il 50 
per cento dei f inanziamenti) . s 

Con una condotta, a t t raverso bagni e va
sche. queste acque depurate dovrebbero ar
rivare in quel Padule che non può soppor
ta re il peso di un inquinamento. 

' ! 

Ora a Castiglione c'è j Forte Filippo, ovvero Uno spettro sullAmiata 
il Piano Regolatore il segno della mano de il villaggio turistico 

Ca.^tiplion della Pescaia t ira un sospiro di sollievo. Ha 
mf:;tti. dalle set t imane scorge, un Piano Regolatore. Dopo 
t m : t a anni si saprà con esattezza dove met tere le mani . 
cuaii «• no * e quali « si » dire. L'alternanza tra amministra
zione ci cen t ro s in is t ra e di s inistra te le varie gestioni 
co. ' i iT. ' ;anali» avevano por ta lo ad un'al talena cne ha prò 
dotto eftt-tti negativi. Accanto ad insediamenti turistici 
i m c i c x a n t i come quelli di Riva del Sole ve ne sono altri 
troppo c"<nsi. come a Pun ta AU. Per tacere del porto bunker. 

A metà degli anni sessanta commissario e centro sinistra 
avevano da to poi il via libera ad alcune lottizzazioni di dub
i t o gu.-to Quei te t t i che sbucano, sulla collina, oltre il ca
stello ve li raccomando. Con questo nuovo P iano regolatore 
si tac i tano molte delle previsioni un po' inegalomani previste 
nei tempi trascorsi . 9 i me t t e a punto una visione organica 
tra l 'c : i : lente e il futuro. Si salva la fascia pinetata e a l t re 
zone di interesse ecologico. 

Cambiano, insomma, molte cose. O m n i a il modo dì govcr-
nnre e ì m e n t i di questo cambiamento vanno alla giunta di 
sir.i.Mra e al molo che h a n n o svolto i comunisti . 

Forte Filippo: come con
sentire la trasformazione di 
un forte spagnolo in residen
ce. Monte Argentario: come 
.-.padroneggiare provocando 
ferite profonde al tessuto di 
questa gemma mediterranea. 
I democristiani hanno sulla 
coscienza, avendo ammini 
s t rato fino al "75. gran par te 
dei misfatti consumati sul 
promontorio. Casa su casa, 
lottizzazione su lottizzazione 
si sono depennate aree verdi, 
si è consumata la pratica 
del vivere speculando. 

Dal "75 in poi la musica è 
cambiata. La giunta repub
blicana guidata da Susanna 

Agnelli ha messo un po' di 
ordine e i comunisti, non 
sulla base di as t ra t te consi
derazioni politiche, ma di 
quello che c'era da fare per 
l 'Argentario hanno appog
giato la giunta verde. Il pri
mo impegno è s ta lo proprio 
quello di interrompere il pro
cesso di degradazione am
bientale. Sia da un punto 
di vista paesaggistico d a va
r iante dell 'Argentario, la 167) 
che da quello della creazione 
di s t ru t ture e servizi sociali. 

Cosa sarebbe successo se i 
comunisti avessero scelto la 
comoda via del t an to peggio 
t an to meglio? 

Un villaggio di troppo? Sull 'Annata, nel versante grosse
tano. esa t tamente nel comune di Saggiano, dovrebbe sorgere 
un villaggio turistico. Sembra che il comune di Seggiano abbia 
già concesso una s e n e di visti indispensabili per far decol
lare lootrazione. Ma c'è anche chi sta met tendo in guardia 
dal compiere un simile passo che potrebbe avere ripercus
sioni di na tura ecologica e ambientale per l ' intera montagna. 
la difcussione è in piedi: sarebbe proficuo che ad essa des
sero il loro apporto tu te le forze della montagna. 

Non è la prima volta che lo «spettro» di un villaggio turi
stico appare sul lAmiata . Sul finire degli anni Sessanta Tu la 
Società Monte Amiata a far balenare, ment re era ancora 
in piedi la lotta dei disoccupati, la proposta. Scorsero fiumi 
di paiole, sì consumarono riunioni su riunioni e le diver
genze non furono poche. Ma poi il villaggio, passate le 
elezioni, scomparve. 

E' riapparso, a t t raverso miracolose vìe, dal versante op
posto qualche anno dopo. Fu la giunta democristiana di 
Reggiano ad avviare le prime pratiche. Poi un lungo silenzio 
• la improvvisa ricomparsa. Ma a chi serve q u « t o villaggio? 

STUDIO D 
ORGANIZZAZIONE A SCOPO MATRIMONIALE 

VI INVITA AL PUNTO INCONTRO 

Per incontrare l'anima gemella in un modo sim

patico e divertente, gite, feste, viaggi ecc., pro

grammi meravigliosi sempre diversi. 

Partecipate con fiducia 

Interpellateci per informazioni 

STUDIO DUE - FIRENZE 
VIA DELLE BELLEDONNE, 19 

Tel. 28.27.84 - 28.33.37 

COnCGRDS 
C H I E S i N A U Z Z A N E S E ( P T ) 

T E L (0572) 48.215 
OIREZIONE: TRINCI AVELLI 

Questa sera liscio con 

Vanni CASTELLANI 
e la sua orchestra 

In Discoteca 
Ballo moderno 

SI SO $3 K i t E K O 
: ^ J , UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
ÌÉ?>* S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 

PRESTITI 
Fiduciari Cessione 5C stipen
dio • Mutui ipotecari I e 11 
Grado • Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • Leasing As
sicurazioni Consulenza ed as
sistenza assicurative 

Livorno - Via Ricasoli, 70 
Tel. 28280 

CERAMICA 
MARKET 

s. r. I. 
Pavimenti - Rivestimenti - Idro-
termosanitari - Accessori bagno 
Caminetti a termosifone. 

PREZZI IMBATTIBILI 
Montramìto-Massarosa (Lucca) 

Telefono 0 5 8 4 / 92-654 
(Aperto il Sabato) 

tanfrifvt/ 

VI ASPETTA NELLA SUA 

NUOVA SEDE 

Via Crispi, 74 - LIVORNO 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? . 
Arrediamola insieme cou mobìli qualificati 
Avrete più garanzìa 
Avrete mobili prestigiosi 

SICURAMExNTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici 
e le più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 
Vendite rateali senza cambiali f ino a "36 mesi. 

<%, IUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

UNTI VACANZE • | i w . « ' » < w « i » n *.•*•-• a i t a n o - t a n a 
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Il Consiglio regionale approverà tra giorni la legge istitutiva 

Tante discussioni, ma finalmente 
nasce il Parco delle Alpi Apuane 

i V • iu. 

La lunga storia dell'ANAP di Calambrone 

Un centro professionale 
gestito in modo nuovo 

E* stato rilevato dalla Regione ed affidato ad un Comitato formato da Enti locali, forze sinda
cali, imprenditoriali e le associazioni artigianali — Non sarà più una struttura speculativa 

Il progetto interessa 20 comuni 
compresi tra la Garfagnana, Versilia 

e Lunigiana - Alle Comunità 
Montane saranno affidati compiti 
di verifica e difesa del paesaggio 

VIAREGGIO — Sta per es
sere discussa dal Consiglio 
Regionale Toscano la leg
ge stralcio sull'istituzione 
del Parco Naturale delle 
Alpi Apuane, dopo ben 
quat t ro animat i anni pas
sat i in discussione, polemi
che e rinvìi. Quattro anni 
fa infatti fu portata sui 
tavoli del dipart imento 
Assetto del Territorio del
la Regione una proposta 
di legge di iniziativa po
polare. presenta ta dalle 
associazioni protezionisti
che facenti capo al Comi
ta to di difesa Alpi Apuane. 
Su questa legge furono rac
colte in tu t ta la Toscana 
settemila firme: - in .tate 
proposta si avanza l'ipo
tesi di andare alla costi
tuzione di un vero e prò 
prio Ente-Parco. 

Immedia tamente si ac
cese la discussione nelle 
zone interessate, soprattut
to nei comuni di Seravezza 
e Stazzema. diret tamente 
coinvolti da questo tipo 
di normativa. «Immediata
mente n?cque un forte ri
sent imento nella popola
zione di tu t t a la monta
gna — spiega il comoagno 
Ricci. Pres :d?nte della Co
muni tà Montana Apuo-
VersìTese — perchè quel 
tipo di proposta di legge 

aveva Interamente scaval
cato la volontà e il pensie
ro della gente del posto. 
Immedia tamente fu posto 
il problema di bloccare il 
concetto, troppo restritti
vo. di Ente-Parco per dire 
invece sì ad una regola
mentazione di tu t ta la zo
na in oggetto che fosse di
re t t amente gestita dagli 
enti locali e dalle due Co
muni tà Montane coinvol
te dal progetto. Pur pren
dendo le distanze, allora, 
dal contenuto della legge 
d' 'niziativa ponolare rico
noscemmo subito il merito 
di quel tipo di iniziativa: 
c'oè di aver r ichiamato 
l ' a t t enz 'one . pubblica - su 
u n pT>blema che prima o 
noi doveva essere affron
t a to» . • •- . -

Da onesto momento • In 
po> la R?? 'nne si è annro-
p n a t a d' tu t t a la mater ia . 
d?te,«jo*•>do comò orimo at
to lf» Comunità Montane e 
?1f F.nti Locali ad estende
re una n n m a or^oo^ta di 
Ipcr^e che potesse essere 
pT-nci i n p c r n e dal Consi
g l i Rpfìnnaie. 

Gli Fnt i inr*»rp*=aH si 
snno i<m'>tati a firn5 re so-
li»rn°<nte una sene d ; c^r-
te Wti^rqtTvp di ti'tt-» la 
7r,r\?\ r i r n i n d T i r t n 11 f i l t ro 
alla Regione affinché sti

lasse sulla base delle con
siderazioni raccolte, una 
definitiva proposta di leg
ge. L'ultima preoccupazio
ne paventa ta dalla popola
zione è s ta ta poi quasi de
finit ivamente dissolta, in 
seguito ai diversi incontri 
tenutisi fra i rappresen
tant i della Regione e gli 
abi tant i della montagna . 
Sono s t a t e date infatt i pre-

j cise rassicurazioni sulla 
impossibilità che l'istitu
zione del Parco entr i in ! 
collisione, bloccandola o 
l imitandola, l 'attività pro
duttiva fondamentale di 
nuesti posti: Vescavazione 
di marmo. Proprio nei co 
munì di Serave^za e di 
Stazzema è concentra to il 
grosso di questa at t ività 
che interessa alcuni grup
pi rocciosi compresi appun
to dal Parco. 

Questi incontri e queste 
assemblee, fatte in tut t i 1 
comuni e in tu t te le pic
cole frazioni, hanno prece
duto la stesura definitiva 
della legge che. oggi, ha 
già avuto l'anprovazione 
della Giunta Regionale. 

Il Parco delle Apuane 
andrà infat t i ad inserirsi. 
con una normativa già in 
vigore, nel più vasto pro
getto sul Sistema Regiona
le delle Aree Verdi corre

dato di schede specifiche e 
di una cartografia conosci
tiva del territorio di cui 
la Regione era s t a t a fino 
ad ora sprovvista. Il Pri
mo articolo della legge 
precisa le finalità dell'isti
tuzione del Parco: «Sco
po del Parco è la tutela 
dell 'ambiente na tura le del
le Alpi Apuane nel rispet
to degli interessi sociali. 
di un ordinato svolgimen
to delle att ività economi
che. nonché delle esigen
ze di salvaguardia dei va
lori naturalistici, paesaggi
stici e ambientali e del lo
ro uso sociale >. 

Il progetto del Parco in
teressa 20 comuni compre
si fra la Garfagnana . la 
Versilia e la * Lunigiana. 
L'incarico di promuovere 
iniziative necessarie alla 
istituzione del Parco è af
fidato alla Comunità Mon-' 
t a n t a Apuo-Versiliese e al
la Comunità m o n t a n a del
la Garfagnana. Come dice 
l'articolo 4 della Legge le 
Comunità ' m o n t a n e sono 
tenute a curare: 1) il cen
simento e la catalogazione 
delle risorse natural i e dei 
beni ambientali , naturali
stici. paesaggistici, storici 
e artistici: 2ì la classifi
cazione Zoologica delle 
aree in base alla presenza 

e prevalenza dei beni pri
ma individuati : 3) la veri
fica dei confini e la peri-
metrazione del Parco. 

Per tu t to questo tipo di 
ricerche e di studi le Co
muni tà Montane operano 
tenendo conto della stru
mentazione urbanistica di 
ogni singolo Comune, de-1 
vincolo paesaggistico, del 
vincolo idrogeologico, del
la classificazione del terri
torio in bacini Montani e 
In comprensori di bonifica 
montana , dei piani di svi
luppo socio-economico del
le Comunità Montane e 
delle indicazioni presenti 
nel e Progetto Marmi ». 

Queste le linee por tant i 
di tu t to il progetto, che ve
de come protagoniste del
l ' intera operazione sola
men te le Comunità Mon
tane e ou 'ndi . diret tamen
te . la popolazione attraver
so queste istituzioni. Quin
di un intervento d< salva-
guard 'a natura le e di valo
rizzazione culturale di 
una zona con caratteristi
che uniche in Toscana, si 
salda armonicamente con 
una real tà economica e 
sociale radicata e conso
l idata. 

C. C. 

Il centro Interprovinciale di 
Formazione Professionale di 
Calambrone. un tempo ente 
privato, è stato rilevato da 
due anni dalla regione Tosca
na die l'ha affidato in gestio
ne ad un comitato di cui fan
no parte le amministrazioni 
provinciali di Pisa e Livorno, 
le amministrazioni comunali 
delle due città, le organizzazio
ni sindacali unitarie di Pisa 
e Livorno, oltre alle associa
zioni imprenditoriali, l'Inter-
sind, la Confapi. le associazio-

> ni artigiane delle due provin
ce, una rappresentanza dei 
docenti e degli allievi. • 

Con l'assessore Ripoli del co 
mune di Pisa, l'assessore Co-
co dell'amministrazione pro-

t vinciale di Pisa e l'ing. Buti. 
j direttore del centro, abbiamo 
j rifatto la storia di questa vi

cenda che ha visto seriamente 
impegnate le organizzazioni 
sindacali, le amministrazioni 
dogli enti locali, il personale 
e gli allievi, in una dura lotta 
per trasformare il centro, rhe 
era una fondazione, da una 
struttura speculativa e fun
zionale al mercato del lavoro 
per l'estero, in uno strumento 
valido per risolvere problemi 
del mercato del lavoro per il 
triangolo industriale Pisa-Li-
vorno-Pontedera 

Il centro con la denomina
zione di Anap era stato co
struito nel 1960 su un terreno 
di proprietà della Ciso (Cen
tro italiano specializzazione 
operai) e nel 1963 si era tra
sformato in una fondazione. 
Svolgeva attività di addestra
mento professionale finanziate 
dal ministero del Lavoro e 
dopo il 1968 ottenne anche so
stanziali contributi dal Fondo 
sociale europeo. Si trattava 
di un centro residenziale, do
tato di valide strutture, che 
ospitava giovani provenienti 
dal meridione. Giovani spesso 
analfabeti che nell'attività del 
centro vedevano la possibi
lità di emigrare. _. 

I giovani venivano qualifi
cati sulla base di richieste ed 
indicazioni di aziende stranie
re e soprattutto tedesche 
(Bosch. BMW, Siemens. Ford. 
Krauss. ecc.) 

Successivamente il program
ma dei corsi venne approvato 
e l'attività riprese, ma intanto 
la formazione professionale 
passava alle regioni e l'Anap 
avrebbe dovuto affrontare ì 
problemi coi nuovi interlocu
tori. anche se continuava 
ad ottenere finanziamenti dal 
F.S.E. 

Solo nel 1976 l'Anap pre
sentò alla regione Toscana un 

suo progetto chi' ricalcava le | 
vecchie linee prevedendo il re , 
clutamento degli allievi fra i 
giovani meridionali per dsti-
narli all'emigrazione. 

Il progetto non venne ap
provato e l'Anap si dimostrò 
sorda alle richieste della re
gione Toscana di aprire un 
discorso per dare al centro 
nuovi orientamenti rientranti 
nell'attività regionale per la 
formazione professionale. 

Si profilava il pericolo del
la disoccupazione del perso
nale e della chiusura del cen

tro. anche se l'assegno re
gionale Tassinari, in un incon
tro al ministero propose un se
rio impegno della regione per 
la qualificazione del personale 
da inserire nel contesto dei 
programmi di formazione pro
fessionale della regione per il 
comprensorio Pisa-Livorno. 
Successivamente la regione in 
collaborazione col Comitato 
per l'occupazione e le ammi
nistrazioni provinciali di Pisa 
e di Livorno iniziò la trat
tativa per rilevare gli impian
ti dell'Anap. 

Solo nel dicembre 1978 fu 
trovato un accordo fra l'Anap 
e la regione Toscana che ot
tenne l'utilizzazione degli im
pianti e decise di affidare alle 
province di Pisa e Livorno il 
compito di dar vita ad un 
comitato di gestione per vita
lizzare il centro. 

Sorgeva così il Centro inter
provinciale di formazione pro
fessionale con un comitato di 
gestione democratico, e inizia
va la nuova esperienza 

Ivo Ferrucci 

Da sabato una mostra antologica di Carlo Sergio Signori 

Carrara rende omaggio 
al «maestro» del marmo 

L'esposizione allestita alla sede dell'Internazionale Mar
mo - Un artista indissolubilmente legato alla città apuana 

Un progetto per potenziare 
l'aeroporto di Marina di Campo 

Cor. fappro-Mmarsi della stagtene turistica 
t.irruno allatU-iuione e all'esame degli opera 
tori ì problemi delllsola d'Elba, specialmente 
per quanto si riferisce ai collegamenti, sia 
marittimi che aerei. La Giunta Regionale 
>i è occupata dello scalo aeroportuale di 
Marina di Campo. Si tratta di una struttura 
privata aperta al traffico turistico e com
merciale sulla quale operano voli a do
manda in coincidenza con voli nazionali ed 
internazionali in partenza dall'aeroporto Ga
lilei di Pisa. 

Nella stagione estiva vi sono voli, sempre 
a domanda? di piccoli aeromobili e periodici 
voli di collegamento con alcune città della 
Germania (soprattutto Monaco di Baviera) 
in relazione alla forte presenza di flussi tu
ristici dal Nord Europa. 

Da tempo viene avvertita la necessità che 
1 collegamenti Merci con fi continente siano 
più continui (anche nella stagione invernale) 
per consentire il prolungamento della stagio
ne turistica, rivolta ad un particolare tipo 
di flusso straniero. Affinché ciò sia reso pos 
sihile occorre anzitutto adeguare le strutture 
nrtnn riunii od in parllcol.iro la pista frifa 
( inrnto i- prolungamento da m 899 a m 1 2fv>), 

J la realizzazione di adeguati svincoli e zone 
! ii parcheggio, la messa in opera della se

gnaletica e di apparecchiature di radio as
sistenza. 

Occorrono in pratica un complesso di in 
terventi ai quali la Giunta Regionale ha ri
conosciuto legittimità. Nello stesso tempo la 
Giunta ha evidenziato la necessità che, date 
le caratteristiche dei flussi turistici, si debba 
procedere in direzione di un contatto seno 
con la Comunità Europea per sciogliere non 
indifferenti problemi dì natura finanziaria. 
Questo anche in relazione alla presenza di 
apporti tecnici ed economici che possono in 
vario modo provenire dai poteri locali, dall' 
ÈVE (Ente Valorizzazione Elba) e dagli ope 
ratori. 

Una serie di questioni che occorre-scioglie 
re In positivo per realizzare — tra l'altro — 
un rapporto serio e proficuo con le compa 
gnie di volo die sono interessate ad assicu 
rare collegamenti contìnui con l'Elba. A li 
vello tecnico la Giunta Regionale ha dichla 
rato la propria disponibilità affinché sia rea 
lizzato un sempre maggiore e continuo colle 
p.-imrnto operativo con l'aeroporto Galilei di 
Pisa. 

CARRARA — A distanza di 
anni dall'ultima edizione del
la Biennale Internazionale di 
Scultura, Carrara si è fatta 
promotrice e sede di una tnt-
zìatira artisttco-culturale di 
valore europeo: una mostra 
antologica dedicata a Carlo 
Sergio Signori, il grande scul
tore che ormai da trenta an
ni ha stabilito un contatto 
«indissolubile» con la città 
del marmo, proprio perché 
nel marmo egli ha trovato la 
materia più adatta ad espri
mere quei valori e quelle for
me che lo pongono nella sto
ria della scultura europea. 
Signori venne a Carrara nel 
primo dopoguerra per esegui
re il monumento ai fratelli 
Rosselli, posto a Bagnoles 
de r o m e . 

Da queiropera ormai cele
bre, che lo impose all'atten
zione della critica europea, il 
binomio Signori-marmo e Si
gnori-Carrara non ha avuto 
soluzioni dt continuità ed og
gi vive un suo momento si 
gnificativo con questa mostra 
antologica, che si aprirà sa
bato 12 presso la sede esposi
tiva delVlntemazionale Riar
mo-Macchine. e che si pro
trarrà. salvo possibili proro
ghe. fino alV8 giugno. Dal 
catalogo compitissimo ed 
esauriente predisposto dagli 
organizzatori, stralciamo la 
presentazione del sindaco la 
quale sintetizza il carattere e 
il valore della mostra meglio 
di ogni ulteriore commento. 

« Quando l'amministrazione 
comunale ha iderito alla pro
posta di onorare con una mo
stra antologica l'opera di Car
lo Sergio Signori per il suo 
trentennale sodalizio non la 
nostra città e il suo ma^mo. 
eravamo ben consapevoli dt 
non poter offrire un pano
rama completo deWattirità 
dello scultore. 

« L'esperienza ci consentiva 
dt aver chiaro, sin dagli ini
zi, che ricorrere ai prestiti 
delle opere da musei a colle 
noni private sparsi in tutto 

il mondo sarebbe stato un 
impegno finanziano insoste
nibile ». 

Pur dovendoci limitare ad 
esporre le opere di proprietà 
dell'autore, in gran parte tra
sportate a Carrara dal suo 
studio di Parigi e quelle di 
proprietà dei collezionisti lo
cali, siamo certi di aver rea
lizzato un'esposizione che *.i 
consente ampiamente di indi
viduare il divenire progettua
le di Signori. 

Il sostanzioso intervento fi
nanziario della Regione e la 
collaborazione del Comune di 
Milano, città natale dell'arti
sta, interessato ad allestire 
un'analoga esposizione forse 
più ampia nel prossimo au
tunno. ci hanno consentito di 
dare all'iniziativa una più 
ampia articolazione organiz
zativa. In particolare ci sia
mo preoccupati di arricchire 
la manifestazione di quegli 
apparati stonci^didattici e bio
grafici che permettano alla 
cittadinanza la più completa 
comprensione non soltanto 
delle opere di Signori ma an
che del contesto stonco<ultu-
rale in cui si è formata la 
sua personalità 

Ci sentiamo in dovere di 
sottolineare come, in un mo
mento in cui si dibatte il pro
blema di una sorta di colonia
lismo culturale da parte del 
grande centro nei confronti 
della provincia, in questa oc
casione. per la sensibilità de
mocratica e culturale dimo
strata dal Comune di Milano, 
si sia verificato il fenomeno 
inverso. 

Non è un aspetto secondario 
di questa iniziativa, a riprova 
di una sempre più preziosa 
e producente opportunità di 
procedere a quelle forme di 
collaborazione tra gli enti 
pubblici finalizzate ad una 
più economica ed efficace 
utilizzazione dei mezzi finan
ziari disponibili, 

L'articolazione del program
ma di manifestazioni collate
rali che caratterizzano il pe
riodo espositivo, il coinvolgi
mento ai varii livelli e ai va
ni momenti delle diverse ca
tegorie di cittadini — in par
ticolare quelle studentesche e 
operaie — ci garantiscono che 
lo sforzo organizzativo e fi
nanziario del Comune com
porterà un effettivo momento 
di crescita culturale ». 

Ricordi 
Il s aprile 1974 decedeva 

Vittoria Menconi di Marina 
di Carrara. Nel sesto anni
versario della scomparsa i 
famigliari la ricordano sotto
scrivendo 20 mila lire per la 
stampa comunista. 

Nel quinto anniversario 
della morte del babbo Fedele 
Bruni, i figh Mario e Mad
dalena di Montignoso. lo ri
cordano sottoscrivendo 20 mi
la lire per l'Unità 

• • • 
Nei giorni scorsi ricorreva 

il primo anniversario della 
morte del compagno Costali 

tino Gentili di Roccastrada, 
dirigente comunista per lun
ghi anni, lo ricordano con 
Affetto la moglie Imola e la 
nipote Luana che, sottoscri
vono in sua memoria 10 mila 
lire per ti rinnovamento del
la tipografia dell'Unità. 

Nozze 
Sabato 29 marzo scorso nel 

municipio di Grosseto, si so
no uniti in matrimonio Paolo 
Pani, segretario della sezione 
del PCI «Bellucci» e Grazia 
Saccardi. dirigente della 
CNA. 

Ai due compagni giungano 
le felicitazioni della federa
zione comunista e dei com 
pagm dell'Unità. 

LUNIMARKET 
MERCATINO SARZANESE 

Via Posta Vecchia - SARZANA - Tel. 60.191 

OFFRE 
Hi-Fi Radio e Tv PHILIPS 

Elettrodomestici 
REX 
INDESIT 
ARISTON 

Casalinghi 
Assortimento vimini 
Arredo bagno 

a prezzi scontaiissimi 
e augura BUONA PASQUA 

• C I P O L L I CERAMICHE 
ECCEZIONALE OPERAZIONE DI PRIMAVERA: 

Migliaia di mq. di pavimenti e rivestimenti a prezzi incredibili 

AFFRETTATEVI ! SI SVENDE TUTTO ! ! 

ECCEZIONALE! «COMPRA OGGI 
PAGHERAI DOMANI » 

Rinnova la tua casa con il 

CREDIACQUISTO 
la nuova formula creata in collaborazione 
con la Cassa di Risparmio di PISA per 
il pagamento rateale fino a 36 mesi 
senza cambiali anche fuori provincia 

CIPOLLI C E R A M I C H E 
FORNACETTE 

Via Piave. 21 - Tel. 0587/40264 
SFAMO APERTI ANCHE IL SABATO 

Scaldabagno It. 80 elettrico 
con garanzia L. 43.000 

Rivestimenti 20x20 L. 3.950 

Pavimenti 20x20 L. 4.500 

30x30 pavimento L. 4.900 

20x25 rivestimenti L. 4.500 

33x33 cotto arrotato rustico L. 8.500 

40x40 cotto arrotato rustico L. 8.500 

Sanitari 4 pezzi bianchi L. 74.500 
Completo accessori bagno 

in cristallo L. 89.000 

GRANDE OCCASIONE: CAMINETTI E 
ACCESSORI DA BAGNO FINO A ESAURIMENTO 

A PREZZI DI FABBRICA ! I 

S U P E R S V E N D I T A 

Ceramiche 
S C A L D A B A G N O EtETl 

30 It e garanzia 

RIVESTIMENTO 20x20 
5.t>c. ne 

MOQUETTE A G U G L I A T A 
con f o n d o gommi ) 

.3 000 

4 825 

CASSETTONATO RUSTICO 
T O S C A N O 1 C O M M 

SANITARI 4 pz b ianchi 

6.580 

MOQUETTE vert 

75 500 

3 665 t rq . 

? 480 ' " q Prezzi IVA P<^lu5«i 

GRANDE OCCASIONE: MOQUETTE-AGUGLIATA 1.520 

'"LA FAENZA NE._ 
TELEFONATECI ! > 
Preno ta i mater ia le ' i n o a 6 mesi pagament i f i n o a 36 mesi senza cambial i 

Un nostro designer, senza i m p e g n a e su a p p u n t a m e n t o , ti v is i terà e creerà 
per te l 'ambientaz ione p iù idonea alle tue es igenze. 

RICORDA TUTTO Q U A N T O E CASA. E 

MONTANA CERAMICHE 
Vn Gionlim 9'dietro l« chi»*») NAVACCHIO PISA TEL 050775 1 rg 

S E M P R E A P E R T O - DOMENICA ESCLUSA 
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FIRENZE Domenica 6 aprile 198C 

Quale è il reale significato della «Leva» lanciata dai comunisti 

L'impegno per la pace si salda 
con la forza ideale dei giovani 
Intervista al compagno Vannino Chiti, della segreteria regionale - Collegare l'azione 
del PCI per la distensione internazionale con le aspirazioni delle nuove generazioni 

Le Iniziative dei comunisti 
per la pace, la distensione, 
la convivenza tra i popoli non 

hanno un attimo di sosta. La 
grande manifestazione fioren 
tina con Berlinguer non è 
stata che la « punta di dia
mante > di una campagna che 
prosegue in tutto il paese, 
spesso in forme nuove e ori 
ginali. E va avanti anche 
una iniziativa di reclutamen
to straordinario al partito 
chiamata appunto « I>e\ a del 
la pace >. Ne parliamo con 
Vannino Cinti, della segrete
ria regionale del partito. 

Chltl, che cosa significa, 
nel 1980, lanciare una « le
va della pace »? 

Il Comitato Centrale si è 
proposto con questa miziath A 
due obiettivi: non fare veni
re meno, neppure in questi 
mesi di campagna elettorale 
per le regionali e le ammini 
strative, un impegno sulle 
questioni della pace; collega
re ad un dibattito e ad una 
azione politica su questi temi 
un lavoro di rafforzamento 
anche organizzativo de) par
tito, in particolare verso le 
giovani genera/ioni. 

I giovani in prima fila, 
dunque, ma come? 

Dobbiamo sapere parlare ai 
giovani e alle ragazze, nelle 
fabbriche, nelle città, nelle 
scuole: è necessario sapere 
esprimere tutta la nostra pro
posta. l'esigenza della pace 
come condizione prima di o-
gni rinnovamento, ovunque 
nel mondo; la necessità, di 

un più giusto sistema inter
nazionale di cooperazione tra 
i popoli: infine la ricerca di 
una convergenza tra tutte le 
forze progressiste, di ispira
zione socialista e anche cri
stiana, per il superamento dei 
blocchi militari e una politi 
ca di disarmo. 

Ma non si rischia di ri- ; 
proporre al partito un \ 
modo un po' vecchio di 
lavorare, di perseguire una 
crescita organizzativa? 

Non mi pare. E poi non 
si tratta di farsi prendere 
da nominalismi ma di miar-
dare a fondo, nei contenuti 
del nostro lavoro, negli obiet
tivi che ci proponiamo. 

Il tema della pace è un 
punto unificante della nostra 
azione a ivsllo internaziona 
le. è il primo obiettivo per le 
forze progressiste. A partire 
da questo è possibile non so 
lo un confronto, ma un im
pegno connine, con settori 
ampi delle giovani generazio
ni. In parte tutto ciò si è 
già realizzato nei mesi scor
si. Si tratta di continuare con 
più slancio, con continuità. 
dando un forte respiro anche 
ideale al nostro lavoro; e si 
tratta insieme di ricercare 
l'adesione iei giovani al no 
stro partito e alla FOCI. 

Tutto ciò non è cosa \ ec 
chia. ma impegno costante 
per una "orza politica che 
vuole rafforzare le sue ca
ratteristiche di organizzazio
ne di ma.>sa e democratica. 
e non scadere a partito di 
opinione. 

Questa esigenza vale an- ! 
che per la Toscana? 

Certo in Toscana il PCI è 
una grande forza, collegata 
all'insieme della società, e 
che sa esprimere nelle as
semblee elettive locali e alla 
regione, in una positiva col
laborazione con il PSI, una 
qualificata az'one di governo. 

Basta pensare che anche 
in questi ultimi anni, senza 
dubbio non facili, la nostra 
forza organizzata è rimasta 
sostanzialmente stabile, sui 
250 000 iscritti Eppure si se
gnalano alcuni sintomi nega
tivi. ancora marginali, ma 
clic vanno colti subito e af
frontati con decisione, prima 
che sia troppo tardi. Mi rife
risco innanzitutto, ad un pro
cesso di complessa o invec
chiamento del partito 

Quali sono I sintomi? 

Secondo 1 dati statistici che 
abbiamo raccolto lo scorso 
anno, e che riguardano un 
campione di quasi la metà 
dei nostri iscritti, i militanti 
fino a 25 anni rappresentano 
sul totale una percentuale del 
5.8 per cen'o. quelli" oltre 1 i 
55 anni oltre il 22 per cento. \ 

Rispetto A questa situazio I 
ne vi è un Un oro non suf- { 
ficiente. e non bene organiz
zato. del partito. Certo ci so j 
no le difficoltà politiche del | 
rapporto complessivo con i I 
giowini. ma quanti tra loro j 
in Toscana ci danno il voto 
e potrebbero anche essere di- j 
sponibih ad entrare nel par- , 
tito? ! 

Il fatto è che il grosso del l 

reclutamento viene realizzato 
nelle fabbriche, nelle aziende, 
e da una minoranza di se
zioni territoriali: in genere 
il modo con cui si lavora per 
il tesseramento ubbidisce a 
concezioni spontaneiste, di at
tesa. Vi è una sorta di con 
vin/ione che gli iscritti arri
veranno da sé 

Come rimediare a que
sto « errore »? 

E' necessario programmare 
lo sviluppo del partito, ed 
intanto utilizzare questi mesi 
per portare giovani e ragaz
ze nelle nostre file. 

Le sezioni. 1 comitati di 
zona, devono darsi un obietti
vo di reclutamento, e poi, 
il 30 giugno quando termina 
la leva della pace, verificare 
Ì risultati, analizzare limiti. 
le difficoltà o i successi. 

Altrettanto de \e impegnar
si a fare la FOCI, ma inten
diamoci. lo sforzo per un ri 
lancio di massa della nostra 
organizzazio le giovanile, la 
costruzione di una sua ne
cessaria autonomia politica, 
non sono possibili se il par
tito non mostra una maggio
re sensibilità, a tutti i livelli. 

Quando si parla dei gio
vani si dice spesso: Han
no bisogno di centri di 
aggregazione? Non potreb
bero essere le Case del 
Popolo? 

Sono pienamente d'accordo 
Anzi in qualche misura ciò 
già avviene. Ma molto di più 
può e deve essere fatto. A 
mio giudizio, se l'immagine 

non è troppo forte, occorre 
avviare un processo di ricon
versione delle Case del Po 
polo: al loro interno vi deve 
essere spazio per una plura
lità di esperienze e di attivi
tà, per generazioni diverse, 
per le donne. Le Case del 
Popolo devono essere un cen 
tro in cui \ i \ e l'immagine 
di un movimento operaio e 
democratico che vuole svol
gere un ruolo di direzione 
del paese, e che dunque è 
portatore, e sperimenta in 
concreto, nuovi valori ideali, 
forme di .ita a»sociata al 
ternative . U'individualismo 
della società consumistica, 
nel divertimento, come nella 
cultura e nello sport. 

Si è spesso parlato della 
esigenza che i partiti si 
rinnovino, che meglio sap
piano rispondere alle atte
se della società. Che cosa 
ha fatto il PCI in questa 
direzione? 

Non si pecca certo di or
goglio di partito — oltretut
to questo rischio è passato 
di moda, e u ' ne è caso mai 
uno di tipo contrario — se 
si afferma che il PCI ha 
preso più di ogni altra forza 
politica sul serio l'esigenza 
di un rinnovamento anche or
ganizzata o. e del suo modo 
di lavorare. 

Si .sono compiute scelte si
gnificative: già al congres
so. nella revisione dello Sta 
Ulto, all 'articolo 0 si è scrit
to che le sezioni hanno il di
ritto e il do \ere di sviluppa
re una ini/iatn a autonoma 

su tutti 1 problemi della po
litica nazionale e internazio
nale, e di recente la V com
missione del Comitato Cen
trale ha dato avvio ad una 
riforma — e mi si consente 
l'espressione — organizzativa, 
decidendo 'a generalizzazione 
dei Comitati di Zona. 1 cri- ] 
teri con cui costruirli, i coni- j 
piti anche di direzione politi- ] 
ca cui devono assolvere. I 

Quali potranno essere le I 
conseguenze di questo prò- \ 
cesso? I 

[ 
Si t rat ta MI sostanza di fa- j 

re sempre meglio corrispon 
dere le scelte organizzative 
alla linea politica, ai compiti 
clie ci si presentano oggi: 
per questo s; deve parlare | 
di rinnovamento delle strut- ] 
ture organizzative, non certo { 
di rifondazione del partito. 

Sviluppo coerente del par
tito nuovo voluto da Togliat
ti dunque e non ritorno indie
tro oppure sottovalutazioni o 
trascuratezza verso la nostra 
organizzazione. 

Senza dubbio non tutto è 
ancora soddisfacente: io vedo 
ad esempio una persistente 
difficoltà nei rapporti tra par
tito e istituzioni che dirigia
mo. con il rischio di una de
lega ai soli amministratori 
dei temi del governo. 

Ma sarebbe ingiusto non 
sottolineare anche le novità. 
Soprattutto, lo ripeto, occorre 
oggi accompagnare a questa 
riflessione sul partito una 
grande iniziativa per portare 
nuovi iscritti a impegnarsi 
con noi. 

Viaggio nei centri medici superspecializzati: 4) Fisiologia clinica a Pisa 

Cervelli elettronici, ingegneri, 
medici nel tempio della ricerca 

r 

Un palazzo di cemento armato con cinquanta letti collegati da un computer e una équipe di 180 persone che lavora alla ri
cerca e alla progettazione di nuovi strumenti scientifici — Oltre 7500 pazienti all'anno curati con terapie interdisciplinari 

PISA — Imaginiamo una 
cinquantina di posti-letto un 
po' diversi da quelli di un 
ospedale normale. Collegati 
per esempio ad un cervello 
elettronico molto potente, 
circondati da laboratori ca
paci di progettare e costruire 
nuovi strumenti, da un im
pianto di medicina nucleare, 
da un laboratorio di elettro
nica, di chimica e radiochi
mica. Immaginiamo un grup
po di medici, ingegneri, chi
mici, fisici e matematici che 
lavorano insieme, sotto lo 
stesso tetto, intorno a quei 
50 posti letto. 

Immaginiamo infine un 
coctail i cui componenti si 
chiamano medicina, bioin
gegneria, informatica. L'im
maginazione diventa realtà 
proprio in Toscana a Pisa, in 
un palazzo grìgio di cemento 
armato che sorge all'interno 
del complesso ospedaliero di 
Santa Chiara. 

Sulla porta di ingresso c*è 
scritto istituto di Fisiologia 
clinica del Centro Nazionale 
delle Ricerche e li dentro un 
gruppo di 180 persone lavora 
da una decina d'anni intorno 
ad un progetto unico in Ita
lia. quello che abbiamo im
maginato. Luigi Donato, di
rettore dell'istituto gran ma
nager e consulente di fiducia 
dell'ex ministro della sanità 
Altissimo, ci spiega in due 
parole quale fu l'idea che 
spinse il CNR a tentare r e 
sperimento dell'istituto di fi
siologia clinica di Pisa. Le i-
dee in realtà furono due: 
« cercare di colmare il ritar
do del trasferimento della ri
cerca all'applicazione clinica 
e prendere coscienza che ne
gli ultimi anni, l'attività me
dica è diventata fortemente 
dipendente da altre discipli
ne. la chimica, l'informatica. 
l'ingegneria appunto. 

Così, invece di aspettare 
che questi problemi li risol
vesse la letteratura e la buo
na volontà delle persone ab 
b;amo detto, mettiamo a la-
\ orare insieme tutta questa 
eente e vediamo che succe
de ». 

E ' successo che la formula 
ha funzionato. Oggi c'è una 
piena integrazione fra le di-
\ e r s e componenti dell'istituto 
e i risultati raggiunti sul 
piano clinico e su quello del 
la ricerca hanno dato a que
sta struttura notorietà inter
nazionale. I.a parte medica 
del lavoro è orientata in di-

• si trova traccia in molte ri* 
! viste specializzate internazio-
j nali. La ricerca tecnologica si 
| sviluppa invece nei laboratori 
' del piano ter ra . Elettronica, 
j chimica, radiochimica; pro-
j prio qualche settimana fa. un 
; gruppo di riceràcatori dell'i-
j stituto è stato premiato a 
i Londra, al congresso interna-
! zionale di bio-ingegneria, per 
, avere realizzato una nuova 
| sonda cardiaca. 
i Questo tipo di ricerca ha 
! consentito all 'istituto di svol-
; gere una discreta mole di at-
1 tività nell'ambito di uno dei 
i progetti finalizzati del CNR. 

quello sulle tecnologie bio
mediche. L'obiettivo da rag-

• giungere è la diversificazione 
, dell'industria biomedica na

zionale in modo da ridurre la 
' dipendenza dall 'estero che o-
, ra si aggira intorno al 5 per 
I cento. Per alcune industrie 
j toscane il discorso si è fatto 
j molto interessante e la OTE. 
; la Tesac. la Galileo hanno a-
j vuto notevoli soddisfazioni 
i internazionali. 
| Anche con la Regione To-
• scana l'istituto di fisiologia 

Clinica ha iniziato una prima 
verse direzioni, ma l'attività i tutto il trattamento diagno- [ mo attrezzato con macchine • assistenza. L'integrazione fra \ *ase *-' collaborazione. In 
prevalente è quella di tipo , stico e l'aggiustamento tera • da fantascienza e diretto da j ricerca e assistenza è conti- ' *-*o*t* settori: per le ricerche 
cardio polmonare. I peutico. t una equipe che ha colleziona- > nua e il medico che fa ricer- ; epidemiologiche ad esempio. 

I reparti cardiologici sono ! L'esperimento è iniziato un ' -° risultati scientifici enormi. ! ca è lo stesso che cura i ° P61" -- controllo ambulato-
4. il più famoso di tutti è J p a j 0 di anni fa poi è stato • E' rimasto famoso, per e j l 'ammalato. Il cervello della ; ria-e d e £- - elettrocardio 

' un calcolatore pò- | grammi di pazienti cardiopa
tici. E ' invece più tormentato 

J il rapporto con l'ospedale e 
50 poni letto a disposizione. ! complea sul modo di t ra t tare J ti i 50 posti letto sono colle- j *- capisce il perchè. La fisio-
« tratta » 7500 pazienti all'an- - pazienti colpiti da questa . gati al cervellone che elabora ! , 0 ^ , a c - - n i c a P-sana e una 

malattia. Infine gli ultimi 4 ! e sforna milioni di dati. Eia- I strutura complessa a 
gruppi della componente me 
dico sanitaria: si occupano di j si riferiscono alle procedure 
diabetologia immunologia. , diagnostiche, quelli registrati i ' "f-T*1 i „ J . . : - . „ „ * ,«» 
cardiologia sperimentale ed | sui paziènti ambulatoriali e \ g a - 5 LA r ^,;^^m.-„i«.«;, - i - - *---,uu';;-"'J*y y procrammazione ospedaliera epidemiologia. sui malati n o v e r a t i . Poi n - i g iò m o l t o d i f f - c - l e e 

Dai problemi del malato , sponde. Risponde subito, m ! q u a l c u n o ) a v e d e c o m e xm 
: *»_*.*: r» i JT _- <r f o m n n r o l l o <«. n n a n n / i r-o n*t» l ~ . . che svolge attività di assi- n a s c e ^ r a U i v i t à di ricerca i * tempo reale > quando ce ne j c o u n • e , ; t r a n e o c n e <-j 

stenza per malati in crisi j c n e si sviluppa ad un gradi " K " " " — ' 
respiratoria acuta. | n o di distanza dalla sua ap 

In pratica Pisa è un centro plicazione e. in caso di sue
di emergenza, importantissi- ' cesso, si converte subito in 

l paio di anni fa poi _ , , 
quello coronarico diretto fino , gradualmente esteso ad altri ' «-tempio, un lavoro sull'embolia • ricerca è 
a poche settimane fa da Alti- settori di attività. Cosi, l'isti- j polmonare che rappresenta | tentissimo. installato al se
lio Maser» che ora occupa u- t u t o j j fisiologia clinica, con ! u n a prima ridefinizione j condo piano dell'istituto. Tut 
na cattedra di cardiologia a , . . . - . 
Londra. Chi ha qualche pro
blema con le coronarie a Pi n o D= c u i s 0 ] 0 1 5 0 0 rico\ era
sa può trovare attrezzature ! tj 
diagnostiche di avanguardia e j „ r e s U ) è t r a t t a m e n t 0 a m . 
un sofisticatissimo reparto d. , b u J a t o i i a I e 0 U r e a l I a c a r d k ) . 
terapia intensiva diretto da , , Q ^ a è 

un nucleo di uomini che si , c h
s

e , a v o r a a H v e U o . « ^ 
può tranquillamente definire z j o n a J polmonare. 
uno dei gruppi leader su sca- - M - t~ -
la mondiale. 

La sua < specialità > il suo j 
indirizzo di ricerca fonda- j 
mentale è la comprensione 
dei meccanismi che detenni-
nano l'insorgere dell'angina | 
pectoris e su questo tema ! 
Tistiuto di fisiologia chimica i 
ha pubblicato lavori di riso
nanza mondiale. Gli altri tre 
reparti cardiologici sono an 
ch'essi di ottimo livello di 
malattie valvolari e congenite 
di aritmie, di ipertensione. j 

Quest'ultimo settore è il . 
più giovane, lavora intorno ; 
ad una formula che si può i 
riassumere co<=i: l'iperteso è j 
un malato che non si deve ì 
ricoverare, lo trattiamo alla 
porta dell'ospedale e in una 

, mattina il paziente riceve 

K-,-„ ^ , - - J .- ì. i fanno capo diversi poli ope-
bora per esempio ì dati che . . I ^ X - D n * • « •*• 

*• r i « m i - ,] CXR. 1 Università. 
rati vi: 

" ; l'Ospedale e l ' industria. Le-

è bisogno. | m u o v e pe,. c o n t o s u o | a s s ù 

Le cifre del cervellone si j nel cielo della ricerca. 

Valerio Pelini traducono m una intensa | 
produzione scientifica di cui ' 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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La raccolta dei questionari 

Così la gente 
ha risposto 

ai comunisti 
Le indicazioni emerse per la formazione 
del programma e delle liste elettorali 

Si conclude oggi a Fi 
reiue e nei quattordici Co 
munì del comprensorio la 
raccolta dei questionari e 
delle schede distribuiti dal 
PCI per la consulta/ione 
sui programmi e l'iiulka-
zione dei candidati alle 
prossime eie/ioni animi 
nistrative. E' stato iiece-» 
sario qualche giorno in più 
del previsto per estendere 
ad un più alto numero di 
cittadini la distribuzione. 
visto l'interesse che fin dal 
le prime battute ha sol
levato questa iniziatua 
dei comunisti, che alcuni. 
con grossolano errore (non 
si sa quanto involontario 
o intenzionale) ha chiama
to < elezione primaria ». 

I questionari distribuiti 
sono stati oltre 100 00 (lo 
ripetiamo per l'ennesima 
volta nel caso che qualcu 
no non lo sappia ancora>. 
e hanno coinvolto il 70r'r 
dei nuclei familiari dell' 
area fiorentina. Non quin
di solo i militanti e gli 
iscritti al partito. 

La rispetta della gen
te è stata imponente, e 
superiore alle previsioni-
a conti fatti la percentuale 
dei questionari restituiti si 
aggirerà intorno al 50"^ del 
totale: solo a Firenze ne 
sono stati spediti per posta 
alle sedi del partito oltre 
10 mila. I dati definitivi 
sul risultato della condii 
tazione relativi sia a Fi
renze che agli altri Co
muni verranno consegnati 
pubblicamente il 12 aprile. 

Partirà da quel momen
to una approfondita ana
lisi di quanto raccolto. 
in ciascun Comune e in 
ciascun quartiere, per in
terpretare e recepire la 
grande quantità di stimoli. 
di critiche, di proposte che 
sono emerse. Sono previste 
a questo scopo numerosis
sime assemblee, incontri 
e dibattiti* pubblici. Ma 
fin da ora sono possibili 
alcune considerazione di 
carattere generale. 

Tn primo luogo va sot
tolineato che il partito ha 
colto in pieno l'obiettivo 
che si era prefisso, quel
lo cioè di far esprimere in 
forme nuove e sempre 
più adeguate il grande po
tenziale di idee, di con
tributi. il bisogno di par
tecipare della gente, e ar
ricchire quindi, attraver
so un confronto di massa 
sul consuntivo della legi
slatura e sulle priorità per 
il futuro i programmi per 
le amministrative. 

A questo primo dato 
politico si affiancano le 
specifiche indicazioni, di 
grande rilevanza contenti 
te nel questionario e nel
le schede Vediamole. 

Le risposte aì quest'in 
vario. — Esaminiamo al
cune linee di tendenza o-
mogenea. Alla domanda 
sulle priorità che un go
verno dovrebbe affronta
re la gente ha risposto in 
prevalenza: ordine pub 
blico. casa. disoccuna7Ìone 
Giovanile. Da segnalare ne 
gativamente la scarsa in
dicazione di uno dei prò 
blemi fondamentali del 
paese, quello del Mezzo 
giorno. 

La situazione potrebbe 
migl:orare con i comu
nisti al governo? La lar
ga maggioranza delle ri
sposte è positiva. Anco
ra più alta la percentua
le dei cittadini che valu
tano positivamente l'azio
ne svolta dalle amministra 
zioni di sinistra, e ulte
riormente maggiore quel
la dei cittadini che si pro
nunciano per una loro ri
conferma. 

E' un dato che emerge 
con particolare rilevarla 
nei questionari fiorentini. 
e che dimostra (con buo
na pace della Nazione) 
una adesione non aeriti 
ca all'attività svolta dalle 
sinistre a Palazzo Vec
chio. la convinzione die 
la giunta di sinistra rap 
P'-e^enti un fattore di sta
bilità e un punto di ri 
ferimento decisno per il 
futuro. 

La priorità per l'80 e il 
giudizio nei singoli setto
ri: le risposte tendono in 
grande maggioranza a sot
tolineare positivamente quei 
settori dove spesso si è 
concentrato una parte ri
levante dello sforzo del
le amministrazioni (vedi a 
Firenze l'acquedotto, la 
nettezza urbana, la cultu
ra. il turismo), e a solle
vare problemi che. pur 
presenti nell'area fioren
tina. costituiscono veri e 
propri nodi nazionali, co 
me quello della casa. 

E' plebiscitario il giu
dizio positivo sul signifi
cato dell'istituzione ricor
rente è il rilievo di una in
sufficiente informazione 
sulla vita e l'attività del
le amministrazioni. 

Le risposte alle schede. 
1. primo gruppo di donian 
de riguarda gli eventuali 
sequisiti dei candidati. 
Spiccano tra questi ai pri
mi posti delle indicazioni 
l'onestà, la capacità di di
rezione generale, le com
petenze specifiche. 

E veniamo ai nomi. La 
Nazione in un corsivo ap
parso ieri, pone una do
manda precisa: è vero che 
su questo punto la gente 
ha preferito « glissare »? 
No. non è affatto vero. 
Si possono calcolare a mi
gliaia e migliaia i nomi 
scritti negli appositi spa
zi bianchi, e tra questi 
spiccano nettamente per i 
consensi • ricevuti quelli 
degli amministratori più 
noti e stimati, dei sinda
ci in particolare, a Fi
renze quello di Elio Gab-
buggiani. 

L'atteggiamento dei cit
tadini rispetto al comples
so delle questioni poste è 
stato senza dubbio quello 
della massima serietà e 
responsabilità: grande at
tenzione al questionario, a-
gli elementi di impostazio
ne delle scelte, indicazio
ne conseguente dei nomi. 
senza che questa venisse 
ad assumere un carattere 
di sconvolgente problema
ticità. 

Insomma, è stata la gen
te stessa a respingere nei 
fatti, l'interpretazione che 
si è voluto dare, forzando 
la realtà, alla consultazio
ne. definendola una sorta 
di « primaria ». L'Italia 
non è l'America, il PCI non 
è il Partito repubblicano, e 
la gente ne ha piene le 
tasche dei personaggi e 
della corsa alle poltrone. 
Il comportamento dei co
munisti nelle giunte è sem
pre stato improntato al 
massimo rispetto per la 
collegialità delle scelte 
per la resDonsabilità col 
lettiva delle forze politi
che che le compongono. 

Lo stesso vale per il 
questionario: l'elenco dei 
«buoni» e dei «cattivi» i cit
tadini e il PCI con loro 
lo lasciano compilare ai 
« moralisti » di casa no 
stra. e ai cronisti della 
Nazione, che ogni giorno 
sulle loro pagine prati
cano questo metodo e non 
riescono a capire come si 
possa ragionare diversa
mente. 
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Giovani in festa da venerdì 
Una festa. Una festa? Come. dove, quando 

perché? E' presto detto. Una festa di tre 
pomeriggi e tre dopocena alla Casa del Po
polo XXV aprile. Per chi non lo sapesse in 
via Bronzino. Una iniziativa, dice il volan
tino che la pubblicizza e che è un « brico
lage » di mille e cento cose, di ricerca, con
fronto e cultura proposta dal Partito comu
nista, dalla Federazione Giovanile con la 
collaborazione di tre emittenti: Radio Cento 
Fiori. Radio Antenna Libera Toscana e Ra
dio Firenze Sud. 

Nessuno spavento: sebbene l'idea sia nata 
dal partito per la campagna elettorale (pre
sto ci saranno anche dei festival de l'Unità 
«prestagione») non ci saranno comizi. Qual
che dibattito si, ma sulla musica (venerdì 
alle 21) con il critico musicale Riccardo Ber-
toncelli. Massimo Buda « rockologo » della 
vecchia Città Futura e Giaime Pintor. per
sonaggio più che conosciuto fra il pubblico 

giovanile; sulla droga (sabato alle 18 con 
Corrado Corradeschi, Giuseppe Germano e 
Antonio Morettlni). 

Tutto qui. Per il resto musica e musica 
musica. Anzi musica-danza, musica-danza, 
musica-danza: venerdi si apre un seminario 
laboratorio con il gruppo di musica e danze 
rinascimentali « Kalenda maya ». Lavorerà 
fino a domenica. 

Poi c'è « musica corpo », sottotitolo « una 
scienza del movimento umano per una mag
giore unità individuale e psiche soma nella 
comunicazione emotiva, gestuale stiumentale 
della musica ». Segue musica classica: Ferdi
nando Sor, Manuel de Falla. Faurè. Ravel. 
Ellington. Villabos. Prosperi. 

Non è finito concerti dei « una blues band» 
sabato ore 16 e degli « Ice » e « Dna » dome 
nica solita ora solito programma. Più. natu
ralmente mostre. S -̂rà una festa. 

Venerdì prossimo la prima giornata 

I braccianti fiorentini 
in sciopero per 48 ore 

Sospeso anche il lavoro straordinario - Chiedono la ripresa del-. 
la trattativa per il rinnovo del contratto integrativo provinciale 

La federazione provincia
le Federbraccianti Cgil-Cisl-
Uil ha proclamato la sospen
sione del lavoro straordinario 
e 48 ore di sciopero provincia
le da effettuarsi venerdì 11 
aprile e 18 aprile. Questa de
cisione è stata presa di fron
te alla persistente posizione 
assunta dal padronato nel vo
ler riprendere le trattative 
per il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale dei 
braccianti e fioro vivaisti, già 
scaduto da oltre un anno. 

Per quanto riguarda le mo
dalità dello sciopero previ
sto per venerdì prossimo la 
federazione provinciale ha 
proposto l'astensione dal la
voro per l'intera giornata con 

assemblee e carovane di au
to a livello di zona. Per ve
nerdì 18 aprile invece è stata 
organizzata una assemblea a 
Firenze presso la camera del 
lavoro, al termine della qua
le alcune delegazioni di brac
cianti si recheranno dalle 
controparti. 

I braccianti e florovivaisti 
scioperano per far superare 
agli agrari fiorentini l'as
surda posizicne pregiudizia
le che hanno posto per non 
voler affrontare e risolvere 
i problemi relativi a: 

— il funzioni mento delle 
Commissicni Intercomunali 
per il controllo degli investi
menti pubblici: 

— l'esame preventivo e la 

presentazione dei piani di 
sviluppo aziendale: 

— l'uso razionale delle ri
sorse produttive; 

— l'introduzione del turn
over e lo sviluppo dell'occu
pazione particolarmente gio
vanile; 

— il lOOSc di integrazione 
in caso di malattia e infor
tunio: 

— il miglioramento delle 
condizioni di salute e di la
voro nelle campagne. 

La partecipazicne di tutti 
i lavoratori alla lotta diven
ta indispensabile per porta
re a soluzione questa verten
za che riguarda i lavoratori 
e lo sviluppo dell'agricoltura. 

Quali gli strumenti più efficaci per, sconfiggere la lotta armata 

L'azione di massa 
ha bloccato i piani 

del terrorismo 
Abbandonando lo sciopero si corre il ri
schio di fare il gioco delle Brigate rosse 

Sono efficaci le attuali 
forme di lotta del movi
mento operaio per com
battere il terrorismo, op
pure bisogna ricercarne 
altre? 

' Un Ipotetico « fondo di 
solidarietà » a favore del
le famiglie colpite dal 
terroristi può sostituire 
gii scioiicri? 

Su questo argomento 
l'Unità toscana apre un 
dibattito. Pubblichiamo 
oggi un intervento del 
deputate del PCI Gian 
Luca Cerrina. 

E' di questi gioì ni la noti 
sia secondo la quale il Direi 
tivo CGIL, CISL, UIL avicb-
bero deciso di non proclama
re piti scioperi contro jalti di 
terrorismo, per destinare 
corrispondenti quote di sala
rio ad un fondo di solidarie
tà per te famiglie delle rutt
ine. 

Ubo doverosamente il con
dizionale perchè si tratta di 
una notizia di cui non cono
sco esattamente il contenuto 
tè una decisione o una pro
posta da portare al confronto 
con i lavoratori? Il fondo di 
solidarietà e aggiuntivo o 
sostitutivo dello sciopero? Si 
è voluto con questo upriic 
una ri/lessionc su ultre e 
nuove forme di lotta ) ; ma 
lo uso ancor più perche mi 
auguro che la questione non 
stia nei temimi (ti cui l'ha 
riferita ceita stampa: magari 
pei costruirvi sopia un 
((pensierino primaverile» sul 
ritorno ul buonsenso (La Na
zione del 30 marzo u.s., su 
cui ritornerò). Dico peraltro 
esplicitamente che se invece 
così fosse, questa " decisione 
— o anche solo propensione 
— è vicoii'prensibile e non 
può essere condivisa. Spe
rando che nessuno si levi a 
protestare in nome dell'auto
nomia del sindacato (la lotta 
al terrorismo non è una ca
tegoria « sindacale », vorrei 
fare alcune osservazioni. 

So bene — lo conferma il 
dibattito aperto recentemente 
su le pagine de l'Unità — che 
anche nella classe lavoratrice 
vi sono dubbi e incertezze 
circa l'efficacia e l'utilità del
la lotta di massa al terrori
smo e sulle forme di questa. 
Ma la questione è se cedere 
a questi dubbi ovvero — cor
reggendo errori e limiti — 
dare invece alla lotta una 
ampiezza e una piattaforma 
più avanzate. 

Anzitutto un punto si deve 
tornare a chiarire, e si tratta 
di una discriminante di fon
do (non a casa sempre,,ocz. 
cuttata nelle interpretazioni 
sociologiche): «perchè» il 
terrorismo, contro « chi » «7 
terrorismo? A me pare che 
proprio il decorso più recen
te del terrorismo abbia di
mostrato - inequivocabilmente 
che obbiettivo «politico» del 
cosiddetto partito armato è 
quello di interdire il processo 
di avanzata democratica del 
movimento operaio. Certa
mente mi ripeterò, ma è evi

dentemente necessario: quan
do si colpiscono magistrati e 
poliziotti non si vuole solo 
disarticolare lo Stato, ma si 
tenta di indurre in questi 
corpi chiusure e arroccamen
ti, facendo arretrare la de-
iiwratizzazione di questi an-
n\- quando si colpiscono te 
cmci e dirigenti non si vuole 
solo paralizzare ti potere di 
comando delle imprese, ma 
si tenta dt spezzare un pro
getto di alleanze del movi
mento operaio verso strati 
sociali sempre più indispen
sabili alla trasformazione; 
quando si colpisce nel muc
chio si vuole fare il vuoto, 
preparando il terreno dt uno 
scontro frontale tra Stato mi
litarizzato e bande terroristi
che, con le masse inerti e 
passive. 

Se allora, l'avversario del 
terrorismo è in primo luogo 
il movimento operaio, «que
sto » movimento operaio, la 
lotta al terrorismo, lo sciope
ro contro fatti terroiistic, 
non è solo, e neppure princi
palmente, solidarietà alle vit
time: è prima di tutto la ri
sposta politica della classe 
lavoratrice a chi vuole ricac

ciarla indietro. Dunque per 
la classe lavoratrice la lotta 
al terrorismo non è « delega
bile y\ né «commutabile:}, 
perchè attiene in pruno luogo 
al suo ruolo sociale e politi
co. 

Qui sta la questione: tn 
questi anni, con ogni rispo
sta, con ogni duro, faticoso, 
talora difficile sciopero, la 
classe lavoratrice ha mante
nuto fermo il suo potere net
ta società e riaffermato — 
ogni volta - - il diritto ad an
dare avanti e al cambiamen
to. Per questo ci siamo bat
tuti vittoriosamente contro 
tutti coloro che, davvero da 
molte e varie parti, volevano 
che il movimento operaio e 
le masse lasciassero il cam
po: « state a casa » è uno 
slogan caro ai'vecchi mode
rati, ma non così dissimile 
dal più giovane e non meno 
sciagurato invito all'astensio
nismo del « né con lo Stato, 
né con le BR ». 

O si capisce questo, oppure 
davvero l'ima forma di lotta 
vale l'altra e la lotta può 
penino ridursi alla condanna. 
individuale e privata, nell'in
timo della propria coscienza 

Nessun cedimento al « catastrofismo » 
Ma ce un'altra considera

zione da fare: davvero e sta
ta inutile la tenace e puntua
le risposta che la classe lavo
ratrice ha dato in questi an
ni, giorno per giorno? Non 
ho mai ceduto al catastro
fismo e non per ottimismo 
della volontà: c'è oggi una 
crisi « politica » del terrori
smo e del partito armato; c'è 
più vuoto intorno; si sono 
ridotte le aree di neutralità e 
di indifferenza: si sono aper
te faide e contraddizioni 
dentro quelle formazioni;: vi 
sono segni di rifiuto, e di 
volontà di lotta, nelle giova
nissime generazioni; il terro
rismo è stato smascherato e 
ridotto alla sua sostanza ul
tima, una organizzazione di 
assassini di stampo mafioso, 
senza neppure più un filo 
per quanto distorto con il 
reale; si e rotto il fronte del
l'impunità. 

Sarebbe stato così senza la 
mobilitazione quotidiana del-

.la classe lavoratrice. Senza 
trionfalismi, io credo che la 
lotta di massa — anche quel
la più oscura e periferica — 
abbia pagato: se il terrori-
svio ha fallito ti suo obietti
vo « politico » (che era ed è 
quello di darsi basi di massa, 
di creare una sorta di terra 
di nessuno su cui impiantare 
organicamente la guerriglia) 
è anche perchè si è risposto 
colpo S'i colpo: è perchè sf è 
riempito una città, una piaz

za, una fabbrica, una Casa 
del popolo, ogni qual volta vt 
è stato un attentato. 

Qualcuno può davvero cre
dere seriamente che per le 
stesse azioni della magistra
tura e delle forze di polizia 
sarebbe stato indifferente la 
risposta, il tipo di risposta, 
della eluse lavoratrice? In 
questi anni ho conosciuto 
magistrati e poliziotti che 
hanno « scoperto » il movi
mento operaio: altri che 
dalla classe lavoratrice hanno 
tratto stimolo per continuare 
a lottare. Nessuno mi ha mai 
detto: «state a casa, lasciate
ci tavolare». 

Per tornare un momento 
all'rticolo comparso sulla 
Nazione suona davvero falsa 
e vergognosa l'affermazione 
che « il genere della prote
sta » <si intende: lo sciopero. 
la manifestazione) « raddop
piava la tetra vittoria del 
terrorismo, aggiungendo al 
sangue versato i fiumi della 
retorica», la-vittoria del ter
rorismo sarebbe 'stata, • si 
doppia, con una classe lavo
ratrice inverte e passiva. Cer
to: «alle vedove non si resti
tuiscono i caduti», con gli 
scioperi (ed è ben strano. 
con buona' pace dell'one
stà «intellettuale» del giorna
lista, che un articolo che ini
zia con la condanna della re
torica, ne usi poi in modo 
cosi rozzo): ma a quei morti, 
si è dato un senso e ad altri 

uomini la volontà di conti-
nume a lottare. Mi imbarazza 
p- ' me. ma foise a quelle 
stt e vedove si toglie qual
cosa con questo « tetro buon
senso ». 

Basta questo? Credo di no, 
ed è vero che si rischia la 
ritualità, anche nella risposta' 
al terrorismo e nella ripeti
zione delle forme di lotta 
Ma è altrove che dobbiamo 
portare la riflessione; e in 
terrogurci se gli obbiettivi 
non siano rimasti troppo al di 
sotto della necessità storica, 
se siamo riusciti a legare dav 
vero difesa e trasformazione 
dello Stato o se, al contro 
rio, proprio in questa scis
sione si annidino anche le 
ragioni di certa stanchezza. 
di certa sfiducia. 

Questo torna ad essere il 
punto centrale, tutto pohttco-
occorre che la lotta di massa 
si estenda, si dispieghi per 
intero sul terreno della ri
forma dello Stato, questo 
nodo storico per il quale il 
movimento operaio deve pas
sare per legittimarsi quale 
classe dirigente. Se guardia
mo intorno le cose non van
no bene: ci si avvia ad una 
riforma della Polizia, negan
do a questi lavoratori i dirit
ti costituzionali, sindacali e 
politici; la giustizia è ancora 
ferma allo 0,7 per cento del 
bilancio dello Stato e le ri
forme degli ordinamenti — 
un dibattito che fu così ricco 
e alto, non molto tempo fa 
- sono di là da venire. 

E' necessario, questo il sal
to di qualità che noi dob
biamo fare, che la lotta al 
terrorismo divenga insieme e 
perciò lo stesso lotta per la 
trasformazione dello Stato: 
d'altronde la sconfitta del 
partito armato passa di qui, 
se è vero che questa tra
sformazione si vuole impedire. 

Se occorre « solidarietà » 
alle famiglie delle vittime, 
credo che la classe lavoratri
ce saprà fallo: di solidarietà. 
dalle prime mutualità ope
rate, è davvero piena la sua 
storia (ma anche qui nyn è 
più giusto pretendere dallo 
Stato un intervento adegua 
to?); ma dietro questa soli
darietà non può nascondersi 
il messaggio a non. occuparsi 
di cose più grandi di lei. Il 
terrorismo non è un accadi
mento « normale», né «neu
trale » in questo Paese: guai 
se dovesse passare questa o-
pinione nella coscienza co
mune. 

La questione è aperta, con 
questo intervento spero al
meno di avere contribuito a 
stimolare la discussione, for
se anch'io non sono stato 
immune da retorica: per la 
verità me ne dolgo poco. 
Debbo dire che, retorica per 
retorica, a quella del « buon
senso ritrovato» de La Na
zione, preferisco quella, tut-
t'altro che perduta per fortu
na, delle bandiere e degli 
strisconi della classe operaia 
e della capacità di indigna
zione di tanta parte del no
stro Paese. 
G. LUCA CERRINA FERONT 

deputato 

PICCOLA CRONACA 

DIRETTIVO PCI 
Mercoledì prossimo alle 9 

nei locali della federazione 
del PCI si riunirà il Comi
tato Direttivo per discutere 
su « 1) Problemi internazio
nali: 2) questionari eccnomi-
co-sociali ». 
RICORDO 

A dieci anni dalla scompar
sa del compagno Orazio Mal-
paganti. che fu segretario 
della sezione del PCI di Ca-
faggio di Prato, avvenuta il 
29 marzo del 1970. i familiari 
e i compagni della sezione, 
nel ricordarlo con immutata 
stima ed affetto hanno sot
toscritto rispettivamente. 30 
e 20 mila lire per la stampa 
comunista. 

FIRENZE E I MEDICI 
«Firenze e la Toscana dei 

Medici nell'Europa del '500 »: 
oltre ad essere il M'OID delle 
nove mostre allestite nella 

| città, è il tema di una con-
i ferenza-dibattito che si svol-
I gerà martedì prossimo alle 
' 17,30 nel salcncino della sede 
j sociale del Dopolavoro Fer-
l roviario in via L. Alamanni 
I n. 6. La relazime mtrodutt:-
ì va sarà tenuta dal professor 
t Franco Borsi. 
j VARIAZIONI 

AL TRAFFICO -
; Da martedì prossimo la via 
I della Pastorella, da via del 
I Fossat accio a via dei Cioli. 

Iato Montebeni, sarà chiusa 
al traffico dei veicoli. Men
tre. per lavori della Fioren
tina Gas. mercoledì sarà chiu
sa al traffico la via delle 
Torri. 
COSE DEL PASSATO 

Domani si svolgerà il tra
dizionale mercatino « Delle 
Cose del passato » a Greve 
in Chianti. Nella famosa 
piazza «ea forma di pesce» 

saranno esposte vecchie ma
die. divani, sedie, quadri, tan
te. tantissime cose «vecchie». 
Alle 9 apertura del mercati
no con le ormai note contrat
tazioni e, alle 14 appunta
mento con la banda musi
cale di Greve e alcuni grup
pi folkloristici. 

ASSEMBLEA GENITORI 
E INSEGNANTI 

Mercoledì alle 21 presso 
l'auditorium della scuola me
dia di Bagno a Ripoli in via 
Fiessis Robinson si terrà la 
assemblea dei genitori e' in
segnanti del tempo pieno del
le scuole elementari di Firen
ze e provincia per discutere 
su: « 1) relazione della de
legazione sugli incontri avu
ti a Roma; 2) preparazione 
incontro con il provvedito
re: 3) proposte operative a 
eventuali programmi di mo
bilitazione ». 

T R A S L O C H I 
NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 

INTERNATIONAL REMOVALS 

La Freccia 
Fiorentina 

E' LIETA DI AUGURARE A TUTTA 

LA SUA SPETTABILE CLIENTELA 

BUONA PASQUA 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

NUOVI 
MODELLI '80 

FIRENZE 

PRATO 

MILANO 

LONDRA 

Via Panciatichi. 56-22 
Tel. (055) 4378207/8 - Telex 572105 
Piazza del Collegio. 4-b 
Tel. (0574) 28057-24134 

Via Archimede. 129 
Tel. 7387889-7387153 

Telex 570100 

Arch 63 New Covent Garden SW 8 
Tel. (01) 6224218 - Telex 21879 

Bolle L. 21.740 annuo - 14 km./lltro - Cinturo sicurezza 

L i% CAA A A A fr*nI " disco *$,rvofr<no 

• O . D U U . U U U CHIAVI IN MANO 

4 porte - ceppto circuito trenant* - servofreno - antifurto - sedili 
anteriori a posteri ori ribaltabili • luci di emergenza - tappo benzina 
con ch'ave - lave vetro elettrico • luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAG ANO IH 

FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via G. Marignolli. 70 (ang. vìa Ponte di mezzo) Tel. 380087 

Rivenditori autorizzati: 

FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI 
Via Baracca, 148 - Tel. 417873 

PRATO: DITTA BORETTI LEDO 
Via Pomeria. 30 • Tel. 35020 

All'Automercato Renault della Filiale di 
al prezzo 

Firenze hai più scelta e più sicurezza 
giusto. 

OCCASIONI: 
( 0 \ 

GARANZIA 
Se cercate un'auto d'occasione non 

accontentatevi della segnalazione di 
un conoscente incontrato per caso, o 

del garagista all'angolo. Rivolgetevi 
ad un espeno. 

Oggi potete farlo perché l'Automer
cato Renault della Filiale di Firenze 
vi offre una vasta scelta di vetture 
d'occasione al prezzo giusta E all'Au
tomercato Renault un'auto d'occa
sione è una "vera occasione": prezzo, 
condizioni meccaniche, stato della 
carrozzeria, formule di pagamento. 

E oltre a vetture usate Renault po
tete trovare vetture di altre marche, 

nazionali ed estere. Auto di ogni 
marca, modello, colore e cilindrata. 

Personale qualificato con attrezza
ture tecniche esclusive controlla, re
visiona e collauda tutte le vetture 
d'occasione perché vi siano consegna
te proprio nelle migliori condizioni. 

Potete scegliere tra vetture diverse 
e prezzi diversi, una sola cosa rimane 
la stessa per tutte le nostre auto d'oc
casione: la sicurezza della garan
zia Renault. 

Le occasioni della settimana 
RENAULT 4 

RENAULT £ 

RENAULT 14 

RENAULT 20 

FIAT 126 

FIAT 127 

CITROEN DYANE 

76 '77 

'75/77/78 

78 

77/'78 

78/79 

'77/78/79 

76/78 

Automercato dell'Occasione - Filiale Renault - Viale Gori - Tel. (055) 374405 
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Orari di musei, servizi e trasporti 

Piccolo «vademecum» 
4 

per le feste pasquali 
D Le farmacie 

aperte 
oggi e domani 
(orario 8,30-20) 

Via Martelli. 36r; piazza 
S. Giovanni. 20r; via Cal
zaiuoli 7r; via Ariento 87r; 
via XXVII Aprile. 23r: via 
della Scala 49r; via Vigna 
Nuova, 54r; via Por S. Ma
ria, 39r; via dei Neri, 67r; 
via Pietraplana. 83r; Borgo 
Pinti, 76/78; via Tagliamen-
to, 7; Int. Staz. S.M. Novel
la; via Alfani, 75r; via Gio
berti, 117r; via G. D'Annun
zio 76r; via R. Giuliani, 103r; 
viale Guidoni, 89r;\ via Ponte 
alle Mosse. 43a; Borgognis-
santi. 40r; via Pisana, 195r; 
via Serragli, 47r; Borgo S. 
Frediano, 151r; via Talenti, 
140 (Isolotto); piazza S M . 
Nuova Ir, V.G.P. Pagni-
ni. 17r. 

Q Servizio 
notturno 

Piazza S. Giovanni. 20r; 
via Ginori, 50r; via della Sca
la. 49r; piazza Dalmazia. 24r; 
V G P . Orsini. 27rt via di 
Brozzi, 282/a/ta: via Stami
na. 41r. Int. Staz. S M . No
vella; piazza Isolotto, 5r; 
viale Calatafimì. 6r; via G.B. 
Orsini. 107r; Borgognissanti, 
40r; piazza delle Cure. 2r; 
via Senese 206r; viale Guido
ni, 89r; via Calzaiuoli 7r. 

D Orari musei 
Oggi restano chiuse tutte 

le mostre medicee per per
mettere il riposo al persona
le ed ai custodi. Le mostre 
medicee riaprono domani. 
lunedi, e restano nuovamen
te chiuse martedì, tranne 
quella allestita alla Lauren-
ziana che resta aperta dalle 
9 alle 17. 

Oggi restano chiusi anche 
tutti i musei statali. Doma
ni, lunedi, dalle ore 9 alle 
13 restano aperti il Museo 
del Bargello, la Galleria d' 
Arte Moderna, il Museo degli 
Argenti e la Galleria Pala
tina. Martedì i musei statali 
saranno aperti tutti dalle 9 
alle 14. 

Ricordiamo che stamani in 
piazza del Duomo è previsto 
il corteo storico e il tradi
zionale scoppio del carro. 

• Officine aperte 
oggi ',..-..', 

AUTOFFICINE RIPARAZIO
NI (Consorzio Autofficine 
Fiorentine) 

< Mascolini Marcello » via 
Delle Bagnese, 13 - Scan-
dicci - Tel. 251766 (8-12). 
Crescioli Gino » via S. Am
mirato 35r - (8-12). 

OFFICINE RIPARAZIONI 
« Off. Mameli » via Cairo-
li, 8 - Tel. 50509 

t Off. Minucci & C. » via 
Cassia, 78 Tavemuzze • 
Tel. 2022722 (8,30-20,30). 
« Faltoni Franco » viale Re
di. 2/f - Tel. 357298 (7-14,30/ 
15-19). 

FIAT 
Fiat Service Nord sull'Au
tostrada del Sole (8.30-
12.30/14-18.30). 

LANCIA 
• Concets. PM Auto • via 
Mattonala 74/r - Tel. 663776-
678398. 

INNOCENTI 
« BasagnI Gino » via U. 
Faggiola. 30 • Tel. 680981. 

ALFA ROMEO 
« Off. Tecnauto di Martini 
e Fusi » viale Giannotti, 58 
Tel. 683685 (8-13). 

ELETTRAUTO 
« Matracchi di Margieri e 
De Simone » piazzale Porta 
al Prato, 39 - Tel. 214828 
(8-24). 

GOMMAI 
t Minucci & C. » via Cas
sia. 78 - Tavernuzze - Te
lefono 2022722 (8,30-20,30). 
«BasagnI Gino» via U. 
Della Faggiola. 30 - Tele
fono 680981 (8-12). 

DISTRIBUTORI ACI 
APERTI 

Viale Ateardi. 
Viale Amendola 
Via del Romito (Prato). 

• Domani 
OFFICINE RIPARAZIONI 

« Off. Mameli » via Cairo-
li. 8 - Tel. 50509 (sempre 
aperto). 

FIAT 
Fiat Service Nord sull'Au
tostrada del Sole (8,30-
12.30/14-18.30). 

LANCIA / 
« Off. Arno » via Torcico-
da, 99/9 - Tel. 701780. 

ALFA ROMEO 
« Garage Roma » via Gio
berti, 8 - Tel. 660520 (8-13). 
« Cambini Bruno > via Pon
te alle Riffe, 74 - Telefo
no 53933 (8-13). 

ELETTRAUTO DEL 
CONSORZIO FIORENTINO 

• Grisolini Giuliano» via 
Poccianti, 27 - Scandìcci -
Tel. 252104 (8.30-12.30/15-19). 
« Chellini Romano» vìa G. 
Leopardi 4/r - Tel. 665587 
(8.30-12.30/15-19). 

GOMMAI 
• Codecasa Giovanni » sta
zione Servizio ESSO - via 
Senese. 201 - Due Strade -

" Tel. 220196. 
DISTRIBUTORI ACI 
APERTI 

Viale Matteotti. - . 
- V i a di Novol i . < - -

• Modifiche 
bus Ataf 

Il servizio terminerà alle 
13. Inoltre, dalle 10 alle 13, 

per lo « Scoppio del carro » 
saranno effettuate le se
guenti variazioni: 

Linea 1 deviazione. Per le 
vetture dirette a via Cap
puccini: da piazza S. Marco 
per via Arazzieri-piazza In
dipendenza-via Nazionale 
piazza Stazione. Per le vet
ture dirette a via Boccaccio-
via Faentina: da piazza In
dipendenza por via XXVII 
Aprile-piazza S. Marco. Li
nea 4 servizio limitato a piaz
za dell'Olio. 

Linee 6 e 11 deviazione. 
Per le vetture dirette a Le
gnaia e Due Strade: da piaz
za S. Marco per via Arazzie
ri-piazza Indipendenzza-via l 

Nazionale-piazza Stazione-
piazza S.M. Novella-via dei 
Fossi. Per le vetture dirette 
a via Rondinella e vìa Cala-
taf imi: da via Rondinella per 
piazza Stazione-viale Strozzi-
piazza indipendenza-piazza S 
Marco. 

Linee 7-10 25. Per le vettu- . 
re dirette alla peiiferia: da 
piazza Stazione per via Val-
tonda-viale Strozzi-piazza In 
dipendenza-piazza S. Marco 
Per le vetture dirette al cen
tro: da piazza S Marco per 
via Arazzieri-piazza Indipen
denza-via Nazionale:piazza 
Stazione. 

Linee 13r. 19r. e 14. 23. 31, 
32, 33 provenienti da via dei 
Pucci, deviazione. Da via dei 
Pucci per via Gon-piazza S 
Lorenzo-vìa Dell'Arlento-via 
Nazionale - piazza Stazione. 
Fermata: piazza S. Lorenzo. 
dopo via Ginori. 

Linee I 3n , 19n e 14, 23, 31, 
32. 33 provenienti da piazza 
Stazione: deviazione, da via 
dei Pecori per via Roma-via 
Calimala-vìa P.S. Maria-Lun
garni. 

Linea 17 deviazione. Per le 
vetture dirette a piazza Puc
cini: da piazza S. Marco per 
via Arazzieri piazza Indipen
denza-via Nazionale-piazza 
Stazione. Per le vetture di
rette a viale Verga-Salviati-
no da piazza Stazione per 
via Valfonda-viale Strozzì-
StTozzi-piazza Indipendenza-
piazza S. Marco. 

j • Traffico per 
I lo « scoppio » 
j Per lo « scoppio del car< 
I ro», sarà vietata la sosta in 
^ via Vecchietti e Borgo O-

gnissanti. Chiuse al traffico 
piazza S. Giovanni e piazza 
Duomo. Durante, il passag
gio del corteo storico inoltre " 
saranno chiuse al traffico 
anche via del Prato. Borgo
gnissanti, piazza Goldoni, via 
della "Vigna Nuova, via Stroz
zi, via Vecchietti e via dei 
Pecori. 

COMUNE DI FIRENZE 

MUSICA DEI POPOLI '80 
8-15 APRILE 

AFRICAMUSICA 
AFRICAMUSICA 
ATELIER 
Audi tor ium 
Flog 
Via M. Mercati 24/b 

8 APRILE ore 17 
Agoromma Ensemble -
Ghana Dance (Ghana] 

10 APRILE ore 17 
Groupe Kodia (Congo) 

12 APRILE ore 17 
Les Tambourinaires du 
Burundi (Burundi) 

15 APRILE ore 17 
Hausa - Ibo • Yoruba 
Ensemble (Nigeria) 

Quota di adesione glo
bale L. 10 000 

Biglietti singoli L 3 000 

Gli ensemble parteci
panti propongono ogni se
ra programmi differenti. 

L'ingresso ai concerti. 
riservato agli iscritti agli 
atelier, è gratuito 

Presso il Palazzo dei 
Congressi non si effettua 
il servizio di biglietteria 
né si rilasciano inviti. 

Iscrizioni dal 31 Marzo presso: 
Auditorium FLOG. Via M. Mar
cati 2 4 / b - Tel. 460127; Caffé 
Voltaire, Via Pandolfini 28r; 
Centro Viaggi Voltaire, Via del
l'Oriolo 38r; Contempo Rekord, 
Via Verdi 47r; Libreria Sole 
Rosso, Vie del Sole I r ; Agenzie 
Chiari Sommeriva, Via Vacca-
reccia, 26-28r - Tel. 2 9 8 6 3 1 : 
Dischi Ricordi. Via Calzatoli 
25r. 

AFRICAMUSICA 
CONCERTI 
Audi tor ium 
Palazzo dei Congressi 
Ingresso Viale F. Strozzi 

8 APRILE ore 21 
Agoromma Ensemble -
Ghana Dance (Ghana) 

9 APRILE ore 21 
Groupe Kodia (Congo) 

10 APRILE ore 21 
Les Tambourinaires du 
Burundi (Burundi) 
ore 22 
Groupe Kodia (Congo) 

11 APRILE ore 21 
Niama Makalou Ensem
ble (Mali) 
ore 22 
Les Tambourinaires du 
Burundi (Burundi) 

12 APRILE ore 21 
Agoromma Ensemble 
(Ghana) 
ore 22 
Niama Makalou Ensem
ble (Mali) 

13 APRILE ore 21 
Hausa - Ibo - Yoruba 
Ensemble (Nigeria) 

14 APRILE ore 21 
Cabdullahì Qarshi - Ou-
mar Dhule • Somalia 
Ensemble (Somalia) 

15 APRILE ore 21 
Somalia Ensemble (So
malia) 
ore 22 
Hausa - Ibo - Yoruba 
Ensemble (Nigeria) 

Rinascita 
la rivista mil i tante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 

GAMBRINUS 

STREPITOSO SUCCESSO 

I 

REHAT0 EDHIGE 
POZZETTO - FEHECH 

PG 93 DANCING CINEDISCOTECA '. j 
Spicchio ( E M P O L I ) • T e l . 0671/50.86.06 

OGGI E DOMANI - POMERIGGIO E. SERA 
UN REGALO ECCEZIONALE 

PER GLI AUGURI DI PASQUA 
CON L'ORCHESTRA ATTRAZIONE 

«FRAGOLA E PANNA» 
In discoteca le ultime novità presentate da FABIO e EDO 

DANCING 
DISCOTECA POGGERÒ FIRENZE 

Via M . M e r c a t i 
Te l . 480998 

Mercoledì 9 alle ore 2,1,30 . 

CAMPIONATO FIORENTINO 
DANZE SHOW 

DISCOTECA 

SONO 
FOTOGENICO 

Regia DIH0 RISI 

CINERIZI IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 

CAPITOL 
LA STESSA FACCIA DELL'ALTRO. LE STESSE MISURE. 
GLI ANDAVA BENE H. CAPPOTTO. LA MOGLIE. L'AMANTE». 

PRINCIPE 
IL CAPOLAVORO DI RICHARD ADAMS ! 

(edito in Italia da Rizzoli) E" ORA UN FILM 

juclb utltj chi' i t-ntjigi! i!;\rnur- >r?o ri".1^:1 <-• pr: ron<;i 
id collina ilril.i \ :t.i 

aSERIZ MOSCMDO.IHjamUO. 
MRTaia MBurriAui. 
MCCMO. nuutuccoK. 
MITE m UME. 
PMMULA SULLA. 
IEOKMLE VULKMMA. 
I CAPITAMI FUKITOro. 
VtMASCO. GAROFANO 
E TASTI AITAI M 

LA COLLINA DEI CONIGLI 

UNA PASQUA IN ALLEGRIA 

O D E O N 
'Tjttamw 

MWJWI 
CaENTUN MORTOMI 

ECCEZIONALE 

ALFIERI 
ATELIER 

1 Tjitfuwi 

IL BOXEUR 
<L la Ballerina 

MOVIE MOVIE 

SOMO FILM PER TUTTI 

AL CINEMA 

EDISO 
E' rawenimento cinematografico dell'anno 

FEDERICO 
FELLI 
DELLE 
con 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviunl • Tel. 287.833 
Star Trek, diretto da Robert Wiss in techni
color, con William Shalner, Léonard Nimoy, 
De Foresi Kelly. Per tutti! 
Oggi: (15.35, 18, 20,20. 22,45) 
Domani: Ap. 15 (15,25. 17,55. 20,20, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.832 
(Ap. 15,30) 
Il dolce tepore del tuo ventre, in technicolor, 
con Antonio Liotsis. Angele Giannoy, Nelli 
Lontoy. CVM 18) 
CAPITOL ' . ' : 
Via dei Castellani- - Tel. 212.320' 
Una prima mondiale assolute. Il film più diver
tente ed entusiasmante dell'annoi I I cappotto 
di astrakan, a Colori, con Johnny Dorelli, 
Carole Bouquet, Andrea Ferreol 
(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. Z 
Borgo degli Albizi Tel 282.687 
La moglie in calore, in technicolor, con Corin
na Darissé, Sam Zacherlas. Hellen Coupey. 
( V M 18) 
(15, 16.20. 18. 19,40. 21.05, 22.45) , 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
La città delle donne, di Federico Fellini, in 
technicolor, con Marcello Mastroianni, Dona
tella Damiani. Anna Prucnal • Berenice Sta-
gers. ( V M 14) 
Oggi: Ap. 16 (16,30, 19,330, 22.30) 
Domani: (15, 17.40. 20.05. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
Kramer contro Kramo», di Robert Benton. in 
technicolor, con Dustln Hoffman, Meryl Streep, 
Janet Alexander e Justin Hanrv Per tutti! 
Oggi: Ap. 15,30 (15,55, 18,15, 20,30, 22,45) 
Domani: Ap. 15 (15,10, 17,10, 18 (55 , 20,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra • Tel. 270.117 
Oscenità, in technicolor, con Mirella Rossi • 
Isarco Ravaioli. ( V M 18) 
(15, 16,40. 18.15. 19,50. 21,10. 22,45) 
OAMBRINUS 
Via Brunelleschl : T e l 215 112 
Sono fotogenico, di Dino RISI , in technicolor, 
con Renato Pozzetto. Edwige Fenech (VM 14) 
Oggi: Ap. 15.30 (15.40. 18,05, 20,15, 22,45) 
Domani: Ap. 15 (15,30. 17.55. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel 683 611 
Walt Disney presenta: La spada nella roccia, 
In technicolor con il mago Merlino e Re Artù. 
la maga Mago • il gufo Anacleto, al film è 
abbinato: Tuffy ' • Toffy orsetti mattacchioni. 
Colori. 
Oggi: (15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 
Domani: Ap. 15 (15.10. 16.50, 19,20, 22,45) 
MODERNISSIMO \ 
Via Cavour - Tel. 216954 • 
Supertoto, 30 film» in uno proposti da Bran
do Giordani • Emilio Ravel. Per tutti! 
Oggi: (15,55. 18.10. 20,25. 22,45) 
Domani: (15. 17.05. 18,50, 20,40, 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassetti • Tel 214.068 ' 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile. 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Montesano. Renzo Mohtagnani. Philippe Leroy 
e Lilli Carati. Per tutti! 
Oggi: Ap. 15,30 (15,40, 18,05, 20,15, 22,45) 
Domani: Ap. 15 (15.10. 17,45, 20,05. 22.45) 
P R I N C I P E 
V i a Cavour , 184/r - T e l . 575.891 
(Ap. 15,30) 
Il capolavoro di Richard Adam* • cartoni en.-
mati in technicolor! La collina dei conigli, 
con i famosi personaggi: Moscardo, Quintino, 
Mirtillo. Nicchio ecc.. Per tutti! 
(U.S.: 22,45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori • Tel. 272474 
(Luci Rosse) 
Un uomo contese de tre donne ali» frenetica 
ricerca del piacere! Eastmancolor. I l mìo corpo 
sul tue corpo, con Magda Mtr i l , Anita Berto!. 
( V M .18) . : 
(15,30, 17.1$. 19 . - 20 .45 . 23.45) 
VERDI 
Via Ghibellina - TeL 298.242 
Uno dei più grossi successi nei più importanti 
cinema d'Itali*!!! L'avventura più eppessio-
nante ne' magnìfico scenario del West: - lo , 
grande cacciatora: tv. piccolo « O M O Manco, a 

- colori, con Martin 5he*n (il favoloso protago
nista dì « Apocalypse now ». Stephane Audron. 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
Sono in vendita dalla 16 allo 22 I biglietti 
oer I posti numerati validi por lo spettacolo: 
La dodicesima notte di W. Shakespeare, con 
Massimo Ranieri. Monica Guerritore. Regia di 
Giorgio De Lulle che deeuttere mereoledì 9 
aprile. 

ADRIANO 
Via Romagnost • TeL 483.607 
I l lupo o l'ognolfo, di Francesco Mattare, in 
Technicolor, con Michel Sarrauit. Toma* Mi -
lian. Ombretta Colli e Laura Aden!. ( V M 14) 
Oggi: (15.30. 17,25. 19.05. 20.50, 22,45) 
Domani: Ap. 15 (15,10. 17.50. 19, 20,50. 
22.45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - TeL 110007 
« 10 ». diretto da Blake Edward, in techni
color. con Dudlay Moore, Julia Andrews. I o 
Dtrek. Musiche dì Henry Mancini. ( V M 14) 
Oggi e demani: (15.30. 17.50. 20.10, 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r • TeL «63945 
Vedi rubrìca TEATRI 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Il più divertente a movimentato 
entusiasmante film .dell'annoili Remeranno le 
piramidi!!! Piedone d'Egitto, a Colori, con 
Bud Spencer. Regia di Steno. 

- (15. 17. 19. 20.45, 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
Via O. Orsini 32 - TeL «8.10506 
BUS 3. & 23. 31. 32 33 
Vedi .rubrica TEATRI 

CAVOUR 
Via Cavour - TeL 567.700 
I l malato immaginarie. dì Tonino Carvi, in 
technicolor, con Alberto Sordi a Laura Anto-
netti. Per tutti! 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 
Hard Cora, rigorosamente vietato minori 18 
anni! Furiasi* eretiche, a Colori, con Anna 
Bergnun e Susy Mendel. 
EDEN 
Via della Ponderi» • TeL 225843 
Uri film divertente: Mane 45 vetrato, in techni
color, con Adriano Celentano, Eleonora Giorgi, 
Orge Kariatos. Per tutti! 
(U.s^ 22 .45) 
FIAMMA 
Via Pacinottl - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 

- Il divertente technicolor di William fredUin: 
Polke de acaaaa. in technicolor, con Pater 
Faik, Peter ly ie e Gena Rowland Per tutti! 
(15.30. 17,10. 19. 20.40. 22.40) 
FIORELLA -
Via D'Annunzio - TeL «80.240 
(Ap. 15.30) 
Spettacolare avventura in technicolor: Caccia
tore di aemeli, con Franco Nero. Mirte M'ier, 
Edoardo Fajardo. Regia di G. Castellari. Per 
rutti! 
(U.S.: 22.40) ; 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
Oggi e domani: Ap. 15 
Lagrfe I I I , avventili* animate e coleri, con 
Lupin. Fujiko, G'ghen. Ghenen. Zaniesta. 
Par rutti! (U.S.; 22.45) 
FLORA SALONE 
P i a n a Dalmazia - TeL «79.101 
Oggi e domarti: Ap, 13 
Geniale film dì Woody Alien: Provaci auto*a 
Sam, In technicolor, con Woody Alien. Diane 
Keeton. Per rutili (U.s^ 22,45) 
GOLDONI -
Via del Serragli • TeL 222.417 
(Ap. 15,30) 
Un f'dm di Roman Polena*.!: Tese, in technico
lor con Peter Flrtfi e Nettasele Kinsfcl. Per tutti! 
(15 .40, 19.05, 2 2 . 3 0 ) . 
Domani; Cinema Rivisto Strie) Teeee. l e ve» 
dette: Rose l lue in « Posole Strip Teeee e 
Hard Core > con Merio De Vice e Antonietta 
Devi». Film: N eros» ap u r t i . Celeri. SeetfeceH 
vietati ai minori 1 t anni. Riviste: 17.1» e 
22.4$. 
I D IALE 
Via Ptorentuota • Tel. 90.708 
Ai aietta e coteriene, a colori, con Enrica 
Montesano, Caudine Aueer e Jenet Aaron. 
Per rutti! 

ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.089 
(Ap. era .10 antlm.) 
...E giustizia per tutti, in technicolor, con Al 
Pacino, Jack Warren. John Forsete. 

MANZONI ' 
Via Martiri • Tel 366.808 
I l ladrone, di Pasquale Festa Campanile, In 

-^technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech, Bernadette Lafont e Claudio Cetilnelll. 
Oggi: (15.45. 18.06, 20.25. 22,45) 
Domani: Ap. 15,30 (15,35, 18. 20,25, 22,45) 

MARCONI 
Via Giannotti • Tel 630.644 
I l malato immaginarie, di Tonino Cervi, in 
technicolor, con Alberto Sordi, Laura Anto-
nelli. Per tuttil 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Prosegu mento prime visioni. 
Per il divertimento di tutti, a per le risate 
più belle ecco che arriva il Rag- Arturo De 
Fanti bancario pretorio, a Colori, con Paolo 
Villaggio. Catherine Spaak, An.-.a Maizamauro. 
Carlo Gluffrò. Regia di Luciano Salca. 
(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel 675.930 
(Ap. 15,30) 
Dlvertentissimollt Aragosta a colazione, in tech
nicolor, con Enrico Montesano, Silvia Dionisio, 
Claudine Auger, Per tutti! 
(U.S.; 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel 362 067 
Oggi e domani 
Franco Nero in: I l cacciatore di «quali, con 
Werner Pochat, Mike Forrest, Eduardo Fajar
do, Mirta Miler. Avventuroso à Colori, per tuttil 
VITTORIA 
Via Pagnini • T e l 480879 
« 10 a, diretto da Blake Edward* In techni
color con: Dudley Moore, Julia Andrews, Bo 
Derek. Musiche di Henry Mancini (VM 14) 
Oggi: (15,30. 17.50. 20.10, 22.40) 
Domani: Ap. 15 (15,20. 17,50, 20.10, 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI ' 
Via Romana. 113 • Tel. 222 388 
(Ap. 15.30) 
Una Intelligente a divertentissima- parodia de! 
mito di Draeula a C. Due ore di risate di 
gioia con: Amore e! primo morto, con G. 
Hamtnilton. Colori. Per tuttil L. 1.500. 
(U.S.: 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - TeL 282.137 
« Grande prima s 
li boxeur e la ballerina (Movie Movie) di 
Stanley Donen, con George Scott. 
Spett. ore: 17. 19. 2 1 . 23 
Ingresso L. 2000 (rid AGIS 1500) 
Domani: spett. ore 15, 17, 19, 2 1 , 23 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 . TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 
< Fantascienza Festive) » 
Indimenticabile fantastico favolerò: Guerre 
stellari, di G. Lucas, con Harrìson Ford e Alee 
Gulnnes. Colori. Par tutti! L, 1.000. 
(U.S.; 22,30) 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 - TeL 215634 
Solo oggi! « Cinecittà Cinecittà >. Ore 18,30: 
Novecento (atto I e I I ) di B. Bertolucci, con 
R. De Niro e G. Depardieu ( I t . - Fr. - RFT 
1976 ) . 
Film per ragazzi (ore 15 ,30) : Marce Pope 
Junior (Cartoon»). 

A L B A 
Via P. vezzani (Rlfredl) - Tel. 452 296 
(Ap. 15,30) Sabato domenica e venerdì, e co-

- lori con Adriano Celentano, E. Fenech, L. Ban
fi e B. Bouchet. Per tutti!. 
Domani (Ap. 15) I l soldato df venture, con 
Bud Spencer. 
GIGLIO (Galluzzo) 
TeL 304.94.93 
(Ore 15,30) Gtancerio Giannini iiu La vita 
* bella. A colori. 

•Domani: Oltre le grandi asentagne. Film per 
tutti! 
LA NAVE 
Via ViUamagna, 111 
Oggi chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ppnte a Ema (Bus 2 1 - 3 3 ) 
Cmemo per ragazzi. Ore 16, si ripeta il 1 . tenv 
mpo (solo di pomeriggio), li più famoso film 
di Walt Disney; La carica del 1 0 1 . Due ore 
di esilarante divertimento par erendi e piccini! 
ARCOBALENO 
Via Pisana. .442 • Legnala 
(Ap. 15,30 OH ariateeattl di Walt Disney. Se

gue: L'asinelio. 
Domani (Ap. 15) I fentaeHd S taaaiMea eli 
K. Kramer. Film per tuttil 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - TeL 235.097 
(Ap. 15.30) 
Gli aristogattf, di Watt Disney. Segue: L'aa». 
nello, in technicolor. 
ASTRO 
Piazza 3 . Simone 
Oggi chiuso 
Martedì in enetitht teanaor et '42 . 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cura 

' Nuovo programma 
FARO 
Via F PaolettL 36 - TeL 469.177 
(Ore 15) L'allegra erigete (Cartoni animati). 
Ore 20,30: Olivera1 Story. Colori. 
Domani (Ap. 15) Filo de tenere. Colori. 
Ult. spett. 22.40. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - TeL 700130 
Oggi e domani 
Divertentissimo successe. Ai egee te a eefeeJeeje, 
affascinante technicolor, con Enrico Muntasene, 
Janet Agrcn e Silvia Dionisio. Per tuteli 
(U.S.: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 
Oggi e domani (Ap. 15) Watt Dtsney prò-
eentec Uà maggie lino tette saette, e «eteri. Per 
tutti! (U . * . : 22.40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via a Francesco d'Assisi - T e l 2 0 4 » ' 
(Spett. ore 15,15 - 17 - l t . 4 3 ) Capitesi Mar. 
loefc (H pirata dello spotio). cartoni animati. 
Delie ore 2 0 3 0 : Mate et ceti Sean Cemery. 
Per tutti! 
Domani (ore 15.30) Uè eeeee la ejewcctée 
con G. Gemme. 
I M A QUIRICO 
Via Pisana. 576 - TeL 701.035 ^ 
Oggi: Le Rceafe (seduce I prefeseeri) con « . 
Guida. 
Domani: Oderei di tfeewe di Coate Gevraa, con 
Y. Montend e R. SchneTder. 
CASTELLO 
Via R Giuliani 274 - T e l 451.480 
( A P . 15.30) 
« I l cinema americano degli anni "70 » 
•fair, dì Milos Forman. con John Sevaee. 
( 1 9 7 9 ) . Per'tuttn 
(U.S-; 22.30) 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezsano - TeL 6U0.41I 
Bus 34 
(Spett. ore 20,30 - 22.30) 
Un trae» che si calamo desiderio, dì F. Zinne.-. 
man, con M. Brando. ( 1 9 5 1 ) . L. S00/SOO. 
Domani (ore 20,30 • 22,30) " 
M. Brando. 
C I N E M A R O M A ( P i r a t a t a ) 
(Ore 16) Peter Sei'ers in: La 
pantere resa. Colori. (U.s.: 22.40) 
Demoni (ore 16) S.O.S. Mia 
William Stvetner. Per tuttil con 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRLINETA 
TeL 20.1 L U I 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO O R A M I NA 
Piazza della Repubblica • T e l 640062 
(Ore 20.20. ce* ripetlilene dot 1 . tesene) 
La sita e • ~ - - .. -
Giannini. 
Domani: La 
eeofosoe con Eewigo 
CD.C. COLONNATA 
Piatta Rapisardi (l 
T a l . 441202 (Boa S I ) 
• Non e*t#p con lofio 
Un deflere d'eeere. (Spett. ere 15.90, IO . 
20,15. 22 ,90 ) . 
Domani: La eatleeWe di Alesse e M 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 • Tel. 640.207 
(Ore 16,30-21,30) Attimo per attimo di Jane 
Wagner con John Travolta e Lily .Tomlln. 
Domani (ore 16,30-21,30) L'uomo ragno col
pisce ancora di Ron Sarlof, con Nnicol*» Ham-
mond. Per tuttil 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
Oggi e domani (Ap. 15,15) Un sacco osilo 
con Claud.o Verdone, V. Mirtei, M. Brege, 
R. Scerpa. Per tutti! 
(15,30, 17.15. 19, 20,45. 22,30) 

MICHELANGELO 
(San Cassiano Val di Pesa) 
(Ap. 15,30) Divertente a colori: Mani di vai-
luto con Adriano Celentano, Eleonora Giorgi. 
Domani ( A P . 15.30) Avventuroso a colori: 
Attenti a quei due: ancora Insieme con R. Moo
re e T. Curtts. Per tuttil 
C I N E M A G A R I B A L D I 
(Fiesole • Bus 7) 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 

.(Spett. ore 16,30-21,30) Piedone l'africano 
con Bud Spencer. 
Domenl (spett. ore 16,30-21.30) Squadra 
antimafia con Tomas Milton. Per tuttil 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 - TeL 210.097 
Oggi e domani: riposo. Martedì ore 21,13 
(ultima recita) Alberto Lionello in: Serata 
d'onore di B. Slade. (Settore ETI /21 e stu
denti) . 

TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato.'73 • TeL 218.820 
Tutti 1 sabati alle 21,15. Tutte le domeniche 
e testivi alle ore 17 e 21,30: la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta do Wanda Pe-
squlni, presenta: « Che che... nu mi sposo 
più >, tra atti di Lidya Fallar e Silvano Nelli. 
(2 . mese di successo!) 

T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 • TeL 68.10.550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli. B. Fallar e C i 
• Alfonso detto Fonzl >. Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sabato ora 21,30, domenica e 
festivi ore 17 e 21.30. 
Bus: 3 - 8 - 23 - 31 • 32 • 33 
TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via dell'OriUOlo, 31 • TeL 210.555 
l i giovedì, venerdì e sabato alia ere 21,1 S 
e la domenica ore 16,30. Le Cooperativa 
Oriuolo presenta: e Tre topi grigi • (The 
mousetrap), di Agatha Christìe. I l « giallo a 
rappresentato a Londra con successo dal 1925. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 - T e l 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Oggi alle ore 17 la Compagnie dal Collet
tivo presenta: • Amleto », di W. Shakespeare, 
con Roberto Abbati, Paolo Boccili, Gigi Del
l'Aglio, Stefania Rocchetta, Marcello Vaztoler. 
Scene e costumi di Nica Magnani. 
TEATRO COMUNALE MANZONI 
Corso Gramsci • TeL 0573/22607 
(Pistola) 
Ore 16,30 (fuori abbonamento) 
Teatro Stabile di Torino presentai La» sennes 
(Le serva), di Jean Genet. Interpreti princi
pali: Adriana Asti, Manuela Kustermaa. Regia 
di Mario Mìssìroli. 

TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296.242 
Sono in vendite dalle 1 6 alle 22 I biglietti 
per i posti numerati validi per Io. spettacolo: 
« La dodicesime notte >. di William Shake
speare, con M. Ranieri, M. Guerritore, regia di 
G. Da Lullo die debuttera mercoledì 9 oprile.' 
.TEATRO TENDA 
Lungarno Aldo Moro • TeL 663.132 
Bellariva 

.•astiato In concerte. Posto unica L. 3 .000. 
Prevendita: Contempo Record vie Verdi 47r -
Ricordi via' Calzaiuoli 105r • Nardi Dischi via 
Gioberti, 64r - Alberti vie del Pecori 9r. 
Radio Centofiori ( 95 /96 ,4 FM) propone Pine 
Daniele in concerto sabato 12 aprite ere 2 1 . 
Prezzo del biglietto: Posto unTco L. 3.500. 
ridotti L. 3.OO0. Prevendite: Dischi Alberti. 
Vie de Pucci, 10r; Dischi Alberti, Via de Pe
cori,. 9 n Gallerie del Disco, Sottopassaggio'età-
afona: Librerie Rinascita, Via Aiemennl, 3 9 . 
Per informazione tei. 055 /2298123. 
AUDITORIUM FLOG 
Via M. Mercati, 24/b 

- AFRICAMUSICA rassegna Intemazionale di mu
sica dell'Africa sub sahariana. Martedì t Apri
la ore 17: ATELIER con A g i limine tesesele 
Ghane Dance (Ghana). Prevendite: Audito
rium FLOG, via Mervati 2 4 / b . Caffé Vol
taire, via PandoIHnl 28 / r . Centro Viaggi Voi-
taire, via dell'OrluoIo 28 / r . Agenda Chleri 
Sommeriva, via Vacchareccie 26 /28r . Libreria 
Sole Rosso, via del Sole 1/r. Contempo Re
cord*. via Verdi 4 7 / r . Dischi Ricordi, via Cal
zalo!! 105 / r . Quote di adesione all'intere Res-
•egna (concerti atelier) L. 10.000: Biglietto 
singolo L. 3.000. Par Informazioni tei. 0 5 5 / 
472.S98 - 460.127. 

AUDITORIUM PALAZZO 
DEI CONGRESSI 
Ingresso Viale F. Strozzi 
AFRICAMUSICA rassegna rntemezJonele di 
musica concerto dell'Africa su» sahariane. 
Martedì 8 aerile ore 211 AeejeeMea autaaeaeia 
Ghane Dance (Ghana). Proeoo il Palaste dei 
Congressi non si effettua servizio di bigliette
ria. Per le tessere di adesione rivetterei es
punti di prevendite. 

CASA OEL POPOLO ORASSI NA 
(Sala Sport) 
Musica Folk. 
TEATRO TENDA 
(Lungarno A. Moro) - Bellariva 
Bus: 1 4 - 9 4 
Martedì 8 eprHe ore 2 1 3 0 : I New Trofia, m 
concerto. Posto unico L. 5.000. Prevendite: 
Contempo Record Vìa Verdi 4 7 / r . Ricordi 
Via Calzaiuoli 105 / r . Nardi Dischi Vai Oio-
berti 64 / r . Alberti Via del Piaceri • / » e 
Teatro Tende. 

TEATRO RONDO* D I BACCO 
Palazzo Pitti • TeL 210.595 
Oggi e domani chiuso. De martedì • oprile: 
Compagnia Teatro La Innescherà): UeaJse» Ae-
teeJe di Angelo DaHegiecoma. Regìa dì Meme 
Perlini. Scene e costumi di Antonello AgtìotL 
Lo spettacolo è prodotto in coBebeieiiene 
ATER/Biennale di Venezie. 
NICCOLINI 
Via Ricasoli • TeL 21&282 
Oggi e demeni ore 21 Paolo Polì in: Mette* di 
Questa sere ore 21 Pasto Peli lite Masteas. di 
Ida Omboni e Paolo PolL Novità 
Prevendite dalle 15,30. 
ANDROMEDA 
Via Aretina 62r • Bus 14. 34 
Oggi e domani ore 16,30. Le Cooe>. 
dell'Attore pi esenta. Piccale deesse, «n musical 
d: Paola Peseolinl. Regia « Tonino Patiti. 
Prevendita delle ore 16. 

DANCING 
GLASS GLOBE 
(Campì Bisenxio) 
Oggi e domani. Beilo Uscio in cempaajnàì di 
Adriano. Suona n complesso I seffv. 
S A L O N E R I N A S C I T A 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
25! 1 %^^l ^ 1 s Dlecoteca (ftese Meme) 
C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pulicciano 53/r - AnteUa 
Bus 32 • TeL «40307 
Oggi e domani. Ore 15,30 SoeJ Mueic 
seca. Ore 21,30 Batto Liscio cen I 
DANCING POGGETTO 
vìa M. Mercati 24/b - Bus: l - i - j o 
Oggi e domani. Ore 15.30 Discoteca (cesasw-
tnazione gratuita). Ore 21,30 Balle Lied* cesi 

DANCING IL GATTOPARDO 
O t t a * Rao Daoelnjj Discoteca) 
Castelfiorentino • TeL 64.178 
£L , 6 ZJÌl^?** Shmr' «•» ••»*> S*Ae> 
F p * Singer di successe). JL t rat t i" (7 . 

deHe Wewdìacaieejue speciet D J 

ReSJrioha) « « a m e)«Re) S P I (SfjoAjojk . . . 
I» potette rn Italia) FIRtNZlT £ £ 
Martatll n. t - T**mi: m.m7*um 
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Mobilitato tutto il partito 
*-

7 giorni decisivi 
per il ritiro 

dei questionari 
Dopo diverse sett imane 

di lavoro che hanno visto 
impegnate tu t te le orga
nizzazioni del parti to e 
migliaia e migliaia di 
iscritti e simpatizzanti, la 
distribuzione dei questio 
nari, a Napoli e nella pro
vincia. entra da oggi nel
la set t imana decisiva e, 
praticamente, conclusiva. 
Risulta ancora difficile 
quantificare la mole di la
voro svolta perchè non 
tut t i i questionari distri
buiti dalle sezioni e dalle 
cellule sono stat i ritirati 
e perche di quelli ritirati 
le stesso sezioni e le cel
lule s tanno provvedendo 
ad elaborare sintesi che 
rendano più semplice la 
lettura delle risposte for
nite dagli « intervistati ». 

E' comunque possibile 
affermare con certezza 
che circa 100 mila sono 1 
questionari già distribuiti 
in città te ne sono state 
mandate in s tampa pro
prio l'altro giorno altre 50 
mila copie» e che oltre la 
metà è già s ta ta ri t irata 
dai compagni delle sezio 
ni e delle cellule delle fab
briche e dei diversi luo
ghi di lavoro. Tra le se 
zioni che sono più avanti 
nel lavoro di ritiro dei 
questionari bisogna se
gnalare quelle di Case 
Puntellate, di Puorigrotta 
e di Pendio Agnano. men
tre un buon lavoro hanno 
svolto anche gli studenti 
ed i compagni della 
FGCI del «Righ i» . Ma 
ci si aspetta nei prossimi 
giorni il massimo storzo 
di tu t te le organizzazioni 
del partito. I comunisti. 
come è noto, con questa 
grande consultazione di 
massa si sono proposti due 
obiettivi fondamentali : 
quello di stimolare la par
tecipazione att iva del 
maggior numero possibile 
di cittadini e quelol di 
conoscere esigenze, pro
poste e bisogni della gente 
di Napoli 

Dall 'andamento della 
consultazione e da una 
prima lettura dei questio
nari compilati e già a 
disposizione, pare si pos
sa affermare che entram
bi i risultati sono stati 
centrati . 

Calorosa, infatti , è sta
ta e continua ad essere 1" 
accoglienza che la gente 
avvicinata riserva ai co
munisti ed ai simpatiz
zanti che girano per 1 
quartieri distribuendo i 
questionari. Pochi degli 
« intervistati », poi. si sono 
limitati a segnare croci 
sui « sì » e sui « no » o 
eulle risposte già stam

pate affianco alle doman
de. Moltissimi non hanno 
r i tenuto esaurient i le ri
sposte già indicate e per 
questo hanno aggiunto in
tere e lunghe frasi. Da 
queste le richieste, le cri
tiche e le proposte emer
gono chiarissime e forni
scono utili indicazioni ai 
comunisti per il loro pro
gramma. 

E' possibile già dire 
qualcosa nel meri to del
le risposte fornite ai que
stionari? Per grandi li
nee sì. 

Prima di tu t to sorpren
de un po' la mancanza di 
informazione su grandi i-
niziative della ammini
strazione comunale. Un e-
.-.enipio: su trecentoc.n-
quanta operai della « Se 
lenia » di Giugliano (mol
ti sono quelli residenti a 
Napoli» oltre il 60 per cen
to non sa del ridimensio
namento del progetto 
per il centro direzionale. 
Nella stossa fabbrica, poi. 
il 44 per cento degli ope 
rai dice di non sapere 
molto del grande e positi
vo sforzo compiuto da l l i 
giunta-Valenzi per ripo'-
tare in pareggio il bilan
cio comunale eredi ta to 
nel '75 con un deficit di 
ben 1 600 miliardi. E' chia
ro come da queste rispo
ste emerga la necessità 
di intensificare l'opera di 
informazione sull 'operato 
della amminis t razione co
munale di Napoli del qua
le. per il resto, nella stes 
sa « Selenia » gli operai 
danno un giudizio larga
mente poMtivo 131 '"r buo

no. 34^7 discreto. 20'< suf
ficiente». E la necessità di 
questa opera di informa
zione e convincimento ap
pare tan to pnì indispensa
bile se si t iene presente 
che dalle risposte al que
stionario (non solo aiìa 
«Selenia») risulta che 
larghe fasce di ci t tadini 
non intendono votare lo 
stesso par t i to votato il 3 
giugno scorso o sono an
cora indecisi. 

La distribuzione dei 
questionari, come diceva
mo. è quasi conclusa. A-
desso si t r a t t a di ritirar
ne in fretta il maggior nu
mero possibile e di ela
borare le risposte ot tenu 
te Alla fine i comunist i 
te r ranno assemblee pub
bliche di quar t iere per in
formare la gente dei ri
sultati della consultazione 
di massa. 

f. g. 

Si svolgerà a Napoli, in Villa Comunale, la manifestazione nazionale dei giovani disoccupati 

Il mare dei senza-lavoro 
ha ripreso a muoversi 

La giornata di lotta, prevista per domenica 20, è organizzata da Pei e Fgci, ma nella capitale della disoccupazio
ne è un ribollire di movimenti, di lotte, di proteste - Nelle liste della 285, del resto, aspettano ancora in 83 mila 

In lista a t tendono ancora 
in ot tantatremila . Tre anni 
fa. tra Napoli e provincia, si 
iscrissero in 90 mila e oltre. 
Il preavviamento al lavoro 
olfriva tan te speranze: i gio
vani dovevano essere assunti 
nelle aziende, avevano la pos-

' sibilità di costruire cooperati-
1 ve. potevano essere utilizzati 
| dalle amministrazioni pub 
] bìiche. 

Al lavoro invece ci sono 
andat i solo in ottomila: una 
goccia nel mare. Di essi la 
maggior par te è s ta ta assun
ta dalle amministrazioni lo 
cali: pochissimi dalle fabbri
che, mentre le cooperative 
sono nate e morte per man
canza di ossigeno quasi im
mediatamente. 

In tan to la legge 285 è sca
duta : la DC ne ha ripropo 

i sto il r if inanziamento per al-
I tri tre anni, come se tu t to 
; fosse andato per il meglio. 
' come se avessimo avuto tan

ti di quei risultati positivi 
da essere spinti a ripetere la 
esperienza. Non solo, ma co 

me se la responsabilità mag
giore della mancata applica
zione della legge, non fjsse 
propria la sua. forza di go
verno. 

«Ci vogliono invece misu
re s traordinarie — dice Pen
none della segreteria della 
FGCI napoletana — che coin
volgano migliaia di giovani. 
quelli che ancora at tendono. 
quelli che andranno a ingios-
sare la lista ». 

E' a questi giovani che i 
comunisti si rivolgono in 
queste set t imane per prepa-
ìare la manifestazione nazio 
naie per il lavoro del 20 apri 
le in Villa Comunale, alla 
quale partecipano i compagni 
Chiaromonte. della segreteria 
nazionale del PCI. Fumagalli, 
segretario nazionale della 
FGCI e Valenzi sindaco di 
Napoli. 

La piat taforma dei comu 
nist ' è chiara : il « n o » al 
f inanziamento della 285 è 
sostituito da proposte com
plessive: 1) riforma del col
locamento e istituzione del 
servizio nazionale per i! la

voro; 2) iniziative straordi
narie per la cooperarlo».e 
giovanile; 3) migliaia eh cor 
si di formazione finalizzati: 
4» aumento del ia 'nednnità di 
disoccupazione (di ottocento 
lire a cinquemila lire) e sua 
estensione a tu t te le perso 
ne in cerca di lavoro; 3» pus 
sibilila di utilizzo di forme di 
lavoro part-t ime d€« imitate 
nel tempo e finalizzate al'n 
piena assunzione: 6» assun
zione stabile dei precari. 285 
at traverso la immediata ap 
p r o v a t o n e delle leggi regio 
nah che devono regolare la 
materni preavviamento. 

Que..te proposte i comuni
sti le discuteranno nelle ini
ziative che hanno prepara
to nei quart ier i . « Le discu
teremo ma le arr icchiremo 
anche » aggiunge Pennone. 
La FGCI ha preparato un 
calendario fitto di iniziative 
che precedono il grande in
contro dei giovani di tu t ta 
Italia nella capitale dei di

soccupati: 1» dall'8 al 20 
assemhl2e pubbliche con ì 
disoccupati, nella zona Fle-
grea. in quella Orientale, a 
Stella, nel Nolano; 2) dal 
13 al 19 i giovani comunisti 
d iscuteranno sotto tu t te le 
sezioni di collocamento di 
Napoli e della provincia con 
i disoccupati (è in quel pe
riodo in cui si va a timbra
re il famoso cartellino ro
s a ) ; 3) il giorno 14 in una 
assemblea pubblica discute
ranno di cooperazione gio
vanile. Una lettera è s ta ta 
inviata al s indacato: i gio
vani comunisti chiedono di 
discutere le proposte, di ar
ricchirle. E il movimento di 
lotta? 

Iniziative ce ne sono in 
città e nella provincia ma 
sono frammentarie, senza un 
unico punto di riferimento. 
gli allievi protestano contro 
un modo di intendere la for
mazione utile solo a chi de
ve procurarsi i « clientes»; 
a Pomigliano i disoccupati 
arr ivat i all 'esasperazione per 
i continui brogli occupano il 

Collocamento; nei quart ieri 
di Napoli continuano a na
scere comitati di disoccupa
ti ; ì precari della 285 riven
dicano un loro ruolo... la 
proposta dei comunisti pun
ta a unificai^ tu t to questo 
malesse, che si è espresso 
In queste set t imane soprat
tu t to at traverso cortei, as
semblee, occupazioni. La po
sta è veramente alta. 

D'altra par te nelle propo
ste del comunisti ci sono 
novità consistenti che inflig
gono un colpo duro alla po
litica di assistenza mano
vriera che la DC ha con
dotto nelle città meridlona 
li. Colpire a morte l centri 
di Formazione professionale 
ad uso privato di pochi con
tabili; chiudere l'esperienza 
dell'assistenza a pochi, e 
dietro vendita della propria 
dignità di ci t tadino; mette
re fine alla « povertà » for
zata di migliaia di giovani 
tant i di essi forniti di di
ploma. di laurea anche. 

Maddalena Tulanti 

Breve viaggio tra il vecchio e il nuovo nella Pasqua dei napoletani 
II più grosso pesa 25 chili. 

£" un uovo gigante alto un 
metro e ìnezzo. Chi può per
mettersi di fare puzzle può 
accomodarsi da Gattucci. 
una delle più antiche fab
briche napoletane dt cioc
colata. nel cuore del centra 
storico, a Montesanto. pos 
sibilmente con un camion
cino, e se to va a comprare. 
E' uno « sfizio » pasquale 
che naturalmente costa un 
occhio- trecentomita lire. 
allungando un braccio nel 
ventre capace di questo mo
stro del kitsch si pescano 
sorprese mozzafiato, gingilli 
da bigiotteria di gran pre-
aio. statmne d'animali in 
argento da 60 a 70 grammi. 

« Finora ne abbiamo ven 
dati solo due » confessa uno 
dei proprietari. Poi. in un 
orecchio, ci sussurra che uo
va così grosse se le scambia 
no per tradizione solo gli 
« amanti >:. Ce ne sono, na
turalmente, anche di meno 
licenziosi e appariscenti-
quelli per tutta la famiglta 
Dai nonni ai nipotini di 
cioccolata ce n'è per tutti 
e anche in abbondanza. 

Il ventaglio dei prezzi non 
presenta soluzioni di conti

nuità. Si va dalle quattro
cinquemila lire della merce 
per il grande pubblico alle 
centocinquantamila delle uo
va più esclusive di Motta 
e Perugina. 

« La nostra casa — due 
Gattucci — offre delle grosse 
campane di cioccolata ''he 
costano lOOmila lire l'una e 
al posto del batacchio na
scondono un bel grappolo 
di doni buoni per tutti ». 

Quelli Gay-Odin, invece, 
si sono divertiti a tradurre 
in cioccolata i simboli con
sueti della pasqua: Agnel 
Imi. pecorelle e affini per 
l'esigente committenza di 
migliaia di bambini. 

Quelli che preferiscono ba 
dare all'essenziale, possono 
tranquillamente saltare a 
pie pari sulle ingombranti 
confezioni di carta argen
tata e orsacchiotti di pelli-. 
che e aggredire senza me
diazioni le uova « nude »: 
vere e proprie corazze di 
cioccolato fondente spesse 
mezzo dito e docorate con 
un filo di zucchero (lire 40 
mila in media). 

Le uova della pasqua na
poletana non finiscono qui. 

Nove milioni di uova, e uno pesa 25 kg. 
L'uovo gigante, prodotto da una antica «casa» partenopea, costa 300 mila lire ed è alto un metro 
e mezzo - Per il week-end tappe brevi o, al contrario, il grande salto nel «misterioso» oriente 

Accanto a quelle finte, tut
te zucchero e cacao, et sono 
quelle vere. In questi giorni 
se ne sono vendute a mi
gliaia, dicono gli esperti. 
anzi a milioìii. 

Abbiamo fatto i conti del
la massaia con un grossista 
del settore. Le uova, si sa. 
servono sempre. Ma a pa
squa diventano addirittura 

• indispensabili. -...-- -

'il nostro informatore so 
stiene di averne smerciato 
all'ingrosso un milione » di 
averne vendute al dettaglio 
in occasione delle feste tre
quattromila al giorno (il 
doppio rispetto alla norma). 
Col necessario beneficio del
l'inventario, un azzardo sta
tistico per tutta la città in
dica cifre da capogiro. Le 
uova vendute a pasqua que

st'anno non sarebbero meno 
di « otto-nove milioni ». 

« La pastiera ». D'obbligo 
tassativa nel menù paite-
noveo si è imposta ancora 
una volta. 

Montagne di grano, ricot
ta e canditi, fiumi di «ac-
aua di fior d'arancio », zitc-
fhero vanigliato e cannella. 
Gli aromi e gli ingredienti 
irrinunciabili per l'impasto 
snnn andati a ruba come al 
"olito. Ce lo hanno confer
mato fonti sicure. Il siQnor 
Dal Vecchio, titolare di una 
dplle drogherie più specia
lizzate - del centro sostiene 
dì aver venduto quintali di 
grano spugnato e canditi 
(cedro, zucca e arancia). 

- « Per i clienti più giovani 
e all'oscuro delle ricette ori
ginali del tempo che fu — 

ha aqgtunto — la ditta ha 
fatto stampare su appositi 
manifestini quella della pa
stiera: ne abbiamo distri
buiti a migliaia ». 

.4cca?ifo alla pasqua « cu
linaria » si ripropone nuiu-
Talmente quella dei « primi 
grandi esodi ». preludio pri
maverile delle più lungne 
vacanze estive. 

Rivive il vecchio adagio 
della «Pasqua con chi 
i uoi »? Pare di sì. A giu
dicare. almeno dai dati che 
indicano un puntuale affai 
lamento dei luoghi di vil
leggiatura per eccellenza 
(costiera e isole) e dall'in
tensità delle punte di traf 
fico. Il tempo, per la verità 
non molto clemente (pro
prio in questi giorni è tor
nato ti freddo e anche la 

neve, non solo nell'interno. 
ma pure sul Vesuvio) non 
ha fermato gli affezionati 
del week-end lungo o, quan
tomeno, della gitarella nei 
dintorni. 

Il « top », presumibilmen
te. to toccheremo domani. 
per la Pasquetta. Ma già 
le cifre fornite per i giorni 
scorsi dalla polizia stradale 
sono assai eloquenti. Per le 
strade della Campania han
no transitato intorno ai 700 
mila veicoli al giorno. Mi 
sure straordinarie di vigi
lanza sono state assunte dal 
Compartimento regionale 
della Polizia stradale. Oltre 
150 pattuglie sorvegliano le 
più affollate arterie di traf
fico. Non sono, peraltro, 
mancati ì primi incidenti. 
Ne sono stati per ora se

gnalati 37 in tutta la Cam
pania di cui uno solo mor
tale. 

Le agenzie di viaggio se
gnalano, infine, che la Pa
squa per alcuni (ma qui, 
di sicuro, i privilegiati sono 
pochi) è stata l'occasione 
per spiccare ben altri salti 
oltre il cemento cittadino. 
Divenuti poco concorrenzia
li gli itinerari europei dt 
medio raggio (quattro gior
ni a Parigi costano oggi 
mezzo milione) il napoleta
no che può, ha preferito 
optare per le «rotte» inter
continentali (otto-dieci gior
ni dal milione in su) aven
do però come meta l'Egitto 
o, addirittura, il « misterio
so » Oriente. 

Procolo Mirabella 

Sarà concluso da Donise 

Da venerdì il corso 
per corrispondenti dell'Unità 

Si terrà venerdì, sabato e 
domenica prossimi, presso la 
sede del gruppo regionale del 
PCI a Palazzo Reale, il cor
so per corrispondenti di fab
brica. di quartiere, di comu
ne organizzato dalla redazio
ne napoletana dell'Unità in
sieme all'associazione Ami 
ci dell'Unità ed alla com 
missione pro\ inciale stampa 
e propaganda della Federa
zione napoletana. 

Il corso è stato organizzato 
al fine di al largare e di esten
dere l 'area di collaboratori e 
di costruttori del giornale. 
condizione essenziale perchè 
esso possa rispondere nel mi
gliore dei modi alle domande 

ed alle esigenze dei suoi let
tori. 

Il corso si articolerà in tre 
sedute, dedicate ognuna ad 
un aspetto specifico dell'atti
vità di corrispondente, alle 
quali parteciperanno i com
pagni della redazione napole
tana. Si concluderà domenica 
mattina con l'intervento del 

compagno Eugenio Donise. 
segretario provinciale del 
PCI. 

Le sezioni che ancora non 
hanno indicato il nome del 
"proprio • partecipante, sono 
pregate di comunicarlo al più 
presto alla redazione del-
YUnità. 

La CGIL accusa il presidente dell'Istituto case popolari 

Denunciato Di Meglio: sfrutta il lavoro nero 

Il Presidente dell'IACP, di Napoli, il de Giovanni Di Meglio 

Guai in vista con la giusli-
' zia per l'avvocato Giovanni 
• Di Meglio, democrist iano e 
l irremovibile presidente - del-
i l ' Istituto autonomo case po

polari (IACP) di Napoli. E' 
accusato dal s indacato degli 
edili FILLEA-CG'iL, di favori-

• re. o per lo meno di coprire 
\ con la sua inerzia, il lavoro 

nero effettuato in alcuni can-
ì tieri che s tanno costruendo 
• abitazioni per conto del-
! l'IACP. Della vicenda, dopo 

che se ne è occupato anche 
l ' Ispettorato provinciale del 
lavoro, è s t a t a ora investita 

, la magis t ra tura con un cir-
! costanziato esposto-denuncia; 
' f i rmaterio Mario De Rosa, in 
I quali tà di segretario della 
; FILLEA CGIL. Al pretore ti 
I s indacato chiede di procedere 

nei confronti dell'avv. Di 

Meglio per il reato di omis
sione di a t t i di ufficio e di 
quanto al t ro eventualmente 
potrà emergere nel corso del
la inchiesta. 

Il caso sollevato dalla CISL 
riguarda le imprese di Luigi 
Visconti, e di Vincenzo Colei-
la. due costruzioni che stan
no eseguendo — rispettiva
mente in apoal to e in subap
palto — lavori di costruzione 
di alloggi popolari a Napoli, 
Caivano e Acerra commissio
nat i dall 'IACP. 

Queste due di t te alle loro 
dipendenze h a n n o un numero 
davvero esiguo di lavoratori. 
eppure s t anno costruendo 
decine e decine di apparta
ment i . Come è possibile? Il 
meccanismo è quello dello 
sf rut tamento selvaggio dei 
« cottimisti », edili che lavora

no senza alcuna tutela in 
condizioni t remente , in assen
za di qualsiasi orario di la
voro. Questi edili, inoltre. 
non figurano nei libri paga 
delle di t te e dunque non go
dono di alcuna assistenza: è 
insomma il lavoro nero più 
nero. 

Nella sua relazione l'ispet
torato del lavoro ha accerta
to, t ra l'altro, la- « non osser
vanza nei confronti del per
sonale dipendente del t ra t ta
mento economico previsto 
dalla vigente regolamentazio
ne collettiva», nonché il 
« non accantonamento delle 
quote spet tant i ai lavoratori 
per ferie, festività e gratifica 
natalizia ». 

Compito dell'IACP — a 
questo punto — sarebbe sta
to quello di intervenire per 

s t roncare la prat ica del lavo
ro nero : infatti lo s ta tu to dei 
lavoratori impone alle impre
se pubbliche — come l'IACP 
— di non affidare commesse 
a di t te che violano i contra t t i 
di lavoro. Il presidente del
l 'Isti tuto. di meglio, dunque, 
avrebbe potuto revocare gli 
appalt i ai due costruttori 
fuorilegge. Invece non lo ha 
fatto. 

«L' IACP. seppure informa
ta dal l lspet torato del Lavoro 
sin dal dicembre del 79 e 
nonostante una formale diffi
da nel febbraio di quest 'anno 
da par te della FILLEA. ha 
omesso di adot ta re le oppor
tune e necessarie sanzioni ». 
denuncia la CGIL. 

j Solo nel marzo scorso Yisti-
j tu to ha comunicato alla dit-
1 t a Visconti che era in esame 

l'ipotesi di un accantonamen
to — sotto forma di penale 
— di par te delle somme do-
vute. 

« Appare quasi evidente — 
sostiene Mario De Rosa — 
che l 'IACP pur essendo a co
noscenza di inadempienze tali 
da obbligarla alla commina
toria di opportune sanzioni 
nei confronti della d i t ta Vi
sconti, scientemente e delibe
ra t amen te nonostante vari 
solleciti, ha omesso di adot
t a re gli a t t i dovuti per leg
ge» . 

« Questa nostra denuncia 
non rimarrà isolata — ag
giunge il segretario della 
FILLEA — altre ne seguiran
no nelle prossime se t t imane 
per far venire alla luce a l t re 
insostenibili situazioni. 

IL GIORNO 
Oggi Domenica 6 apri le 

1980. Onomastico Pasqua (do
mani Giovambat t i s ta ) . 
FARMACIE 
APERTE OGGI 

Zona Chiara - Rifiera: via dei 
Miile 55: via F. Giordano 45: S. 
Carlo al!e Mortelle 13 Poiiliìpo: 
via Pos;i;jpo 239. Porto; corso Um
berto 43. Mercato: via G Savarese 
75. Pendino: 5. Maria delle Gra-
l'e a Loreto 62. S. Ferdinando: 
v'a Tr'nita degli Spagnoli 12. S. 
Giuseppe: p zza Municipio 1S. 
Montecahrario: via Roma 383 Av
vocata: va Salvatore Rosa 280. 
S. Lorenzo: via S. Paolo 20. Vi
carìa: S -G ovina' a Carbonara 83; 
v*a Arenacc'a 102; via Genova 27. 

Stella: vi» Stella 102; via Mater-
dei 72. S. Carlo Arena; via Ver
gini 63. Colli Amine!: via Colli 
Amine! 227. Vernerò • Arenella: 
via L. Galdie.-o 136: via N. Anti-
gnano 19; via M. Semmola 123; 
via D. Fontana 37; p.zza Leonardo 
28; via A. Falcone 300 'e. Fuori-
grotta: pjxa Marcantonio Colonna 
21; via M. Gigante 62. Pianura: 
via Provinciale 18. Bagnoli: via 
Acate 28. Ponticelli: via B. Lon-
go 52. Poojioreale: via Taddeo de 
Sessa 8 S. Clov. a Ted.: Borgata 
Villa. Barra: corso Bruno Buoni 
302. Miano - Secondrejiano: corso 
Vitt. Emanuele 83: corsa Secondi-
gliano 1: via Liguria 29. Chiaiano -
Marianella - Piscinola: S. Maria 
a Cubito 441. Seccavo: v'a Corne
rà dei Gracchi 37. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTI • SPECI ALISI A DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

riceva per malattie VENEREI - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e coneulenza naatrimoniele 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) Tal. 313421 (tutti i t omi ) 
SALERNO . Via Roma. 112 - Tel. 22.7S 93 (martedì • giovedì) 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
APERTE DOMANI 

Zona Chiaia - Riviera; via Ca~ 
labr'tto 6: via Pontano 60: via 
Mergellina 143. Posillrpo: via Man
zoni 151. Porto: corso Umberto 
43. MercJ»»o: v e Duomo 75. Pen
dino: via C Capaccio 9. S. Ferdi
nando: via Nardones 25. S. Giu
seppe: via S Giacomo 45 Monte-
calvario: via Tarsia 2: via Porta-
med na 8. Avvocata: via Salvatore 
Rosa 340. S. Lorenzo: p zza Mi
ragli .381. Vicaria: v.a A. Poer o 
48: co'to G3-iba!di 265: via Fi
renze 84. Stella: via Sanità 30. 
S. Carlo Arena: via Guadagno 33. 
Colli Aminei: Colli Amine: 74. Vo
mere - Arenella: via Paiizzi 35. 
v a Merl'ani 27: p.zza Muzi 25; 
v.!« M'chslarvge.o 38; via S'mone 
Ma-t.ri SO Fuorigrotta; v'a Leo
pardi 205: via Diocleziano 220. 
Pianura: via P.-ovirKÌa!e 18. Bagno
li: Ca-np. Fiegrei. Ponticelli: v a 

Ottaviano. Poggioreale: via Nuo\a 
Poggioreale 45. S. Giov. a Ted.: 
corso S. Giovanni 268 Barra: via 
Figurali; 1. Miano - Secondigliano: 
corso Emanuele 25: via De P.ne-
do 109: via lanfolla 640. Soccavo: 
via Epomeo 154. Chiaiano - Maria-
nella - Piscinola: via Piscinola 46 -
Piscinola. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: via Ca--
ducci 21: Riviera di Ch aia 77; via 
Mergellina 148 S. Giuseppe • S. 
Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 348. Mercato - Pendino: 
p zza Garibaldi 11. Avvocata: p.zza 
Dente 71. Vicaria - S. Lorenzo -
Poggioreale: via Carbonara 83: 
Stai. Centrale e so Lucci 5; p.zza 
Naz.onale 76; Calata Ponte Casa-
nota 30 Stella: v.a Foria 201. 
S. Carlo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 2 '8 . Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vomere - Are
nella: via M. Pisciceli; 138; v.i L. 

Giordano 144; via Marlian; 33; via 
D. Fontana 37; via Simone Mar
tini SO. Fuorigrotta: p.zza Marcan
tonio Colonna 21. Soccavo: vie 
Epomeo 154 Pozzuoli; Corso Um
berto 47. Miano - Secondigliano: 
corso Second.gliano 174. Posillipo: 
v'a Petrarca 175. Bagnoli: p.zza 
Bagnoli 726. Pianura: via Provin-
c'a'e 18 Chiaiano - Marianella -
Piscinola: corso Napoli 25 - Maria
nella S. Giov. a Teduccio: 5 aprile 
corso S. Giovanni 258; 6 aprile 
corso S. Covarmi 644; 7 aprile 
borgata Villa; 8 aprite corse S 
Giovanni 4S0; 9 aprile corso 5. 
Giovanni 909; 10 aprle Ponte dei 
Gran'li 65: 11 aprile corso S. Gio
vanni 102. 

CULLE 
E* n a t a Nicoletta. Al non

n o compagno Vincenzo For
te gli auguri della segreteria 
sezione ATAN e della reda
zione napole tana dell 'Unità. 

• • • 
E" na to Gabriele figlio dei 

compagni Cira Cozzolino e 
Giuseppe Melluso. Ai genito
ri gli auguri della Federazo- 5 

n e comunista della sezione di 
ri gli auguri della Federazio-
d e i m n i t à . 
LUTTO 

E" deceduta Antoniet ta so
rella del compagno Todisoo. 
Al compagno Todisco giun
gano le condoglianze dei co
munis t i del Cardarelli , della 
sezione PCI di Cappella Can
giarti e della redazione del
l 'Unità. 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
DOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antìrumo 

Terapia antidroga - Terapia del 
dolore - Reumatismi - Sciatiche 

Nevralgìe - Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Cellulite - Obesità 
Metodo Nguyen Van Nghl 

Napoli . Tel. 220.492 284.950 
Via Alessandro Poerio. 32 

per clienti di selezione 

MOIILI DI SELEZIONE 

PIANURA NA - TEL. 7 2 6 4 2 6 2 -7264305 -7261461 

UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

VIA GUANTAI NUOVI. 25 
«0133 NAPOLI • TEL. (Oli) 3111«3 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONCSIT RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 2 



Domenica 6 aprile 1980 NAPOLI - CAMPANIA 1 Unità PAG. 11 

La magistratura sta indagando sull'industria dell'«oro rosso» 

Sul pomodoro piomba il codice penale 
Alcune aziende di trasformazione avrebbero « gonfiato » le scatole di conserve per intascare più soldi - Colpire i re

sponsabili ma evitare i polveroni - Intanto i premi Cee del 7 9 devono essere sbloccati per gli industriali onesti 

« L'oro rosso » era davvero 
« oro », per taluni. Lo sta
rebbe accertando una inchie
sta della magistratura di 
S. Maria C.V. che ha mes
so a soqquadro l'intero mon
do — soprattutto gli indu
striali « trasformatori » — 
che gravita attorno al pomo
doro. Insomma pare — il 
tutto è avvolto da un muro 
impenetrabile di segretezza 
— che alcuni, sempre e so
prattutto industriali lanche 
se sarebbe implicata una 
« qualificata » rappresentan
za di intermediari, con alcu
ni contadini finiti nella rete 
soprattutto per ignoranza) 
avrebbero « gonfiato » il pro
dotto trasformato onde inta
scare immeritatamente i pre
mi CEE. che, in base agli 
accordi comunitari, vengono 
conferiti ai trasformatori di 
determinate colture. 

Costoro, dunque, « acceca
ti » dalla febbre dell'oro ros 
so non sarebbero andati tan

to per il sottile e avrebbero 
fittiziamente moltiplicato il 
prodotto trasformato. A in
nescare il meccanismo giu
diziario sono stati alcuni 
contadini dell'Aversano che 
rimasero con un palmo di 
naso quando, nella scorsa 
campagna, volevano - conse
gnare il prodotto alle indu
strie con cui avevano stipu
lato contratti di conferimen
to: di fronte all'incredibile 
« no » di costoro investirono 
del fatto la magistratura 

« Vedi — dice Isaia Sales. 
della segreteria regionale del 
PCI — non è un caso, né 
una novità quello che sta 
venendo fuori: qui, nel com
parto del pomodoro, si ri
flettono arcaici rapporti pro
duttivi che lasciano ampio 
margine alle speculazioni, al
la camorra, agli imbrogli ». 
Altre inchieste difatti — an
che se si sono « perse » per 
strada — lo riguardano: 
quella sui grammi in meno 

A Torre del Greco 

Strappati impegni 
per i pensionati 

I problemi dei pensionati 
e del loro inserimento: questi 
i punti trattati in un incontro 
che lo SPI-CGIL di Torre del 
Greco ha tenuto alcuni giorni 
fa con gli esponenti delle for
ze politiche locali e con l'as
sessore all'Assistenza Cirillo 
nella sede del Consiglio co
munale. Diverse le richieste 
del compagno Spagnuolo. 
segretario della SPI-CGIL di 
Torre del Greco: il problema 
della casa e la proposta del
l'istituzione di un Fondo spe
ciale equo canone: l'assisten
za sanitaria a domicilio, la 
creazione di una mensa, di 
soggiorni estivi e di circoli 
sociali per pensionati, la ridu
zione nei cinema locali, la 
distribuzione gratuita del lat
te. e l'utilizzazione dei pen
sionati in attività di vigilanza 
sociale (ad esempio il con
trollo del traffico fuori alle 
scuole pubbliche nelle ore di 
uscita). 

II documento contenente le 
richieste fu stilatG in una as
semblea tenuta nel circolo 
culturale di Torre, alla pre
senza dei -appresentanti del

le forze politiche e sindacali 
locali e fu approvato unani

memente .Cuecessivamente ci 
fu un inconiro con il segreta
rio della DC Baiano come in
viato dell'assessore all'Assi
stenza momentaneamente as
sente e con l'assessore al 
Bilàncio Minicucci, che mo
strò la sua disponibilità su 

alcuni punti del documento. 
Alcuni giorni fa, come dice
vamo, finalmente l'incontro 
decisivo con l'assessore Ci
rillo, e l'approvazione di tre 
delle richieste: distribuzione 
gratuita del latte, utilizzazio
ne dei pensionati per scopi 
di vigilanza sociale, 'possib-
lità di soggiorni estivi quindi
cinali. 

Il compagno Spagnuolo. co
munque. aspetta a dirsi sod
disfatto: Lo saremo com
pletamente — afferma — so
lo quando tutte le nostre ri
chieste saranno accettate. Il 
nostro impegno e la nostra 
lotta perchè la condizione di 
anzianità non sia condizione 
di emarginazione continua an
cora ». 

nel barattoli e quella sulla 
piaga del lavoro nero, de
nunciata con vigore dal sin
dacati alimentaristi. « Sull' 
inchiesta in corso — prose
gue Sales, ma il suo pensie
ro coincide con quello di 
Raucci, vicepresidente della 
coni coltivatori regionale — 
ovviamente noi riteniamo 
che i colpevoli vadano col
piti anche se temiamo mol
to i polveroni ». 

Tra l'industriale, il procac
ciatore d'affari che pullula 
nelle campagne e il conta
dino. per lo più marginal
mente e inconsapevolmente 
coinvolto, c'è una bella dif
ferenza, anche perché nelle 
tasche dei primi si è fer
mato quasi tutto il premio 
CEE. « Per lo più — osserva 
Raucci — i contadini usano 
firmare "in bianco" le bol
lette di conferimento e sono 
i mediatori ed altri a riem
pire ». Ma dagli aspetti « pe
nali » la vicenda si riempie 
di contenuti politici. « Il fat
to è — aggiunge Sales — 
che c'è stato un uso politico 
del premio CEE: insomma 
se il governo, soprattutto, 
avesse provveduto a far ri
spettare le condizioni per 
la sua concessione (rispetto 
pieno degli accordi di con
ferimento con i contadini e 
rispetto delle norme contrat
tuali in tema di lavoro), non 
si sarebbe diffusa nell'am
biente una sorta di viatico 
certo per l'impunità ». 

E non è dire che al gover
no fossero all'oscuro di tut
to: c'è stata una lettera 
aperta al ministro del lavo
ro che l'ha abbandonata in 
qualche cassetto. Per evitare 
le paurose distorsioni del 
comparto, poco o nulla ha 
fatto per far si che si giun
gesse alla ratifica dell'accor
do interprofessionale (tra in
dustriali e associazioni dei 
produttori) prima che fosse
ro acquistate le sementi. Co
si si indicavano in tempo le 
premesse per una program
mazione: invece niente. Ed 
ora ci si trova a fare i conti 
con il solito surplus, anche 
se una parte degli industria
li. in seguito a queste vicen
de. pare intenzionata a non 
ritirare la parte contrattata 
con le associazioni dei pro
duttori (per il blocco dei 
premi CEE). Ma come in 
una catena, un anello porta 
a quello successivo. C'è il 
problema della programma
zione nazionale e regionale 
in agricoltura e nel compar
to: piegare così il premio 
CEE ad una vera politica di 
diversificazione produttiva e 
di ammodernamento degli 
impianti (concedendolo a 
consorzi di industriali): di 
un consolidamento delle as

sociazioni produttive demo
cratiche come punto di rife
rimento certo per 1 contadi
ni; uno snellimento delle 
procedure per la concessione 
del premio e cosi via. 

Nell'occhio del ciclone, gli 
industriali pare che avrebbe
ro voluto porvi ripari ser
rando le fila: ma l'idea di 
una mozione, proposta dal 
fronte più retrivo, non è 
passata. Ed è su questa « di
visione » del fronte che in
terviene la FILIA regionale. 
il sindacato alimentaristi: 
« alla parte più avanzata — 
è la posizione del sindacato 
— che hanno rispettato leg
gi e contratti devono essere 
immediatamente erogati i 
fondi della campagna del 
'79, per evitare che gli inte
ressi passivi per le anticipa
zioni. maturati presso le 
banche, riducano le possibi
lità di investimenti produt
tivi ». Insomma la febbre del
l'oro rosso è già alta: a 
giorni potrebbe essere altis
sima. 

Mario Bologna 

L'attentato rivendicato ieri con una telefonata 

I NAR avrebbero sparato 
contro il direttore 

di S. Eframo Vecchio 
Il movente sarebbe un episodio avvenuto l'anno scorso • Gli 
inquirenti attribuiscono scarso rilievo alla rivendicazione 

I NAR. Nuclei armati- ri
voluzionari, una sigla ter
rorista di destra, hanno ri
vendicato ieri sera, intorno 
alle 19. con una telefonati 
raccolta dal telefonista del 
giornale «11 Mattino», l'at
tentato contro il direttore 
del manicomio giudiziario di 
Sant'Eframo Vecchio. 

II dottor Longobardi, co
me si ricorderà, è stato rag-

La distruzione di un carico di pomodori: un 
divenuta purtroppo consueta 

immagine 

Mercoledì 
comitato 

regionale del PCI 
E' stata ilssata per merco

ledì prossimo alle ore 16 nel
la sede del gruppo PCI alla 
Regione, la riunione del comi
tato regionale comunista. 

All 'ordine del giorno l'inf
i l a t i v i del partito dopo l'attivo 
regionale dei quadri ed il con-

' sigilo nazionale. 
E' stata spostata ad altra 

' data, intanto, la riunione del 
comitato federale dì Salerno. 

giunto da numerosi colpi di 
pistola alle gambe l'altra se
ra, mentre si recava a casa 
dei genitori, a Sant'Antonio 
Abate. 

Il telefonista anonimo ha 
anche spiegato perché sa
rebbe stato colpito il diret
tore dell'istituto, definito 
dalla telefonata un « lager ». 
Il dottor Longobardi sareb
be responsabile « dell'ucci 
sione del camerata Federico 
Gattola ». Questo è almeno 
il nome che ha inteso 11 te 
lefonista de « Il Mattino ». 
E Infatti un Federico Gat
tola è effettivamente esisti
to: era un ufficiale d'avia
zione ricoverato nel mani
comio giudiziario che venne 
ucciso, a 23 anni, all'inter
no di Sant'Eframo da un 
altro ricoverato, tal Rocco 
Barbetta. 

L'assassino colpì con nu
merose coltellate 11 Gattola; 
per una ragione che si col
legò al suo stato di infer
mità mentale. Ora la tele
fonata dei NAR riporta a 
galla la vicenda. 

E' ovvio — comunque — 

che gli inquirenti attribui
scono scarsa credibilità alla 
telefonata di ieri sera. Gli 
attentati, infatti, vengono in 
genere rivendicati poche ore 
dopo e non quando la stam
pa e la televisione ne han
no già dato ampia informa
zione. 

Carabinieri e polizia stan
no infatti cercando altrove 
il movente dell'attentato. 

Vanin solidale 
col giornalista aggredito 

L'assessore allo Sport del co
mune di Napoli , Carlo Vanin, ve
nuto a conoscenza dell'increscioso 
incidente verificatosi a dtnno dai 
giornalista Sergio Troise, aggre
dito dall'allenatore Vinicio sul ter
reno di gioco dello stadio comu
nale S. Paolo, esprime, a noma 
dell'amministrazione, alla 5.5. Cal
cio Napoli , responsabile del com
portamento dei suol dipendenti, il 
proprio rincrescimento per l'acca
duto e manifesta a Troise ed alla 
stampa cittadina, in particolare a 
quella sportiva, la proprie solida
rietà. 

la parola ai lettori 
Ci scrivono, ognt settimana, In tanti, compagne e compagni. 

Altr i telefonino. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) li rapporto con « l'Unità », con la cronaca citta
dina e regionale. 

Ma , nel corso della settimana, stretti come siamo nelle dua 
panine, non riusciamo a dar conto di tutte questo critiche, proposte, 
»ug9er!menti, polemiche. Ed è un errore. Così ogni domenica nser-
veremo un ampio spazio «gli Interventi dei compagni e delle com-

— " quello notoi 

• « Vi spiego come si realizza 
una « compagnamogliemadre » 

Cari compagni, 
vi spiego come si ' realizza ' coercitivamente una donna. Ho 
facto attività politica nel partito e fuori fin quando non mi 
sono sposata e ho avuto una bambina; poi il mio desiderio, 
la min vogiia di fare che sempre mi ha animato ha dovuto 
vivere di riflesso attraverso le lotte e l'attività del mio com
pagno, segretario di sezione. E la mia fortuna è questa l'aver 
sposato un compagno: almeno posso parlare, discutere e con
sigliare illudermi di contare in tal senso. Ma come è fati
coso leggere, sforzandosi di restare sveglie, l'Unità a letto 
(perché è il solo momento libero) per non restare indietro 
e poi aspettare il ritorno del compagno dall'assemblea o dal 
comitato direttivo per sapere come è andata e cosa si è pro
posto. . . f 

. Tra poco qui a Baiano ci saranno le elezioni amministra
tive e so che sarà una battaglia faticosa e ci sarà bisogno di 

. molto'impegno, di un, lavoro capillare si dovranno portare 
i questionari'preparati dal direttivo sull'operato di questa 
uscente amministrazione comunista, insomma ci sarà tanto 
da fare. Ma io purtroppo non potrò uscire dal mio ruolo di 
moglie-madre, non ci sono strutture adatte'per la bambina, 
gli asili-nido. . . v, - . . . . ' . 

La mia domanda è questa: come può una compagna im
pegnarsi politicamente quanto è avviluppata in una mesco
lanza di ruoli senza alternativa? Con questo spero di susci
tare un dibattito spassionato tra i compagni. 

Cari saluti , 
GIOVANNA GUERRIERO 

• I platani 
di via Giordano, 
che potatura! 

Cara Unità. 
è in corso la potatura — si 

fa per dire — dei platani di 
via Luca Giordano. Venivano 
caricati su alcuni autocarri i 
rami tagliati di 10-15 centi
metri di diametro. Vi erano 
anche le cime dei platani 
piene di foglie di germoglio. 
Una potatura che giudichia
mo criminosa. Perchè eccessi
va, compiuta su rami com
pletamente sani ed in un pe
riodo troppo avanzato. Ci ri
sulta che la potatura non 
dovrebbe andare oltre il 15 
marzo. 

U risultato sarà che questa 
estate i platani di via Luca 
Giordano avranno l'aspetto di 
spolverini ed i vomeresi non 
potranno goderne l'ombra. 

E' da anni che si susse-
guonoqueste delittuose pota
ture. Nonostante gli interven
ti e perfino le denunzie alla 
magistratura di alcune forze 
della cultura che si battono 
per la difesa dell'ambiente. 

Attualmente Giuseppe Dei 
Vasto è il facente funzioni di 
direttore dell'ufficio giardini 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

COMPARTIMENTO DI NAPOLI 

DISTRETTO DELLA CAMPANIA 

AVVISO AGLI UTENTI 
i 

Si porta a conoscenza degli Utenti che 
l'ENEL ha attuato nuove procedure dirette a.fa
cilitare e semplificare i rapporti con j propri 
Utenti. Tra l'altro è stato istituito per la regione 
Campania presso ciascun Ufficio dell'ENEL un 
apposito numero telefonico al quale gli Utenti 
possono far capo per richieste di allacciamenti, 
contratti, cessazioni ed informazioni di natura 
commerciale. 

I numeri telefonici ai quali l'Utente può ri
volgersi sono reperibili nell'elenco abbonati del
la SIP del Comune di appartenenza dell'Utente. 

del Comune. E' subentrato al 
famigerato dott. Land! sotto 
la cui direzione i platani ve
nivano ridotti a pali per il 
telegrafo. 

Ma anche Del Vasto deve 
avere in odio gli alberi, pur 
se in misura minore. 

Questo centro studi e 
coordinamento chiede ai de
stinatari di questo comunica
to di intervenire con imme
diatezza per bloccare ogni ul
teriore potatura. Alla sezione 
ecologica della pretura di 
Napoli si chiede di interveni
re a norma dell'artìcolo 219 
del C.P.P. per impedire che il 
reato di deturpazione di bel
lezze naturali venga portato a 
conseguenze ulteriori e di in
dividuare i responsabili dello 
scempio. 

Per il Centro studi e coor
dinamento 

Giacomo Buonomo 

• Al Politecnico 
c'era 
anche 
DP 

Cari compagni, 
vi prego di correggere una 

vostra omissione certamente 
involontaria nel resoconto 
pubblicato in cronaca venerdì 
4 aprile della assemblea 
promossa dal coordinamento 
dei precari 285 mercoledì 

scorso. E* stato infatti del 
tutto dimenticata la presenza 
di DP rappresentata dal sot
toscritto e inoltre nel ricor
dare le iniziative promosse in 
consiglio regionale le si è 
presentate come iniziative del 
solo gruppo comunista e non 
come iniziative unitarie dei 
gruppi PCL" PSI, DP. 

Grazie e fraterni saluti 
Domenico '•rvolìno 

• Cassa: 

Rate compra 
minimo 
anticipo 

TALBOT al prezzo 
"" di oggi 

e paghi la 
benzina 

al prezzo 
di ieri 

OFFERTA VALIDA FINO AL 30 MAGGIO 

CONCESSIONARIA 

da £.4.295.000 
IVA e trascorro compresi 
SUPERVALUTAZrONE DELL'USATO 

— M«XJ - w ncreo nan m u UMKTT*TU « IWMPIK. 
• * VI* MRTtNOK I M I . TU. «OTJir - 4 1 M M 

WA POaUUNO. IQ4J9» • TU M M Q l 

CON399000 
DI ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 

PUOI ACQUISTARE 
LA TUA RENAULT 

Ourocar nMnco 

VRENAULT 
Cai. Pome di Casanova, 4 Tel. 269727 - 267235 
ALVÒimo 

ftiber%21/AiC Tel/ 649.964 Via 
v V \ 

^ r / l 

* r < ^ \ V 
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era necessario 
aspettare 
il giudice? 

Cara Unità, 
a proposito dell'articolo di 

F. De Arcangelis del 30-3 
scorso «perchè il depuratore 
ingoia miliardi? ». Era pro
prio necessario aspettare l'in
tervento del giudice per de
nunciare cose ormai risapute 
e che riguardano cifre del
l'ordine dei milletrecentocin-
quanta miliardi? Qual è stato 
il ruolo del PCI nella Cassa e 
al Parlamento? n compren
sorio n. 10. quello dell'alto 
Samo. - attraversato dalla 
«Solofrana» uno dei più 
inquinanti d'Italia, è interes
sato alla realizzazione di un 
depuratore, con inceneritore 
ecc. Quando si realizzerà? 
Perchè il comune di Monte 
Sanseverino sede proposta 
per l'impianto, non ha mai 
avuto risposta dalla Cassa a 
tutte le sollecitazioni per 
modificare il progetto e so
prattutto ridurre elefantiasi 
per salvare l'agricoltura e 
garantire la migliore scelta 
delle soluzioni tecniche? 

Cordiali saluti 
Rocco Pierri 

f i partito"̂  
MARTEDÌ' 

ASSEMBLEE 
Casa del Popolo. Pozzuoli. 

ore 18.30 comitato cittadino 
e segretari di sezioni, su be
ni culturali, con M&rzaro. 
Petrella. Russo. 
COMITATI DIRETTIVI 

S. Maria la Bruna, ore 18. 
riunione con Vozza e Mau-
riello; Capri, ore 18 riunio 
ne con Dottorini. 
AVVISO ALLE SEZIONI 

Le sezioni che non hanno 
ancora ritirato i blocchetti 
per la sottoscrizione eletto
rale sono irri tate a recarsi 
in federazione al più presto 
possibile. 
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Martedì convegno PCI ad Ariano Irpino 

200 miliardi per le zone 
terremotate dell'lrpinia 
Interverranno Alinovi e Flaminia (Pei), Iannelli (Psi) e 
Sullo (Psdi) - Sviluppo programmato della Valle dell'Ufita 

AVELLINO — «Dalla nc-o-
s tmzione alla r inascita: la 
nuova legge per le zone ter
remotate occasione di svilup
po programmato pei la valle 
dell'Ufita»: è questo il tema 
di un impor tante convegno 
che il comitato di zona co
munista ha indet to per mar 
tedi prossimo ad Ariano Ir
pino presso l'hotel « Giorgio-
ne />. Il convegno, che sarà 
introdotto da una relazione 
del compagno Nino Glasso 
del comitato dirett ivo della 
Federazione comunista irpi-
na, si articolerà in un dibat
tito cui prenderanno parte il 
senatore socialista Franco 
Iannelli, l'on Fiorentino Sul
lo deputa to del PSDI e pre 
?idente della commissione 
Lavori Pubblici della C a m e n . 
e il compagno on. Angelo 
Flaminia, consigliere re^iona 
le comunista, men t r e le con
clusioni sa ranno t ra t te dal 
compagno on. Abdon Alinovi 
vice capogruppo comunista 
alla Camera. 

« L'in'ziativa comunista — 
dice il compagno Nino Grasso 
— nasce dall'esigenza di ten
dere sempre più vasto e tor
te il movimento per la ri
costruzione e la r inascita nei 
confro'nti della Regione, ora 
che le commissioni parla
mentar i hanno approvato un 
nuovo testo di legge che pre
n d e lo s tanz iamento di oltri 
200 miliardi circa, sia per le 
Jone colpite dal sisma del 
62 (la Valle dell 'Ufita, e l'a
rea limitrofa del Beneventa
no) che quelle colpite dal 
sisma del '30 (buona par te 
dell'Alta I rpmia ) . 

La nuova legge per il terre
moto costituisce sen/.'altro un 
successo delle lotte fin qui 
condotte cal la n osti a popola
zione e che h a n n o visto so

p ra t tu t to nel compianto com
pagno on. Nicola Adamo, di 
recente scomparso, uno dei 
più s t renui ed intelligenri fau
tori di una nuova normativa 
di legge che fosse m grado 
di porre la parola fine al
l'odissea della ricostruzione 
che si t rascina d i ciica 20 
anni . Infat t i , il testo di legge 
unificato — sul quale c'è sta
ta la confluenza di un altro 
testo di legge, per la verità 
abbastanza ar re t ra to , presen
ta to dal senatore de Tanga — 
recepisce sostanzialmente 

Lavoratori 
occupano 

la presidenza 
della Provincia 

Momenti di tensione ieri 
m a t t i n a alla Provincia. Alcu
ne decine di lavoratori di
pendent i di una d i t ta che ha 
in appal to i lavori di pulizia 
nell'edificio dell 'amministra
zione provinciale h a n n o in
fatti occupato l'ufficio di pre
sidenza. La loro richiesta era 
di essere assunti alle dirette 
dipendenze della Provincia. 
Cosa impossibile s tando al 
decreto S t a m m a t i sull'occupa
zione nei pubblici uffici. Do
po aver t en ta to di convin
cere con le buone gli occu
pant i ad abbandonare l'uffi
cio. i funzionari sono stat i 
costrett i a chiedere l'inter
vento della polizia. 

quello a suo tempo elabora
to dal compagno Adamo e dai 
compagni Alinovi e Conte. ; 
quali ultimi, assieme a lui lo 
firmarono. 

Tre sono i punt i fondameli-
tuli della nuova legge sul ter
remoto: 1) lo s tanz iamento — 
come già det to — di 200 mi
liardi circa per la ricostruzio
ne e l 'adeguamento del con
tr ibuto ai ci t tadini aventi di
r i t to (fino ad adesso è s ta to 
di nove milioni) sulla base dei 
paramet r i di costo, zona per 
zona delle abitazioni; 2» la de 
lega alla Regione di tu t t e le 
comps ten /e e le pioceduie 
per p re uà la re i piani urba
nistici, con l'obbligo, della Re
gione di dare le deleghe at-
tna t ive ai comuni : 3) l'a--
segnazione di .un ruolo, per 
dir così di supporto a l l l a i p 
nell 'opera di iicostiuzione. in 
quan to questo ente pubblico 
dovrebbe assolvere al compi 
to di creare un pat l imonio 
pubblico di abitazioni che ani 
ti a smal t i le la domanda di 
case, favorendo innan / i t u t t o 
quelle migliaia di famiglie 
che vivono in baracche fra-
d.ce ed ant igieniche o in abi 
tazioni pericolanti e più volte 
d ichiara te inabitabili . 

Va. infine, nota to che con 
la nuova legge viene ba t tu to 
il tenta t ivo — portato avant i 
dalla DC a n c h e a t t raverso il 
progetto di legge Tanga — di 
t ras ler i re le competenze in 
mater ia di terremoto di mio . 
vo al governo (ministero dei 
Lavori Pubblici e Cassa per 
il Mezzogiorno), usando 11 
pretesto della inefficienza re
gionale ma, in realtà, miran
do di nuovo ad una direz.ci
ne central izzata e clientela
re dell 'opera di ricostruzione. 

g. a. 

Nuova discoteca-monstre a Mergellina 

•.. e ballando 
saremo «ali 

american boys» 
«Cinquemila metri quadrati d'America» 

annunciano i manifesti 
Siamo andati a vedere che cosa 
accadrà nell'ex cinema Odeon 

Cinquemila metri quadra
ti d'America a Mergellina. 
Da un po' di tempo questa 
frase strizza l'occliio ai pas
santi dai muri della città. 
La tecnieu pubblicitaria li
bata è quella consumata del 
dire senza rivelare. A noi, 
vittinle consapevoli, rimane 
solo il compito di chieder
ci: «cosa significherà?». V 
abbattimento degli chalet 
sul lungomare e l'edtficazio-
ne rapidissima (questi urne-
ìivuni!) di due enormi grat
tacieli sul tipo dei world 
tracie center di New York'' 
Oppure il porticciolo di 
Mergellina cancellato via 
da un gioì no all'altro, e al 
suo posto un ristorante-sala 
da gioco su palafitte da 
1600-1700 posti, completo di 
« conigliette », e sigarettaie 
in topless'' O. foux'. i ma
nifesti avvisano, festosi, la 
nascita dì una base USA 
per missili lena una a te
stata nucleare? 

La curiosità mette il ciò-
insta sulle tracce del lungo 
filo di Arianna dei manife
sti disseminati senza parsi
monia per la città. Questi 
conducono fino alle porte 
del cinema Odeon Dentro. 
la prima sol presa: di quel
la che era la vecchia sala 
del cinema non vi e più 
traccia. Scomparsa, volattz 
zata. Al suo posto una gros 
sa pedana, cavi elettrici 
sparsi qua e là. e una quin
dicina di. operai al lavoro 
Clic siano questi i cinque
mila metri quadrati d'Ame
rica? Il dubbio lo chiari
sce uno dei soci dell'opera

zione: un disc-jockey con 
anni di esperienza 
- « Sarà la più grossa di
scoteca di Najwli — affer
ma — la risposta napoleta
na ai grossi locali di questo 
tipo che già esistono a Mi
lano e a Roma. Li, la gente 
che vuole ballale, divertirsi, 
ita a disposizione più di uno 
spazio, di un punto di ag
gregazione. Il nostio lavo
ro, e l'onere finanziano non 
certo leggero die ci siamo 
assunti, pentono dalla con
vinzione che per spazi di 
questo tipo esistei una for
te domanda non sufficiente
mente soddisfatta ». Un nuo
vo tempio de'i'i disco music 
dunque9 >< Vedi ». spiegu bo
nario, « nel nostro caso noi 
parliamo di disco-movie ». 
Confesso l'ignoranza e le 
delucidazioni armano pun
tuali: « Della vecchia strut
tura del cinema, abbiamo 
lasciato un piccolo schermo 
sul quale, dinante tutto l'ar
co della sciata, pioiettere-
ino spezzoni di vecchi film 
dell'epoca d'oro di Hollii-
wood: James- Dean, Maty-
Ini Monioe, Humplirey Bo-
gait, insomma tutti i mo
sti i sacri del cinema ame-
iicano ». 

// piogetto e faiaonico: ti 
locale sarà in giudo di ospi
tate diverse centinaia di 
persone: ci sarà addirittura 
un mini computer che avrà 
il compito di coordinare tut
te. le diverse operazioni sce
niche e musicali delle se
rate: l'arredamento sarà di 
stile super avveniristico, una 
i ta di mezzo tra « Guerre 

Ali American 
boys. 

A Mergellina. 
La pubblicità della nuova discoteca apparsa In questi 
giorni su numerosi giornali 

stellati» e «Jeeg ìobot»; i 
travoltati e i giovanissimi 
«ftee iveeling » uvtanno a 
disposizione delle loio per
formance danzanti 1500 fari 
e oltie 500 lampade laser; 
il locale saia provvisto di 
una sala supeuoie die uf 
faccerà sulla pista, dove, 
tta i tavolini disaminiti lun
go la balaustra, ci saia il 
servizio bar. 

Alla sala superiore, come 
ci tiene a sottolineare ti 
disc-jockey con la vocazione 
da anfitrione, st accederà 
solo se in possesso di un par
ticolare « night-pass » acqui
stabile presso la direzione. 

Il progetto ricorda molto 
da vicino lo « Studio 54 » di 
A'ew York, un locale molto 
esclusivo diventato da qual
che anno il punto dt ritrovo 
di tutto ti jet-set nuovayor-
Ac.se. Qui, assicurano, non 
sarà così: l'ingresso sarà 
consentito a tutti, e le tes
sere varranno solo per il 

piano supeuoie. Si assisteià 
quindi a promiscui incontri 
ravvicinati fra ragazzini col 
giubbotto di pelle nera alla 
Fonzie, e biondi « fighe.lti » 
di piazza Amedeo; fra il 
travoltalo meno abbiente e 
il giovane esponente del 
« recupero del linguaggio 
del corpo», fra l'ex militan
te in odore di riflusso, e 
qualche vecchia gloria da 
night stile «Tu luna ca
prese ». // tutto, condito da 
una spruzzatina di fanta
scienza, un tocco di Rolling 
Stones, e tanta «American 
way of life ». 

Il sogno americano pare 
davvero duro a morire: cac
ciato dalla finestra dai vari 
Woody Guthrie, Dylan, Fer-
linghetti, rientra in sordina 
appena trova una finestra 
aperta. Magari, come in que
sto caso, una finestra dt 
cinquemila metri quadrati. 

Franco Di Mare 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

L' 11 e il 12 al Politecnico 

Convegno PCI sul tema 
«Donna, salute, lavoro» 

anche 

• i r t . ' - _ - . r . 

esposizione permanente 

anticipo 
in 4 anni 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 

Scioperano 
i dipendenti 

dei Banchi Lotto 
Una rap ina in un Banco 

Lotto ai d ipendent i di < esso 
costa cara . Infatti oltre al 
comprensivo spavento, alla 
fine loro, ci rimettono anche 
di tasca propria. E non è 
una metafora perché sono 
proprio costret t i dalla legge 
a res t i tui re allo S t a t o la som
ma che è s ta ta ruba ta dai 
rapinator i . 

Sembra impossibile, inve
ce è proprio così. Questa re
gola ingiusta — insieme ad 
a l t re motivazioni — è all'ori
gine di una serie di proteste 
e di scioperi che a partire 

.da martedì 8 i dipendenti del 
Lotto - metteranno in atto. 
Sono una categoria stanca a 
cui l'amministrazione finan
ziaria. sorda alle loro giuste 
richieste, non ha mai voluto ' 
dare risposte procrastinando 
le soluzioni finora prospetta
te per tutti i loro problemi. 

Organizzato dalle commis
sioni femminile e sanità del
la Federazione comunista na
poletana nei giorni di vener
dì 11 e sabato 12 si terrà un 
convegno sul tema « Donna 

1 e sa lu te» presso l'Aula delle 
| lauree del Politecnico a piaz-
j zale Tecchio. 
i I lavori, che cominceranno 
j nel pomeriggio di venerdì 
I per proseguire per l'intera 
i giornata di sabato, saranno 
i introdotti da tre relazioni e 

conclusioni dal compagno 
Giovanni Berlinguer. 

I In • preparazione al conve-
i gno sono stati fissati alcuni 
i incontri. Alle ore 11 del gior

no 8 conferenza stampa pres
so il gruppo regionale PCI a 
Palazzo Reale. - Subito dopo, 
alle 13. assemblea con le don
ne che lavorano all'interno 
dell'ospedale per bambini I 
« Santobono ». e nello stesso 
giorno, alle 16. assemblea in ] 
Federazione con Grazia La- | 
bate. Il 9 alle ore 16 assem- • 
blea nella sezione di Cappel- ; 
la Cangiani con le sezioni del- ', 
la zona Vomero e la cellula i 
Ospedalieri. Alle ore 18 a ; 

Secondigliano assemblea su \ 
casa e salute. J 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni-
\e rs i tà . Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 2S5.S11 • 468.340 

<m Ma p° r t e di chi p°r,e 

miLL£\?iqGQI 
Napoli - Riviera di Chiaia, 252 - Tel. 4 1 . 8 3 . 2 2 Pbx 

PROPOSTA 1980 

55S»**10 

ACCESSORI S7£PS% 
Tergivetro posteriore 

Lunotto termico 
Sedili regolabili 

Consolle con orologio 
Poggiatesta 

Mensola copribagaglio 
Modanature laterali tipo Ghia 

Gomme radiali 155 SR X 12 
Cerchi maggiorati 4.5 

2 COLORI: BEIGE CORDOBA e BLUE MIDNIGHT 

PREZZO 
BLOCCATO L. 4.072.000 I.E. 

SVAI 
V.» S Y»i e t . 17 20 - Fuo-ic-ot!» • NJM'I - Tel. 61I122J 
V.a P»a^'o-ta 31 :-t - r.-no i - lei. 6o535t. &325II 
v.a'e Ke-ierff .289 - f.ioo'i le ' efor^j 

Roulottes Centro di Napoli 
s.n.c. 

Concessionaria LAVERDA-LANDER 
Roulottes - Autocaravan - Camper - Case mobiil 

Via Comunale Orsolana ai Cangiani, 79 
80131 NAPOLI - Tel. 254968/466635 

VENDITA - NOLEGGIO - LEASING 

Nuovo e usato 
Consulenza gratuita 
Acquisto-Permute 
Assistenza tecnica 
Rimessaggio Carrelli 
Accessori tende 

Nautica (Tecnofiber. Eolo. 
Internautika, Dalmatika). 

A TORRE DEL GRECO 
allo VESUVIANA MOTORI s.r.l. 

SOLO FINO AL 30 APRILI 1980 

TRANSIT • VAN - AUTOBUS - AUTOCARRO 

SU STRADA L ! 
SENZA ANTICIPO SENZA CAMBIALI 

àfckT\vesuviana motor i 
; DIREZIONE E VENDITA 
', ASSISTENZA E RICAMBI 

CONCESSIONARIA 
'r-

Cor» Vittorie Emanuel*, 21 - Tel. W1.43.41 
Co r» Vittorio Emanuel*, 21 - Tel. M2.é«.5* 

SOLO FINO AL 20 APRILE 

AL PREZZO ECCEZIONALE DI 

L. 2.990.000 SU STRADA 
(COMPRESO BLOCCASTERZO E TAPPETINO 

CONCESSIONARIA : 

PIETRO GUERRINI 
* > 

Via M. da Caravaggio 52-54 - Tel. 657664 - 645488 - NAPOLI 

Radiatori elettrici 
all'ossido di magnesio 

I migliori dopo il sole 
Concessionaria esclusiva per la 

CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEMS s.r.l 
QUALIANO . Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta consegna 
— Preventivi gratuiti 
— Nessuna spesa di installazione 
— Massime facilitazioni di pagamento 
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Si susseguono rassegne e concerti 

Boom! Anche a Napoli è esploso 
il jazz. Ecco come e perché 

Il mondo del Jazz ha su 
bito. negli ultimi anni, al
meno per quanto riguaida 
i fattori numerici dell'ascol
to, profonde modificazioni. 
Migliaia di giovani si in
contrano nel luoghi più di
sparati, dalle cantine ai 
clubs privati, dal teatri ai 
Palasport, per seguire ogni 
occasione, ogni proposta. 

Le caratteristiche di que
sto pubblico sono mutate 
del tutto, all'improvviso: 
non più una conventicola 
di patiti, ma un fenomeno 
di massa. 

E Napoli non è rimasta 
fuori da questo fenomeno: 
dopo alcune avvisaglie ne
gli anni passati, nel corso 
del 1979. con alcuni concer
ti dell'Accademia Musicale 
Napoletana — pensate, una 
associazione musicale che 
dopo quaranfanni d'attlvi-

1 tà dedicati esclusivamente 
al repertorio classico carne 
ristico, apre improvvisamen
te e con successo, ad un 
genere cosi lontano dalle 
sue vocazioni istituzionali! 
— e con la gTande prova. 
in una zona purtroppo de
centrata come la pineta di 
Castelvolturno, di «Jazz in 
pineta», una rassegna c o 

v raggiosamente voluta da un 
nostro compagno. Diego 
Trio, è esploso all'improvvi
so quello che possiamo sen 
za tema definire il boom del 
jazz. 

« Jazz in pineta » fu un 
vero atto di fede: per la 
prima volta a sud del Ga-
ngllano e. per alcuni musi
cisti. in prima assoluta per 
l'Italia, il pubblico si trovò 
di fronte a forme avanza
tissime della ricerca degli 
improvvisatori americani ed 
europei della cosiddetta a-

Un «fenomeno» cominciato 
Tanno scorso con «Jazz in pineta» 

e che ora si moltiplica 

rea della creatività. E la 
reazione fu positiva: un 
pubblico attento, rispettoso 
e partecipe del lavoro di 
ricerca e di confronto che 
si svolgevano sul palco, 
pronto a cogliere e sottoli
neare i momenti di mag
gior tensione creativa nel
le proposte dei musicisti a 
loro volta stimolati da una 
situazione e da un conte
sto nel quale non di fre
quente si erano trovati ad 
agire. 

Solo qualche mese più 
tardi, il seme piantato ha 
dato, per usare una figura 
retorica, 1 primi germogli: 
altre iniziative: con alterne 
vicende, alla fine dell'anno. 
poi una serie di avvenimen
ti iazzistici. tutti di gran 
qualità, hanno contrasse
gnato il primo quadrime
stre dì questo 1980. 

Facciamone un breve e-
lenco: al Teatro Tenda Par
tenone in collaborazione col 
Jazz Club Napoli. Archie 
Shepp. Elvin Jones. Max 
Roach (ed è annunciato An
thony Braxton nelle prossi
me settimane): il City Hall 
Cafè ha eia presentato Chet 
Baker. Kai Winding. Lee 
Konitz e Gii Evans, un 
grurjDo di giovani musicisti 
napoletani. l'Aereopago. e 
si prepara ad ospitare 11 
trio di Sam Rivers: l'Acca
demia Musicale nella serie 
Mu^ca città, annuncia tra 
pnrile e mn^eio Manf>ed 
Schoof. il quintetto inglese 

di Paul Rutherford con E-
van Parker, Barry Guy. 
Kenny Wheeler, Nige.1 Mor
ris, e un concerto del grup
po Ottaedro, tra i più sti
molanti dell' avanguardia 
Italiana. Una vera cucca
gna, per un pubblico che 
era all'asciutto da anni! 

Ma cerchiamo di capire 
qual è la composizione di 
questo pubblico e quali so
no le motivazioni che lo 
spinge ai concerti di jazz. 
Va fatta subito una distin
zione: quando l'appunta
mento è in teatro o negli 
spazi più ridotti di un club, 
l'affluenza è commisurata 
allo spazio, gli ascoltatori 
attenti e partecipi: ai con
certi del Tenda, invece, si 
riversa una folla di spetta 
tori che raggiunge punle 
altissime, ricompaiono gli 
sfondatori tipo grande ra
duno di massa: la musica-è 
di-tutti-musica-gratls. e il 
corso del concerto è costel
lato di richiami, di brusii. 
aleggia un'aura di disatten
zione. 

Probabilmente questo di
pende anzitutto dalle scelte 
degli organizzatori, che ri
corrono alle stars. al nomi 
di sicuro richiamo. Ciò at
tira un pubblico probabil
mente costituito in buona 
parte dai protagonisti di 
quella stagione dPi grandi 
raduni pop-rock della fine 
degli anni Sessanta e di 
huona * parte dei Settanta 
che prevedeva ritualità nel

le quali era preminente 11 
concetto dello stare insle- ' 
me: la rhusica che si ascol
tava finiva per diventare ' 
quasi il sottofondo dell'in- '' 
contro, la colonna sonora di 
una rappresentazione nella 
quale i protagonisti erano 
gli spettatori e non 1 musi
cisti. 

I quali dal canto loro si 
limitavano a riproporre in 
maniera conforme quanto 
l'industria discografica, che 
era la sola a trarre grandi 
profitti dalla situazione 
creatasi, Imponeva loro di 
offrire a quel pubblico acri
tico e disinformato. Ora. se 
un dato distintivo fonda
mentale del jazz è che il 
prodotto musicale da incon
tro a incontro, da concerto 
a concerto, se il musicista 
di lazz sente l'esigenza di 
rinnovare sera dopo sera il 
pronrlo discorso, è Indispen
sabile che si costruisca un 
pubblico consapevole del fat
to che davanti a lui si com
pie un atto creativo tn^e-
sniito dagli artisti con tutta 
l'onestà e la professionali
tà di rui sono capaci. 

Un risultato in qupsto sen
so non si ottiene certo in 
temni brevi, ma è certo ne
cessario che ad esso concor
rono da una parte i merri 
dell'informazione offrendo 
princinalmente serv i i atri 
ad orientare, alla vietila di 
osmi concerto, lo pnettnro-
re- d'altro r>v»to eli or»n-
P'?Zatnrj . DUh*>Uci n D l lv . i t l 
che stano, che dovranno 
nnrsl il problema di nro-
grummare secondo linee 
culturali il niù omoeenpe 
pntclWU r>pr non cr*nr(x di-
soriep*"""',r,tr> r,t>1 nt»v,v>'i»*Q 

Alfredo Profeta 

I prossimi appuntamenti 
TRE GIORNI E... IL JAZZ 
organizzata dal Comune di Bacoli, Ente prov in
ciale del Turismo, Amministrazione Provinciale, 
con la collaborazione del Jazz Club Napoli ne
gl i spazi del Castello di Baia, con ingresso gratui to 
IERI: Trio Gianluigi Trovesi - Paolo Damiani 

Gianni Cazzola 
Oggi ore 20: Duo Don Rafael Garrett - Nanni 

Canale. 
Domani ore 20: Giorgio Gaslini. 
JAZZ SOTTO LA TENDA 

20 apri le: Anthony Braxton 
CITY HALL CAFE' 

24 api-ile: Trio Sam Rivers 
MUSICA CITTA' 

8 apri le:ore 20,15: Teatro Mediterraneo 
Gruppo Ottaedro 

14 aprile ore 20,15: Teatro Mediterraneo 
Manfred Schoof 
Quartett 

19 aprile ore 20,15: Palasport - Quintet to 
Rutherford, Parker, 
Wheeler, Guy, Morris 

TACCUINO CULTURALE 
Al Sancarluccio 
Gino Mastrocola 

• canta Brassens 
- Dall'8 al 13 aprile nel Tea
tro Sancarluccio. con il pa
trocinio dell'assessorato al 
Problemi della Gioventù del
l'amministrazione provinciale 

; di Napoli, Gino !<Iastrocolà 
presenterà un recital di can
zoni dal titolo: « lo. Brassens 
e i cantautori », ad ingresso 
gratuito. 

I protagonisti delle sue 
canzoni sono <?lì amici di ieri 
mai più ritrov-iti. le donne 
amate e perduti, gli amori 
popolani non consacran e 
per questo disprezzati dalia 
« gente per bene », malandri
ni. strette di mano nbbando-
nat< sul selciato, prostitute, 
ubriaconi, gente che dice pa
ne al pane e vino al vino. 
Tutto ciò viene me^so in luce 
alternando'a canzoni di Boris 
Vian, Brel, Ferré canzoni di 
Endrigo, paoli, Lauzi, Terco. 
Le canzoni di Brassens cuci
ranno il filo di tutto questo 

.discorso; Gino M-istrooola 
sarà accompagnato da Bene
detto Tomasino al pl?no e CIA 
Nello Angelucci alla chi'arra 
Tutte le sere alle ore 19. sa 
bato 12 aprile alle ore 21. 

Rasseqna 
del film 
non professionale 

Organizzata dall'ANAC di 
Napoli, con il patrocinio del
l'assessorato per il Turismo e 
Spettacolo e l'assessorato per 
l'Ecologia del Comune di 
Napoli e dell'assessorato ai 
Problemi della Gioventù e 
formazione professionale del
la provincia dt Napoli, avrà 
luogo dal 9 al 13 aprile la 2. 
rassegna nazionale del film 
non professionale ed il li in
contro con il cinema profes
sionale italiano per l'assegna
zione del « Premio Vesuvio ». 

Programma: giorni 9, 10. 11 
aprile ore 20. teatro La Perla 
via Nuova Agnano, rassegna 
del film d'amatore-dìbattito; 
giorno 12 aprile ore 10, hotel 

San Germano, Incontro-dibat
tito sul tema «Quella parte 
di cinema chiamata d'amato
re» coordinato da Massimo 
Pepoll del quotidiano « Il 
Messaggero» di Roma; do
menica 1 aprile ore 20, 
Teatro Mediterraneo, cerimo
nia conclusiva per la conse
gna dei « Premi Vesuvio » ad 
attori, autori e registi del ci
nema italiano, tra cui Mario 
Bava. Carlo Delle Piane, Ser
gio Corbucci, Enrico Monte-
sano, Nino Taranto, Tda Di 
Benedetto. Alberto Sordi e 

'tre giovani autori: Salvatore 
Plscitelll per il film « Imma
colata e Concetta », France
sco Longo per «Un'emozione 
in più» e Luciano Manuzzi 
per «Fuori stagione». Prece
derà la manifestazione la 
proiezióne del film premiati 
e uno spettacolo leggero con 
la partecipazione del balletto 
classico « Harmony », Gigi 
Sabani e Antonello Rondi. 
Presentano Nino Fuscagni e 
Patrizia Garganese. La giuria 
è composta da: Valerio Ca-
prara. Angelo Peruzzi, Alber
to Castellano. Mario Franco, 
Mario Violini. Roberto Grassi 
ed Enzo Nucci. 

L'artigianato 
ad « Obiettivo Sud » 

Martedì 8 aprile andrà in 
onda per « Obiettivo Sud », la 
trasmissione di temi meri
dionali a cura di Gilberto 
Marselli e Federico Tortorelli 
in onda settimanalmente alle 
12,30 sulla seconda rete tele
visiva, la puntata dedicata al
l'artigianato. 

L'artigianato: una tradizio
ne che scompare può rappre
sentare per il Mezzogiorno 
un'occasione di sviluppo. In 
molte regioni del Sud, infatti, 
esiste ancora una produzione 
di prodotti pregiati, molto ri
chiesti dai mercati esteri, ta
le domanda però potrebbe 
far cadere gli operatori d e l ' 
settore in un prodotto ripeti
tivo di quello industriale. 

Nella puntata di martedì si 
evidenzia tale rischio e si 
sottolinea soprattutto come 
la produzione artigianale più 
pregiata come quella del fer

ro battuto, del marmo, del
l'intarsio possa rappresentare 
quel tocco d'arte che la dif
ferenzia dalla produzione di 
serie. 

In studio prendono parte 
alla trasmissione Ernesto Fi
loso, presidente di Campania 
Viva, un'associazione tesa al
la produzione ed alla valoriz
zazione del prodotti dell'ope
ra e dell'ingegno campano, 
Armando Chioccarelli, presi
dente della Confartlgianato 
della nostra regione e Sandro 
Ingala, assessore all'Industria 
e all'Artigianato della Regio
ne Campania. 

Disegni 
di bambini 
in mostra 

Dal 1 al 20 aprile all'Audi
torium della Mostra d'Oltre
mare, e dal 17 al 27 alla Gal
leria Umberto I ci sarà, una 
esposizione di disegni, orga
nizzata dalla delegazione 
campana di « Mille bambini a 
via Margutta » un'organizza
zione che si occupa da anni 
dei problemi degli handicap
pati. 

Alla mostra possono parte
cipare tutti i bambini fino a 
14 anni, inviando un disegno 
su uno dei 10 temi suggeriti 
dal comitato. La distribuzio
ne gratuita dei fogli da di
segno continua, intanto, nella 
sede di via S. Giovanni Mag
giore Pignatelli 29. Le scuole 
elementari e medie possono 
provvedere al loro ritiro tutti 
i giorni, dalle 10 alle 12,30 e 
dalle 17 alle 20. 

La manifestazione — che 
ha ottenuto il patrocinio del
la Regione Campania, del
l'amministrazione provinciale 
e del Comune di Napoli — è 
diretta ad informare l'opi
nione pubblica sul problema 
della prevenzione degli han
dicap, della difesa dei diritti 
civili e costituzionali degli 
handicappati. 

I disegni non saranno posti 
in vendita, ma potranno es
sere ritirati gratuitamente 
compilando una scheda di 
sondaggio sui problemi degli 
handicappati. 

Qui, 
a pochi passi dalla 

Tangenziale, ti aspetta 
INTERWAGEN 

la nuova concessionaria 
VOLKSWAGEN - AUDI 

NAPOLI -VIA REGGIA DI PORTICI 54 (acconto uscita tangenziale) 
Tel 081.VENOITA 28 66 61 -OFF. RICAMBI 28 6572AMM1N. 2814 78 

(*£) I INNOCENTI | 

Mini 9 0 N 
Lit. 4.200.000 

Mini90SL 
Lit. 4.650.000 

1 2 0 De Tomaso 
Lit. 5.400.000 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO i. ' 

> • La città dell* donna» (Ambasciatori, Fiamma)'' 
Cinema giovani: e l i laureato» (Valentino) 
« Frankenstein Junior • (Adriano) 

TEATRI 

CILEA (Tel. «59.265) 
Ore 17 .30 -21 .30 : • O medico 
da Pani». 

0 IANA 
Ore 17-21 Aldo • Cerio Giuffrè 
presentano: « A che servono i 
quattrini ». 

JAZZ CLUB (Presso il Cartelle 
Aragonese di la i») 
Oggi ore 20 duo Don Rafael 
Garret-Nanni Canile. * 
Domani ore 20 Giorgio Gaslini. 

POLITEAMA (V i * M o t t i di Ole 
Tel 401.684) 
Oggi ore 21.30 Enrica Beruschi 
e Minni Minoprio in: « Ansali 
azzurri ». 
Domani: ora 17.30-21.30. 

SANCARLUCCIO (Via San Paaqoa-
le a Chiaia. 49 Tel. 405.000) 
Oggi 18.30 il Gruppo Teatro 1 
presenta: • Giona ». 
Domani: riposo. 

SANNAZARO Vie Chleia 
Tel «11 71») 
Ore 18 Leopoldo Mastello™ in: 
• Carnalità ». 

SAN CARLO 
R:poso 

SAN FERDINANDO (Piana Tea-
tro S Ferdinando T 444.500) 
Oggi ore 19 la Cooperativa il 
Baraccone in: • La »ir»e ». 
Domani: ripoto. 

TEATRO TENDA (Tel. I J U I t ) 
Riposo . 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto • Torre del 
Greco) 
Riposo 

CINEMA TEATRO RIVOLI (P-xi» 
Coppola Glanturco) 
Ettore e Giovanna Mtssarese pre
sentano « Lo spettacolo degli 
amanti ». 

Pubblichiamo qui di seguito 
gli spettacoli di oggi e do
mani. Dove non c'è variazìqne 
si intende che il programma 
rimane lo stesso per tutti e 
due i giorni. • - . 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI (Tel. 21S.S10) 
Jesus Chritt Stiperstar, con T. 
Nceley - M 

CINt CLUB 
Riposo 

M A X I M U M < Via A Gramsci. 19 
Tei SS 2 114) 
Tess, di R. Poi ansia - DR 

SPOT 
Oggi: Primo amore, con U To-
gnazzi - DR 
Domani: riposo 

E M M » t <*•• P De Moro, 19 
Te* 977.04* ) 
Chiuso 

NO 
Non pervenuto 

I programmi di «Napoli 58» 
OGGI 
Ore 18: Ultime notizie; 18.10: Wlchita (film): 19.30: 
TG-sera: 19.45: ' Uno contro uno. Ornella Rocco inter
vista Giulio Di Donato (replica); 2015: La grande bat
taglia di Sebastopoli (film); 21.45: La pazienza ha un 
limite noi no (fi lm); 23: TO-sera (replica). 

DOMANI 
Ore 16: film: 17.30: Impariamo a fotografare a cura 
di Gianni Rollin; 18: Ultime notizie; 18.10: Film; 19.30: 
TG-sera; 19.45: Resistenza, una nazione che risorge 
a cura di'Giannarelli, Spriano e Argentieri; 20.30: Di
cono di Napoli Massimo Lo Cicero, intervista Luciana 
Castellini;- 21: Film; 2240: Antologia del calcio italiano 
a cura di Bruno Pizzul; 23: «Paese Sera » e « Il Diario » 
di domani; 23.15: TG-sera (replica). 

CINETECA ALTRO ' -
Riposo . . — - ' , 

CIRCOLO CULTURALE PARLO 
-- NERUQA (Via Posiltipo 34S> • 
- .Riposo : - t ; • _*---*'-. .-/" 

CINEMA FRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paialallc Claodto 
Tel 377 057) 
I l cappotto di astrakan. con J 
Dorelli - SA 

ACACIA (Tei S70.S71) 
Baltimore Bultet, con J. Coburn -
SA • 

ALCYONE (Via L O I D M K » . % 
Tel 406 375) 
Kramer contro Kramer, con D. 
HoHman - S 

AMBASCIATORI ( V i * Crtspt. 23 
Tel 683.138) • . 
La citta delle donna, di F. Fel
in i - DR ( V M 14) i 

ARISTON (Tea. «77 J52) 
1 9 4 1 . con J. Belushy - A \ 

ARLECCHINI ( l e i «11.711) 
La apada nella roccia - DA 

AUGUSI tO (Piana Once STA» 
Sta TeL 419.361) 
1941 . con J. Belushy - A 

CORSO (Corso Motidio—Sa - T*> 
. lelono 339 911} • 

Vedi teatri • * 
OEt.Lt P A L M E (Viro** Vetrari» 

. ?•* «1S 134) 
Qua |a mano, con A. Celentano, 
E. Montesano - SA 

EMPIRE (V i * P Giordani Tele
fono 681 900) 
Calè Express, con N Manfredi -
SA 

EXCtLSIOR (Via Mllaao Ter» 
fono 268.479) 
I l lupo a l'asinelio, con M. Ser-
rault - SA 

FIAMMA «Via C Poorlo. 46 
Tei. 416.988) 
La cittì delle donne, di F. Pel
imi - DR (VM T4) 

FILANGIERI | « n H M f M r t , « 
Te i 417.417) 
I l cappotto d! astrakan. con I . 
Dorelli - SA 

FIORENTINI «Via B, Brocca. 9 
Tel 310 493) 
Sono fotogenico 

METROPOLI! Afe (Via Oria*» 
TeL 41BBSB) 
Un sacco hello, con C Verdo
ne - SA 

PLAZA V I * ftsrtjokor. 1 - Tea* 
fooo 370.519) 
Bancario precario, con P. Vil
laggio - C 

RO*V «Tei 343.149) 
Bancario precario, con P. Vil
laggio - C 

SANTA LUCIA (Via S- Lana. SS 
Tel 4 1 S 5 7 3 ) 
Fos, con J. Honseman - DR 

T I T A N I » (Corso ftovara. 37 Te
lefono 2 6 * 122) 

Ponto intime rafano** 

PROSEGUIMENTO 
':" PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta Telefo
no 619.S23) 

' Piedone d'Egitto, con B. Spen
c e r - C - , 

ALLfc GINESTRE (Piazza San Vi
rai» T*L CI 6 303) 
Inferno, di D. Argento - OR 
( V M 14) 

ADRIANO (Tel 313.005) ' 
Inferno, di D. Argento - DR 

. ( V M 14) 
AMEDEO (Via Matracci 6» 

Tal 680 26C) 
' Prosaci ancora Sam. con W. Al

ien - SA 
AMfcRICA (Via rito Angelini. 2 
' Tel 248 982) 

Dieci, con D. Moore - SA (VM 
' 1 4 ) -

ARCOBALENO (Via C Carelli, I 
Tel S77.SS3) 

-- Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

E D E N 
CASANOVA 

ARGO ( V I * A. Posilo. 4 • Tot*> 
fofto 224.764) 
Quello strano desiderio 

ASTRA (Tel. 205.470) ' s 

I nuovi guerrieri, con K. WahJ -
A ( V M 14) • 

AVIOM (Viale «osti Astroaasrtl -
Tal. 7419.264) 

- Provaci ancora Sam. di W. Al
ien - SA 
Domani: Dieci, con D. Moore -
SA ( V M 14) 

AZALEA tVia Cosa**». 23 • Tele-
Ione 619.210) 
La pagoda 

BELLINI ( V i * Co*** di RITTO, 16 
Tal 341.222) - -
I I lupo e l'agnello, con M. Ser-

- rault - SA 
BERNINI (Via Semi*!. 113 • Ta» 

lototio 377 109) 
Supertotò - C 

Metropolitan 
E' successo proprio 

« NU MACELLO » 
1? troppo forte 

E" troppo fico 

E* proprio un 
sacco belìo 

CASANOVA (Corso GertsMM. < 
ToL 200.441) 
Oggi: Sezual tour 
Domani: Eros super sexy 

CORALLO - (Piana O. B. Via» « 
T a l 4 4 4 3 0 0 ) 
Inferno, di D. Argento • DR 
( V M 14) 

OIANA (Via L. Giordano • Teso
ro**) 377.527) 
Vedi teatri 

SOEN CVt» G. •••lolle*) • Tesa» 
fooo 323.774) 
SensuaJ tour 

6UROPA (Via Nhosa tosa*, 4 * • 
ToL 293.423) 
Avanti marsh 

GLORIA « A • (Vai Araascrt*. 1 5 0 
Tal 2 *1 JOB) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

GLORIA • B • (Te*. 2B1J0B) 
Spartaco*, con K. Douglas - DR 

MIGNON ( V I * AraassMO Ola» • 
TeL 3 2 4 3 9 1 ) 
Quello strano desiderio 

TRIPOLI (Tel. 754 .0532 ) 
Bruco Lo* U campione - A 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOU (Tot. BBSV444) 
Ore 16,30: Paperino Story - DA; 
ore 18,30-22,30: Vecchia. A*»* . 
rtea. con R. O'Neal * SA 

LA PERLA (ToL 760.17.1 B) 
Oggi: Tsaoromto, eoa J. Do
relli • C 
Domani: Tatti a sostola, eoa P. 
Franco - C 

MAESTOSO (Via M solchiti, 2 4 
(Tal. 7523442) 
La patella 

M O D E K N I » S I M O (VM Ci ta i na 
TeL 310.0*32) 
I l Mroao , con E. Montesano -
DR 

D * 

PlERROT (Vai 
«lane ToL 73.C7.Bt2). 
Ogg»: Altea, con 5. Weaver 
Domani: Assassinio ss*)" Ti 
con T. Minan - SA. 

POSILLIPO ( V M reatina* M • 
Tel. 7 6 3 4 . 7 4 1 ) 
Oggi: Atrport ' »0 , con A. Doton • 
A 
Domani: Alenila Riccarda risai, 
con R- Pozxctto - SA 

QUADRIFOGLIO (Vis 
. Taf. 616925) 
I l caoteioa*, con J. VoioM - S 

VALENTINO (ToL 7 6 7 3 S 3 B ) 
Oggi: Altrimenti ci aoefc»l»ssB, 
con T. Hill - C 
Domani: Pfraao, con B. DHteian • 
DR ( V M 14) 

VITTORIA ( V i * Pl*daans, S - Te> 
lete»*) 3 7 7 3 3 7 ) 
Ogef: I l salata) 
con A. Sordi - SA 
Domani: Jose* Carisi 
con T. Neeìey - M 

M: >Ktfl MARIA 

gieffe 
A motor.ri 

Leyland 
Mini C 
Lit, 4.650.000 
Allegro serie 3-4p. l lOO L 
Lit. 4.940.000 
Allegro ser ie 3*4p.l lOOHL 
Ut. 5.210.000 
Sherpa Van 2 3 0 furgone 
Lit. 8.270.000 (dfòsetU 

PREZZI SU STRADA1 

(CHIAVI UMANO) 

ESPOSIZIONE E VENDITA-Via Gen.Qrsirii, 39 T. 4028 28-ASS. E RICAMBI- Via SanPasqujje^gJj^OOlll 

http://OEt.Lt
http://73.C7.Bt2

